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Tre operai muoiono schiacciati 


IWt} 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tre operai sono morti sotto una valanga di 
lastroni di cemento armato mentre lavoravano 
alla costruzione di alcune grandi stalle a Mon¬ 
terosso Almo, in provincia di Ragusa. La scia¬ 
gura sul lavoro è accaduta Ieri mattina alle 11, 
ma cl sono volute oltre tre ore per recuperare 
I poveri corpi martoriati de! muratori. E' In corso 


un'Inchiesta per stabilire le responsabilità sla 
dell'Impresa, sia del progettista e del direttore 
del lavori. Un'indagine è stata aperta anche dal¬ 
l'Ispettore provinciale del lavoro: sembra co¬ 
munque che le norme di sicurezza non fossero 
state rispettate come sempre più sovente avviene 
In Sicilia. A PAGINA S 


Berlinguer è arrivato a Pechino j Cossiga ha presentato il governo alle Camere 

._______ * I 


Nuovi accenti politici CENTO PAGINE DEL TUTTO VAGHE 

tk rfillil*ACi* llffftlillftMTO Ha definito il tripartito « una soluzione organi- 

C WWIUJC ea» ma non ha spiegato il motivo politico e lo IWoV^nnnYn 

L'incontro all'aeroporto con il segretario del PCC - Stretta di mano importante obiettivo di questa formula - Pletorica illustra- lrl.tsi! W 

Oggi i primi colloqui - Il « Quotidiano del popolo »: è necessario mantenere zione delle intenzioni programmatiche - Il ter- j» 

« una unità caratterizzata dalla autonomia e dalla differenza dei punti di vista » rorismo indicato come il problema più grave j COYLT@1P1TÌjCL 


Ha definito il tripartito « una soluzione organi¬ 
ca » ma non ha spiegato il motivo politico e lo 
obiettivo di questa formula - Pletorica illustra¬ 
zione delle intenzioni programmatiche - Il ter¬ 
rorismo indicato come il problema più grave 


Dal nostro inviato 

PECHINO — La stretta di 
mano fra Hu Yaobang, se¬ 
gretario generale del Parti¬ 
to Comunista Cinese, ed 
Enrico Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del Partito Co¬ 
munista Italiano, è stata 
particolarmente calorosa, 
sotto i lampi dei fotogiafi, 
le luci della televisione, 
gli sguardi di una folla di 
giornalisti di molti paesi. 
Una stretta di mano impor¬ 
tante: ha formalizzato la 
ripresa piena delle relazioni 
fra i due partitidopo una 
lunghissima interruzione, 
che ha coinciso con una 
fase storica tormentata, tua 
anche di sviluppo e di cre¬ 
scita delle forze operaie e 
progressiste di tutto il mon¬ 
do. Una stretta di mano 
densa di significati. Hu 
Yaobang, con una battuta, 
ne ha colto forse il princi¬ 
pale. « Ci ritroviamo — ha 
detto, rivolgendosi a Ber¬ 
linguer « a Gian Carlo 
Pajetta — come vecchi ami¬ 
ci ». E ieri mattina il « Quo¬ 
tidiano del Popolo ». il gior¬ 
nate del PCC, ricordava pro¬ 
prio come « i due partiti 
cinese e italiano si siano 
dati aiuto e solidarietà nel¬ 
la lunga lotta del passato ». 
Ma, oggi, cosa significa l’ 
aver riannodato i rapporti? 

La prime ore che la de¬ 
legazione del PCI — com¬ 
posta anche dei compagni 
Antonio Rubbi, Angelo Oli¬ 
va e Silvana Dameri — ha 
trascorso a Pechino hanno 
già contribuito a mostrare, 
con una accoglienza certo 
non rituale e con i primi 
informali colloqui, che il 
clima è molto cordiale. V 
aereo è giunto a Pechino 
ieri poco dopo le 1830 (lo¬ 
cali), dopo un viaggio che, 
con soste ad Atene e a 
Bombay, è durato quasi 18 
ore. La prima cerimonia è 
avvenuta nel nuovo edificio 
dello scalo di Pechino, mo¬ 
derno e funzionale. Hu Yao¬ 
bang ha accolto gli ospiti 
insieme con il vice-primo 
ministro Ji Pengfei — che 
è anche responsabile del di¬ 
partimento di collegamento 
internazionale del CC del 
PCC — e con numerosi al¬ 
tri dirigenti, tra cui Feng 
.Yuan, membro del CC e 
vice responsabile dello stes¬ 
so dipartimento, Wu Xuei- 
qian. altro vice responsabile 
del dipartimento, e Li Su- 
zhcng. responsabile di sezio¬ 
ne del dipartimento. 

Il benvenuto è stato dato 
al iermine di tilt lungo ta- 
pis-roidant che conduce dal¬ 
l'area di parcheggio degli 
aerei al centro dell’edificio. 
Ed è stato rapido. Poi, men¬ 
tre fotografi e giornalisti 
facevano ressa, il gruppo si 
è incamminato verso una 
sala dove Hu e Berlinguer 
hanno avuto il primo col¬ 
loquio. Si conoscono da 
tempo, dai tempi della Fe¬ 
derazione mondiale della 
gioventù democratica. Così 
come con Pajetta. E il dia¬ 
logo è stato avviato, con 
sorrisi che non erano cer¬ 
tamente ad uso di un grup¬ 
po di fotoreporter che han¬ 
no martellalo a lungo gli 
interlocutori. Un dialogo 
che è successivamente con¬ 
tinuato, con Ji Pengfei. nel¬ 
la residenza posta a dispo¬ 
sizione della delegazione del 
PCI. la villa per « eli ospiti 
d’onore dolio Stato ». ..lu¬ 
che qui l'incontro è stato 
improntato ad una vìva cor¬ 
dialità. Certo, sono solo i 
preliminari. Si potrà misti- 
rare oggi, con lo scambio 
dei brindisi tra Hua Guo- 
feng e Berlinguer, nel ban¬ 
chetto che il presidente ci¬ 
nese offrirà agli ospiti ita¬ 
liani, quali sono le basi del 
dialogo e quale messaggio 
questa visita può trasmet¬ 
tere. 

Gli scopi e gli obicttivi 
che si prefìgge il PCI sono 
sfati più volte illustrati nei 
giorni scorsi. 'Da parte ci¬ 
nese c’è da sottolineare il 
rilievo con cui il • Quotidia¬ 
no del Popolo » di ieri mat¬ 
tina ha trattato Favveni- 
mento, dedicandogli una 

Renio Fot 

(Segue in penultima) 




Ma perché è nato 
questo governo? 


PECHINO — La delegazione del PCI accolta al suo arrivo dal segretario del PC cinese 


Il presidente del ronciglio, 

! in una e«pn«Ì7Ìone durata qua- 
! si ilue ore. Ita esitalo di 
dire proprio la rosa più im- 
1 portante: non Ita «piegato cioè 
quali sono le vere ragioni 
, delle nasrìta di questo gover¬ 
no, e qual è il suo obiettivo 
politiro. Eppure, tutto — dal 
drammatico momento interna¬ 
zionale ai problemi econo¬ 
mici più urgenti — spinge¬ 
rebbe a dir chiaramente al 
i Parlamento e al paese «love li 
si vuole portare. 

Colisa ha semplificato le 
cove in modo inaccettabile. K* 
entrata in rri-i la politica «li 
. solidarietà nazionale (una 
i esperienza anche da lui ron- I 
«iderata importante ed utile). ì 
«i era creala una situazione di I 

■ difficoltà: ma ad un rertn | 
, pniilo il partito socialista — j 

■ cosi ha detto in sostanza il I 


presidente del consiglio — si 
è dichiarato disputili ad en¬ 
trare nel governo, e la segre¬ 
teria democristiana Ita colto 
subito questa occasione ed ha - 
rapidamente posto le basi per 
la coalizione tripartita. 

Questa npn è una analisi. 
Così non si va ai « perché » 
della rostituzione del governo 
DC-PSI-PRI. Cioè perché lo 
compongono proprio quei par¬ 
titi e non altri, perché si è 
considerata inarrettabilc, in 
particolare, la presenza «lei 
PCI (cosa questa eontraildit- 
toria con l’elogio della soli¬ 
darietà nazionale e con i rico¬ 
noscimenti rivolti ai romuni- 
sti). A eiò non potevano elle 
corrispondere incongnienze, 
come quella relativa alla <r trn- 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 


ROMA — Con «n discorso 
tanto lungo (due ore) quanto 
piatto, Francesco Cossiga ha 
presentato ieri pomerìggio, 
prima al Senato e quindi alla 
Camera, il suo secondo gover¬ 
no che ottimisticamente ha 
voluto definire « una soluzio¬ 
ne organica, di stabilità e di 
precisa prospettiva politica ». 

Su che cosa si fondi tanta 
sicurezza le sue dichiarazio¬ 
ni programmatiche non hanno 
tuttavia spiegato. Si è trattato 
di una elencazione minuziosa 
di problemi ma priva di qual¬ 
siasi slancio impegnativo e 
collocata su indirizzi per lo più 
scontati. Di qualche rilievo 
solo la cautela adottata da 
Cossiga nell’analisi delle più 
dramatiche questioni interna¬ 
zionali. Ma. in questa caute¬ 
la. c’è una eccezione: per la 
questione palestinese, sulla 
quale anzi si è avuto un passo 
indietro con un improvviso si¬ 
lenzio sul riconoscimento dell’ 
OLP. di cui Cossiga aveva pu- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


Merzagora 
conferma 
le accuse 
a Formica 

Il senatore a «rifa avrebbe inviato una 
lettera ai capigruppo di Palazzo Madama 


ROMA — Il senatore a 
vita Cesare Merzagora 
avrebbe Inviato una let¬ 
tera al capìgruppo del,Se¬ 
nato nella quale spieghe¬ 
rebbe le allusioni al neo 
ministro dei trasporti sena¬ 
tore Formica da lui fatte 
nel suo articolo di Repub¬ 
blica del 9 aprile. Merza¬ 
gora. infatti, non potrà in¬ 
tervenire nell’aula di Pa¬ 
lazzo Madama nel corso del 
dibattito sulla fiducia per¬ 
ché costretto a letto da un 
malanno. 

Nella lettera vi sarebbe 11 
racconto del suo primo in- 


Quasi un ultimatum del presidente degli Stati Uniti agli alleati occidentali 


Carter spinge l'Europa 


impegno militare 


Perentorio invito a 
che comprendano 1’ 


Non conosco gli indici 
di ascolto, ma credo che 
siamo stati in molti a se¬ 
guire domenica sera l’in¬ 
tervista televisiva con 
cui, nel quadro della sua 
campagna di pesanti pres¬ 
sioni sull’Europa, Carter 
ha deciso d| rivolgersi di¬ 
rettamente al pubblico 
dei nostri paesi. Perso¬ 
nalmente, ciò che mi ha 
colpito è stato il taglio 
insistentemente ideologi¬ 
co con cui il presidente 
americano ha risposto al¬ 
le domande dei giorna¬ 
listi: la stessa scelta del 
linguaggio, oltre che de¬ 
gli argomenti, ne risul¬ 
tava molto influenzata. 

Esempio eloquente il 
tema iraniano che ha oc¬ 
cupato tutta * la prima 
parte dell’intervista. Car¬ 
ter parlava agli alleati. 
Ma ciò che impressio¬ 
nava era appunto la con¬ 
cezione dell’alleanza che 
traspariva dalle sue pa¬ 
role. Non — come anco¬ 
ra di recente hanno ricor¬ 
dato il presidente Giscard 
e il cancelliere Sriimidt 
— un patto chiaramente 


uniformarsi alle iniziative della Casa Bianca contro l’Iran - In caso contrario « saremo obbligati ad adottare misure 
uso di mezzi militari » - Un passo alla NATO per provvedimenti che facilitino l’afflusso di forze USA nel Golfo Persico 


I pericoli 
del fanatismo 


definito, con clausola di¬ 
fensive ben precisate e 
un’area geografica di ap¬ 
plicazione ben delimitata, 
da cui l’Iran e il Medio 
oriente sono notoriamen¬ 
te esclusi, ma un generi¬ 
co quanto totale impegno 
di « solidarietà » che do¬ 
vrebbe giocare comunque 
e in ogni circostanza. Di 
qui la richiesta, che Car¬ 
ter e i suoi collaboratori 
rivolgono all’Europa e al 
Giappone, addirittura in 
termini ultimativi, visto 
che fissano perfino sca¬ 
denze datate, di adottare 
misure, sanzioni economi¬ 
che e rotture diplomati¬ 
che. che pure tutti sanno 
quanto sarebbero danno¬ 
se per l’Europa. Secondo 
una simile logica, i no¬ 
stri paesi sarebbero tra¬ 
scinati domani in un con¬ 
flitto militare che non 
possono e non vogliono 


permettersi: Schmidt per 
fortuna ha già detto chia¬ 
ramente di no. 

Eppure questo sforzo 
di dilatare universalmen¬ 
te l’interpretazione della 
NATO non è nuovo. As¬ 
sunse forme particolar¬ 
mente spinte durante la 
guerra del Vietnam. Ma 
neanche allora dette ri¬ 
sultati. Del resto gli stes¬ 
si americani, pur sotto un 
presidente repubblicano, 
lo rifiutarono — del tut¬ 
to giustamente — quan¬ 
do avrebbero dovuto tra¬ 
scurare i loro interessi 
per schierarsi con alleati 
che avevano palesemente 
torto, come fu il caso 
della Gran Bretagna • 
della Francia a Suez. 

Il medesimo procedi¬ 
mento vale per l’Afghani¬ 
stan. Per noi è chiaro — 
l’abbiamo detto più volte 
— che i sovietici si sono 


resi responsabili di un 
grave colpo alia distensio¬ 
ne e al principio della in¬ 
dipendenza dei popoli. 
Ma Carter non vede que¬ 
sto conflitto come un no¬ 
do - di contraddizioni in 
cui la potenza dell’URSS 
si è avventatamente infi¬ 
lata (secondo l’analisi che 
pure fanno, specie in pri¬ 
vato, molti degli esperti 
americani: lo ricordava 
assai bene Alfredo Piero- 
ni sul Corriere della Sera 
di sabato). Il presidente 
americano preferisce par¬ 
larne in termini di sfida 
globale tra valori assolu¬ 
ti. Fa quindi di ogni er¬ 
ba un fascio. Mette insie¬ 
me l’Afghanistan e PAn- 
gola, dove pure non sa¬ 
rebbe male che gli ameri¬ 
cani riflettessero in ter¬ 
mini autocritici sulle re¬ 
sponsabilità che si sono 
assunti in passato col 
prolungato appoggio ai 
portoghesi. In questo mo¬ 
do egli rende assai po- 

Giuseppe Botta 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — li presidente Carter è sceso in campo per¬ 
sonalmente per esercitare sugli alleati le più massicce pres¬ 
sioni cui l'America abbia mai fatto ricorso'nella storia del¬ 
l’alleanza atlantica, allo scopo di ottenere un allineamento 
generale sulle proprie iniziative diplomatiche. In una inter¬ 
vista televisiva trasmessa contemporaneamente in Italia, Ger¬ 
mania occidentale. Francia e Gran Bretagna domenica sera, 
il capo dell'amministrazione americana ha enunciato una sor¬ 
ta di ultimatum ai paesi amici europei: o gli alleati aderiranno 
alte sanzioni economiche e diplomatiche decise, peraltro uni¬ 
lateralmente, dagli Stati Uniti nei confronti dell’Iran, oppure 
l’America muoverà ulteriori passi che potrebbero culminare 
in vere e proprie iniziative militari. La gravità della mossa 
di Carter si desume facilmente dalla lettera stessa delle di¬ 
chiarazioni che egli ha reso ai quattro giornalisti europei che 
Io intervistavano e dalle interpretazioni che subito dopo ne 
hanno dato » funzionari della Casa Bianca. «Noi abbiamo 
assolutamente bisogno — ha detto il presidente — del pieno e 
Termo sostegno dei nostri alleati. Ciò che in particolare chie¬ 
diamo loro è che essi ora applichino due proposte fondamen¬ 
tali ». La prima richiesta di Carter era già nota. Si tratta del 
ritiro degli ambasciatori e del blocco di tutte le esportazioni 
verso l’Iran, ad eccezione delle derrate alimentari e dei me¬ 
dicinali. Ma Carter ha aggiunto che. in caso di insuccesso delle 
iniziative per liberare gli ostaggi, gli alleali dovrebbero unir¬ 
si agli USA in « forti iniziative diplomatiche contro l’Iran per 
dimostrare che noi tutti siamo d’accordo in questa condan¬ 
na del terrorismo ». Le sanzioni europee contro l'Iran 
dovrebbero essere applicate entro aprile. E se risultasse- ~ 
ro inefficaci * Noi — ha detto testualmente il presidente 
— saremo obbligati ad adottare misure aggiuntive che 
potrebbero anche comprendere Fuso di mezzi militari ». 
A precisare il senso delle affermazioni di Carter, le più 

(Segue in ultima pagina) Aniello Coppola 


PARIGI — Irritazione nel¬ 
le capitele francese per 
l'ultimatum di Carter e 
per l'attacco alle iniziati¬ 
ve mediorientali di Gi¬ 
scard. 

BONN — Il governo fede¬ 
rale tedesco giudica inop¬ 
portuna una rottura con 
Teheran. 

LONDRA — Il primo mini¬ 
stro signora Thatcher ri¬ 
badisce una linea di pieno 
sostegno agli Stati Uniti, 
sulla questione iraniana e 
sul boicottaggio alle Olim¬ 
piadi; ma il comitato olim¬ 
pico britannico conferma 
che andrà ai giochi. 

MOSCA — La « Pravda s 
condanna duramente la de¬ 
cisione del Comitato olim¬ 
pico americano parlando di 
« ritorno al peggior mac¬ 
cartismo e. 

TEHERAN — Esponenti 
della Croce rossa interna¬ 
zionale hanno visitato gli 
ostaggi nell'ambasciata 
americane occupata. 

IN ULTIMA 


contro con 11 miliardario 
Ferruzzi (poi tragicamente 
scomparso) avvenuto a Pa¬ 
lazzo Giustiniani il 19 
giugno dello scorso anno. 

Nel corso del colloquio 
Ferruzzi raccontò di aver 
acquistato una grande fat¬ 
toria (la Tor Viscosa), pa¬ 
gandola, a quanto sembra, 
quaranta miliardi di lire. 
Nel corso dell’affare — se¬ 
condo quanto riferirebbe 
Merzagora — al Ferruzzi 
sarebbe stata richiesta la 
somma di un miliardo e 
mezzo di lire da ambienti 
del partito socialista per 
la conclusione dell’acqui¬ 
sto. Al mercante di grano 
la cifra sembrò esorbitan¬ 
te per cui rifiutò di pa¬ 
garla. Poi però finì per 
accedere alla richiesta ot¬ 
tenendo nel corso della 
trattativa.che la cifra.ve¬ 
nisse dimezzata (settecen- 
tocinquanta milioni di 
lire). 

Le confidenze di Ferruz¬ 
zi non finirebbero qui. Al¬ 
la sorpresa mostrata dal 
senatore Merzagora. il 
grossista di granaglie a- 
vrebbe infatti dichiarato 
di non averci rimesso per¬ 
ché l’entità della tangen¬ 
te era stata scalata dal ’ 
prezzo d’acquisto della Tor 
Viscosa. 

Resterebbe ancora mi- _ 
sterioso il nome dell’in¬ 
termediario. che, invece, lo 
articolo * del 9 aprile di 
Merzagora era sembrato 
identificare nel senatore 
Formica neo ministro dei 
Trasporti. 11 quale all’epo¬ 
ca dell’incontro Ferruzzi- 
Merzagora ricopriva la ca¬ 
rica di amministratore del 
Partito socialista. Ragion 
per cui — affermerebbe 11 
parlamentare — era impli¬ 
citamente responsabile del¬ 
l’attività finanziaria del 
suo partito. 

Non mancherebbero, ov- - 
viamente, nella lettera 1 
motivi che hanno spinto 
l’ex presidente del Senato 
a tirare fuori la storia • 
renderla pubblica. Lo a- 
vrebbe fatto per il profon¬ 
do rispetto al presidente 
Pertini soprattutto dopo le 
sue raccomandazioni di 
moralità, competenza e ~ 
trasparenza a Cossiga per 
la scelta dei ministri. 


Una dolorosa perdita per il movimento democratico e per la cultura italiana 

E' morto Gianni Rodari, il poeta dell'infanzia 

Giornalista e scrittore, era noto in tutto il mondo per i suoi libri che hanno formato più di una 
generazione • Comunista dal ’44, aveva lavorato all’Unità - Il cordoglio del Partito comunista 


OGGI 


un trionfo di Gerardo Bianco 


1 ROMA — Gianni Rodar! è morto. L’improvvisa notizia 
della scomparsa di un compagno, di un amico come lui e 
giunta ieri verso le 18 m redazione, colpendo tutti doloro; 
samcr.te. Da qualche tempo sofferente per 1 occlusione di 
unaiteria. Gianni Rodar! era stato sottoposto venerdì scorso 
ad un intervento chirurgico nella clinica Valle Giulia, in 
via G. De Notaris a Roma. A giudizio dei medici laveva 
superata bene. Improvvisamente ieri un collasso cardiocir¬ 
colatorio lo ha stroncato. 

danni Rodari. era noto a Omegna. sul lago d’Orta. pro¬ 
vincia di Novara, il 23 ottobre del 1920. Ultore ingordo e di¬ 
sordinalo. frequenta da ragazzo Dostoevskij e Novalis, Kant 
e Alfonso Gatto. Marx, i surrealisti e la linguistica comparata. 
Insegna durante la guerra in una scuoia elementare di Varese. 
t Dovevo essere un pessimo maestro » scriverà: « mai pre¬ 
parato al suo lavoro, e avevo in mente di tutto: di tutto fuor 
che la scuola. Forse, però, non sono stato un maestro noioso ». 
Raccontava ai bambini storie c senza il minimo riferimento 
alla roaha né al buonsenso ». divertendosi « soprattutto a in- 
\entare siatemi per inventare storie*. 

Ha partecipato alla Resistenza nel Varesotto; nel 19H si è 
iscnUo al Partito comunista. Redatlore dell’L’nild di Milano 

(Segue a pagina 4) 


Rodari cl ho insegnato a ! 
sorridere. 

Milioni di bambini in tutto 
il mondo hanno riso, sognato, 
fantasticato leggendo le sue ! 
fiabe, i suoi romanzi, le sue 
poesie. Rodari, e lutto Far¬ 
cobaleno della sua fantasia, 
è loro, dei bambini di tutto 
il mondo. 

Ma Gianni i anche nostro, 
di chi si è ispirato a lui, di 
chi ha imparato da lui il me- 
stiere di scrivere per i bam¬ 
bini e i ragazzi, di chi ha 
imparato da lui a sorridere. 
Questo soprattutto commuove 
in questo momento, il ricordo 
di un insegnamento. Il sorri¬ 
so delle certezze faticosamen¬ 
te conquistate da un artista, 
delle certezze di un comuni¬ 


sta. il compagno che ha di¬ 
retto giornali da non dimen¬ 
ticare come II Pioniere e 
Avanguardia, che in redazio¬ 
ne ci insegnava il mestiere, 
che ci educava delicatamente 
alle forme, alle parole e alle 
fantasie per rivolgerci a quel 
pubblico che si chiama infan¬ 
zia e adolescenza. 

Sorridendo, perché era co 
sì che rireca, almeno per noi 
e per il pubblico. Cosa ave¬ 
va dentro era difficile capir¬ 
lo. perché poche persone era 
no riservate come lui. Ma 
quello che dava era un sen 
so gioioso, creativo, di esse¬ 
re, di comunicare, di coglie 

Marchilo Àrgilli 

(Segue a pagina 4) 



/'J.ERARDO i un nome 
melodrammatico, sen¬ 
timentale e romantico, cui 
si contrappone, nel caso 
del presidente del Grup¬ 
po democristiano a Mon¬ 
tecitorio. il cognome Bian¬ 
co, quasi a mondarlo, nel 
suo candore, d'ogm so¬ 
spetto di inclinazione pec¬ 
caminosa. Ne ci en fuori 
un Gerardo Bianco che 
pare, neirinsieme, più il 
nome di un cavallerizzo 
devoto che quello di un 
politico esperto. E che ta¬ 
le effettivamente non sia 
(intendiamo dire un poli¬ 
tico autorevole e consu¬ 
mato) ha finito per con¬ 
fessarlo egli stesso, procu¬ 
randoci persino una qual¬ 
che affettuosa commozio¬ 
ne. in una intervista ri¬ 
lasciata domenica al col¬ 
lega Francesco Damato 
sul * Geniale». 

L’on. Bianco vi raccon¬ 
ta i retroscena della crisi 
testi conclusasi e dice che 
il ministero fu formato in 
un'ora e mezzo. Lui non 
ne sapeva niente. Un'ora 


e mezzo è pari a novanta 
minuti e t mtnistri sono 
ventisette: ciò significa 
che essi furono letteral¬ 
mente scaricati sul tavolo 
di Cossiga e forse ci si 
preoccupò soltanto di una 
cosa: che, per evitare con¬ 
fusioni. la lista non con¬ 
tenesse nomi che facesse¬ 
ro nma. Alla scelta di 
ogni titolare -di un dica¬ 
stero furono dedicati po¬ 
co più di tre minuti, il 
tempo largamente neces¬ 
sario, come ognuno può 
facilmente intendere, per 
decidere se uno è quale 
lo si voleva: competente 
e pulito. E Fon. Bianco, il 
capo dei deputati, col suo 
collega sen. Bartolomei, 
capo dei senatori, dovero¬ 
no a dare consigli, a sug¬ 
gerire mutamenti . a indi¬ 
care più adeguate soluzio¬ 
ni? Non c’erano. O se 
c’erano, li avevano appog¬ 
giati a un angolo come 
due ombrelli inutili. 
Quando poi venne il tur¬ 
no dei sottosegretari, la 
folla ruppe le transenne. 
«Si doveva votare e dare 


quindi al governo Indica¬ 
zioni precise», dice mesto 
Bianco e invece non se ne 
fece nulla. Egli lasciò fa¬ 
re e mai. ditesi mai, gli 
venne in mente che un 
uomo trattato così può 
<noi diremmo deve) di¬ 
mettersi. Era stato eletto 
per superare le correnti. 
Le correnti non si sono 
neppure accorte di lui: un 
successone. 

Un amico ci ha raccon¬ 
tato (indicandoci località 
e nomi precisi, che noi 
taceremo anche per un 
riguardo ai sopravvissuti) 
che nel cimitero di una 
cittadina deWAlta Italia 
c’è una lapide che porta 
questa scritta: «Qui gia¬ 
ce il bambino — x Y — 
volato in Cielo a cinque 
anni — prematuramente 
rapito — alla diplomazia». 
Pensate che ron. Gerar¬ 
do Bianco, essendo uomo 
che vivrà fino ad età tar¬ 
dissime. non sarà mai ra¬ 
pito alla politica, nella 
quale come si è visto i 
maestro. 

Forteto accio 


f. 
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Dal movimento del 77 alla realtà di questi giorni 

Sul terrorismo Pecchioli 
risponde a «Lotta Continua» 

Un’intervista al quotidiano estremista ricca di domande « provocanti » - Il 
giudizio del PCI sull’ipotesi di « amnistia » - « Non ho detto meno male » 


ROMA — E’ un'intervista 
che € fa notizia », e non solo 
per i suoi contenuti. Per la 
prima volta il compagno 
Ugo Pecchioli — responsa¬ 
bile della Sezione problemi 
dello Stato del PCI *— viene 
invitato a parlare del dram¬ 
ma del terrorismo da Lot¬ 
ta Continua; sì, proprio dal 
giornale che è sempre stato 
espressione delle ambiguità 
dell’estremismo sulla que¬ 
stione della violenza, e an¬ 
che dei suoi attacchi fron¬ 
tali alle organizzazioni del 
movimento operaio. Il risul¬ 
tato è un colloquio ricco di 
domande anche provocanti, 
« scomodo ». che dònno lo 
spunto per un discorso am¬ 
pio e « senza veli ». 

Tutto ruota attorno ad una 
riflessione su ciò che è sta¬ 
to il « movimento del 77 » 
e sulle differenze con la si¬ 


tuazione di oggi. Gli inter¬ 
vistatori — Enrico Deaglio 
e Franco Travaglitii — chie¬ 
dono a Pecchioli: non ave¬ 
te rimorsi per come avete 
affrontato il movimento del 
7 7, che indicate come « bro¬ 
do di coltura » del terrori¬ 
smo di sinistra? « No — re¬ 
plica Pecchioli — non ab¬ 
biamo rimorsi. Quel movi¬ 
mento abbiamo cercato di 
spingerlo su un terreno de¬ 
mocratico: non ci siamo riu¬ 
sciti. Questa non era però 
una buona ragione perché noi 
dovessimo accedere alla im¬ 
postazione di quel movimen¬ 
to. che era tendenzialmente 
eversiva, del tutto estranea 
alla cultura della sinistra 
storica, del nostro partito. 
Gli espropri, la violenza gra¬ 
tuita... Il nostro rigore ver¬ 
so le impostazioni eversive 
del movimento ha però con¬ 


tribuito a impedire che esse 
diventassero di massa ». 

Dopo avere spiegato che 
giudica il terrorismo * un 
fenomeno italiano, che af¬ 
fonda qui da noi le sue ra¬ 
dici ». il compagno Pecchio¬ 
li risponde ad un’altra do¬ 
manda che richiama molte 
polemiche di questi giorni: 
« Non pensi che il PCI — gli 
chiedono — abbia la respon¬ 
sabilità di una gestione 
quanto meno indiscriminata 
della lotta al terrorismo? ». 
« Voi dite — replica Pcc- 
chinli — che noi abbiamo 
dato luogo ad un modo di 
combattere il terrorismo che 
può far degenerare il regime 
democratico. Io non rogo 
che nelle pieghe delle orga¬ 
nizzazioni dello Stato — quel¬ 
li per esempio che chiedono 
la pena di morte e l’esercito 
in piazza — ci siano anche 


volontà di stravolgimento 
della democrazia... Ma in 
questa società ci siamo an¬ 
che noi, c’è il movimento 
operaio, un'alta coscienza 
democratica peculiare del 
nostro Paese ». 

Allora il discorso si spo¬ 
sta sulla tragedia di Geno¬ 
va, i quattro terroristi ri¬ 
masti uccisi nel covo duran¬ 
te un conflitto a fuoco. 
* Quando ho saputo di Ge¬ 
nova — dice Pecchioli — 

10 non ho detto "meno male, 
stavolta è andata bene’”. 
Detto questo, non nascon¬ 
diamoci dietro un dito II 
terrorista non è un ladro rii 
galline, si sa che spara e 
cerca di sparare per primo 
e sarebbe un po’ strano non 
augurarsi che sia il poliziot¬ 
to per primo ad esercitare 

11 proprio diritto alla dife¬ 
sa ». .Vn la risposta non 


soddisfa gli intervistatori, . 
che affacciano l'ipotesi che 
a Genova ci sia stata « una 
esecuzione sul campo». «Que¬ 
sta è solo un'opinione ». ri¬ 
sponde Pecchioli, aggiungen¬ 
do però che « i fatti non so¬ 
no ancora pienamente • ac¬ 
certati ». anche se comunque 
bisogna che « non si dimen¬ 
tichi il carabiniere ferito ». 

Ora si parla del generale 
Dalla Chiesa. Lo riconfer¬ 
meresti se fossi al governo?, 
chiedono gli intervistatori, 

« ... avrei modo di Conoscer¬ 
lo meglio — risponde Pec¬ 
chioli — comunque sulla 
base degli elementi di giu¬ 
dizio che ho ora. non avrei 
motivo per cambiarlo ». 

Domande e risposte co¬ 
minciano a sembrare più 
distanti. Lotta continua insi¬ 
ste sul fatto di Genova, par¬ 
la di « una tendenza alla so¬ 
luzione militare del terrori¬ 
smo *: Pecchi oli replico ri¬ 
cordando che l'obiettivo dei 

terroristi di far dnfjntutrn-n 

lo Stato democratico è stato 
semvre mancato, e sì che 
« l’Italia è sotto tiro da 10 
anni, prima il terrorismo 
nero, poi quello rosso, i mor¬ 
ti si contano a centinaia ». 

F. invece, ricorda Pecchioli. 
t i movimenti di riforma so¬ 
no andati avanti persino noi 
corni det'o Stato considerati 
più chiusi ». Avelie se. an- 
giunnr Pecchioli. nella ri¬ 
svolto vonnlare « p) nono 
stati momenti di caduta elle 
non possono non allarmare». 


Ecco le riflessioni sulle 
differenze con il '77. * Ades¬ 
so — dice Pecchioli — con 
la scoperta di infiltrazioni 
terroristiche in non poche 
fabbriche, attraverso un 
grosso travaglio nel movi¬ 
mento operaio e sindacale, 
se non altro, il dibattito è 
aperto... La vita del terro¬ 
rista che si è infiltrato nella 
grande fabbrica è sicura¬ 
mente più difficile che solo 
un anno fa... E’ aumentata 
la ripulsa nopolare ». sotto- 
linea Pecchioli. ricordando 
che invece con il movimen¬ 
to del 77 ci fu * il punto 
più alto di pericolosità per¬ 
ché la violenza poteva va¬ 
lersi di larghissime fasce an¬ 
che di simpatia ». 

E allora, in questa situa¬ 
zione. incalzano oli intervi¬ 
statori. verrhé il PCI non 
si fa portavoce di una pro¬ 
posto di parificazione, ver 
esemnio un’amni.sfifl? Pec¬ 
chioli risnnnde . avvertendo 
che « ngm siemo ancora nel 
boi me 7 70 dello scontro... 
Prima devono essere scal¬ 
zate le radici, dm-’essoro por¬ 
tato avanti un lavoro ri> hn- 
nSfioa vocialo, riovoon esso*-f» 
sconfiu: et]} s t a tj maggiori, 
i cervelli ». 

«Come sanete ci fu una 
amnistia per i reniìbbl*fili¬ 
ni — ricorda ancoro Per- 
rhiotì — fu un ministro co¬ 
munista a nromnovorla. sol¬ 
levando molte oolemi''hp M-> 

l’nrrx’nistia venne dopo il 25 
aprile ». 


Clamoroso voltafaccia dei teorici radicali dell'« ammucchiata » Allo Camera Sindacato 

l M nr A r****:*.—. ancora buio unitario 


Pannello incontra la DC e Cossiga 
cerca «convergenze» col governo 

Il leader radicale ha proposto alla delegazione de un « patto costituzionale » 


ROMA — A questo punto, che 
i radicali si astengano o me¬ 
no nel voto di fiducia al go¬ 
verno Cossiga-bis è fatto di 
secondaria importanza, sul 
quale Pannella fa pesare una 
suspense dettata da motivi di 
pura pubblicità. La novità ve¬ 
ra è un’altra: la giornata di 
ieri, con il doppio incontro di 
Pannella (con Piccoli prima, 
con Cossiga dopo) spazza in¬ 
fine dalla scena il penoso im¬ 
broglio dell’« antagonismo * 
radicale, 

- Pannella ha dunque ragione 
nel sottolineare, come ha fat¬ 
to (in sintonia con Piccoli), 
la « straordinarietà » della 
riunione di ieri, la prima in 
25 anni tra DC e PR. che pre¬ 
suppone — sono sempre paro¬ 
le del caDo carismatico dei 
radicali — « precisa volontà 
e convinzione ». E certamente 
non sfugge a nessuno come 
la manifestazione di questa 
« precisa volontà » si sia in¬ 
contrata eoo quella della 
« maggioranza preambolare » 
della DC. Il commento del 
sen. Granelli, della sinistra 
de è stato lapidario: « E’ pro¬ 
prio il tutto-Cossiga. dal 
preambolo alla farsa ». 

E infatti ben altra conside¬ 
razione i capi democristiani 
(Piccoli, accompagnato dai 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. Bianco e Bartolomei) 
hanno riservato alle demago¬ 
giche richieste avanzate dai 
radicali come contropartita 
alla concessione, da parte lo¬ 
ro. della astensione al gover¬ 
no. Con l’abituale prolissità, 
il Pannella le ha riassunte in 
un documento di tre cartelle 
che ha fatto diffondere nel 
pomeriggio, proprio mentre si 
recava (significativa contem¬ 
poraneità) a Palazzo Chigi, 
dove il presidente del Consi¬ 
glio si era mostrato felice di 
riceverlo ancor prima di e- 
sporre alle Camere il pro¬ 
gramma del nuovo governo. 

Si apprende dunque da que- 
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sto documento che i radicali 
hanno proposto alla delegazio¬ 
ne de la stesura di un « patto 
costituzionale ». che dovreblie 
c per ora considerare le mi¬ 
sure atte a garantire maggio¬ 
re funzionalità e forza al go¬ 
verno e al Parlamento »: que¬ 
stione che i radicali conside¬ 
rano evidentemente di loro di¬ 
retta pertinenza, essendosi at¬ 
tribuito il potere di paraliz¬ 
zare a loro piacimento il Par¬ 
lamento con il ricatto ostru¬ 
zionistico. 

Inoltre, i radicali si pro¬ 
pongono per essere associati 
« alla pratica di consultazio¬ 
ni ufficiali e notificate» da 
parte dell’esecutivo nei casi 
« di interesse nazionale ». E 
coerentemente confermano la 
propria disponibilità a « non 
negare pregiudizialmente la 
fiducia al governo» se que¬ 
st’ultimo accetterà le questio¬ 
ni poste dal PR: lo stanzia¬ 
mento nel bilancio dello Sta¬ 
to di 5 mila miliardi contro 


la fame nel mondo, la tripli¬ 
cazione dei fondi per la giu¬ 
stizia. e ancora « l’impegno 
dei partiti e dei gruppi di go¬ 
verno » ad assicurare ai ra¬ 
dicali piena disponibilità dei 
mezzi radiotelevisivi per le 
loro campagne referendarie. 

Una disponibilità al barat¬ 
to che è stata subito colta 
tanto dalla delegazione de¬ 
mocristiana che dal presiden¬ 
te Cossiga. Piccoli ha mo¬ 
strato di prendere molto su! 
serio la conversazione di due 
ore con la delegazione radi 
cale, definendola * utile per 
una comprensione migliore 
delle diverse posizioni ». e so¬ 
prattutto foriera di « alcune 
convergenze su alcune proble¬ 
matiche essenziali de! paese ». 

E la c convergenza * radi¬ 
cale è stata addirittura esal¬ 
tata da Cossiga nel suo di¬ 
scorso programmatico, pro¬ 
nunciato poco dopo che Pan- 
nella l’aveva lasciato promet¬ 
tendogli di esaminare le sue 


affermazioni con benevolenza: 
e il presidente del consiglio 
ha fatto di tutto per guada¬ 
gnarsela. Ha dedicato al PR 
un intero paragrafo delle sue 
dichiarazioni programmatiche, 
puntando soprattutto — deci¬ 
samente con scarso senso del 
ridicolo — sull’atteggiamenu» 
dei radicali verso le istitu¬ 
zioni. 

Ma la sorpresa è stata na¬ 
turalmente relativa, essendo 
tutte ben note le spericolate 
mosse compiute in questi gior¬ 
ni dal PR. che lo hanno reso 
attento interlocutore di Pie¬ 
tro Longo e Flaminio Piccoli. 
Cossiga. perciò, non ha fatto 
altro che tendere furbesca¬ 
mente una mano a quello che 
il deputato del PDUP Eliseo 
Milani ha felicemente defini¬ 
to il « vengo anch’io dei radi¬ 
cali ». E da Palazzo Chigi a 
Piazza del Gesù è stato tutto 
un coro entusiastico di « sì ». 

Antonio Caprarica 


sulla sorte 
della legge 
finanziaria 


ROMA — La grave situazione 
dei lavori deila Camera — 
ormai da tempo praticamente 
bloccati daU'ostru/.ionisino 
radicale sulla legge finanzia¬ 
ria -- è stata nuovamente 
prospettata dal suo presiden¬ 
te. Nilde JotU- 

Ieri mattina. ' dunque. !a 
compagna Jotti ha ricevuto a 
Montecitorio una delegazione 
di pensionati dei Modenese 
accompagnata da parlamen¬ 
tari e dirigenti sindacali, che 
le ha consegnato una prima 
raccolta di ventimila tirme in 
calce ad un appello per la 
sollecita riforma del sistema 
previdenziale. Nilde Jotti ha 
assicurato it suo interessa¬ 
mento esponendo tuttavia 
anche a la grave e delicata 
situazione dei lavori della 
Camera impegnata ormai da 
tempo nella discussione della 
legge finanziaria ». 

Neppure la riunione d*»i 
capigruppo di Montecitorio, 
svoltasi sempre nella matti¬ 
nata di Ieri, ha consentito di 
sbloccare la situazione. Oggi 
pomeriggio, dopo le repliche 
del relatore e del governo, 
l'assemblea comincerà infatti 
l’esame del singoli articoli fe 
dei relativi emendamenti» 
della « finanziaria », ma il 
rappresentante del PR ha fat¬ 
to sapere di non poter garan¬ 
tire il rapido esame. 

Intanto i giorni passano ve¬ 
locemente e ci si avvicina 
sempre più alla scadenza del 
l'esercizio provvisorio. Della 
legge finanziaria si potrà 
questa settimana discutere 
ancora solo mercoledì, essen¬ 
do la Camera da giovedì im¬ 
pegnata nel dibattito-bis sulla 
fiducia. Se ne ricomlncerà a 
parlare dunque le settimana 
prossima. quando ormai 
mancheranno — domenica 
e festivo infrasettimanale 
compresi — appena dieci 
giorni alla scadenza dell’eser¬ 
cizio provvisorio In questo 
breve lasso di tempo dovreb 
be essere votata la « finanzia¬ 
ria » dalla Camera e approva¬ 
to il bilancio da tutti e due i 
rami del Parlamento. 

I deputati comuniaH sono 
tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta di 099Ì. martedì 1S aprite, 
fin dal mattino. 


di polizia: 
rinviata la 
Costituente 


ROMA — L’assemblea costi¬ 
tuente del sindacato unitario 
di polizia (SIULP) già fis¬ 
sata per il 20 aprile sarà rin¬ 
viata al 4 maggio. Questo 
orientamento è emerso nella 
riunione della segreteria con¬ 
federale che si è conclusa ieri 
a tarda notte. 

Il 20 aprile si terrebbe in¬ 
vece la riunione del Consi¬ 
glio generale del SIULP. 

Nel pomerìggio i segre¬ 
tari confederali della CGIL. 
Scheda, della CISL. Pagani, 
e della UIL. Bugli. e gli 
esponenti del coordinamento 
per il sindacato unitario di 
polizia (SIULP) si erano in¬ 
contrati col ministro dell’In¬ 
terno. 

• L’onorevole Rognoni ha ri¬ 
badito le proprie preoccupa¬ 
zioni. circa le annunciate ini. 
ziative per la costituzione del 
sindacato unitario di polizia 
ed ha invitato sindacalisti e 
poliziotti a non adottare mi¬ 
sure che potrebbero « allar¬ 
mare l'opinione pubblica e 
porli in contrasto col Parla¬ 
mento ». 

Il gen. Felsani. che ha pre¬ 
so la parola subito dopo, ha 
illustrato al ministro le os 
servazioni critiche e le prò 
poste del SIULP su alcuni 
punti importanti, contenuti 
nel testo del disegno di leg 
ge di riforma della PS. va¬ 
rato dalla commissione In¬ 
terni della Camera. 

Il ministro Rognoni non 
ha preso alcun impegno in 
proposito. Pur dichiarandosi 
aperto alle istanze dei poli¬ 
ziotti unitari, egli ha invi- 
tato sindacalisti e rappreseti 
tanti della PS a riferirsi ai 
gruppi parlamentari, per esa¬ 
minare i mighoramentt 

Subito dopo — Rognoni si 
era già allontanato — il Co¬ 
mitato dei poliziotti « auto¬ 
nomi » avrebbe dovuto essere 
ricevuto dal prefetto Santo¬ 
ro. che rappresentava il mi¬ 
nistro. C’è stato però un sec¬ 
co rifiuto dello stesso Comi¬ 
tato. che ha accusato il go¬ 
verno di avere offerto «una 
sorta di legittimazione alla 
costituzione e all’esistenza di 
un sindacato di polizia lega¬ 
to a CGIL. CISL e UIL». 


Il Papa, Torino e la lotta al terrorismo 


L'immagine c di quelle for¬ 
ti. « Il Pontefice — titola il 
Corriere della Sera in prima 
pagina — alza la croce con¬ 
tro il fantasma ateo del ter¬ 
rorismo ». Ateo e. natural¬ 
mente, alquanto « marxista ». 
come poco più innanzi spie¬ 
gano le diligenti cronache del 
discorso papale. 

Lo schema è quello classi¬ 
co: bene contro male, cri¬ 
stianesimo contro barbarie, e 
per barbarie non si intende 
solo il marxismo ma la stes¬ 
sa civiltà uscita dall'illumi¬ 
nismo e dalla rivoluzione in 
dustriale. Sappiamo bene che 
pipa Wojtyla non ha detto 
a Torino soltanto questo, ma 
qualcosa dei suoi discorsi al¬ 
la folla ha ricordato — è 
inutile nasconderselo — gli 
accenti del sillabo. 

Se ne parliamo non è per 
aprire una polemica ideolo¬ 
gica — che faremo semmai 
in altra sede — ma perché è 
possibile che qualcuno fini¬ 
sca per prendere alla lettera 
questi richiami al passato. 
Torino operaia è sotto tiro. 
Da molti segni si comincia a 
capire che qualcuno vorrebbe 
ripetere qui una operazione 
analoga a quella che fu ten¬ 


tata a Bologna nel 1977: met¬ 
tere sotto accusa la tradizio¬ 
ne politica e culturale di una 
città avanzata. Se così fosse 
si tratterebbe di una opera¬ 
zione molto poco cristiana. 
Perciò, anche se il Papa non 
c'entra niente, noi avremmo 
preferito una maggiore pru¬ 
denza ed intelligenza delle 
cose da parte di chi ha con 
gigliato l’illustre visitatore. 

Comprendiamo come non 
sia facUe capire davvero To¬ 
rino ed il terrorismo, indi¬ 
viduare davvero i germi del¬ 
la violenza e gli schieramen¬ 
ti che ad essa, nei fatti, si 
contrappongono. Ci sono gkx 
chi meschini che da troppo 
tempo — e non solo in oc¬ 
casione della visita di Gio¬ 
vanni Paolo II — tendono a 
riprodursi deformando la 
realtà, alterandola e capo¬ 
volgendola. E’ ormai una 
sorta di canovaccio: il ter¬ 
rorismo colpisce a Torino ed 
il grande inviato cala in città 
ansiosamente cercando ciò 
che € davvero pensa la gen¬ 
te ». Gli basta uno sguardo 
per capire e riferire. La gen 
te passeggia, va al mercato, 
a teatro, al cinema? Allora 
la città è t indifferente ». Le 


strade alle dieci di sera sono 
quasi deserte? Allora la cit¬ 
tà « ha paura ». 

Arrestano un operaio co¬ 
me sospetto aderente alle 
Brigate rosse? Comincia ine¬ 
sorabile la litania: U sinda¬ 
cato « scopre » che il terrea 
risma c * dentro la fabbri¬ 
ca >; U PCI € scopre » che 
« anche tra gli operai ci so¬ 
no brigatisti ». Sono anni che 
il sindacalo, i comunisti, le 
forze di sinistra « scoprono » 
queste cose, del resto scritte 
a chiare lettere nella strale 
già del partito armalo. E so 
prattutto sono anni che le 
combatto™ : con fatica, con 
errori, ma con limpida eoe 
renza. Sono anni che scio¬ 
perano, scendono in piazza, 
raccolgono ed organizzano le 
forze, con pazienza, senza 
settarismi. Ma non importa: 
la t sorpresa » fa parte del 
gioco, serve a diffondere la 
falsa immagine di un terro¬ 
rismo che nasce « dentro » le 
lotte, « dentro » la battaglia 
per la trasformazione; serve 
a capovolgere la realtà, a 
confonderla in un quadro ar¬ 
tefatto dove si muovono sol¬ 
tanto mezze verità, dove sfu¬ 
mano fino a scomparire le 


forze vere, le vere passioni 
c persino le cere debolezze 
di questa città martoriata 
dalla violenza. 

Eppure basta la semplice 
memoria di un cronista per 
mettere insieme i pezzi au¬ 
tentici della storia recente di 
questa città; pezzi che par¬ 
lano di fatti, di cose concre¬ 
te. Anche di paura, certo, an¬ 
che di indifferenza, di oppor¬ 
tuni.smi, di fughe. Ma senza 
margini per alcuna contrap¬ 
posizione manichea tra * a 
tei» e t credenti *, tra « mar¬ 
xisti » (che atei non sono) e 
€ cristiani ». 

Parlano. ad esempio, di un 
questionario antiterrorismo 
che proprio nei quartieri a 
maggioranza borghese (e de¬ 
mocristiana) incontrò le mag¬ 
giori ostilità; parlano di cen¬ 
tinaia di assemblee nella cit¬ 
tà e nelle fabbriche, e di ma¬ 
nifestazioni, di cortei; parla¬ 
no di un processo, quello al 
nucleo storico delle Br, che 
rischiava di saltare e che in¬ 
vece si tenne perché ci fu 
chi raccolse migliaia e mi¬ 
gliaia dì firme, sollecitando 
il coraggio contro la paura; 
parlano di delegati di fab¬ 
brica minacciati quotidiana¬ 


mente per il proprio impe¬ 
gno contro il terrorismo: e 
parlano di inerzie, di silen¬ 
zi, di omissioni che sono ve¬ 
nute da altre parti, certa¬ 
mente non alee ne marxiste. 

Ed anche di altre cose par¬ 
lano. andando indietro nel 
tempo: di una città devasta¬ 
ta da uno sviluppo distorto 
e dalle sveculnzinni di sves 
so * cattolicissimi » detentori 
del potere: dello iragediu 
collettiva di una immigrazio 
ne forzata nel nome dei prò 
fitti dei « padroni dell'auto >; 
di vite spese tra il lavoro 
massacrante alla catena e le 
panchine della stazione; del 
le case per meridionali con 
letti affittati « a tempo » se¬ 
condo « turni della Fiat; par¬ 
lano dei ghetti urbani e di 
disgregazione sociale, di una 
violenza quotidiana e tre¬ 
mendamente « normale »; di 
infortuni sul lavoro tenuti 
nascosti con la complicità 
della magistratura e della 
stampa, di licenziamenti « po¬ 
litici » e di schedature ille¬ 
gali. 

Parlano di cose e di uomi¬ 
ni veri. DÌ quelli che que¬ 
sto tipo di sviluppo nefasto 
hanno diretto traendone co¬ 


lossali benefici, e di quelli 
che. oggi, tra difficoltà ed 
errori, si sforzano di ricu¬ 
cire la città, di difenderla 
da una aggressione violenta 
e lucida che mira a colpire 
proprio le prospettive di una 
trasformazione democratica. 
Facce — dall'una e dall’altra 
parte — note e riconoscibi 
fi: quella del conte Calieri 
di Sala, ad esempio, demo- 
cristiano ex presidente della 
Regione incarcerato per le 
« elemosine » deU'ltaJcasse; 
o quella di Donat-Cattin che 
ha recentemente imposto la 
nomina a sottosegretario del 
fido Pino Leccisi nonostante 
i miliardi dei Caltagirone. E 
quella del sindaco Novelli, 
irrimediabilmente « marxi¬ 
sta » ed irrimedialmente o- 
nesta. 

Domenica Novelli era sul 
palco delle autorità insieme 
a Giovanni Paolo 11. 

In molti cattolici tori¬ 
nesi impegnati nella lotta 
contro il terrorismo e nella 
azione di risanamento e mo¬ 
ralizzazione détta città sape- 
vano da tempo che quell’in¬ 
volucro marxista non nascon¬ 
derà in realtà alcun demo- 
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«Non è davvero facile 
essere comunisti all’interno 
della Farnesina» 

Caro direttore. 

non è facile essere comunisti al ministero 
degli Esteri. I passi avanti fatti nel Paese 
negli ultimi anni per affermare l’idea che 
il PCI è un partito che ha pari diritti ri¬ 
spetto agli altri e che i suoi militanti non 
possono essere oggetto di discriminazioni o, 
peggio, sospetti, non sono riusciti a riflet¬ 
tersi all’interno di questo ministero, più le¬ 
gato dì altri ad una concezione arbitraria 
e falsata di quello che significa l'apparte¬ 
nenza dell’Italia allo schieramento occiden¬ 
tale. 

Il nostro, cioè, è un ministero dove non 
solo i rapporti di forza, ma anche Vt ege¬ 
monia s> sul piano dei valori, dei linguaggi 
e dell'immagine trasmessa all’esterno favo¬ 
risce le forze più conservatrici. Da questa 
situazione noi comunisti che lavoriamo in 
questa struttura non facciamo certo deri¬ 
vare atteggiamenti pessimisti o passivi: pen¬ 
siamo anzi che a maggior ragione il nostro 
contributo alla lotta per un ministero più 
democratico ed efficiente è importante e 
deve essere portato avanti con un lavoro 
costante anche a livello « culturale » e in¬ 
formativo. Per fare ciò è necessario l’ap¬ 
poggio e la solidarietà del partito e della 
sua stampa. £' con grande sorpresa e di¬ 
sappunto quindi che abbiamo letto sMli’Unità 
del 16 marzo un lungo articolo — con foto 

— dedicato alla prima donna-ambasciatore 
italiana. E' un articolo da cui il lettore 
che non abbia fonti dirette d’informazione 
su quello che avviene al ministero degtt 
Esteri potrebbe dedurre che al ministero - 
stesso si sia attualmente in una fase di 
pieno rinnovamento, 'con coraggiose apertu¬ 
re ai giovani, alle donne f ecc. 

La verità è che si è proceduto in questi 
ultimi mesi ad una vera e propria occupa¬ 
zione del potere, con promozioni in massa 
ai più alti gradi della diplomazia, in posti 
resisi liberi per motivi generazionali (la 
mancanza di concorsi durante la seconda 
guerra mondiale), alcune effettuate addirit¬ 
tura a « futura validità », con decorrenza, 
primo aprile e primo giugno 1980. La scelta, 
che non poteva quindi non cadere sui « gio¬ 
vani ». è stata fatta non tanto per valoriz¬ 
zare le capacità professionali, come si è 
cercato e si cerca di far credere all'ester¬ 
no. ma per premiare gli interpreti più fedeli 
della volontà dell’apparato non certo pro¬ 
gressista della Farnesina. In questa opera¬ 
zione si è perseguito quello che nei corpi 
separati è una costante: l'emarginazione dei 
progressisti e/o dei non allineati, indipen¬ 
dentemente dalle loro capacità professionali. 

E in questa ottica a nostro parere va 
vista la nomina di Graziella Simbolotti de 
Maillard, prima donna-ambasciatore. Indub¬ 
biamente è un fatto importante di cui rico¬ 
nosciamo il valore; temiamo soltanto — e 
gli articoli apparsi su tutta la stampa vanno 
in tal senso — che sia solo un fiore al¬ 
l’occhiello per nascondere le pesanti discri¬ 
minazioni tuttora esistenti nei confronti del¬ 
le donne. soprattutto di quelle che portano 
avanti in condizioni difficili e con coerenza 

— e ve' ne sono anche nella diplomazia — 
la lotta per una vera parità, in' un mini¬ 
stero ove le donne sono presenti per il 5 
per cento nella carriera diplomatica e per 
il 55 per cento in quella esecutiva. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della cellula del PCI 
- del ministero degli Esteri (Roma) 

Tasse in più perchè sul «740» 
mancava una firma : inter* 
vengono i deputati PCI 

Cara Unità, 

in riferimento alla lettera del .compagno 
Guido Cova di Bareggio (Milano) pubbli¬ 
cata il 20 marzo scorso, e anche in seguito 
a ulteriori nostri accertamenti, abbiamo pre-’ 
sentato (firmatari Giura Longo, Antoni, Ber¬ 
nardini, Toni e Valentina Lanfranchi Cor¬ 
diali) una interrogazione al ministro delle 
Finanze «per conoscere se ritiene oppor¬ 
tuno intervenire urgentemente presso gli uf¬ 
fici periferici del ministero per impedire 
che siano richieste somme che superano il 
dovuto anche di oltre 100 mila lire a quei 
lavoratori-contribuenti ai quali non vengono 
riconosciute le detrazioni che spettano per 
legge per il coniuge a carico. Gli uffici 
delle imposte hanno ritenuto infatti di dover 
iscrivere a.ruolo molte di queste maggiori 
somme solo perchè non è stata chiaramen¬ 
te indicata la condizione della moglie a 
carico o perchè la relativa firma risulta 
omessa o apposta fuori deH’appasito riqua¬ 
dro. Gli interroganti fanno notare che al 
massimo questi casi possono rientrare in 
quelle inadempienze minime e meramente 
formali che per nulla incidono sulla sostan¬ 
za della dichiarazione e sul conseguente 
ammontare dell'imposta e per le quali è già 
in atto un’iniziativa legislativa tendente a 
superarne gli inconvenienti », 

Vi salutiamo fraternamente. : 

RAFFAELE GIURA LONGO 
deputato del PCI (Roma) 

Fare luce su quanto di losco 
e clientelare vi è 

nello sport professionistico 

« 

Cara Unità. 

non condivido quanto espresso da Ennio 
Eleva e da Luciano Minerva sulla possi¬ 
bilità che la proposta del gruppo Sport 
della Direzione del PCI venga intesa co¬ 
me il tentativo di far vassare un’illecita 
sanatoria e coprire le responsabilità f di qual¬ 
che colpevole. .Tale metodo non è certa¬ 
mente nella tradizione del nostro partito. 
Mi sembra più giusto chiarire da dove na¬ 
sce la nostra proposta e metterne in luce 
tutti gli aspetti, invece che parlare solo del 
blocco dette retrocessioni. Se si ripercorre 
lo sviluppo del calcio-scandalo si nota fa¬ 
cilmente come nei confronti di tale vicenda 
abbiamo sempre mantenuto una posizione 
equilibrata e tesa principalmente a fare 
piena luce sugli avvenimenti e sulle respon¬ 
sabilità di chiunque. 

Quando altri giornali, rispondendo a fini 
commerciali e politici, gridavano allo scan¬ 
dalo, gettando discredito sull’intero mondo 


del calcio, Pirastu sul nostro giornale scrì¬ 
veva che la cosa più importante era anda¬ 
re fino in fondo e perseguire i colpevoli 
con il massimo rigore senza indulgenza al¬ 
cuna per chiunque fosse risultato colpevole. 
Fare giustizia significa individuare quali 
siano le persone indiziate di reato, e ad 
esse, solo ad esse, attribuire sanzioni di¬ 
sciplinari e giuridiche. 

Il documento del gruppo Sport è più com¬ 
pleto perchè fare giustizia significa fare 
piena luce su quanto di losco e clientelare 
vi è nella gestione dello sport professioni¬ 
stico. E’ doveroso' chiedere la revisione de¬ 
gli statuti e dei regolamenti delle Federa¬ 
zioni sportive per garantirne un funziona¬ 
mento democratico e un operato consono ai 
principi sportivi. La giustizia si può otte¬ 
nere solo avviando la riforma dello sport 
e garantendo una funzione pubblica del CO 
NI. Non riconoscere queste esigenze, come 
fa Lo Bello, vuol dire mettere « una pietra 
sopra *: solo discutendo unicamente dei bloc¬ 
co delle retrocessioni non si toccano gli in¬ 
toccabili. Con il calcio-scandalo è emerso 
nell’opinione pubblica che anche lo sport è 
gestito in termini clientelari; fare giustizia 
significa fare di esso, della sua pratica, 
del suo spettacolo, della sua gestione un 
fatto legato alle masse popolari. 

STEFANO MANARESI 
(Imola-* Bologna) 

Le difficoltà che si creano 
quando il compagno 
attivista va in pensione 

Caro direttore. 

con i recenti provvedimenti di legge nu¬ 
merosi compagni di media età sono stati . 
collocati in pensione creando non poche 
difficoltà atta struttura politica del partito 
sul posto. di lavoro. Se è inevitabile che 
con il pensionamento si determini un di¬ 
stacco con l’organizzazione del partito sul 
posto di lavoro, dovrebbe essere doveroso 
per il militante che va in pensione dedi¬ 
care una parte del suo tempo libero alla 
attività politica nella sezione dove è iscritto. 
Purtroppo troppo pochi sentono questo do¬ 
vere: per la maggior parte dei compagni 
il collegamento con la sezione o è troppo 
episodico o è assente, creando con ciò 
difficoltà all'organizzazione del partito. 

Evidentemente la spinta ad c arrotonda¬ 
re » la pensione con una atticità lavorativa 
in proprio o con l’accettazione di incarichi 
più o meno retribuiti in vari organismi .è 
più forte del « dovere » di venire in sezione 
a svolgere un lavoro politico che non pre¬ 
vede e non può prevedere compensi di 
alcun genere. 

Noi non intendiamo fare la morale a nes¬ 
suno, come non neghiamo nè pretendiamo 
di vietare l'* arrotondamento» detta pen¬ 
sione;/vogliamo soltanto evidenziare due 
problemi che per noi sono molto importanti: 

1) Riteniamo che il fatto, oramai molto 
-. diffuso, di attribuire compensi a collabo¬ 
ratori più o meno saltuari da parte anche 
di organizzazioni di massa non sia un fatto 
. positivo. 2) Pensiamo che anche chi svolge 
qualche attività aggiuntiva (sia esso in 
pensione o in servizio) debba e possa tro¬ 
vare il tempo per garantire comunque un 
suo collegamento con il partito, sia come 
presenza sia come impegno a portare avan¬ 
ti le iniziative che volta a volta vengono 
intraprese (l’adesione al PCI è volontaria 
e comporta dei precisi doveri). Una cosa 
è certa: la pensione o il salario non si. 
difendono con la seconda attività, si difen¬ 
dono prima di tutto con il rafforzamento 
del PCI. 

Siamo certi che questo nostro appetto non 
rimarrà inascoltato. Le scadenze, i pericoli, 
gli attacchi al nostro partito sono tali e 
tanti che possono essere affrontati e supe¬ 
rati solo con un impegno dì carattere ecce¬ 
zionale da parte di tutti i nostri militanti, 
iti pensione ed in servizio. 

Mario FRECCERL Luigi ROSSO 
G. PERRONE. Antonio ASTIGIANO 
Sezione del PCI di Valdora (Savona) 

Sono i veleni delle fabbriche, 

non i cacciatori, 

che sterminano gli uccelli 

Cara Unità. 

intendo intervenire anch’io nel dibattito 
che si sta sviluppando in modo cosi ampio 
nel nostro partito e sul nostro giornale ri¬ 
guardo alla questione del referendum per 
l’abolizione detta caccia. (...) lo vivo in 
provincia di Brescia, che è patria di cac¬ 
ciatori e terra di ciminiere. In quali di 
queste due realtà vanno ricercate le cause 
reali della scomparsa di particolari specie 
di uccelli? E' colpa del cacciatore, che tra 
l'altro subisce (ma non si oppone) una re¬ 
golamentazione tra le più severe d’Europa, 
se sulle rive dei fossi non crescono più que¬ 
gli arbusti sui quali prima nidificavano gli 
uccelli? O è inrece colpa di quegli indu¬ 
striali che scaricano liquami in grado di 
corrodere qualsiasi cosa? 

Se nella provincia di Brescia non passa¬ 
no più determinati stormi di uccelli è colpa 
del cacciatore o dell’industriale che, con il 
benestare di certe amministrazioni demo-, 
cristiane, scarica, fumi opprimenti anche 
per il fisico di una persona? /I cero scopo 
dei promotori del referendum è quello di 
mescolare le carte in tavola, coprire i veri 
responsabili e raccogliere il consenso della 
disinformazione. Certo, anche i cacciatori 
provocano dei problemi e quindi la caccia 
deve essere sempre regolamentata; ma non 
è sicuramente abolendola che si risolvono i 
problemi dell'ecologia, lo non sono un cac¬ 
ciatore, ma credo che nessuno più dei cac¬ 
ciatori ha interesse che l’ambiente naturale 
si preservi ospitale e non inquinato. 

ORAZIO MINNECI 
(Borgosatollo - Brescia) 

Su questi argomenti ci hanno anche scrit¬ 
to: Ugo PIZZICHI di Poggibonsi (Siena): 
Andrea BENFENATI e altri nove lettori di 
S. Giorgio di Piano (Bologna): Pietro COR¬ 
DELLA di Sossenheim (Repubblica Federa¬ 
le Tedesca): Attilio MARANGONI di Croce 
Bianca (Verona); Roberta MORANDI di 
Antella (Firenze): Ellero MONTI di Raven¬ 
na;-Olinto QUERCI di Donoratico (Livor¬ 
no); Umberto BOSCACCI di Albosaggia 
(Sondrio); Sergio BALUGANI di Modena. 
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Ripubblicato Vimportante saggio di Luporini 


C’è un caso letterario 
si chiama Leopardi 

Una interpretazione del poeta e del suo pensiero che segnò una svolta 
nella critica e acquista oggi il sapore di una rinnovata attualità 
Un messaggio politico? - La questione del materialismo 
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Raffaele 

Mattioli 

un 

banchiere 

nella 

cultura 

italiana 


« La sinistra europea nel 
secondo dopoguerra »: è solo 
un tenia da storici, oppure 
può assumere un interesse 
più generale? Comunisti, 
socialisti, sinistra liberalde- 
mocratica e radicale, ebbero 
un ruolo determinante nel 
sollevare il vecchio continen¬ 
te dalle macerie e lasciarono 
un’impronta profonda nelle 
istituzioni e nelle strutture 
sociali. Ora 1 modelli prin¬ 
cipali che ispirarono la rico¬ 
struzione, sono in crisi. Al¬ 
l’ovest, la « società del be¬ 
nessere ». All’est — con 
modalità originali — il * so¬ 
cialismo reale ». Ciò può 
spingere tutte le componen¬ 
ti della sinistra a riconside¬ 
rare se stesse e le proprie 
esperienze, trovando punti di 
incontro nel recente passato 
che servano anche per il 
presente e il prossimo av¬ 
venire. 

11 convegno Indetto dal¬ 
l’Istituto socialista di studi 
storici, dalla Fabian Society 
e dalla fondazione Friedrich 
Ebert (quasi tre giorni di 
lavori da venerdì a dome¬ 
nica, a Firenze) aveva que¬ 
sta ambizione. In una fugace 
apparizione, insieme a Ric¬ 
cardo Lombardi, il vicesegre¬ 
tario del PSI Claudio Signo¬ 
rile l’ha dichiarata esplici¬ 
tamente. E il confronto c'è 
stato. Non solo tra le varie 
ispirazioni che compongono 
« l’universo socialista », ma 
anche con la riflessione che 
stanno compiendo i comuni¬ 
sti italiani. Comune è stata 
la consapevolezza del declino 
dei vecchi punti di riferi¬ 
mento e l’esigenza di trovare 
risposte inedite alla crisi I 
delle moderne società indu¬ 
striali. 

Diversi gli approcci e I 
punti di arrivo. Parlare della 
sinistra dal '43 al ’49 signifi¬ 
ca, d’altra parte, percorrere 
un tracciato di grandi spe¬ 
ranze e profonde delusioni, 
di successi e cocenti scon¬ 
fitte, di slanci unitari e la¬ 
ceranti divisioni, fino alla 
guerra fredda le cui ferite 
ancor oggi debbono essere 
completamente rimarginate. 

Subito dopo il conflitto, in 
quasi tutta Europa, le forze 
di sinistra vanno al governo. 
Secondo Castronovo, le espe¬ 
rienze più avanzate si com¬ 
piono in Gran Bretagna e 
in Francia. La vittoria labu¬ 
rista del luglio ’45 apre la 
strada, con il governo Attlee, 
ad una rivoluzione silen¬ 
ziosa che dura circa sei anni 
e cambia le strutture della 
società e la funzione dello 
stato. L'attuazione del pro¬ 
gramma di Lord Beveridge 
(liberale conquistato dalle 
idee di Keynes) fa nascere 
il Welfare state e opera 
un’ampia redistribuzione dei 
redditi. In Francia, la nazio¬ 
nalizzazione di settori indu¬ 
striali e imprese come la 
Renault e la Gnome e Rhòne, 
accusate di collaborazioni¬ 
smo, la riforma monetaria 
del radicale Mendès France, 
il piano Monnet, lasciano un 
segno che resta anche dopo. 
Il limite, semmai, è che di 
tutto questo si impadronisce 
una tecnocrazia pubblica che 
farà poi da supporto con¬ 
creto all’idea gollista dello 
« stato padrone ». 

Proprio guardando il caso 
inglese, Luciano Cafagna ri¬ 
tiene che la sinistra (soprat¬ 
tutto quella socialista) abbia 
esercitato una funzione ege- 
'monica, costringendo le for¬ 
ze conservatrici sulla difen¬ 
siva. Ciò ha consentito di 
avviare un « circolo virtuo¬ 
so » i cui cardini sono l’as¬ 
sunzione del pluralismo de¬ 
mocratico come garanzia fon¬ 
damentale del progresso so¬ 
ciale e il reciproco soste¬ 
gno tra partito e sindacato. 
L’uno, con la politica di pie¬ 
na occupazione, ha dato più 
forza all’altro, ricevendo in 
cambio che la conflittualità 
sociale non uscisse dalle re¬ 
gole del gioco. Il capitalismo 
è diventato, così, un eterno 
avversario che non conviene 
mai uccidere. 

Per un certo periodo, ha 
funzionato- Poi, per cause 
esterne — dice Cafagna — 
si è bloccato. Si tratterebbe 
di capire meglio se il « gua¬ 
sto » non era già dentro lo 
stesso meccanismo. Un pen¬ 
satore come Kalecki, pre¬ 
cursore per certi versi di 
Keynes. poi suo originale se¬ 
guace di sinistra, aveva già 
individuato le barriere eco¬ 
nomiche (inflazione, vincolo 
della bilancia dei pagamenti) 
contro le quali avrebbe coz¬ 
zato una manovra tutta in- 


. Le sinistre e l’Europa 

E adesso 
il modello 
è da 

inventare 

Il confronto sulle esperienze di gover¬ 
no nel secondo dopoguerra 


terna alla legge del profit¬ 
to. Bisogna aggiungere che 
lo scambio tra sindacato e 
partito comportava, in realtà, 
l’ingabbiamento del conlitto 
(fino al caso estremo della 
Germania dove è la magi¬ 
stratura l’arbitro tra le parti 
sociali). Questo modello di 
relazioni industriali, insom¬ 
ma, è stato molto rigido so¬ 
prattutto verso la base ope¬ 
raia e proprio per la sua 
scarsa adattabilità al cam¬ 
biamento dei rapporti di for¬ 
za — dopo le lotte esplose 
in tutto l’occidente negli an¬ 
ni ’60 — si è inceppato defi¬ 
nitivamente. 

Non tutti, d’altronde, sono 
stati d’accordo con la tesi 
di Cafagna. Il professor Bou- 
vier, della Sorbona, ha so¬ 
stenuto che le riforme avvia¬ 
te tra il ’44 e il *47 sono 
andate solo nel senso della 
modernizzazione e si sono 
inserite nella logica del ca¬ 
pitalismo misto .che carat¬ 
terizza il secolo. Certo è che 
non è possibile parlare di 
Welfare state senza far rife¬ 
rimento alle risposte capita¬ 
listiche alla grande crisi, sia 
quelle democratiche (Nero 
deal) sia quelle autoritarie. 
Allora nacquero le • nuove 
istituzioni e quel rapporto 
Stato-economia che dopo la 
guerra venne recuperato 
ovunque in occidente. E’ ve¬ 
ro che gli USA si proposero 
di esportare in Europa un 
neo-liberismo che prenderà 
i caratteri dell’arricchimen¬ 
to delle diseguaglianze so¬ 
ciali (come sostiene il socia¬ 
lista francese George Boris), 


opponendosi a sostanziose 
nazionalizzazioni. Tuttavia, 
cosa fu il piano Marshall se 
non il tentativo di rilanciare 
la domanda globale in un 
mercato capitalistico conce¬ 
pito ormai su scala transna¬ 
zionale? 

Proprio sul plano Marshall 
si è aperta al convegno una 
polemica. Molti hanno accu¬ 
sato la sinistra italiana (i 
comunisti in particolare) di 
eccessiva rigidità ideologica 
e di ritardo culturale, oltre 
che di soggezione a Mosca 
e alla dottrina ufficiale se¬ 
condo la quale era imminen¬ 
te un crollo del capitalismo. 
In realtà, come ha ammesso 
Syloe Labini, la proposta 
americana non ha mai avuto 
solo uno scopo economico, 
ma fu fin dall’inizio un dise¬ 
gno politico: pagare le ripa¬ 
razioni ai vinti per farne 
degli alleati contro la Russia. 

Nel gran fervore che per¬ 
corse l’Europa, quale ruolo 
ebbe l’Italia? Secondo Ca¬ 
stronovo, la nostra è l’espe¬ 
rienza meno rilevante. So¬ 
prattutto a causa dei * limiti 
culturali » di comunisti e so¬ 
cialisti, attaccati ad « idee 
economiche vecchie » (il li- 
. berismo di Einaudi) o alle 
« semplificazioni da terza in¬ 
ternazionale ». Le eccezioni 
— come Morandi — si per¬ 
sero nelle nebbie del mas¬ 
simalismo. Ma è proprio co¬ 
sì? La vicenda Italiana è as¬ 
sai più ricca (la svolta di 
Salerno, la teoria della rivo¬ 
luzione come processo e del 
« partito nuovo », solo per 
restare alle novità comuni¬ 


ste). Non commettiamo l’er¬ 
rore — lo ha sottolineato 
Spriano — di sottovalutare 
i risultati politico-istituzio¬ 
nali ottenuti, l’apertura del 
« caso italiano »- Su questo 
punto è stato d’accordo an¬ 
che Furio Diaz. E Predlerl 
ha mostrato il carattere 
avanzato della Costituzione 
che guarda a Weimar e non 
più al liberalismo ottocen¬ 
tesco e apre nuove potenzia¬ 
lità di trasformazione. 

Aila sinistra, d’altra par¬ 
te, si posero solo compiti di 
governo dell’economia? E le 
sue sconfitte sono davvero 
dovute aH'incapacità di pc- 
droneggiarne gli strumenti 
più sofisticati? .— ha chie¬ 
sto Giuseppe Vacca. I pro¬ 
blemi sui quali riflettere so¬ 
no più complessi. Il movi¬ 
mento operaio ha si stimo¬ 
lato la nascita dello « Stato 
sociale », ma certo non po¬ 
teva controllarne gli svi¬ 
luppi sotto la pressione di 
una violenta controffensiva 
conservatrice. D’altro lato, 
mentre si manifestava questa 
novità storica su scala gene¬ 
rale, aumentavano anche le 
divisioni e le chiusure nazio¬ 
nalistiche. 

Un peccato e senza dubbio 
un limite, è che non sia stata 
analizzata l’esperienza jugo¬ 
slava che pure molti stimoli 
può offrire. Così, ci si è 
fermati all'Europa del MEC 
(Spriano) senza gettare uno 
sguardo alle democrazie po¬ 
polari che presentano più 
di un motivo di interesse, 
nel bene e nel male. 

• La riflessione sul passato, 
dunque, può servire per ri¬ 
definire oggi una identità 
del movimento operaioeuro- 
peo (Vacca)? Oppure, le 
divergenze d’analisi e di 
strategia sono ancora un 
impedimento molto forte? In 
realtà — come ha detto Di 
Nolfo — il convegno ha mo¬ 
strato che si comincia ad in¬ 
dividuare il filo di una ri¬ 
flessione comune. Può essere 
questo il succo di un dibat¬ 
tito assai sfaccettato nel qua¬ 
le sono intervenuti, fra gli 
altri, Arfè (che ha introdot¬ 
to), Margiotta. Broglio, Stei- 
niger (Hannover). Girault 
(Parigi), Hatch (Zambia), 
Fon. Zagari. Alla presiden¬ 
za Spini, Ventura. Salvadori. 

Stefano Cingolani 

Nella foto: Gran Bretagna 
1945, il premier laburista Cle- 
ment Attlee (al centro) ad un 
comizio con il neo deputato 
del Partito comunista britan¬ 
nico, Phill Piratin 


Da tempo era attesa la ristami 
pa del saggio di Cesare Luporini 
(Leopardi progressivo. Editori Riu¬ 
niti, pp. 128, L. 3.000) che Sansoni 
pubblicò nel 1947 insieme ad altri 
riuniti sotto il titolo Filosofi vec¬ 
chi e nuovi e collocati nella terza 
serie di una collana di Studi filo¬ 
sofici già diretta da Giovanni Gen¬ 
tile. Quelle pagine, che ebbero la 
loro prima parziale apparizione su 
* Società >, non erano le prime che 
Cesare Luporini dedicava al poe¬ 
ta e pensatore di Recanati: un suo 
saggio sul Pensiero di Leopardi 
era già comparso a Livorno nel ’38 
in un volume collettivo di Studi 
sul Leopardi che è oggi più intro¬ 
vabile di anello sansoniano. 

Il Leopardi di Luporini, aggetti- 
l'ato come progressivo a ribaltare 
polemicamente un giudizio, allora 
assai diffuso, di matrice crociana, 
ma anche a dare nuovo senso alla 
feroce e lucida lotta leopardiana 
contro le magnifiche sorti e pro¬ 
gressive. si presentava come un 
intellettuale, oltreché come un poe¬ 
ta grandissimo, in grado di parla¬ 
re con forza al presente e aprire 
uno squarcio robusto su un’età che 
aveva troppo sofferto di un uso 
uniforme ed indiscriminato della 
categoria di romanticismo. L’ap¬ 
pellativo di romantico Luporini lo 
usava in corsivo, indicando riso¬ 
lutamente per Leopardi e per il 
suo « materialismo di primo pia¬ 
no» una posizione in radicale dis¬ 
senso con le dominanti spirituali¬ 
stiche di quei primi trent’anni di 
Restaurazione e ricavando da que¬ 
sto non l’elenia sulla vita strozzata 
ma una riflessione attenta a tut¬ 
te le pieghe di una « vita tronca¬ 
ta ». di un’esperienza di poesia e 
di pensiero interrotta sulla soglia 
di nuove aperture. 

Certe acquisizioni di quel saggio, 
che per una di quelle coincidenze 
non infrequenti nella storia della 
critica apparve quasi simultanea¬ 
mente a quello di Walter Binnl 
sulla Nuova poetica leopardiana, 
al punto da configurare una svol¬ 
ta nella bibliografia massiccia de¬ 
dicata al conte di Recanati, ri¬ 
mangono definitive: la sottolinea¬ 
tura del rilievo del pensiero leo¬ 
pardiano, autonomo e concorrente 
alla formazione della poesia, delle 
motivazioni ideali e del timbro mo¬ 
rale, la sua caratterizzazione in ter¬ 
mini. appunto, di moralismo se¬ 
condo un’accezione che risaliva a 
De Sanctis e si inseriva in una pre¬ 
cisa lignée europea: si facevano i 
nomi di Erasmo e Montaigne, di 
Pascal e Pone, aiù giù fino a Kier- 
kenaard e Nietzsche. 

Moralista, dunque, e materialista 
fino a far naufragare il giovanile 
entusiasmo per la natura (all’in¬ 
segna dei classici e di ripensate 
pagine letterarie non meno che di 
Rousseau) di segno vitalista in un 
nichilismo senza speranza, in un 
razionalismo vigile e assiduo, in 
un « illuminismo eroico» (Timpa¬ 
naro) che si oppone alla natura- 
ordine. ignara dell’individuo e solo 
preoccupata dell’esistenza del tut¬ 
to. Nel far questo Leopardi non 
ribadiva semvlicemente un’eredi¬ 
tà tradita dal medievalismo impe¬ 
rante e dall’imperversante spirito 
religioso: il suo, i stato detto, fu 


una sorta di € ultrailluminismo » 
— fu lui stesso a parlare di ultra¬ 
filosofia ~ che, consapevole della 
« delusione storica » cui aveva dato 
luogo il cadere del fervore intel¬ 
lettuale e rivoluzionario, mirava a 
conferire alla ragione, all'intellet¬ 
to finito dell’uomo, una nuova ca¬ 
pacità di costruire insieme alla co¬ 
scienza del vero (Fàpre vérlté) una 
possibilità di solidarietà opposta al¬ 
l'ottimismo falsamente progressi¬ 
sta. Il senso del messaggio leopar¬ 
diano, anche di quello ultimo, non 
era direttamente politico: era co 
strutto su motivazioni che anda¬ 
vano ben oltre il circuito più ca¬ 
ratteristico dei suoi tempi e confi¬ 
guravano la sua collocazione come 
partecipe di quell’ « oìida più lun¬ 
ga » su cui si chiudevano, appunto, 
le pagine del ’47. 




Un ritratto dt Leopardi 

Prima d'allora non erano man¬ 
cate riflessioni molto circostanzia¬ 
te sul pensiero di Leopardi, di mag¬ 
giore o minor peso, ma comunque 
non incidentali: Giusso. Tilgher, 
Gentile per non fare che qualche 
nome. Eppure le pagine di Cesare 
Luporini evidenziarono subito un 
sapore nuovo. E la ragione è mol¬ 
to semplice: è quella che l’autore 
stesso mette in luce nell’asciutta 
e misurata Avvertenza scritta per 
questa ristampa. Quel Leopardi 
era riscoperto o scoperto in un’età 
che chiedeva un’interpretazione 
nuova della € formazione della no¬ 
stra moderna cultura nazionale» e 


spingeva ad udire con nuovo orec¬ 
chio anche le voci più consuete. 

Luporini e Binni non furono i 
soli. Le bibliografie un po’ intiriz¬ 
zite e continuamente riciclate non 
registrano l’articolo che Franco 
Fortini scrisse nel ’46 per *11 Po¬ 
litecnico»: La leggenda di Reca¬ 
nati. Anche da lì veniva fuori una 
protesta dura contro il Leopardi 
dei rondisti, maestro di bello scri¬ 
vere e di pensierose meditazioni: 

« Il mito di Leopardi — scriveva 
Fortini — eroe della poesia imma¬ 
colata, mesto di vita solitaria e di 
ascesi letteraria, è dunque una fal¬ 
sa e calunniosa leggenda che vuol 
fare uno snob del grande poeta 
Italiano ». 

Da allora il « caso Leopardi » 
tuttora dura e non valgono a chiu¬ 
derlo schematiche sentenze solo in 
apparenza nuove. Dura e s’intrec¬ 
cia con il dibattito contemporaneo 
senza per questo farsi banalmente 
attuale. 

Luporini non fa i conti con la 
messe di interpretazioni e di pole¬ 
miche che via via si sono svilup¬ 
pate. Cita solo il nome di Seba¬ 
stiano Timpanaro come quello 
dello studioso che più si è misu¬ 
rato con i temi da lui sollevati in 
accordo e in contrasto. Nelle tre 
sole correzioni che oggi propone 
per uno scritto di cui riconosce il 
carattere anche militante e quindi 
una certa c conseguenzarietà ». 
mostra di aver presenti rilievi che 
in parte dimeno sono stati mossi 
proprio da Timpanaro. 

In primo luogo Luporini ricono¬ 
sce che l’insistenza di allora sul¬ 
l’assenza dt dialettica nel pensiero 
leovardiano era fuori luogo e par¬ 
tecipava di una tematica corren¬ 
te tropvo sbrigativamente inne¬ 
stata nella riconsiderazione di pa¬ 
gine così atipiche. 

Inoltre Luporini ammette che 
eccessiva è la presa di distanza dal¬ 
le Operette morali, cui riconosce 
il valore di una fase autonoma nel 
mobile itinerario del pensiero di 
Leopardi. 

Infine una revoca netta: il giu¬ 
dizio su A se stesso, che nel saggio 
del ‘47. i detto seccamente una 
« snecie di bialietto lasciato sul ta¬ 
volo». Che la revoca di giudizio 
collocata al primo posto sia pro¬ 
prio riferita alla valutazione di 
una poesia la dice lunga sull’amo¬ 
re assiduo e l’acuminata, parteci¬ 
pe attenzione con cui Luporini ha 
continuato in questi anni a pensa¬ 
re Leopardi. Al punto che vlen fat¬ 
to di sperare che una sorta d’im¬ 
pegno. che Luporini accenna quasi 
di sfuggita (<Non dispero punto 
di riprendere abbastanza presto il 
filo del discorso: forse tornando 
ancora una volta sull’esperienza 
leopardiana nelle sue fasi e nella 
sua integralità »). sia mantenuto 
davvero. E sia cosi possibile avere 
da lui non certo un nuovo Leopar¬ 
di più attuale, ma un Leopardi che, 
chiarito anche in base alle motte 
accmisizioni accumulatesi dopo la 
svolta del ’47 o a inediti interro¬ 
gativi. ad approfondimenti tuttora 
necessari, possa essere più robu¬ 
stamente collocato nella trama di 
rapporti e temi con cui si con¬ 
frontò. 

Roberto Barzanti 


Perché non si può chiudere la discussione sul linguaggio del giornale 

Ascoltate quel che dice il cronista 


Gli intellettuali 
negli anni del fascismo 

Nasce come omaggio ad Alfonso Gatto il convegno sulla 
« Cutlura italiana negli anni 1930-1945» che si svolgerà a 
Salerno dal 21 al 24 aprile. Organizzato dall'Università de¬ 
gii studi di Salerno il convegno dedicherà i primi due giorni 
a « Le forme della letteratura » con relazioni e comunica¬ 
zioni di noti studiosi che spazieranno nel panorama lette¬ 
rario di quegli anni, attraverso la storiografia, la narrativa, 
la poesia (da Quasimodo a D'Annunzio e Fortini) le riviste 
(con un intervento, tra gli altri, di Claudio Scibilia « Da Pri¬ 
mato a Rinascita »). 

A « Cinema e informazione di massa » e a « teatro e spet¬ 
tacolo» è dedicato il terzo giorno del convegno. Per il primo 
nella mattinata sono previste le relazioni di Alberto Abruz¬ 
zese, Maurizio Grande e Lino Miccichè. Farà ima comunica¬ 
zione, tra gli altri, Mario Costa su « n fascismo e l’origine 
degli apparati culturali di massa». Per il teatro, nel pome¬ 
riggio. tra relazioni e comunicazioni sì parlerà di Piran¬ 
dello e del dopo Pirandello, della nascita dell’industria tea¬ 
trale in Italia, del melodramma italiano degli anni trenta, 
e delle riviste teatrali (con Jacobbì. Livio, Barbara de Mero. 

Ultimo giorno infine per «Arte e architettura tra avan¬ 
guardia e restaurazione» con relazione d: Nello Ponente, 
Enrico Crispoltl, Filiberto Menna. 

Chiuderà il convegno una tavola rotonda su «GRtto nella 
cultura italiana degli anni 1930-19+5». cui parteciperanno 
Ruggero JacobbL, Oreste Ma eri, Filiberto Menna, Vasco 
Pratolinl. 

Venezia: case 
e architetti in Europa 

VENEZIA — Organizzato dallo IUAV di Venezia, in colla¬ 
borazione con la Facoltà di architettura dell’università di 
Amburgo e con rtstituto di scienze sociali dell’Università di 
Parigi-Nanterre .si svolgerà a Venezia, dal 21 al 23 aprile, 
un convegno sull’architettura della casa In Europa. Sono 
previste relazioni di studiosi dei centri universitari, tra 1 
quali Hartmut Frank, Francesco dal Co, Jean Luis Cohen, 

Manfredo Tafuri, Christian Bomgàber. 

• • * 

VENEZIA — Dieci Immagini per Venezia: questo 11 titolo 
di una mostra (aperta fino al 30 aprile, nelle sale deU'Ala 
napoleonica) che raccoglie progetti per la sistemazione archi¬ 
tettonica • urbanistica del quartiere di Cannaregto, 


Avrà ragione Duccio Trom- 
hadorì che lullè colonne del 
nostro giornale ci invitava 
mercoledì scorso a non occu¬ 
parci più di Nello Ajello t 
delle sue opinioni sul linguag-, 
gio dell’f/n/tà. àia sarebbe ve¬ 
ramente un peccato che non 
si cogliesse l’occasione susci¬ 
tata da questa polemica per 
continuare ad occuparci inve¬ 
ce. più di qnanto già non fac¬ 
ciamo. di ciò che noi »tes«i 
pensiamo del lincuaggio deli’ 
Unità. Lo dico dal punto di 
vista di un eroni«la dell’Unità 
che con l’arduo problema del 
linguaggio si scontra quoti¬ 
dianamente « forse senza nem¬ 
meno il tempo di pensarci 
quanto vorrebbe per riuscire 
ad affrontarlo in modo appe¬ 
na coerente. Penso inoltre che 
il concetto di * chiarezza » 
del linguaccìo sia nn arco- 
mento ineludibile anche all’ 
interno dello stimolante dibat¬ 
tito avviato dall'Unità snlla 
realtà attuale dell'informazio¬ 
ne e sulla battaglia, che qni 
i comunisti conducono. Per¬ 
ché dunque non raccogliere 
la sfida di nna riflessione a- 
perta cominciando proprio dal 
linguaggio dell’f/nità? 

E qui vorrei spiegarmi me¬ 
glio. Seguendo la polemica tra 
r Espresso e noi accanto al 
vivo interesse ho provato an¬ 
che la sensazione dì nna sor¬ 
ta di stortura, o mancanza 
di chiarezza nel dibattito che 
credo sia dovuta a questo: si 
è detto di volersi occupare 
del linguaggio dsll'l/nitó e poi 
ai è finito per occuparsi del 
lingnaggio di alcuni intellet¬ 
tuali che scrivono sullT/niti, 


che è, mi pare, problema ben 
diverso. 

Dico subito che io. pur 
non essendo forse un Cippu- 
ti, sono tra coloro che si di¬ 
vertono leggendo Sanguineti. 
Di più. credo che la pre¬ 
senza dei suoi scritti sull’ 
Unità sia non solo giusta, ma 
anche utile: in qneslo non 
concordo con la lettera del 
compagno Giorgio Bini. 

Mi pare infatti che Sangui¬ 
nei!. col suo modo di espri¬ 
mersi usato — credo non ca¬ 
sualmente — proprio a propo¬ 
sito di « prodotti culturali » 
di massa quali il film «Alien» 
o la trasmi*«ione televisiva 
«L’altra domenica», ponga di 
fatto il problema del linguag¬ 
gio, o meglio dei diverri lin¬ 
guaggi. del loro nso. delle lo¬ 
ro lra«formazioni. della pos¬ 
sibilità di intervenire, inven¬ 
tare. trasformare. Certo, qnal- 
che Cippnti for«e «s'incazzerà», 
ina ri «ono molte probabilità 
che l’arrabbiatura «ia — per 
così dire — culturalmente 
produttiva. 

Ma se 11 linguaggio «diffi¬ 
cile» di Sanguineti può essere 
ntile sarebbe grave dedurre 
da ciò che ogni linguaggio 
ntile non possa che essere dif¬ 
fìcile. E vengo finalmente a 
eiò ebe più mi interessa: il 
grado di difficoltà e di chia¬ 
rezza del lingnaggio quotidia¬ 
no del giornale, quello nsa- 
lo ogni giorno dai redatto¬ 
ri negli artiroli. nei titoli, 
nella stessa impaginaiinna e 
grafira del giornale. 

Qui il problema di una 
maggiore rhiarezaa secondo ma 
Mista « del reato ira noi non 


cerchiamo di nascondercelo. 
Forte perù è venuto il tem¬ 
po di affrontarlo riuscendo a 
•operar» la dichiarazioni di 
principio • di intenti e pas¬ 
sare ad una faae, come dire, 
operativa, che non può non 
riferirsi anche al profondo pro¬ 
cesso di ristrutturazione tec¬ 
nologica che il giornale sta 
conoscendo in questi mesi. 

Si tratta innanzitutto di in¬ 
tendersi sol significato di «chia¬ 
rezza» riferito al lingnaggio u- 
•ato da comunisti giornalisti. 
Se ancora dobbiamo vincere 
•one ingombranti di oscurità 
non credo che ciò- dipenda, 
come aembravano indicare — 
per tornare ancora all’Espre»- 
to — Pinlor e Eco. da difet¬ 
ti di direzione politica che sta¬ 
rebbero nel «manico» delle 
Botteghe Oscnre. o dalla con¬ 
temporanea presenza snU’f/ni- 
tà di due linguaggi, uno «per 
la ba«e» e l’altro da «stampa 
di opinione». 

Esiste pinltosto nn ritardo 
— per usare un’espressione un 
po’ approssimativa — nel gra¬ 
do di acquisizione culturale 
complessiva del corpo redazio¬ 
nale di fronte ri problema 
della descrizione di una real¬ 
tà sociale e polìtica in rapi¬ 
dissima trasformazione, di dif¬ 
ficilissima lettura. 

Non bastano più certe vec¬ 
chie regole — pur sempre va¬ 
llile — come quelle che invi¬ 
tano alla sintesi, al rigetto del 
gerghi burocratici ecc. Si trat¬ 
ta di inventare un linguaggi* 
nuovo eapaeo di maggiore ri- 
Bearla nella forza attraente 
del messaggio a di maggiora 
rigore Bella restituzione di ele¬ 


menti di conoscenza della real¬ 
tà che possano - esser* affer¬ 
rati • utilizzali per compren¬ 
dere eiò che ai trasforma e per 
intervenire meglio' nel proces¬ 
so di trasformazione. 

Più o meno questi reno ! 
termini in cui ogni volta che 
scrivo un articolo mi ai pone 
il problema di tener conto, di 
soddisfare, il diritto dei letto¬ 
li ad essere informati, per dir¬ 
la con Relchlin. a anche il 
diritto di esprimerei dei vari 
soggetti di coi parlo, per ri¬ 
cordare uno dei problemi po¬ 
sti da Cesareo. 

E* il problema di dire eon 
un lingnaggio semplice ma ri¬ 
goroso cose estremamente dif¬ 
ficili. Ed à nn problema di 
difficile solnzione. 

E* possibile fare qualcosa 
di più della solitaria contem¬ 
plazione del problema? Cre¬ 
do di si, anche ae in qne- 
•to momento non saprei for¬ 
mulare proposte precise, tran¬ 
ne nna. probabilmente a««al 
banale. Rimanzo convinto che, 
come scrisse Mare (la citazio¬ 
ne è «tata sottolineata e svi¬ 
luppata da Tallio De Mauro), 
la coscienza che noi abbiamo 
delle cote, del mondo, i il lin¬ 
guaggio: e allora perché non 
assumere iniziative per aumen¬ 
tare la «consapevolezza delle 
cose» dei redattori dell’Uni¬ 
tà? 

Credo che non dovremo ver¬ 
gognarci di ammettere la no¬ 
stra ignoranza e di indivi¬ 
duare strumenti meno casua¬ 
li per superarla t per u co¬ 
munista eiò significa studio, 
maggiore rapporto tom U real¬ 



tà del movimento e del par¬ 
tito, maggiore familiarità con 
gli slrnmenli della scienza. 

Da questo punto di vista 
Ajello — chiedo scusa a Duc¬ 
cio Trombadori se ne ripario 
— ha ragione di protestare che 
U problema riguarda più «un 
organo del partito della clas¬ 
se operaia» che l’Espresso. 
Quest’uliimo infatti può ben 
accontentarsi di aver suscita¬ 
to l’ennesima polemica salot¬ 
tiera. Noi no, e credo che gli 
elementi per proseguirlo e ap¬ 
profondirlo questo discorso ci 
siano. 

Alberto Leiss 


Raffaele Matlloll 

VASTO (Chieti) - La figura 
e l’opera di Raffaele Mattioli, 
il banchiere umanista, (di cui 
tra l’altro, sì ricorda, che sal¬ 
vò i Quaderni del carcere di 
Antonio Gramsci, nasconden¬ 
doli dentro le cassaforti della 
Comit) sono state ricordate 
in un convegno di studi che 
sabato e domenica si è svolto 
a Vasto sotto l’alto patronato 
del presidente della Repubbli¬ 
ca e col patrocinio della Re¬ 
gione Abruzzo, della Provincia 
di Chieti e del Comune di Va¬ 
sto. Hanno svolto le relazioni, 
dopo un saluto del sindaco, 
il professor Costantino Felice 
(Le ragioni del convegno ed 
alcuni tratti dell’abruzzesità 
di Mattioli), il senatore Leo 
Valiani (Raffaele Mattioli nel¬ 
la vita e cultura economica 
nazionale), il professor Gior¬ 
gio Rodano (La Commerciale 
di Mattioli nello sviluppo del¬ 
l’economia italiana). L’avvo¬ 
cato Silvio Ciccarone (Vasto 
e Mattioli), il professor Nata- 
lino Sapegno (Mattioli umani¬ 
sta ed editore) e il senatore 
Giovanni Malagodi (Mattioli 
banchiere). Per le precarie 
condizioni di salute non ha po¬ 
tuto partecipare l’onorevole 
Giorgio Amendola, fl cui in¬ 
tervento era molto atteso co¬ 
me ha testimoniato 11 caloroso 
applauso che ha accolto la 
lettura del telegramma da lui 
inviato. 

Il primo giorno II convegno 
4 stato presieduto dal profes¬ 
sor Sapegno e il secondo dal- 
l’onorevole Marisa Rodano. 

La personalità di Mattioli, 
che nel 1895 nacque proprio 
qui a Vasto (una lapide com¬ 
memorativa è stata scoperta 
sulla casa natale), dove tra¬ 
scorre anche la fanciullezza e 
parte della giovinezza, è stata 
analizzata nelle sue compo¬ 
nenti di uomo di cultura, ban¬ 
chiere, protagonista delle vi¬ 
cende economiche a della ri¬ 
scossa antifascista e demo¬ 
cratica del paese. 

Leo Valiani ne ha tratteg¬ 
giato la biografia, cosi stretta- 
mente intrecciata con I prin¬ 
cipali avvenimenti storici. 
Nella sua relazione Rodano si 
è soffermato soprattutto euri 
rapporti tra Mattioli e 1TRI • 
tra la Comit e la nuova legge 
bancaria. Ampie e stimolanti 
anche le relazioni di Ctocaro- 
ne. Sapegno e MalagodL 

Gli atti saranno pubblicati 
a cura della Banca Commer¬ 
ciale Italiana. H convegno non 
ha voluto colmare tutti i ruoti 
di conoscenza che circondano 
la figura e l’opera di Mattio¬ 
li, ma certamente ha dato, to 
tal senso, un contributo note¬ 
vole ed originale. Il aettora 
ricerche storico-sociali della 
Cooperativa culturale Agorà, 
che ha promosso l’iniziativa, 
si propone di approfondire 11 
tema con ulteriori studi • ri¬ 
cerche nell’intento di recupe¬ 
rare questa personalità — cer¬ 
to non inferiore ad altri «Il¬ 
lustri abruzzesi » spesso chias¬ 
sosamente commemorati — 
al patrimonio culturale e civi¬ 
le della regione. 

Costantino Felice 


i libri 

iti 


Il piacene di leggete 
e di rileggete 
i classici di ogni tempo. 
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Difficoltose le procedure per i finanziamenti 

Mutui per la casa: 
definiti i punteggi 
per la graduatoria 

I parametri per acquistare o costruire l'alloggio - Le domande 
dal 2 maggio al 20 giugno alla Regione - L'impegno del PCI 


Le conseguenze in Sicilia di una fallimentare politica del territorio 


A ottobre l'alluvione, ora la sete 

Dopo Palagonia si estende nell’isola la mappa della siccità - Un assurdo: manca l’acqua po¬ 
tabile anche quando piove; gli acquedotti gestiti dai «carrozzoni » de non funzionano - A Pa¬ 
lermo i pozzi abusivi 1 della mafia hanno finito per facilitare l’inquinamento della falda 


ROMA — SI preannunciano 
difficoltose le procedure per 
ottenere il mutuo statale per 
l’acquisto o la costruzione di 
un alloggio in base alla legge 
25 sulle misure di emergenza 
per la casa, che erano state 
sollecitate in Parlamento dal 
PCI per far fronte agli sfrat¬ 
ti e alla grave crisi del mer¬ 
cato delle locazioni. I 120 mi¬ 
liardi stanziati per coprire 
parte degli interessi, permet¬ 
teranno la spesa di 1.200 mi¬ 
liardi per un complesso di cir¬ 
ca -40-42 mila mutui individua¬ 
li che-secondo il giudizio 

di un esperto, l’architetto En¬ 
rico Manicardi dell’esecuti¬ 
vo del Comitato per l’edi¬ 
lizia residenziale — dovreb¬ 
bero soddisfare non più del 
6-7 % delle richieste mentre i 
finanziamenti non arriveran¬ 
no prima del 1981. 

Avevano avuto ragione 
quanti avevano sostenuto che 
ottenere un mutuo agevolato 
sarebbe stato come una vin¬ 
cita alla lotteria, tante sono 
le difficoltà per poter accede¬ 
re al finanziamento. Basta ve¬ 
dere i dati relativi ai criteri 
di priorità stabiliti dal CER, 
che ha anche definito la boz¬ 
za di domanda da distribuire 
alle Regioni. 


Comuni 
e energia: 
giornata di studio 

ROMA — Qual è il ruolo dei 
comuni e delle loro aziende 
nella politica dell’energia? A 
questo interrogativo cercherà 
di rispondere una giornata 
di studio organizzata dall’As¬ 
sociazione nazionale dei co¬ 
muni d’Italia CAnci) e dalla 
Confederazione Italiana dei 
servizi pubblici degli enti lo¬ 
cali (Cispel). 


Nella graduatoria sono pre¬ 
visti: 8 punti per chi è sotto¬ 
posto a procedimento di sfrat¬ 
to: 4 per chi ha ricevuto di¬ 
sdetta: 1 punto per chi ha un 
reddito complessivo familiare 
inferiore a 9 milioni e 600 mi¬ 
la lire: un punto per chi ha 
o deve contrarre matrimonio 
nel periodo 1. gennaio-31 di¬ 
cembre ’80. 

Non è finita. Per chi deside¬ 
ra acquistare l'alloggio van¬ 
no considerati altri parametri: 
15 punti per chi acquista l’ap¬ 
partamento da esso stesso oc¬ 
cupato con regolare contratto 
di locazione: 9 punti se l'im¬ 
mobile è ubicato nel Comune 
dove il richiedente trasferirà 
la propria abitazione: 3 punti 
se è situato nel comune attua¬ 
le di residenza: da 1 a 3 pun¬ 
ti secondo la tipologia dell’al¬ 
loggio: 5 punti se Pappar la¬ 
mento ha una superficie, mi¬ 
surata al netto dei muri pe¬ 
rimetrali e di quelli interni 
entro 70 mq.; 3 punti se tra 
71 e 95 mq.: 1 se tra 96 e 
120 mq.: 3 se è stato costruito 
prima del 1946 ; 2 se tra il 
1946 e il I960. 

Inoltre, per gli alloggi da co¬ 
struire si avranno: 9 punti se 
l’immobile è situato nel comu¬ 
ne di residenza o in quello do¬ 
ve sarà trasferita: 4 punti se 
la costruzione è ubicata nei 
piani di zona (167) per l’edili¬ 
zia economica e popolare: 3 se 
su altra area e se sarà rea¬ 
lizzata sulla base di conven¬ 
zione stipulata con il Comune: 
5 punti se si costruirà in base 
a licenza o concessione edili¬ 
zia rilasciata dal Comune: in¬ 
fine. 3 punti se su area per¬ 
venuta al richiedente. 

La graduatoria sarà forma¬ 
ta sulla base di questi punteg¬ 
gi. unici per tutto il territorio 
nazionale, stabiliti dal Comi¬ 
tato per l’edilizia residenzia¬ 


le. die ha anche definito il mo¬ 
dello di domanda da presenta¬ 
re, tra il 2 maggio e il 20 giu¬ 
gno, alla Regione e all'istitu¬ 
to o alla sezione di credito 
fondiario ed edilizio prescelti. 
Al fine di determinare la fa¬ 
scia di reddito e il tasso d’in¬ 
teresse del mutuo corrispon¬ 
dente — fino a 7 milioni e 
200 mila lire al 4.5 f r; fino a 
9 milioni e 600 mila lire al 
6,59r: fino a 12 milioni al 9 r r 
—• è necessario indicare gli 
estremi ■ della dichiarazione 
dei redditi da presentarsi per 
il 1979 (la denuncia annuale 
scade il 31 maggio prossimo). 
Tra tutti coloro che avranno 
presentato la domanda, le Re¬ 
gioni, entro il 20 ottobre, do¬ 
vranno pubblicare la gradua¬ 
toria per la concessione del 
mutuo. j 

Una procedura, dunque, non 
semplice e abbastanza lunga. 
Da qui l’importanza della pro¬ 
posta di legge del PCI per il 
risparmio-casa. I comunisti — 
ha detto il responsabile del 
settore casa della direzione 
sen. Lucio Libertini — agiran¬ 
no con energia perchè i mu¬ 
tui vengano concessi con ce¬ 
lerità e con giustizia. Ma il 
provvedimento ha tutti i limiti 
già denunciati in Parlamento 
e che emergeranno nella pra¬ 
tica. Per questo la nostra pro¬ 
posta sul risparmio si colloca 
ad un livello superiore, anche 
per il carattere obbligatorio 
dei mutui per coloro che ab¬ 
biano ultimato il piano di ri 
sparmio. Anche di questo si 
discuterà sabato prossimo, nel 
corso dell'incontro dei piccoli 
proprietari di case con il PCI 
all'EUR di Roma, cui parte¬ 
ciperanno i compagni Lucio 
Libertini e Gerardo Chiaro- 
monte. 

Claudio Notari 



Incontro sindacati scuola e ministro 


ROMA — E', forse, con un po’ di curiosità 
che i rappresentanti dei sindacati scuola 
CGIL-CISL-UIL incontreranno questa mat¬ 
tina il ministro della Pubblica Istruzione. 
L’incontro è « particolare ». nel senso che è 
il primo che si svolge con il nuovo titolare 
del dicastero di viale Trastevere Adolfo Sar¬ 
ti. Ma. curiosità a parte, al centro della riu¬ 
nione ci sono alcuni temi piuttosto impor 
tanti: la definitiva trasformazione in legge 
dell’accordo (raggiunto a marzo con l’ex mi¬ 
nistro Valitutti) sulla sistemazione del pre¬ 
cariato e il reclutamento del personale. 


A questo proposito i sindacati chiederan¬ 
no un provvedimento di legge urgente che 
preveda la riconferma di tutto il personale 
incaricato: questo nel caso, assai probabile, 
che il disegno legislativo non venga appro 
vato entro il 30 aprile. Rispetto all'intesa 
raggiunta a suo tempo con Valitutti — m 
tesa che era stata già tradotta in un dise¬ 
gno di legge — CGIL-CISL-UIL discuteran¬ 
no con Sarti alcuni punti controversi. In 
particolare, quello riguardante la sistemazio 
ne dei supplenti abilitati che dovrebbero es¬ 
sere inseriti in una nuova graduatoria per 
manente. 


A Milano la conferenza nazionale del PCI sui trasporti cittadini 

La vita della città si 
cambia aache col tram 

La relazione di Libertini — Il Piemonte prima regione 
a darsi un piano — L’esempio di Roma e del Lazio 


MILANO — Si può cambiare il volto delle 
città, renderlo più umano, dar loro una 
dimensione nuova, di più elevata qualità 
di vita civile? 

Sono le domande che indirettamente si 
sono posti gli amministratori comunisti del¬ 
le grandi aree metropolitane, riuniti da ieri 
a Milano, per un consuntivo sul lavoro 
svolto in direzione di una riforma dei tra¬ 
sporti e per definire gli obiettivi di corto 
e medio periodo di quel progetto degli anni 
Ottanta che il compagno Libertini nella re¬ 
lazione introduttiva ha indicato come uno 
dei temi centrali. E’ chiaro — è la risposta 
venuta dal primo giorno di dibattito — che 
la riforma del sistema di trasporto nelle 
città e soprattutto nelle aree di grande 
concentrazione urbana, non può da sola 
risolvere tutti i problemi di un profondo 
cambiamento di civiltà e dì vita, ma è. senza 
dubbio, uno dei fattori, se non il fattore 
principale di questo cambiamento. 

Le ragioni che oggi impongono la neces¬ 
sità di una riforma del trasporto sono 


tante. Da quelle del risparmio energetico a 
quelle — ricordate da Libertini — dì elimi¬ 
nare gli sprechi, di ridurre i costi che di¬ 
vengono sempre più insopportabili per la 
collettività, di migliorare, appunto, la qua¬ 
lità della vita. Quando si parla di « sistema 
integrato di trasporti » non si deve pensare 
ad una politica di restrizioni e di sacrifici, 
ma ad una logica di sviluppo razionale 
del settore, ad un intreccio fra riassetto 
del territorio e razionalizzazione dei trasporti. 

Si tratta insomma — ha osservato Liber¬ 
tini nella sua relazione — di « contenere 
l’espansione delle concentrazioni, risanare 
le aree di spopolamento e di abbandono, 
ridurre e eliminare rinquinamento. utiliz¬ 
zare saggiamente le risorse, avviare una 
programmazione nella quale trovino un giu-, 
sto collocamento il rapporto tra case e ter¬ 
ritorio. la residenza, la produzione, le aree 
verdi, i servizi ». 

Un ruolo essenziale per la realizzazione 
di questi obiettivi riservato alle Regioni. 
E’ infatti impensabile guidare processi com¬ 


plicati ionie quello della pianificazione ter¬ 
ritoriale o dello sviluppo equilibrato della 
produzione, dal centro dello Stato. Alle Re¬ 
gioni devono — ha affermato Libertini - 
« essere trasferiti globalmente competenze 
e mezzi finanziari »: bisogna però fare at¬ 
tenzione. « noi comunisti per primi » — ha 
detto Libertini — a pericoli come il « neo- 
centralismo delle Regioni ». cioè la possibile 
tendenza a farsi « tutrici dei comuni ». « Il 
livello esecutivo, operativo è il comune, 
l'associazione dei comuni * che debbono pe¬ 
rò evitare le tendenze al separatismo. 

E’ il governo centrale però che deve met¬ 
tere a punto un piano nazionale del settore 
raccordato con la logica dei piani regionali. 
Alcune regioni, amministrate dalle sinistre, 
si sono già date i rispettivi piani di trasporto 
cosi come in diverse aree metropolitane (Mi¬ 
lano, Firenze. Genova, ecc.) si sono comin¬ 
ciati ad attuare i primi interventi parziali. 
Prendiamo ad esempio il Piemonte e Tori¬ 
no. Qui si è redatto il primo piano regionale 
ed è nel capoluogo piemontese che ha preso 
avvio la riorganizzazione del sistema dei tra¬ 
sporti che dovrà nel giro di tre-quattro anni 
portare ad una integrazione fra ferrovia, 
tram, metropolitana leggera, bus. pullman 
di linea. 

Alcune cifre: 160 tram rinnovati, immis¬ 
sione in servizio di 58 tram doppi e di 616 
nuovi autobus e attualmente è in corso la 
gara di appalto per 100 vetture di metropo¬ 
litana leggera. In quattro anni è raddop¬ 
piato il numero dei chilometri della rete di 
trasporto urbano e in cinque anni sì è quasi 
raddoppiato anche il numero dei viaggiatori 
(1"80 per cento dei quali abbonati). 


Anche l'esperienza di Roma e del Lazio 
è testimonianza delle novità positive e dei 
problemi nuovi che ogni iniziativa o realiz¬ 
zazione parziale porta con sé. L’entrata in 
funzione — dopo un paio di decenni di at¬ 
tesa — della linea « A » della metropolitana 
ha Fatto sentire subito i suoi effetti sul traf¬ 
fico urbano e ha confermato che * ogni sin¬ 
golo intervento che si effettua ne interessa 
altri e determina cambiamenti nel modo di 
vivere, di lavorare, di spendere, di orga 
nizzare il territorio ». 

Le trasformazioni, ì piani regionali, pon¬ 
gono problemi anche alle aziende di tra¬ 
sporto. C’è il grosso problema dei deficit 
(circa 1.400 miliardi a fine *79) e degli inve¬ 
stimenti che l'approvazione della legge sul 
Fondo nazionale dei trasporti potrebbe risol¬ 
vere. Ma c’è anche la necessità per le 
aziende — come ha detto il compagno Ar¬ 
mando Sarti, presidente della CISPEL — 
di avere nei piani — programma delle re¬ 
gioni un modello di riferimento che rappre¬ 
senti un traguardo « in termini di effi¬ 
cienza e produttività » per le politiche azien¬ 
dali. Una radicale riforma dei trasporti, la 
pressante domanda di mezzi nuovi significa 
lavoro per le industrie del settore. Naturai 
mente l’industria italiana — ha detto Liber¬ 
tini — « non deve vivere in modo paras¬ 
sitario all’ombra delie commesse pubbliche » 
ma deve diventare c altamente competitiva 
sul piano intemazionale, anche sulla base di 
un retroterra importante costituito da bloc¬ 
chi organizzati di domanda ». 

Ilio Gioffredi 


L’improvvisa scomparsa di Gianni Rodari 


(Dalla prima pagina) 

dal '47 al '56 ha cominciato 
a scrivere. < quasi par ca¬ 
so. raccontini bizzarri da in¬ 
serire nella pagina domenica¬ 
le c per famiglie ». assecon¬ 
dando un’idea « che era ve¬ 
nuta in testa al redattore 
capo ». Chissà se altrimenti 
avrebbe mai pensato a met¬ 
terle per iscritto, le sue « fa¬ 
vole combinatorie ». 

« Una favola è una favola — 
dirà —, cioè un modo di rac¬ 
contare. non uno strumento 
per dire dell'altro. Non è un 
messaggio travestito con colo¬ 
ri fantastici. Il suo contenuto 
è la sua forma. Le altre cose. 
ck>à tutta la realtà, le idee, 1 
ricordi, gli umori, la persona¬ 
lità di chi scrive, entrano nel¬ 
la favola indipendentemente 
dalla volontà di chi racconta, 
come materia prima con cu 1 
la fantasia costruisce i suoi 
oggetti ». 

Nel '50 si è trasferito a Ro¬ 
ma. in un appartamento sul 
Gianicolo. Ha diretto il Pio¬ 
niere, e poi ha lavorato ancne 
ad Avanguardia, giornale del 
la FGCI. Nel ’59 è passato alla 
redazione di Paese sera. Dal 
'60, con Filastrocche in ciclo 
e in terra, Rodari è diventato 
famoso. * ragione\olmcnte ra¬ 
moso*: m Italia, e presto. In 
tutto il mondo, sebbene le sue 
favole nascano dalla materia¬ 


lità della parola, « dall’Incon¬ 
tro casuale di parole che fan¬ 
no nascere un’immagine e la 
mettono in movimento, dalla 
scoperta di significati nuovi in 
parole consuete... ». Nel 1970 
ha vinto il premio intemazio¬ 
nale Andersen, il « Nobel della 
letteratura per l’infanzia ». 

Nel frattempo la strumenta¬ 
zione antropologica, psicologi¬ 
ca. linguistica di Rodari si 
è straordinariamente ampliata 
e organizzata (Jakobson e 
Propp. Piaget. Keényi, De 
Martino...) senza però mai far¬ 
gli smarrire nella elaborazio¬ 
ne dottrinaria il gusto raffina¬ 
tissimo della semplicità, la 
gentilezza del concreto, e sen¬ 
za appannarne mal la travol¬ 
gente generosità morale e la 
severità dell’impegno politico. 

Nel manuale intitolato 
Grammatica della fantasia. 
che raccoglie e rielabora una 
serie di conversazioni tenute 
nel *72 con una cinquantina 
di insegnanti di scuole per 
l’Infanzia, elementari e me¬ 
die «sull’arte di fare inven¬ 
tare ai bambini stessi le lorw 
fiabe ». Rodari ha compen¬ 
diato queirimpegno e il sen¬ 
so della sua «pedagogia del- 
l'immaeinazione » in un mot¬ 
to: «Tutti gli usi della pa¬ 
rola a tutti! » e soggiungeva: 
« Mi sembra un buon motto, 
dal bel suono democratico. 
Non perché siano tutti arti¬ 


sti, ma perché nessuno sia 
schiavo ». 

Dell'irrefrenabile serie dei 
suoi libri, ricorderemo alme¬ 
no. a lume di memoria: Le 
avventure di Cipollino (1961. 
tradotto in più di trenta lin¬ 
gue. venduto in milioni di 
copie). Farole al telefono 
(1962. illustrate da Bruno Mu- 
nari). La torta in cielo (1966). 
Novelle fatte a macchina 
(1973). Tante storie per gio¬ 
care (1977). Cera due volte 
il barone Lamberto e La gon¬ 
dola fantasma (1978)... « Pare 
brutto allineare tante date ». 


scherzava Rodari al termine 
di un elenchetto auto-biogra¬ 
fico in cui si era lasciato 
impigliare. Ma. confermava. 
« è sempre cosi belio vantar¬ 
si di qualcosa ». 

Gianni Rodari è morto in 
una clinica di Roma il pome¬ 
riggio del 14 aprile 1980. Ieri. 
Senza di lui. come trovare 
un altro finale? La libertà si 
è accorciata. 


Alla moglie Maria Teresa 
e alla figlia Paola l'abbrac¬ 
cio affettuoso e commosso 
dei compagni dell’Unità. 


fl cordoglio della 
Segreteria del PCI 


A Maria Teresa e Paola 
Rodari la Segreteria del 
PCI ha inviato 11 seguen¬ 
te messaggio di cordoglio: 

« I comunisti italiani 
sono prof onda manta col¬ 
piti a immansamanta rat¬ 
tristati par l'improvvisa 
scomparsa del caro com¬ 
pagno Gianni Rodari. DI 
lui il partito ricorda la 
lunga, fedele e appassio¬ 
nata milizia politica, la 
bontà d’animo • il rigora 
morata, la stima e la po¬ 
polarità cha si ara gua¬ 
dagnato con la sua Intel¬ 
ligente opera di giorna¬ 


lista, di scrittore, di pole¬ 
mista, l'affetto a la sim¬ 
patia di cui godeva fra I 
bambini, gli educatori. I 
genitori per la sua fanta¬ 
sia, allegria a modernità 
di poeta, di favolista, di 
novelliere. La morta di 
Gianni Rodari è una gra¬ 
va perdita del giornalismo 
democratico e della cul¬ 
tura Italiana. Vi preghia¬ 
mo di accogliere i senti¬ 
menti di cordoglio e di 
sincera partecipazione del 
Partito comunista al 
vostro lutto e al vostro 
dolora ». 


Poeta 

dell’infanzia 

(Dalla prima pagina) 

re i significati più riposti del¬ 
le immense possibilità della 
fantasia. 

Il sorriso di un poeta. Per¬ 
ché Rodari ha scritto per tut¬ 
ti: per i bambini, per i col¬ 
leghi. per ogni adulto. Ogni 
suo testo è infatti per tutti, 
parla ad ogni età. come quel¬ 
li di ogni grande artista 

Se l’Italia ha oggi un cer¬ 
to numero di scrittori per ra¬ 
gazzi che possono ritenersi 
fra i più significativi non so¬ 
lo nel nostro Paese, in gran 
parte ciò è dovuto a Rodari. 
Non solo per le opere che ha 
scritto e che costituiscono 
per tutti un minto costante di 
riferimento e di paragone. ma 
per la sua stessa presenza, 
fin dalVimmediato dopoguer¬ 
ra, per il suo modo inimita¬ 
bile di essere uno scrittore 
senza aggettivi riduttivi, e 
per aver spronato cori ad aspi¬ 
razioni e traguardi ambiziosi. 

Di Gianni bisogna ancora 
parlare come merita. Al gran¬ 
dissimo successo di pubblico 
che ha arufo in tutto il mon¬ 
do non corrisponde, salvo ra¬ 


rissime eccezioni, una ade¬ 
guata valutazione della critica 
letteraria. Elogi tanti, ma 
troppo spesso generici. Uno 
dei più grandi scrittori italia¬ 
ni del dopoguerra non ha an¬ 
cora ■ una adeguata conside¬ 
razione da parte della « gran¬ 
de » critica. Si rimedierà, è 
certo, e anche di questo, con 
Gianni, se ne è sorriso. 

Non mi viene, ora. di ri¬ 
cordarlo nei suoi momenti al¬ 
ti. noti, di scrittore, di teo¬ 
rico dei problemi dell’infan¬ 
zia. di « grammatico della 
fantasia ». di spronatore e 
suggeritore di tanti insegnan¬ 
ti: mi viene di ricordarlo nei 
momenti minuti, quotidiani 
che solo chi ha lavorato con 
lui conosce: quando delicata¬ 
mente ci correggeva i ver¬ 
setti zoppi delle storie che 
pubblicavamo sul Pioniere, a 
suggeriva di tagliare frasuc¬ 
ce retoriche di racconti e ar¬ 
ticoli, quando cioè ci insegna¬ 
va a scrivere, e a sorrìdere 
in primo luogo di noi stessi. 
E viene anche in mente una 
sua frase, la conclusione del 
< Barone Lamberto »; « Ogni 
lettore scontenta del finale 
può cambiarlo a suo piacere 
aggiungendo al libro un capi 
’tolo o due. O anche tredici. 
Mai lasciarsi spaventare dal¬ 
la parola FINE ». 


PALERMO — Spenti i falò 
delia rivolta popolare di Pa¬ 
lagonia (ieri una convulsa riu¬ 
nione a Roma, alla ricerca di 
soluzioni tampone), altri punti 
rossi si accendono sulla map¬ 
pa della grande sete sicilia¬ 
na. Marianopoli. Resuttano. 
S. Caterina Villermosa, Valle¬ 
lunga. Castellana: qualcosa 
come 50 mila siciliani sono a 
secco da 15 giorni ai piedi di 
un grande serbatoio naturale 
d’acqua, la catena montuosa 
delle Madonie. Anche a Gela 
manca l’acqua potabile. A Cai 
tanissetta solo qualche goccia 
nei quartieri degli Angeli e 
della Provvidenza, dove le 
piogge dei giorni scorsi imbe 
vono e gonfiano, intanto, l’ar¬ 
gilla del sottosuolo, minac¬ 
ciando altre frane. 

Qui, in Siciila. fino all’al¬ 
tro giorno pioveva a dirotto, 
quasi a dimostrare quanto po 
co c’entri in questa siccità 
inori stagione ii fattore cli¬ 
matico. E proprio accanto a 
Palagonia. svetta l’Etna dalle 
cui falde si perdono a mare 
milioni e milioni di metri cu¬ 
bi. Cinquanta chilometri più 
in là. a Catania, nell’ottobre 
scorso, questa stessa acqua 
ha portato morte e distruzio¬ 
ne in una disastrosa alluvio¬ 
ne. Vicino, nelle campagne 
dell’interno, c’è. infine, una 
enorme diga — quella sull’O- 
gliastro — pronta da anni, 
costata miliardi, una delle tan¬ 
te abbandonate senza opere 
di canalizzazione. 

Dietro la sete le alluvioni: 
nell’ultimo decennio 30 mor¬ 
ti. mille miliardi di danni, a 
Trapani. Avola. Catania. Li¬ 
cata. Avanza pure l’emergen 
za ecologica: a Palermo i poz¬ 
zi abusivi trivellati dalla ma¬ 
fia hanno fatto calare fino al 
liimte la falda, inquinandola. 
Sulle rive del fiume Ciane, a 
Siracusa, il papiro che cre¬ 
sceva in un suggestivo spet¬ 
tacolo. sfruttato da un diffu¬ 
so artigianato, rimasto sen¬ 
z’acqua alle radici è diventa¬ 
to un arbusto sempre più ra¬ 
chitico. La petrolchimica, 
mungendo acqua dal sotto¬ 
suolo. incontrollata, fa soffri¬ 
re. oltre alle mitiche pianta¬ 
gioni. gli abitanti di Augusta: 
qui dai rubinetti l’acqua esce 
mista ad acido solforico. 

E’ uno scenario che parla 
da solo. Ma alcune cifre pos¬ 
sono ancor meglio mostrare 
come in Sicilia il patrimonio 
idrico sia stato drammatica¬ 
mente sottoutilizzato, disper¬ 
dendosi in rivoli di mafia e di 
clientele, tramutandosi, da 
fonte di < ricchezza, in minac¬ 
cia di distruzione e. quando 
manca, in esca per la rabbia 
popolare. 

In Sicilia l’acqua infatti c'è. 
E sarebbe sufficiente per i 
bisogni civili e per un orga¬ 
nico piano di sviluppo econo¬ 
mico diffuso. I tecnici censi¬ 
scono nell'Isola una disponibi¬ 
lità teorica annua di 6.2 mi¬ 
liardi di metri cubi. Cinque 
tra fiumi, laghi e sorgenti; 
uno. due nel sottosuolo. Un 
gran quantitativo di acqua, 
che. per la sua stessa irrego¬ 
lare distribuzione nel tempo 
e nello spazio (piove soprat¬ 
tutto da novembre e marzo e 
la zona orientale — proprio 
dove si trova Palagonia — è 
piu ricca di questa risorsa) 
reclamerebbe con urgenza in¬ 
terventi programmati: un pia¬ 
no-acqua e una agenzia re¬ 
gionale. per sbaraccare — pro¬ 
pone da tempo il PCI. soste¬ 
nuto da un forte movimento 
di lotta — i carrozzoni clien¬ 
telali che gestiscono le uten¬ 
ze idriche, in un quadro di 
riforma regionale che. pro¬ 
prio in questi giorni, viene pe¬ 
ricolosamente minacciato dai 
veti e dall’arroganza de. 

Il caso Palagonia lo dimo¬ 
stra: anche qui la sete si può 
far risalire ad una serie di 
« sceiccati » tipici del vecchio 
sistema di potere regionale. 
La popolazione nei giorni scor¬ 
si è giunta a respingere con 
rabbia, per esempio, l’inter¬ 
vento di un’autobotte dell’En¬ 
te acquedotto siciliani (EAS). 

Mille dipendenti — la mag¬ 
gior parte dirigenti ed impie¬ 
gati. Tre miliardi di deficit. 
Una gestione commissariale in 
mano ai repubblicani dopo lun¬ 
ga egemonia de che il centro 
sinistra regionale s’è ostinato 
a non rinnovare, il carrozzone 
dovrebbe approvvigionare ben 
130 dei 380 comuni siciliani. 
Ma il 30 per cento dell'acqua 
si disperde in condutture dis¬ 
sestate. E. nei giorni della « ri¬ 
volta ». il presidente dell’EAS, 
il repubblicano Giovanni Gri¬ 
maldi. ha pipe candidamente 
confessato di non aver nean¬ 
che cloro per disinfettare l’ac¬ 
qua. Sempre a Palagonia. 
l’acqua per le campagne vie¬ 
ne gestita da un « consorzio di 
bonifica » — bardatura clien¬ 
telare dell'assessorato regio¬ 
nale — presieduto da un de 
che era stato nominato per sei 
mesi e che sta li da sei anni. 

Così, con la paralisi della 
spesa alla Regione, provocata 
dalla crisi, non vanno nemme¬ 


no avanti le opere già inizia¬ 
tive: invasi non completati, 
dighe realizzate solo a metà 
e che disperdono a mare il 
loro contenuto. Lo spreco è 
evidente. Ma i frutti della ri¬ 
forma possono ancne essere 
esattamente quantificati. Si 
calcola che. sbarrando — so¬ 
prattutto nelle zone interne — 
i tronchi montani dei corsi di 
acqua, realizzando nuovi ser¬ 
batoi. sarebbe possibile rac¬ 
chiudere in invasi qualcosa 
come un miliardo e mezzo di 
metri cubi d’acqua: 500 mi¬ 
lioni nelle dighe esistenti. 
200 in quelle che lentissima¬ 
mente si stanno costruendo. 
800 nelle dighe in via di prò 
gettazione. Altri 600 milioni di 
metri cubi dal sottosuolo. 200 


poi. addirittura, le negano Io 
intervento e cosi com’è. rim- 
bottita di valium, la rispedi¬ 
scono in corsia. Solo dopo 
alcune ore la donna riesce ad 
ottenere di essere operata. Si 
risveglia in un lago di sangue, 
e per 24 ore, fino a quando 
uscirà dall’ospedale, nessuno 
le cambierà le lenzuola, nes¬ 
suno le darà un assorbente, 
e nemmeno un asciugamano, 
un pezzo di sapone per lavar¬ 
si. Per due giorni rimane 
digiuna. 

Questo è l’epilogo, ma so¬ 
lo l'epilogo della vicenda de¬ 
nunciata ieri dal collettivo 
femminista di Monteverde. A 
raccontarla è la donna stes¬ 
sa che l’ha vissuta Anne. 31 
anni, americana. E’ una sto¬ 
ria drammatica, che può per 
molti versi apparire persino 
assurda. Ma in questa storia 
c’è tutto, proprio tutto: la 
mancanza di informazione del¬ 
la donna e le gravissime ca¬ 
renze dei servizi pu oblici m 
tal senso (« Ma dove stanno 
questi consultori? mi chiede¬ 
vo sempre », dice Anne) ; il 
ricorso all’aborto clandestino, 
una industria ancora florida 
evidentemente se per lei è 
stato più facile arrivare ad 
un medico che le ha chiesto 
mezzo milione piuttosto che 
ad una struttura pubblica 
che la indirizzasse adeguata- 
mente: l’arroganza dei sani¬ 
tari (c minacce, insulti, catti¬ 
verie. negligenze*): le spa¬ 
ventose condizioni igieniche 
dell'ospedale (« niente federe, 
niente sapone, niente carta 
igienica... *). 

Una storia, dunque, che 
vale la pena raccontare per 
filo e per segno e che parla 
da sola. 

Anne approda all’ospedale 
tardi, quando è già avviata 
verso i tre mesi di gravi¬ 
danza: ancora in tempo uti¬ 
le. comunque, per abortire. 
Ha perso settimane preziose, 
prima, per sapere dove an¬ 
dare. a chi rivolgersi. 

Si presenta al San Camillo 


dal riciclaggio degli scarichi 
urbani. Un totale di 2 miliar¬ 
di e 600 milioni di metri cubi 
l’anno, dunque, contro un fab 
bisogno isolano di poco più 
basso. 

Sono, tutti questi, dati trat¬ 
ti da uno dei tanti « studi pre¬ 
liminari » che sin dal 1970 — 
per un accordo tra la Regio¬ 
ne. l'ENI e la Cassa per il 
Mezzogiorno — dovrebbero of¬ 
frire le linee di un piano acque 
per la Sicilia. Sono costati 3 
miliardi. Molti schemi sono 
già stati consegnati. Ma la 
Regione, paralizzata dalla DC. 
non ha mosso un dito per con¬ 
vertire questi studi in fatti 
concreti. 


una mattina alia sei per ri¬ 
tirare il numeretto che le 
darà poi il diritto alla visita 
ginecologica: « Sembravamo 
tante bestie che si strappa¬ 
no l'ultimo pezzo di pane ». 
Mi dicono subito comunque 
che li. in ospedale, non se 
ne parla: « per noi anche se 
non ha raggiunto il terzo 
mese è troppo in là... perché 
non va in Inghilterra? ». Poi le 
indicano addirittura il nome di 
una clinica privata dove a pa¬ 
gamento questo aborto glielo 
faranno sicuramente. Ma Anne 
insiste: al San Camillo ha una 
certa « conoscenza » (ma quan¬ 
te non ce l'hanno?) che riesce 
a convincere i medici a riesa¬ 
minare il suo caso. Cosi, or¬ 
mai alj'89- giorno di gravidan¬ 
za (la legge le consente l’in- 
temizione fino al 90.) i di 
nuovo in ambulatorio. 

Dunque finalmente Anne ot¬ 
tiene il ricovero. « Non ero mai 
entrata prima in un ospedale 
italiano — racconta — e non 
avevo portato con me nulla 
al contrario delle altre donne». 
Nei letti non ci sono federe, 
nei bagni manca la carta igie¬ 
nica. non ci sono asciugamani, 
polvere e sporcizia dapper¬ 
tutto. 

Pur tra queste difficoltà, per 
Anne pare che sia tutto risolto. 
Invece no. La mattina dopo, 
preanestetizzata, arriva in sala 
operatoria pronta per subire 1' 
intervento. Il chirurgo di tur¬ 
no prima cerca di terrorizzar¬ 
la: « Lei rimarrà sterile, qui 
si rischia di perforarle l'ute¬ 
ro. ci pensi bene. Anzi, no 
Sa che le dico? Io l'aborto 
non glielo faccio*. E così la 
risbattono nr corsia, il resto 
si è già detto. 


L’amicizia che ci legava a 

GIANNI RODARI 

ci lascia nel più profondo do¬ 
lore La Libreria dei Ragazzi 
di Milano lo ricorda per tut¬ 
to quello che ha fatto e scrit¬ 
to perché 1 bambini crescano 
liberi in una società migliore. 
Milano. 15 aprile 1900 


Vincenzo Vasile 


Accolto il ricorso 


Le donne di Chioggia 
vincono in Cassazione 
per il consultorio 

ROMA — Le donne di Chioggia hanno vinto. La corte di 
Cassazione ha accolto ieri il ricorso («per difetto di moti¬ 
vazione») contro fi processo che vede alcune di loro impu¬ 
tate di turbativa di pubblico servizio, e ha disposto che si 
svolga un altro dibattimento, questa volta a Treviso. Ci 
sarà quindi un'altra aula dov e poter esporre le ragioni (e 
sono molte) di queste donne, condannate perché nvendi 
cavano il diritto di avere un consultorio. Ci saranno altri 
giudici ai quali raccontare le vicende grottesche e gravi di 
quel 14 luglio 1978 nell’aula del consiglio comunale d> Chioggia. 

E’ stata la prima volta che un gruppo di donne ha ch ; e 
sto l’intervento della Cassazione, ed è anche un segno dei 
tempi — mentre il procuratore generale Montesano trattava 
il problema tentando di ridicolizzare la battaglia delle don¬ 
ne — i giudici di Cassazione abbiano invece risposto positi¬ 
vamente a questa richiesta di giustizia. 

Ieri mattina erano tante le donne, giunte da Venezia e 
da Chioggia. che affollavano l’angusta aula de] pericolante 
« Palazzaccio » di piazza Cavour Erano molte di più di quel 
giorno in consiglio comunale quando con i loro « schiamazzi ». 
secondo l’accusa, avrebbero causato l’interruzione della se¬ 
duta. Sugli « schiamazzi » e sul « vociare ». caratteristiche 
manifestazioni scomposte delle donne secondo alcuni giudici, 
si è a lungo soffermato il procuratore generale. Che importa 
che dal 1975 una legge imponga l’apertura dei consultori e 
che. a tutt’oggi. a Chioggia la eiunta egemonizzata dalla DC 
non l’abbia ancora aperto? Che importa se, prima degli 
«schiamazzi», le donne fossero state insultate in maniera 
triviale da alcuni consiglieri de? «Ma guarda un po’, pro¬ 
prio de » ha detto infastidito il procuratore, come dire « la 
solita speculazione dei comunisti ». , 

Il collegio di difesa (Tarsitano. Lagostena Bassi. Battain, 
Zaffalon) al di là delle argomentazioni tecniche, pure di gran¬ 
de valore se il ricorso è stato accolto, hanno dosIo l’accento 
sul significato « politico » della sentenza di Chioggia e sul 
diritto delle donne a utilizzare gli strumenti democratici 
(quindi anche la presenza attiva in un’aula del consiglio 
comunale) per imporre il risnetto di una Ieege dello Stato. 
Questo è fi senso della battaglia di due anni fa, cui la Cas¬ 
sazione ha dato ieri implicito riconoscimento. t 

m. pa. 


Denuncia di un collettivo femminista 

Aborto: il dramma di 
un’americana a Roma 

ROMA — Prima, in sàia ope¬ 
ratoria, quando è già ■ quasi 
anestetizzata la minacciano: 
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A Monterosso Almo, in Sicilia 

Un boato: 
tre operai 

uccisi 
da lastroni 

Stavano costruendo 
alcune grandi stalle 
per conto di una ditta 
Ci sono volute oltre tre ore 
per estrarre i corpi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un fragoroso « improvviso 
boato. E tre lavoratori vengono letteral¬ 
mente sommersi da una valanga di detriti, 
pietre e blocchi di cemento armato. Muoio¬ 
no sul colpo. 

Luigi Migliore Destro, di 47 anni, Anto- 
‘ nino Piunchino, 53 anni. Salvatore Florida, 
56 anni, le tre vittime, tutte di Modica, sta¬ 
vano lavorando ieri mattina, come di con¬ 
sueto, alla costruzione di tre grandi stalle. 

In aperta campagna, a cinque chilome¬ 
tri da Monterosso Almo, popoloso centro 
della provincia di Ragusa, c'è un cantiere 
allestito per la realizzazione di una grande 
azienda di allevamento di proprietà di Pa¬ 
squale Di Benedetto, di Monterosso Almo. 
Qui, verso le 11, la tragedia. La targa base 
che sostiene alcuni lastroni di cemento ar¬ 
mato prècompresso, dell'altezza di circa 
4 metri, per cause che sono in via di ac¬ 
certamento, crolla rovinosamente al suolo 
con il suo pesante e micidiale carico. I vi¬ 
gili del fuoco di Modica e di Ragusa si tro¬ 
vano di fronte ad una impresa ardua. Oc¬ 
correranno infatti addirittura tre ore per 
rimuovere la collina del materiale franato 
ed estrarre i corpi ormai senza vita dei tre 
lavoratori. Fin qui la ricostruzione del 
dramma. 


Ma già dal primo momento i apparsa 
chiara l'assoluta mancanza di norme di si¬ 
curezza all'Interno del cantiere appartenen¬ 
te ad una impresa di costruzione di Modica 
di proprietà di Pietro Veriuccio. 

Contemporaneamente ai tentativi di soc¬ 
corso, si metteva in mito la macchina del¬ 
le Indagini. Il primo a recarsi sul luogo del- 
' ta sciagura è stato il pretore di Ragusa, 
Antonio Berretta. Ha fatto sequestrare II 
progetto del prefabbricato (i tre capannoni 
che stavano per essere ormai ultimati) e 
ha disposto che I carabinieri ricercassero 
immediatamente il progettista e il direttore 
dei lavori. 

Analoga iniziativa dell'ispettorato pro¬ 
vinciale del lavoro che dopo il sopralluogo 
di alcuni dei suoi tecnici sta accertando le 
condizioni di sicurezza. Le tre morti «bian¬ 
che » di Monterosso Almo non sono che l'ul¬ 
timo anello di una lunghissima catena che 
in Sicilia negli ultimi tempi ha fatto molto 
vittime. Basti ricordare, infatti, la « stra¬ 
ge a iatta a PrJolo dal « mostro-Montedi- 
son a nel novembre scorso quando per una 
spaventosa esplosione morirono tre operai, 
o tutti gli altri innumerevoli incidenti sul 
lavoro, mortali e no, che si sono susseguiti 
in questi ultimi mesi. 


Sospeso il processo per il delitto Coco dopo le confessioni del brigatista torinese 


Peci testimonierà contro Norio? 

Il PM lia chiesto il rinvio per avere il tempo di « produrre nuovi elementi di accusa, ora coperti dal 
segreto istruttorio » - Comunicazione giudiziaria anche a Rocco Micaletto per la strage di Genova? 


Dal nostro inviato 

TORINO — La prima confer¬ 
ma ufficiale che Patrizio Pe¬ 
ci ha parlato, si è avuta alla 
Corte d’assise di Torino che 
sta celebrando il processo per 
l’uccisione del Procuratore 
generale di Genova France¬ 
sco Coco e degli uomini della 
sua scorta. La conferma è 
racchiusa nella richiesta di 
rinvio del dibattimento avan¬ 
zata dal PM Notarbartolo. non 
contrastata dalla difesa, e 
accolta dal presidente. Natu¬ 
ralmente il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa non ha in¬ 
dicato né nomi né fatti, ma 
è stato sufficientemente espli¬ 
cito. « In un altro procedi¬ 
mento in sede istruttoria — 
egli ha detto —■ sono emersi 
nuovi gravi elementi che non 
posso produrre né pubbliciz¬ 
zare per via del segreto istrut¬ 
torio. Si tratta di una istrut¬ 
toria, nel corso della quale ci 
sono stati numerosi arresti. 
I nuovi elementi di accusa li 
potrò far conoscere fra una 
quindicina di giorni. Chiedo, 
perciò, il rinvio del dibatti¬ 
mento per avere il tempo di 
produrli ». - 

La prosa del PM, dunque, 
à chiarissima. Conferma in 
pieno tutto ciò che è slato 
scritto nei giorni scorsi: il 
capo della colonna Br di To¬ 
rino Patrizio Peci ha parlato 
e ha lanciato accuse al solo 
imputato di questo precesso. 
Giuliano Noria. Quando co¬ 
nosceremo fra due settimane 


(l’udienza è stala aggiornata 
al 29 aprile) il contenuto del 
le accuse sarà anche possibi¬ 
le capire meglio quale potrà 
essere il destino di questo di- 
battimento. La domanda, che 
per ora non ha risposta, è 
questa: il brigatista Peci ac¬ 
cusa Noria perché anche lui 
ha partecipato direttamente al 
delitto, oppure riferisce di¬ 
scorsi ascoltati da altri? La 
epoca dell'omicidio (8 giugno 
1975) farebbe propendere per 
la seconda ipotesi, giacché a 
quella data non risulta che 
il Peci fosse già entrato nel¬ 
la clandestinità. Se le cose 
stanno così il dibattimento 
potrebbe essere « salvato ». Il 
Peci, infatti, potrebbe essere 
ascoltato in un interrogatorio 
libero, in veste di coimputato. 
C'è però un’altra domanda al¬ 
la quale deve essere data una 
risposta. Il Peci ha accusato 
soltanto Noria oppure, come 
appare più presumibile, ha 
fatto anche i nomi degli al¬ 
tri killer di Coco (anche Roc¬ 
co Micaletto avrebbe ricevu¬ 
to una comunicazione aindi¬ 
ziaria per la strage di Geno¬ 
va)? In questo secondo caso, 
si imporrà una nuora istrut¬ 
toria su quel delitto. 

Questo processo potrebbe, 
comunque, trovare una sua 
autonoma conclusione. La di¬ 
fesa, ad esempio, sosterrà 
che. prodotti nuovi elementi 
di accusa, si preceda egual¬ 
mente nel giudizio, stabilen¬ 
do. intanto, se l’imputato c’en¬ 
tra o no con l’assassinio di 


Coco. In altre parole: vi so 
no anche altri imputati? Se 
ne conoscono i nomi? Benis 
simo. Si faccia un’istruttoria 
e si rinviino a giudizio, se 
gli elementi sono consistenti. 
Ma intanto, senza aspettare 
l’esito di quella istruttoria, si 
definisca la posizione di Xa 
ria, stabilendo con una sen 
lenza la sua innocenza o la 
sua colpevolezza. 

Tutto dipende, insamma, 
dalla natura degli elementi 
d'accusa. Se essi non so no 
legati alla necessità di atti 
istruttori che non possono es¬ 
sere resi pubblici, il proces¬ 
so potrà proseguire con l’au¬ 
dizione del teste di accusa e. 
magari, con un confronto fra 
il teste e l’imputato, a quan¬ 
to ci è parso di capire la 
difesa sarebbe favorevole a 
questo « faccia a faccia ». Il 
PM nell'udienza di ieri, che 
è durata soltanto dieci mi 
nuli, ha chiesto anche l'acqui¬ 
sizione agli atti dell’ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore dì Aosta per 
banda armata nei confronti 
del Noria. La richiesta è sta 
ta accolta. 

Terminata l’udienza ci sia¬ 
mo recati in procura per ave¬ 
re maggiori lumi. Anche qui 
le conferme ci sono state. Dai 
colloqui che abbiamo avuto si 
è Dotuto arauire: 1) per Peci 
e gli altri. Tutti ne hanno 
parlato. ‘ Le notizie possono 
essere confermate. 2) Elemen¬ 
ti gravi di prova contro Na- 
ria. Piena conferma. I recen¬ 


ti avvenimenti torinesi hanno 
consentito la individuazione 
di nuovi elementi tali da de- 
terminnare una situazione pro¬ 
cessuale nuova. 3) Riferimenti 
specifici e loro attendibilità. 
Su questo aspetto, negli am¬ 
bienti della Procura si pre¬ 
ferisce ricorrere ad un esem¬ 
pio. Questo: se vengono for¬ 
nite una ventina d'indicazio¬ 
ni e le prime cinque o sei 
si rivelano esatte, viene spon¬ 
taneo pensare che anche le 
altre siano vere. Se qualcuno 
dice: andate in un giardino 
e troverete delle armi, e poi 
si trovano ; cercate nel tal 
armadio perché ci sono dei 
documenti e si trovano, che 
cosa si vuole ancora? Se, per 
di più, viene detto che nel 
tale appartamento di Genova 
c’é una sede delle Br e que¬ 
sto risulta vero, è del tutto 
evidente che ci si trova di 
fronte a prove di fatto iticon 
testabili. 4) Valore della te- 


Patrizio Peci interrogato dai 
giudici del caso Moro 


ROMA — I giudici che diri¬ 
gono a Roma le inchieste sul 
terrorismo e sul caso Moro 
hanno interrogato il brigati¬ 
sta Patrizio Peci, dal quale 
avrebbero ottenuto una lunga 
e circostanziata deposizione, 
con notizie di estremo inte¬ 
resse per le indagini. 

L'interrogatorio — al qua¬ 
le hanno partecipato il consi¬ 
gliere istruttore Galiucci, i 
giudici itnposimato e Amato 


Spagnuolo 
ex PG 
radiato 
per sempre 


Le nomine avranno luogo il 23 


Nuovo rinvio (il 6*) 
per il consiglio RAI 

Lo spostamento dovuto al dibattito sul 
nuovo governò e ad alcune sostituzioni 
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ROMA — E' ufficiale e 
definitiva la radiazione 
dalla magistratura dell'ex 
procuratore generale Car¬ 
melo Spagnuolo. L’ultima 
decisione è t»:>ccata alla 
Corte di Cassazione die. 
tre giorni fa. al termine 
di una lunga camera di 
consiglio, ha ratificato la 
delibera di espulsione. 

Si conclude ' cori ima 
carriera segnata, nel cor 
so degli ultimi anni, d i in 
quietanti \ icer.de. Il CSM 
fu costretto, prima di ra¬ 
diarlo. a trasferire nel ‘74 
il magistrato. Carmelo 
Spagnuolo si fece, a par¬ 
tire dal ‘71 quando diven¬ 
ne PG alla Corte d’Appel- 
lo di Roma, la fama di 
«grande insabbiatore», ac¬ 
centrando e mai condu ren¬ 
do seriamente in porto 
alcune delle inchieste più 
scottanti come quelle del- 
l’Anas, dei bilanci Rai. 
delle intercettaz : oni telefo¬ 
niche. 

Infine Spagnuolo prese 
strenuamente le difese del 
bancarottiere Michele Sin- 
dona. allorché questi, nel 
'74. fu costretto a fuggire 
negli Stati Uniti dopo il 
elamoioso crack della sua 
baiua. 


ROMA — Tutto come previ- ' 
sto: la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
RAI. convocata per domani 
alle 18, è stata rinviata (è la 
sesta volta) al 23 prossimo: 
all’ordine del giorno sempre 
la nomina dei 10 consiglieri 
che assieme ai 6 scelti dal- 
i'IRl dovi anno amministrare 
l’azienda nei prossimi anni. 
Due le ragioni deirennesimo 
rinvio: ia coincidenza con il 
dibattito parlamentare sulla 
fiducia al governo; la neces¬ 
sità che DC e PSI sostitui¬ 
scano i tre commissari (ri¬ 
spettivamente Sìgnorello e 
Bianco. Zito) assurti a] rango 
di sottosegretari. 

Potrebbero sembrare osta¬ 
coli insormontabili quanto 
legittimi: ma non si può fare 
a meno di osservare — dice 
il compagno Bernardi, capo¬ 
gruppo del PCI in commissio¬ 
ne - che si e arrivati a 
questa situazione, ormai intol- 
ie:.ibne. perchè in questi tre 
mesi altri 5 rinvìi sono stati 
imposti esclusivamente per i 
problemi ie le convenienze) 
di altri partiti alle prese con 
questioni interne. 

Ieri si sono sparse voci an¬ 
che di un rinvio dell’assem- 
blea dell'IRI fissata per oggi. 
Questa eventualità appare 
ancora più incomprensibile 
perchè non si vede quali al¬ 
tri, urgentissimi impegni po¬ 
trebbero impedire le 6 nomi¬ 
ne di spettanza dell'istituto. 


L'ennesimo rinvio ha pro¬ 
vocato severe reazioni anche 
da parte del PDUP. La segre¬ 
teria nazionale di questo par¬ 
tito afferma in un comunica¬ 
to che a questo punto la pra¬ 
tica del rinvio si spiega sol¬ 
tanto con il disegno di certe 
forze politiche di ripercorre¬ 
re la strada della spartizione. 

Il PDUP ha anche risposto 
positivamente alla proposta 
comunista — formalizzata 
nella lettera dei capigruppo 
comunisti Di Giulio e Pema 
— perchè alla RAI sia data 
al più presto una guida auto¬ 
revole e prestigiosa. Anche 
dal PSI sono venuti segnali 
di disponibilità che dovreb¬ 
bero essere formalizzati oggi, 
dopo l’elezione del nuovo ca¬ 
pogruppo alla Camera (do¬ 
vrebbe essere Silvano Labrio¬ 
la). Sintomatiche — invece — 
le reazioni al!*iniziativa co¬ 
munista in casa de: i capi¬ 
gruppo sarebbero tagliati 
fuori da ogni confronto per 
la semplice ragione che in 
materia radiotelevisiva 

(quindi di nomine) il segreta¬ 
rio Piccoli e Bubbico. presi¬ 
dente delia Commissione par¬ 
lamentare, non vogliono in¬ 
trusioni. 

Ieri sera si è riunito, infi¬ 
ne, il consiglio di ammini- 
strazine RAI per gli ultimi 
ritocchi al consuntivo del 79: 
i conti dovrebbero chiudersi 
con un deficit minimo: 11 
i miliardi all’inclrca. 



Genova: alla sbarra i « fiancheggiatori » 


Una serie di eccezioni apre 
il processo a 14 imputati Br 

La Corte ne ha accolta una soltanto: quella che annulla le intercettazioni ese¬ 
guite dai carabinieri senza autorizzazione - Il dibattimento rinviato a martedì 



stimonianza contro Naria Non 
è vaga. I riferimenti sono a 
nomi e fatti precisi. Negli 
stessi ambienti, inoltre, si è 
appreso che dagli interroga¬ 
tori in corso dei nuovi arre¬ 
stati sono già emerse ammis¬ 
sioni e conferme. Torniamo al 
processo. 

La difesa ha già anticipato 
che una volta conosciuti i 
nuovi elementi di accusa, chie¬ 
derà. a sita volta, un rinvio 
di una o due settimane del 
dibattimento per avere il tem¬ 
po di predisporre tin'adegua 
ta linea difensiva. Il Naria. 
a quanto ci è stato detto dai 
suoi legali, respinge nettamen¬ 
te ogni sorta di accusa. Il 
processo, in ogni caso, ha 
subito ieri una svolta impor¬ 
tante. Il parere dell’accusa è 
che i nuovi elementi di pro¬ 
va difficilmente potranno es¬ 
sere superati dallo difesa. 

Ibio Paolucci 


e il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Ciampani — si è svol¬ 
to nei giorni scorsi nel car¬ 
cere di Pescara. Successiva¬ 
mente i magistrati avrebbero 
ascoltato altri tre presunti 
terroristi in carcere: i loro 
nomi non sono stati rivelati; 
si è appreso soltanto che vi 
sarebbe un' altro « grosso ca¬ 
libro» delle Br. disposto a 
collaborare con l giudici. 


GENOVA — Una nutrita serie di eccezioni 
di nullità, avanzate dal collegio di difesa e 
parzialmente accolte dai giudici della corte 
d'assise di Genova, è stata al centro, ieri 
mattina, della prima udienza del processo a 
carico di quattordici imputati di partecipa¬ 
zione a banda armata, arrestati nel maggio 
scorso dai carabinieri del generale Dalla 
Chiesa nell'ambito delle indagini sull’assas¬ 
sinio del compagno Guido Rossa. 

Tutti presenti, meno uno. i presunti bri¬ 
gatisti. che non si sono mai dichiarati a pri¬ 
gionieri politici » e respingono l’accusa di 
aver fatto parte della colonna genovese del 
partito armato: Enrico Fenzi. 41 anni, do 
cente universitario di letteratura italiana, con 
un passato politico, irrequieto, tra la sinistra 
extraparlamentare e una «puntata * nel PSI; 
Luigi Grasso. 33 anni, assistente a suo tempo 
di Gianfranco Faina, il docente genovese in 
carcere quale presunto leader di * Azione ri¬ 
voluzionaria ». sedicente « comunista anarchi¬ 
co »; Massimo Selis. 32 anni, operaio, sor¬ 
preso sei anni fa in un’azione di sabotaggio 
alla « Stoppani » di Cogoleto. ricoverato in 
seguito in manicomio giudiziario: Claudio Bo- 
namici. 58 anni, ex muratore, membro del 
circolo anarchico Ferrer di Marassi: Isabella 
Ravazzi, 27 anni, titolare di una borsa di 
. studio presso l’Italsider di Genova per una 
tesi sulla programmazione computerizzata; 
Giorgio Moroni. 29 anni, dipendente di una 
società di assicurazioni, militante di « Auto¬ 
nomia operaia »; Paolo Lapaglia. di 31 anni, 
e il fratello ventiduenne Lorenzo, infermiere 
il primo presso- l’ospedale di San Martino, 
l’altro operaio allTtalcantieri, ex militante di 
Lotta continua: Antonio De Muro, 29 anni, 
insegnante di scuola elementare, animatore di 
un circolo culturale-ricreativo nel centro sto¬ 
rico, ex militante di Lotta continua: Mauro 
Guatelli. 31 anni, insegnante di scuola me¬ 
dia. iscritto alla federazione anarchica ita¬ 
liana; Massimo Marconcini. 22 anni, e Walter 


Pezzoli, 23 anni, arrestati a Firenze nel corso 
delle indagini su « Azione rivoluzionaria *; 
Angelo Rivanera, 45 anni, delegato di fab¬ 
brica allTtalsider. sospeso dal Pei, cui era 
iscritto, dopo la notizia dell’arresto, in li¬ 
bertà provvisoria per motivi di salute. 

Accanto a loro, a piede libero. Pasqualina 
Matzeu, 32 anni, e Rachele Monaco. 26 anni, 
infermiere a San Martino, accusate di falsa 
testimonianza, per aver negato qualunque rap¬ 
porto con Pezzoli e Marconcini. Unico as¬ 
sente Silvio Jenaro. 30 anni, ferroviere, iscrit¬ 
to al Partito comunista d’Italia marxista- 
leninista. in libertà provvisoria, come Riva¬ 
nera. per motivi di salute. Gli altri hanno 
risposto ordinatamente all’appello del presi¬ 
dente della Corte, citando i propri avvocati, 
che hanno immediatamente aperto il dibat¬ 
tito con le eccezioni preliminari. Al primo 
posto, fra i punti contestati, gran parte delle 
intercettazioni telefoniche, effettuate senza la ’ 
prescritta autorizzazione del magistrato; poi 
la trascrizione completa delle stesse telefo¬ 
nate intercettate, eseauita e messa a disposi¬ 
zione degli avvocati pochi giorni prima del 
processo, troppo pochi per consentire alla di¬ 
fesa gli opportuni approfondimenti. 

Una sola delle eccezioni sollevate dalla di¬ 
resa. quella relativa alle intercettazioni tele¬ 
foniche, sulla quale si è pronunciato favore¬ 
volmente anche il pubblico'ministero, è stata 
accolta dalla corte: delle trascrizioni saranno 
salvate solo quelle di alcune telefonate dì 
Angelo Rivanera, controllate dai carabinieri 
con regolare autorizzazione e dopo che al¬ 
l’imputato era stata notificata la comunica¬ 
zione giudiziaria. Al termine della prima 
udienza uno degli imputati ha letto una let¬ 
tera aperta in cui si afferma che nessuno 
degli accusati fa parte delle Br. Il processo 
riprenderà martedì prossimo. 

r. m. 

NELLE FOTO: Gli imputati in aula 


Mezzo chilo di cocaina in una scarpa 

GENOVA — Pensava che lo scarponcino che vediamo natta 
foto potassa essere un buon nascondiglio. Ma la « mobile • 
genovese che da tempo aveva dei soepettf non ci ha mesco 
motto tempo a scovar# dove Antonio Brancaleoni, 27 anni, 
nascondesse il mezzo chilogrammo di cocaina pura cha 
l’uomo aveva importato recantamente dal Perù. Dopo alcuni 
giorni di pedinamento l’altra notte il giovane è stato bloccato 
a arrestato mentre stava entrando nel box di sua proprietà 
nel presti di Nervi. / 


Dal nostro corrispondente 

BIELLA — Con l’incarcera¬ 
zione di Gian Paolo Babuder. 
30 anni, insegnante, e di A- 
lessandro Peverati, 28 anni, 
ferroviere, salgono a 14 gli 
arresti operati nel Biellese 
nel corso dell’operazione an¬ 
titerrorismo. Sono già stati 
rilasciati invece Anna Pidello, 
23 anni, di Sordevolo (arre¬ 
stata a Torino insieme a 
Claudio Toffolo. 27 anni, di 
Ponderano) e il professor 
Piero Arlorio, 40 anni, di Pet- 
tinengo. 

La vicenda di quest’ultimo 
arresto è singolare: l’abita¬ 
zione dell’Arlorio, situata nel¬ 
la frazione Colma di Biella, 
era stata perquisita dai cara¬ 
binieri nelle prime ore del 
mattino di giovedì scorso. I 
mìliti, non trovando nessuno 
a casa, se ne erano andati: 
ma l’operazione aveva fatto 
nascere la voce delia cattura 


di Arlorio, che era stata rac¬ 
colta dai giornali. Proprio da 
essi l’ha appresa Io stesso in¬ 
teressato. che si è'immedia¬ 
tamente presentato alla sta¬ 
zione dei carabinieri di Biella 
per avere delucidazionL Dopo 
un sommario accertamento, 
gli è stato messo un paio di 
manette ai polsi ed è stato 
condotto a Torino. Nella 
giornata di domenica Ariario 
è stato ad ogni modo scarce¬ 
rato e pare che all'origine 
della vicenda, vi sia stato u- 
no scambio di persone, n ve¬ 
ro ricercato era un altro in¬ 
segnante: il professor Gian¬ 
paolo Babuder, 30 anni, il 
quale dopo aver militato suc¬ 
cessivamente nel PSIUP. Po¬ 
tere Operaio, nel PSI non 
svolgeva attualmente nessuna 
attività politica conosciuta. 
Babuder, di origine triestina, 
insegna, in qualità di sup- 
. piente, italiano e storia al Li¬ 
ceo Scientifico e ail’Istituto 


Tecnico di Biella, abita con i 
genitori in via Amulfo. 2. 

Peverati, che non nascon¬ 
deva le sue simpatìe per 
rultrasinistra (aveva militato 
anche in Potere Operaio), è 
iscritto al sindacato di cate¬ 
goria della CGIL 

Subito dopo 11 suo arresto 
la CGIL ne ha decretato la 
sospensione cautelativa. In 
merito a tutta l’operazione la 
segreteria del PSI biellese ha 
diramato ieri un comunicato 
in cui. dopo aver espresso la 
solidarietà alle forze dell’or¬ 
dine impegnate nella difesa 
delle istituzioni democratiche 
denuncia all’opinione pubbli¬ 
ca « tutti coloro che cercano, 
a fini elettorali, di additare i 
Partiti della sinistra e le or¬ 
ganizzazioni sindacali quali 
responsabili della nascita del 
terrorismo ». 

Massimiliano Zegna 


Il tribunale amministrativo respinge la richiesta di sospensione 

Telefoni: gli aumenti restano in vigore 


Eboli: 10 pistole e un mitra 
trovati a un noto fascista 


I EBOLI (Salerno) — Roberto 
I Mastello, 27enne, ex paraca¬ 
dutista della divisione « Fol¬ 
gore » e noto picchiatore del 
MSI è stato arrestato l'altra 
mattina dai carabinieri. Nel¬ 
la pasticceria che egli gesti¬ 
sce è stato, infatti, scoperto 
un vero e proprio arsenale. 
Gli sono state sequestrate 10 
pistole, mille cartucce di di- 
J verso calibro, una bomba a 


mano del tipo «ananas», un 
mitra ed un costosissimo fu¬ 
cile di precisione smontabile. 

A Roberto Masiello i cara¬ 
binieri di Eboli ci sono ar¬ 
rivati dopo lunghe indagini 

Il nome deU'arrestato figu¬ 
ra anche in un libro curato 
dalla consulta antifascista re¬ 
gionale e dalla Regione Cam¬ 
pania sulle violenze fasciste. 


ROMA — Il Tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio ha 
respinto ieri la richiesta 
di sospensione dei recenti 
aumenti telefonici. La de¬ 
cisione è stata presa nella 
tarda serata al termine di 
una lunghissima seduta: il 
Tar, si è appreso, non è 
entrato nel merito della 
richiesta ma si è riserva¬ 
to dì riesaminare in pro¬ 
fondità la questione nelle 
prossime settimane. 

La richiesta di sospen¬ 
sione degli ultimi conte- 
statisslmi aumenti telefo¬ 
nici, presentata nei giorni 


scorsi da alcuni legali dei 
comitati di difesa degli u- 
tenti, prendeva spunto dal¬ 
le ultime vicende parla¬ 
mentari e giudiziarie che 
hanno coinvolto la Sip. 

Alla commissione bilan¬ 
cio del Senato, come è no¬ 
to, è in corso un’indagine 
sulla situazione economico- 
finanziaria dell'azienda te¬ 
lefonica promossa dal 
gruppo comunista. 

Di qualche giorno fa è. 
Inoltre, la sentenza del 
Tribunale di Roma che ha 
condannato l’ex direttore 
generale della Slp Vitto¬ 


rino Delle Molle in rela¬ 
zione agli aumenti tarif¬ 
fari del 75. L’accusa, in 
questo caso, è di « falso 
in comunicazioni sociali». 
In particolare l’alto diri¬ 
gente dell’azienda è stato 
giudicato responsabile del¬ 
la compilazione di un «bi¬ 
lancio-tipo » fasullo che, 
tuttavia, fu l’unico docu¬ 
mento in base al quale il 
Cip e il Cipe avallarono 
le richieste di sostanziosi 
ritocchi alle bollette del 75. 
La motivazione di questa 
sentenza, che contiene gra¬ 
vi accuse nei confronti de¬ 


gli organi ministeriali di 
controllo sui prezzi, è sta¬ 
ta acquisita, su proposta 
comunista, dalla commis¬ 
sione bilancio per la sua 
indagine. Gli stessi sena¬ 
tori comunisti hanno pre¬ 
sentato nei giorni scorsi 
al ministri delle Poste e 
delle PPSS un’interpellan¬ 
za in cui si chiede l’aper¬ 
tura di un’indagine sul¬ 
l’operato del Cip e del 
Cipe nella vicenda degli 
aumento del 75. Il gruppo 
del PCI ha chiesto anche 
che l'indagine venga al¬ 


largata alla vicenda degli 
ultimi pesanti aumenti del¬ 
le bollette, varati dal go¬ 
verno precipitosamente e 
nonostante le contestazioni 
sui bilanci Sip avanzate 
in primo luogo dal PCI. 

La vicenda, comunque, 
tornerà alla ribalta nei 
prossimi giorni: il Tar, 
come detto, dovrà entrare 
nel merito della questione. 
Ieri si è limitato a verifi¬ 
care la legittimità formale 
della richiesta di sospen¬ 
sione. Per ora. quindi, ri¬ 
mangono in vigore le ul¬ 
time tariffe. 


L'on. Mancini 
difenderà 
l'autonomo 
Nino Russo 


Nel corso di una operazione 

Era stato arrestato per errore 
riasegnante Arlorio di Biella 

Il ricercato era in realtà Babuder, preso poi insieme 
con Peverati - Un comunicato del partito socialista 


Dopo l'arresto di 4 pa¬ 
dovani sono saliti a 12 
i mandati di cattura 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sono saliti a 
12 gli ordini di cattura nei 
conironti dei presunti appar¬ 
tenenti all’organizzazione e- 
versiva calabrese scoperta 
dai carabinieri di Catanzaro, 
Reggio e Cosenza dopo l'ar¬ 
resto — venerdì scorso — 
nella frazione Gagliano di 
Catanzaro di quattro giovani 
padovani e di una studentes¬ 
sa del capoluogo calabrese. 
La notizia più importante 
di ieri, è, tuttavia l'assunzio¬ 
ne. da parte dell’onorevole 
Giacomo Mancini, della dife¬ 
sa del professor Nino Russo, 
il docente di chimica dell’U¬ 
niversità della Calabria arre¬ 
stato venerdì notte per il 
reato di associazione sovver¬ 
siva insieme ad altre tre per¬ 
sone. 

Russo, che è calabrese (è 
nato a Luzzi. in provincia di 
Cosenza), sarebbe stato in 
collegamento con l’autonomo 
catanzarese Domenico Magno 
in casa del quale furono ar¬ 
restati i padovani e in cui fu 
scoperta una sorte di base 
logistica, con verbali di riu-. 
nioni fra autonomi, obiettivi • 
da colpire fuori e dentro la 
Calabria e copia degli atti ; 
processuali contro Fiora Pini 
Ardizzone. l’ex borsista del- 
l’università di Arcavacata, • 
condannata l’anno scorso dal¬ 
la Corte di Assise di Napoli 
per attentati commessi in Ca¬ 
labria e fuori dal gruppo 
« Primi fuochi di guerriglia ». ) 

Un giornale di ieri ha • 
pubblicato la notizia che in ; 
casa del Magno sarebbe stata ’ 
rinvenuta addirittura una let-, 
tera della Pini, piena di sug- » 
gerimenti e di consigli agli 1 
autonomi, i quali — sempre ; 
secondo le scarne informa- ‘ 
zioni' fomite dai carabinieri < 
— avrebbero organizzato un ’ 
gruppo molto vicino a « Pii- ’ 
ma linea », con diramazioni, 
in tutta la Calabria. Ieri l’o- > 
norevole Mancini, come pii-* 
mo atto in qualità di legale. 1 
ha inviato un telegramma ai; 
Procuratore generale della. 
Corte di Appello di Catanzaro > 
in cui si protesta per il fatto | 
che a 48 ore dalTarresto non J 
si conosce ancora — così, 
scrive Mancini — il carcere 
in cui è rinchiuso Russo. IL 
parlamentare socialista defi-, 
nisce «incredibile» la vicen¬ 
da e chiede l’intervento —[ 
come difensore del Russo —• 
dell'alto magistrato. | 

Gli ordini di cattura sono 
intanto saliti a 12, di cui 11 
eseguiti: domenica si è costi¬ 
tuito a Catanzaro il procura¬ 
tore legale Giancarlo Mattia. 
30 • anni, figlio dell’ex vice 
prefetto di Catanzaro, mentre 
ieri è stato fatto il nome del- 
l’ultimo (almeno per ora) ri¬ 
cercato. un quarantenne nati¬ 
vo di Sidereo. abitante a 
Reggio Calabria, Carlo Tom¬ 
maso Macri. 

Sempre ieri mattina l’Uffi¬ 
cio istruzione del tribunale di 
Catanzaro, per la precisione : 
magistrati Ledonne e Baudi. 
hanno inviato tutto il carteg¬ 
gio della vicenda ai loro col¬ 
leghi di Cosenza, dichiarati 
competenti per territorio. La 
competenza di Cosenza è det¬ 
tata dal fatto che il reato di 
associazione sovversiva, con¬ 
testato alle 12 persone, sa¬ 
rebbe stato ideato e commes¬ 
so in quel territorio. Il per¬ 
sonaggio più importante del¬ 
l’inchiesta è, comunque, quel 
Nino Russo, docente ad Arca- 
vacata. nei confronti del qua¬ 
le già tre anni fa la magi¬ 
stratura cosentina emise un 
ordine di cattura > per asso¬ 
ciazione sovversiva. Russo, un 
ex dirigente di Potere Ope¬ 
raio. leader di Autonomìa ad 
Arcavacata. legato a Franco 
Pipano che ad Arcavacata 
insegnava fisica, si diede alla 
latitanza e ritornò ad inse¬ 
gnare nel momento n cui fu 
ritirato l’ordine di cattura 
per insufficienza di prove. 

Filippo Vtltri 





























PAG. 6 l'Unità 


Le decisioni della segreteria unitaria 


Il sindacato risponde 
oggi al «nuovo » Cossiga 


ECONOMIA E LAVORO 



Sul tavolo dei segretari, 
una lettera di 300 quadri 
e dirigenti CGIL, CISL, UIL di 
«autoconvocazione» di una assemblea 
a Firenze - Una sommaria accusa 
ai vertici confederali -1 primi giudizi 
di Benvenuto, Colombo e Garavini 


ROMA — Oggi la risposta 
del sindacato al governo. Un 
gruppo ristretto di segreta¬ 
ri della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil si riunirà questa 
mattina per valutare le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
rese al Senato dal presiden¬ 
te del Consiglio e redigere 
la lettera sui punti fermi del 
dialogo che Cossiga ha la 
responsabilità di aver inter¬ 
rotto ma che ora torna ad 
auspicare. Già ieri la se¬ 
greteria unitaria ha confer¬ 
mato la priorità della piatta¬ 
forma su fisco, pensioni, ca¬ 
sa. punti di crisi e Mezzo¬ 
giorno. sottolineando come 
primi risultati possano esse¬ 
re acquisiti con la legge fi¬ 
nanziaria ancora in discus¬ 
sione in Parlamento. 

La segreteria ha discusso 
della situazione sindacale, 
decidendo una serie di ap¬ 
puntamenti di puntualizzazio¬ 
ne della linea e di verifica 
con i lavoratori. Il giorno 23 
si svolgerà un riunione con 


tutte le categorie e le strut¬ 
ture territoriali sulle politi¬ 
che rivendicative e la pro¬ 
grammazione nell’industria; 
il 5 maggio si riunirà il di¬ 
rettivo dedicato ai problemi 
dell'energia : sempre a mag¬ 
gio avrà luogo il convegno 
sui grandi gruppi industria¬ 
li; subito dopo le elezioni 
amministrative, tnfine. i tre 
consigli generali discuteran¬ 
no dell'intera strategia del 
sindacato. 

Un calendario, come si ve¬ 
de. fitto di impegni, con i 
quali la segreteria unitaria 
intende aprire una riflessio¬ 
ne di ampia portata sullo 
stato del sindacato e. so¬ 
prattutto. sui segni di males¬ 
sere espressi dal movimento. 
Che ce ne sia bisogno è con¬ 
fermato dalla lettera firma¬ 
ta da 300 dirigenti e quadri 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li che la segreteria ha tro¬ 
vato sul tavolo all'inizio del¬ 
la riunione. 

La lettera annuncia la 



Sergio Garavini 

< autoconvocazione > di un 
convegno a-Firenze (per ve¬ 
nerdì e sabato) su « autono 
mia. ruolo e unità del sin¬ 
dacato negli anni ‘80 ». La 
firmano, tra gli altri: Gio- 
vannini. segretario confede¬ 
rale della Cgil: Lettieri. Mo- 
rese. Veronese. LoUto e Pup- 
po della FLM: Sciavi del 
chimici; Celata dei tessili; 
Libero e Varanini degli edi¬ 
li: Buffardi e Mazza della 
scuola; Pelos degli alimen¬ 
taristi; A volito della Cisl di 
Torino: Pensi della Camera 
del lavoro di Roma: Chegai 
della Cgil campana; Torri 
della Cisl lombarda; Morelli 
della Cisl emiliana che. pare, 
terrà la relazione introdut¬ 
tiva. 

Quale il senso di questa 
iniziativa? Sin dalle prime 
righe si parla della « neces¬ 
sità di una grande fase di 


Giorgio Benvenuto 

discussione sul ruolo e sulle 
prospettive del sindacato » 
Una esigenza obiettiva, so¬ 
lo che i firmatari la vivono 
come un limite interno del 
sindacato, visto che si scri¬ 
ve che la Federazione uni¬ 
taria « oltre a garantire un 
reale comportamento unita¬ 
rio delle confederazioni, ha 
sempre più evidenziato una 
direzione accentratrice e au¬ 
toritaria ». Un giudizio si¬ 
curamente sommario. Nes¬ 
suno disconosce i problemi 
di burocratizzazione del sin¬ 
dacato, noi per primi. Ma 
stupisce che dirigenti sinda¬ 
cali che fanno capo a tutte 
e tre le organizzzioni non 
abbiano manifestato le pro¬ 
prie riserve negli organismi 
sindacali di cui pure fanno 
parte: l’assemblea dei qua¬ 
dri della Cisl; la manifesta¬ 
zione per il trentennale del¬ 
la Uil; i congressi della Cgil; 
l’ultimo direttivo unitario del¬ 
la Federazione. Eppure pro¬ 
prio in queste occasioni si 
è parlato esplicitamente di 
difficoltà del sindacato e s; 
sono poste le basi per rilan¬ 
ciare il movimento. 

I promotori, comunque, 
escludono l'intenzione « di co¬ 
stituire una aggregazione or¬ 
ganizzata nel sindacato o di 
praticare nuovi collaterali¬ 
smi ». sostenendo di voler 
porre in discussione 4 temi. 
Questi: il sindacato come 
soggetto attivo di lotte e di 
cambiamento sul terreno eco- 


Elio Giovannini 

nomico. sociale e politico: il 
diritto al lavoro e il cambia 
mento della qualità del la 
voro; obiettivi e scelte poli 
tiche capaci di riconquista- 
re i giovani all'impegno at¬ 
tivo contro il terrorismo e 
la violenza; la riapertura del 
dibattito siiU'unità sindacale 
la cui prospettiva si è offu¬ 
scata fino quasi a scompa¬ 
rire. 

Gastone Sciavi ci ha par¬ 
lato di un « tentativo per in 
fluire positivamente sulla vi¬ 
cenda politica italiana rilan¬ 
ciando dall'interno del sinda¬ 
cato il problema dell'evolu 
zione della sinistra ». 

Ma quali reazioni ha pro¬ 
vocato l'iniziativa? A parte 
l'ovvio dissenso sull’avven¬ 
tato giudizio di * autoritari¬ 
smo * i maggiori esponenti 
sindacali non hanno messo 
in discussione le volontà di¬ 
chiarate. « Tutte le co-;e che 
servono a far discutere sono 
da considerare positive ». ha 
detto Benvenuto E Colombo 
ha incalzato: «Certe criti¬ 
che non possono sicuramente 
essere definite infondate ». 
Si tratta ora di vedere se il 
convegno esprimerà un mo¬ 
mento di riflessione sui pro¬ 
blemi della prospettiva. « Se 
sarà una discussione politi¬ 
ca nella chiarezza e dialetti¬ 
camente unitaria — dice Ga¬ 
ravini - potrà esprimere 
uno stimolo ». 

p. C. 


Insieme per la riforma dello Stato 

Aperto a Rimini il congresso costitutivo della federazione CGIL della « funzione pubblica » * Esi¬ 
genza di saldare in un progetto le rivendicazioni di statali, parastatali e dipendenti degli enti locali 


Nostro servizio 

RIMINI — La costituzione 
della federazione della fun¬ 
zione pubblica (in essa con¬ 
fluiscono i lavoratori dei 
vecchi sindacati di categoria I 
della CGIL: stetali. parastata¬ 
li. dipendenti degli enti loca¬ 
li. ospedalieri, che hanno ap¬ 
pena sancito il loro auto¬ 
scioglimento) risponde fon¬ 
damentalmente alla esigenza 
di riallacciare, consolidare, 
costruire un più solido rap¬ 
porto di partecipazione con i 
lavoratori; e di intervenire 
con maggior forza sui grandi 
problemi di riforma, per af¬ 
fermare la centralità delia ri¬ 
forma dello Stato ai suoi vari 
livelli e, infine, attraverso u- 
na ricomposizione contrattua¬ 
le, di arrivare al recupero 
delle lacerazioni che si sono 
verificate nel settore del la¬ 
voro pubblico. 

Il processo attraverso il 
quale si arriva alla creazione 
della nuova federazione (con¬ 
ta circa 380 mila iscritti su 
un complesso di oltre un mi¬ 
lione e mezzo di addetti) è 
stato notevolmente accelerato 
(il « coordinamento » fra i 
vecchi sindacati di categoria 
risale appena all’autunno del 
’78) rispetto ad altri processi 
analoghi. Vi si è arrivati — 
come ha rilevato il segreta¬ 
rio nazionale del coordina¬ 
mento Giuseppe Lampis nella 
relazione ?on cui ha aperto 
ieri pomeriggio a Rimini i 
lavori del congresso costitui¬ 
to dalla funzione pubblica — 
più che attraverso « una ma¬ 


turazione automatica ». con 
una « svolta d'impegno ». con 
un « atteggiamento forzante 
di interi gruppi dirigenti 
centrali e periferici ». in de¬ 
finitiva con « un atto di co¬ 
raggio * della CGIL. 

L'atto di costituzione della 
nuova organizzazione sindaca¬ 
le « verticale » della CGIL 
non esaurisce, quindi, il pro¬ 
cesso avviato nel vivo di una 
fase contrattuale turbinosa, 
in una situazione di scolla¬ 
mento vistoso e preoccupante 
fra sindacato e lavoratori. La 
fase vissuta dal '78 ad oggi è 
ricca di risultati innegabili, è 
stato « un periodo di profon¬ 
da riflessione » sulle coerenze 
nell'azione del sindacato, di 
sforzo e di iniziativa per 
« ristabilire un rapporto di 
credibilità nei confronti dei 
lavoratori » organizzati. E’ u- 
na « riflessione » — ha detto 
Lampis — riie deve continua¬ 
re anche per quanto riguarda 
« rapporto, metodo di lavoro 
e confronto » con la CGIL, 
avendo « reciproca coscien¬ 
za * che la « formazione della 
strategia rontrattuale deve 
essere definita congiuntamen¬ 
te » per evitare « incompren¬ 
sioni » e qualche volta anche 
« pericoli di contrapposizio¬ 
ne ». 

Proerammazìone e riforma 
dello Stato per poterla attua¬ 
re. sono due degli obiettivi di 
fondo della funzione pubbli¬ 
ca. Un apparato dello Stato 
burocratico e sclerotizzato. i- 
nefficiente, finisce, infatti, 
con il bloccare, impedire 


qualsiasi iniziativa di rifor¬ 
ma. E’ di freno e non di 
propulsione allo sviluppo e- 
conomico e sociale del paese. 
Si tratta quindi di mettere 
mano, e subito, alla riorga¬ 
nizzazione della pubblica 
amministrazione. tenendo 
sempre presente quella che 
Lampis ha dei inito la « mul- 
tipolarità ». 

E' un processo, quello del 
decentramento, che va com¬ 
pletato sia attraverso la ri¬ 
forma delle autonomie locali, 
sia intervenendo decisamente 
sulla « struttura stessa del 
governo e dello stato centra¬ 
le ». 

Alla promozione e all'attua¬ 
zione di questi processi di ri¬ 
forma il sindacato intende 
partecipare con lo strumento 
che gli è proprio l’iniziativa 
contrattuale. E' per questo 
che fra i suoi obiettivi priori¬ 
tari mette la sollecita appro¬ 
vazione della « legge-quadro » 
che dà al sindacato « la pos¬ 
sibilità di intervenire in ma¬ 
niera adeguata nella organiz¬ 
zazione del lavoro nelle 
strutture pubbliche » anche 
attraverso 'ina « contrattazio 
ne articolata per branche e 
per livelli territoriali diver¬ 
si ». 

Ciò comporta però, nella 
formazione delle « piattafor¬ 
me ». anche « togliere il pri¬ 
mato » agli « aspetti pura¬ 
mente monetari e retributivi, 
realizzare una riforma della 
struttura della retribuzione ». 

m. t. 


Accordo Fiat-Flm 
per produrre 
più trattori 
nel Mezzogiorno 

MODENA — La FLM ha *1- 
glato un importanta accordo 
con la FIAT-trattori, che pre¬ 
vede per 1 prossimi 3 anni 
oltre 500 nuovi posti di la¬ 
voro, dislocati nel centro-sud. 
Viene fissato, da parta della 
FIAT* un « «etto ■ occupazio¬ 
nale negli stabilimenti di Mo¬ 
dena e di Cento (FSrrara), 
con un impegno a spostare 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. 

Nella fabbrica di Jesi, nel¬ 
le Marche, entro i'81 l'occu¬ 
pazione dovrà aumentare del 
25%, mentre le lavorazioni 
che l'azienda si è impegnata 
a spostare al Sud occuparan- 
no in tutto 200 persona. 

E’ la conclusione positiva 
della vertenza FIAT-agromec* 
canica avviata dali'FLM l'an¬ 
no scorto, che puntava pro¬ 
prio agli investimenti nel 
Mezzogiorno. L'accordo firma¬ 
to la settimana scorsa pre¬ 
vede occupazione aggiuntiva 
nel Mezzogiorno attraverso 
l'indotto trattori. 

Un altro punto dell'accordo 
conferma la caratterizzazione 
dello stabilimento di Jesi nel 
settore della componentistica 
trattori, mentre è in via di 
definizione la destinazione 
sempre nelle Marche di una 
nuova fase produttiva. Que¬ 
sto avverrà negli anni 1M2-33. 


Casmez: le Regioni 
meridionali 
respingono 
il programma ’80 

ROMA - Il Comitato delle regioni meridionali, riunito ieri 
presso il ministro per il Mezzogiorno, ha respinto il prò 
gramma '80 della Cassa. Il programma annuale — questo è 
il dato politico di rilievo — è stato respinto all’unanimità. Le 
Regioni si sono trovate infatti di fronte a una proposta ad¬ 
dirittura incredibile. 

Il gruppo dirigente della Cassa, travolto in questi giorni 
da una serie di scandali — dalle «dighe d'oro» agli appalti 
truccati del progetto per 11 disinquinamento del Golfo di Na¬ 
poli — si è presentato ieri con un' bilancio rivolto pratica- 
mente aU'indietro: proposte per circa 3.000 miliardi, già con¬ 
tenute nel programma '79, mentre per l’anno in corso solo 
1.000 miliardi. Una cifra giudicata incredibilmente esigua 
dalle Regioni. 

L’esame analitico del programma annuale ha consentito 
inoltre di metter in luce altre « perle * dell’attuale gestione 
dell’intervento straordinario. Eccone alcune: regioni come 
la Puglia, la Calabria, la Sardegna e la Basilicata — cioè 
gran parte del Mezzogiorno — compaiono nel 1980 con impe¬ 
gni di bilancio di qualche decina di miliardi. Addirittura nulla 
è stato previsto per le zone interne. I nuovi progetti per l’ir¬ 
rigazione hanno invece una voce di bilancio che si aggira in¬ 
torno ai 43 miliardi. 

Lo scandalo Cassa, quindi, continua. La Cassa continua 
ad essere sempre di più la sede di elaborazione di politiche 
e di iniziative « contro » il Mezzogiorno. Tuttavia l’ex mini¬ 
stro Ferrari Aggradi — oggi responsabile economico della DC 
— parlando domenica a Campobasso, in tandem con il sen. 
Fanfam, ha voluto rassicurare 1 dirigenti della periferia del 
suo partito. « La Cassa non si tocca ». ha detto Ferrari Ag¬ 
gradi. 

Quello che Ferrari Aggradi non vuole toccare è un si¬ 
stema di potere che continua indisturbato a distribuire inve¬ 
stimenti a pioggia, a garantire una riproduzione di privilegi 
per dirigenti dell’istituto e a mantenere in vita un reticolato 
di interessi su cui di recente ha cominciato a indagare la 
magistratura. 

E' per queste ragioni che la notizia che il governo si ap¬ 
presterebbe a sostituire la Cassa, alla scadenza del dicembre 
'80. con una non meglio precisata agenzia, convince poco. 
Il tema di fondo, reso evidente dall’atteggiamento unitario 
delle regioni meridionali, è un altro: questo strumento e que¬ 
st'idea dell’intervento straordinario vanno definitivamente 
cancellati dalia storta del Sud. 


Industrie alimentari: 
oggi sciopero di 8 ore 
per 450.000 lavoratori 


La FLC discute 
sulla 

contrattazione 

articolata 

ROMA — E* cominciata con 
un'autocritica la relaziona ai 
comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione lavoratori dalle co¬ 
struzioni dedicato alla con¬ 
trattazione articolata. Il di¬ 
battito a II confronto - ha 
detto Cesare Regenzl, segre¬ 
tario nazionale — non sono 
stati del tutto sufficienti. 
Questa riunione, dunque, di¬ 
venta un momento di rifles¬ 
sione unitaria su indicazioni 
da approfondire ulteriormen¬ 
te all’interno del movimenta 
Quali la scelte? Regenzl ha 
parlato di aumenti salariali 
pari a 35-40 mila lira manalli, 
di modifiche dall' organizza¬ 
zione del lavoro che consen¬ 
tano di sviluppare una nuo¬ 
va professionalità, di mag¬ 
giore controllo negoziale sul 
sub-appalto, di piana appli¬ 
cazione del diritti di infor¬ 
mazione acquisiti con i con¬ 
tratti. Confermata la scelta 
di una contrattazione inte¬ 
grativa sla a livello provin¬ 
ciale che aziendale (da con¬ 
durre In modo coordinato), il 
segretario dalla FLC ha par¬ 
lato di confronti a tutti I li- 
valli con la controparte sui 
diritti di informazione per 
conquistare intese che « defi¬ 
niscano un ruolo specifico 
dell'Imprenditoria privata al¬ 
l'interno della programmazio¬ 
ne del settore*. 


MILANO — I primi contatti 
che i sindacati hanno avuto 
con gli industriali dell'ali¬ 
mentazione, al tavolo delle 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto nazionale dì lavoro 
della categoria, sono stati 
subito interpretati dal sindar 
cato come del preoccupanti 
segnali negativi A nome delle 
diciannove associazioni di 
settore (tanti sono i comparti 
che compongono l’industria 
alimentare) ha parlato solo il 
rappresentante della Confin- 
dustria per dire una serie di 
«no» significativi: 

« NO » alle informazioni 
(livello regionale) sulle pro¬ 
spettive del settore, una ri¬ 
chiesta questa su cui puntano 
molto 1 sindacati per poter 
avere un riferimento preciso 
nella programmazione del- 
l'agro-industna; «NO» anco 
ra, a fare del consiglio di 
fabbrica un vero interlocuto¬ 
re in azienda su tutti 1 temi 
dell’organizzazione del lavoro 
e del regime degli orari: 
«NO» in generale, alle ri 
chieste economiche. ' 

Dietro il paravento di un 
rinnovo contrattuale che sa 
rebbe troppo oneroso - 
questa, in sintesi, la test 
padronale — di fatto la Con 
findustria respinge quanto di 
nuovo c'è nella piattaforma 
che è stata presentata dalla 
FILIA a nome dei 450 mila 
lavoratori della categoria. 

Con lo sciopero di oggi, il 
secondo nazionale, gli alimen¬ 
taristi si preparano così a ri¬ 
spondere ad una posizione di 
chiusura che 11 sindacato 
giudica ottusa e Ingiustifica¬ 
ta. Quattro le manifestazioni 
previste stamani: a Milano 
dalle 930 un corteo partir* 
da piazza Castello, analoghe 


iniziative sono state organiz 
zate a Bologna. Napoli e Dri 
Veneto. 

«Non possiamo rinunciar» 
— -hanno detto ieri mattina 
in una conferenza stampa i 
segretari regionali della FI 
LIA Lombardia — a fare di 
questo contratto uno stru¬ 
mento per avviare una seria 
programmazione in questo 
settore. Nel 78 abbiamo av¬ 
viato un’opera di pulizia 
conclusa nel 76, con la stipu¬ 
la di un unico contratto per 
gli alimentaristi. Oggi che 
l’unità della categoria è ri- 
costituita. occorre dare al la¬ 
voratori uno strumento vali¬ 
do per affrontare i problemi 
nuovi del settore». 

Vediamo cosa significa 
questo nel concreto. Per ri¬ 
spondere alla necessità di ri¬ 
conoscere nei fatti la profes¬ 
sionalità. ad esempio, il sin¬ 
dacato ha puntato in questo 
rinnovo contrattuale alla ri- 
costruzione del rapporto 
100-200 fra 11 livello piu basso 
di qualifica e quello più alto, 
contro l’attuale appiattito va¬ 
lore di 100-146. 

La richiesta di trentamila 
lire di aumento uguale per 
tutti, diventa cosi uno «zoc¬ 
colo » su cui costruire un 
ventaglio di salari più stret¬ 
tamente rispondente alle fi¬ 
gure professionali esistenti e 
a quelle che si andranno 
creando-con nuove forme di 
organizzazione del lavoro. B 
ancora un esempio, per cala¬ 
re il contratto nella realtà di 
questo comparto produttivo, 
i diritti di informazione ven¬ 
gono estesi a dati sulla quali¬ 
tà del prodotto e sulla for¬ 
mazione dei costi dì produ¬ 
zione. 


BANCO LARI ANO La Sicilia ha ricordato Rossitto 
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DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 


I! 12 aprile 1980 si è svolta, sotto la presidenza del cav. lav. dottor 
Mario Rubatto, l'Assemblea ordinaria del Banco Lariano che ha deliberato: 

— l'approvazione del bilancio d'esercizio 1979 che chiude con un utile 
netto di L. 12.420.833.870; 

— la distribuzione di un dividendo di L. 90 per ognuna delle n. 80.000.000 
di azioni del valore nominale di L. 500 costituenti il capitale sociale; 

l'assegnazione di L. 5.000.000.000 alla Riserva ordinaria che aumen¬ 
ta così a L. 11.000.000.000; 

— la nomina ad Amministratore dell'aw. Giovanni Comoglio. 

Gli ammortamenti, gli accantonamenti e le svalutazioni effettuati 
nell'esercizio — al netto degli utilizzi dei relativi fondi — sono am¬ 
montati a circa L. 22,3 miliardi. 

Il dividendo è pagabile presso le casse delle Filiali del Banco e 
dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino a partire dal 17 aprile 1980, 
contro presentazione dei certificati azionari muniti della cedola n. 10. 


Dal nostro inviato 

RAGUSA — c Terra amara », 
è stalo scritto della Sicilia. 
Lo è ancora, ma non qni. tra 
le conche che presentano la 
provincia iblea. Grandi distese 
agricole rigogliose; masserie 
di « pietra vissuta » che conti- 
linnano a visore; oltre i mon¬ 
ti, una striscia di mare e una 
interminabile distesa di serre 
che parlano di lavoro e di ric¬ 
chezza. Qui — a vista d'oc¬ 
chio — l’economìa non è chiu¬ 
sa. inerte. ----- 

Raznsa . rende ■ omaegio » 
a Felicìano Rossitto, il diri¬ 
gente sindacale scomparso il 
1. marzo. « Omaggio non com¬ 
memorazione *, dice Todi 
Piazza, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro. La differen¬ 
za è tutta nella realtà di que¬ 
sta terra. E’ una Sicilia altra? 
Oggi Ragusa può vantare il 
più alto aumento di reddito 
dell'isola, perché ha «apulo 
unire le energie e mobilitar* 
le risorse in un’opera di ri¬ 
scatto che ancora non cono¬ 
sce soste. Un impegno costrui¬ 
to da nomini democratici e 
progressisti tra i mille ostacoli 
frapposti da un sistema di po¬ 
dere compromesso. Tra questi 
nomini, Felicìano Rossitto 4 
stato « mae«tro e discepolo ». 
Fin dal primo momento. 

Si era airindomanl della Li¬ 


berazione — ricorda il eapole- 
ga Salvatore La Cognata — e 
per i braccianti Rossitto era 
il giovane intellettuale che li 
aiutava a sbrigare le pratiche 
deH'uiTicio di collocamentu. 
Fu diffìcile, per diffidenze an¬ 
tiche, accogliere « il dottore » 
come dirigente de! movimento; 
eppure seppe conquistarsi fa 
fiducia e il consenso. F.rano 
anni difficili, tumultuosi, se¬ 
gnati dal bisogno e dall'esaspe¬ 
razione. « Venivamo venduti 
in piazza insieme agli ani¬ 
mali ». azginnze La Cognata, 
la contrapposizione di cla»se. 
il settarismo. le divisioni non 
lasciavano spazio alle neces¬ 
sarie allearne. Recuperarle fu 
il primo compito, vissuto nel 
vivo dello scontro sull'impo¬ 
nibile di manodopera. Non 
c’erano solo le terre detli agra¬ 
ri che potevano dare il lavoro, 
ma anche quelle degli assegna¬ 
tari; ma sì riu*cì. passo dopo 
passo, a di«tìnzaere tra chi 
aveva tutto e chi coltivava la 
terra al limite della sopravvi¬ 
venza, rohipendo così un fron¬ 
te eterogeneo in cui la rendita 
si mischiava al reddito preca¬ 
rio. E quando 1 piccoli colti¬ 
vatori si videro arrivar* le 
rartelle dei profitti di guerra 
(si erano arricchiti i padroni 
e loro avrebbero dovuto paga¬ 
re) seppero a ehi rivolgersi: 
al sindacato. 


Iniziò una battaglia comu¬ 
ne che doveva portare lonta¬ 
no: non soltanto al lavoro 
ma, soprattutto, alla progres¬ 
siva trasformazione delle azien¬ 
de e dell'economia. Cosi, nelle 
miniere, un’altra risorsa in 
pericolo: furono difese eoa 
giorni e notti all’addiaccio nel¬ 
le care: anche H si lottò per la 
trasformazione produttiva, e 
ora ci sono industrie in piena 
attività. 

Lo sviluppo, «pii, ha avuto 
qoeste radici e l'impronta di 
uomini come Feliciano Rossit¬ 
to. « Fu comunista militante, 
dirigente pienamente artefice 
della sua scelta Ideologica, ma 
soprattutto partecipe di un 
grande movimento di giusti¬ 
zia e di riscatto », dice ore 
un suo avversario politico 
(« aveva avversari, non nemi¬ 
ci »), il segretario della DC 
siciliana. Rosario Nieoletti. 

Da Ragusa, Rossitto iniiiò 
un c lungo cammino », conti¬ 
nuando ad alimentare il nuo¬ 
vo lavoro da «{nelle prime 
esperienze. Dirigente siciliano 
del PCI e della CGIL, si bai- 
té — ricorda il compagno Fpi- 
fatilo La Porta — per « una 
Regione nuova, capace di pro¬ 
porsi come centro di aggrega- 
zione di un nuovo meridiona¬ 
lismo ». Infine, a Roma, co¬ 
me segretario generale della 
Federbraccianti prima, segre¬ 


tario confederale della CGIL 
poi. La linea delle alleanze so¬ 
ciali riviveva neH'impegno per 
l'unità del movimento. ■ Una 
unità sindacale — afferma Ri¬ 
naldo Scheda — vissuta non 
come rinuncia, bensì come 
processo dinamico ». Si trovò 
nuovamente a lottare contro il 
settarismo, non più quello 
■ comprensibile » dei vecchi 
braccianti, ma «furilo ■ più 
sottile di un certo sinistri¬ 
smo di maniere che finiva — 
spiega Scheda — con il solle¬ 
citare e mitizzare la rabbia 
operaista provocando non po¬ 
chi guasti neirorientamento ». 

L'ultimo impegno di Rossit¬ 
to è ancora sul Mezzogiorno, 
sul rapporto con le strutture 
dello Stato, sugli strumenti con 
cui consolidare il cambiamen¬ 
to. « Aveva vissuto — ricorda 
Pietro Ancona, segretario del¬ 
la CGIL siciliana — la recru- 
de«centa maliosa che stronca¬ 
va le vite del magistrato Ter¬ 
ranova e del de Mattarella. co¬ 
me un tentativo di fermare il 
nuovo, per esporr* a pericoli 
e indebolire le conferiste poli¬ 
tiche, economiche e sociali ». 
F.’ una partita rettori aperta. 
Rendendo « omaggio » a Ros¬ 
sitto, Rago«a ha parlato di 
( «m« lotta che continua a vi¬ 
vere neH'impegno rnllrttivo. 

Pasquale Cascella 
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COMUNE DI GEMMANO 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

Questo Comune intende appaltare con procedura di cui 
all'art. 1 lett. a) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14, 1 lavori 
di: Costruzione fognature ed impianto di depurazione 
Biologica nel capoluogo e frazioni ». 

Importo lavori a base d'asta L. 85.000.000. 

Gli interessati potranno richiedere di essere invitati alla 
gara Indirizzando la richiesta al Sindaco presso la resi¬ 
denza Municipale entro 20 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Emilia Romagna. 

IL SINDACO. Casadel geom Emanuele 


COMUNE DI 0RT0N0Y0 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 


Avviso di gara 

E' aperta gara di licitazione privata per appalto 

lavori costruzione 1° lotto fognatura nelle fra¬ 
zioni di Ortonovo/Paese e Nicola. Importo base 
L. 382.000.000. 

Eventuali domande di partecipazione in bollo, 
non vincolanti per l'Amministrazione, dovran¬ 
no inviarsi al Comune entro gg. 15 data pubbli¬ 
cazione presente avviso. 

Ortonovo, lì 8 aprile 1980 

IL SINDACO: Sauro Castagna 


OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 

I Informazioni turistiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 

Via Mameli 97 - 09100 CAGLIARI 
■i JBI Tel 070/668522 - Telex 790134 
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Al Vostro servizio - 
sul luogo delle Vostre scelte; 
per l’esame delle Vostre esigenze finanziarie 
in Italia e all’estero; 
per consentirvi di fruire dei vantaggi 
di una moderna assistenza 
con la garanzia 

di un’antica e solida esperienza 


alla LVIII Fiera Campionaria di Milano 
14 23 aprile 1980 

Sportello al Viale Industria «Stand al C.I.S. 


EVERRÀ 



Napoleoni. Stefano W oà rtà 


In questo numero 

Indietro verso il centro sinistra 

CodignoU. Lombardi. Salvati 

La produttività 

può essere una trincea operaia? 

Antoniazzi. Bertinotti. Giani e Pregnotato. Trentin. Varcarmi» 

È demagogia la parola d'eritree: 
la sinistra o al governo o aH'opposizione? 

faccia a faccia Magri e Napolitano 

Se nella ci tta de l a armoni osa della ragione 
irrompono Heidegger e airi mostri 

dialogo tra Cacciari a Napoleoni 

£ in edicola H secondo numero 


JUGOSLAVI 

soggiorni al maro 

•m nei« w 
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ECONOMIA E LAVORO 


l'Unità PAG. 7 


Disavanzo commerciale di 2389 miliardi Energia, il nuovo volto 


in due mesi: in testa l'alimentazione 

Si aggrava l’incapacità di importanti settori a rifornire il mercato interno - Duemila miliardi di 
petrolio risparmiabili - Uno strano rapporto CEE - Intanto il Tesoro chiede 10.500 miliardi 


della Fiera di Milano 

La 58* edizione, inaugurata ieri, sembra aver trovato quella identità che da 
tempo ricercava - Interesse di grandi e piccoli espositori per l’attuale tema 


ROMA — In soli due mesi, 
gennaio e febbraio, gli scam¬ 
bi merci con l’estero hanno 
dato un disavanzo di 2.389 mi¬ 
liardi di lire. Le importazio¬ 
ni, 12.035 miliardi. sopo 
aumentate del 48,4 per cento 
in valore; le esportazioni. 
9.646 miliardi, sono aumenta¬ 
te del 18,5 per cento A deter¬ 
minare un disavanzo di que¬ 
sta ampiezza contribuiscono 
certo fattori monetari: prez¬ 
zi internazionali, variazioni 
dei cambi. Tuttavia non è il 
petrolio, ad esempio, a forni¬ 
re la maggiore sorpresa. So¬ 
no gli alimentari dove, per il 
giuoco di mia riduzione del 
6 per cento nelle esportazio¬ 
ni e dell’aumento delle impor¬ 
tazioni. si ha un disavanzo au¬ 
mentato in misura altrettan¬ 
to forte di quello dei combu¬ 
stibili. Altrettanto per la chi¬ 
mica. 

Tutti i settori deficitari in 
passato risultano, all’inizio di 
quest’anno, ancora più in de¬ 
ficit: i pochi settori in attivo 
lo restano ma in misura mo¬ 
desta. con l’eccezione del tes¬ 
sile-abbigliamento che conti¬ 
nua ad ottenere ottimi risul¬ 
tati. 

Le difficoltà economiche 


Dove cresce il disavanzo 

gennaio-febbraio - miliardi di lire 



1979 

1980 

Alimentari 

— 621 

— 1.043 

Combustibili e minerali 

— 1.282 

— 2.182 

Metallurgici 

— 38 

— 382 

Chimici 

— 280 

— 587 

Prodotti vari 

— 25 

— 513 

SETTORI IN ATTIVO 

t 

t 

Tessile-abbigliamento 

+ 1.164 

4- 1.259 

Meccanica 

+ 811 

+ 893 

Mezzi di trasporto 

-f 295 

+ 167 


italiane tornano evidenti nei 
settori dove sono sempre sta¬ 
te: in quelli portanti, dove.da 
anni vi è necessità di un for¬ 
te impulso imprenditoriale e 
di nuovi investimenti. Il ri¬ 
sparmio di petrolio, che po¬ 
trebbe alleggerire la bilancia 
di duemila miliardi secondo le 
valutazioni tecniche, non è ri¬ 


cercato con i mezzi disponibi¬ 
li. Cosi il rinnovamento im¬ 
prenditoriale dell’agro-alimen- 
tare non solo viene trascura¬ 
to ma la rissa attorno ai fon¬ 
di della Comunità europea 
continua ad annebbiare l’ini¬ 
ziativa delle forze organizza¬ 
te del settore. Il sovvenziona- 
mento alla cieca distorce 


gli sforzi dei produttori agro¬ 
alimentari rispetto alla do¬ 
manda dei consumatori inter¬ 
ni ed esteri. 

Un esempio di ottimismo 
gratuito (pronto a trasformar¬ 
si in minacce terroristiche, 
quando si tratta di redarguire 
i lavoratori) circa lo stato 
dell’economia italiana lo offre 
il rapporto trimestrale della 
Comunità europea reso noto 
ieri. Si rileva che nella se¬ 
conda metà del 1979 le banche 
italiane hanno esportato fon¬ 
di a breve senza rilevarne il 
contrasto col grande bisogno 
di investimenti delle struttu¬ 
re produttive principali. Si ri¬ 
leva che gli introiti correnti 
(prelievo fiscale) dello Stato 
sono in Italia i più bassi d’Eu¬ 
ropa: 35 per cento contro il 
55 per cento che si raggiunge 
in Olanda e Danimarca. Poi¬ 
ché il comune lavoratore pa¬ 
ga in Italia imposte pesanti, 
le conclusioni — sulla natura 
delle evasioni e gli effetti del 
debito pubblico — sono evi¬ 
denti ma ignorate dal docu¬ 
mento. anche nella parte che 
riguarda il sostegno che l’e¬ 
vasione fiscale riceve dalla 
mancanza di collaborazione 
dei paesi dove si esportano i 


profitti fatti in Italia. 

Il rapporto CEE conclude 
prevedono un aumento delle 
esportazioni italiane e la bi¬ 
lancia dei pagamenti nuova¬ 
mente attiva a fine 1980. Po¬ 
co più di un augurio. 

Il Tesoro ha annunciato in¬ 
tanto che il 30 aprile mette¬ 
rà all’asta BOT per 10.500 mi¬ 
liardi. dei quali 7.500 miliar¬ 
di in sèadenza e 4 000 di nuo¬ 
va emissione. I Buoni del Te¬ 
soro. i quali portano scaden¬ 
ze brevi, hanno assunto cosi 
il compito di incamerare la 
liquidità delle banche e paga¬ 
re elevati interessi ai detento¬ 
ri di depositi. Gli investimen¬ 
ti restano rallentati da un du¬ 
plice freno: gli alti tassi d’in¬ 
teresse e l’assenza di inizia¬ 
tiva innovativa persino in 
quella parte delle imprese che 
riceve direttive dal governo. 

Il miglioramento della si¬ 
tuazione di bilancio, dovuta 
alla facilità con cui il Tesoro 
trova denaro e alla entrata fi¬ 
scale. non si traduce in ade¬ 
guata alimentazione degli in¬ 
vestimenti in settori specifici. 
I disavanzi commerciali cro¬ 
nici. in alcuni settori, sono la 
conseguenza. 



Credito e cambi 
come strumento 
di spoliazione 


BASILEA — Ospiti della 
Banca dei Regolamenti in¬ 
ternazionali i governatori 
delle banche centrali, pre¬ 
sieduti da un banchiere di¬ 
venuto ministro del Tesoro 
USA. William Miller, hanno 
fatto sapere di essere in¬ 
certi se far sapere le pro¬ 
prie decisioni sui controlli 
sul credito internazionale. 
Obbligare le banche interna¬ 
zionali a pubblicare i dati 
sui propri debiti e crediti 
oppure (o insieme?) obbli¬ 
garli a versare una percen¬ 
tuale dei depositi che rice¬ 
vono come riserva? Le ope¬ 
razioni di deposito nazionali 
sono sottoposte ad ambedue 
gli obblighi, quelle fuori fron¬ 
tiera (eurodollari, euromar- 
chi ecc...) no..- 


cano giorno per giorno gli 
interessi dei popoli, cambian¬ 
do i rapporti fra le monete 
e quindi i prezzi (ed i soldi 
nelle tasche di ciascuno) si 
ritengono dei « privati » 
quando si riuniscono a Ba¬ 
silea. E come privati pos¬ 
sono non far sapere le loro 
conclusioni, certo. 


Metti una società che ha 
preso uh prestito estero di 
100 milioni di dollari dieci 
giorni fa. quando un dollaro 
quotava 870 lire. Sette gior¬ 
ni dopo lo ha « ceduto » al 
volenteroso banchiere cen¬ 
trale che. ’ privatamente, lo 
ha acquistato a 910 lire. 
Quindi, passati altre tre o 
quattro giorni, la stessa so¬ 
cietà ricompra i 100 milioni 
di dollari a 873 lire (il prez¬ 
zo d'ieri) pronta a rivender¬ 


li. fra dieci giorni, a 900 
lire... 

Questa società può essere 
una impresa dell’acciaio, di 
telecomunicazioni, di macchi¬ 
ne da scrivere ecc. ed ha 
trovato il sistema di perdere 
quattrini sull’acciaio o le 
macchine da scrivere ma di , 
guadagnare al tavolo verde 
gestito dal banchiere cen¬ 
trale. Questo vuol dire cam¬ 
bio volatile, in parole pove¬ 
re. Vuol dire affari in cui 
il. guadagno viene dall’arbì- 
trio. 

L’orchestra viene diretta 
da Washington. Fino a ieri 
il Tesoro USA e la Riserva 
Federale non avevano che 
una parola: tassi d’interesse 
al rialzo. Ieri il Tesoro pa¬ 
gava tassi del 13.54% ri¬ 
spetto al 16.50% di pochi 
giorni prima. L’americano 
medio, il famoso - campione 


della libera impresa, però 
pagava ieri il 20% come lo 
pagava la settimana scorsa. 

I tassi interbancari statuni¬ 
tensi sono pure scesi del- 
lT.5-2%. Non così i tassi al 
consumatore. La spiegazio¬ 
ne? C’è ancora domanda di 
credito... Ebbene, il 75% ' 
della domanda di credito la 
settimana scorsa veniva dal¬ 
lo Stato di New York in 
coincidenza... col pagamento 
delle imposte. 

Il credito che non viene 
piazzato in USA. Io sarà co¬ 
me eurodollaro. Tasso oltre 
il 18.5%. Ci sono sempre 
tanti poveri assetati di pre¬ 
stiti. dentro e fuori gli USA. 
che lo strozzinaggio funziona 
sempre. All’ingiustizia del- 
rinfìazione si aggiunge la 
spoliazione dello strozzinag¬ 
gio. 


Intanto, il mercato delle 
valute è — come dice effi- 
Bel dilemma: questi ban- cacemente in linguaggio tec- 
chieri centrali, i quali giuo- nico — volatile ., Cosa vola? 


MILANO — La facciata di 
quello che una volta, qui al¬ 
la Campionaria, era il Palaz¬ 
zo delle Nazioni, ancora ieri, 
all’inaugurazione ufficiale di 
questa 58. edizione della Fie¬ 
ra più importante dell’anno, 
era coperta da impalcature. 
Ma non si tratta però dei so¬ 
liti lavori di maquillage del¬ 
l’ultimo momento, piuttosto, 
quasi a simbolo dei contenu¬ 
ti di questa rassegna, pro¬ 
prio sul palazzo che offre 
tradizionalmente l’immagine 
di questa manifestazione si 
sta allestendo una copertu¬ 
ra in speciali materiali di 
vetro e plastica'per il recu¬ 
pero di energia solare. 

La Fiera campionaria di 
quest’anno ha-infatti, forse 
per la prima volta nella sua 
storia, un unico filo condut¬ 
tore che lega i diversi mo¬ 
menti esplosivi fra di loro, 
le mostre di sempre, le ta¬ 
vole rotonde e i convegni 


che per dieci giorni si sus¬ 
seguono a ritmo incessante 
sui più disparati argomenti, 
a un denominatore comune 
che è dato dall’impegno ad 
affrontare i problemi del¬ 
l’energia (petrolio, fonti al¬ 
ternative, sistemi di rispar- 
■ mio, impianti di recupe¬ 
ro, ecc.). 

Energia come tema cen¬ 
trale della presenza della 
grande industria privata e 
di Stato, tema dominante 
delle mostre di piccole e 
medie aziende, tema della 
partecipazione straniera. So¬ 
no a confronto teorie, espe¬ 
rienze, impianti, macchine. 

La Fiera campionaria tro¬ 
va in questa sua 58. edizione 
una ragione nuova di affer¬ 
mazione, una ragione di più 
per dichiarare il proprio ruo¬ 
lo di insostituibilità sui mer¬ 
cati intemazionali come mo¬ 
mento eccezionale di incon¬ 
tro e di confronto non solo 


| di commercio, di produzione 
) industriale e di economie, 
ma di linee e scelte di svi¬ 
luppo, La Fiera quest’anno 
punta tutte le sue carte sul¬ 
l’esaltazione di questo nuo¬ 
vo ruolo e attorno al discor¬ 
so sull’energia ha imposta¬ 
to la sua breve vita di dieci 
giorni. La Fiera, del resto, 
da tempo cercava una diver¬ 
sa identità, esaurita, in qual¬ 
che modo, l’immagine tradi¬ 
zionale di mostra-mercato 
che nel tempo è stata sop¬ 
piantata dal moltiplicarsi di 
ben più redditizie. 'e inte¬ 
ressanti rassegne di settore 
(se ne contano ormai una 
sessantina che si svolgono 
negli altri 350 giorni del¬ 
l’anno e che hanno finito col 
trasformare profondamente 
il senso stesso della Fiera). 
La scelta di un argomento 
conduttore sottolinea quindi 
la funzione nuova di questo 
incontro annuale come mo¬ 
mento di verifica e di propo¬ 
sizione di tecnologie, di stu¬ 
di, di esperienze attorno a 
un tema come questo, del¬ 
l’energia, che diventa sem¬ 
pre più vitale per qualsiasi 
discorso economico. ■ 

Le grandi aziende, diceva¬ 
mo, dalla FIAT, alla Moti- 
tedison, al gruppo IRt, fino 
alle piccole e medie imprese 
hanno allestito i loro padi¬ 
glioni su questo tema, ma 
non si parla soltanto di 
grandi progetti per l’utiliz- 
zazione dell’energia solare, 
non si parla solo di pannelli 
da produrre su grande sca¬ 
la. ma più concretamente di 
vetrate termiche, di isolan¬ 
ti, di prefabbricati alla por¬ 
tata di tutti, di impianti già 
realizzati, di esperimenti in 
corso in Italia e all’estero. 

Nel suo discorso inaugura¬ 
le il presidente della Fiera, 
Michèle Franci ha sottoli¬ 
neato questo aspetto di novi¬ 
tà chiedendo attenzione per 
quello che da questa edizio¬ 
ne potrà uscire. Ieri, all’inau¬ 


gurazione, era presente an¬ 
che il neo-ministro dell’in¬ 
dustria, Antonio Bisaglia 
(nuovo all’industria, ma vec¬ 
chio gestore del potere de) 
che ha approfittato dell’oc¬ 
casione non tanto per fare 
un discorso sull’economia o 
anticipare, carne voleva far 
credere, i punti del program¬ 
ma del governo Cossiga (il 
suo discorso pareva infatti 
preso, pari pari, dai lontani 
interventi dell’on. Fella che 
ci ricordiamo dall’infanzia 
sulle * luci e ombre dell’eco¬ 
nomia italiana », sulle * mol¬ 
te cose che abbiamo fatto e 
le molte che restano da fa¬ 
re • ), quanto per proporre 
a un pubblico che certamen¬ 
te non era quello presente 
in sata, fatto di ambascia- 
tori e consoli di 82 paesi di 
tutto il mondo, operatori 
commerciali che vengono 
dall’Africa Australe e dal¬ 
l’Oceania, le sue puntualiz¬ 
zazioni sulla formula di mag¬ 
gioranza che si sta varando 
in queste ore al Parlamento. 

Al di là infatti delle inu¬ 
tilità dette in fatto di eco¬ 
nomia, Bisaglia ha suscitato 
attenzione quando si è ri¬ 
volto a socialdemocratici e 
liberali per chiedere loro di 
restare vicini alla maggio- : 
ran^a, di non scoraggiarsi 
perché saranno presto recu¬ 
perati. 

Se il discorso di Bisaglia 
vuole una segnalazione, ec -. 
co, è per non aver perso 
tempo e occasione per forni¬ 
re una nuova interpretazio¬ 
ne riduttiva degli accordi di 
governo. La Fiera per for¬ 
tuna, vive e vivrà al di là 
delle parole del ministro e 
delle sue chiacchiere; la fol¬ 
la grande di espositori este 
ri, la presenza di tante dele¬ 
gazioni straniere lo con¬ 
ferma. 

Alessandro Caporali 

NELLA FOTO: un viale delta - 
Rera Campionaria 


I detersivi diventano «atomici» 

( e aumentano di nuovo i prezzi ) 

Nella guerra del bianco hanno vinto poche multinazionali? - La massaia prefe¬ 
risce il «liquido», ma per i grandi produttori solo imperativo è la concorrenza 


ROMA — U borsellino della 
massaia « esigente » peserà 
un po’ meno: ha cominciato 
la Henkel ai primi di aprile, 
e certo seguiranno a ruota le 
sue « tre sorelle », la Lever. 
la Palmolive e la Procter e 
Gamble. La « guerra del bian¬ 
co », come si sa, nasconde uno 
dei mercati più succosi per le 
multinazionali, e gli aumenti 
dei prezzi dei detersivi che si 
annunciano in questo mese fi- 


Secondo convegno 
suH’interscambio 
• in Fiera organizzato 
dal Credito Italiano 


Oggi alle ore 16, organizza¬ 
to dal Credito Italiano nel- 
i’ambito della 58. Fiera Cam¬ 
pionaria Intemazionale di 
Milano, si terrà, nella Seia 
dei Congressi « Luigi Bizzo- ■ 
zero » il Convegno a L’Ioter- 
scambio ». Relatore sarà il 
Prof. Innocenzo Ga spanni. 
Rettore dellTJniversità Boc¬ 
coni, che parlerà sul tema: 

« Il contributo delle econo¬ 
mie meno avanzate all’espan¬ 
sione del commercio mon¬ 
diale ». 

Il Convegno, il secondo or¬ 
ganizzato dal Credito Italia¬ 
no, oltre ad offrire una op¬ 
portunità di dibattito su ar¬ 
gomenti di attualità, favorirà 
l'incontro degli operatori eco¬ 
nomici italiani con delegazio¬ 
ni straniere che si annun¬ 
ciano particolarmente nume¬ 
rose e qualificate. 

Il Credito Italiano è pre¬ 
sente. nell’ambito della Fie¬ 
ra, anche ceti uno sportello 
sul Viale della . Meccanica 
Manifatturiera e con un Uf¬ 
ficio al Centro Intemazionale 
Scambi per fornire informa¬ 
zioni e chiarimenti in mate¬ 
ria di scambi con l'estero. 

Saluteranno gii ospiti l’Av¬ 
vocato Alberto Boyer, Presi¬ 
dente del Credito Italiano e 
il Dott. Mario Rivosecchi, 
Amministratore Delegato. 


dano. nei lusinghieri risultati 
dell’anon scorso. I 4 maggio¬ 
ri produttori multinaziona¬ 
li del nostro fosfato quotidia¬ 
no — si deve a lui aÙ'intelli- 
gente fosforo, la qualità az¬ 
zurrina del bianco che conqui¬ 
sta, la ragione del successo di 
una marca sull’altra, l’inqui- 
namento « biologico » all’alga 
rossa dei nostri mari —, ben¬ 
ché praticamente padroni del 
« parco detersivi » della no¬ 
stra spesa, non sono contenti. 

Hanno in mente — dopo 
averci costrette a rincorrere 
granelli di vario colore e ad 
attendere improbabili super- 
men dal fustino facile — di 
fare piazza pulita della resi¬ 
dua concorrenza, aziende me¬ 
die o piccole» con padroni più 
alla portata di qualsiasi bor¬ 
sa. ma non in grado di segui¬ 
re le grandi nella rincorsa tec¬ 
nologica. Ecco spuntare le 
polveri atomizzate, di cui già 
qualche pubblicità fa fede. 
Detersivi come gli altri, quan¬ 
to aJ risultato. Ma di sofi¬ 


ROMA — Avremo forse un 
! medico per ogni stanza a 
! quattro letti, ma rischiamo di 
vedere corsie e sale opera¬ 
torie vuote di infermieri, 
gabinetti radiologici chiusi 
per mancanza di personale 
tecnico? Per attuare la ri¬ 
forma sanitaria, cioè per av- 
j viare il servizio sanitario na¬ 
zionale, mancano centomila 
! tra infermieri e tecnici, rei 
paese che ha indotto molte 
migliaia di giovani a sce¬ 
gliere la professione medica, 
con sempre meno prospet¬ 
tive. La denuncia è della 
FLO. la federazione dei la¬ 
voratori ospedalieri, che dice 
| anche come al Nord sempre 
più spesso vadano deserti 1 
concorsi per il personale pa¬ 
ramedico. 

Più che avvio difficile, co¬ 
munque, la rifórma non, avrà 
alcun avvio in almeno sette 
regioni, quelle che non han¬ 
no finora deliberato e alle 
quali rimane poco più di 
una settimana di tempo (il 
23 aprile i consigli regionali 


sticata fattura, impossibile ! 
fabbricarli senza investire mi- I 
bardi. 

Intanto, sul campo c’è già 
una vittima: i detersivi «Ti¬ 
pizzati », a prezzo controlla¬ 
to per decisione ministeriale 
(ormai di sei anni fa), una 
vera cenerentola quanto a 
promozione pubblicitaria, ma 
per il resto (pallini e profumi 
a parte) identici agli altri. Il | 
« cipizzato », piano piano e j 
senza clamore, sta scompa- I 
rendo dal mercato. I oego- j 
zianti non lo rimpiangono — j 
hanno sempre avuto sulle j 
« polveri CIP » un guadagno j 
minore, e non si capisce per- j 
chè. o meglio si capisce be¬ 
nissimo —. le massaie bom¬ 
bardate dal « confronta che 
sei più brava » rischiano di 
non accorgersene neanche. 

Ed è un peccato. La fi¬ 
ne dell’esperimento, insieme 
all'invasione prossima ventu¬ 
ra di atomizzati e nebolizzati 
di esclusiva delle quattro 
« grandi » (che. perchè sia 


si sciolgono per le elezioni! 
per farlo. 

Si tratta di responsabilità 
precise, come pure non sarà 
per caso che il nostro per¬ 
sonale paramedico non ha \ 
avuto alcuna possibilità j 
« pubblica » di riqualificar- 
si professionalmente, come 
pure vorrebbero le direttive 
CEE. Inutile aggiungere, a 
favore della speculazione pri¬ 
vata sulla salute. 

Oggi, intanto, a palazzo Vi- 
donì a Roma, trattative in 
«sede tecnica» per il con¬ 
tratto di 600 mila ospeda¬ 
lieri. Il confronto proseguirà 
fino al 17 aprile, per con¬ 
sentire l’inizio della tratta¬ 
tiva «politica»; prevista per 
il 18 e 19, con Idee più chiare 
sui molti «profili professio¬ 
nali » del personale medico 
e paramedico. Un’ipotesi di 
accordo potrebbe quindi ve¬ 
nire dalla seduta plenaria di 
sabato, cui parteciperanno 
per il governo i ministri 
Giannini,. Pandolfi e Foschi. 

I sindacati e gli assessori re¬ 
gionali alla 8anità, 


i 

Alla riforma mancano | 
100 1 000paramedici j 


tutto chiaro, sono da tempo 
riunite in un « cartello », alla 
faccia delle leggi anti-trust 
della CEE), apre la strada ad 
aumenti di prezzo incontrolla¬ 
bili. I costi della pubblicità 
sono già da vertigine. E se la 
illegale « promozione » del 
consumo di sigarette ha scel¬ 
to anche la strada di un cion¬ 
dolo immerso in una polvere 
per lavatrici, il mercato è di 
certo considerato proficuo. E 
suscettibile di sviluppi. 

Per avere un’idea del « gi¬ 
ro », basta pensare che la re¬ 
te di distribuzione della COOP 
(tre per cento dell’acquisto to¬ 
tale ha registrato un fattura¬ 
to annuo intorno ai 16-17 mi¬ 
liardi di lire... a voi calcola¬ 
re il restante 97 per cento. In 
questo gioco di centinaia di 
miliardi all’anno, si scatena 
la caccia al punto debole del¬ 
la « massaia italiana ». Se il 
desiderio (fi purezza che il 
bianco rappresenta non basta 
s’inyoca la fedeltà; l’efficien¬ 
za; l’aiuto insperato che vie¬ 
ne dal cielo in una bolla blu. 

Assediata da tanti messag¬ 
gi. la massaia-tipo ha già re¬ 
galato nel ’79 ai quattro « gi¬ 
ganti » del bianco-che-t’ab- 
baglia un buon 71 per cento 
(Lever). 46 per cento (Pal¬ 
molive). 38 per cento (Proc¬ 
ter e Gamble). 61 per cento 
(Henkel) di vendite in più (è 
sempre un rilevamento della 
COOP). Certo ignara di colpi¬ 
re anche le proprie scelte (fi 
consumo. 

I prodotti che hanno «tira¬ 
to» di più. infatti, nello stes¬ 
so anno, sono stati i detersi¬ 
vi liquidi: costi più bassi del¬ 
le polveri, maggiore praticità 
nell’uso soprattutto per le sto¬ 
vaglie. Ma le «grandi mar¬ 
che » ' hanno deciso diversa- 
mente: il « liquido > lo può 
fabbricare anche la media o 
piccola azienda italiana, trop¬ 
pa concorrenza. E Mazinga 
entra in lavatrice: spariti 1 
pallini, gli aghetti, i termo¬ 
regolatori. La polvere del fu¬ 
turo è. giustamente, atomizza¬ 
ta. n nostro bucato sarà per 
questo più pulito (più aereo, 
micronizzato)? No di certo. 
L’atomo c’entra scio come 
procedimento di lavorazione. 
Per il resto, sempre pol¬ 
vere è. 

Nadia Tarantini 
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PAG. 8 l’Unità 

Per tutto maggio, con tre suoi testi 

Eduardo ritorna 
in forze a Milano 

I perché di una lunga assenza, le ragioni del nuovo in¬ 
contro con la città illustrati dal grande uomo di teatro 


ROMA — « Guarda che 1' 
influenza mi è passata, 
puoi sederti anche vicino 
a me ». Con questa battu¬ 
ta scherzosa e affettuosa, 
rivolta a un critico amico, 
Eduardo De Filippo apre 
la sua conferenza stampa, 
nella tarda mattinata di ie¬ 
ri, nel foyer del Quirino. 

Il gran vecchio del tea¬ 
tro italiano appare in ot¬ 
time condizioni. Ha qual¬ 
che problema, ancora, di¬ 
ce, con i « toni bassi » del¬ 
la voce, necessari al suo ti¬ 
po di recitazione. Ma è af¬ 
fare da poco giacché gli im¬ 
pegni incalzano. Il 29 apri¬ 
le Eduardo e la sua com¬ 
pagnia saranno a Milano, il 
2 maggio esordiranno, al 
Manzoni, con lo spettacolo 
composto di tre atti unici 
— Gennareniello, Dolore 
sotto chiave, Sik Sik l’ar¬ 
tefice magico — che solo 
il pubblico fiorentino ha 
potuto finora conocsere, 
nella sua interezza. E a Mi¬ 
lano resteranno, Eduardo 
e i suol attori (per il figlio 
Luca si tratterà del primo 
contatto diretto con le pla¬ 
tee lombarde), sino al 31 
del prossimo mese. 

Il ritorno nella metropo¬ 
li del Nord, già annunciato 
per marzo, dunque si avrà. 
Ventiquattro giorni di eli- 
nica, quanti ne ha richie¬ 
sti la cura dell’influenza e 
della bronchite (con suc¬ 
cessive complicazioni pol¬ 
monari) da cui era stato 
colpito (la sera del 24 feb¬ 
braio. ultima replica del 
Berretto a sonagli di Pi- 
randello, al Giulio Cesare, 
recitò con la febbre alta), 
e un breve periodo di con¬ 
valescenza hanno costretto 
Eduardo a rinviare e quin¬ 
di ridurre la parte conclu¬ 
siva della sua primavera 
teatrale. Non ci sarà, per¬ 
tanto, dopo la sosta mila¬ 
nese, il già previsto scor¬ 
cio romano. Ma, a Roma, 
egli Inaugurerà (e sempre 
con i tre atti unici), ai pri¬ 
mi di ottobre, la stagione 
ventura del Quirino. Quan¬ 
to a Napoli, bisognerà a- 
spettare gli inizi del 1981. 
essendo in progetto, fra 
ETI, Regione e Comune, 1’ 
ampliamento del San Fer¬ 
dinando (dagli scarsi 700 
posti attuali dovrebbe al¬ 
largarsi a mille). 

Perché la lunga assenza 
da Milano? (Eduardo ne 
manca, come regista, da 
un decennio, da quando 


«f \ | : ; ; . 


cioè allestì per il Piccolo 
Ogni anno punto e a capo, 
basato su suoi testi «stori¬ 
ci », e come attore da un 
tre lustri). Se non ci si ri¬ 
fugia nel mito del suo 
« brutto carattere », biso¬ 
gna andare un po’ indie¬ 
tro: aH’immediato dopo¬ 
guerra, che vide Eduardo 
rimettere piede sulle ribal¬ 
te milanesi, con 1 suoi ca¬ 
polavori postbellici, ma do¬ 
ver scegliere, per non sot¬ 
tostare alle esose imposi¬ 
zioni dei maggiori impresa¬ 
ri. un locale modesto come 
il Mediolanum. Intanto, la 
rivista dava l’assalto alle 
sale di prosa, e un Ruggero 
Ruggeri era obbligato a 
farsi dare il cambio da un 
Macario, da un Dapporto, 
da un Walter Chiari (con 
tutto il rispetto per quei 
bravi comici). Né le cose 
sarebbero migliorate di 
molto, in epoca successiva. 
Eduardo ha, per un certa 
genere di padronato tea¬ 
trale, toni duri, sferzanti, 
che non risparmiano né vi¬ 
vi. né morti. Ma esprime 
pure stima e considerazio¬ 
ne. cosi come per i dirigen¬ 
ti dell’ETI, per quei « pri¬ 
vati », cioè la ditta « Gari- 
nei e Giovannini* (Pietro 
Garinel è presente alla 
conferenza stampa), che lo 
ospiteranno nella loro se¬ 
de milanese: il Manzoni, 
appunto. 

E tuttavia, nonostante 1’ 
asprezza del giudizio, che 


«Il crepuscolo degli dei» a Roma 


Nello stupore del 
sogno svanisce la 
vita di Sigfrido 



Una scena del c Crepuscolo degli Dei » 


ROMA — Incominciamo dal- i 
la fine: si leva, dall'orche¬ 
stra. a spirale, la famosa li¬ 
nea di canto, che ricompone, 
sulla morte di Sigfrido e sul 
croio del Walhalla, la imper¬ 
turbabilità della natura. Le 
acque del Reno, sconvolte dal¬ 
la tragedia, riprendono il flus¬ 
so normale, riportando il mi¬ 
stero alla sua più remota se¬ 
gretezza. Si levano queste 
magiche sonorità, mentre il 
palcoscenico — a mano a 
mano che il caos meteorolo¬ 
gico dischiude un cielo az¬ 
zurro — si riempie di gente. 

Diciamo del finale del Cre¬ 
puscolo degli dei. ultima ope¬ 
ra del ciclo nibelungico (pre¬ 
cedono L’oro del Reno, Wal- 
kiria e Sigfrido), riproposta 
domenica dal Teatro dell’Ope¬ 
ra. in un clima di grande 
civiltà. 

La gente che affolla il pal¬ 
coscenico è la stessa che ha 
partecipato alle vicende del- 
ropera, ma ha avuto modo 
di mettersi in borghese. In¬ 
dossando gli abiti di tutti 1 


giorni, mentre Brunilde, di¬ 
sperata e sublime, canta il 
suo amore all’eroe trucidato. 

Sembra una gente che ab¬ 
bia « visto » e * udito » qual¬ 
cosa venuta daU'aria e che 
poi sia scomparsa. Si guarda 
intorno, e non c’è più nulla 
che ricordi Brunilde e Sig¬ 
frido. E* tutto sparito, dile¬ 
guato come in un sogno. 

E* una splendida idea di 
finale per un’opera come que¬ 
sta: l'idea del regista Paul 
Imbach, per cui le ore e ore 
della rappresentazione si dis¬ 
solvono come in un attimo 
fuggente. E 1 personaggi, nel¬ 
la memoria della gente che 
Invade il palcoscenico, assu¬ 
mono già dimensioni favolo¬ 
se e incerte. C’è chi ha visto 
Sigfrido come un «buon sel¬ 
vaggio». spada al fianco e 11 
corno pieno di messaggi foni¬ 
ci; c’è chi ha visto Hagen (il 
perfido) e Gunther «strana¬ 
mente», abbigliati in lirssr- 
meablli di pelle, stivaloni, ca¬ 
micia e cravatta (avrebbero 
potuto impugnare il mitra • 


apparecchi radiotrasmittenti, 
ma usano la lancia e il cor¬ 
no anch’essl per lanciare se¬ 
gnali nello spazio) ; c’è chi ha 
visto Brunilde — era 11. un 
momento fa — come una sa¬ 
cerdotessa troppo accondi¬ 
scendente agli inganni della 
vita; c’è chi ha visto Gutru- 
na come una ragazzina frivo¬ 
la. e via di seguito. 

Lo stupore della gente in 
palcoscenico — mentre incom¬ 
bono le ultime note — ha già 
avvolto nel dubbio l’identi¬ 
kit di questo e di quel perso¬ 
naggio. Poi, anche la musica 
ritorna nel silenzio di un 
segno che diresti graffito nel¬ 
lo spazia E’ merito dell'àn- 
ziano Lovro von Matacic, che 
ha saputo dare a questa 
grande musica di Wagner la 
capacità di puro suono, di 
«timbro» del tutto sottrat¬ 
ti, si direbbe, all'ingombro 
degli strumenti. 

Il significato di questa ri¬ 
presa wagneriana sta tutto 
qui: nella verifica, cioè, di 
una presenza musicale, capa¬ 
ce di conservare la sua ine- 
I dita genialità. Non c’è nulla, 
prima, che suoni e canti allo 
stesso modo; non c’è nulla, 
dopo, che assomigli a questa 
musica: un'Iliade della musi¬ 
ca. con un autore, però, non 
cosi leggendario quanto 
Omero. 

L’orchestra ha fatto mera¬ 
viglie. affermando un fitto 
spessore sinfonico; l cantanti, 
con Iean Cox Mia testa (Sig¬ 
frido) e Roberta Knie (Bru¬ 
nilde) di rincalzo — due vo¬ 
ci di acciaio, flessibili e vi¬ 
branti — hanno dato smalto 
all’esecuzione. Diciamo di 
Malcolm Smith (Hagen) e 
Franz Ferdinand Nentwig 
(Gunther) — gli aggressori 
di qn «terzo mondo», rap¬ 
presentato da Sigfrido —, di 
Ruza Baldanl (eccellente nel 
doppio ruolo di Waltraute e 
di Prima Noma), di Jeannlne 
Altmeyer. doppiamente brava 
anche lei, nei panni di Gu- 
truna e di Terza Noma, e 
via via di Ingrid Karrasch, 
Herman Becht. Silvia Silverl. 
Maria Luisa Carboni. Ambra 
Vespasiani. 

Il coro, nel secondo atto, 
ha sfoggiato una veemente 
vocalità, bene inserita anche 
nel gioco scenico (proiezioni 
di paesaggi astrali). 

Lovro von Matacic. che ha 
saputo accendere vamnate di 
suono e stemperarle nel sospi¬ 
ro di un'arpa, è stato al cen¬ 
tro. alla fine, di una prolun¬ 
gata ovazione. 

Erasmo Valeri»# 


SPETTACOLI 

Stasera a « Gulliver » inediti del « Luce » 


Immagini ridicole (ma 
non tanto) del fascismo 

Il cartone animato su Hitler avviato alla conquista delPEuropa mai proiettato 
Trasmissione ispirata alla ricerca di Argentieri sulla propaganda del regime 


coinvolge enti e persone, 
c’è, in Eduardo, Il senso d’ 
un debito di gratitudine 
verso la città, una fra le 
pedane di lancio delle sue 
prime affermazioni, all’e¬ 
poca del Teatro Umoristico 
« I De Filippo »: un pensie¬ 
ro corre a Renato Slmonl 
(col quale, pure, 1 rappor¬ 
ti non furono sempre Idil¬ 
liaci) ; e ci sono poi 1 mila¬ 
nesi di oggi, che da troppo 
tempo aspettano d’incon¬ 
trarsi di persona con E- 
duardo. 

E Inoltre: < A Milano mi 
sembrerà di ritrovarmi con 
Titlna, con Peppino, come 
allora, all’Inizio del nostri 
successi ». Sulla figura di 
Peppino, Eduardo si soffer¬ 
ma un po’, con pacato di¬ 
stacco. appena venato di 
.commozione. Lo ricorda co¬ 
me uno dei « tanti compa¬ 
gni * perduti in questo 1980 
(Romolo Valli, Bice Valo¬ 
ri...) o gli scorsi anni, e tra 
questi alcuni formidabili 
interpreti napoletani, da 
Nino Formicola a Ugo D’A¬ 
lessio. a Gennarlno Palum- 
bo. 

« Peppino è stato un 
grandissimo attore, e non 
era un uomo cattivo. I mer¬ 
canti gli saltarono addos¬ 
so, lo assediavano, lo sfrut¬ 
tavano: lui si adattò a far 
da spalla ad altri, avendo 
avuto, da protagonista, me 
come spalla. In vita, forse, 
non mi è mancato, da 
quando I nostri destini si 
sono divisi. Mi manca mol¬ 
to adesso. Non come un 
fratello, ma come un com¬ 
pagno. un amico ». 

La conferenza stampa fl 
nisce, nella sua forma già 
scarsamente rituale: prose 
gue in una conversazione 
spicciola, animata di ricor¬ 
di Ilari o tristi, fiorita di 
arguzie. SI sente di nuovo 
vibrare, in Eduardo, un In¬ 
tenso fervore creativo. Ab¬ 
biamo conferma che sta 
lavorando a più di un tema 
di commedia, pur preso co- 
m'è, dopo l'interruzione del¬ 
la malattia, dalle responsa¬ 
bilità di attore, regista, 
capocomico. D’altronde, 
tutto il suo teatro è nato 
in stretta connessione con 
l'esperienza concreta. E ci 
rimane in mente un’antica 
illustre sentenza, da lui rin¬ 
verdita Ieri: « Quattro ta¬ 
vole e un arcoscenico fan¬ 
no teatro». 

Aggeo Savioli 


Maglione nero giro-collo con una sva¬ 
stica maldisegnata sul petto, gambali e 
pantaloni da cavallo, eiuffetto di traver¬ 
so e sorriso patibolare sotto baffetti da 
gigolò, l’Adolfo intona con la Marianna 
(una Francia un po’ rurale e un po’ mi¬ 
gnotta) un sinistro couplet sull’aria di 
Parigi, o cara, che si chiude « a due » 
col verso: « Tutta l’Europa — ci servi¬ 
rà... »: nel frattempo la femmlnaccia s’è 
nascosto nello scollo un coltello da cu¬ 
cina. e lui. 1'Adolfo. ha messo furtiva¬ 
mente il colpo in canna a un suo enorme 
revolver; dall'albero sotto cui la coppia 
turpe e sgangherata flirta duettando, pen¬ 
dono granate, occhieggiano bocche di 
cannone. 

Disegnatori lenti 

Chi ha visto questo cartone animato 
prodotto nel 1934 dall’Istituto Luce su 
direttiva del duce del fascismo? Nessu¬ 
no, spiega Luciano Onder curatore del 
servizio di Gulliver in programma sta¬ 
sera (Rete 2. ore 20,40), che prende le 
mosse dal dotto e meticoloso volume di 
Mino Argentieri sulla storia ventennale 
del famosissimo istituto adibito dal fa¬ 
scismo alla propaganda cinematografica 
(L’occhio del regime, Vallecchi. 1980): 
nessuno, perché impiegarono più tempo 
i pur solerti disegnatori e i pur alacri 
animatori a realizzare il cartone, di quan¬ 
to ne impiegasse Benito Mussolini a ri¬ 
tirare le divisioni spedite al Brennero 
in seguito all'assassinio del cancelliere 


austriaco Dollfuss ed a cambiare delini 
tivamente rotta in politica estera, av¬ 
viando il catastrofico gemellaggio con 
il Terzo Reicli. Per questo ed altri spez¬ 
zoni mai proiettati in sale pubbliche 
(straordinarie, ad esempio, le sequenze 
« ad uso domestico » di Galeazzo Ciano 
incaricato d’affari a Shanghai. con mo 
glie e pargolo nudo, anno 1932) il servizio 
di Onder, corredato da un onesto com¬ 
mento. si raccomanda alla visione an¬ 
che di chi abbia avuto la mediocre ven¬ 
tura di assistere a suo tempo ai cine¬ 
giornali dell’Istituto Luce, cioè di vede¬ 
re specchiata sullo schermò, bella ordi¬ 
nata e felice, la propria irrealtà quoti¬ 
diana. La voce fuori campo, la scelta •— 
orientata soprattutto sugli aspetti meno 
vistosi, più subdoli e indiretti della 
macchina propagandistica —, il taglio 
del servizio televisivo invitano discreta¬ 
mente al dileggio. Ma non è un riso al¬ 
legro, quello die sale in bocca, un riso 
liberatorio. 

La realtà non è una calza: se la fal¬ 
sificazione la rivolta, non basta rivolta¬ 
re la falsificazione per riottenere la real¬ 
tà. La falsificazione la imbeve. La real¬ 
tà del ventennio fascista, come ricorda 
chiunque la visse, era contaminata in 
profondo, intimamente ordita d’irreale. 
Così clie i film Luce, falsificandola, in 
certa misura la riproducevano. Una im¬ 
magine « reale » dell'Italia fascista è for¬ 
se improponibile: certo, non è documèn- 
tabile. Non basta denunciare il caratte 
re infido e ricattatorio delle immagini 
c apparentemente obiettive » che celebra¬ 


vano i fasti di una lunga disfatta per 
esercizzario. E la voce dello speaker fa¬ 
scista, la sua metallica ironia, inquina 
e debilita l'ironia speculare con cui le 
fa eco il documentarista democratico. 

11 fascismo — ricordiamolo — fu un 
affare molto più serio, ambiguo e tra¬ 
gico non solo deH’immagine di sé che 
sbandierava, ma anche del potenziale 
autoparodistico che quelle sbandieratu- 
re contenevano, che il regime tollerava 
e i generchi decantavano con miserabi¬ 
le impudenza. Lo è, temo, ancora. 

Riso amaro 

Ragion di più per vedere questo ser¬ 
vizio di Gulliver, oltretutto organizzato 
e montato — come si diceva — con una 
correttezza e perfino con una discrezio¬ 
ne intellettuale assolutamente lodevoli. 
C’è da sperare solo che i più giovani 
diffidino del riso a cui dovesse indurli 
(e. in qualche modo, è giusto che li in¬ 
duca). 

La terza pagina di TG2 di stasera in¬ 
clude anche un servizio su Napoli (Il sor¬ 
riso del coraggio ), spiritoso e gentile; ed 
un pezzo di presentazione dell’ultimo ro¬ 
manzo di Giovanni Arpino (Il fratello 
italiano). Fin d’ora l’autore ci invita a 
rinunciare, nel giudicarlo, alle viete ca¬ 
tegorie del « bello » e del « brutto ». E 
noi ci rinunciamo. 

Vittorio Sormonti 


L’apocalisse del western 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

1230 CiNEi ECA-STORIA: la vita quotidiana della ricostru¬ 
zione: 1946-50 

1300 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG2 
13,25 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 ONER PASCHIA - Il processo 

17 3. 2, 1- CONTATTO 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Giulia¬ 
no Toraldo 

18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TGl 

19 SPAZIO LIBERO • 1 programmi dell’Accesso 
19.20 SETTE E ME2ZO • Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo tz 

20 TELEGIORNALE 

20.40 • IL TRENO PER ISTANBUL » - Dal romanzo di Graham 
Green • regia di G. Min gozzi - Attori: Wiliara Berger, 
Mimsy Partner, Lea Padovani. Alfredo Pea 

21.45 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO 
2235 ELTON JOHN IN RUSSIA Z parte 

23.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


TG3 

TG3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume, (programmi a diffusione regionale) 

TEATRINO 

REGIONI, PROBLEMA APERTO - Benessere: ma a che 
prezzo: Toscana 

DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I con¬ 
ti con la scienza » 

TG3 

TEATRINO 

TRA SCUOLA E LAVORO - Friuli-Venezia Giulia 
L’ITALIA CHE TIENE: La Campania 
PROGETTO TURISMO • «Il legno» 

TG3 

« MUSICA GALANTE» 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


ORE 10-1035: Telescuola: 19: Per i più piccoli: 19.05: Per 1 
bambini: 19.15: Per i ragazzi; 19,50: Telegiornale; 20,05: Co¬ 
smesi; 20,35: Il mondo in cui viviamo - Popoli e tradizioni 
asiatiche; 21,30: Telegiornale; 21.45: Scena svizzera - I fisici: 
22,45: Terza pagina - Erich Fromm: il coraggio di essere; 
2335-0.06: Telegiornale. 


1230 OBIETTIVO SUD • Settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330-14 SCHEDE GEOGRAFICHE • I Paesi Bassi: ■ Territorio 
e agricoltura ». 

14 SERENO VARIABILE - Turismo e tempo Ubero 

17 L’APEMAIA - Disegni animati dai racconti di w. Bon- 
sels « Una gita in bottiglia » 

1730 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI - «Iniziazione al ritmo» 

1830 BUONASERA CON-. IL WEST • « Alla conquista dei 
West ». nel cast: Cameron MitchelL Ricardo Montaban. 
F Flanagan. Mei Ferrer, Christopher Lee. Horst Bu- 
cholz. regia di B E V. Mac Ewety 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 • SPORTSERA • PREVI¬ 
SIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 GULLIVER « Terza pagina del TG2 » 

2130 NEL CREPUSCOLO DEL WEST - «Fango sudore e 
polvere da sparo», regia di Dick Rlehards. Nel cast: 
Gary Grimes. Billy Green Bush. L. Ashew. B. Hopkins 

23.05 TG2 STANOTTE 


□ TV Capodìstrìa 

ORE 20.50: Punto d'incontro: 21.06: Cartoni animati 2130: 
Telegiornale; 21.45: Tira via non c'è papà - Film, con Arlette 
Poltier, Satumin Fabre, Jacques Morei. Regia di Marcel 
Ahoukler: 23.15: Temi d’attualità: 23.45: Musica popolare - i 
Il quintetto di Bled. i 

□ TV Francia ! 

i 

ORE 1030: A 2 Antiope; 12.06: Venite a trovarmi; 1239: La | 
vita degU altri: 12.45: A 2; 16: Gioventù: 1730: Finestra su... ! 
1330: Telegiornale; 18.50: Gioco del numeri e lettere; 1930: 
Attualità regionaU: 19,45: Top'club; 20: Telegiornale; 20,40: ! 
La talpa. Film di John Irvin: 23.30: Telegiornale. j 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 3 


1830 PROGETTO TURISMO - Un patrimonio da Conservare, 
prospettive professionali per I giovani. « H legno » 


ORE 1630: Montecarlo news; 16.45: Telefilm: 17,30: Paroliamo i 
e contiamo: 18: Cartoni animati; 18,15: Un peu d’amour...: | 
19.10: Astroganga: 19.50: Notiziario: 20: GII intoccabUl: Il caso 
di Joey December jr; 21: Marito e Moglie - Film. Regia di I 
Eduardo De Filippo, con Eduardo De Filippo e Titina De Fi- ! 
lippo; 22.35: Cinema! Cinema!: 23.10: Notiziario. ! 


PROGRAMMI RADIO 

□ Radio 1 I r o to ^g 


GIORNALI RADIO: 6, 6,15, 7, 
7.45, 8, 9. 10, il. 12, 13. 14, 15. 
17. 19. 21. 23. Ore 6: Segnale 
orario * Treore, Unea aperta 
del ORI su colonna musicale 
della rete; Buon giorno Ita¬ 
lia; 630-6,40: Ieri al Parla¬ 
mento e le commissioni par¬ 
lamentari; 735: Il medico In 
casa; 830: Controvoce; 9,03: 
Ruggero Orlando In radio an¬ 
ch’io *80; 11.03 Louis Arm¬ 
strong e le canzoni di Hag 
Carmlchal; 1135; U più bella 
del mondo: Lina Cavalieri 
(10); 11,40: Ricordo di Ermi¬ 


nio Macario; 12.03: Voi ed 
lo 30; 1335: La dlUgenza; 
1335: Via Asiago tenda - Spet¬ 
tacolo con pubblico; 14,03: 
Musica lenirà; 1430: I se¬ 
greti del corpo; 15.03: Rally; 
1530: Errepiuno; 16,40: In¬ 
contro con un vip; 17: Patch 
work: al rogo- al rogo; 1635: 
Spazio Ubero: 1930: Itinera 
ri europei: 19.45: La civiltà 
dello spettacolo. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630. 730. 
•30. 930. 1130. 1230, 13.55. 
1830. 1730. 1830. 1930. 2230. 
Ore 6. 6,06, 6.35, 7,05, 7,56, 8,45: 


I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 9,05: «Laura Bon, pri¬ 
ma donna » di B. Bandone 
(5); 932, 10,12. 15.42: Radio- 
due 3131; 10 speciale GR2 • 
Sport; 10.12; Radiodue 3131; 
1232: Racconti raccontlni e 
favole d oggl— « Un brutto 
sogno»; 1132: Le mille can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.50: Alto gradimen¬ 
to; 1335: Sound track • Mu¬ 
siche e cinema; 14: Trasmls 
stoni regionali; 15: Radiodue 
3131; 1530: GR2 economia; 
1632: In conceri! 1732: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico; 
18: Le ore della musica; 18,32: 
Poliziesco al microscopio, 


□ Radio 3 


GIRNALI RADIO: 6.45. 735. 
9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 
2335. Quotidiana radiotre; 6: 
Preludio; 635. 830, 10,45: Con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Succede In 
Italia; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 12,50: Rassegna 
delle riviste culturali; 13: Po¬ 
meriggio musicale 15.15: GR3- 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso-.; 17: Scheda - Astro¬ 
fisica; DSE (Vita di una 
galassia); 1730-19: 8paziotre; 
21: Da Firenze: appuntamen¬ 
to con la scienza. 
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Fango, sudore e polvere da sparo è un titolo che rende 
bene l’idea. L'idea è quella di un far west nudo e crudo, po¬ 
polato di uomini disposti a tutto, regolamentato da una 
violenza rigorosa e inesorabile. 

Siamo piuttosto lontani dalle frontiere del classicismo 
fordiano in questo filtn che va in onda stasera, alle 21.30 ; 
sulla Rete due, nell’ambito del a Crepuscolo del West » alle¬ 
stito da Tullio Kezich. Fango, sudore e polvere da sparo 
(1972) è l’opera prima di un regista (11 suo nome è Dick 
Richards, e molti già lo ricordano per un successivo remake 
di Addio, mia amata da Raymond Chandler. intitolato in 
Italia Marloioe, poliziotto privato, e interpretato dall’ideale 
Robert Mitchum) che ha deciso, programmaticamente, di far 
polpette della retorica del western, in maniera alquanto 
clamorosa. . 

L’equilibrio ecologico del «grande paese» visto da RI 
chards è. appunto, fango, sudore e polvere da sparo. A 
quest’apocalisse non sì può sfuggire. ' Alla fine, soltanto il 
numero dei cadaveri può spiegare come si viveva laggiù, 
all'epoca del cote boys. Il paradosso è affascinante, ben al di j 
là di un preteso condizionamento del « western all’Italia- j 
na ». che secondo alcuni avrebbe suggerito a Hollywood un ! 
simile crescendo di violenza. Ci vuol poco a dimostrare i 
che l’accostamento è gratuito. Infatti, In una stagione (gli 
anni ’70) che ha visto trionfare nel cinema americano l’iper- 
realismo, perché mai si sarebbero dovuti confezionare 1 
western come una volta? 

Come nei Coicboys di Mark Rydell, il film visto la scorsa 
settimana in questo stesso ciclo, stupisce inoltre la deter¬ 
minazione quasi didattica di Richards. che al pari di Ry 
dell ha deciso di vedere Fango, sudore e polvere da sparo 
con gli occhi di un ragazzino. 

d. 9* 
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A Conegliano Veneto la rassegna su «Cinema della televisione » Uno Stato e Una cultura in lotta Contro Un flagello secolare 


Il regista dipingerà 
sul nastro magnetico ? 

Una nuova tecnica elettronica sull’uso del colore per sostituire la pellicola - Fu¬ 
turo ciclo in TV su Wajda e Peter Watkins - Una «biografia» di Edward Munch 


CONEGLIANO VENETO - 
Nell'atrio del cinemino par¬ 
rocchiale sono stati disposti 
tre ologrammi (o si dice olo¬ 
grafi?). Non chiedeteci il loro 
segreto tecnico: sappiamo so¬ 
lo che è costosissimo. Si di¬ 
rebbero cilindri di plastica, 
contenitori che non conten¬ 
gono niente: all’intemo di es¬ 
si c’è effettivamente il vuo¬ 
to. Eppure, c'è anche, ben vi¬ 
sibile. un’immagine a colori e 
in rilievo: e a seconda di co¬ 
me vi ponete a guardarla, di 
fianco o di fronte, l’immagine 
si muove, l’effetto è alluci¬ 
nante. 

Una di queste immagini è 
la faccia familiare di Marcel¬ 
lo Mastroianni, ripresa du¬ 
rante una sua visita negli Sta¬ 
ti Uniti. Davanti al volto la 
sua mano destra tiene una si¬ 
garetta. Se vi spostate di un 
passo la mano si avvicina al¬ 
la bocca e l’attore si mette a 
fumare. Dicono che potrebbe 
essere il cinema tridimensio¬ 
nale dell’avvenire, senza biso 
gno di occhiali polarizzati da 
parte degli spettatori. I suoi 
costi però, almeno allo stato 
attuale delle ricerche, salireb¬ 
bero alle stelle. I tre esempla¬ 
ri esposti nel cinema di Cone¬ 
gliano sono, per ora. modelli 
fantascientifici, di quelli che 
fanno anche un po’ paura. 

Michelangelo Araonioni non 
è potuto venire, come l’anno 
scorso, agli incontri »ul « Ci¬ 
nema della televisione * ormai 
tradizionali nella cittadina 
veneta: era in partenza per 
Los Angeles, ad accompagnar¬ 
vi il suo ultimo film. Il miste¬ 
ro di Oberwald- 

Ha tuttavia mandato un suo 
intervento, che è stato letto al 
convegno da Carlo Di Carlo, 
coordinatore della manifesta¬ 
zione con Giorgio Gosetti. 

Antonioni ha sempre dipin¬ 
to per hobby personale. Ora 
l'esperienza fatta, quasi per ca- 
' so. con le telecamere e con le 
apparecchiature elettroniche. 

10 ha convinto che questo è 

11 cinema del futuro, soprat¬ 
tutto perché offre « un modo 
nuovo di usare finalmente il 
colore quale mezzo narrati¬ 
vo e poetico ». Manovrando, 
come in un gioco, le manopo¬ 
le a disposizione, il cineasta 
viene a trovarsi nella condi¬ 
zione di un pittore davanti al 
cavalletto: può aggiungere, 
togliere e graduare il colore 
secondo le sue esigenze arti¬ 
stiche. senza limitazioni. In- 
somma, soltanto con l'avven¬ 
to « il trionfo della televisio¬ 
ne sarebbe definitivamente 
tramontata, per il cinema, T 
era del bianco e nero. • - " 

Una limitazione tuttavia c’è. 
Teoricamente il problema di 
un nastro magnetico sempre 
più ricco, e in grado ormai 
di sostituire la normale pelli¬ 
cola con enormi possibilità 
inedite, sarebbe risolto. Non 
lo è nella pratica, perché, di¬ 
ce Antonioni, « evidentemen¬ 
te l’immissione di tale prodot¬ 
to sul mercato provocherebbe 
scompensi di natura industria¬ 
le e commerciale tali, da in¬ 
durre per ora a lasciare le 
cose come stanno». Il regi¬ 
sta italiano conclude: « Non 
vorrei sconfinare nella fanta¬ 
politica. ma ho l’impressione 
(e anche qualcosa in più di 
un’impressione) che un certo 
boicottaggio sia in atto ai 
danni del nastro ». 

Del resto la fantascienza, 
se non proprio la fantapolitica 



Michelangelo Antonioni, autore del « Mistero di Oberwald », il 
suo primo film su nastro magnetico per la TV 


è un campo che trova sempre 
nuovi adepti nei cineasti che 
lavorano per la televisione. 
Una delle ipotesi ricorrenti è 
quella del robot di fabbrica¬ 
zione terrestre o extraterre¬ 
stre. del mostro elettronico, 
del simulacro programmato a 
immagine e somiglianza del¬ 
l’uomo reale. Ma qual è l’uo¬ 
mo reale? A un certo punto 
i termini si confondono e la 
crisi di identità si fa dram¬ 
ma individuale e collettivo. 
Ciò accade sia nel film di 
Fassbinder, Il mondo sul fi¬ 
lo. sia in quello dei fratelli 
Andrea e Antonio Frazzi, 
L’impostore. Non si sa più. 
cioè, se il protagonista è un 
uomo in carne e ossa, o un 
meccanismo destinato a esplo¬ 
dere. si direbbe, per sovracca¬ 
rico e per confusione di sen¬ 
timenti. 

Ma non tutti i film della te¬ 
levisione sono, per ■ fortuna, 
cosi catastrofici. Alcuni sono 
rivolti al passato e ne rica¬ 
vano una lezione di forza mo¬ 
rale. In collaborazione con la 
TV britannica, il regista po¬ 
lacco Wajda. nel 1976. è riu¬ 
scito con La linea d'ombra a 
fare quanto non era e non sa¬ 
rebbe riuscito ad altri: a tra¬ 
sferire in cinema un raccon¬ 
to dello scrittore anglo-polacco 
Joseph Conrad. Anzi Wajda 
arriva al punto di riunire in 
una sola persona, di nome 
Conrad-Korzeniowski. l’autore I 


e il suo personaggio princi¬ 
pale. 

Si tratta della prova di ma¬ 
turità per un capitano di pri¬ 
ma nomina alle prese con un 
veliero maledetto e un equi¬ 
paggio febbricitante, in un 
mare terribilmente calmo. Per 
giorni e settimane non c’è un 
alito di vento, manca il chi¬ 
nino a bordo, e l’ufficiale in 
seconda, vecchio navigatore, 
delira attribuendo la colpa al¬ 
l’ex comandante morto e se¬ 
polto proprio in quel posto. 
Il più in gamba di tutti è il 
cuoco, malato di cuore. 

La cosa più sorprendente e 
affascinante del film, è che 
Wajda fa del cinema con una 
situazione statica e apparen¬ 
temente così poco cinemato¬ 
grafica. e senza quasi ricor¬ 
rere al testo di Conrad. ma 
rendendolo con immagini, mu¬ 
siche e parole di una sobrietà 
estrema. Tutto il contrario, 
msoroma, di Coppola in Ano- 
caiypse noto, dove pure il te¬ 
sto-base era il rimando con¬ 
radiano Cuore di tenebra. 

Si sa che la Rete uno sta 
preparando (finalmente!) un 
ciclo dedicato al grande regi¬ 
sta polacco, in cui sarà inse¬ 
rito La linea d'ombra come 
altri titoli sconosciuti al no¬ 
stro pubblico e appositamente 
doppiati per l’occasione. Ma 
anche l’inglese Peter Watkins 
godrà i favori del piccolo 
schermo. Non è certo, tutta- 


Da oggi a Salsomaggiore 
gli incontri sul cinema 


PARMA — Si apre a Salsomaggiore Terme la 3. edizione 
degli incontri cinematografici. Il programma comprende 
un ampio settore dedicato al grande cineasta statunitense 
David Wark Griffith (1875-1948). un omaggio al regista ita¬ 
liano Alberto Lattuada. una personale del regista statuni¬ 
tense Emile De Antonio, una rassegna sul documentario, 
una serie di anteprime e una retrospettiva storica oltre a 
numerose iniziative collaterali. 

In particolare a David Wark Griffith verranno dedi¬ 
cati: un convegno intemazionale, presieduto da Davide 
Turconi (tra i relatori figurano gli statunitensi William Ever- 
son e Robert Sklar, e il sovietico Leonid Trauberg, del quaie 
sarà anche proiettato un lungometraggio); una personale 
dell’attrice « griffitlana » Bianche Sweet. che sarà presente 
agli Incontri di Salsomaggiore; una retrospettiva di lungo- 
metraggi; l'anteprima del lungometraggio «America» in ver¬ 
sione integrale. Inoltre verrà presentato, in anteprima ita¬ 
liana. un documentarlo su Griffith realizzato da John 
Boorman. 


Armenia 

Georgia 


PARTENZA 23 MAGGIO 
TRASPORTO VOLI DI LINEA 
DURATA 10 GIORNI 
ITINERARIO MILANO, MOSCA. 
EREVAN. TBILISI. MOSCA. MILANO 


r.vr-r-.-nn ita deftr.tto l'Armenie e la Geòrgia musei 
aU'ape-to. terra det mtrccoU. Ovunque passi l'iti¬ 
nerario troverete motte trecce del passato- tempi 
pagani e rovine di fortezze del regno'di Urast*. 
monasteri scavati nelle grotte e castelli nascosti 
tra le montagne... 

fi programma prevede la visita delle cittì con 
guide interpreti locali. Escursioni a Etchtodm. 
Utscsketa. Gori. Spettacolo teatrale a Mosca. Trat¬ 
tamento di pensione completa. 


UNITA* VACANZE 

MILANO - V.W F. T«»H 75 
TiMm* (07 ) «43.31.57 
ROMA - Vi» «ti Ttvrifri 19 
Ttftftnt (04) 495.0141 

Org*mu Menici iTALTUNlST 



Il via alla 
rassegna dei 
Teatri Stabili 
a Firenze 


FIRENZE — Si apre stase¬ 
ra, alla Pergola, la XIII Ras¬ 
segna intemazionale dei Tea¬ 
tri Stabili, intitolata — se¬ 
condo l’iniziale impostazione 
monotematica, ripresa già lo 
scorso anno — a «Teatro e 
vita quotidiana, ieri e oggi ». 
Spettacolo inaugurale, alla 
Pergola, la prima parte della 
« kermesse » in due serate Vi- 
chy-Ftctions, allestita dal Tea¬ 
tro Nazionale di Strasburgo 
per la regìa di Jean-Pierre 
Vincent, su testi di autori 
diversi. Quelli in scena oggi 
sono stati composti da Mi¬ 
chel Deutsch, e riuniti sotto 
l’intestazione Convoglio con 
rovine, abbracciando un ar¬ 
co di tempo storico eh* va 
dal IMO al 1945. 

Domani sera, intanto. al¬ 
l’Affratellamento (la Rasse¬ 
gna coinvolgerà, da qui al 
19 maggio, cinque differenti 
spazi teatrali) si darà il pri¬ 
mo dei due spettacoli polac¬ 
chi in cartellone, per la re¬ 
gia di Andrzej Wajda, GU 
emigrati di Slawomlr Mrozek. 

Un Convegno intemaziona¬ 
le di studi, sul tema propo¬ 
sto dalla Rassegna, si terrà 
da giovedì pomeriggio a do¬ 
menica. 


via, se nella sua « personale » 
figurerà, a causa della sua 
lunghezza che supera abbon¬ 
dantemente le tre ore, il film 
biografico Edvard Munch. 
realizzato nel 1975 con atto¬ 
ri prevalentemente norvegesi, 
per un gruppo produttivo mi¬ 
sto tra le televisioni di Nor¬ 
vegia e di Svezia, e co) solo 
testo fuori-campo parlato in 
inglese. Il tutto già doppiato 
in italiano. 

Noi lo abbiamo visto in 
una sala piena di studenti as¬ 
sai giovani, che sono rimasti 
fino alla fine ad eccezione di 
alcuni che dovevano prende¬ 
re il treno o raggiungere in 
bicicletta altre località, ep¬ 
pure il protagonista è un pit¬ 
tore norvegese operante tra 
gli ultimi decenni dell’Otto¬ 
cento e i primi del Novecen¬ 
to. e nel cui diario, frequen¬ 
temente citato da Watkins. si 
legge: « La malattia, la fol¬ 
lia e la morte sono gli angeli 
neri che hanno vegliato sulla 
mia culla e mi hanno accom¬ 
pagnato per tutta la vita ». 

Non importa: Edvard Munch 
è stato, in pittura, un rivolu¬ 
zionario. violentemente osteg¬ 
giato dagli ambienti accade¬ 
mici e dalla stampa conser¬ 
vatrice in Norvegia, in Sve¬ 
zia, in Danimarca e in Ger¬ 
mania. Anticipò l’espressioni¬ 
smo tedesco e fu molto a lun¬ 
go un artista maledetto. Co¬ 
sì a lungo, che a Parigi lo si 
conobbe solo nel 1974 (era 
morto trent’anni prima) attra¬ 
verso una grande esposizione 
al museo d’arte moderna. 

E siccome, a modo suo. an¬ 
che Peter Watkins è un irre¬ 
quieto della cinepresa, che gi¬ 
ra (quando può) in diverse 
nazioni e su soggetti rego¬ 
larmente esplosivi (un suo 
film danese del ’76, fantapo¬ 
litico come il suo primo cele¬ 
bre pamphlet intitolato II gio¬ 
co della guerra, ma questa 
volta ingigantito dal tema nu¬ 
cleare. non troverà facilmen¬ 
te ospitalità da parte della 
nostra televisione). ’ ben si 
capisce come abbia incontra¬ 
to in Edvard Munch un per¬ 
sonaggio a hii congeniale. Per 
cui la sua biografia non sì 
limita ad essere, come lo è 
in modo magistrale, una intro¬ 
spezione psicologica dell’uo¬ 
mo, e tecnica della sua pit¬ 
tura. ma ambisce anche al 
quadro sociale di un’epoca. 

Nonostante insistenze" e rei¬ 
terazioni. in parte giustificate 
dalla necessità di distendere 
in puntate televisive il suo 
studio. Watkins restituisce 
l’opera e la sofferenza del suo 
protagonista con una precisio¬ 
ne didattica eccezionale, ma 
insieme si immedesima nel 
dramma della sua vita e nella 
incomprensione dei suoi con¬ 
temporanei con una rabbia 
antiborghese, che costituisce il 
sale del film e che ha tenuto 
avvinta quella platea giova¬ 
nile. 

In sostanza è la stessa pas¬ 
sione, con la quale Wajda si 
identificava in Conrad, spe¬ 
cie nel momento in cui, men¬ 
tre sullo sfondo suona una 
inattesa, meravigliosa orche¬ 
strina. fa dire a un vecchio 
capitano ironico e saggio, che 
si accende voluttuosamente la 
pipa: «E’ proprio vero che. 
in questa vita, non c’è mai 
riposo ». E il regista polacco, 
infaticabile lavoratore del ci¬ 
nema. del teatro e della tele¬ 
visione. lo deve sapere meglio 
d’ogni altro. 

Ugo Casiraghi 


Per protesta 
Victoria 
Chaplin lascia 
lltalia 


ROMA — Victoria Chaplin 
e Jean Baptiste Thierrée, con 
il loro Cirque imaginaire non 
torneranno in Italia: a cau¬ 
sa di una vertenza con la Re¬ 
te uno TV della RAI i due ar¬ 
tisti francesi hanno infatti 
deciso di annullare polemi¬ 
camente tutti i loro impegni 
italiani già previsti per 1 me¬ 
si primaverili 

Un comunicato dell’organiz¬ 
zazione di Andrés Neumann 
— che avrebbe « sponsorizza¬ 
to» la tournée — nel dame 
notìzia, si sofferma sui termi¬ 
ni della polemica, informan¬ 
do che tutto è cominciato a 
Roma, nell'ottobre scorso, du¬ 
rante una rappresentazione 
dello spettacolo quando «il 
TG 1 ha effettuato clandesti¬ 
namente alcune riprese dello 
spettacolo stesso». 

« CI auguriamo — commen¬ 
ta Torganizzaziona — che que¬ 
sto Increscioso episodio pos¬ 
sa quanto prima essere supe¬ 
rato per consentire al no¬ 
stri artisti di ritornare sui 
palcoscenici Italiani a. 


VENEZIA - Della peste « 
delle terribili pandemie che 
colpirono tra il 1348 e il 
1797 t grandi centri d'Eu¬ 
ropa conte Venezia. Lione, 
Montpellier, Milano, Londra 
e tanti altri si sapeva, e 
del terrore immane e dei 
miti e delle leggende. Ma 
dopo questa mostra su < Ve¬ 
nezia e la peste 1348-1797 » 
allestita in alcune sale del 
Palazzo Ducale, straordina 
ria per la qualità, la quan¬ 
tità e la varietà dei docu¬ 
menti studiati e presentati 
per sezioni messe sempre in 
relazioni folgoranti per i vi 
sitatori — e sono stati ton¬ 
ti! — e per gli studiosi, bi 
sognerà modificare più di 
un punto di vista sulla so 
cietà e sulla cultura vene¬ 
ziana. 

La peste a Venezia non 
ha avuto uno scrittore co¬ 
me il Boccaccio e il Man¬ 
zoni; ma ora la peste a Ve¬ 
nezia ha il suo racconto mo 
demo nel prezioso catalogo 
costruito con una ricerca in¬ 
terdisciplinare che resterà 
nella cultura di questi anni. 
Alla mostra hanno lavorato 
in molti: Stefania Mason Ri¬ 
naldi. Paolo Mcrrachiello, 
Reinhol Mueller, Antonio 
Niero, Paolo Preto, Giando- 
menico Romanelli e An¬ 
dreina Zitelli del comitato 
scientifico; e contributi al 
catalogo sono venuti anche 
da Henri H. Mollaret, Ri¬ 
chard J. Palmer, Giovanni 
Coniato. L'allestimento è di 
Daniela Ferretti, Umberto 
Franzoi, Vittorio Gregotti, 
Franca Semi e Nani Valle. 
L'ambientazione musicale di 
questa « discesa all’inferno t 
è stata curata da Luigi Nono. 

Dalla cultura e dall’arte 
di Venezia attraverso i se¬ 
coli si insinuava attraverso 

10 sguardo del visitatore, e 
si rafforzava ad ogni nuo¬ 
vo approdo, una luce costan¬ 
te, incorruttibile, fissata in 
modo metafisico in una enig¬ 
matica stagione radiosa ed 
esaltante sensualmente, do¬ 
po il passaggio di Antonel¬ 
lo da Messina, i corpi e tè 
relazioni dei corpi messi a 
esatto scandaglio di uno spa¬ 
zio cosmico dominato fin do¬ 
ve l’occhio poteva arrivare. 
Ora. dopo questa mostra, 
sappiamo che tale lumino¬ 
sità, che da Giovanni Bel¬ 
lini arriva a Bellotto. ha 
dietro di sé una formidabi¬ 
le lotta razionale condotta 
strenuamente dallo Stato ve¬ 
neziano. dalle sue istituzio¬ 
ni sanitarie, dalla sua so¬ 
cietà a furi» i livèlli, dalla 
cultura scientifica e da quel¬ 
la letteraria e artistica, dal¬ 
la religione stessa anche con 
l’azione delle confraternite 
(che proprio con la peste si 
fanno ricche e potenti ). E' 
la lotta contro la morte e 

11 terrore, contro Virrazio¬ 
nale. contro la dispreqazio- 
ne dello stato e della so¬ 
cietà. contro una minaccia - 
tanto oscura quanto ritor¬ 
nante, la rivelazione di 
questa mostra. 

Quella luminosità cosmica, 
quel sorriso del cielo e del¬ 
la gente, che è il segno in¬ 
confondibile dell’arte e del¬ 
la cultura a Venezia si libe¬ 
ra da questa lotta raziona¬ 
le contro la peste e il ter¬ 
rore: è già fortissima quan¬ 
do la peste si ritiene che 
si diffonda per via aerea, 
che sìa miasmatica; si fa 
metodica e più scientifica 
quando, con la terribile pe¬ 
ste del 1576. i medici co¬ 
minciano a prendere in con¬ 
siderazione il contagio (sa¬ 
rà soltanto con la scuola di 
Pasteur che si scoprirà che 
l’infezione si diffondeva dai 
roditori attraverso pidocchi 
e pulci). 

Anche quando il male è 
più oscuro e sembra una 
maledizione divina, anche 
nel più piccolo documento 
che prescrive o fa obbligo 
per qualcosa c’è traccia di 
questa razionalità, anche nei 
momenti in cui Venezia è 
una città morta, con i re- 
neziani superstiti chiusi in 
casa e a mendicare col ce¬ 
stello calato dalle finestre. 
Dovette essere terribile as¬ 
sicurare la continuità inter¬ 
na e intemazionale della Re¬ 
pubblica e quella del lavo¬ 
ro, dei commerci, della cul¬ 
tura. Se si pensa alla peste 
a Milano e a come l'ango¬ 
scia, la malattia e la pia¬ 
ga, l’incubo entrarono nella 
grande pittura lombarda di 
Cera*o, Procaccini, Moraz- 
zonne, Tanzio. Daniele e Del 
Cairo, S comportamento ci- 
rile e culturale dei venezia¬ 
ni di fronte alla peste, pri¬ 
ma nel 1575-77 e poi nel 1630. 
di primo acchitto stupisce ma 
poi. percorrendo le sale del¬ 
la mostra, si chiarisce co¬ 
me razionalità a tutti i li¬ 
velli o come perseguimento 
dì una razionalità condizio¬ 
nata dall’ignoranza scienti¬ 
fica svila peste ma ugual¬ 
mente ammirevole. 

Forse, la sezione più dram¬ 
matica i quella che docu¬ 
menta U dibattito delle teo¬ 
rie mediche sulla peste che 
si scontrano nell'ignoranza 
dell’agente vero. Di grande 
curiosità i la sezione che 
documenta lo sviluppo dei 
costume del medico e del 
« pizzicamorti » che doveva¬ 
no curare o trasportare via 
gli appestati. Due momenti 
ejficaci dell'azione della Re¬ 
pubblica nel controllo della 
peste furono forganizzazio- 


Jacopo Tintoretto 
e la peste dominata 



Le epidemie a 
Venezia tra il 
1348 e il 1797 
Le teorie 
mediche e i 
lazzaretti 



Incisione di un bubbone delia peste e, a destra,il «San Sebastiano» di Andrea Mantegna 


ne sanitaria con la magi¬ 
stratura dei Savi delta Sa¬ 
nità e la creazione dei laz¬ 
zaretti. Dal 1420 si vieta l’ac¬ 
cesso alle navi appestate e 
le si pone in quarantena; 
nel' 1423 viene fondato l’ospe¬ 
dale per gli appestati, il 
Lazzaretto Vecchio nell’iso¬ 
la di S. Maria di Nazareth 
(e anche nazzaretto a lun¬ 
go sarà chiamato il luogo) 
che, nel 1424, contava venti 
stanze con personale e, nel 
\ 1429, già ottanta stanze con 
personale scelto e fisso. Per 
l'occasione di una nuova pe¬ 
stilenza nel 1468 fu ordinata 
..la costruzione del Lazzaret¬ 
to Nuovo in un’isola al lar- 
■' go dì S. Erasmo e che fu 
pronto nel 1471. I lazzaret¬ 
ti furono un aspetto impor¬ 
tante delta difesa di Vene¬ 
zia e sono estremamente'si¬ 
gnificativi i documenti ar¬ 
chitettonici e urbanistici pre- 
’ sentati per capire la funzio¬ 
ne che essi ebbero per la 
città e la sua vita « norma¬ 
le » quanto più la morte fal¬ 
ciava. Nel 1575-77 più di cin¬ 
quantamila cadaveri furono 
rimossi e seppelliti al lido. 
Un inferno. É la povertà era 
considerata predisponente al¬ 
la peste. 

Fa una forte impressione 
leggere, proprio per le due 
grandi pestilenze del 1575-77 


e del 1630-31, i provveditori 
e gli ambasciatori rassicu¬ 
rare, minimizzare, mentire 
pur di conservare agli occhi 
di amici e nemici l’immagi¬ 
ne di una Venezia sana, in¬ 
tatta, vitale come sempre. 
Un’altra sezione straordina¬ 
ria è quella che ricostruisce 
attraverso i documenti poli¬ 
tici e architettonici proget¬ 
tuali l’edificazione della 
Chiesa del Redentore su di¬ 
segno del Palladio, dopo la 
peste del 1575. e della basi¬ 
lica di S. Maria della Salu¬ 
te di Baldassarre Longhena, 
dopo la peste del 1630: i 
templi del ringraziamento di¬ 
ventano due dimostrazioni 
della potenza di Venezia e 
la sua trionfante apologia 
laico-religiosa nell’unione del¬ 
ta Repubblica con il Cristo, 
Maria e S. Marco. Ecco, 
queste sono due architettu¬ 
re sublimi di Venezia che , 
da oggi dovremo guardare 
dal « basso » orrendo della 
peste. Molte curiosità sono 
disseminate in quelle parti 
della mostra che documen¬ 
tano la difesa dei confini 
dello stato con * restrelli c 
i modi più privati di scon¬ 
giurare la peste o di rende¬ 
re grazia e ancora tutto 1* 
aspelfo della pietà popolare 
Ci fu. a Venezia, con le 


diverse pestilenze una gran¬ 
de fioritura d’immagini di¬ 
pinte e scolpite che rispon¬ 
dono tutte, a diversi livelli 
poetici, a quella visione ra¬ 
zionalizzante del fenomeno 
che era la linea d’azione del¬ 
lo Stato. Stefania Mason Ri¬ 
naldi ne ha messe insieme 
molte e tra esse hanno spic¬ 
co quelle del Tiziano, dello 
Zanchl, di J. Bassono, di C. 
Vecellio, di B. de Pitati, del 
Buonconsiglio, di Maffei, di 
P. Bordon, di D. Tintoretto, 
di Palma H Giovane, di P. 
Vecchia, di Peranda. di Va- 
rotari. di Gerolamo dai Li¬ 
bri, di Andrea da Murano. 
Ma due immagini sopra a 
tutte vogliamo segnalare: 
quella del « San Sebastia¬ 
no > del Mantegna (Sebastia¬ 
no è il santo antipeste del 
periodo miasmatico della pe¬ 
ste simboleggiata, come in 
tempi antichissimi, dalle 
frecce) e quella del c San 
Rocco che visita gli appe¬ 
stati » di Jacopo Tintoretto 
(Rocco è il santo del perio¬ 
do del contagio). 

Trafitto dalle frecce se¬ 
condo tutte le direzionali 
prospettiche, Sebastiano, che 
è come soffocato in uno spa¬ 
zio ristretto, è torto, in una 
maniera greca ellenistica da 
altare di Pergamo, su se 


Campagna e vita contadina 
nei quadri di Antonio Giorgi 

Espressionismo e realismo - Tragiche immagini della pri¬ 
ma guerra mondiale - Natura e lavoro nel Mantovano 


BOLOGNA — Nella sala dei 
Trecento del palazzo di Re 
Enzo è stata allestita una 
antologica, patrocinata dal¬ 
l'assessorato alla cultura, 
dedicata all’opera di Anto¬ 
nio Ruggero Giorgi il pitto¬ 
re di San Benedetto Po che 
ha da poco compiuto 93 an¬ 
ni e al quale il comune di 
Reggiolo ha nel 1975 intito¬ 
lato un museo. Una ricchez¬ 
za di lavoro nascosta nella 
provincia: è il caso di Gior¬ 
gi, uno degli artisti d'area 
mantovana della generazio¬ 
ne degli anni. ottanta che 
rappresentarono, a dine an¬ 
che di Soffici che dedicò lo¬ 
ro nel T6 uno dei suoi ul¬ 
timi articoli di critica d'ar¬ 
te. un esempio tra I più in¬ 
teressanti di vivacità cultu¬ 
rale e di apertura dell'arte 
italiana alle correnti artisti¬ 
che vive tra Monaco. Vien¬ 
na e Parigi A Monaco Gior¬ 
gi frequentò l'Accademia di 
Belle Arti nel 1911. Di qui 
trasse gli insegnamenti che 
lo portarono da un clima ge¬ 
nericamente secessionista al 
decisivo espressionismo degli 
anni delia prima guerra 
mondiale. 

Una delle prime opere in 
cui Giorgi si rivela artista 


maturo e informato delle 
nuove acquisizioni culturali 
che interessano i giovani è 
Macerie della mia caserma, 
dipinto nel 1908 quando il 
p>ittore si trovava a fare il 
militare a Messina. E’ una 
testimonianza dei giorni del 
terremoto, ancora di sapore 
naturalistico ma già intri¬ 
sa di quei colori violenti ma 
tonalmente trattenuti che 
sono la caratteristica del 
pittore. Altre opere come 
La madre e La filatrice, da¬ 
te da Marzio Dall'Acqua al 
periodo 1909 e 1910, prece¬ 
dono randata a Monaco: 
qui il pittore di Reggiolo si 
lega d’amicizia con l'artista 
boemo Miroslaw Hegre col 
quale, nel 1912, si reca a 
Praga e quindi a Parigi ove 
frequenta George Braque. 
La guerra lo riporta in Ita¬ 
lia. Sul Carso, nelle trincee, 
compone alcuni fra i suoi 
più inquietanti disegni sulle 
vicende della guerra ( Cam¬ 
po di battaglia, 1917, La Fa¬ 
me . dello stesso anno) e, su 
piccole tavolette, testimo¬ 
nianze sulla vita del fronte 
che sono fra le più dram¬ 
matiche, per la loro sempli¬ 
cità e per la forza d’urto 
dei linguaggio espressioni¬ 


stico, fra quante se ne sia¬ 
no dipinte in Italia in quel 
periodo. Il milite ignoto. 
Tradotta, Quota 144, Mace¬ 
rie di Doberdò, Baracca 
bombardata si legano diret¬ 
tamente al clima culturale 
che ispirò a Otto Dix il ci¬ 
clo grafico degli « Orrori 
della guerra ». Tornato a 
Reggiolo. al lavoro dei cam¬ 
pi, nel 1923. con alcuni gio¬ 
vani colleghi, organizzò nel 
Palazzo Ducale di Mantova, 
una mostra polemica che fu 
vista come una rivolta di 
« artisti contadini » e fu du¬ 
ramente attaccata da fasci¬ 
sti e non fascisti. Da que¬ 
sto momento Tartista si rin¬ 
chiude nelle visioni del * 
mondo del laverò ( Raccolta 
del frumento. Le zappatrici. 
Buoi al sole) che gli sugge 
riscono anche i motivi per 
una intensa attività grafica. 
Nel 1929 espone a Praga 
con Carlo Carrà. Il suo di¬ 
chiarato antifascismo lo co¬ 
stringe a un sempre più 
chiuso isolamento che egli 
sottolinea passando dalia 
maniera drammatica a una 
sorta di lirico intimismo. 
Sono ritratti, nature morte, 
paesaggi trattati anche con 
la tecnica del pastello che 


stesso e manda un lamento 
dalla bocca socchiusa; due 
fili preziosi di coralli scat¬ 
tano nella luce a far sen¬ 
tire la profondità soffocata 
e il colore di un sublime 
cenere pietrificato delle car¬ 
ni di un poderoso modella¬ 
to anatomico rinforzato dal¬ 
le tante pieghe nervose del 
panno bianco attorcigliato ai 
fianchi: riesce a Mantegna, 
dopo i Greci e nello spirito 
greco, di costruire un’imma¬ 
gine serena del tragico e 
perciò liberatrice (pensate a 
come doveva esser guarda¬ 
ta ai giorni della peste e 
quale potere eroico e tran¬ 
quillante potesse avere). An¬ 
tonello da Messina farà più 
moderno e in parallelo a 
Piero della Francesca con 
l’impassibile giovinezza del 
Sebastiano di Dresda. 

Il c San Rocco che visita 
gli appestati » di Jacopo Tin¬ 
toretto è una scoperta e un 
capolavoro grandissimo. E’ 
stato restaurato e pulito for¬ 
se un po’ troppo radicalmen¬ 
te ma ne vien fuori un’im¬ 
magine incredibile per bel¬ 
lezza e modernità del tra¬ 
gico. E’ un dipinto, prima 
del 1550, molto orizzontale 
e di grande formato che 
apre agli occhi nostri uno 
stanzone che è uno spazio 
voragine quotidiano e infer¬ 
nale, carico d’ombre flut¬ 
tuanti e di luci tremolanti 
accese una da fiaccola e 
tante altre dall’immagina¬ 
zione lumistica frenetica del¬ 
la scena. 

Il santo Rocco, popolano 
piccolino e curvo amorosa- 
mente su un appestato si ri¬ 
conosce appena per la lie¬ 
ve aureola (come lampada 
di minatore) che gli circon¬ 
da la testa e rischiara lo 
spazio intorno. Dall’ombra 
escono doloranti figure ignu¬ 
de con i segni della peste 
ben visibili nei corpi tita¬ 
nici e che si muovono con 
tutti i gesti quotidiani del 
dolore e della lotta contro 
la morte. Nel fondo nero 
del quadro dei < pizzicamor¬ 
ti » si affannano, si direbbe 
« ciacolando » e bestemmian¬ 
do, a trasportare un cada¬ 
vere. Le figure si ammas¬ 
sano sui due lati di un gran¬ 
de triangolo che ha la pun¬ 
ta nel buio e la base vuota 
che coincide col lato basso 
del dipinto. Sulla destra ag¬ 
gettano come se ardessero 
alcune delle figure più straor¬ 
dinarie, oltre lo spasmo di 
un Michelangìolo, che Tin¬ 
toretto abbia consegnato al¬ 
la pittura moderna. Una vec¬ 
chia popolana curva in avan¬ 
ti e tesa, in tutti i muscoli 
e i nervi, nel sollevare una 
giovane donna discinta. Sem¬ 
pre a destra, in primo pia¬ 
no, tre figure di appestati: 
un giovane che riflette, un 
vecchio superbo, un appe¬ 
stato morente. La qualità 
concreta e infuocata della 
pittura appartiene già alla 
€ Zattera della Medusa » di 
Géricatdt e al * Massacro di 
Scio » di Delacroix. Con la 
trascinante coscienza, cioè, 
di un male che si può vin¬ 
cere con l’amore, con la so¬ 
lidarietà umana. 

Dario Micaechi 
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trasforma il linguaggio 
espressionistico in pittura 
atmosferica e tonale. Dopo 
la seconda guerra mondiale 
Giorgi ritorna a più sereni 
motivi dei lavoro dei cam¬ 
pi, il che gli vale rassegna¬ 
zione del Premio Suzzare al¬ 
la sua prima edizione. La 
vicenda di Antonio Ruggero 
Giorgi continua a San Be¬ 
nedetto Po, il paesino della 
bassa che, come la natia 
Reggiolo, gli ha dedicato un 
museo. 

Franco Solml 


Percorso di Lucio Fontana 
dal 19 a Palazzo Pitti 


FIRENZE — Con l’antologica dedicata a Lucio Fontana 
(Palazzo Pitti. Sala Bianca, 19 aprile-giugno 1980) prende 
Il via a Firenze U ciclo « Aspetti dell'arte Italiana nella 
seconda metà del Novecento» « che proseguirà con le 
mostre di Alberto Burri (Oreanmlchele. prossimo autun¬ 
no) e di Fausto Meloni (Forte Belvedere, primavera del 
1961). La rassegna, promossa dal Comitato Manifesta¬ 
zioni Espositive Flrenae-Frato • carata da Vanni Bra¬ 
manti, risulta complessiva dell’intera carriera di Fontana. 

Le opere, provenienti In gran parta dall’Archivio Fon 
tana di Milano o da collezionisti privati, ri dispongono 


lungo un arco cronologico che prende le mosse dalle « ta¬ 
volette graffite» dei primi anni Trenta e dalle sculture 
astratte presentate nel 1936 alla mostra del Milione. 
Successivamente la mostra presenta la ricostruzione del¬ 
l'ambiente speziale del '« i i primi «buchi», per poi 
continuare con un gruppo di quadri che documentano le 
varie tipologie fon tardane (« pietre », c barocchi », « gessi a, 
« inchiostri »), fino ai « tagli », le cosiddette « Attese » del 
'58. Questi sono Inoltre gli anni di un ritorno di Fontana 
alla sculture, sia negli esempi allungati e vagamente 
fitomorfì di alcuni « concetti spaziali» sia, tra U 1958 
e il VO, con le forme primarie delle « Nature ». Successi¬ 
vamente a queste testimonianze, la mostra presenta al¬ 
ami documenti delle «arie dedicate a Venezia ed a New 
York (queste ultime in rame) e tre «Fine di Dio» (1963) 
Infine, l «teatrini» (198869), il grande trittico «La Tri¬ 
nità » (1986) e due quadri ad odo con lacerazioni eseguiti 
nel eoi so del 1988, anno della morte dell’artista. 
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Sul fronte della sanità, oltre le difficoltà, opere concrete , non «prime pietre > 


L'aggressore è un tossicodipendente 


Con quello di Gemano 
sono 8 i nuovi ospedali 


La macchina che vede dentro 
adesso in funzione anche 
al Cto della Garbatella 


Tutto il paese «inaugura» il complesso finanziato dalla Regione (5 miliardi) - Un lungo elen¬ 
co dei reparti -150 posti letto, 300 dipendenti - Entro l'anno prossimo costruita un'altra ala 


Il quarto TAC inaugurato ieri • Una lettiga, un tunnel ed escono 
fuori le « foto » di tutto il corpo - Come si localizza il morbo 


Accoltella la moglie 
in una corsia 
del San Giovanni 
davanti ai figli 

Era ricoverata per una frattura 



Con quello di Ganzano, 
tono 8 1 nuovi ospedali 
aperti in soli 4 anni dalla 
giunta regionale di sini¬ 
stra: Bracciano, Palomba- 
ra, Anzio, Albano, Subia- 
co, Gaeta e l’oncologico di 
Latina, in tutto sono 1.230 
posti letto e 2.094 opera¬ 
tori sanitari In più. Sono 
stati spesi 31 miliardi nel¬ 
l’edilizia, 8,5 per attrezza¬ 
ture. Per ristrutturare vec¬ 
chi ospedali la Regione 
ha speso altri 85 miliardi, 
52 per il ricambio delle 
apparecchiature. In questi 
anni le scuole professio¬ 
nali sono passate da 49 a 
105 (costo 15 miliardi). A 
giugno si diplomeranno 
650 nuovi Infermieri pro¬ 
fessionali. Ai giovani che 
hanno frequentato I cor 
si è stata corrisposta una 
Indennità di studio. L’at¬ 
tività della Regione sarà 
ora soprattutto rivolta a 
Investire risorse per I cen¬ 
tri diurni polivalenti 


Il nuovo ospedale di Genzano 


E' stata proprio una festa. A inaugurare il nuovo ospedale 
civile di Genzano c’era l’intero paese. Molti anche dai centri 
vicini: Castelgandolfo, Albano. Ariccia, Lanuvio, Nemi. che 
insieme formano l’unità sanitaria locale « Roma 34 », quasi ot¬ 
tantamila abitanti. I più sono arrivati a piedi. Hanno cammi¬ 
nato per meno di un chilometro sulla strada che porta fino a 
Cecchina e hanno preso possesso del « loro » ospedale nuovo 
nuovo, costruito dal Comune col finanziamento della Regione. 
Spesa edilizia 3 miliardi e 360 milioni più 2 miliardi di attrez¬ 
zatura. Costo globale. 5 miliardi circa. 

C’erano davvero tutti. I giovani, i bambini delle elementari 
in grembiule, tante coppie di anziani, gli operai e tecnici che 
hanno lavorato dal 1970. Sono arrivati, hanno ascoltato i brevi 
discorsi del sindaco. Cesaroni, dell’assessore alla sanità. Ra- 
nalli e del vescovo, presenti il presidente. Santarelli, e il 
vicepresidente della giunta regionale. Ciofi, l’assessore pro¬ 
vinciale. Agostinelli, il commissario del governo. Ancora, e 
i sindaci del comprensorio. 

Poi. finita la cerimonia ufficiale, la gente ha sciamato per 
ore dentro l’ospedale. Ed è stata questa la vera inaugurazione. 
In lungo e in largo, tutti hanno voluto vedere tutto. Una visita 
allegra, soddisfatta. In piena libertà hanno girato per i cor¬ 
ridoi. per le camere, per le sale operatorie. Per entrare, certi 
momenti, bisognava anche mettersi in fila, ma senza ressa, 
con ordine. E molta curiosità. Alla fine, non c’era un lenzuolo, 
un cuscino che fosse fuori posto. I locali lucidi e puliti, come 
coi cancelli chiusi. 

L’edificio dell’ospedale, quarantamila metri cubi, è alto tre 
piani sul livello dell’ingresso, cinque dal Iato sud. quello che 
guarda sulla bella vallata di Ariccia. Dentro c’è tutto: da 


chirurgia a cardiologia, da medicina a endoscopia, da radio¬ 
logia al poliambulatorio. E ancora ostetricia, ginecologia, pe¬ 
diatria e scuola di parto. E naturalmente gli uffici, i servizi 
tecnici e una grandissima cucina dotata delle attrezzature più 
moderne: il lavaggio automatico, il forno inceneritore, tre celle 
frigorifere, le dispense. 

I posti letto sono 150. Tanti ne prevedeva il progetto, e tanti 
sono. Anche se. in alcune stanze, si sta un po’ stretti. Ma sarà 
per poco. Un’altra ala dell’ospedale è stata infatti finanziata, 
dalla Regione, con 950 milioni. Entro quest'anno daranno il 
via ai lavori, scadenza nell’8l. Troveranno così posto la mensa 
per il personale, il « day hospital », i reparti di fisioterapia 
ed emodialisi. 

Ogni camera, comunque, ha già i suoi servizi igienici e ogni 
reparto la sua sala-soggiorno ner i degenti. Nella nuova strut¬ 
tura sanitaria e lavoreranno 2JH dipendenti. L’ospedale inizierà a 
funzionare a pieno ritmo domenica prossima. Dal vecchio rico¬ 
vero proprio al centro di Genzano — aperto nel lontano 1845 
e ampliato nel 1961. fino a venti posti letto — arriveranno 
malati, infermieri e medici. La vecchia struttura resterà come 
ambulatorio. CIM e centro di assistenza sociale. 

« Questa giornata di festa popolare qui a Genzano — ha 
detto l'assessore Ranalli — è un’occasione per riflettere anche 
sui risultati raggiunti nella sanità dalla Regione. Il Lazio 
ha concluso tutti gli adempimenti di sua competenza e lo 
dimostrano, fra l’altro, le Usi costituite. Questo nuovo ospedale 
di Genzano è concepito (come gli altri 7) in modo diverso dal 
tradizionale: si dà il primo posto agli ambulatori, ai reparti 
di giorno, ai laboratori di analisi e radiologia, agli strumenti 
diagnostici. In sostanza, vengono ridotte le lunghe liste di 
attesa e di degenza ». Un ospedale per starci di meno, insomma. 



La « grande macchina ». sistemata dentro 
una stanzetta, si lascia guardare da tutti. 
Il TAC (che significa tomografia' assiale 
computerizzata) è una « bestia » strana, com¬ 
plicatissima, ma affascinante: una specie di 
lettiga, un archetto che fa le foto collegato 
con numerosi cervelli elettronici che stanno 
dentro una sala-comandi, con tanto di mo¬ 
nitor e tastiera tipo-macchina-per-scrivere, 
dove si ricevono le informazioni. Basta pre¬ 
mere un pulsante per sapere di tutto. L ap¬ 
parecchiatura è — come dicono i tecnici — 
« total body », cioè può analizzare tutto il 
corpo e dare informazioni su qualsiasi par¬ 
te. Entri li dentro, insomma, ed esci con un 
dossier di analisi, di dati. Il corpo viene se¬ 
zionato (« come una mela tagliata a fette ». 
dice un operatore) e ogni pezzetto analizza¬ 
to completamente. Poi c’è l’archivio: le « fo¬ 
to» restano e se dopo un po’ un malato si 
ripresenta, basta inserire il « disco », preme¬ 
re un tasto ed avere l’esatta situazione. L’ap¬ 
parecchiatura costa 700 milioni. 

E’ il quarto TAC e ha cominciato a fun¬ 
zionare ieri. E’ stato installato dalla Regione 
al CTO delia Garbatella e. dopo quelli del 
San Camillo (che ne ha due) e del Policli¬ 
nico. è un altro grande servizio offerto alla 
città. Ma non è tutto. Sempre ieri hanno 
aperto i battenti, al Centro traumatologico, 
una sezione trasfusionale e il nuovo reparto 
di chirurgia generale. Una triplice inaugu¬ 
razione. dunque, cui hanno partecipato l’as¬ 
sessore alla sanità della Regione Giovanni 
Ranalli, il presidente della giunta Santa¬ 
relli. il sindaco Luigi Petroselli. il vice-sinda- 
co Benzoni. l'assessore alla sanità del Co¬ 


mune Argiuna Mazzotti e poi altre autorità, 
medici, infermieri, lavoratori, cittadini. 

L’apertura del nuovo reparto di chirurgia 
generale fa del CTO — come dice l’assesso¬ 
re Ranalli — un ospedale « polispecialisti¬ 
co ». La divisione conta trenta posti-letto 
che vogliono dire tanto per quella circoscri¬ 
zione. Prima, raccontano gli infermieri, i de¬ 
genti venivano collocati nell’astanteria. Una 
sezione importantissima, dunque, special- 
mente per un nosocomio che finora non ne 
aveva nessuna. La gente visita le corsie, 
guarda, si rende conto di come sono fatte. 
E’ tutto nuovo, «luccicante»; mancano solo 
ì degenti, ma presto ci saranno. 

L’ultima « perla » del CTO. il centro tra 
sfusionale. E' uno dei più moderni d’Italia, 
eoo apparecchiature e macchinari da far 
invidia. La sezione si estende su un'area 
di 535 metri quadrati e comprende il settore 
di raccolta di sangue per i donatori, il set¬ 
tore distribuzione con un laboratorio dì im- 
munoematologia e sierologia, un settore per 
la preparazione di emoderivati. «Il centro 
— dice Ranalli — può dare un grosso con¬ 
tributo alla cura dei malati del sangue, a 
coloro che hanno bisogno quotidianamente 
di assistenza e di ricambi continui». La se¬ 
zione sarà aperta 24 ore su 24. 

Prima, dice un infermiere, bisognava an¬ 
dare all’isola Tiberina o al S. Eugenio. E 7 
stato istituito anche un servizio gratuito di 
trasfusioni ambulatoriali, per le quali è ne¬ 
cessaria solo la prescrizione del medico. Il 
CTO. quindi, per merito del lavoro della Re¬ 
gione diventa un piccolo « gioiello ». Da con¬ 
servare con cura. 


Prima l’ha riempita di calci 
e di pugni, poi, non conten¬ 
to. di fronte a una folla im¬ 
paurita di degenti e ai suol 
tre bambini, ha accoltellato 
la moglie in una corsia del¬ 
l’ospedale. Ora Paola Zorzi, 
35 anni, è nella sala di ria¬ 
nimazione del San Giovanni. 
I medici le hanno dovuto me¬ 
dicare numerose ferite da ta¬ 
glio. Una più violenta delle 
altre le ha quasi reciso la 
carotide. Anche se le sue 
condizioni sono gravi, secon¬ 
do i sanitari se la caverà. 

Tutto è avvenuto ieri pome¬ 
riggio in una corsia del San 
Giovanni. Qui, nel reparto ac¬ 
cettazione, era ricoverata da 
ventiquattro ore Paola Zorzi. 
sposata all’aggressore e ma¬ 
dre di tre bamini, Alessan¬ 
dro. Veronica e Patrizio, ri¬ 
spettivamente di 8, 5 e 3 anni. 
In ospedale c’era entrata per 
farsi curare la frattura del 
setto nasale. Frattura che le 
aveva procurato sempre il 
marito, durante una delle liti 
che accadevano sempre più 
spesso nella loro povera abi¬ 
tazione all’Appio. 

I motivi dei contrasti? La 
polizia sembra non avere dub¬ 
bi: l’uomo, Francesco Nardo- 
io, di 36 anni, è conosciuto 
in questura come tossicodi¬ 
pendente. Più volte ha ten¬ 
tato di smettere, ma non c’è 
mai riuscito. Così, sempre più 
spesso, durante le crisi d’asti¬ 
nenza se la prendeva con la 
moglie e con i figli. L’ulti¬ 
ma volta si era scagliato con¬ 
tro la donna, senza che ci 
fosse nessun pretesto. 

Ieri mattina, accompagnato 
dai tre piccoli. Francesco Nar- 
doni è andato al San Giovan¬ 
ni a trovare la moglie. Si è 
accostato al letto dove gia¬ 
ceva la donna (che aveva il 
viso ancora tumefatto dalle 
botte ricevute), si è infor¬ 
mato sulle sue condizioni di 
salute e le ha chiesto quando 
sarebbe tornata a casa. La 
donna ha risposto che anco¬ 
ra non si sentiva bene, che 
aveva ancora bisogno di cure 
e che avrebbe preferito re¬ 
stare al San Giovanni. A 


Francesco Nardoni è bastato 
questo per perdere la calma 
Ha afferrato i piccoli per ma 
no, li ha spinti verso la don 
na e ha urlato: « Non puoi 
più stare qui dentro, i barn 
bini hanno bisogno di te » 

A nulla è valso il tentati¬ 
vo della moglie di calmarlo. 
Come impazzito l’uomo ha 
estratto di tasca un coltello 
e si è scagliato contro la don 
na. Ha cominciato a menare 
colpi all’impazzata, mentre i 
pazienti dei letti vicini, im¬ 
pauriti sono usciti dalla cor¬ 
sia cercando aiuto. 

Paola Zorzi, nonostante le 
sue condizioni ha tentato di 
sfuggire alla furia del ma 
rito. Ma questi, l’ha affer 
rata per un braccio e l’ha 
scaraventata un’altra volta 
sul letto e ha continuato a 
colpirla con il coltello. Gli 
infermieri, richiamati dalle 
urla, sono accorsi in massa. 
L’aggressore ha tentato di 
scagliarsi anche contro di lo 
ro. Fortunatamente, dopo una 
breve colluttazione ha avuto 
la peggio ed è stato immo¬ 
bilizzato. Il personale del¬ 
l’ospedale ha affidato l’uomo 
agli agenti del posto di poli¬ 
zia. che lo hanno accompa¬ 
gnato in Questura. Da qui è 
stato accompagnato in carce¬ 
re. Ora dovrà rispondere di 
tentato omicidio. 

Paola Zorzi. nel frattempo, 
è stata sottoposta a un deli 
caia intervento chirurgico al¬ 
la gola. Dodo un’operazione 
durata più di un'ora i sani¬ 
tari sono riusciti a bloccare 
l’emorragia. Anche se anco 
ra non è stata sciolta la prò 
gnosi, tutto fa sperare che 
la donna se la possa cavare 

• Oggi sarebbe dovuta termi 
nare l’agitazione dei medici 
aiuti e assistenti del Policli¬ 
nico. aderenti all’Anaao. Si 
usa il condizionale perchè 4' 
agitazione, che già troppi di¬ 
sagi ha provocato ai degenti, 
sembra voglia essere prolun¬ 
gata ancora per qualche gior¬ 
no. L’associazione di catego¬ 
ria infatti per stamane ha 
convocato un'assemblea dei 
sanitari. AU’ordine del giorno 
c’è proprio il proseguimento 
dello sciopero. 


Grave provocazione delle forze dell'ordine che in via Frattina picchiano anche una donna e una bambina 


Decide ancora una volta tutto da sola 


La polizia carica una manifestazione di commessi 

I lavoratori di Gucci e di altri negozi del centro protestavano per i cambiamenti di orario nell’apertura degli esercizi commerciali 

II vicequestore Pompò ha « motivato » l’operazione perché il corteo non era autorizzato - Fermati due dirigenti del Partito radicale 


La giunta di Latina 
vuole «espropriare» 
il consiglio comunale 


Trovati volantini Br all'OMI 
Immediata reazione operaia 

Dopo la Voxson, l'Omi, un'altra tra la più grandi fabbricha 
metalmeccaniche della città. Le Brigate Rotea anche qui 
hanno fatto ritrovare, ieri, un pacco di volantini. Nei do¬ 
cumenti I terroristi inneggiano alla lotta armata, alla ever¬ 
sione. I volantini sono stati rinvenuti da un gruppo di operai 
all'Interno del parcheggio (segno evidente quindi che sono 
stati gettati dall'esterno, attraverso l'inferriata) e subito 
consegnati alla direzione aziendale che ha sporto denuncia. 

Subito, si è anche riunito il consiglio di fabbrica che in 
una nota ribadisce « la totale estraneità del movimento ope¬ 
raio alla teoria e alla prassi delia lotta armata a della vio¬ 
lenza». Il consiglio dei delegati invita anche «tutti i lavo¬ 
ratori alla vigilanza respingendo la strumentalizzazione di 
chi vorrebbe far passare l'ipotesi che II terrorismo nasce e 
si sviluppa nelle fabbriche, mentre tutti sanno che l'eversio¬ 
ne nasce In contrapposizione proprio ai lavoratori, al loro 
progetto di cambiamento della società attraverso lotte uni¬ 
tarie e democratiche ». 


Il vice-questore. 11 dottor 
Pompò, ci riprova ancora. 
Questa volta le « vittime » 
delle sue cariche sono stati 
i commessi di Gucci — il no¬ 
to negozio dì via Condotti — 
e degli altri esercizi di via 
Frattina, che protestavano per 
alcuni cambiamenti nel loro 
orario di lavoro. 

Ieri pomeriggio i dipenden¬ 
ti si sono presentati a Gucci 
(come deciso - sabato) alle 
15.30 per riprendere-servizio. 
Ma hanno trovato le saracine¬ 
sche chiuse. Secondo una pre¬ 
cisazione del Comune, infatti, 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, la * riapertura degli 
esercizi commerciali era sta¬ 
ta spostata alle 16.1 lavorato¬ 
ri, di fronte a questo ennesimo 
cambiamento, preso — hanno 
detto — sulla loro testa, sen¬ 
za preavviso, hanno deciso di 
non entrare, e di organizzare 
una protesta per le vie del 
centro. A loro si sono uniti 


altri commessi delle via adia¬ 
centi e in via Frattina tutti 
hanno iniziato a gridare, pa¬ 
cificamente, «orario unico». 

La richiesta dei commessi, 
infatti, è quella che l’orario 
dei negozi sla di tipo europeo, 
dalle 9 alle 17, per poter ave¬ 
re più tempo per la vita pri¬ 
vata, e non essere costretti ad 
uscire di casa alle 7,30-8 e ri¬ 
tornarvi alle 21. Una richie¬ 
sta. per altro, non condivisa 
del tutto dalle associazioni dei 
commercianti e, anche, da 
quelle dei consumatori. 

Ma la protesta (pacifi¬ 
ca. anche se improvvisa) de¬ 
ve aver fatto troppo rumore, 
non è garbata, e sul posto è 
giunta immediatamente la po¬ 
lizia. 

Cioè il dottor Pompò e i 
suoi uomini Cosi, improvvi¬ 
samente, senza nemmeno ten¬ 
tare di discutere con 1 mani, 
festanti, ha dato ordine di ca¬ 
ricare. La manifestazione — 


ha sostenuto poi il vice-que¬ 
store — non era autorizzata. 
I poliziotti sì sono riversati 
fuori dalle tre camionette ar¬ 
mati di manganello, di elmet¬ 
ti e di scudi e hanno iniziato 
a colpire, a caso, anche fra-i 
passanti Nel mucchio. - indi¬ 
scriminatamente. Tra i colpiti 
una donna che aveva per ma¬ 
no una bambina. 

E 7 stata presa alle spalle da 
un manganello, è caduta per 
terra, mentre un altro poli¬ 
ziotto tratteneva là bimba. Al¬ 
le proteste della donna il dot¬ 
tor Pompò, sempre lui. ha 
tentato di dividerla dalla fi¬ 
glia e di caricarla 

Sono state fermate e ac¬ 
compagnate in Questura an¬ 
che quattro persone fra cui 
Francesco Rutelli e Angelo 
Tempestini, dirigenti del par¬ 
tito radicale che stavano 
presso il tavolo allestito in 
via Frattina per la raccolta 
delle firme ai referendum. 


Su tutta la vicenda, nel frat¬ 
tempo, la direzione della ditta 
Gucci non ha voluto rilascia¬ 
re dichiarazioni, troppo impe¬ 
gnata a concludere affari con 
i turisti giapponesi 

Vi ricordate la terrìbile not¬ 
te di quattro anni fa a Bor¬ 
go? Una ventina di fascisti 
armati anche di mitra semi¬ 
narono il terrore nell’antico 
rione sparando all’impazzata 
per tre ore. Solo per un caso 
tra la gente e tra gli' stessi 
poliziotti non ci furono vit¬ 
time.. Poi in commissariato 
finirono in pochissimi. Qual¬ 
che formalità e tutti se ne 
tornarono a casa. 'Anche per¬ 
ché . guarda caso, nelle ta¬ 
sche nessuno aveva più l’om¬ 
bra di un’arma o di un proiet¬ 
tile. Ebbene sapete chi dirì¬ 
geva allora il commissariato 
Borgo? Chi si lanciò infuria¬ 
to contro i fotografi che ten 
lavano di ritrarre i fermati? 


Proprio lui, il vicequestore 
Fompu. 

E vi ricordate te cariche 
del mese scorso contro i la¬ 
voratori degli enti locali, che 
manifestavano pacificamente 
davanti a Palazzo Vidoni? 
Si? Beh, anche quella volta 
a «controllare la piazza » 
c’era Pompo, proprio lui, lo 
stesso che ieri non ci ha 
pensato due volte a ordina¬ 
re che venissero caricati i 
commessi di Gucci. , 

A questo punto a chi di¬ 
rige la questura di Roma ri¬ 
volgiamo una domanda pre¬ 
cisa: è mai possibile che il 
controllo dell’ordine democra¬ 
tico, soprattutto in una zona 
tanto delicata quanto il cen¬ 
tro della città, sia affidato 
a un simile funzionario? Non 
è una questione di « idee », 
si tratta di ben altro: se un 
funzionario di polizia non sa 
fare il suo lavoro cambi me¬ 
stiere 


Il convegno che si è aperto ieri nell'edificio della Sapienza 

Atenei collegati, ma anche autonomi 

I quattro rettori discutono assieme ai sindaci, ai rappresentanti delle amministrazioni, dei partiti democratici 
il sistema universitario del Lazio - Come evitare sprechi, copie inutili e concorrenza - Il nodo della ricerca 


Sono tornati, ma soltanto 
per qualche giorno, nel pa¬ 
lazzo che fu l’ateneo romano 
fino a quarant’anni fa. pro¬ 
fessori e rettori, rari studen¬ 
ti. insieme o molli ammini- 
t rat ori del Lazio, a discutere 
il futuro della nuova univer¬ 
sità. O meglio del « sistema 
universitario nel Lazio ». ET 
questo U tìtolo (come il luo¬ 
go non casuale) del convegno 
che si è aperto ieri nel bel¬ 
lissimo edificio della Sapien¬ 
za, ora sede di un polveroso j 
Archipio di Sfoto (che è pol¬ 
veroso davvero: ieri . in occa¬ 
sione dell’incontro, ragazze in 
camice blu si affannavano a j 
rendere trasparenti vetri o- 
pacissimi, ciechi per i depo¬ 
siti del tempo. E anche que¬ 
sto, purtroppo, non è casua¬ 
le). 

Il convegno serve appunto 
a fare (almeno a tentare) un 
po’ di chiarezza. Il problema 
è semplice; nella sua formu¬ 
lazione: in attesa di una ri- 
forma-Godot sempre assente, 
l’università è costretta lo 
stesso a fare f confi con la 
realtà. E una delle realtà di 
oggi nel Lazio è questa: è 
sfofo istituito, finalmente, il 
secondo ateneo della capitale, 
a Tor Vergata, chiamalo 
« Roma 2 ». Insieme sono na¬ 


ti anche quelli di Viterbo e 
di Cassino. « Un evento ecce¬ 
zionale », è stato detto. Che 
cosa farne? Saranno « dop¬ 
pioni » delle som-affollatissi¬ 
me facoltà romane, o agiran¬ 
no tutte per conto proprio, 
isole separate, gelosa ognuna 
di una malintesa autonomia 
accademica? La legge non di¬ 
ce, e precisa solo le facoltà e 
i corsi di laurea di ciascuno 
ateneo, menzionando solo un 
pàllido comitato di coordi¬ 
namento. 

E7 per questo che i rettori 
delle quattro università han¬ 
no deciso di discuterne in¬ 
sieme, e di farlo con i sinda- 
■ ci dei principali Comuni, i 
presidenti deile Province e 
detta Regione, i rappresen¬ 
tanti sindacali e dei partili in 
un convegno che si chiuderà 


doeiani. E già questo è un ! 
fatto nuovo, piuttosto inedito. 

Ma questo non vuol dire 
poi che la parola d'ordine 
s sistema * sia accettata da 
tutti. Vediamo: ieri la matti¬ 
nata è stata aperta dalle re¬ 
lazioni dei quattro rettori- E 
la relazione introduttiva è 
stata tenuta dal professor 
Antonio Ruberti. Teorico dei 
sistemi, è lui che difende a 
spada tratta la necessità di 
creare appunto un insieme 
organico per la didattica e la 
ricerca nel Lazio, che eviti 
sprechi, copie inutili (tanche 
se una certa dose di ripeti¬ 
zione è inevitabile >), concor¬ 
renza: insomma coordini Vat- 
tività. Per esempio per i ser¬ 
vizi: da quelli per i calcoli 
scientifici e amministrativi. 


che possono essere centraliz¬ 
zati alle biblioteche o ai la¬ 
boratori. che non possono 
essere sdoppiati all'infinito. 

Ma il punto soprattutto è 
quello della ricerca: che co¬ 
sta molto, e che dunque ra 
coordinata se non si vogliono 
buttare i soldi dalla finestra 
con la politica degli interven¬ 
ti a pioggia. < Mi rendo conto 
— ha detto Ruberti — che 
qui nasce U problema del¬ 
l’autonomia delle singole uni¬ 
versità: ma essa deve collo¬ 
carsi ad un livello più gene¬ 
rale, quello del sistema, per 
trovare recàe possibilità di 
espressione >. 

Ci sono per - questo degli 
strumenti possibBi ria utiliz¬ 
zare: il comitato di coordi¬ 
namento composto dai rettori 


e da rappresentanti dei con¬ 
sigli di facoltà, che però — 
secondo la legge — dovrebbe 
occuparsi scilo di una funzio¬ 
nale utilizzazione delle strut¬ 
ture. La Regione ha proposto 
però la creazione di una con¬ 
stila in cui siano presenti 
anche gli enti locali: lo ha 
ricordato ieri lo stesso presi¬ 
dente Santarelli, e anche Ru¬ 
berti ri ha insistito. 

Ma al di là degli strumenti 
(gli organismi saranno con¬ 
sultivi) quello che conta alla 
fine è la volontà di creare un 
sistema, «che offra processi 
di formazione articolati fles¬ 
sibili, diversificati; che svi¬ 
luppi la ricerca di base a 


della capitale; che imposti 
programmi comuni, assicuri 
la mobilità dei ricercatori e 
dei docenti. In questo quadro 
l'università già esistente si 
propone di avviare la propria 
trasformazione con la revi¬ 
sione dei curricula, U coordi¬ 
namento di corsi affini, la 
creazione di organismi di ri¬ 
cerca piuridisciplinare e una 
adeguata espansione edili¬ 
zia ». 

Il convegno per oro, af¬ 
fronta dunque una questione 
di metodo. Che non è poco, e 
d’altronde i tempi sono lun¬ 
ghi. Per Tot Vergata non è 
cominciato nemmeno U con¬ 
corso per la costruzione degli 
edifici (per quanti studenti? 


rà (forse) il corso di Agraria. 

Sul metodo poi non sono 
tutti d’accordo. Qualcuno ve¬ 
de la coppia € sistema-auto¬ 
nomia* per forza antitetica. 
Cosi è per esempio per B 
neo-rettore di Tor Vergata 
l Gismondi che puntigliosa¬ 
mente specifica che < se la 
legge ha creato gli organismi 
ordinatori delle facoltà prima 
delle strutture lo ha fatto 
per garantire l’autonomia >. 
E aggiunge un tiepido « sì » 
olla consulta regionale < ma 
solo se sarà assicurato il 
pluralismo e l’autonomia ». 

Più realista e concreto è 
stato invece B rettore di Vi¬ 
terbo Girolamo Arnaldi. Dice: 
€ Io non so cosa sia un si¬ 
stema >, ma specifica che « se 
la legge non ne ha creato 
nessuno, anzi è stata U frutto 
di una lottizzazione, possia¬ 
mo cercare di ripararne i 
guasti*. Afferma che l’uni¬ 
versità deve sapersi guada¬ 
gnare rautonomia, ma ag¬ 
giunge che loTunirersifà sen¬ 
za autonomia è sicuramente 
un cattivo investimento. Alla 
fine però propone che la 
consulta regionale ci sia, con 
ampia funzione, e vi sia 
rappresentata anche la pro¬ 
vincia di Latina, che non ha 
ateneo. . ... 


contribuisca ai programmi 
finalizzati; che pesi nel prò- con quali criteri?), mentre a 
cesso di definizione del ruolo . Viterbo l’anno prossimo parti- 


Non sono bastate nemme¬ 
no le accuse per le gravi 
responsabilità politiche e 
morali nello scandalo Puglie¬ 
se: la giunta di Latina conti¬ 
nua imperterrita a far finta 
di niente e ad evitare il con 
franto siri problemi sollevati 
nelle vicende edilizie. Né og¬ 
gi. — prima riunione dbl 
consiglio comunale dopo lo 
scandalo — né nelle sei se¬ 
dute consiliari convocate pri¬ 
ma dello scioglimento dell'as¬ 
semblea. ci sono all'ordine 
del giorno i piani partico¬ 
lareggiati. le perimetraziofri 
e gli abbattimenti. 

Nella seduta deU’ll marzo 
verme approvato all’unanimi¬ 
tà un ordine del gimmo pro¬ 
posto dai comunisti per Te¬ 
sarne in sede di commissione 
urbanistica di tutti i piani 
particolareggiati, delle peri- 
metrazkxri nelle zone di edi¬ 
lizia spontanea, e degli ab¬ 
battimenti al mare. 

Ebbene, a più di un mese 
di distanza la giunta non ha 
mai convocato la commissio¬ 
ne urbanistica. Non solo: 
senza il suo parere determi¬ 
nante ha ricominciato ad ab¬ 
battere lungo la costa senza 
seguire nessun criterio di 
priorità. Ha continuato ad a- 
gire. insemina, del tutto ar¬ 
bitrariamente. come neJl’ce- 
poca d’oro » dell'ufficio casa. • 
quello di Pugliese a delle 
bustarelle. 

Sono state buttate giù cosi 
tre case dopo che il sindaco 
— anche qui in via del tutto 
« personale » — aveva garan¬ 
tito ai proprietari £ notifica¬ 
re per tempo la demolizione 
con una nuova ordinanza. E’ 
stato scavalcato insomma an¬ 
cora una volta 8 consiglio 
comiziale e la commissione 
urbanistica, unico organismo 
che ha il potere (fi de ri dere 
gli abbattimenti dopo aver e- 
saminato i piani particola¬ 
reggiati. 

La giunta si accolla così 
nuove gravissime responsabi¬ 
lità. di cui dovrà re n dere 
pienamente conto agli altri 
partiti, e soprattutto ai citta¬ 
dini. Per questo fl PCI — che 
ha chiesto le dimissioni del- 
T ammini s tra zione — invita la 


gente a partecipare questa 
sera alle 17 al consiglio co¬ 
munale. «Soltanto così — ha 
detto il compagno Nicola 
Lungo, della federazione co¬ 
munista . di Latina — tutti 
possono rendersi conto del¬ 
l'inqualificabile comporta 
malto degli amministratori 
che vogliono continuare a 
gestire il Comune con i vec¬ 
chi metodi di governo. Qua 
metodi che il "caso Pugliese" 
ha messo baie in evidenza in 
questi ultimi mesi ». 

Stasera, rom’è noto, il con¬ 
siglio comunale discuterà 
proprio su tutta la vicenda 
del consigliere democristiano 
che chiedeva « bustarelle » 
agli abusivi dall’alto della 
sua poltrona di presidente 
dell’ufficio casa. Il sindaco e 
’jl giunta non potranno più 
evitare il confronto su questi 
problemi e dovranno rendere 
conto alla città del loro 
comportamento. In primo 
luogo dovranno spiegare co¬ 
me mai hanno avuto « pau¬ 
ra > di approvare la richiesta 
del PCI per la nomina di una 
commissione d’inchiesta sul¬ 
l'attività delTufficio casa. E* 
un particolare di non poco 
conto, perché coinvolge diret¬ 
tamente eli amministratori, 
al di là delle responsabilità 
penali di i«ni smeolo prota¬ 
gonista della vicenda. Fu in 
fatti proprio la giunta, ed in 
particolare il sindaco, a dele¬ 
gare a Pueliese incarichi di 
responsabilità nel settore del 
l’edilizia popolare e dell'abu 
srrismo. Ed oggi tutti scari¬ 
cano suH’ex resoonsabìle del¬ 
l’ufficio casa tutte le respon¬ 
sabilità. 


I compagni tutti della, se¬ 
zione di Monteverde Vec¬ 
chio profondamente addo'o- 
rati per la Improvvisa scom¬ 
parsa del caro compagno e 
amico 

GIANNI 

esprimono alla compagna 
Maria Teresa e alla sua ado¬ 
rata figlia le più sincere t 
affettuose condoglianze. 

Roma, 15 aprile 1980 
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Si ferma per quattro ore, oggi e domani, tutta l'industria della regione . 


Scioperano in trecentomila 
per chiudere subito 
la «fabbrica della crisi» 

Manifestazioni in tutte le province: stamane concentramenti ad Aprilia, a Sabaudia, a Formia - Domani cortei 
a Frosinone, Rieti, Viterbo e Roma - Le proposte « vecchie » ma sempre valide per risolvere la vertenza 

i 



Tutta l’industria del Lazio si ferma, tra oggi 
o domani, per quattro ore. Lo sciopero, indetto 
dalla Federazione regionale Cgil-Cisl-Uil. ha 
come obiettivo la soluzione delle vertenze delle 
fabbriche in crisi e l’avvio di un processo 
profondo di riforma dell’apparato produttivo. 
Le proposte del sindacato, sulle quali sono 
state condotte gran parte delle lotte di questi 
anni, sono abbastanza note. Ma né il governo, 
né gli imprenditori hanno dato risposte positi 
ve. S'è continuato a gestire la politica indù 
striale giorno per giorno, senza una strategia 
complessiva. 11 sindacato allora torna all'at¬ 
tacco, presenta di nuovo quelle « vecchie » 
idee, oggi ancora più giuste di ieri. 

Cerchiamo di sitnctizzarle, per capire me 
glio cosa diranno oggi e domani le migliaia 
di lavoratori che scenderanno in piazza. Gli 
squilibri della struttura economica della re¬ 
gione — dice il sindacato — sono stati deter 
minati come è noto da uno sviluppo distorto, 
spontaneistico. Il primo compito allora è il 
riequilibrio del tessuto produttivo, attrae erso 
le leggi di programmazione 

Quindi: per l’alto Lazio si chiede l'operati¬ 
vità delle aree attrezzate e un confronto con 
i Comuni interessati, con gli imprenditori e 
con la Filas (la finanziaria regionale). Per le 
domande di nuovi insediamenti vanno verifi¬ 
cati gli impegni di occupazione. Per l’area 
romana è necessario il completamento delle 
zone industriali (già inserite nel PRG) nuovi 


insediamenti nelle fasce con minore incidenza 
industriale e recupero del patrimonio delle 
aziende senza prospettive. Per il Lazio meri¬ 
dionale occorre verificare il lavoro svolto dalla 
Cassa del Mezzogiorno e aprire un confronto 
col padronato per studiare i caratteri dei nuo 
vi insediamenti. Bisogna consolidare le azien 
de di grosse dimensioni che cominciano ad 
espellere manodopera e a trasferire altrove i 
cicli produttivi. 

Per quanto riguarda i singoli settori pro¬ 
duttivi è necessario — secondo il sindacato — 
risolvere subito le numerose crisi aziendali 
attraverso l’applicazione dei piani di svilup 
po e di settore (chimica, fibre, componenti 
stica. elettronica) in riferimento alle linee di 
programmazione assunte dalla Regione Lazio. 
Per questo si deve ridefinire il ruolo delle 
PP.SS., della Gepi e delle finanziarie pubbli 
che. attivare le leggi di programmazione (ri 
conversione industriale. Mezzogiorno, ecc.): c 
controllare la politica delle multinazionali. 

Questi sono gli obiettivi dello sciopero. I 
lavoratori scenderanno in piazza in due « tur¬ 
ni *: oggi tre manifestazioni si svolgeranno 
nella provincia di Latina (ad Aprilia. a Sabau- 
dia e a Formia): domani altri concentramenti 
nelle province di Roma. Frosinone, Rieti e 
Viterbo. I cortei saranno organizzati per zona. 
I lavoratori confluiranno nelle piazze o da¬ 
vanti alle fabbriche in crisi, dove parleranno 
i dirigenti della Federazione regionale. 
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Le cifre sono allarmanti: 
73 fabbriche in crisi, quasi 
15 mila lavoratori che rischia 
no di rimanere a spasso. La 
industria della regione tira 
avanti in mezzo a questo « ci¬ 
mitero », voluto da genera¬ 
zioni e generazioni di indù 
striali da strapazzo di cui la 
storia del Lazio è piena zep¬ 
pa e dai tanti governi che 
nulla hanno fatto per cam¬ 
biare rotta. Di esempi ce ne 
sono molti. Cerchiamo di fa¬ 
re un quadro della situazio 
ne ricordando i casi più em¬ 
blematici. 

MIAL (Latina) — Produce 
condensatori per radio, occu¬ 
pa 650 lavoratori tutti in cas¬ 
sa integrazione. Sotto ammi¬ 
nistrazione controllata, è sta¬ 
ta messa in liquidazione in 
questi giorni. Pei salvarla 
c’è bisogno de' famoso pia¬ 
no della componentisti¬ 
ca. chiuso nei cassetti del go¬ 
verno. 

MISTRAL (Latina) — Fab¬ 
brica componenti semicondut¬ 
tori. transistori e circuiti in¬ 
tegrati, occupa 1.037 operai, 
di cui 450 in « cassa ». Di 
proprietà di una multinazio¬ 
nale italo svizzera è stata 
messa in liquidazione, nono¬ 
stante un accordo aziendale 
del ’79 col quale la direzio* 


La mappa 
delle 
aziende 
« out » 


ne si impegnava al risana¬ 
mento. 

MASSEY-FERGUSON (La¬ 
tina) — Produce trattori agri¬ 
coli e macchine movimento 
terra, occupa 1.730 lavorato¬ 
ri di cui -10 ia «. cassa ». La 
sua salvezza è legata a un 
piano di meccanizzazione del- 
ì’agricoltura. Insieme con la 
Gimac potrebbe servire di 
macchine le campagne della 
regione. 

GIP (Latina) — Azienda 
del gruppo Monti, occupa 230 
operai. C’è un programma di 
ristrutturazione (23 miliardi) 
che ancora non è partito. La 
questione più importante è la 
mancata definizione da par¬ 
te del governo del « piano 
energetico nazionale ». 

BONSER (Frosinone) — 
Produce camicie, occupa 300 
dipendenti (inizialmente era¬ 
no 550). Esiste un piano di 


ristrutturazione della Gepi. 
che prevede la costruzione di 
3 nuovi stabilimenti. Finora 
però niente di fatto. 

O.MI (Roma) — Azienda Ge 
pi. occupa 480 lavoratori La 
vora nel settore aeronautico. 
La sua ripresa è legata al- 
rìnserimento delle PP.SS. 

METALSUD (Roma) - 
Fabbrica ex Egam. ha 220 
dipendenti tutti i n cassa inte 
grazione. Lavorava nel setto 
re della carpenteria. Sono in 
corso trattative per definire 
attività sostitutive. 

DOMIZIA (Roma) — Azien 
da Gepi, ha 180 dipendenti. 
La produzione è quasi bloc¬ 
cata. La sua ripresa è le¬ 
gata a un piano di risana¬ 
mento della Gepi. 

SNIA (Rieti) — L’azienda 
di Rieti occupa 1.200 lavora¬ 
tori, tutti in cassa integra¬ 
zione da circa due anni. La 
sua crisi dipende da quella 
nazionale di tutto il gruppo. 
Per uscirne ha bisogno del 
piano di settore I macchina¬ 
ri intanto stanno invec¬ 
chiando. 

TEAS (Rieti) - La fab¬ 
brica ha comunicato, in questi 
giorni, la chiusura della * li¬ 
nea orologi >: 100 lavoratori 
(su 1 200 complessivi) andreb 
bero in cassa integrazione. 


Una forza, una debolezza 

Trecentomila lavoratori che incrociano le braccia sono il 
segno di una foizu e di una debolezza insieme Di forza , per 
un movimento sindacale che torna all'attacco, che si fa, fino 
m fondo, «soggetto politico ». Di debolezza, per un apparato 
industriale precario, massacrato dalla strategia dei « guerrieri 
della crisi ». incapace di rispondere alle nuove domande. Ma 
questi trecentomila operai che occuperanno le vie e le piazze 
di tutta la regione sono anche un segno di coraggio. Il corag¬ 
gio, quasi testardo, di proporre le « vecchie » idee, quelle igno¬ 
rate. boicottate, taciute dai padroni Ct troviamo difronte a 
un bino, nel Lazio più che altrove: o si imbocca la strada 
della programmazione, delle scelte ponderate, oppure si va . 
verso la paralisi. Non c’è altra alternativa 

Lo sciopero dt oggi e di domani dice queste cose. Il sinda- ! 
calo non vuole rinunciare al suo ruolo di parte politica. Non 
si chiude in fabbrica. Non contesta solo, propone Per questo 
l’Eur è più vicino che mai. E‘ attuale, maggiormente oggi, 
quel sindacato, quella strategia: perchè fanno i conti con la 
crisi, escono allo scoperto, non temporeggiano. La politica ; 
economica diventa il terreno su cui lottare. La vertenza che * 
oggi verrà portata in piazza lo testimonia: su di essa (e contro 
di essa) si sono scatenati interessi diversi, degli industriali 
e del governo. 

Interessi politici e economici. Di industriali dt «rapina » 
che hanno dato fondo alle risorse pubbliche ne è piena la 
storia della regione. Hanno vissuto per anni, senza essere 
disturbati, alle spalle della Cassa del Mezzogiorno. E ci hanno 
lasciato dei « rottami », senza futuro. E' ora di cambiare 
rotta. Questa regione chiede uriimprenditorta più seria, più 
coraggiosa, meno v d’intrallazzo ». E chiede un governo che 
guardi ai problemi del paese, con responsabilità. C'è un con¬ 
fine tra la cultura di governo della DC e quella delle sinistre. 
La Regione è stata, in questi cinque anni, dalla parte della 
gente che lavora, ha risolto assieme agli operai e al sindacato 
centinaia di vertenze. Non è un caso che abbia dato il suo 
appoggio anche a questo sciopero. Perchè vuole che le cose 
cambino. E i lavoratori che oggi lasceranno le fabbriche lo 
vogliono anche loro Ecco, in questo, anche nel Lazio, sta il 
punto di separazione tra il ritorno indietro e il cambiamento. 
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Sulle Colline tra Frasso Sabino e Salisano 

Aperto l'acquedotto 
delle Capore: 
è lontana la grande sete 

4.500 litri al secondo in più per il fabbisogno 
dei prossimi anni - Solo nel ’75 
iniziarono i lavori - Una corsa contro il tempo 
Completato rimpianto di potabilizzazione 
di Pineta Sacchetti e di Grottarossa 
La campagna per il risparmio verrà rinnovata 


COMPRENSORIO ACQUEDOTTISTICO ROM W’O 
SCHEMA DEGL! IMPIANTI PRINCIPALI „ , 
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Il nuovo acquedotto, iniziato nell'aprile 
del 1975, al Inserisce nel complesso del Pe¬ 
schiera mediante un sistema di derivazione. 
Nel grafico il sistema degli acquedotti ro¬ 
mani. Le acque delle sorgenti delle Capore 
sono raccolte in una grande vasca delimi¬ 
tata da muri in calcestruzzo. Da qui l'acqua 
viena avviata vsrso il nodo di Salisano at- 


traverso una galleria di derivazione lunga 
circa 7 chilometri a sezione policentrica. 
Al termine della galleria il dislivallo di 80 
metri, rispetto alla quota di partenza viene 
utilizzato per produrre energia nella centra¬ 
le di Salisano. L'attuale produzione di 150 
milioni di Kva verrà così aumentata a circa 
180 milioni Panna 


A un anno dall'assassinio del somalo bruciato vivo, prima seduta in Corte d'Assise Presentato un ricorso contro l'ordinanza dello autorità militari 


Il processo per Ahmed 
«In via della Pace 
non ci siamo passati» 

Interrogati Marco Rosei e Marco Zuccheri, oggi Fabiana Cam- 
pos e Roberto Golia — Omicidio aggravato per motivi abietti 



Anche in aula hanno con 
tinuato a ripetere: « In via 
della Pace quella sera non 
ci siamo neanche passati ». 
Via della Pace è il vicolo 
del centro dove di solito dor 
mica coperto da giornali e 
cartoni Ahmed Ali Giamo. 
« quella sera » è la sera del 
22 maggio del ’79, quando 
l'esule somalo ridotto a bar¬ 
bone, morì bruciato sotto le 
colonne del tempietto. E 
passato quasi un anno e ieri 
mattina è cominciato, daran 
ti alla seconda Corte d’assi 
se, il processo contro i qual 
tro giovani arrestati appena 
mezz’ora dopo il delitto: Mar 
co Rosei, che adesso ha 22 
anni. Fabiana Campos Ve 
nuli, 19 anni. Roberto Golia. 
24 anni. Marco Zuccheri, 23 
anni. 

L'imputazione per tutti è 
di concorso in omicidio ag¬ 
gravato per cludeltà e moli 
vi abietti. E gli indizi raccol¬ 
ti nell’istruttoria dal giudice 
Gallucci contro i quattro 
sembrano numerosi: un rico¬ 
noscimento (ma di spalle), 
molte — troppe coinciden 
ze — e un buco di mezz’ora 
nell'alibi di tutti e quattro. 

Ieri, la prima giornata del 
processo non ha aggiunto 
molto a quel che già si sa 
pera. Gli ari orafi dijenso 
ri non hanno presentato ec 


cezioni preliminari, e il pre 
sidente Giulio Franco ha in¬ 
terrogato Marco Rosei e Mar¬ 
co Zuccheri che hanno con¬ 
tinuato a dirsi innocenti. Co¬ 
si faranno, con ogni proba¬ 
bilità. anche Roberto Golia 
e Fabiana Campos. che sa¬ 
ranno ascoltati nella seduta 
di stamane. 

Nessun colpo di scena, 
nessuna « confessione *: il 
processo si fa più difficile, 
deciderà se i quattro sono 
assassini o no. ma forse non 
riuscirà a dire quali siano 
quei t motivi abietti » di cui 
si parla nel rinvio a giudizio. 
Un nuovo razzismo che arri¬ 
va fino all'assassinio? Odio 
per il povero, il barbone che 
* sporca » — con la sua pre 
senza — il quartiere? Una 
alienata crudeltà adolescen¬ 
ziale che colpisce, guarda 
caso, il debole e l’indifeso? 
Ahemed Ali Giatna è stato 
cosparso di benzina mentre 
era addormentato, probabil¬ 
mente ubriaco, incapace di 
reagire. 

A colpire la città, a choc- 
earla e farla riflettere, è 
stato il modo orrendo di Que¬ 
sto delitto, ma anche l’as¬ 
senza di < molici evidenti » 
dell’assassinio: quest'assen¬ 
za che lasciava aperte do 
monde inquietanti, su giova¬ 
ni. gratuiti assassini, che po 


tevano uccidere indisturbati 
un poveraccio nel centro di 
Roma e mezz’ora dopo an¬ 
dare a prendere un gelato 
con degli amici. 

E* stato cosi, per esem¬ 
pio. che i cronisti hanno 
« scoperto » — e con loro la 
opinione publica — che non 
è vero che questa città era 
cosi tollerante come sembra¬ 
va. E che violenza nei con¬ 
fronti di barboni ce n’era già 
stata, bruciacchiargli i gia¬ 
cigli o spaventarli era uno 
€ scherzo » — o cos’altro? — 
in voga nelle serate di pri 
ma vera. Nell’inchiesta è sta¬ 
ta anche rintracciata una del 
le vittime: si chiama Linda 
Meta, è una vagabonda e 
dormiva sotto l’arcata di uno 
stabile di Lungotevere Metti 
ni. La sera del I. maggio 
del 7 9 (solo tre settimane 
prima la morte di Ahmed) è 
rimasta usdonata m uno di 
questi incendi. 

Il dubbio che non si trat¬ 
tasse di un assassinio, ma 
di un suicidio o di un « in 
ridente » *— dubbio comodo 
subito avanzato dalla dife 
sa — è stato presto sciolto 
dalie analisi. Si diceva: Ah¬ 
med Ali Giama era diven 
tato un ubriacone, era strio 
anche in carcere per ubria 
chezza. Chissà cosa beveva: 
non può essere che si sia 




Tra otto giorni si decide 
per lo «sfratto» delle Tv 


Due degli imputati al processo 


rovesciato addosso la botti¬ 
glia. che si sia addormen¬ 
tato con la sigaretta accesa? 
Gli esami non hanno detto 
che tipo di combustibile è 
stato usato ma escludono che 
si tratti di alcool etilico, e 
che comunque il liquido sia 
stato contenuto nella botti 
glia trovata in frantumi ri 
ciao al corpo del somalo. 1 
penti hanno solo aranrafo 
l’ipotesi che sia stata usata 
benzina « rettificala ». 

ET restata così la « tesi » 
deH’assassinio. E contro que 
sfi quattro giovani, dalle^ sto¬ 
rie e dalle matrici così di¬ 
verse, che sembrano vitti 
me di quella omologazione 
di cui parlava Pasolini, si 
sono accavallati conseguente 
serie di indizi La testimo¬ 
nianza più importante è quel 
la di quattro arbitri di cal¬ 
cio. Sono stati loro ad av 
certire tt c 113» che un uo¬ 
mo bruciava in via della Pa 
ce. E sono stati loro a de¬ 
scrivere ì quattro che han¬ 
no cisto allontanarsi su due 


moto, di corsa, dal vicolo, 
mentre uno di loro diceva 
« Okay ». 

La descrizione delle moto 
(marca e colore), dei vesti¬ 
ti, della coda di cavallo del¬ 
la ragazza, corrisponde per¬ 
fettamente al gruppo che 
viene fermato mezz'ora do¬ 
po. in via dei Fori Imperia¬ 
li dai vigili urbani. In un 
confronto sui generis (di 
spalle, a cavalcioni su una 
sedia) la ragazza viene poi 
riconosciuta da Giulio Bi- 
scossi, uno degli arbìtri. Un 
altro testimone, invece, non 
la riconosce. Per poco che 
possa sembrare, nelTistrut- 
toria si registra anche che 
Marco Zuccheri neJTinferro- 
gatorio ha detto una vòlta 
€ Okay ». 

.Va Q fatto più importante 
è che nell'alibi dei quattro 
c'è un buco di mezz’ora, quel¬ 
lo nel quale è stato ucciso 
Ahmed. E che tutti e quat¬ 
tro, pur non avendo, l'oro¬ 
logio, hanno spostalo di mez¬ 
z'ora t loro movimenti. 


Sullo sfratto da Monte Ca¬ 
vo di molte (tra le più segui¬ 
te) Tv private deciderà il 
giudice tra otto giorni. Una 
delle emittenti colpite dal 
provvedimento « Tele Roma 
56 » ieri, infatti, presentando 
un ricorso al Tar ha chiesto 
e ottenuto che della vicenda 
si discuta il 23 aprile, giorno 
in cui le antenne dovrebbero 
sloggiare. Sarà insomma il 
magistrato a decidere se può 
essere prorogato o meno c il 
provvedimento di esproprio » 
emesso dalla seconda regione 
area di Roma. 

Ma andiamo con ordine. 
Tutta la vicenda è iniziata 
qualche tempo fa. H coman¬ 
do militare di Monte Cavo 
(nella sona esistono impor' 


ROMA 

Dt PASTI MENTO m I PRO¬ 
BLEMI DELLO «TATO — All* 
16 coordinamento pubblico implo¬ 
so (Bonacci). 

COMITATI DI ZONA — V allo 
17,30 a, Fiotralata attivo della 
•aziona Operaia c FGCI (Presosi); 
XIII alle 18 « Ostia Antica (!m- 
batìona-Proìatti); XIX alle 19 e 
Primavai!* riunione responsabili 
orgenìnetm a amministrativi (Va- 
lardo); VII alia 18.30 a Canto- 
cella Abeti assemblea dalia fa- 
ctoni Quarricciolo. Tot da’ Schiavi 
a Cantaceli# wm e tni t ura nuova 
seziona (Vitata); X alla 18 9 
Subeufusta riunione organizzativi 
(CostantinEMeta) ; Valla 18,30 a 
Pietrai afa raap.li questionari (Loc- 
cu-ini) alle 17,30 to m mlwl ene 
femminile (Man). 

ASSEMBLEE DEI COMITATI M 
ZONA PER LA CONSULTAZIONE 
DELLA LISTA 

OGGI: CASTELLI alle 1E ad 
Albano con il campagne Sandro 
Morali! sefreterio dalla federa¬ 
zione. TIBERINA alia 18,30 e 
Piano flambo). 

DOMANI: TIVOLI alla 18.30 a 
Tivoli (Ottaviano); SUBLACENSE 
alla 1S ad Arsoli (Vita!*); LITO¬ 
RANEA atta 18,30 a Nettuno. 

GIOVEDÌ 17: CIVITAVECCHIA 
alle 1B; COLLIE ERRO alla 1B a 


tanti e delicatissime apparec¬ 
chiature militare) chiese lo 
sfratto delle decine di anten¬ 
ne che si trovano sul tetto 
dell’unica costruzione civile 
della zona, un ex albergo che 
ormai serve solo da trasmet¬ 
titore. La richiesta di espro¬ 
prio venne motivata per 
« motivi di sicurezza ». 

Insemina attorno a Monte 
Cavo si dovrà creare una 
< zona off limits » (qualche 
giornale, con toni scandalisti¬ 
ci, ha anche parlato della 
costruzione di un « super- 
bunker »). Un’ipotesi questa 
che però è stata smentita ca¬ 
tegoricamente dalle autorità 
militari. 

Con l’ordinanza quindi tut¬ 
te le Tv private che hanno i 


Collcfcrro (Ottavino). 

ASSEMBLEE SUL PROGRAM¬ 
MA — TOR TRE TESTE alia 18 
(Fredda); G ENZA NO alla 10 al 
marcato (Corcxilo); CANTIERE 
NOVA GROTTAPERFETTA alla 12 
(Proietti); COOPERATIVA NOVA 
SAN PAOLINO ALLA REGOLA 
alla 12,30 (Mata); CONTRAVES 
alla 13 (Trovato); CIMA Z20 al¬ 
la 12 (G. Rodano): TORRESPAC¬ 
CATA alla 1B c eea g gl ato (Cata¬ 
lano); CASTELVERDE alla 20,30 
caseggiato (Giordano); MACCA- 
RESE alia 18 (Mangione); OSTE¬ 
RIA NUOVA alla 19,30 caseg¬ 
giato; COLLI ANIENE alla 17,30 
al II settore (Lopez); PIETRALA¬ 
TA V. Dwantlni ore 17,30 

F.G.CI. 

Cellula Mancini ora 17 Attivo 
XV CircoM-izione (Lebbuccl); C. 
Fiori ora 17 Attivo circolo (Pom¬ 
pili); Tor de* Schiavi ora 17 Coor- 
d'namento VII Circoscrizione (Mec- 
esuro). 

• E’ convocato per domani alte 
ora 17 In Federazione l’attivo Pro¬ 
vinciale dalla FGCI Romana. 
O.d.G.: a Manifestazione par l'art- 


• ripetitori sull'albergo (e tra 
queste Video Uno. Tele Roma 
56. Teletevere. New Telefan- 
tasy) il 23 aprile dovranno 
sloggiare. Per andare dove? 
Da tempo le emittenti de¬ 
mocratiche hanno chiesto al¬ 
la Regione di studiare una 
soluzione alternativa. Trovare 
insomma un posto dove pos¬ 
sano essere sistemate le an¬ 
tenne. senza compromettere 
l’armonia ambientale. In 
questo modo oltretutto si 
metterà un po’ d’ordine nel 
settore, creando un unico 
centro vero il quale, gli uten¬ 
ti. potranno facilmente orien¬ 
tare le proprie antenne sui 
tetti delle case. Obiettili, 
questi, per i quali da tempo 
sta lavorando La Regione. 


nhrsrsario di Grò Principessa del 
19 aprile; Manifestazione naziona¬ 
le a Napoli prr il lavoro dei 20 
aprile; Corteo per ia paca del 22 
aprile ». 

• E’ convocata per oggi in Fede¬ 
razione a'.lc ora 15 la Riunione 
dai responsabili dì circoscrizione 
e dei segretari dì zona della Pro¬ 
vi nc’v 

FROSINONE 

CECCA NO ore 20 comiteto eif- 
104*00 (Mammone); FGCI: fede¬ 
razione ora 16.30 attivo (Tomss- 
st-GuIIo); Federazione era 16 as¬ 
semblea circolo (Paglia). 

LATINA 

ASSEMBLEE — APRILIA (Fes- 
s'gnano) ora 19 (Reco); APRI¬ 
LI A zona Ag'p ore 19. 

RIETI 

POGGIO MIRTETO ora 20 as¬ 
semblea (Proietti); CANTA LUPO 
ore 19,30 direttivo 

VITERBO 

Federazione ora 16 commissio¬ 
na femminile (Liviana Amici). 

ASSEMBLEI • — Federazione 
sezione Acotrel ore 19 (Arcan¬ 
geli-Cerio Ponzi); ROCCA L VENE 
ora 21 (De Sanila); TUSCANIA 
ore 20.30 (Daga): VITERBO < Di 
Vittorio » ora 18,30 (Trabacchi- 
ni); CAPOOl MONTE ora 20,30 
(Liviana Amici); CHI A ora 20 


Vi ricordate delle bottiglie, 
fiaschi, damigiane, vasche da 
bagno riempite d'acqua fino 
all’orlo? E le ore intermina¬ 
bili passate in fila con il reci¬ 
piente in mano davanti atte 
fontanelle pubbliche? Era l’e¬ 
poca (ma è proprio qui, nel 
nostro passato prossimo) del¬ 
la « grande sete », erano gli 
anni m cui le passate ammi¬ 
nistrazioni facevano a gara 
per rimandare la soluzione de¬ 
finitiva deH’approwigionamen- 
to idrico, quando i conti si 
facevano senza elaborare un 
piano preciso che tenesse con¬ 
to dell’espansione e dei biso¬ 
gni della città. Da quei tempi 
di passi avanti ne sono stati 
fatti molti e da ieri i romani 
hanno a disposizione più ac¬ 
qua: per la precisione 4.500 
litri al secondo che erogati dal¬ 
l’acquedotto delle Capore ri¬ 
solveranno almeno fin dopo 
l’85 il problema dell’acqua a 
Roma. 

L’acquedotto delle Capore, 
inaugurato ieri, un’opera che 
all’Acea è costata complessi¬ 
vamente 23 miliardi accresce 
di un terzo la disponibilità 
idrica. L’acquedotto si trova 
tra Frasso Sabino e Salisano 
e utilizza le acque di alcune 
sorgenti sotterranee del fiu¬ 
me Farfa. Deviato il corso e 
isolate le sorgenti è stato co¬ 
struito 1'impianto di captazio¬ 
ne. L’acqua sarà c addotta » 
mediante una galleria lunga 
7 chilometri e alta 2 metri e 
mezzo per raggiungere la cen¬ 
trale idroelettrica di Salisa¬ 
no che con il nuovo afflusso e 
sfruttando un salto di 80 me¬ 
tri è in grado di produrre un 
maggior quantitativo di ener¬ 
gia (180 milioni di kwh al¬ 
l’anno senza maggiori costi di 
esercizio). Da qui finalmente 
il flusso passa nell'acquedotto 
del Peschiera per essere di¬ 
stribuito nella città. 

Per ultimare i lavori ci so¬ 
no volute centinaia di migliaia 
di giornate lavorative; sono 
statica vati 75 mila metri cu¬ 
bi di roccia in galleria (oltre 
ai 400 mila all’aperto). Sono 
stati gettati 70 mila metri cu¬ 
bi di calcestruzzo e utilizzate 
3.200 tonnellate di acciaio. E’ 
un’opera grande — è stato 
detto nel corso di una confe- 
| renza stampa tenuta nei sot¬ 
terranei della centrale idro- 
! elettrica dal presidente del- 
l’Acea Mario Mancini e dal¬ 
l’assessore al tecnologico Del¬ 
la Seta —. Il ritardo che si 
era accumulato negli anni 
scorsi era veramente preoc¬ 
cupante. Basti pensare che le 
sorgenti furono vincolate dal 
ministero dei Lavori Pubblici 
fin dal '69 e che il completa¬ 
mento dell’acquedotto era pre¬ 
visto per il ’75 anno in cui 
l’approvvigionamento era dive¬ 
nuto cosi insufficiente per la 
città che si dovette ricorrere 
ai turni. Invece della conclu¬ 
sione. nel 75 si era appena 
all’inizio dei lavori ». 

Comincia cosi la corsa con¬ 
tro il tempo: da parte dei tec¬ 
nici dell’azienda comunale e 
dell’amministrazione po’ re¬ 
cuperare i ritardi e per evi¬ 
tare in questi ultimi quattro 
anni di dover ricorrere ai tur¬ 
ni. I lavori si sono svolti in 
due direzioni: da una parte 
completare l’acquedotto per 
poter ricevere fin dall’estate 
79 i primi 1.000 litri al se¬ 
condo dall’altra per termina¬ 
re quelli dell'impianto di po¬ 
tabilizzazione di Pineta Sac¬ 
chetti e di Grotta Rossa. 

E ora finalmente è fatta; i 
turni, le provviste diventeran¬ 
no un ricordo del passato e i 
mesi della prossima estate li 
affronteremo senza lo spaurac¬ 
chio della gola secca. Ma che 
l’acqua ci sia e in abbondan¬ 
za. non significa che sia illi¬ 
mitata. t Bisogna averne cu¬ 
ra, non possiamo permetterci 
di sprecaria > è stato detto 

La campagna per il rispar¬ 
mio verrà rinnovata anche 
quest’anno con manifesti, fil¬ 
mati e programmi radio tele¬ 
visivi. E’ un’iniziativa che ha 
dato i suoi frutti: la gente 
ha risposto positivamente evi¬ 
tando di lasciare i rubinetti 
aperti. « E a proposito di re¬ 
sponsabilità e solidarietà — è 
stato ancora detto Ieri — c’è 
un termine di paragone dram¬ 
matico. Nelle borgate ci so¬ 
no decine di migliaia di citta¬ 
dini in attesa del completa¬ 
mento del piano Acea. Un’at¬ 
tesa ormai breve perché sono 
già aperti i cantieri del grup¬ 
po C. Ma intanto H per alcuni 
mesi si continuerà ad usare 
acqua dei pozzi e delle auto¬ 
botti. Fino a quattro anni fa 
avevamo di fronte due grossi 
problemi: l’acqua per intera 
città e le decine e decine di 
borgate che ne erano compie- 
temente prive. Oggi passia¬ 
mo dire che il primo è risol¬ 
to. Entro l’81 sarà chiuso an¬ 
che il secondo». 
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ROMA - REGIONE 


Con la solita scusa della « grande Bracciano » altro cemento sulle rive del lago? 

* f * 

✓ , 

All'assalto dì quelle vecchie terme 

Gli uliveti di Vicorello minacciati da un progetto di 245 mila metri cubi di ville - Dopo il «no» della Regione non tutti sono di¬ 
sposti a rinunciare alla speculazione - Terreni di grandissimo valore naturale, archeologico e produttivo - Da 22 anni il Co¬ 
mune attende il piano regolatore - L'opposizione ferma dei comunisti - Una vicenda «politica» che nasconde fin troppi interessi 


Correva l’anno 1958 quando 
a Bracciano la De s’inventò il 
suo primo piano regolatore a 
«misura della speculazione». 
Era un progetto mastodonti- 
co, in base al quale la popo¬ 
lazione avrebbe dovuto rag¬ 
giungere quota centomila e il 
piccolo centro (allora conta- 
va qualche migliaio di abi¬ 
tanti) si sarebbe trasformato 
in una metropoli. Le «secon¬ 
de case» (ville, villette e vil¬ 
lini) avrebbero potuto attac¬ 
care fin sulle rive il bellissi¬ 
mo lago. Sono passati venti- 
due anni ma Bracciano anco¬ 
ra non ha il suo PRG. Lo 
sviluppo pensato dai demo¬ 
cristiani era davvero impro¬ 
ponibile e la Regione, ogni 
volta, (dietro la pressione del 
PCI), rimandò quei progetti 
indietro con tato di contro¬ 
deduzione. L’ultima volta, nel 
75, presentarono un piano 
che prevedeva una crescita 
demografica pari a settanta- 
cinquemila unità. Poi, con u- 
na serie di osservazioni « a 
posteriori» diedero via libera 
all’assalto del cemento sulla 
bellissima zona di Vicarello, 
ricca di reperti archeologici, 
di storia e di tradizione. La 
Regione disse no. Vicarello 
non si tocca. 

La storia, una storia tutta 
« marca de ». è ferma a que¬ 
sto punto. La cosa grave è 
che questa vicenda ha bloc¬ 
cato tutto il piano regolatore, 
Bracciano non ha il suo 
strumeto urbanistico e nem¬ 
meno le case popolari posso¬ 
no venire sù. « Il PRG bi¬ 
sogna approvarlo subito — 
dice il compagno Esterlno 
Montino consigliere regionale 
del PCI —, stralciando però 
tutta la parte che interessa 
Vicarello. Bracciano non può 
continuare a svilupparsi alla 
giornata, senza un piano pre- 



La tenuta di Vicariello 


ciso ». La posizione dei co¬ 
munisti è chiara: intanto 
diamo al centro il suo stru¬ 
mento urbanistico, studiamo 
a fondo la situazione, archeo¬ 
logica e agricola, di Vicarel¬ 
lo, poi discuteremo anche 
dello sviluppo della zona, dei 
suoi fini, dei suoi obiettivi. 
E’ un ragionamento limpido, 
che però non tutti sono di¬ 
sposti ad accettare. Quei ter¬ 
reni, proprio a ridosso del 
lago, fanno gola a troppo 
persone. 

Vale la pena, però, per ca 
pire meglio le cose, di rac¬ 
contare la storia cominciando 
dal 75. quando la giunta co¬ 
munale di Bracciano elaboro 
l’ultimo PRG. Vediamo come 


è andata: quel piano prevede 
una crescita demografica tale 
da portare il Comune fino a 
75 mila abitanti. La commis¬ 
sione urbanistica della Re¬ 
gione pone subito una condi¬ 
zione: la crescita deve essere 
ridotta a 25 mila abitanti 
(oggi sono undicimila) di cui 
4.154 nelle zone turistiche e 
gli alberghi che saranno 
costruiti non potranno supe¬ 
rare il tetto massimo del no¬ 
vecento posti letto. A Brac¬ 
ciano, però, • le forze della 
maggioranza presentano al¬ 
cune osservazioni al PRG. E 
sono proprio su Vicarello. 
Così, alla fine, si stabilisce 
che si potranno costruire in 
quella zona 245 mila metri 


cubi, si amplieranno le ter¬ 
me, si darà il via agli inse¬ 
diamenti residenziali (secon¬ 
de case, alberghi, strutture 
commerciali, campi di golf). 
La Regione non accoglie le 
osservazioni per l’insedia¬ 
mento. Esprime un parere 
negativo e rimanda tutto al 
Comune di Bracciano. Ma 
non c’è niente da fare. Il 
consiglio comunale, nono¬ 
stante la ferma opposizione 
del PCI e del PSI. approva il 
«piano di sviluppo» di Vica¬ 
rello. 

La vicenda finisce di nuovo 
alla commisisone urbanistica 
della Regione. E qui si sca¬ 
tena una « guerra ». coi de¬ 
mocristiani schierati a difesa 


del progetto elaborato dai lo¬ 
ro collghi di Bracciano. Alla 
fine, oltre a stabilire quei 
limiti di cui abbiamo parlato 
(crescita a quota 25 mila e 
alberghi per 900 posti-letto) 
la maggioranza decide di 
approvare solo il piano rego¬ 
latore generale e di dare al 
Comune di Bracciano la fa¬ 
coltà di studiare le condizio¬ 
ni. archeologiche, turistiche e 
produttive della zona di Vi¬ 
carello in modo, però, scien¬ 
tifico) tenendo presente il 
fattore sviluppo dell’agricol¬ 
tura e sulla base di questi 
studi preparare eventuali 
progetti particolari. Tutto 
questo succede nel dicembre 
del 79. 


La vicenda sembra chiarita. 
Ma, improvvisamente, alcune 
settimane fa, nel corso di u- 
na riunione, a cui partecipa 
anche il presidente della 
giunta Santarelli si tenta di 
rimettere in discussione le 
decisioni della commissione 
urbanistica. Il capogruppo 
socialista al Comune di 
Bracciano infatti rilancia il 
progetto di « cementlficare » 
Vicarello. E lo fa, natural¬ 
mente, in compagnia della 
DC. Non si sa bene se la 
proposta sia avanzata a titolo 
personale o a nome del par¬ 
tito, dato che sia il gruppo 
PSI del Comune sia il man¬ 
damento socialista si erano 
opposti fermamente al pro¬ 
getto. Il PCI, comunque, dice 
no. Nessuna accondiscen¬ 
denza. Ciò che conta, fino in 
fondo, è il parere ’ della 
commissione urbanistica, che 
in nessuna altra sede se non 
quella regionale, può essere 
rimesso in discussione. Pri¬ 
ma, però, dice il PCI, biso¬ 
gna verificare i vincoli ■ ar¬ 
cheologici (quelli che ci sono, 
chissà perchè, tengono conto 
solo delle mura «emerse»), 
quantificare lo sviluppo del¬ 
l’impianto termale, analizzare 
la consistenza produttiva a- 
gricola della zona e studiare. 
Infine, la congruità dell’inse¬ 
diamento con la destinazione 
del lago. La storia, per ora, 
si ferma qui. Si può dire, 
intanto, che l’assalto del ce¬ 
mento su Vicarello non può 
assolutamente essere consen¬ 
tito. Quel terreni, oltre tutto, 
hanno una potenzialità pro¬ 
duttiva. in agricoltura, note¬ 
vole. Non si può sacrificare 
— su questo il PCI è chiaro 
. — una zona cosi ricca di re¬ 
perti e terreni cosi fertili alla 
« leege della speculazione » 
propugnata dalla De. 


I piccoli, antichi Comuni della valle dell'Aniene e i loro abitanti rispondono di no 


Tra il 1200 e il 1400 le lotte 
di potere fra i Colonna e gli 
Orsini mandarono in rovina 
la valle dell’Aniene e costrin¬ 
sero le popolazioni ad emi¬ 
grare, a cercare migliore for¬ 
tuna (e un po’ di pace) in 
altre terre. Da allora, da sei¬ 
cento anni, l’economia della 
zona è rimasta sempre la 
stessa: la pastorizia e la gen¬ 
te costretta a cercare nella 
vicina, e mitica, Roma un la¬ 
voro dignitoso. 

In questi ultimi anni i pae¬ 
si sono diventati un vero 
dormitorio. Ma. nonostante 
tutto, sono molti a non vole¬ 
re emigrare, a restare, resta¬ 
re e vivere nel miglior modo 
possibile nei centri, nei vil¬ 
laggi, nei vecchi « castelli ». 
Insomma adesso che sono 
vuoti, disabiiafi, con le case 
fatiscenti, la gente vuole 
« riempirli » nuovamente, 
vuole riutilizzare un antico, 
quanto prezioso patrimonio. 

Partendo proprio da questa 
esigenza, più volte espressa 
anche in pubbliche assem¬ 
blee, si sono messi al lavoro 
un gruppo di piovani (la 
cooperativa ricerca progetti 
culturali) e lo studio tecnico 
del geometra Bresciani e 
hanno prodotto una ricerca 
dal titolo: « Le esperienze 
metodologiche di indagine 
per la formazione di stru¬ 
menti urbanistici generali e 
attuativi ». 

Ne è nato anche un con¬ 
vegno, promosso dai Co¬ 
muni di Romano e Roccagio¬ 
vane. Si è evolto nello storico 
castello di Roviano. una co¬ 
struzione medioevale, ceduta 
dalla famiglia Brancaccio al 
Comune non più di un paio 
di mesi fa. 

Alla presenza di architetti, 
di docenti universitari, di 
geometri . di fanti giovani sì è 
tenuta « una lezione » su co¬ 
me sia possibile fare una ri¬ 
cerca urbanistica diversa, che 
abbia come fine un corretto 


Umida, scomoda, senza servizi: 
è da buttare la casa «storica»? 

Il lavoro di ricerca di una cooperativa di gio vani - « Non musei ma centri vitali » - Un con¬ 
vegno nel medioevale castello di Roviano - Un milione e 600 mila metri cubi « censiti » 



Il castello Brancaccio e uno panoramico di Roviano 


recupero dei centri storici 
minori. Partendo proprio dal 
coinvolgimento della popola¬ 
zione residente. Su questa 
linea si sono snodate le re¬ 
lazioni. del geometra Bre¬ 
sciani e di Maria Grazia 
Crialisi, presidentessa della 
cooperativa. 

Nei centri di Roviano. An¬ 
ticoli, Riofreddo, Roccagiova¬ 
ne, Mandela. Agosto, Rocca 
di Papa, Colonna e Monte Pa¬ 
tio sono stati censiti I milio¬ 
ne e 600 mila metri cubi di 
edifici e 6000 residenti. ET 
servito per scorporare cifre e 
rilevare dati con cui costrui¬ 
re un piano di intervento ur- 


Lettere aI cronista 


Ma gli animali 
sono solo 
oggetti curiosi? 

Cara Unità. 

anche se non sono p:u 
tanto piccolo, resto inna¬ 
morato. se così si può 
dire, dello zoo. Mi piace 
andarci quando ho un 
po’ di tempo, e qualche 
volta riesco anche a di¬ 
menticarmi del fatto che 
gli animali siano in gab¬ 
bia: spesso avviliti e de¬ 
turpati nella loro pri¬ 
gionia. 

Ma non è per parlare 
deH’lstituzione delio zoo 
— eppure ci vorrebbe una 
discussione sui destini di 
questa specie di manico¬ 
mio animale — che ti 
scrivo. E’ invece per un 
dettaglio, se vuoi margi 


naie, ma che mi sembra 
importante. Visto che il 
manicomio c'è. che alme¬ 
no funzioni. E’ vero che 
lo zoo negli ultimi anni 
è migliorato: e dopo un 
per,odo di lavori adesso 
qualche reparto è più 
grande, più pulito. 

Però, resta il fatto che 
davanti a molte gabbie, 
non c’è scritto — non dico 
informazioni sull’esempla 
re. che già sarebbe il mi¬ 
nimo — ma neanche 11 no¬ 
me. E’ offensivo per 11 vi¬ 
sitatore, che — bambino o 
no — resta costretto nella 
sua ignoranza. E mi piace 
aggiungere che è offensi¬ 
vo anche per l’animale. 
Che è come dire: «Hai 
perso la libertà: e con lei 
hai perso anche la tua 
Identità, sei solo un og¬ 
getto curioso, indecifrabi¬ 
le. un gioco da barac 
cone ». 


banistico razionale. 

Si è partiti dall’idea che, 
soprattutto per i centri stori¬ 
ci minori, sia necessario una 
tecnica d’indagine diversifica¬ 
ta da casa a casa, da isolato 
a isolato, da persona a per¬ 
sona. senza dare valore « ge¬ 
nerale* ad un singolo dato 
censito, ad ogni situazione 
particolare. Cosi che nel pia¬ 
no di intervento gli elementi 
strutturali, architettonici, e 
gli elementi « umani » convi¬ 
vono in perfetta simbiosi. 

« Ambiente e igiene » que¬ 
sta in sintesi, può essere la 
parola d’ordine della ricerca, 
con l’obiettivo che tutti : re- 


A caccia 
della ricevuta 
perduta 

Cara Unità, 

tutto si risolve in una bef¬ 
fa. grandi chiacchiere e 
poi silenzio e inattività 
degli organi che dovreb¬ 
bero agire. Per esempio ia 
ricevuta fiscale nei risto¬ 
ranti e nelle pizzerie! Eb¬ 
bene, per diretta esperien¬ 
za. per quella di cono¬ 
scenti, si può tranquilla¬ 
mente affermare che -in 
molte non sì rilascia il 
conto che per visione, ri¬ 
tirandolo immediatamente 
dopo. Altro che ricevuta 
fiscale. 

Giovedì 3 nella pizze¬ 
ria Picini. di Via Natale 
del Grande (Trastevere) 
c’era una folla di giovani 
e meno giovani (le piz¬ 
zerie di sera sono sempre 
affollate) ma di ricevuta 
fiscale non c’è ne è stata 
ombra. 

Lettera firmata 


stauri — ordinari, straordi¬ 
nari, edilizi —, siano funzio¬ 
nali ad una migliore oicibtlifà 
dell’ambiente. 

Per esempio, fornire di im¬ 
pianti igienici una vecchia 
casa del 1400 può essere ne¬ 
cessario per l’inquilino, ma 
contemporaneamente può 
servire a eliminare — con 
diverse e appropriate solu¬ 
zioni — le costruzioni « po¬ 
sticce », contenenti il solo 
vcater. fatte agli inizi di 
questo secolo fi balconi co¬ 
perti) e che deturpano irri¬ 
mediabilmente la costruzione. 

E rendere abitabili le case 
dei vecchi centri non obbe¬ 


disce solo alla legge della 
funzionalità e del € gusto ar¬ 
chitettonico », ma serve an¬ 
che a comprimere l’abusi¬ 
vismo edilizio. Sono molti in¬ 
fatti a preferire una casa 
moderna, magari « abusiva », 
ma con tutti i comfort , piuf- 
tosto che restare in un’abita¬ 
zione umida, rovinata, anche 
se è di grande interesse sto¬ 
rico. Cosa interessa aH'im- 
piegato, che ogni mattina va 
a Roma a lavorare, mantene¬ 
re e conservare intatto un 
pezzettino di storia? Invece 
— e qui sta il valore della 
proposta — è possibile, in¬ 
tervenendo sullo spreco del 


patrimonio abitativo esisten¬ 
te. comprimere la dilatazione 
delle nuove costruzioni — a- 
busive e no — e rendere i 
centri storici non un luogo di 
memorie, ma una comunità 
ancora viva e pulsante. 

Quindi i centri storici de¬ 
vono essere a dimensione 
della gente che vi risiede. E 
su questo si sono mossi i 
primi piani regolatori genera¬ 
li che stanno per essere ap¬ 
provati. Sono stati « costrui¬ 
ti » in assemblee pubbliche, 
con la gente dei comuni, con 
le donne, i vecchi, i giovani 
— i più sensibili oggi a 
riapproriarsi del proprio 
paese. Con un forte spirito di 
collaborazione è stato anche 
un pastore di Roviano a sug¬ 
gerire che le stalle sotto il 
castello siano abbattute e al 
loro posto costruite delle ca¬ 
se: e sarà a sua volta il Co¬ 
mune che calmiererà il mer¬ 
cato edilizio. ■ 

* Insomma una integrazione . 

c democratica » * tra tecnici, 
amministratori • e cittadini, 
sollecitata proprio da chi ha 
materialmente - dato vita al- 
l’indagine. 11 ragazzi, coordi¬ 
nati dal geometra Bresciani, 
sui 24 ami; una cooperativa 
autosufficiente •- economica¬ 
mente, ma in un certo modo 
abbandonata un po’ a se 
stessa dàlia Lega; un gruppo 
di giovani a cui piace 3 lavo¬ 
ro. - 

• E U risultato visivo è una 
mostra che ■ è esposta nelle 
sale del Castello Brancaccio 
e che resterà aperta fino al 
20 aprile. Una sequenza di 
fotografie e di carte piani¬ 
metriche di oggi, sotto le alte 
volte a cassettoni instoriati 
dei medioevo. Un passato che 
si cerca di conservare e pre¬ 
servare non solo dal tempo, 
tna anche dagli interventi 
selvaggi delle ruspe del XX 
secolo. 

. . . r, la. 


Violento regolamento di centi al Tuscelane 

Rapinarono un rapinatore : 
giovane ferito per vendetta 


Un giovane - in fin di vita, 
un inseguimento con sparato¬ 
ria. un automobilista costret¬ 
to con la minaccia delle ar¬ 
mi a farsi rapinare la propria 
vettura. Tutto per un regola¬ 
mento dì conti tra « balordi » 
di periferia, nella zona del 
Tuscolano. 

Tutto è cominciato con il 
ferimento di Mauro Di Filip¬ 
po. un giovane di 19 anni, 
precedenti per reati contro il 
patrimonio. In vìa dei Savor- 
gnan, al Tuscolano. mentre 
era in compagnia del fratel¬ 
lo Rodolfo di 20 anni, è stato 
aggredito e ferito gravemente 
con due colpi di pistola dal 
38enne Raffaele Tondo. 

* Motivo: lo sparatore era 


stato rapinato dai due fratel¬ 
li la sera prima, domenica, 
nella sua abitazione in via 
Bertola 19. Raffaele Tondo 
aveva deciso di vendicarsi 
personalmente, senza Chia¬ 
mare la polizia, poiché l’ar¬ 
genteria rapinata in casa sua 
era già frutto di un altro 
«colpo». I due fratelli, inol¬ 
tre, avevano anche tentato di 
violentare la moglie. Per que¬ 
sto Tondo ha deciso di vendi¬ 
carsi a colpi dà pistola. 

Ma subito dopo aver ferito 
Mauro, il fratello lo ha inse¬ 
guito sperandogli contro nu¬ 
merose rivoltellate, senza rag- 
. giungerlo. Quando Rodolfo Di 
è tornato indietro. suo 
fratello era già stato portato 


all’ospedale. Senza perdere 
un istante ha fermato, pun¬ 
tandogli contro la pistola, un 
automobilista di passaggio. Lo 
ha costretto a s cendere dola 
sua « A 112 » ed ha raggiunto 
l'ospedale San Giovanni do¬ 
ve il fratello era stato tra¬ 
sportato in sala di rianima* 
rione. 

In ospedale il giovane è sta¬ 
to immediatamente arrestato. 
Dopo le perquisizioni, mone- 
rosa refurtiva i stata trovata 
nelle case di tutti i protago¬ 
nisti di questa assurda vicen¬ 
da. Anche una ragazza. Eli¬ 
sabetta Panelli; è finita den¬ 
tro per aver nascosto l’argen¬ 
teria « rubata » a Raffaele 
Tondo. -. 
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Di dove in quando 


La settimana teatrale 

Abiti d’altri tempi, 
mondi al tramonto 
e adolescenti d’oggi 


Sono tutte e due per do¬ 
mani sera, le novità più 
importanti della settima¬ 
na, in campo teatrale: si 
tratta di una nuova edi¬ 
zione del Gabbiano di Ce- 
chov. che andrà in scena 
aU’Argentlna, e di uno 
spettacolo del Piccolo Tea¬ 
tro di Pontedera. 

Ad interessarsi del testo 
di Cechov — che procurò 
all’autore la prima fama 
di grande drammaturgo, 
attraverso le note vicende 
culminate nell’ incontro 
con Stanislavskij — è, que¬ 
sta volta, Gabriele Lavia. 
Lavia farà parte anche del 
cast di Interpreti, insieme, 
fra gli altri, con Ottavia 
Piccolo, Valentina Fortu¬ 
nato e Tino Bianchi. La 
« lettura » da lui annun¬ 
ciata vede, idea peraltro 
non nuova, nella storia 
delle fragili vite che si in¬ 
trecciano drammaticamen¬ 
te nella proprietà dei So 
rin, la metafora dell’ago¬ 
nia di una società. E’ da 
segnalare, inoltre, che lo 
spettacolo è finanziato 
dall’Emilia-Romagna Tea 
tro, l’organismo di produ¬ 
zione della Regione. 


Sempre domani, all’Ate¬ 
neo. arriva dunque da 
Pontedera Vestitions d’an- 
tan: la materia ispiratrice 
del testo è in quell’insìe- 
me di abiti e arredi di sce¬ 
na, che Eleonora Duse 
aveva raccolto in un guar¬ 
daroba. da lei denominato 
« Teatrino Brendel », a Fi 
renze. Non è casuale che 
lo spettacolo venga ospi¬ 
tato all’Ateneo, venendo 
anzi a far parte alla serie 
di seminari scenici dedi¬ 
cati alla « ricerca » italia¬ 
na. dall'Istituto dello spet¬ 
tacolo: la collaborazione 
fra Pontedera (nella figu¬ 
ra di quel Centro per la 
Sperimentazione e la ri¬ 
cerca che il Piccolo ha 
creato nel 1974) e l’Istitu 
to romano è cosa, infatti 
già collaudata. Ha dato 
vita ad una serie di inte¬ 
ressanti attività, che van 
no dalla produzione di fil¬ 
mati su forme sceniche 
orientali, alla possibilità, 
data, al pubblico italiano, 
di conoscere l’opera di 
Grotowski. Lo spettacolo 
resterà a Roma per una 
settimana circa, e rispet¬ 
terà l’uso dell’Ateneo. 


quello cioè dell'ingresso 
gratuito. 

Da segnalare, ancora, è 
la « prima », avvenuta ie¬ 
ri sera, al Piccolo Eliseo, 
di una novità dì Enrico 
Vanzina. per la regia di 
Aldo Terllzzi e la musica 
di Jean-Michel Jarre, dal 
titolo Bambini cattivi. Lo 
spettacolo ha per inter¬ 
preti due soli attori pro¬ 
fessionisti. fra un grup¬ 
po di giovanissimi debut¬ 
tanti: Remo Girone e 
Manuela Andrei sono in¬ 
fatti gli unici adulti, nel¬ 
la storia che si svolge in 
un mondo di adolescenti 
autoemarginatisi attraver¬ 
so la prostituzione e la 
droga. 

Infine, con un’Interes¬ 
sante iniziativa, da doma¬ 
ni la Compagnia del 
«Giovani dell’Eliseo» tor¬ 
na a Roma con una serie 
di recite a prezzi popo¬ 
lari. che si svolgeranno al 
Teatro Giulio Cesare, nel¬ 
la Dodicesima notte di 
Shakespeare, nella versio¬ 
ne di Giorgio De Lullo, 
che fu vista la scorsa sta-' 
gione. 

m. s. p. 


L'Odin Teatret stasera al CI VIS 

Eugenio Barba viaggia 
nei teatro gestuale 
dalla Germania a Bali 



Una scena del « Milione » 

L’Odin Teatret. diretto da 
Eugenio Barba, dopo diversi 
anni di assenza, è tornato 
sulla strada di Roma; da 
questa sera a domenica pros¬ 
sima presenterà nella sala 
del CIVIS, nei pressi del mi¬ 
nistero degli Esteri, « Il Mi¬ 
lione », una « commedia mu¬ 
sicale » autobiografica, de¬ 
dicata a Marco Polo. Un 
racconto fantastico che nar¬ 
ra dei percorsi compiuti in 
tanti anni di lavoro da. Eu¬ 
genio Barba e compagni un 
po’ in tutto il mondo, cer¬ 
cando di instaurare un sot¬ 
terraneo rapporto con la 
cronaca dei viaggi del pri¬ 
mo europeo che. sul finire 
del tredicesimo secolo, visi¬ 
tò e conobbe le culture e le 
civiltà orientali. 

Eugenio ; Barba, italiano 
di nascita, ma attivo a lun¬ 
go nel Nord Europa, fu tra 
i primi allievi di Grotowski. 
ed è da diversi anni uno dei 
più interessanti studiosi e 


c cultori » della gestualità e 
delle capacità espressive del 
corpo umano. I suoi spetta¬ 
coli, insieme con quelli ap¬ 
punto di Grotowski e del 
Living Theater, crearono 
una scuola che influenzò il 
mondo teatrale europeo. Al¬ 
la prosa di parola, impe¬ 
rante nel secondo dopoguer¬ 
ra. quegli artisti opposero 
una spettacolarità « silenzio¬ 
sa ». gestuale, povera, ba¬ 
sata soprattutto sui corpi de¬ 
gli attori e sulla partecipa¬ 
zione emotiva e diretta de¬ 
gli spettatori. 

« Il Milione ». presentato 
in « prima » assoluta nei 
giorni scorsi a Ferrara, ab¬ 
braccia varie tecniche tea¬ 
trali. dal Kathakali balinese 
alle danze indiane, fino alla 
tradizione europea, in una 
parabola spettacolare ampia 
e complessa, tanto da poter¬ 
si anche considerare un sun¬ 
to espressivo di quasi tutte 
le esperienze con le quali 


Eugenio Barba è venuto in 
contatto negli anni. 

Questo spettacolo che ora 
arriva a Roma fa parte di 
un lavoro di vaste propor¬ 
zioni che Barba ha compiu¬ 
to quest'anno nella Germa¬ 
nia federale: una specie di 
lungo laboratorio in cui mol¬ 
ti attori hanno affinato e 
studiato le proprie capacità 
espressive, con tecniche di 
lavoro, più pratiche che teo¬ 
riche, che in alcuni casi si 
sono rivelate piuttosto vali¬ 
de. Oltre al lavoro su Mar¬ 
co Polo, è in costruzione un 
lavoro su Brecht, intitolato 
emblematicamente « Ceneri 
di Brecht ». die sarà presen¬ 
tato nella prossima stagione. 

Organizzatore e promotore 
di questa « tournée » italia¬ 
na di Eugenio Barba è l* 
ARCI che. insieme al Co¬ 
mune e all’Opera universi¬ 
taria. ha programmato an¬ 
che questa tappa romana. 

n. fa. 


Inaugurata la «Settimana» sud americana 

La cultura dei popoli 
oppressi e la « voce » 

1 dei loro artisti 


Si è Inaugurata Ieri, tn 
Campidoglio, una « Setti¬ 
mana della cultura latino¬ 
americana ». Nell’ambito 
delle manifestazioni del 
Comune a favore del Ni¬ 
caragua. intende fornire 
alcuni strumenti di dialo¬ 
go fra la cultura italiana 
e quella dei paesi del con¬ 
tinente ajnericano. 

La rassegna, che si ar¬ 
ticolerà in vari settori, 
cercherà di fornire una ri¬ 
sposta e un aiuto, sia pu¬ 
re parziale, al grande fe¬ 
nomeno della diaspora de¬ 
gli intellettuali nicaraguen¬ 
si. Film, mostre di pittura, 
spettacoli teatrali e in¬ 
contri con scrittori cer¬ 
cheranno, quindi, di chia¬ 
rire Vimmagine spesso fd- 
kkeisti ca ed esotica che 
la cultura europea ha di 
quella dell'intera America 
latina. In questo senso il 
taglio della rassegna sa¬ 
rà. per Vappunto. preva¬ 
lentemente « culturale ». 
anziché politico, al fine 
di meglio definire quella 
che nel decennio trascorso 


è stata vissuta, a volte, 
come una un po’ generi¬ 
ca solidarietà. 

Passiamo al programma 
vero e proprio. Si svol¬ 
gerà in diversi locali, dal 
cinema Planetario alle sa¬ 
le di Palazzo Braschi. al¬ 
la Casa della Cultura, alla 
Sala Borromini. fino al 
Teatro Tenda di piazza 
Mancini e al Teatro Ar¬ 
gentina. 

La mostra di arti visi¬ 
ve vedrà opere di artisti 
come Brook. Cedron. Cha- 
vez. Gamarra. Lam. Mal- 
donado. Matta. Morale* e 
Siviglia, oltre ad una se¬ 
zione dedicata a « video¬ 
tape» prodotti dalTAmeri¬ 
ca Latina, e ad una mo¬ 
stra fotografica sul Ni¬ 
caragua. 

La rassegna cinematg- 
grafica, oltre ad una nu¬ 
tritissima serie di film. 
c om p renderà un dibattito 
sul tema «Cinema: politi¬ 
ca e linguaggio», con l’in¬ 
tervento di registi italiani 
e sudamericani, e un in 
. contro col poeta Ernesto 


Cardenal. Ministro della 
Cultura del Nicaragua. 

Alla Sala Borromini. in¬ 
tanto. poeti e musicisti da¬ 
ranno vita a una serie di 
esibizioni serali, mentre, 
nel pomeriggio di giovedì, 
alla Casa della Cultura, 
un folto grupo di scrittori 
dibatterà sulla « Cultura 
latino-americana oggi ». 

La musica sarà congiun¬ 
ta anche al teatro, ospiti 
ambedue del Teatro Ar¬ 
gentina e del Teatro Ten¬ 
da: Augusto Boal. infatti, 
oltre ad un incontro con 
i lavoratori del Teatro di 
Roma e del Brancaccio 
srl tema del «Teatro de¬ 
gli oppressi ». parteciperà 
ad uno spettacolo, insie¬ 
me all’argentino «Quarte- 
to Cedron ». 

La rassegna sarà chiusa 
da un concerto, che si 
svolgerà domenica, seniore 
all’Argentina, dal « Com¬ 
plesso « Rutav ». bolivia¬ 
no. Le manifestazioni so¬ 
no a ingresso libero. 

m. s. p. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (P.axze B. Gigli. B * tele¬ 
fono 463641) 

A.le 20,30 ultima rappresentazioni (a teatro esau¬ 
rito) di « Gisella », balletto in 2 atti di Theo- 
phile Gautrie, musica di A. Adam. Maestro con¬ 
ce, tatore e direttore Alberto Ventura. Interpreti 
Corta Fracci - Rudolf Nureyev e il Corpo di Ballo 
de! Teatro dell’Opera. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA • TEATRO ARALDO (Viale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle 11: « Fatti d’amore e di guerra » azione sce¬ 
nica con musiche di Monteverdi e D. Guaccero 
dalla Gerusalemme Liberata. Regia di Ezio Alovisi, 
scene di Enzo Balestrieri, direttore d'orchestra 
Franco Barbdlonga. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamine, 118 
tei. 3601752) 

Domani alle ore 21 

Concerto del violoncellista Rocco Filippini e del 
pian sta Bruno Canino con l'esecuzione di tulle 
ie sonate d. Beethoven per Violoncello e p.eno- 
forte. La Tessera è valida per tutti e due i con¬ 
certi B glietti in vendita olla Filarmonica. 
ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Ore 21 

C/o la Sala Baldini, Piazza Campinelh n. 9, 
« Compositori italiani e voci bianche » coro di 
voci bianche deH’ARCUM diretto da Paolo Lucci 
con il duo pianistico: Fabrizio Menicocci, Fabri¬ 
zio Venturo. Mus.che di Gian Luca Tocchi. Ingres¬ 
so libero. 

A.M.R. (Chiesa di S. Ignazio • Piazza 5. Ignazio) 
Ore 21 precise 

Auditorio Pio XII - Via della Conciliazione - I 
Passerotti del Duomo di Limburgo. Grande Mes¬ 
sa di Schubert, per soli coro e orchestra. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno n. 24-1 - 
Tel. 861663) 

Domani alle ore 21 

Nell’Aula Magna dell’Università degli Studi di 
Roma: concerto dell’Ottetto Vocale Italiano. Mu¬ 
sette di C. Janequin e di O. Vecchi. Ingresso 
libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracsssini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 21 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno - Via Bol¬ 
zano n. 33, tei. 853216 - Mariolina De Robertis 
(clavicemba'ista). Musiche di Vivaldi, Storace, 
Telemann, Marcello. Prenotazioni telefoniche al¬ 
l'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora pri¬ 
me del concerto. 

TEATRO TENDA PIANETA « M.D. » (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399483/393379) 

Ore 21 

La Comp. Italiana di Danza Contemporanea pre¬ 
senta Enzo Avallone in: « E^MC 1 — Da dove ve¬ 
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal¬ 
letto di Renato Greco. Mus.che del Banco del 
Mutuo Soccorso. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 
Ore 21 

L’Associazione Culturale "Amici del Teatro Eli¬ 
seo" presenta Milly in « Mille Milly » canzoni di 
ieri e di oggi. Regia di Filippo Crivelli. 

TSD (Via della Paglia. 32 - tei. 5895205) 

Ore 21,30 

Unico eccezionale concerto del soprano Joan Lo- 
gue. Musiche di: Berlo, Scelsi, Cage, Lombardi, 
Nìcolau, Lolini, Deshow. 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Per i concerti organizzati dall'ARCl, alle 21: «Il 
Trio di Mosca ». 

ITIS GIORGI (Via Sorel. 6) 

Alla 17 pianista Fausto di Ceserà, 
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AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • tal. 393269) 
Ore 21,15 

Recital in due tempi di Franco Cablano in: « Po» 
ta saltimbanco ». 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636) 
Ore 17" (ultima settimana) 

La Cooperativa La Plautina presenta: « Pensaci 
Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia di Enzo 
Da Castro. 

BAGAGLINO (Via de! Due Macelli n. 67 * Tala¬ 
fono 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello, Isabella Biaglnl in: «A me mi 
ha rovinato Woody Alien ». novità di Castel- 
lacci e Pingitore. 

EELL! (Piazzi 5. Aps::=r.:=. ’l/a - tal. 5894875) 
Ore 21.15 

La Coop G.T P. in: • Patate bollite, speranze sva¬ 
nita, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 17 

Luigi Proietti in: ■ A me gli occhi, please », due 
tempi di .toberto Lerici. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270) 

Ore 17,15 (fam.) 

La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi presenta: « Ma... altrove c’è posto? » novità 
in due tempi di Giulio Perfetta. Regia di Lino 
Procacci 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 (abb. fam.) 

In programmazione con l’ETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte ■ di E. O'Neill. Regia di Mauro Bolognini. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - te!. 862948) 

Ore 21,30 (Prima) 

Zuzzurru e Gaspare in: » Volo cieco » cabaret in 
due tempi dì Andrea Bramb.IIa e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via dei Mortaro n. 22 - Tel. 6795130) 
Ore 21.15 

La Cooperativa De’ Servi presenta: e Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro- 
glini. 

ELISEO (Via Nax.onae 183 - tot. 462114) 

Ore 21 (ultima settimana). 

L’Associazione Culturale "Amici del Teatro Eli¬ 
seo’’ presenta Milly in: « Mille Milly » canzoni 
di ieri e di oggi. Regia di Filippo Crivelli. 
FISSOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Telefono 
465095) 

Ore 21.30 (abb. B) 

La Compagn.a di Prosa del Picco'o Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « Bam¬ 
bini cattivi » (racconto di un fatto di cronaca). 
Novità assoluta. 

ETI-QUIRINO (Via M Minghettf, 1 - taf. 6794585) 
Ore 21 (va!, abb. fam.) 

Mano Ch.occhio presema Ennco Maria Sa'amo in: 
« Il magnifico cornuto » di F. Crommelynek. Re¬ 
gia di E. Maria Salerno. 

ETI-VALLE (Via de! Teatro Vaile n. 23-e - Tela- 
fono 6543794) 

Ore 21 (fam.) 

li Teatro Stanile d- Torino presenta: ■ Les Bon¬ 
zi es » di i. Genét. Regia di Merio M.ssiroli. 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - telo- 
tono 353360) 

Da domani alle ore 21 (a prezzi popolari) 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo pre¬ 
senta: « La dodicesima notte ■ di W. Shakespeare. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

LA FEDE (Via Sabotino) 

Ore 21 

« Rilevala » storia di eroi, fiaba finnica della 
cooperativa La grande opera. Spettacolo di ma- 
rionelle e burattini. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - tei. 803523) 
Riposo 

PARNASO (Via 5. Simone n. 73 - tei. 6564192) 
Ore 21.30 

La San Carlo di Roma presenta Michael Aspinall 
in- « Ugola d'oro », con Andrea Mugnaio Al pia¬ 
no Rate Furlan 

PORTA PORTESE (Va Nicolò Bettonl 7, ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Ore 21,30 (ultima settimana) 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane Hoilmann impresario » di Maria' Teresa 
Albani Novità assoluta. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 21.15 

I! C'en dei 100 diretto da Nino Scardina In: 

« L’Orso » di A. Cechov e « Cete » di L. Piran¬ 
dello. Regia di Nino Scardina. 1 

SISTINA (Via S sfina, 129 - tal. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di Pietro Garinei 
e Jaja Fi astri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Ore 21 

II collettivo teatrale La Comune presenta: » Storia 
della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina * tei 6544601-2-3) 

Domani alle ore 20,30 (Prima) 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Il Gabbiano » 
di A. Cechov. Regia di Gabriele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - 
tei. 5895782) 

Sala A - Ore 21,15 (Prima) 

La San Carlo di Roma presenta: « Una donna » | 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 

BEAT 72 (Vi# GG Belli, 72 toi 317715) 

Ore 21.30 

L'Associazione culturale Beat 72 presenta: « Iper» 
Urania » di Ulisse Benedetti. Simone Cardia, Ma¬ 
rio Romano 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 

Agonale 9, ang. Piazza Navona - el. 6593337) 
Ore 21 

« Dialogo » di Natalia Ginzburg. Regia di Lo¬ 
renzo Saiveti. 

Ore 22: Diego Abatantuono. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • tei. 5431933) 

Ore 21,15 

Teatro Incontro: studi aperti su: « «Clizia ». 
GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebelio, 76 - tei. 4754478) 

Ore 21.30 

e Finale di Partita » di Samuel Beckett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ’ (Via G ; ggi Zanazzo, 1 • telefono 
5817413 Piazza 5onnino) 

Ore 21.30 

Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Hyron ». 
ABACO (Lungotevere Me!lini. 33 - tei. 3604705) 
Ore 16 (ultima settimana) 

« Certe sere d’estate » di Carlo Montesi e Fa¬ 
brizia Magnini. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoio. 13/a - teielo- 
no 3607559) 

’ Saie A - Ore 21,15 (ultima settimana) 

Lb Coop. Il Politecnico rappresenta-. « I sogni di 
Clitennestra » di Dacia Marami. Regia di Gian¬ 
carlo Sammartano VM 18. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Atri-a 32 - tei. 733601) 
Riposo 

MISFITS (V'e del Mattonato. 20 - Trastevere) 

. Ore 21.30 

Il gruppo "La Recita” presenta: « C Arcfofolà ». 
Ingresso L. 2.500. 


Sperimentali 


SPAZIOZERO JEATROCIRCO (Via Galvani, . T» 

Staccio-Mattatoio - Tel 6542141-573089) * 

- Domani.alle ore. 16,15 (spettacoli per le scuole). 
In collaborazione con l’Assessorato alla Pubblica 
Istruzione della Provincia. Oggi la Gaia Scienza 
> presenta: « Chamber Music Elisemela ». 

Domani elle ore 21,15 

"Pippo Di Marca’’ presenta: « Brava lettera dal 
lungo addio prima del calcio di rigora ». Da Pe¬ 
ter Handke.' 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 - Piazza Mancini • 
tei. 384334) ■ 

Ore 21,15 

La Coop. Aequarius presenta: « Adorabile Colina » 
(da « La Bisbetica domata ») di Pasquale Cam. 
TORDINONA (Via degli Acquasperta n. 16-a) 

Ore 21,30 

■ Stelle » di Fabrizio Varesco a Franco Dai Bosco. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Ore 22,30 (anteprime per soli studenti) 

La Coop. Teatromusica presenta: « Il bagno di 
Diana » dì Giorgio Marini. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,15 

La Cooperativa teatrale l’Aulidea presenta « Per™ 
Samuel Beckett • performance di Silvio Condelli 
PALAZZO CORSINI (Villa Pamphili) 

Alle ore 16 e alle 18 

« Stura und drang?!! ». Regia di Ramon Pareja. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 3891877) 
Ore 10.30 

La Nuova Opera dei Burattini presenta spettacolo 
per le scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vìe Perugia. 34 - tei. 7822311 Segreteria) 
Alle 18 Laboratorio di ricerca teatrale par ani¬ 
matori di bambini. Aperta l'iscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale deità Primavere, 317 * 
te! 2776049-7314035) 

Alle 15 Laboratorio di tecnica presso la scuola 
assistenti all'infanzia di Via Gaeta. 

IL TORCHIO (Vis Emilio Morosini 16 - tal. 582049) 
Ore 9.30 

« C'era una volta un bosco », spettacolo ecolo¬ 
gico di A. Giovannetti. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale, 130/a - »ef. 31079) 
I Divi in Crak - spettaco o veriomus cale. Al ter¬ 
mine delio spettacolo si bada. Inizio serata 21.30. 
IL PUFF «Via G. Zen azzo 4 tot. 5810721-51100989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: a Tate, tale Mastro Titta s di 
Mano Amendola. Regìa di Mario Amendola. 

LA CHAKSON (Largo Brancaccio. 82a telefono 
737277) 

Ore 21.30 

• Tu_ tvmpé » cabaret in due tempi di Ghigo 

De Chiara Regia di Antonello Riva. Prenotaz.oni 
telefono 737277. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• a La collina dai conigli a (Arlaton 
n. 2) 

• « Aguirro a (Archimede) 

• « Apocalypse now > (Cola di Rienzo, 
Eurclne) 

• < La spada nella roccia» (Europa, 
• Gregory) 

• ■ Provaci ancora, Sam » (Induno, Ra¬ 
dio City) 

• « 1941 ■ (Metropolitan) 

• « La terrazza» (NIR) 

• « Complotto di famiglia » (Palazzo, 
Mignon) 

• « Quadrophenla » (Olimpico) 

• « La vendetta della Pantera Rosa » 
(in inglese, al Pasquino) 

• < Supertotò » (Savoia) 


• « Un uomo da marciapiede» (Quat¬ 
tro Fontane) 

• « Don Giovanni » (Trevi) 

• « Donne in amore » (Ulisse) 

• i In nome del popolo italiano» 
(Apollo) 

• « Tracks » (Augustus) 

• « L'inquilino del terzo piano» (Boito) 

• « Distretto 13 le brigate della mor- 
- te » (Moulin Rouge) 

• < Mister Klein » (Novoclne) 

• ■ Uno sparo nel buio» (Rialto Ru¬ 
bino) i 

• «Rassegna ciak urbano» (Sala Um¬ 
berto) 

• « Nosferatu » (Tibur) 

• « L’occhio che uccide» (L'Officine) 

• «Mariti» (Filmstudlo 1)' 

• « Ricostruzione di un delitto» (Film- 
studio 2) 


PARADISE (Va Mario De Fiori 97 • tei 7784833 • 
8441561) 

Alle ore 22,30 e alle 0.30 

Le più affascinanti ptaymate di p ! ayboy in: « Pa¬ 
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kim Seven 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - tei. 5894667) 
Tutte le sere alle ore 22 e alle 0,2 
Canzoni e musica no-stop: 5erg ; o Centi e la sua 
chitarra. Al pianotorte Maurizio Marcili!. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore, n. 27 - 
Tel 483718-483586 
Ore 22 

Il Trio di Romano Mussolini con Carlo Loffredo. 
Al contrabbasso-special Guest Marcello Rose. 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 • tei 589237) 
Ore 21,30 

Spettacolo straordinario del mimo Catalano Joan 
Gimeno in: « Cabaret show ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via fónte dell'Olio, 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamarlcano: Dakar fotklorlst* peruvia¬ 
no. Carlos Riva folkiorista uruguayano. Romeno 
chitarrista Internazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20 - tal. 5757940) 

Ore 21,30. Per ! martedì dì musica: Umberto 
Storti solo di percussione. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei 6540348) 

Alle 20: Jam Sesslon aperta e tutti i musicisti di 
jazz. Alle 22: Dixieland con L. Toth. 

LUNEUR (Luna Park permanente Via delle Tre 
Fontane. EUR - Tei. 5910609) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


Cineclub 


SADOUL (Trastevera - Vi» Garibaldi, 2/a) 

Alle 17, 19. 21. 23: «Così bella cosi dolce» 
(1969) di Bresson. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16.30, 18,30, 20,30, 22.30: « L'occhio che 
uccide.» (G.B. 1959) di Michee! Powel. 
MIGNON (Via Viterbo/ 15 - rei 869493) 

- - Alle - 16,-30-22,30: - ■ Sabotatori » e « Complotto 
di famiglia ». 

SALA UMBERTO (Vie delle Mercede. 50 - tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 15: « Documentari di Visconti e Perelli ». 
Alle 16: « Don Giovanni ». Alle 19: « W.R I 
misteri dell’organismo ». Alle 21: « Prossimamen- 
1 te au questo schermo ». Alle 22,30: Sympathy 
for thè devii ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI '(Via Cas- 
. sia. 871 - Tal. 3662837) 

Riposo 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) 

Riposo 

FILM STUDIO 
Studio 1 

Alle 18.30, 20,30, 22,30 Rassegna su Cessa- 
vetes intitolata: « Cassavetes: il montaggio del¬ 
ie emozioni ». « Mariti » di J. Cassavetes. 

Studio 2 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: « Ricostruzione di un 
delitto » di T. Angbelopulos. 

MISFITS (Via del Mattonato, 29 - Trastevere) 

Alle 18,30-23.30: > Nel regno di Napoli » di 
W. Schroeter. Ingresso L. 1.000. 


Prime visioni 


ADRIANO (p-ra Cavour. 22/ m. 352.53) L 3500 
Qua la mane con A. Celentano e E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCVONE (Via L Lesina. 39. t 8380930' l. 1500 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22,30) ... 

ALFIERI (via Reperti, I) L 1200 
La furie selvaggia di Bruce Lee 
AMdAaciAlURi stAVMOVifc (via Montebelio. 101. 
tei 481570) L 2500 

Quella por n oerotfea dì mia moglie con W. Margol 

5exy • VM 18 

(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 5408901) 
L 2500 

Qw la mano con A. Celentano, E. Montesano 

Satirico 

(15,30-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande. •. teL 5816168) 
L 2500 • 

Il lupo e l'agnello con M. Scrrault - Satirico 
(16-22,30) 

ANIEnE (p za Sempione. 18. rei 890817) i ■ 7nn 
Il vizio in bocca con'A. Amo - Sexy - VM 13 
ANfARES (vie Adriatico 21. >e< 89U9«7) L -Sj 
I nferno con D. Argento - Drammatico - VM 14 
(1622.30) 

APPIO (via Appia 56, tei. 779638) L. 2.500 
Il malato immaginario con A- Sordi • Satirico 
( 16,30-22,30) 

AOUILA (via L Aquila, 74. IOL 7594951) I- 1200 
Pat r ologi a del oaoeo . 

ARCHIMEDE O'ISMAI (via Archimede, vi. telo 
fono 875567) L 2000 

A fuma furore dì dio con K. Kinski - Drammatico 
(16,30-22,30) 

aRISTON (eia uesron», 19. rei 353230) l 3500 
Il capootta A oatrofean con I. Coralli - Satirico 
(16-22,30) 


ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L. 3000 
• La collina dei conigli con M. Rosen - Disegni 

animati 

(16-22,30) 

ARLECCHINO (v.a Flaminia, 37. tal. 3603546) 
L. 2500 
Le godilricl 
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Boiardi, 6. tei 5115105) 
L 1500 

L'insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

ASTRA'(viale Ionio 225. tei 8186209) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tei 7610656) 
L 1500 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 4261601 L >200 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico * VM 18 
BALDUINA ip Baiduma. 32. lei 34/392) L /OOu 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tat 4751707) l 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

BELSITO (p.ie M 4‘Oro. 44. rat. 340887) L 1500 
Il ladrona con E. Montesano • Drammatico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53. tal. 481336) 
L. 4000 

Taking Off con B. Henry • Satirico • VM 18 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA L 2000 

Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

CAPITOl (via G Sacconi, tal 393280) L 2000 
Il lupo e l’agnello con M. Scrrault - Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za CaPranlca. 101, rei 6792465) 
L. 2500 

Il testamento con K. Ross . Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montacitorio, 125. rei* 
fono 6796957) L. 2500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford • Scntimen- 

" tale 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazze Cote di Rienzo. 90. tei» 
fono 350584) L. 2S00 

Apocalipse now con M. Brando * Drammatico 

VM 14 

(16.15-22,30) 

OEL VASCELLO (pjta R. Pilo. 39. tal. 588454) 
L. 2000 

li ladrona con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (vip - Prenestino. 23. tal. 295808) 
L 1500 

Dova vai se R irfxfetto non ce l'hai? con’ R. Mon- 
fagnani * Comico - VM 14 
DIANA (via Appiè N.. 427. tal. 7801461 L. 1500 
Un aocco ballo con C Verdona - Satirico 
DUE ALLORI (vie Casti ina. 506. rei 273207) 
L. 1000 

L’iMegnanle con E. Fenech - Comico - VM 18 
EDEN (p. Cole di Rienzo 74, tei 380188) l 2500 
Il maialo immaginario con A. Sordi - Satirico 
EMBASSY (via Stoppenl. 7. te) 870245) L 3000 
Home movie» vizietti familiari con K. Douglas - 
Satirico . , 

(16-22,30) 

EMPIRE (v.ia R. Margherita, 29, toL 857719) 
L. 3S00 
Star Trek 
(15,30-22,30) 

ETOILE (p za in Lucina, 41. fai. 6797558) L. 3500 
Krmmer contro K ramar con D. H off man • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. tal. 6991078) L. 1300 

Riposo 

EURCINE (via LIszt, 32. tal 5910986) L 2500 
Apocalipse now con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 

(16,15-22,30) ‘ 

EUROPA (c a Italia. 107. rei 865736) U 2500 
Le speda nella roccia • D’animazione 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissoiatl. 47. tal 475)1001 L 3000 
■ La città della donna con F. Feilini - Drammatico 
VM 14 
(15-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino, 3. tal» 
-Tosa con R. Polanski - Drammatico 
(16.30-22.30) 

GARDEN (v (rasrevera. 246. tal. 582848) L. 2000 
Un sacco bello con C. Verdona - Satirico 
(16-22.30) 

GIARDINO (para Vulture, rat 894946 L 2000 
La professoressa al mare con tutta la citate 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomenrana 43. m 864149) l *000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tot. 755002) L. 2000 
■ Ispettore Callagan il caso Storpio 8 tee con C 

Eastwood - Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

GREGORV (via Gragorio VII. 180. toL 6380600) 

L. 2500 

La spada aoUa roccia • D’animazione 
(16-2240 

HOLIDAy (i.go B Marcello, tot 858326) L- 3000 
Kramar contro (Cremar con D. Hoffman - Santi¬ 
mentale 
(16-22,30) 

RING (rio Fogliano. 37. tei B319S41) L. 2500 
La città dallo domo con P. Fedirli - Drammatico 
(VM 14) . 

(16-22.30) 

INDUNO (via G raduno. 1. rei 582495) L 2000 
1 Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirica 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cosaitarocco, rei 6093638) L 2000 
S p e ed Cross na F. Testi - Drammatico (VM 14) 

(16-22,30) 


786086) 


MAESTOSO . (via Appia Nuova. 176, tal 
L. 3000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 

Chiuso per restauro 

MERCURI «V P Castello 44 rei 6561767) L. 1500 
Sexy Hotel servizio in camera 

(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21. «al» 
tono 6090243) L 1500 

Poliziotto o canaglia con J.P. Beimondo • Giallo 
(20,15-22,45) 

METROPOLI1AN (via dal Corso. 7. lai. 6789400) 
L 3500 

1941 allarma a Hollywood con J. Belushy • Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 

. . L. 2500 
Sexy erectlon 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tei. 460285) L 7500 
Tre sotto il lenzuolo con W. Chiari • Comico - 
VM 14 
(16-22,30) 

NEW YORK (v delle Cava 36. tei 7802711 c 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano - 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P Matti 16. tal. 6273247) L. 1500 
Caboblanco con C. Bronson • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, tei 5982296) L. 2000 
La terrazza di E. Scola -. Satirico 
(16,15-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18. tei 789242) 
L. 1500 

Il lupo a l'agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22,30) 

OLIMPICO 

Quadrophenla con P. Daniels • Musicala 
(16-22,30) 

PALAZZO (pza del Sanniti 
L. 1200 - Ridotto L. 730 
Complotto di famiglia con B. Harris 
PARIS (via Magna Grecia. 112. fi 
L. 2500 

Catà Expresa con N. Manfredi • Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. rei. 5803622) 
L 1200 - 

The revenga of thè plnk panther (La vendetta 
della pantera rosa) con P. Sellers - Satirico 
QUATTRO FONTANE tvia Q t-ontan«. 2d. tei» 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Una suora una donna con P. Van Dyke - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (vìa M. Minghettl, 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

Woyzeck con K. Kinski • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei. 464103) 

L 2000 

Provaci ancora Sam con W. Alien * Satirico 
(16-22,30) 


TEATRO TENDA PIANETA IVI 0 
VLE TIZIANO Tel. 399483 


ENZO AVALLONE 

• E = mc 2 

UNOS&fTtACOLO D* 


9. tei. 4956631) 


Giallo 
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RENATO GRECO 


BANCO m, MUTUO SOCCORSO 



OGGI SPETT. ORE 21 


REALE (pza Sonnino, 7, tal. 5810234) L. 2500 
- SUr Trek con W. Shitner - Fan t a sci «risa 
(15.30-22.30) 

E EX (corso Irteste, 113. tei. 864165) L 1800 
Il ladrona con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

RITE (vis Somalia. 109, tot 837481) L. 2500 
M aeooa con A. Balli - Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vio Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
lodò con A. Bennent - Drammatico - VM 18 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIEB (via Salario. 31. tot. 864305) 
L 3000 

' Roba che scotta con D. Da Luisa - Comico 
(16-22,30) . 

ROYAl (via E. Filiberto. 175, tot. 7574549) 
L. 3000 

Me o eoe con A. Belli - Drammatico 
(16-22.30) 

S AVOIA (v ia Bergamo 21, rei. 865023) L. 3000 
Saoartotò Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (pzza C. di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

Ue aecco bello con C. Verdone - Satirico 
SUPERCINEMA (via Viminale, re». 485498» l 3000 
Zola Down con B. Lencaster • Drammatico 
(16-22.30) 

TlFFANY (via A. De Preti», tei. 462390) l_ 2b00 
Perché si Uccia eoa guaio 
(16-22.30) 

TREVI (vio S. Vincenzo 9. toL 6789619) L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi - Musicalo 
(15,30-22) 

TRIOMPHE (p. Annibo!latto, 8 . tou 8380003) 
L 1800 

Caf* esplosa con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Ti buttine 354. tei 433744) L 1500 
Doaoa io amore con A. Batta - Sentimentale 
VM 18 

UNIVER5AL (via Beri. 18. tal. 856030) L. 2500 
Qne le mano con A. Catentano, E. Montavano • 
Satirico 
( 16 - 2230 ) 

VIGNA CLARA (pm S. I acini 22. te». 3280359) 
L. 2500 

P ia éooa d’Egitto con 8. Spencer - Comico 
(15.45-22.30) 


campagna abbonamenti 1980 

Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 


VERSANO (p.za Vtrbano, 5. tri. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIT IONIA (p.za S.M. Liberatrice, tri. 571357) 
L 2500 

Manaos con A. Belli - Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACIUA (tei 6030049) 

Ciccioltna amore mìo ccn I. Staller * Stntimenta'4 
VM 18 
ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Galli# a Sldama, 18, telefono 
8380718) L 1000 

La notte dei morti viventi con M. Eastman • 
Drammatico - VM 18 

APOLLO (via Cairoti. 98 tei 7313300) t_ -800 
In nome del popolo italiano con Gassman-Tognazsl 
Satirico 

ARIEL (via di Monteverda. 48. tei. 530521) 
L. 1000 
Von Buttigliene 

AUGUSTUS fc.so V. Emanuela, 203. tri. 655455) 
L. 1500 

Tracks con D. Hopper • Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavatio. 12-14, tei. 8310198) 
L 1200 

L’inquilino del terzo plano con R. Polanski • 
Drammatico 

BRISTOL (via Tuscolana, 950, tri. 761S424) 
L. 1000 

Parossismo erotico 

BROAUWAY (via del Narcisi, 24, tei. 2815740) 
L. 1200 

I pornoglochi con A. Wilson - Sexy - VM 18 
CASSIO (via Cassie, 594) L. 1.500) 

II campione con J. Voight - Sentimentale 
CLODIO (v Riboty 24. t«l. 359Sb57 ) l. 1000 

re 1500, ridotti L. 1000 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A Dorle 52. tei 317400) L 1000 
La liceale II diavolo e l’acquasanta con G. Gui¬ 
de - Comico 

ELDORADO (v.la dell'Esercito 38. tei S010652) 
Dio perdona io no con T. Hill - Avventuroso 
ESPERIA (piazza Sonnmo 37 rei. 582884) L 1500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico (VM 14) 
ESPCRO - L. 1.500 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori 56) 
Picnic ad Hanging Rock con P. Weir - Drammatico 
HARLEM (v de. Labaro 64. tei bS64395) L 900 
La misteriosa pantera rosa e il diabolico Ispettore 
Clouseau • Disegni animati 
HOLLYWOOD (via dei Pignato 108. teL 290851) 
L 1000 

L’Italia si è rotta con E. Montesano • Comico 
IOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L 1000 
Amori vizi e depravazioni di Justine con M. Potter 
Sexy - VM 18 

MADISON (via G. Chlabra-a. 121, tal. 5128926) 
L. 1000 

Ciao ni! con R. Zero - Musicale 
MISSOURI (via Bombali! 24, tei. 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via dal Trullo 330, tal. 6230790) 
L 1000 

La malavita attacca ia polizia risponda con C. 
Aviari - Avventuroso - VM 14 
MOULIN ROUGE (V O.M. Corblno 23. t. 5582350) 

L 1200 

Distreito 13 le brigata dalla moria con G. Car- 
penter - Drammatico - VM 14 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Merry dal Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Mister Klein con A. Delon - Drammatico 
NUOVO (via Ascianghi 10. ttL 588116) L. 900 
La pornomatrigna 

ODEON (p zza d Repubblica 4. tri 464760) U 800 
Labbra di lurido blu con L. Gastoni - Dramma¬ 
tico - VM 18 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11. tal. 5110203) 
L. 800 

I supereroi di Supergulp - Disegni animati 
PLANETARIO (via G. Romita 83. rei. 4759998) 
L. 1000 

Rassegna del cinema latino-americano 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tei» 
tono 6910136) L. 800 
Sexy Star 

RIALTO (via IV Novembre 156, tri. 6790763) 

L 1000 

- Uno sparo nel buio con P. Seller» - Satirico 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 • 

Uno sparo nei buio con P. Sellers - Satirico 
SALA UMBERTO (v d. Merced» 50. Ul. 6794753) 

L 900 

Rassegna Ciak Urbano - 4 filma 
SPLENDID (v. Pier dalia Vigne 4, tri. 620205) 

L 1000 

Quel dolce corpo di Fiona 
TRI ANON (via Muzio Scevola 101, tri. 780302) 

L 800 
Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLt (p.rra G. Pape. tri. 7319306) 
L 1000 

Eccitazione carnale e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Vo turno 37 rei. 471557) L 1000 
Quando la moglie non basta e Rivista di sp»- 

giiarallo < 


Ostia 


SISTO (via de! Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
Dracula con F. Langella - Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Potiotttnl. telefono 6603186) 
L 2000 

Bruce Lee la tigre ruggente colpisce ancora 
SUPERGA (via Marina 44 tei 6696280) L. 2000 
Calè expross con N. Manfredi • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (lei 6000775) 

Mani di velluto, con A. Orientano - Comico 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE 

Il dormiglione con W. Alien - Satirico 

RIPOSO 

Wiskey » fantasmi con T. Scott * Sitine» 

TIBUR 

Nosferatu II principe dell» notte con K. Kinski • 
Drammatico - VM 14 

TRIONFALE 

Suite orme di Scaramucha 


TARIFFE 

DI ABBONAMENTO 

in vigore dall‘1-3-1980 




annue lira 

4 masi lire 

3 mori lira 

7 

numeri 

86.000 

44.000 

22.000 

6 

numeri 

75.000 

38.000 

19.000 

5 

numeri 

64.000 

33.000 

16.500 

4 

numeri 

53.000 

27.000 

— 

3 

numeri 

40.000 

21.000 

— 

2 

numeri 

28.000 

14.500 

— 

1 

numero 

14.000 

7.500 



1 


I 


A 
























a 



ir’V »*:\i‘**'<vir*\ .egp'brtbrarajrp**'. \ «,*.v#iw'4ti*w*-* # A^4#y^ i*»i pi^w^jiwVjWV** - *Wi.•»•"» 



PAG. 14 l’Unità 


SPORT 


Martedì 15 aprile 1980 


Mentre Carraro esprime «amarezza e seria preoccupazione » rinviando al C.N. la decisione definitiva 


Lo sport italiano vuole andare alle Olimpiadi 


Franchi: « La Fifa ha deciso che organizzerà comunque il torneo di calcio. Io 
credo che le Olimpiadi possano dare un notevole contributo al processo di di¬ 
stensione fra i popoli » - Mennea: « Boicottare i Giochi è ingiusto » - Nebiolo: 
«I nostri atleti sono rimasti scossi e a me preme di rincuorarli» - Ma¬ 
gnani: « Carter limita la libertà dei cittadini» - Giacomini: «E’ un ricatto » 


La decisione deH’Usoc — 
Comitato olimpico degli Stati 
Uniti — di accettare le pres¬ 
sioni dell’amministrazione 
Carter rischia di distruggere 
11 movimento sportivo inter¬ 
nazionale. Abbiamo raccolto 
alcune dichiarazioni di atleti 


Li capisco. Par loro quella di 
Mosca sarebbe l’ultima Olim¬ 
piade e magari il grande sug¬ 
gello di una grande carriera. 
Sono presidente del Cus To¬ 
rino e quindi anche della 
Klippan, la, squadra di pal¬ 
lavolo che recentemente ha 


e dirigenti sul grave proble- | conquistato 11 titolo europeo, 
ma, convinti come siamo che i Annhn inrn Vinn nrA/w-nnnti • 
per difendere gli interessi de¬ 
gli atleti sia necessario salva¬ 
guardare 11 movimento olim¬ 
pico e cioè una struttura di 
fratellanza e di libero scam¬ 
bio delle idee e della cultura. 

Il presidente del Coni, co¬ 
me avrete modo di constatare, 
si esprime con molta cautela 
lasciando perfino Intendere 
che la primitiva sicurezza 
(«non vi saranno Interferen¬ 
ze sulle scelte degli sportivi ») 
possa venire incrinata e che 
la decisione se prendere par¬ 
te o meno ai Giochi di Mosca 
possa essere spostata dal pla¬ 
no sportivo a auello politico. 

La preoccupazione di atleti 
come Pietro Mennea e Sara 
Simeonl, che hanno intuito 
che la lentezza nella decisio¬ 
ne possa preludere a una ri¬ 
nuncia, è quindi legittima. 

Molto piò netta invece la di¬ 
chiarazione di Artemio Fran¬ 
chi che tuttavia nel caso spe- 




m 


MENNEA 


oiflco ragiona più sul plano 
di una scelta Internazionale 
— e cioè di ima federazione 
Intemazionale — che sul pia¬ 
no di decisioni Interne e quin¬ 
di di competenza del Coni. 
Ecco cosa cl hanno detto 1 
dirigenti e gli atleti che ab¬ 
biano interpellato. 

Pietro Mennea _ E . fiera¬ 
mente preoccupato. Pensa al 
mille sacrifìci e alla lunga 
fatica per preparare il gran¬ 
de appuntamento moscovita. 
«Dal punto di vista sporti¬ 
vo boicottare 1 Giochi è in¬ 
giusto. Ciò infatti punisce chi 
ha duramente lavorato, chi 
si è preparato per mesi e sta¬ 
gioni per far coincidere l’im¬ 
pegno con le gare olimpiche ». 
La voce del primatista mon¬ 
diale tradisce l’ansia. Il so¬ 
gno olimpico, vissuto giorno 
per -giorno attraverso un la¬ 
voro inesausto e durissimo, 
può spegnersi su una decisio¬ 
ne politica che magari non 
ha tenuto conto della realtà 
sportiva». 

«Dal punto di vista politi¬ 
co», prosegue Mennea, «so¬ 
no perplesso. Leggiamo sui 
giornali dichiarazioni a get¬ 
to continuo e ci rendiamo 
perfino conto di quanto sia 
lecito che ognuno persegua 
1 propri interessi- Però nessu¬ 
no chiede a noi gente di sport 
quali siano i nostri interessi. 
Solo adesso. In questa dram¬ 
matica circostanza, è stato 
scoperto il fenomeno-sport. E. 
‘ francamente, non mi va bene 
che lo sport venga strumen¬ 
talizzato». Mennea è convin¬ 
to che la buona volontà, da 
entrambe le parti, potrebbe 
risolvere il problema. E’ però 
demoralizzato dairimmobili- 
atno del governo e del dirìgen¬ 
ti sportivi. 


Anche loro sono preoccupati: 
vorrebbero che gli. dicessimo 
che a Mosca «i va. Che non 
ci sono problemi. Vorrei tran¬ 
quillizzare tutti e pregarli di 
continuare ad allenarsi, con 
fiducia a con determinazio¬ 
ne ». 

Massimo Magnani _ „ cim . 

pione italiano di maratona di 
due anni fa (Roma 1978) è 
molto critico nel confronti di 
Carter. «Dico si, senza riser¬ 
ve, alle Olimpiadi e conside¬ 
ro la mossa di Carter decisa- 
mente strumentale. Il presi¬ 
dente americano, tra l’altro, 
limita la libertà del cittadini. 
La sua amministrazione ha 
fatto acqua da tutte le parti 
e cosi per tamponare le mil¬ 
le falle ha pensato di utiliz¬ 
zare le vicende dell’Iran e del¬ 
l’Afghanistan per risalire la 
china della popolarità. Il fat¬ 
to è che ha strumentalizzato 
lo sport. Non approvo l’opera¬ 
to di Carter, che si è attira¬ 
to le antipatie degli sportivi. 
Non approvo nemmeno l’In¬ 
vasione dell’Afghanistan. An¬ 
zi. la condanno duramente. 
Ma devo anche dire che boi¬ 
cottare una manifestazione 
che ha lo scopo di affratella¬ 
re le genti e avvicinare 1 po¬ 
poli è triste. Faccio questa 
proposta, augurandomi che 
Lord Kilianin la legga: tutti 
coloro che boicottano manife¬ 
stazioni sportive intemaziona¬ 
li siano esclusi da qualsiasi 
rassegna ». 

Pentathlon moderno ^ 

la disciplina polivalente (equi¬ 
tazione. tiro, nuoto, scherma, 
corsa campestre) sta contri¬ 
buendo in maniera considere¬ 
vole alla soluzione del proble¬ 
ma organizzando a Roma una 
« preolimpica » di notevole 
valore tecnico. Dal 20 al 23 
di questo mese la Capitale 
ospiterà infatti un meeting 
intemazionale di quattro gior¬ 
ni con la presenza di undici 
squadre nazionali. • L’impor¬ 
tante manifestazione avrà 
anche funzione di prova se¬ 
lettiva per i Giochi di Mo¬ 
sca e dovrà designare i tre 
azzurri e la riserva viaggiante 
che prenderanno parte al 
Giochi. 

Unica nota' stonata nella 
vicenda le dichiarazioni del 
democristiano onorevole Car¬ 
ta, presidente della Federpen- 
tathlon. L’onorevole Carta — 
forse perché il suo nome ha 
molta affinità (anche sul pia¬ 
no della pronuncia) con quel¬ 
lo del presidente americano 
— ha infatti detto che «bi¬ 
sogna essere realisti ». E cioè 
che sarà necessario accor¬ 
darsi al suo quasi omonimo. 

Franco Carraro - Fiera¬ 
mente preoccupato è anche 11 ' 
presidente del Coni. Ha det¬ 
to: « La decisione del Comi¬ 
tato olimpico degli Stati Uni¬ 
ti desta amarezza e seria 
preoccupazione in ordine al 
futuro movimento olimpico e 
degli stessi contatti sportivi 
intemazionali. In questa si¬ 
tuazione ritengo ancor più 
importante che i Comitati 
olimpici dell’Europa occiden¬ 
tale assumano un atteggia¬ 
mento univoco. A questo 
scopo ». aggiunge Carraro. 
« il 21 aprile il presidente del 
Ciò Lord Kilianin e il diret¬ 
tore dello stesso Ciò. mada¬ 
me Berlioux. riceveranno 1 
quattro presidenti dei coml- 
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tati olimpici designati nella 
riunione di Bruxelles. Essi so¬ 
no: Foìlows (Gran , Breta¬ 
gna). Mollet (Belgio). Ritter 
(Liechtenstein). Carraro (Ita¬ 
lia). Inoltre è confermata la 
riunione informale dei Co¬ 
mitati olimpici dell’Europa 
occidentale .del 12 maggio a 
Roma, che fa seguito a quel¬ 
le di Francoforte e di Bru¬ 
xelles ». 

. « Per quanto riguarda la 
posizione del Comitato olim¬ 
pico italiano», conclude Car¬ 
raro, « l’evolversi della situa¬ 
zione verrà esaminato dalla 
giunta esecutiva di giovedì 17 
aprile. Una decisione defini¬ 
tiva verrà presa dal Consi¬ 
glio nazionale del Coni che 
sarà appositamente convoca¬ 
to intorno al 20 maggio». 

Artemio Franchi _ Netta e 

senza sfumature la posizio¬ 
ne del presidente della Feder- 
calcio e dell’Uefa e vicepresi¬ 
dente della Fifa. «Nell’ulti¬ 
ma riunione della Fifa ab¬ 
biamo affrontato il proble¬ 
ma delle Olimpiadi di Mosca 
e abbiamo deciso che comun¬ 
que vada organizzeremo il 
torneo di calcio. Sono il de* 
signature degli arbitri e per¬ 
sonalmente sarò presente ai 
Giochi olimpici. I Giochi ollm- 



• CARRARO 


pici non solo sono un fatto 
puramente sportivo ma han¬ 
no anche una funzione ben 
precisa: quella di rapprexen- ■ 
tare un momento di scambio 
importante tra popoli di di¬ 
versa organizzazione politica, 
economica ed ideologica ». 

« Fatta eccezione per il 
passaggio della guerra le 
Olimpìadi non hanno mai su¬ 
bito interruzioni. E per la ve¬ 
rità di fatti gravi, in questo 
periodo, se ne sono avuti. Non 
si tratta di dire che lo sport 
è un fatto separato dalla po¬ 
litica. Ma credo che le Olim¬ 
piadi possano dare anche un 
notevole contributo al proces¬ 
so di distensione fra tutti i 
popoli ». 

Enzo Bearzot „ „ cll , „ „ 

zurro si augura che gli Stati 
Uniti «si ravvedano»: «Le 
Olimpiadi sono una festa di 
unità e di fratellanza fra i 
popoli, oltre che una festa 
di sport. Non si deve usare 
lo sport come strumento di 
politica. Anzi, la politica non 
deve . mai ingerirsi nello 
sport. Per questo mi auguro 
— e ritengo che ciò av¬ 
verrà — che gli Stati Uniti 
rivedranno la loro posi¬ 
zione ». 

Claudio Vinanani _ n cen . 

trocampista del Napoli ritie¬ 
ne che il « no » americano 
possa preludere a un aggra¬ 
vamento della crisi sul piano 
dei rapporti internazionali. 
«Il ’no’ degli Stati Uniti, ol¬ 
tre a sminuire 11 valore del¬ 
le gare, è una decisione mol¬ 
to grave ai fini della disten¬ 
sione internazionale. Già In 
altri tempi vi sono state ri¬ 
nunce di Paesi per motivi po¬ 
litici. Ritengo però che il ’no’ 
americano non possa essere 
rapportato, per importanza. . 
ai ’no’ del passato. E’ un ’no’ 
molto grave che potrebbe ave¬ 
re ripercussioni letali sul fu¬ 
turo delle Olimpiadi. A que¬ 
sto punto non escluderei che 
qualche altra Nazione, debita¬ 
mente pressata, possa segui¬ 
re l'esempio degli Stati Uni¬ 
ti ». 

luigi Raspini . 

pione d’Europa- di pallanuo¬ 
to e oggi consigliere della Fe- 
demuoto e responsabile dei- 
settore pallanuoto, esprime, 
come gli altri dirigenti inter¬ 
pellati, speranza e preoccu¬ 
pazione. « Le Olimpiadi van- ’ 
no fatte perché c’è un impe¬ 
gno di quattro anni di duro 
lavoro. Gli atleti in questo pe¬ 
riodo si sono preparati e per 
farlo si sono imposti duri sa¬ 
crifici. Non possiamo ri eluder¬ 
li. Vivo nello sport da una 
vita, prima come atleta e poi 
come dirigente, e credo che 
le Olimpiadi siano il massi¬ 
mo traguardo per uno spor¬ 
tivo. Mi auguro, quindi, che 
cl sia un ripensamento e che 
a Mosca nel prossimo luglio 
non vi siano defezioni». 

Massimo Giacomini L . aUe ; 

natore del Mlian è ■ molto 
deciso: « Sono . decisamente 
contrario al boicottaggio 
olimpico. Mi sembra che vi 
sia una buona dose di ri¬ 
catto in quanto si sta cer¬ 
cando di fare da parte del 
governo degli Stati Uniti. In 
questo modo si puniscono, a 
mio parere, non solamente 
gli atleti statunitensi che si 
sono preparati per questi I 
"Giochi” ma anche il po- i 
polo sovietico che, non en¬ 
trandoci per nulla con quan¬ 
to riguarda le decisioni prese 
dall’alto, si vede privare di 
un grande spettacolo spor¬ 
tivo. Spero che si tomi su 
decisioni più serene e penso 
anche che il monito favore¬ 
vole ai Giochi lasciato dal 
grande Owens debba essere 
ascoltato». 


Oggi lo CAF renderà nota la sua decisione sui ricorsi contro le « sospensioni cautelative » 

Domani e giovedì saranno interrogati 
Trinca e Cruciani, poi i rinvìi a giudizio 


Dino Viola 
ribadisce: 

«La Roma 
non c’entra» 

ROMA — E’ stato un botta 
e risposta telefonico quello 
con il presidente della Roma, 
ing. Dino Viola. L’argomento 
era scontato: la chiamata in 
causa della Roma nello «scan¬ 
dalo» delle scommesse clande¬ 
stine. Finora la società gial¬ 
lorossa ha sporto ben 17 que¬ 
rele. Ma, prima di passare al 
« botta e risposta ». sarà op¬ 
portuno — onde meglio metr 
tere a fuoco quanto poi ci 
dirà il presidente — citare 
un antefatto. Sabato sera (sa¬ 
ranno state le 23). abbiamo 
chiamato al telefono l’ing. 
Viola. Volevamo fargli perso¬ 
nalmente le condoglianze per 
la morte della sorella Lidia. 
Era appena tornato da Aulla 
dove si erano svolte le esequie. 
Ebbene, nonostante il dolore 
ancora vivo e la stanchez¬ 
za. non ci « congedò ». Lo 
avesse fatto sarebbe stato am¬ 
piamente giustificato. E il di¬ 
scorso — com’era inevitabile 
— fini per scivolare sulle 
scommesse. 

« Non si deve coprire nessu¬ 
no. Chi ha sbagliato deve pa¬ 
gare. Non ci possono essere 
mezze misure ». 

Questo l’esordio sul tema 



Per quanto riguarda l’inchiesta giudi¬ 
ziaria il giudice Cudilio deciderà oggi 
o domani sulla richiesta di formalizza¬ 
zione (è orientato a respingerla) 


Viola cl perdonerà ee la ren¬ 
diamo pubblica. 

« Sono amareggiato. Mia so¬ 
rella, quando un giornale lo¬ 
cale fece delle allusioni che 
coinvolgevano la Roma, mi te¬ 
lefonò. Mi chiese: "Ma è ve¬ 
ro?’’. C’era tanto dolore in 
quelle parole. Da parte mia 
non ci sarà perdono ». 

E. dopo alcune considerazio¬ 
ni di carattere generale, chiu¬ 
demmo la breve conversazio¬ 
ne con un’ultima notazione: 
« Se dovesse . sentir parlare 
ancora della Roma, smenti¬ 
sca subito, lo faccia anche 
senza interpellarmi. Fra ga¬ 
lantuomini non c’è bisogno 
di troppe parole ». 

Ieri l'approccio è stato di¬ 
retto. Allora, presidente, la 
Roma di nuovo, chiamata in 
causa. Pare che Trinca... 

« Ho letto, ho letto. Le dico 
sinceramente che incomincio 
a stancarmi. Adesso non ba¬ 
stano più nemmeno le que¬ 
rele ». - 

— Pare proprio di no. 

« Ma insomma, le pare che 


specifico. Quindi, una confi- j se ci fosse stato qualcosa non 
denza personale, che -l’ing. v l’avrei saputo?». 


~ Ma allora che vogliono 
questi signori? 

« Non lo so. Sbagliano obiet¬ 
tivo chiamando in causa me 
e la Roma. Siamo salvi e non 
può influire il condizionamen¬ 
to psicologico. Perchè, sia . 
chiaro, questo campiop.ato ha 
avuto indubbiamente anche 
una componente di questo ge¬ 
nere ». 

— Già per due volte lei ci 
rilasciò dichiarazioni che ri¬ 
gettavano tali accuse. 

« E lo faccio per la terza 
volta. Siamo puliti. E poi non 
mi risulta che esistano mece¬ 
nati che tirano fuori soldi per 
"favorire" una squadra, sen¬ 
za che i diretti interessati ne 
sappiano qualcosa. Ecco, nel 
caso ci fossero, li invito a far¬ 
si avanti, perchè potrebbero 
aiutarmi a rafforzare la Ro¬ 
ma nella prossima stagione ». 

Il colloquio si è poi con¬ 
cluso con alcune altre consi¬ 
derazioni che non hanno avu¬ 
to bisogno di forzare nessun 
confine, deontologico com¬ 
preso. 


Convocati gli azzurri per la Polonia 

Juve garanzia per Bearzot 


■ Enzo Bearzot ha reso no¬ 
ta la lista del convocati per 
la partita amichevole di sa¬ 
bato coltro la Polonia (i gio¬ 
catori si raduneranno oggi, 
alle 12,30,, allliòtel ■ « Leon 
' d’Oro»'di’ Pollone, In -provin¬ 
cia di Biella)! Altobelll, Bor- 
don. Orlali'(Inter); Bettega, 
Causio, Cabrinl. Gentile, Sci¬ 
rea, Tardèili, Zoff (Juven¬ 
tus); Bùrìani, Collovati. Mal- 
dera (Milan); Grazianl. Zac- 
carelli (Torino); Antognori 
(Fiorentina); Beliugì (Napo-' 
li); Rossi (Perugia). 

Convocati anche 1- ventot- 
to della nazionale cadetta 
che si raduneranno oggi, al¬ 
le 13, presso il Centro tecni¬ 
co di Coverciano agli ordini 
del c.t. Ferruccio Valcareggi, 
in vista delle partite con- • 
tro l’Ungheria (7 e 21 mag¬ 
gio). Questo l’elenco: Fillset- 
ti (Atalanta): Garutl. Tava- 
rilli. Sasso (Bari); Malgto- 
glio. Venturi (Brescia); Be- 
nini (Cesena); Centi. Nico- 
letti, Wierchowod (Como); 
Giovar nell! (Genoa); San- 
guin (Vicenza); Biagetti 
i ( Lecce ) ; . Pini (Matera); 

1 Massaro. Ronco (Monza); 
Maritozzi. Montesano (Pa¬ 
lermo); Zaninelli (Parma); 
Bergamaschi, Contratto (Pi¬ 
sa); Massimi (Sambenedet- 
tese); Albtero, Criscimarnl, 
Fabbri (Spai): Sorbi (Terna¬ 
na): Vlgnola, D’Ottavlo (Ve¬ 
rona). 

Una sola novità, dunque, 
per restare a Bearzot, e for¬ 
se un .tantino imprevista: 


l’inserimento cioè di Alto¬ 
belli Invece di Giordano, da 
qualche tempra sospeso « in 
via cautelativa » per la fac¬ 
cenda delle acommesse. In 
sostanza la squadra azzurra 
resta la medesima •• per la 
partita - di sabato a Torino 
la formazione sarà quella, 
sperimentata largamente e ; 
ultimamente scrupolosamen- 
: te confortata^ che il et in-, 
tende portare agli « europei ». 

All’appuntamento della na¬ 
zionale ir morale sta salen- 
dl-di tono: l’Importanza, in 
tal senso, dell’ultima gior¬ 
nata di campionato è eviden¬ 


te. con la Juventus capace 
di ripetere, sugli ottimi livel¬ 
li che si conoscono, schemi 
e movimento che mostrò ad 
Highbury, • in Coppa - delie 
Ceppe. Air«OHmplco». contro 
una Roma peraltro molle e 
arrendévole che putisce visi¬ 
bilmente i terrari primaveri¬ 
li. soprattutto in certi suoi 
atleti non più giovani, i.bian¬ 
coneri, e particolarmente gli 
« azzurri », . hanno ribadito' 
che ritmo e condizióne so¬ 
no. tuttora. In fase ascensio¬ 
nale e che Bearzot può con¬ 
tare sul necessario «marchio 
di qualità». 


Lo. trattative sono avviatissime 


Veneranda sarà il nuovo 
allenatore del Napoli? 


Dalia nostra redazione - •» •«•«m p* »*«««•«» pio «f- 

«olt la tratt ati » » col tecnico tuli- 
NAPOLI (m. m.) — L’alteaatoro t * ro . 

*•* Napoli •« (ciotte*!aliano Mito Vasaranéa mttnhko «là a Munta 
pfofcafcU—ata aarà Fam*n4o Va- i u n proclae impcpo* aulì* parola, 
tu randa, M tocnlco attaalweote al- , Veneranda, «a al lana tara dal Fa- 


ROMA — Quella Iniziata Ieri 
sarà una settimana molto 
importante per l’inchiesta 
sportiva sulle scommesse 
clandestine. Domani e giove¬ 
dì gli Inquisitori federali a- 
scolteranno ì due grandi ac¬ 
cusatori del calcio. — Trinca 
e Cruciani — attraverso le 
dichiarazioni dei quali cer¬ 
cheranno di mettere a fuoco 
i punti della vicenda che 
ancora risultano oscuri, cioè 
quelli che i calciatori hanno 
rigettato con energia, forti 
di alcuni alibi, che si dice 
siano dì ferro. 

Questi di Trinca e Crucia¬ 
ni saranno gli ultimi due in¬ 
terrogatori dell’ istruttoria 
sportiva, dopodiché II dottor 
Corrado De Biase e i suol 
più vicini collaboratori pas¬ 
seranno al setaccio tutta la 
vicenda e di conseguenza 
provvederanno a tirare - le 
somme, rinviando a giudizio 
quei giocatori e quelle squa¬ 
dre, da loro ritenuti respon¬ 
sabili di illeciti e di addo- 
mesticamentL 

Saranno decisioni molto 
dure. Lo ha detto senza mez¬ 
zi termini nella sede della Fe- 
dercalcio nel corso della con¬ 
ferenza stampa della setti¬ 
mana passata e lo ha ribadi¬ 
to 11 presidente federale Ar¬ 
temio Franchi sabato matti¬ 
na. al termine del Consiglio 
federale. 

L’elenco del responsabll, 
secondo alcune voci di corri¬ 
doio, sarebbe piuttosto lungo 
e comprenderebbe giocatori 
dal nome illustre. Non cl sa¬ 
ranno eccezioni. Anche chi 
risulterà minimamente coin¬ 
volto nella sporca vicenda 
verrà rimandato a giudizio. 
Poi sarà la «Disciplinare» 
In prima Istanza e la Caf In 
seconda a stabilire le loro 
responsabilità. 

. Nel giorni scorsi si era a- 
vanzata la possibilità di al¬ 
cuni confronti tra Trinca e 
Cruciani e alcuni giocatori. 
Erano stati; due calciatori. 
Giordano e Manfredonia su 
tutti a sollecitarli. De Biase 
ha escluso categoricamente 
questa possibilità. ‘ ■ 

Se non interverranno fatti 
nuovi, quasi sicuramente per 
la fine settimana si dovreb¬ 
bero conoscere i nomi dei rin¬ 
viati a giudizio. Ieri, intanto 
la CAF. composta dal magi¬ 
strati .Vigorita (presidente). 
Gambogi. Giampietro, SIsti, 
Martucci e Palladino, ha e- 
saminato i ricorsi di Colom¬ 
bo,' Albertosi, Morini. Della 
Martire. Zecchini. Casarca. 
Giordano, Manfredonia. Wil¬ 
son, Cacciatori, Girardi. Ma- 
gherinl e Merlo (Stefano Pel¬ 
legrini non è ricorso) contro 
'la «sospensione cautelativa» 
loro imposta dalla «discipli¬ 
nare». Tutti gli avvocati di- 


ciatorl nel quale si sostiene 
l’illegittimità del provvedi¬ 
mento impugnato. Si chiede 
che esso venga « integral¬ 
mente annullato, dichiarato 
nullo e improduttivo di effet¬ 
ti giuridici ». 

Nell’appello della. Lazio, 
tra l’altro, si sostiene che 
e può sicuramente escluder¬ 
si che sìa stato istituito ov- 
vero sia in corso un provve¬ 
dimento disciplinare » come 
Invece prevede Pari. 11 del 
regolamento dì disciplina in 
base al quale la commissio¬ 
ne disciplinare ha sospeso 
cautelativamente i giocato^. 

« E’ infatti appena il caso 
di ricordare — è detto anco¬ 
ra tra l’altro nel documen¬ 
to — che nei confronti dei 
tesserati erano in corso sol¬ 
tanto indagini dell’ufficio d’in¬ 
chiesta (e lo sono tuttora) 
e che rientra nei compiti 
istituzionali di tale ufficio 
soltanto lo svolgimento di 
accertamenti preliminari 
(art: 26 R.D.): questa compe¬ 
tenza non può determinare la 
’istituzione’ o la ’pendenza’ 
di un procedimento discipli¬ 
nare ». • . 

Per quanto riguarda Inve¬ 
ce l’inchiesta giudiziaria, og¬ 
gi. al massimo domani, il 
giudice istruttore Cudilio do¬ 
vrebbe respingere la richie¬ 
sta di formalizzazione avan¬ 
zata dagli avvocati difensori 
e procedere al rinvio a giu¬ 
dizio. La storia ormai si tra¬ 
scina da parecchi giorni; 6 
già da una settimana che al 
parla di decisione imminen¬ 
te. decisione che poi è stata 
via via rimandata. Ma sem¬ 
bra proprio arrivato il mo¬ 
mento della decisione. 

; Il dottor Cudilio ha comun*, 
que voluto prendere tempo, 
per esaminare i numerosi ri-, 
corsi presentati dagli avvoca¬ 
ti di parte contro il decreto 
con cui il pubblico ministero 
Roselii il 4 aprile scorso si 
pronunciò per la soluzione 
più rapida.e cioè 11 rinvio a 
giudizio. Ieri è arrivato l’ul¬ 
timo di questi ricorri quello 
dell'avvocato Coderoni, lega¬ 
le del giocatore del Lecca 
Claudio Merio. -. 

n legale, respingendo la te¬ 
si espressa dal rappresentan¬ 
te dèlia pubblica accusa sul¬ 
la , infondatezza delle istanze 
di'formalizzazione"a suo tem¬ 
po presentate, ha parlato di 
«abnormità di tale assunto». 
Coderoni ha aggiunto che a- 
vrebbe anche potuto non in¬ 
sistere nella richiesta di for¬ 
malizzazione se avesse potu¬ 
to prendere visione degli at¬ 
ti del p.m. atti e documenti 
che secondo la legge doveva¬ 
no essere messi a disposizio¬ 
ne della difesa unitamente 
al decreto, cosa, che, inveoe, 
non è avvenuta. 

Comunque nonostante la 


tensori hanno sostenuto « l’«- ) eV ata di scudi degli avvoca 


te ««Ma M Varane. L’teUiacr*- 
aoM ai «lana éa tonti Motto ! 
attenUikill a «wò troverà la par- ' 
te tiwlanaa aatla «tratta riatta 
«a cai è rircaariata l'intera «pa¬ 
rati»»*. Boi-gnidi a Rama, I na- 

Criapi, - a a ratt ar a p art al a rial fai- j 


larmo, a «nani» para « otraSha 
cari aé II ava ax-pupillo lar g o jj I. 
ciana* ’51, attaccante tei -Palermo. 
L'arriva a Napoli rii F ar s a* »! A 
teatuev* meno protitllt rii «u*t- 
i* rii Veneranda in aitata te pon¬ 
te palermitana ha dato vite ari 
un* ate«iona piuttoat* opaca. 


legittimtà del provvedimento j 
non essendo in corso un giu¬ 
dizio » ed alcuni anche un 
«vizio di forma». 

L’aw. Pereìchelli. legale 
della Lazio, da parte sua, ha i 
consegnato ai giornalisti co- ; 
pia dell’appello presentato i 
dalla società buncazzurra $ 
per i giocatori Giordano, ( 
Wilson, Manfredonia e Cac- i 


ti difensori dei giocatori sul¬ 
la mancata formalizzazione 
dell’inchiesta, non ci sareb¬ 
bero marce indietro da par¬ 
te del giudice istruttore. Al 
rinvio a giudizio degli Impu¬ 
tati a questo punto manche¬ 
rebbe soltanto l’annuncio 
ufficiale. 


p. C. 


I francesi per primi esalfano il grande vincitore della « classicissima » 

II Moser della Parigi-Roubaix 
promette faville anche al «Giro» 


Il 25 Aprila I campioni impegnati noi « Giochi» organinoti dall'« Unità 


Il fascino della maratona 
si addice a Pippo Cindolo 


TOQiaUMctW Urti» uiJiSiiruiit- e • a 

do del governo e del dirigen- Dal nostro inviato 
sportivi. PARIGI — Francesco Moser 

« Vorrei che si fosse piu de- & in festa e in vacanza. Fe- 


clsl. Come Nazione ho l’im¬ 
pressione che non sì conti 
molto e che si sia soggetti al¬ 
le aoeUe di altri Paesi. Vor¬ 
rei che noi sportivi potessi¬ 
mo contare di più. Vorrei che 
1 nostri dirigenti non si limi¬ 
tassero a dirci che è giusto 
che si continui con gli allena- 
mentL Vorrei più concretezza. 
Più decisione. Io voglio anda¬ 
re! a Mosca ». 

Primo Nebiolo _ n presl . 

dente della Fidai e vicepresi¬ 
dente del Coni, convinto del¬ 
la bontà della causa, desidera 
tranquillizzare sia Pietro 
Mennea che Sara Simeonl e 
gli altri. Gli si deve dar atto 
di una grande determinazio¬ 
ne nella battaglia a favore 
del Giochi olimpici (e quindi 
del movimento olimpico e de¬ 
gli atleti). « Farò, faremo 
qualcosa. Sono dispiaciuto di 
come si stanno evolvendo le 
cose. Ho vissuto tante Olim¬ 
piadi e vederne una senza gli 
americani è triste. I nostri 
atleti sono rimasti scossi e a 
me Infatti preme di rincuo¬ 
rarli. Sara Simeonl è tesa e 
tristo. E cosi Pietro Mennea. 


sta grossa per 11 terzo trion¬ 
fo consecutivo sulla linea di 
un traguardo prestigioso, 
qualche giorno di vacanza nel 
dolce clima di Parigi in com¬ 
pagnia di amici dove non 
manca la presenza femmini¬ 
le. Mormorano che il tren¬ 
tino sia prossimo al matri- 


nizzatore (l’Equipe) e che più I no importanti, meno storici 
gli si addice a proposito del | della « Roubalx » stravinta da 
successo riportato domenica j Moser. Insonni)*, Sa tonni do- 
scorsa. Implacabile nel pren- ! vrebbe ricredersi, dovrebbe 
dere la misura della corsa, j tentare, dovrebbe fare espe- 
nel lavorare ai fianchi gli av- J ) rienza sul m aled etto pavé e 
versar! e nel mettere a segno ! poi tirare le somme. La per¬ 
ii colpo maestro. | teclpaxkrae del 78 non tasta 

Un Moser stupendo, menivi. K'SSJ'S'SuSS.ffZt 


glioso. Un Moser esaltato dal¬ 
le particolari difficoltà delia 
competizione, un Moser che 


che spicca nel calendario In¬ 
temazionale e che è unioa nel 
suo genere. 

Bernard Hinualt. pur bor- 


• re qualche osanna ad Hlnault. 
principe di Francia, ciclistica¬ 
mente parlando. 

Il discorso è in pieno svolgi¬ 
mento. Rammentando che col 
favore del bel tempo .soltanto 
31 dei 164 partenti hanno con¬ 
cluso la Parigi-Roubaix. il. 
pensiero già corre verso fi Gi¬ 
ro d’Italia. Manca giusto un 
mese alla battaglia per la 
maglia rosa e col trio Saron- 
ni-Hinault-Moser avremo una 


Tra dieci giorni, il 25 Apri- eonnotazionl folcloristiche, di 

le; le strade di Roma divec- curiosità. E il lascino di cui 

teranno teatro del Camplo- sapeva circondarsi — da Al¬ 
itato Italiano di maratona, fred Shrubb a Spiridon 

Il fascino di questa gara, Louis, da Dorando Pietri a 

lunga 42 chilometri • 195 me- Michel Théato. da Hannes 


tino sia prossimo ai mairi- ^ - Mrko come nel 78 e Bernard Hinualt. pur oor- i Y7- ‘ “’ “ 

monio con la fanciulla che . ,-q 6 t- pariei-Roubeix. ! bollando, anzi profferendo i disputa col fiocchi, avremo di 
domenica scorsa ha baciato J^va ^ «IsS? <fi Xffi paiSicU nel riguardi degli J ^SSS&£SSSèSÌ£t 

sul prato d: Roubaix : lui nul- j £ ja d| un equilibrio pari al- I oiganirsatori, è giunto quarto j i. 

l’abilità degli acrobati, è un 


la ha confermato e nulla vuol 


- . .. „_ «. « » fl aUllIVo UC.K 11 • 

dare in pasto ai pettegoI«zi | abito che „ capitano della 
na fortuna anche nella vita ! eleganza. L editoriale di Jae 


parolacce nel ritardi degli I 
oivanlscatori, è giunto quarto 

a conferma della sua tenacia £1 c |jedovrMno rimanere en- 


Srtaata * auMta Giovanotto « ues Goddet (scrittore fine e 
privata a questo giovanotto d iee che Gioseooe 


che ancora una volta ha ono¬ 
rato il ciclismo italiano con 
un’impresa maiuscola, degna 
di entrare nella leggenda del 
lo sport della bicicletta. 

I francesi vogliono bene a 
Moser come hanno voluto be¬ 
ne a Coppi e a Gimondl. E 
senza voler accostare l’uno 
all’altra in valutazioni che ri¬ 
sulterebbero fuori luogo, chi 
non conosce le qualità di 
Francesco, Il suo carattere di 
combattente, 11 suo coraggio, 
i suol affondi? « Cavaliere im 
placabile», è 11 titolo che ri¬ 


pungente) dice che Giuseppe 
Sa conni arrossirà di vergogna 
nel leggere Tonfine d’arrivo e 
nel ricordare le accuse lan¬ 
ciate contro questa classicis¬ 
sima, e al di là dell’osserva¬ 
zione (pure Anquetil non ha 
mal amato la Parigi-Roubaix 
e anche Hinault protesta) noi 
pensiamo che Saronni è un 
po’ troppo ostinato, troppo ar¬ 
rendevole. troppo rinunciata- 
rio. Saronni cl dà appunta¬ 
mento alla Freccia Vallona e 
alla Liegi - Bastogne * Liegi 
della corrente settimana, due 


inn^nuiiL *»♦ t •• • • i —--—-- 

prendiamo dal giornale orga- l obiettivi che contano, ma me¬ 


se non proprio delle sue atti¬ 
tudini che nella fattispecie 
appaiono nettamente inferio¬ 
ri a quelle di Moser. Per 1 
francesi, messo sul piedistallo 
Franceeoo, l’eroe della giorna¬ 
ta è Duclos Lassalle. secondo 
classificato nonostante tre fo¬ 
rature e due capitomboli. Du¬ 
clos Lassalle ha 26 anni, abi¬ 
ta nelle vicinanze di Pau. al 
piedi del Pirenei, e dopo due 
stagioni di apprendistato, ec¬ 
co « le montagnard » In auge 
col successi ottenuti di recen¬ 
te nei Giro di Corsica, nella 
Parigl-Nlzza e nel Tour du 
Tarn, «eco un solido giovanot¬ 
to che s’affaccia con buone 
speranze sulla soglia della no¬ 
torietà, col proposito di toglie- 


tro limiti civili, naturalmente, 
e comunque tali da rinnovare 
antiche passioni- Hlnault an¬ 
drà in cerca della prima dop¬ 
pietta avendo poi in program¬ 
ma il Tour, Saronni vuole la 
seconda maglia rosa e Moser 
che nelle prove a tappe di 
lunga durata è finora rimasto 
a mani vuote, intende cogliere 
il bersaglio a dispetto di 
chi non lo giudica all’altezza 
del compito. In verità. 11 Mo¬ 
ser di quest’anno sembra più 
tranquillo, più disteso, ptù in¬ 
cline a rispettare il suo moto¬ 
re che è di grande cilindrata 
e richiede un ragionevole Im¬ 
pegno per evitare guasti e 
rottura. 

Gino Sola 


‘tri, è straordinario: la fati¬ 
ca si mischia al talento, al 
piacere di correre distanze 
che in genere si corrono con 
l’aiuto di mezzi meccanici a 
due o a quattro ruote, alla 
volontà che ogni atleta ha 
dentro di si di migliorare se 
stesso. Il Campionato di ma¬ 
ratona 'quest’anno fa parte 
dei «Giochi sportivi del 2S 
Aprile» che il nostro gior- 


Aprlle» che 11 nostro gior-' digioso di Jess Owens ad And 


ve. la maratona è diventata 
una corsa quasi per tutti. E 
se ciò da un lato è bello, a 
guardarlo con un’ottica di¬ 
versa — magari con quella 
di Enzo Rossi « citi » delle 
Kohlematnen a Emil Zato- nazionali di atletica leggera 

pek e da Alain Minxran ad — an po’ Inquieta. Perché 

Abete Bilcila — era stretta- è chiaro che il gusto di cor- 

mente connesso alla soffcren- rere la più lunga delle di¬ 

ra. alla maschera dell’atleta stanze olimpiche rischia di 
che perc o rreva la strada del assottigliare le schiere dei 
dolore coi piedi e col cuore, mezzofondisti, pori. Ma que- 
con le gambe e con l’anima, sto è un problema che al 

coi polmoni e con Io spirito, momento non ci interessa. 
Quel fascino non aveva ri- ’ A Roma, alla maratona del 
scontri tecnici. Se il volo prò- 25 Aprile, prenderanno p*T 


topose con pazienza a cure 
e a operazioni chirurgiche. 
Si impegnò duramente nel 
lavoro, restando nelTamblen- 
te. per soffrire 11 meno pos¬ 
sibile la nostalgia di non es¬ 
sere tra coloro che correva¬ 
no la distanza che aveva 
amato e che amava di più. 
Ogni tanto mi diceva, con 
un filo di pena negli occhi 
ridenti: « Vedrai che torne¬ 
rò a correre». Ma non era 
facile credergli. 

Ed è tornato a correre. Tra 
un impegno di lavoro e l’al¬ 
tro indossava la tuta e si 
immergeva nei boschi, percor¬ 
reva gli argini erbosi dei fiu¬ 
mi. correva sui prati, nella 
nebbia e nel sole. Decise di 
ri assapora re Tagonismo l’au¬ 
tunno dell'anno scorso cor¬ 
rendo Il Giro dell’Umbria a 
tappe. Fu un ritorno felice 
che lo convinse a gettarsi 


A Roma, alla maratona del t *} e P*,A ioa taf Mosca. A gen- 
i Attrite nrarvteranno b*t. ! nalo corse la « Maratona d In¬ 


nate organizza assieme al- 
l’Ulsp e col patrocinio del 
Comune, della Provincia • 
della Rettone. E* appena II 
caso di dire che slamo fieri 
di organizzare una gara co¬ 
ri Importante e cori ardua. 
La Fidai ha ritenuto lecito 
e giusto assegnarci questa 
manifestazione ed è certo che 
lo spirito che ha animato 
una delle più importanti fe¬ 
derazioni italiane è spirito 
di collaborazione. GII inte¬ 
rassi sono comuni: diffon¬ 
dere la pratica dello sport. 

La maratona un tempo era 
considerata la disciplina del¬ 
la sofferenza. Faceva parte 
dell’atletica — come ne fa 

parto oggi — ma quasi eoa 


Arbor nel 1935. 8.1* nel salto 
in lungo. Impressionava per 
la qualità, la vittoria di Emil 
Zatopek nel 1962 a Helsinki 
Impressionava - per la ma¬ 
schera del campione e per la 
Quantità della strada percor¬ 
sa. non per il tempo impie¬ 
gato. 

. Oggi è diversa Oggi a cor¬ 
rere la maratona sono atleti 
che tengono conto dei tempi 
che si realizzano correndo 
In pista. Il fascino rimane 
intatta ma al fascino si ag¬ 
giunge la prestazione tecni¬ 
ca. In Italia, grazie soprat¬ 
tutto a Pippo Cindolo e a 
Franco Fava, e grazie anche 
a un certo sviluppo delle cor¬ 
se soridd etts non compstlU- 


te 1 migliori italiani e alcu- Tf 11 } 0 * * M onta , dove si pisa¬ 
ni di loro con la bella ambi- fj. £ Tev * lanciato si 

sione di qualificarsi per'la. P? una sfi 

maratona olimpéca a Mosca. ,, dida e coraggiosa. 

L’unico sicuro di partire per £*^J”!^iJLL cainpJch 

la capitate sovietica é Mar- nati di corsa campestre e per 
co Marehei, che infatti ha IL *™PP° per 


chiesto di correre a Boston, 
dove gli sarebbe possibile ma¬ 
turare differenti esperie**. 
Gli altri — e sono in parec¬ 
chi a coltivara ambizioni — 
ri tetteranno per i due posti 
che ri man gena Cominciamo 
dal più anziano di loro: Pip¬ 
po Cindola 

11 grande atleta lrpino è 
ancora primatista italiano 
con il tempo di Xll’45". Pip¬ 
po, cM ha 35 anni, fu tra¬ 
dito da una tendinite che gli 
aooorcìò la carriera. 81 aot- 


riabituarsi ai ritmi intensi. 
RN, mentre si allenava sul- 
l’argine dell’Amo. fij gettato 
a terra da un cane e si frat¬ 
turò il polso sinistra Fu co¬ 
stretto a lnterromnere gli al¬ 
lenamenti ma volte correre 
ugualmente la Stralunano e 
la corse con l’avambraccio 
Ingessata Ora si orenar* per 
fi 25 Amile. Sarà un ospite 
di Roma particolarmente 
amato. 

Rimo Musumtci 
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DAL MONDO 


Rifugiati: oltre metà hanno lasciato l'ambasciata 

Il presidente messicano visiterà Cuba 

Significativo annuncio di Lopez Portillo proprio nel momento in cui gli Stati Uni* 
ti preparano le provocatorie manovre militari nei Caraibi - A luglio la visita 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — La tensione nel¬ 
l’ambasciata del Perii va len¬ 
tamente diminuendo. Già più 
della metà dei settemila cu¬ 
bani che vi si erano rifugiati 
hanno abbandonato il giardi¬ 
no della sede diplomatica ed 
hanno fatto ritorno alle prò 
prie case. La decisione del go¬ 
verno cubano di concedere 
passaporti e permessi per 
emigrare a quanti volessero 
andare via dall'ambasciata 
del Perù è servita ad allon¬ 
tanare la tensione e a rende¬ 
re meno drammatica la con¬ 
dizione dei rifugiati. 

In verità — come già ab¬ 
biamo scritto nei giorni scor¬ 
si — non è il primo provvedi¬ 
mento che il governo dell’A¬ 
vana adotta in questo senso. 
Infatti. subito dopo l’invasio¬ 
ne dei giardini della sede di¬ 
plomatica. davanti alla com¬ 
pleta inerzia dei diplomatici 


peruviani. (che evidentemen¬ 
te rispondevano a precise in¬ 
dicazioni provenienti da Li¬ 
ma) il governo di Cuba ave¬ 
va provveduto all’alimentazio¬ 
ne di tutti i rifugiati, e ave¬ 
va impiantato nei pressi un 
apposito ospedale (mentre un 
altro policlinico che si trova 
nelle vicinanze aveva trasfe¬ 
rito i propri pazienti per esse¬ 
re disponibili in caso di ne¬ 
cessità). 

Diplomatici peruviani hanno 
dichiarato che è quasi ulti¬ 
mata la lista delle persone 
(dovrebbero e.'sere mille) che 
il governo di Lima è disposto 
ad accettare. La Spagna ne 
accoglierà 500. Altre tre-quat- 
t romita persone dovrebbero 
invece prendere la via per gli 
Stati Uniti. E’ quanto hanno 
fatto intendere i funzionari 
della « sezione di interesse de¬ 
gli Stati Uniti » (l’ambasciata 
ombra degli USA a l’Avana), 
precisando che il governo di 


Washington non ha ancora 
fatto sapere niente di preciso. 
Da quanto si è appreso, fra 
le oltre quattromila persone, 
che dopo aver ricevuto il pas¬ 
saporto, hanno abbandonato i 
giardini deil'ambasciata del 
Perù, oltre il 70 per cento 
avrebbero espresso il deside¬ 
rio di andare negli Stati Uniti 
e soprattutto in Florida dove 
moltissimi hanno parenti. 

Da registrare, comunque, 
che almeno 500 rifugiati, una 
volta usciti dalla sede diplo¬ 
matica, hanno rinunciato 
al passaporto dicendo che si 
sono resi conto che stavano 
commettendo un errore c che 
non avevano più nessuna in¬ 
tenzione di abbandonare il 
paese. Decine di queste ver 
sorte, per lasciare il giardino, 
hanno dovuto far finta di sta¬ 
re male per essere portati 
all'ospedale. Questo perchè 
all'interno della sede diploma¬ 
tica c’è un agguerrito gruppo 


di auto-esiliati che usa la 
violenza anche contro quanti 
semplicemente accettano un 
passaporto offerto dal gover¬ 
no cubano e ritornano a casa 
in attesa del visto dei paesi 
ospitanti. L’altro giorno, un 
quindicenne, Luis Daguel no¬ 
merò, ha scavalcato la rete 
che chiude il giardino del¬ 
l’ambasciata e si è presenta¬ 
to piangendo davanti ai fun¬ 
zionari del governo cubano: 

« non "oglio abbandonare Cu¬ 
ba — ha spiegato — è stata 
mia madre che mi ha co¬ 
stretto a seguirla. Non mi im¬ 
porta se lei vuol andare via, 
ma io voglio restare qui ». 

Quello dei minorenni è. sen¬ 
za dubbio, il problema più 
drammatico, anche perchè 
centinaia di ragazzi sono sta¬ 
ti trascinati nell’ambasciata 
solamente ila uno dei genito¬ 
ri che vuole lasciare il paese 
mentre l’altro non ne ha nes- 
i stma intenzione. Ma il govcr- I 


Il PC britannico non va a Parigi ' ndira Gondhi 

. . , , . sfugge per poco 

La riunione rischia di «produrre nuove e più profonde divisioni» 

Il partito svizzero del lavoro sarà presente come osservatore ad UH attentato 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I comunisti bri¬ 
tannici hanno chiesto che la 
progettata conferenza sui 
problemi della pace, il 28-29 
aprile prossimi, venga modi¬ 
ficata cosi da assumere il ca¬ 
rattere di incontro prelimina¬ 
re a scopo consultivo e in 
forma privata. In caso con¬ 
trario il PCB dichiara che 
non potrà partecipare all’as- 
sise di Parigi, cosi come è 
stata proposta, per una serte 
di motivi che vengono illu¬ 
strati in una lettera indirizza¬ 
ta ai due promotori, il Parti¬ 
to comunista francese e 
quello polacco. . 

La crisi intemazionale, e 1 
pericoli che come il processo 
della distensione, sottolineano 
la necessità di difendere e ri¬ 
lanciare le prospettive di pa¬ 
ce nel mondo: il PCB ne ha 
già a suo tempo discusso — 
ricorda il documento — 
quando ebbe modo di espri¬ 
mere in questo contesto il 


suo disaccordo per l’interven¬ 
to sovietico m Afghanistan. 
Questo problema non po¬ 
trebbe non essere preso in 
considerazione alla conferen¬ 
za che. cosi come è stata 
prospettato, rischia di «pro¬ 
durre nuove e più profonde 
divisioni fra i vari partiti». 

Sono quindi necessarie, se¬ 
condo il PCB, discussioni 
esplorative per accertare qua¬ 
li sono realmente le possi¬ 
bilità di convocare una con¬ 
ferenza europea sui problemi 
della pace che garantisca il 
massimo di rappresentatività 
e per assicurare la più larga 
unità possibile fra i partiti 
interessati. 

La controproposta per la 
convocazione di un incontro 
consultivo e privato è stata 
presa all’unanimità dalla di¬ 
rezione del PCB; la decisione 
di non partecipare alla con¬ 
ferenza di Parigi nell’eventua¬ 
lità che tale proposta non 
venga accettata è stata ap¬ 


provata con 27 voti favorevoli 
e 6 contrari. La lettera del 
PCB ricorda che, contraria¬ 
mente a quanto venne stabili¬ 
to con la conferenza di Berli¬ 
no nel ’76, il metodo di prepa- 
! razione per la conferenza di 
J Parigi su proposta franco-po- 
: lacca differisce da quelle 
! procedure democratiche che 
il movimento comunista in- 
' temazlonale ha seguito negli 
: ultimi anni. 


a. b. 


I GINEVRA — Il partito sviz- 
i zero del lavoro invierà un 
| osservatore alla conferenza 
j che si terrà il 28 e 29 prossi- 
j mi a Parigi. 

In un comunicato si pre¬ 
cisa che sarà inviato il se¬ 
gretario generale. Armand 
Magnin. che al suo ritorno 
farà una relazione alla dire¬ 
zione del partito «la quale' 
prenderà quindi posizione sul¬ 
lo svolgimento e i risultati 
di questo incontro ». 


NUOVA DELHI — Il primo 
ministro indiano signora In- 
i dira Gandhi è sfuggita ieri 
ad un attentato mentre usci¬ 
va dal parlamento di Nuova 
Delhi. Un uomo ha infatti 
lanciato un coltello a serra¬ 
manico contro il premier da 
una distanza di appena due 
metri mancandola solo per 
poco e ferendo una guardia 
del corpo. 

Secondo l’agenzia ufficiale 
indiana l’attentatore è stato 
identificato come Ram Bul- 
chand Lalwani di 37 anni 
originario di Baroda nella 
provincia di Gujarot nell’In¬ 
dia occidentale. 

• Il coltello descritto come 
una lama di dieci centimetri 
è stato lanciato mentre In¬ 
dirà lasciava il Parlamento 
al termine di una cerimonia 
commemorativa nell’ottantot- 
tesimo anniversario della na¬ 
scita di B. R. Ambedkar. un 
defunto'leader delia casta de 1 * 
i gli intoccabili. Indirà comun¬ 
que non ha interrotto il suo 
programma. * 







IN 20 VOLUMI QUINDICINALI 
UN ITINERARIO COMPLETO 
ATTRAVERSO IL CORPO UMANO. 

Organo per organo, apparato per apparato, le 
nozioni essenziali di anatomia, fisiologia, pato¬ 
logia e chirurgia. Monografie curate dai massi¬ 
mi specialisti del settore in un linguaggio conci¬ 
so e chiaro. 

20 volumi che spiegano, soprattutto attraverso 
il linguaggio visivo, com’è fatto, come funzio¬ 
na, come e perché si ammala, e si cura, il corpo 
umano. Il tuo corpo. 

I volumi sono distribuiti nelle edicole, a 2500 li¬ 
re ciascuno. 
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CUORE parte I con la cofTOifenra di 
Lucio Parma» e Traino Bianchi 
CUORE parte II con la consulenza dì 
Lucio Parma» « Traino Bianchi 

CUORE pane III con la comulena di 
Lucio Parma» c Traino Bianchi 

IL FEGATO E IL PANCREAS 

con la consulenza di Gaetano Ideo e Alberto 
Tu ohe Ho 

L’ORECCHIO, IL NASO E LA 

GOLA con la coosulena di Eugenio Mira 

I BRONCHI E I POLMONI 

con la consulenza di Giulio Ghirmghelli 


LO STOMACO apparate B ati tH 

parte I eoo la consulenza di Gmiuo Ideo e 
Alberto Tiiobeflo 

L’INTESTINO apparato digerente 

parte II con la consulenza di Gaetano Ideo 
e Alberto Tiiobetlo 

IL SANGUE con la consulenza dì 
Edoardo Storti e Sahatore Carlo Rizzo 

L’APPARATO UROGENITALE 

con la consulenza di Edoardo Las» c Claudio 
Ponticelli 

L’OCCHIO con la consulenza di 
remando T rima re hi < . 


LA BOCCA EI DENTI 

con la consulenza di Alberto Rido 

IL SISTEMA NERVOSO parte ! 

eoo li con sa lenza di Pietro Tonai 

IL SISTEMA NERVOSO pane lì 

eoo la co nsu le n za di Pietro Tonali 

L'APPARATO LOCOMOTORE 

parte I con la consulenza di Pier Luigi 
Gocrzom 

L’APPARATO LOCOMOTORE 

pane II con la consulenza di Pier Luigi 
Gaettoni 

LA PELLE con la consulenza di Fulvio 
Allegra 


IL SISTEMA ENDOCRINO 

con b consulen za di Livio Roba 

GU APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE pane I 

con b corouimza di Salvatore Mancino 

. GLI APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE pane II 

con b co ns ul en za di Sahatore Mmesso 
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La calorosa accoglienza di Pechino a Berlinguer 


no dell’Avana ha fatto sapere 
fin dal primo giorno che. men¬ 
tre per i maggiorenni non ci 
saranno ostacoli, per i mino¬ 
renni occorrerà invece il con¬ 
senso di entrambi i genitori. 
La stampa cubana ha intanto 
dato grande risalto alla visita 
che il presidente del Messico 
Lopez Portillo farà a Cuba 
nel mese di luglio. La notizia, 
data a Città Pel Messico, è in 
pratica interpretata qui come 
un atto di solidarietà con il 
governo dell’Avana. E’ indi¬ 
cativo — si fa notare — che 
l’annuncio ufficiale della visi¬ 
ta di Lopez Portillo sia arri¬ 
vato proprio nel momento in 
cui gli Stali Uniti preparano 
la loro provocatoria manovra 
militare nei Caraibi. e che 
prevede fra l’altro uno sbarco 
di uomini e mezzi corazzati 
nella base di Guantanamo. 

Nuccio Ciconte 


Un messaggio 
del PCUS per 
il 60° del PCE 


MOSCA — li Partito comu¬ 
nista dell'Unione Sovietica 
ha inviato un caloroso mes¬ 
saggio al PC spagnolo in oc¬ 
casione del suo sessantesimo 
anniversario. 

Dopo avere ricordato « le 
coraggiose lotte » e l’aito 
prezzo pagato dai comunisti 
per costruire una nuova Spa¬ 
gna nonché le difficoltà del¬ 
l’attuale « lotta con la reazio¬ 
ne » il messaggio del PCUS 
sottolinea che « il sessantesi¬ 
mo anniversario del PCE ca¬ 
de in un momento di aggra¬ 
vamento della situazione in¬ 
temazionale provocata dagli 
ambienti imperialistici capeg¬ 
giati dagli Stati Uniti». 

Per questo II PCUS ritiene 
«particolarmente importante 
rafforzare le azioni congiunte 
dei partiti comunisti e operai 
e di tutte le forze progressi¬ 
ste e democratiche del mon¬ 
do» contro «gli intrighi del¬ 
la reazione, le campagne an¬ 
ticomuniste e antisovietiche » 
e per « rafforzare la lotta per 
la pace e la sicurezza». 


(Dalla prima pagina) 

larga parte della pagina di 
politica internazionale. Il 
giornale ha pubblicato ,e- 
stratti della dichiarazione 
che Berlinguer aveva rila¬ 
sciato all *« Unità » domeni¬ 
ca scorsa, una biografia del 
segretario generale del PCI 
e un commento politico de¬ 
dicato al Partito Comuni¬ 
sta Italiano. 

In questo scritto — do¬ 
po una ricostruzione della 
storia e delle lotte dei co¬ 
munisti italiani dal 1921 al 
dopoguerra — si illustrano 
gli aspetti della linea del 
PCI, sia in politica interna 
che in quella internaziona¬ 
le. A questo proposito si 
dice che « il PCI difende 
la politica di distensione e 
di cooperazione internazio¬ 
nale basata sulla coesisten¬ 
za pacifica ». E si aggiunge 
che « a proposito del mo¬ 
vimento comunista intema¬ 
zionale », il PCI ritiene che 
è necessario mantenere 


« una ' unita caratterizzata 
dalia autonomia e dalla dif- 
' ferenza dei punti di vista » 
tra tutti i partiti. « Tutti i 
partiti — vi si legge ancora 
tra l’altro — possono ri¬ 
correre alla critica aperta 
per appianare le differenze 
che esistono tra di loro ». 

Per quello che riguarda 
i rapporti bilaterali, il 
« Quotidiano del Popolo », 
dopo aver ricordato i buo¬ 
ni rapporti che esistevano 
prima della loro interruzio¬ 
ne, scrive che « dalla metà 
degli anni '60, le relazioni 
tra i nostri due partiti sono 
state momentaneamente so¬ 
spese. Ma dal 1979, i loro 
organi, i sindacati operai e 
le leghe della gioventù dei 
due partiti hanno ripreso i 
loro amichevoli contatti ». 

Credo sia la prima volta 
dopo molti anni che in un 
commento — c'erano già 
stati gli scritti dei giorna¬ 
listi del « Quotidiano del 
Pooolo » che Vanno scorso 
erano stati in Italia ospiti 


de « l’Unità » e di « Rina¬ 
scita » — si affronta in un 
modo così aperto il pro¬ 
blema dei rapporti tra dite 
forze così diverse ma così 
reali come sono il PCC e 
il PCI. Il significato è tanto 
più importante quanto chia¬ 
ro è il rifei intento alle di¬ 
vergenze, alle diversità dei 
pùnti di vista, anche su 
questioni importanti, che 
però non devono ostaco¬ 
lare i rapporti tra due par¬ 
titi comunisti. 

Del resto queste cose e 
questi orientamenti li si 
misureranno a partire da 
stamattina nei colloqui che 
le due delegazioni — quel¬ 
la cinese è guidata da liti 
Yaobang — inizieranno alle 
9J0 nella sede dell’Assem¬ 
blea nazionale del popolo. 
Nel pomeriggio ci sarà V 
incontro con fitta Guofeng, 
mentre a domani è stata 
anticipata la visita all’uni¬ 
versità di Pechino, dove 
Berlinguer terrà un discor¬ 
so. Questo perché nella 


tarda mattinata dt giovedì 
è previsto un incontro con 
il vice primo ministro Deng 
Xiaoping, il quale offrirà 
un banchetto iti onore de¬ 
gli ospiti. 

Sarà soprattutto da que¬ 
sti importanti incontri che 
si misurerà la possibilità 
di quella . azione per la coe¬ 
sistenza e — come dice il 
« Quotidiano del Popolo * 
— per le prospettive del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale che è nello 
spirito di questo incontro 
al massimo livello, cui i 
due partiti giungono dopo 
molto tempo. Basta pen¬ 
sare che Berlinguer passò 
l'ultima volta per Pechino 
nel I960 e che Pajetta in¬ 
contrò Dcng, allora se¬ 
gretario generale del PCC, 
nel 1965, cioè proprio alla 
vigilia del periodo di fuoco 
che ha scosso questa gran¬ 
de realtà del mondo di oggi 
che è la Cina. 


(Dalla prima pagina) 

re parlato nel discorso di di¬ 
missioni. un mese fa. 

Cossiga ha premesso al vero 
e proprio programma un rie¬ 
pilogo delle vicende che. dalia 
fine dell'unità democratica 
hanno portato, ora. alla forma¬ 
zione di un governo di coa¬ 
lizione a maggioranza preco¬ 
stituita. Una premessa che. 
priva di qualsiasi volontà di 
una analisi franca degli avve¬ 
nimenti e delle responsabilità, 
ha ridotto a mera formalità 
1’ assicurazione • dell’ impegno 
governativo per un « confron¬ 
to aperto e costruttivo » e per 
« consultazioni » (nei casi « di 
preminente interesse naziona¬ 
le *) con « i partiti all'opposi¬ 
zione»; e la solennizzata con¬ 
ferma « della solidarietà nazio¬ 
nale nella ispirazione civile, 
morale e politica ». 

Poi il dettaglio, per il quale 
Cossiga è partito da una scon¬ 
certante autodifesa a propo¬ 
sito dell’abuso della pratica 
della decretazione d’urgenza. 
Secondo lui. una delle cause 
starebbe nella « assenza di ga¬ 
ranzie sui tempi delle decisio¬ 
ni » del parlamento... Ad ogni 
modo il governo è deciso a 
mettere ordine nella sua azio¬ 
ne: lavoro di gruppo dei mi¬ 
nistri (la ripartizione dei dica¬ 
steri. ammette Cossiga. è og¬ 
gi « ispirata a criteri tradizio¬ 
nali e in gran parte arretra¬ 
ti »: è per questo che il nume¬ 
ro dei ministri è. salito ancora 
paurosamente?) ed ennesima 
promessa della legge suU’ordi- 
namento della presidenza del 
consiglio. • 

Dopo un intermezzo dema¬ 
gogico (provvedimenti per la 
disciplina delle spese eletto¬ 
rali, controllo della situazio¬ 
ne patrimoniale e tributaria 
degli eletti, regolamentazione 
dell’attività dei « gruppo di 
pressione », ecc.). il presiden¬ 
te del consiglio ha affrontato 
alcuni temi chiave. Riforma 
della polizia: conferma del¬ 
l'esclusione di qualsiasi for¬ 
ma di affiliazione, associazio 
ne e rapporti organizzativi del 
sindacato con le centrali dei 
lavoratori. Servizi segreti: ci 
sono « alcune lacune e difet- 


(Dalja prima pagina) 

spareri mm deU’ottiviti politica », 
proclamata a parole quando si 
trattava di sapere perché Cossi- 
ga ha accolto nel governo quei 
certi ministri che lo espongono 
a critiche e sospetti. 

A noi sembra che da questo 
mancato approfondimento de¬ 
rivino due conseguenze evi¬ 
denti. Anzitutto, un appiatti¬ 
mento per quanto rignarda i 
contentiti dcll’axione governa¬ 
tiva: l’esposizione programma¬ 
tica è stata molte notarile, 
tracciata a basso profilo, an¬ 
che se segnata da grande cau¬ 
tela quando sì è trattato di 
parlare degli svilnppi possi¬ 
bili dei focolai di turb a m ento 
del quadro intemazionale. 

Per la politica economica 


(Dalla prima pagina) 

co convincente anche la sua 
indignazione, specie quando 
chiede ad altri paesi di sa¬ 
crificare i cospicui interessi 
che essi hanno investito nel¬ 
la ’ distensione per seguire 
le sue iniziative, che una 
analisi più lucida rivela in¬ 
vece come controproducenti. 

Il taglio ideologico del- 
l’argomentazione carteriana 
diventa soverchiante soprat¬ 
tutto a proposito del boicot¬ 
taggio delle Olimpiadi Cre¬ 
do che molti di noi non sia¬ 
no mai stati sedotti dalla 
retorica olimpica, anche se 
le gare olimpioniche ci piac¬ 
ciono molto. Sappiamo che, 
come ogni attività umana, 
lo sport non può essere avul¬ 
so dalla politica. Sì tratta, 
semmai, di vedere quale po¬ 
litica- Ora, le gare sportive 
e le Olimpiadi in modo par¬ 
ticolare sono sempre state 
una sede per tenera aperto 
(o per aprire, in qualche 
caso) un dialogo intera azio¬ 
na le anche quando gravi 
conflitti dividevano gli stati. 
Altrimenti perchè mai si 
sarebbe dovuto gareggiare 
con gli americani durante la 
guerra del Vietnam? Carter 
invera pres en ta il rifiuto di 


Cossiga : cento pagine del tutto vaghe 


ti di coordinamento > cui va 
posto riparo. Giustizia: saran 
no aumentati i programmi di 
spesa, incrementata la prò 
duttività. riviste le circoscri¬ 
zioni giudiziarie, ampliate le 
competenze del giudice mono 
cratico. proseguite le inizia¬ 
tive per depenalizzazione e 
decriminalizzazione, intensifi- 
! cati gli studi per l’istituzio- 
ne del cosiddetto tribunale 
della libertà. 

Terrorismo: resta il proble¬ 
ma numero uno. sul quale si 
invoca la conferma della mas¬ 
sima solidarietà tra tutte le 
componenti della società po 
litica e civile. Dal canto suo. 
il governo « intende conside¬ 
rare le più ampie possibilità 
di diminuzione di pena per i 
concorrenti nei delitti che si 
dissociano, e di esenzione del¬ 
la pena per coloro che vo¬ 
lontariamente impediscono I* 
evento, con estensione anche 
ai fenomeni di criminalità or¬ 
ganizzata ». 

Impegni poi anche per raf¬ 
forzare i poteri delle regioni 
ordinarie e migliorare il re¬ 
gime di quelle a statuto spe¬ 
ciale. per il rapido varo del¬ 
la revisione del concordato e 
delle intese con le chiese non 
cattoliche; per l’urgente rea¬ 
lizzazione della riforma del¬ 
l’editoria. 

Nessuna indicazione preci¬ 
sa neppure per fronteggiare 
— siamo a un altro nodo di 
fondo — la constatata gra¬ 
vità dei problemi strutturali 
dell’economia italiana e l’in- 
flazione galoppante. C’è un 
appello agli imprenditori 
(« moderazione nella politica 
dei prezzi ») e ce n’è un altro 
per i lavoratori e i loro sin¬ 
dacati: perché « contengano le 
richieste salariali integra¬ 
tive». Ci sono la riafferma¬ 
zione della priorità del Mez¬ 
zogiorno e dell’esigenza della 
riforma delle pensioni, la con¬ 
ferma della decisione di 
creare una agenzia del la¬ 
voro per organizzare la mobi¬ 
lità. l’assicurazione che verrà 
considerata la richiesta di un 
aumento delle detrazioni fi¬ 
scali - per i lavoratori dipen¬ 
denti: l’intendimento dj modi¬ 


ficare la politica degli in¬ 
centivi. di rendere « più tra¬ 
sparente » l’utilizzo dei vari 
strumenti di intervento, e di 
portare avanti la lotta contro 
l’evasione fiscale. Ma non si 
intende intorno a quali scelte 
precise e di fondo dovrebbe 
realizzarsi l’auspicata solida¬ 
rietà delle forze politiche e 
sociali perché vogliano contri¬ 
buire allo sforzo. 

In politica estera alcuni ac¬ 
cenni che vanno rilevati: al¬ 
l’esigenza di una Europa 
« non neutrale o terzaforzi- 
sta » ma « che esprima la sua 
specifica soggettività *; alla 
necessità di « una pronta ra¬ 
tifica degli accorti Salt 3 da 
parte del Congresso america¬ 
no »; all’opportunità di un 
Afghanistan neutrale; alla 
« prudente preoccupazione di 
non introdurre > nella vicen¬ 
da iraniana « altri elementi 
di turbamento in una cosi 
difficile situazione » pur nel¬ 
la « piena solidarietà con il 
popolo e il governo degli 
USA »: alla necessità di raf¬ 
forzare i legami di collabo- 
razione e di cooperazione con 
i paesi di frontiera, con quel¬ 


li del Terzo Mondo e in par¬ 
ticolare con quelli che si af¬ 
facciano nel Mediterraneo. 

Qui è giunto inopinato un 
ampio .soffietto all'iniziativa 
radicale per la fame del mon¬ 
do. Infine un nuovo e più 
diretto riferimento al PCI. Nel 
suo discorso Cossiga si era 
limitato a prendere atto delle 
posizioni del PCI: «con que¬ 
sto partito — ha poi detto te¬ 
stualmente — aperta è la di¬ 
sponibilità del governo ad un 
confronto serio e chiaro per 
la ricerca, insieme ad altre 
forze democratiche e costitu¬ 
zionali, di quelle convergenze 
e per quei contributi che sia¬ 
no necessari e utili all’inte¬ 
resse nazionale che è valore 
che deve unire e non divi¬ 
dere ». Ma poi quasi preoccu¬ 
pato di aver osato troppo, il 
presidente del consiglio si è 
affrettato a pronunciare 
espressioni non dissimili nei 
confronti del PSDI, del PLI 
e persino del PR. 

Tutto qui. Da stamane il 
dibattito, che si apre in Se¬ 
nato: oggi stesso, alle 11, 
parla il compagno Gerardo 
Chiaromonte. 


Le prime reazioni 


ROMA — A Palazzo Madama 
i primi commenti sono venu¬ 
ti subito dopo il discorso di 
Cossiga. Per il senatore de 
Granelli «l’impostazione del 
governo è coerente con la 
maggioranza precostituita che 
ne è ella base. Il governo è 
aperto a un confronto par¬ 
lamentare con tutti i partiti 
che sono all’opposizione an¬ 
che se l’impressione — dice 
Granelli — è che non venga¬ 
no colte le differenze di stra¬ 
tegia politica di questi stessi 
partiti ». 

Favorevole il commento di 
Cipellini, capogruppo sociali¬ 
sta di Palazzo Madama: «C'è 
qualcosa di nuovo e di diver¬ 
so — ha detto — nel pro¬ 
gramma del presidente del 
Consiglio. Ciò non soltanto 
per la presenza dei socialisti 
nella compagine governativa, 
ma soprattutto per la chia¬ 
rezza e la stringatezza dei 
punti essenziali e dei nodi 
prioritari che debbono essere 
affrontati per superare la 


crisi del Paese. Il governo ha 
perciò titoli e forza; altret¬ 
tanta garanzia di sostegno — 
ha concluso il socialista Ci¬ 
pellini — gli verrà da parte 
socialista ». 

Critica, invece, la Sinistra 
indipendente. Il presidente 
dei gruppo Anderlini ha detto 
che «non vi è niente di nuo¬ 
vo. Il solito prolisso elenco 
di buone intenzioni ogni vol¬ 
ta contraddetto dalle evidenti 
pressioni della destra demo- 
cristiana. Non è con governi 
di questo tipo — ha concluso 
Anderlini — che si affrontano 
i drammatici problemi del 
Paese ». Breve il commento 
del segretario • repubblicano 
Spadolini: «Il discorso di 
Cossiga rispecchia gli accordi 
raggiunti ». Per il liberale 
Malagodi l’esposizione di 
Cossiga è « inversamente 
proporzionale all’ampiezza 
dei contenuti, salvo alcuni 
risvolti politici fin troppo 
chiari ». 


Ma perché è nato questo governo ? 


c’è persino un rinvìo. Un pro¬ 
gramma — lo ai ammette — 
non c’è, e sarà preparato sol¬ 
tanto entro qualche mese: cioè 
dopo le elezioni regionali e 
amministrative dell’8 giugno. 

Il governo cercherà perciò di 
riprendere il discorso con i 
sindacati solo sulla base del¬ 
le questioni rimaste aperte nei j 
passati confronti, che non han¬ 
no avuto ano sbocco. 

In secondo luogo, vi è da 
rimarcare come l’incertexsa 
della c filosofia » del governo 
si proietti sulla prospettiva po¬ 
litica. Dove va il tripartito? 
Quale domani vuol prepara¬ 
re? Anche senza voler calcare. 
la mano sugli loccherini di¬ 
stribuiti da (Tossica ai liberali, 
naturale ruota di scorta del 


andare a Mosca — che, co¬ 
me tutti sanno, rischia di 
distruggere definitivamente 
le Olimpiadi — come una 
grande dimostrazione di su¬ 
periorità « morale » del suo 
paese: poiché lui Io ha de¬ 
ciso, anche gli altri dovreb¬ 
bero seguirlo. 

Persuasivo? Non credo. 
Gli stessi sportivi america¬ 
ni — atleti o dirigenti — 
che si piegano alle sue in¬ 
giunzioni, Io fanno non per¬ 
chè convinti delia bontà dei 
suoi argomenti, ma perchè 
non se la sentono di scon¬ 
fessare il capo dello Stato. 
Si comportano cioè — e ba¬ 
sta leggere le loro dichia¬ 
razioni per costatarlo — se¬ 
condo Il vecchio principio 
del nazionalismo inglese: 
wright or vrong, mg coun¬ 
try (abbia torto o ragione, 
è sempre il mio paese). 

> Carter i convinto che il 
gesto farebbe grande im¬ 
pressione sul sovietici. Ma 
perché mai pensa che la lo¬ 
ro reazione non debba Inve¬ 
ce essere analoga? Tutto ciò 
che conosciamo della real¬ 
tà sovietica ci dice che pro¬ 
prio un analogo riflesso na¬ 
zionalistico è quanto la de¬ 
cisione di Carter (come le 
sue precedenti ritorsioni, del 


governo attuale, e anche — si 
badi — ai radicali di Panne!- 
la. qni Tambignità della solu¬ 
zione governativa risulta in 
piena lare. Non basta parla¬ 
re di solidarietà nazionale, se 
la si riduce a una vuota espres¬ 
sione verbale. E non basta nep¬ 
pure richiamarsi, come ha 
fatto Cossiga, alla necessità di 
stabilire an confronto corret¬ 
to con il Partito comunista, 
del quale ha ricordato la tra¬ 
dizione e il molo nella società 
e nello «tato. Se a queste pa¬ 
role si vuol riconoscere il 
senso che hanno, si dovrebbe 
concludere, allora, che la co¬ 
siddetta « governabilità » può 
essere assicurata solo attra¬ 
verso soluzioni che non esclu¬ 
dano questa grande forza po¬ 


polare democratica dalla gui¬ 
da politica del Paese. Que¬ 
sto vorrebbe la logica. E que¬ 
sto vorrebbe anche la realtà 
del paese. Ma (ed ecco l’aspet¬ 
to che nel discorso di Cossiga 
è stato sfamato al massimo) 
questo governo sorge appunto 
nel rifintc di nna prospettiva 
di questo genere: nn «no » 
della Democrazia cristiana del 
preambolo, al quale altri si so¬ 
no adattati. 

E il prodotto di questo 
• no » — ora lo vediamo — 
non ha respiro sufficiente per 
soddisfare le attese della gen¬ 
te, e per affrontare i problemi 
più ardui e più impegnativi. 
Probabilmente, dopo il dibat¬ 
tito parlamentare, ciò risulte¬ 
rà in modo ancora più chiaro. 


I pericoli del fanatismo 


resto) • riesce a provocare 
dall’altra parte. Si spinge 
così il mondo verso lo scon¬ 
tro tra opposti nazionalismi 
da grande potenza (siamo i 
« più potenti del mondo », ci 
ha ricordato • l’altra sera 
. Carter). 

Abbiamo detto che lo 
stesso linguaggio del presi¬ 
dente porta ‘ l’impronta di 
questo suo indirizzo gene¬ 
rale. Non vi è più conflitto 
di interessi, ma Bene e 
Male, « mondo Ubero » e 
•totalitarismo », contrapposi¬ 
zione tra concezioni univer¬ 
sali GU Messi interessi eu¬ 
ropei sono da lui menzio¬ 
nati solo quando gUeU ri¬ 
cordano i suoi interlocuto¬ 
ri. I problemi poUtici a que¬ 
sto punto non sono più tali, 
perché vengono occultati 
dietro k nebbia ideologica. 
Rischiano cosi di diventare 
insolubili. La ragione viene 
accantonata per lasciare po¬ 
sto alle febbri irrazionali, 
particolarmente micidiali in 
un mondo zeppo di arsenali ■ 
atomici. Questa è oggi la mi¬ 
naccia maggiore. 

Ma anche per questo il 
tono e le propensioni car¬ 
tellane, se possono avere 
un’efficacia (che è ancora f 
da dimostrare) nel clima { 
elet tora le americano, sono » 


destinate a incontrare resi¬ 
stenze tenaci altrove, non so¬ 
lo nei governi, ma nella più 
larga opinione pubblica 
mondiale. Agli occhi di mi¬ 
lioni di persone la poli¬ 
tica — anche quella mon¬ 
diale — non è più oggi quei 
mistero die era un tempo. 
I linguaggi che potevano 
sembrare persuasivi negli 
anni della guerra fredda og¬ 
gi non lo sono più, da qua¬ 
lunque parte essi proven¬ 
gano. 

Il pericolo è grave. Se 
uno statista equilibrato co¬ 
me Schmidt ha voluto ri¬ 
cordare il precedente di Sa¬ 
ra ievo, non lo ha fatto certo 
a cuor leggero. Il rischio di 
un accumularsi dei fanati¬ 
smi incombe sulle nostre te¬ 
ste. Occorre misurare con 
estrema serietà ogni passo e 
le sue possibili conseguen¬ 
ze. E* molto allarmante die 
a Roma tornino a circolare 
voci secondo cui il nostro go¬ 
verno sì sarebbe impegnato 
a concedere nuove basi agli 
Stati Uniti in caso di crisi 
militare. Sarebbe superfluo 
ricordare dove questo po¬ 
trebbe portarci. Occorre te¬ 
nere gli occhi aperti e rea¬ 
gire con fermezza prima che 
nodi irreparabili si stringa¬ 
no attorno a noi • . 


», rJ*- T ‘ 


.-il v V » ^ s • 


i 
















PAG. 16 l'Unità 


DAL MONDO 


Martedì 15 aprile 1980 


Si acuisce pericolosamente la tensione internazionale dopo le ultime dichiarazioni e iniziative americane 


Nuove pesanti pressioni sull' Europa 1 La <<Pravda>>: un ritorno 

Il presidente americano ha detto di avere « assoluto bisogno del pieno e fermo sostegno degli 
alleati » - Il grave riferimento a possibili azion i militari contro l’Iran - Agli occidentali si chie¬ 
de di accrescere il proprio impegno per consentire l’eventuale afflusso di forze USA nel Golfo 


al peggior maccartismo 

Pressioni del governo di Bonn sul Comitato olimpico perché se¬ 
gua l'esempio USA — Severe critiche belghe agli americani 


(Dalla prima pagina) 

gravi che egli ha Jatto nel 
corso della sua presidenza, 
sono intervenute le spiegazio¬ 
ni del vice segretario di Sta¬ 
to Warren Christopher. A s tio 
giudizio, l’America è entrata 
«in una nuova fase» nella 
quale sarà « molto ferma e 
molto decisa ». Per quanto 
attiene agli alleali «da loro 
ci aspettiamo atti, non paro¬ 
le ». Comunque, secondo 
Christopher, ci sono ancora 
« opzioni non militari che pos¬ 
sono essere decise: sono piut¬ 
tosto difficili da adottare, ma 
si tratta di passi seri ». 

Come si vede i tasti che 
la diplomazia americana sta 
toccando in questi piorni non 
hanno un unico suono. E tut¬ 
tavia, la questione iraniana 
è diventata una grande veri¬ 
fica dei mutamenti avvenuti 
all’interno dello schieramen¬ 
to atlantico e, più in gene¬ 
rale. tra le potenze capitali¬ 
stiche. 

L'Europa alla quale Car¬ 
ter chiede in modo perentorio 
un allineamento in nome di 
comuni interessi è stata esclu¬ 
sa da ogni consultazione pre¬ 
ventiva e posta di fronte a 
fatti compiuti. Inoltre, vi è 
una palese divaricazione di 
interessi tra le due sponde 
dell’Atlantico perché il pe- 



COLORADO SPRINGS — Il presidente del Comitato olimpico 
Kane annuncia la decisione del boicottaggio 


trolio iraniano è assai più 
necessario all’Europa che al¬ 
l'America. E ancora: quan¬ 
do il presidente americano 
unilateralmente parla di adot¬ 
tare « misure militari » dalle 
conseguenze imprevedibili sul- 
requilibrio di una delle zone 
più calde del mondo, il meno 


che si può attendere dai mem¬ 
bri dell'alleanza atlantica è 
un atteggiamento cauto e 
preoccupato. Se non altro per¬ 
ché la cosiddetta filosofia del¬ 
l'atlantismo è riuscita fino¬ 
ra a coniugare i temi delta 
sicurezza militare con quel¬ 
li della pace, in un contesto 


generale suggestivo fornito 
dalla politica della disten¬ 
sione. 

Una interpretazione malizio¬ 
sa ma, in definitiva, ottimi¬ 
stica attribuisce al clima elet¬ 
torale americano la svolta 
diplomatica di quest’ultima 
settimana (e lo stesso Carter 
vi ha indirettamente accen¬ 
nato nella sua intervista tele¬ 
visiva quando ha detto: « Se 
sono stato criticato nel mio 
paese per alcuni aspetti del 
mio comportamento, questo è 
avvenuto perché siamo stati 
troppo pazienti, non troppo 
precipitosi »). Ma fosse vera, 
questa ipotesi, è evidente che 
gli alleati non avrebbero 
grande interesse a pagare le 
spese delle esigenze eletto¬ 
rali dì Carter. Se invece vale 
l’ipotesi peggiore, e cioè che 
la nuova linea americana de¬ 
riva dalla convinzione che non 
esistono più le condizioni che 
inducevano la Casa Bianca a 
muoversi sulla scena mondm- 
le nella prospettiva della di¬ 
stensione e della riduzione de 
gli armamenti, la cautela, per 
gli alleati, sarebbe addirittu 
ra una esigenza primaria e 
vitale. 

Su onesti interrogativi si è 
indotti a riflettere anche alla 
luce di altri sintomi poco con¬ 
fortanti. Fonti ufficiose an¬ 


nunciano che l’amministrazio¬ 
ne americana ha l’intenzione 
di chiedere agli alleati eu¬ 
ropei e al Giappone di aumen¬ 
tare il loro impegno militare 
e di assumersi un maggior 
carico finanziario per la di¬ 
fesa, al fine di consentire agli 
Stati Uniti di accrescere la 
loro presenza militare nel 
golfo Persico. In questa di¬ 
rezione già si è mosso ieri 
a Bruxelles, nella riunione del 
quartier generale della NATO, 
il sottosegretario americano 
alla difesa Robert Komer Se¬ 
condo ie fonti, il ministro del¬ 
la difesa americano Harold 
Brioni nella riunione dei mi¬ 
nestri della difesa dei paesi 
della NATO, che si terrà il 
mese prossimo, eserciterebbe 
pressioni sugli alleati perché 
accolgano le richieste presen¬ 
tate dal suo vice Komer. Una 
iniziativa analoga sta per es¬ 
sere assunta anche nei con¬ 
fronti del Giapuone In con¬ 
creto, queste richieste mire¬ 
rebbero ad ottenere stanzia¬ 
menti tali da mettere in gra¬ 
do le forze armate dell'Eu¬ 
ropa occidentale di condurre 
in modo autonomo una guerra 
convenzionale per la durata 
di trenta giorni, mentre at¬ 
tualmente molti paesi euronei 
hanno una autonomia di com¬ 


battimento per una settimana 
soltanto. L’Europa dovrebbe: 

1) adottare misure capaci di 
accelerare la mobilitazione 
delle forze militari di riserva; 

2) pianificare l’eventuale im 
piego delle linee aeree com¬ 
merciali per il trasporto in 
Europa di truppe americane: 

3) aumentare le proprie for¬ 
ze navali ed aeree per con¬ 
sentire agli Stati Uniti di spo¬ 
stare una parte delle loro 
flotte nell’oceano Indiano. 

Non si può escludere che 
questi orientamenti mirino so¬ 
prattutto ad accrescere le 
pressioni politiche per ottene¬ 
re un allineamento dell’Euro¬ 
pa e del Giappone sulle posi¬ 
zioni americane contro l’Iran 
e, per quanto riguarda il boi¬ 
cottaggio delle olimpiadi, con¬ 
tro l’Unione Sovietica. Ma an¬ 
che se fosse solo così le con¬ 
seguenze sarebbero tali da 
inasprire la tensione interna¬ 
zionale. Poiché però si varia 
di interventi militari e di au¬ 
mento dell'impegno militare 
•1 giudizio deve essere più 
preoccupato. È sulla stampa 
americana c’è chi si chiede 
se valga la pena di mettersi 
su una strada che ha già 
peggiorato i raoporti con gli 
alleati e potrebbe provocare 
ulteriori frizioni. 


i 

Sorpresa e irritazione a Parigi 
per il tono ultimativo di Carter 

I francesi negano che sia stata indicata una « data limite » agli alleati - Mal¬ 
contento per l’attacco esplicito alle iniziative di Giscard per il Medio Oriente 


Nostro servizio 

PARIGI — L’ultimatum lan¬ 
ciato domenica sera dal Pre¬ 
sidente, Carter agli alleati eu¬ 
ropei nel corso di una inter- 
vika concessa a quattro te¬ 
levisioni europee (Francia, 
Italia, Germania federale e 
Inghilterra) è stato accolto 
con sorpresa e persino con 
irritazione a Parigi. Se uffi¬ 
cialmente il governo francese 
non reagirà prima di essersi 
consultato coi propri alleati, 
e innanzitutto con la Can¬ 
celleria tedesca, ufficiosa¬ 
mente esso ha fatto sapere 
di non avere « nessuna inten¬ 
zione di rompere le relazioni 
diplomatiche con Teheran », 
né di seguire Carter sulla chi¬ 
na scivolosa e pericolosa di 
rappresaglie sempre più du¬ 
re contro l’Iran. E si preci¬ 
sa a questo proposito che il 
rientro a Parigi di Raoul De- 
laye. ambasciatore a Tehe¬ 
ran. è avvenuto nel quadro 
di consultazioni in corso in 
tutti i paesi della Comunità 
e che l’ambasciatore france¬ 
se farà ritorno nella capitale 
iraniana tra qualche giorno, 
dopo aver riferito sui risul¬ 
tati dell'incontro avuto il 12 
aprile col presidente Bani 
Sadr. 

I motivi deirirritazione fran¬ 
cese sono molteplici e in gran 
parte giustificati dal fatto 
che il Presidente degli Stati 
Uniti si è riferito a una 
« data limite » oltre la qua¬ 
le, se gli europei non lo se¬ 
guiranno sulla strada delle 
rappresaglie, gli Stati Uniti 


potrebbero passare ad azioni 
militari contro l'Iran, azioni 
di cui l'Europa porterebbe la 
responsabilità. 

E’ appunto per questa « da¬ 
ta limite », che sarebbe già 
stata comunicata agli europei 
ma che Parigi afferma di 
ignorare completamente (di 
qui la sorpresa per questa 
mancanza di senso diploma¬ 
tico in un affare tra i più 
delicati e complessi delia sto¬ 
ria recente), che le autorità 
francesi hanno dato una in¬ 
terpretazione ultimativa (ed 
ecco l’irritazione) alle dichia¬ 
razioni carteriane giudican¬ 
dole come una pressione gros¬ 
solana perché pubblica, e non 
accettabile perché tendente 
oltretutto a dividere il fronte 
europeo. 

Difendendo gli accordi di 
Camp David come la sola 
soluzione possibile alla crisi 
del Medio Oriente, Carter ha 
mosso una critica aperta a 
ciò che Giscard D’Està in g 
aveva detto e fatto nel corso 
della sua visita in quella re¬ 
gione. aggiungendo poi di ri- 
| tenere che il Presidente fran- 
I cese non aveva l’appoggio di 
tutti i paesi comunitari: e 
ciò è parso addirittura poco 
corretto all’Eliseo. dove ci 
si era mossi in una certa mi¬ 
sura in nome dell’Europa e 
in una direzione che tendeva 
a correggere i limiti, e an¬ 
che le gran lacune, della 
politica americana nel Me¬ 
dio Oriente. 

Altro motivo di irritazione: 
come nota « Le Monde » nel 


proprio editoriale, il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti «ha 
riaffermato con forza la léa- 
dership americana e non ha 
manifestato alcuna tenerezza 
per quegli europei che l’ac¬ 
cettano solo a metà ». Ora 
Parigi (e non solo Parigi) 
considera che se l’occidente 
europeo ha dei doveri di so¬ 
lidarietà nei ■ confronti degli 
Stati Uniti, ciò non può e 
non deve impedire all’Europa 
di oggi, che non è più quella 
di venti anni fa. di dare un 
proprio contributo autonomo 
alla distensione e alla pace, 
soprattutto quando questa lea¬ 
dership rischia di trascinare 
l’Europa in avventure di cui 
essa sarebbe la prima a pa¬ 
gare il costo. 

Sintomatiche, a questo pro¬ 
posito. due reazioni immedia¬ 
te e severe alle dichiarazio¬ 
ni di Carter: da una parte 
l’editoriale del « Figaro » che, 
avendo aspramente criticato 
nelle scorse settimane la fra¬ 
gilità della solidarietà giscar- 
rìiana verso gli Stati Uniti, 
rimprovera oggi a Carter di 
avere sbagliato tutto nel Me¬ 
dio Oriente, di non aver sa¬ 
puto approfittare « dell'enorme 
errore politico corrtmesso dal- 
l’URSS in Afghanistan » e 
dunque di non avere nessun 
diritto di chiedere « la soli¬ 
darietà deoli p'TO^ri nflnmn 
ai propri errori. E che sia 
proprio il « Figaro » a dirlo, 
cioè il più filo-americano dei 
giornali francesi, cl ' dà la 
misura di una evoluzione con¬ 
siderevole deH’opinione del¬ 


la grande borghesia francese. 
Dall’altra parte una dichia¬ 
razione di Mitterrand, secon¬ 
do cui « non si può accettare 
che decisioni dalle quali de¬ 
rivano la sicurezza e Tardine 
mondiale dipendano esclusi¬ 
vamente dalle posizioni del 
Presidente degli Stati Uniti ». 
Bisogna saper scegliere, ha 
aggiunto il leader socialista, 
« tra gli interessi deila pace 
nel mondo e quelli del can¬ 
didato Carter ». 

Per finire, e ritornando a 
quella sdata limite » sulla 
quale si stanno consultando 
le cancellerie europee. Pari¬ 
gi osserva di non essere mai 
stata messa a conoscenza, dì 
una « data limite » qualsiasi 
da parte degli Stati Uniti, né 
nel corso di una recente con¬ 
versazione telefonica tra Car¬ 
ter e Giscard D'Estaing. né 
attraverso il memorandum 
consegnato • al Quai ' d’Orsay 
il 7 aprile dall’ambasciata 
americana. Interessi petroli¬ 
feri a parte (e non sono mai 
assenti, ovviamente) si ha 
l’impressione a Parigi che 
Carter abbia • compiuto un 
passo falso mescolando * le 
proprie carte con quelle del¬ 
l’Europa. il boicottaggio del- 
j le Olimpiadi e il boicottaggio 
I dell’economia iraniana, l’ulti- 
I maturo ritorsivo e le minacce 
belliche: sicché la divergen- 
j za tra gli Stati Uniti e gli 
alleati europei appare più 
profonda e la comunicabilità 
più problematica. 

Augusto Pancaldi 



CGIL, CISL, UIL: occorre 

riprendere il dialogo 

ROMA — «Le ritorsioni USA contro l’Iran aggravano la 
tensione internazionale ». Cosi si esprime la federazione 
CGIL. CISL, UIL in un comunicato diffuso ieri e nel quale 
si rileva: 1) che «la rottura delle relazioni tra gli USA e 
l’Iran in seguito al protrarsi del sequestro de! personale 
dell'ambasciata statunitense — atto in sé inammissibile, 
a prescindere da ogni responsabilità americana nel sostegno 
al regime oppressore dell’ex scià — ha dato l'avvio a nuovi 
più gravi sviluppi della crisi internazionale»; 2) che «le 
misure di ritorsione proposte ora dal governo americano, 
mentre rischiano di rinfocolare le spinte più settarie all’in- 
terno dell’Iran senza risolvere il prooiema della salvezza 
e della liberazione degli ostaggi, rilanciano un pericoloso 
confronto politico militare in una zona strategica come quella 
del Golfo Arabo Persico già perturbata da tante gravi ten¬ 
sioni ». 

Il documento dei sindacati rileva poi che « la stessa 
richiesta americana agli alleati di associarsi alle misure 
decretate toglie spazio ad una possibile iniziativa politica 
europea e danneggia interessi di lavoro e di occupazione 
che sono particolarmente rilevanti per l’Italia, paese con cui 
l’Iran ha finora confermato la quasi totalità degli accordi 
economici stabiliti prima della rivoluzione». 

Il documento si chiude quindi sottolineando che «l’Euro¬ 
pa — ed in particolare il governo italiano, quale presidente 
dì turno della CEE — ha il compito di promuovere inizia¬ 
tive dirette a riprendere la politica del dialogo e della 
distensione quale via verso un nuovo assetto Internazionale 
che riconosca nei fatti i diritti del popoli dei paesi emer¬ 
genti. che basi 1 rapporti tra paesi industrializzati e paesi 
in via di sviluppo su un’equa ripartizione delle risorse e 
sulla cooperazione paritaria nel reciproco rispetto delle di¬ 
verse vie di sviluppo, culture e tradizioni ». 


Inopportuna per Bonn 
la rottura delle 
relazioni con Teheran 

Genscher: «Mantenere i rapporti di¬ 
plomatici nell’interesse degli ostaggi» 


Si esamina a Tripoli 
l’embargo petrolifero 

TRIPOLI — Il vertice del Paesi del « fronte della fermez¬ 
za » (Algeria, Libia. Siria, Yemen del sud e OLP) hs di¬ 
scusso anche ieri, per tutta la giornata, sulle proposte di 
embargo petrolifero verso gli Stati Uniti e i Paesi europei 
occidentali che ne condividono la politica mediorientale. La 
proposta è stata presentata dal leader libico Gheddafì, ma 
ha incontrato la resistenza particolarmente dell’Algeria, che 
da un blocco delle forniture di petrolio sarebbe seriamente 
danneggiata nei suoi piani di sviluppo. Lo Yemen del nord 
ha fatto sapere che si adeguerà alle decisioni del vertice. 

Intanto ii premier israeliano Begin è partito ieri per 
gli Stati niti, dove Carter gli riferirà sul suoi recenti col¬ 
loqui con SadaL Nella foto: una manifestazione per la Pa¬ 
lestina davanti alla Casa Bianca, a Washington. 


BONN — «Giudico i rimpro¬ 
veri di Carter inesatti », que¬ 
sta la prima reazione del 
cancelliere Schmidt alle nuo¬ 
ve critiche rivolte dal pre¬ 
sidente americano agli allea¬ 
ti europei per il loro atteg¬ 
giamento sugli ultimi svilup¬ 
pi della vicenda degli ostaggi 
di Teheran. E subito dopo il 
ministro degli esteri Gen¬ 
scher ha chiarito ulteriormen¬ 
te la posizione di Bonn in 
una intervista televisiva in cui 
ha affermato che « nessuna 
data limite è stata fissata 
dal presidente Carter perchè 
gli alleati europei degli Sta¬ 
ti Uniti adottino sanzioni con¬ 
tro l'Iran per la vicenda de¬ 
gli ostaggi». 

Genscher ha anche rileva¬ 
to inoltre che una rottura dei 
rapporti diplomatici tra Bonn 
e Teheran sarebbe inoppor¬ 
tuna, dato che il manteni¬ 
mento di contatti rientra nd- 
l’interesse stesso dei 53 ame¬ 
ricani detenuti nell’ambascia¬ 
ta USA in Iran. In proposito 
egli ha sottolineato con for¬ 
za che « una rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche dovreb¬ 
be essere ponderata accura¬ 
tamente; e noi non ne ve¬ 
diamo nessuna necessità al 
momento poiché riteniamo 
che. al contrario, le relazio¬ 
ni che intratteniamo con Te¬ 
heran debbano essere usate 
per alleviare la condizione de¬ 
gli ostaggi ». 

Per quanto riguarda l’even¬ 
tualità di sanzioni economi¬ 
che contro l’Iran, il ministro 


| degli esteri della Germania 
I federale ha rilevato che pa¬ 
recchi paesi della CEE non 
hanno, contrariamente a Bonn, 
una legislazione nazionale che 
consenta loro di decretarle. 
Le possibilità reali di prende¬ 
re una tale decisione sono le¬ 
gate : — ha detto ancora il 
ministro Genscher — ad una 
azione comune di tutti i pae¬ 
si della Comunità europea. 

Ma questa strada risulta 
per ora impraticabile. Anco¬ 
ra ieri la commissione ese¬ 
cutiva della CEE ha fatto sa¬ 
pere di non avere l’intenzio¬ 
ne di proporre - ai governi dei 
nove sanzioni da adottare nei 
confronti dell’Iran finché tale 
paese non ricorra, al riguardo 
della Comunità europea. * 
provvedimenti che giustifichino 
misure di ritorsione. Per ora. 
secondo fonti degli ambienti 
comunitari di Bruxelles, si 
smentiscono le voci ’ secondo 
cui l'esecutivo potrebbe deci¬ 
dere di escludere l’Iran dal¬ 
l’elenco dei paesi terzi che 
beneficiano di preferenze ge¬ 
neralizzate. 

Le stesse fonti rilevano inol¬ 
tre che la crisi USA-Iran è 
un problema specificatamente 
politico e. come tale, di esclu¬ 
siva competenza dei ministri 
i degli esteri della Comunità o 
ì dei loro rappresentanti riuni¬ 
ti in sede di cooperazione 
politica. In concreto, sia a 
Bonn che a Bruxelles si at¬ 
tendono i prossimi vertici co¬ 
munitari per concertare una 
posizione 


La Thatcher: pieno appoggio agli USA La Croce Rossa visita gli ostaggi 

Cercherà di convìncere gli altri paesi CEE - Callaghan si associa alla posizione del go> Nove ore di ispezione all'interno dell'ambasciata - « I prigionieri godono buona 
verno - Il Comitato olimpico britannico ribadisce la decisione di partecipare ai giochi Iute » - Gli « studenti » critici verso il governo - Il 2 maggio nuovo turno eletto 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il governo bri¬ 
tannico riafferma tutta la 
sua solidarietà e sostegno nei 
confronti del presidente Car¬ 
ter e del popolo americano j 
sulla questione degli ostaggi * 
nell’ambasciata USA di Te- | 
heran. ma si riserva di defi- . 
nìre meglio il proprio attez- l 
giamento in consultazione ! 
con i suoi partners europei. 
Con una dichiarazione ai Co¬ 
muni. il primo ministro si¬ 
gnora Thatcher ha cercato ieri 
di rassicurare l’interlocutore 
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americano e di rispondere al¬ 
le sollecitazioni di Carter, 
senza peraltro offrire nessu¬ 
na indicazione concreta 

Naturalmente il premier, ol¬ 
tre a ripetere l’impegno del 
amassimo appoggio » a Wash¬ 
ington. ha anche tenuto a 
mettere in luce la necessità 
di raddoppiare gli sforzi per 
proniuovere il più alto grado 
di unità e di solidarietà fra 
gli alleati occidentali. 

E’ stato il leader dell’oppo¬ 
sizione, Il laburista Calla- 
ghan. a interrogare ieri la si¬ 
gnora Thatcher su quanto il 
governo inglese avesse fino ad 
oggi fatto per andare incon¬ 
tro alla richiesta di soste¬ 
gno americana. La Thatcher 
ha risposto accennando al 
provvedimenti già presi sul 
terreno delle forniture di ar¬ 
mi. alla coilaho’-nziort* In 
campo commerciale e finan¬ 
ziario con gli orientamenti di 
Washington, e al richiamo 
dell’ambasciatore britannico 
a Teheran effettuato proprio 
Ieri pomeriggio a Londra per 
consultazioni 

La stampa londinese ieri 
mattina aveva dato grande 
risalto aha dichiarazione te¬ 
levisiva di Carter, mettendo 


particolarmente in luce il ve¬ 
ro e proprio « ultimatum » 
che il presidente americano 
ha impartito ai suoi alleati 
perché si pronuncino entro 
una data non indicata espli¬ 
citamente, ma che si collo¬ 
cherebbe nella seconda metà 
di aprile. La signora Thatcher, 
ai Comuni, ha Invece mostra¬ 
to di voler smentire che si 
trattasse di un perentorio ul¬ 
timatum. 

Quanto alle prospettive 
— cui ha espressamente fatto 
riferimento Carter — di una 
azione militare nel Golfo Per¬ 
sico da parte americana, il 


Kreisky critico 
sol boicottaggio 

BERLINO — Il cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky ha 
criticato in una intervista al¬ 
la radio di Berllnoovest le 
misure di boicottaggio econo¬ 
mico e politico contro l'Iran 
da parte del governo ameri¬ 
cano. L'Austria probabilmen¬ 
te non accederebbe ad una 
richiesta di partecipazione a 
slmili azioni, ha aggiunto 
Kreisky. 


premier inglese ha cercato 
di cavarsela sostenendo che 
proprio il tipo dì azione con¬ 
certata e di solidarietà ora 
richiesta dagli USA è intesa 
a prevenire la possibilità del 
ricorso a strumenti di forza 
quale il blocco navale. Quan¬ 
to al laburista Callaghan. 
egli ha detto di associarsi alla 
dichiarazione della Thatcher 
ed ha espresso l'augurio che 
questo basti a rassicurare il 
governo e l’opinione pubblica 
americana circa la buona vo¬ 
lontà della Gran Bretagna. Il 
capo dell’opposizione ha sot¬ 
tolineato in modo particolare 
li pericolo implicito nell’at¬ 
tuale situazione. 

Fra te proposte che vengo¬ 
no ventilate nei circoli poli¬ 
tici inglesi c’è anche quella 
favorevole alla convocazione 
di un mini-vertice di sei o 
sette paesi (USA. 1 quattro 
europei. Canada e Giappone). 

Frattanto il Comitato 
olimpico britannico — in 
aperta polemica con gli ame¬ 
ricani e con la Tatcher — ha 
proprio Ieri ribadito la pro¬ 
pria decisione favorevole al- 
Ja partecipazione al giochi. 

Antonio Broncio 


TEHERAN — Due rappresentanti svizzeri della Croce 
Rossa Internazionale. Harold Schmidt e il medico Bernard 
Liebekind, hanno potuto visitare, ieri, i 50 ostaggi ame¬ 
ricani che gli «studenti islamici» tengono sequestrati 
da 164 giorni nell’ambasciata USA di Teheran. 

Schmidt e Liebekind sono stati accompagnati dal 
ministro della Sanità e dal responsabile del « Leone 
rosso e Sóle rosso » (cioè della CR iraniana). 

La visita i avvenuta dopo che fra le autorità di Tebe 
han e la Croce Rossa Intemazionale erano state con¬ 
cordate ie seguenti condizioni: l) incontro con tutti gli 
ostaggi: 2) raccolta delle generalità di ciascuno di essi: 
3) comunicazione alle famiglie dello stato di salute di 
ognuno: 4) riservatezza assoluta dei rappresentanti della 
ORI sulla visita. 

Usciti dopo nove ore di permanenza all’ìntemo della 
ambasciata, i due rappresentanti della Croce Rossa si 
sono infatti limitati a dire di aver visto tutti gli ostaggi, 
senza però precisarne il numero, e di aver costatato che 
nessuno di loro appare in cattive condizioni fìsiche, e 
che godono di una certa libertà di movimento. 

Permettendo l’accesso all’ambasciata di Schmidt e del 
dottor Liebekind, il governo iraniano, probabilmente, ha 
valuto compiere un passo distensivo (dopo le ultime 
prese di posizione « dure » del presidente USA Jimmy 
Carter) nei confronti deU'Europa e del Giappone. Questa 
< apertura » non sembra essere piaciuta agli « studenti 
islamici», i quali hanno fatto sapere, attraverso un loro 


imo - Il 2 maggio nuovo turno elettorale 

« portavoce ». di avere subito ' una « imposizione » da 

parte del « governo ». _ 

Gii ambasciatori dei nove paesi della CEE e quello 
del Giappone sono intanto rientrati — dopo rincontro 
di sabato con Bani Sadr — nei loro paesi, per riferire 
ai rispettivi governi: tutti, ad eccezione di quello della 
RFT. Gerhard Pitzel. colpito da polmonite (il quale, però, 
stando alle ultime notine, verrà riportato a Bonn, con 

volo speciale, stamane). _ 

I ministri degli Esteri della CEE. a quanto si è 
appreso, si riuniranno lunedì prossimo a Lussemburgo 
« per esaminare l'e5tto della missione affidata agli am¬ 
basciatori dei 9 paesi a Teheran e decìdere ulteriori 
azioni comuni». 

Da parte sua. l’agenzia ufficiale iraniana, la « PARS », 
ha annunciato che il secondo turno delle elezioni per 
il Majlis (Q Parlamento iraniano, die dovrà prendere 
la decisione ultima sugli ostaggi: processarli o no), 
avverrà A 2 maggio e che l’assemblea si riunirà a giugno, 
ma. prima di «occuparsi degli ostaggi», discuterà 
« urgenti problemi interni ». " 

Permane molto grave, intanto. la tensione ai confini 
fra Iran ed Iraq. dove, da ieri, è « in ispezione > lo 
stesso presidente Bani Sadr. Dall'Iraq sarebbero state 
espulse circa 17 mila persone ostili all'attuale regime 
di Baghdad. D'altra parte, si è appreso che a Baghdad 
un iraniano (di cui si ignora anche il nome) avrebbe 
tentato di assassinare, sabato scorso, il ministro iracheno 
delle Informazioni. Latif Nossavif: l'attentatore sarebbe 
stato ferito e poi catturato dallo stesso ministro. 


Rincrescimento, disappro 
vazione. delusione, continuano 
a mionnare la maggior parte 
delle reazioni mondiali — 
tanto nel mondo dello sport 
come nel mondo giornalistico 
e politico — al cedimento del 
Comitato olimpico americano 
dinanzi alla pressione carte- 
riana per il boicottaggio delle 
olimpiadi di Mosca. Nella 
capitale sovietica si registra 
un commento della Frauda 
che accusa la Casa Bianca di 
avere agito « nello spirito del 
periodo peggiore del maccar¬ 
tismo ». « Il Comitato olimpico 
americano — dice il giornale 
del PC US — si è piegato a 
pressioni senza precedenti e 
al ricatto » della Casa Bianca 
e ha adottato la sua decisio¬ 
ne « nonostante la stragrande 
maggioranza degli sportivi e 
ampi strati del pubblico si 
fossero decisamente pronun¬ 
ciati contro l’utilizzazione 
degli atleti nel gioco politico 
del Presidente per la sua 
campagna elettorale ». Gli 
sportivi e i dirigenti sportivi 
che si erano espressi per la 
partecipazione alle Olimpiadi 
sono stati apertamente accu¬ 
sati di « tradire gli interessi 
nazionali e minacciati di ogni 
gènere di punizioni legali e 
finanziarie ». D giornale af¬ 
ferma di avere ricevuto mi¬ 
gliaia di lettere da lettori i 
quali esprimono la « rabbia » 
della opinione pubblica 

Molto severa con la deci¬ 
sione americana è una di¬ 
chiarazione radiofonica di A- 
lessandro de Merode, rappre¬ 
sentante belga presso il Co¬ 
mitato olimpico internaziona¬ 
le. il quale ha annunciato che 
insieme con altri membri del 
CIO solleverà alla prossima 
riunione di Losanna (21-23 a- 
prile) la questione dei Giochi 
Olimpici ddl’84 già assegnati 
alla città americana di Las 
Angeles. Gli atleti belgi, co¬ 
munque. andranno regolar¬ 
mente a Mosca, secondo 
quanto ha confermato il pre¬ 
sidente del Comitato naziona¬ 
le Raoul Mollet. 

Sul Comitato olimpico te¬ 
desco-federale continuano le 
pressioni governative perchè 
si « allinei ». Il ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Gen 
scher ha ribadito che il go¬ 
verno raccomanderà al CO di 
non mandare atleti a Mosca 
« se le truppe sovietiche non 
lasceranno l’Afghanistan ». 

■ Anche un portavoce del go¬ 
verno non ha lasciato dubbi, 
durante una conferenza 
stampa, sul fatto che Bonn 
prenderà posizione contro la 
partecipazione degli atleti fe¬ 
derali alle Olimpiadi 

« L’Unione Sovietica non ha 
creato le condizioni, come da 
noi e dagli americani richie¬ 
sto — ha detto il portavoce 
— per una partecipazione di 
tutti i paesi alle Olimpiadi. Il 
governo di Bonn perciò darà 
un suggerimento o un consi¬ 
glio politico al Comitato o- 
limpico nazionale, perchè se¬ 
gua l'esempio del Comitato 
olimpico americano e decida 
quindi la non partecipazione 
degli atleti tedeschi ai gio¬ 
chi ». 

Il Comitato tedesco-federale 
si riunirà per decidere il 15 
maggio a Duesseldorf. Il suo 
presidente Willi Daume è te¬ 
nacemente avverso al boicot¬ 
taggio. 

Anche un paese, che è tra i 
principali antagonisti degli 
Stati Uniti in questo momen¬ 
to. come ITran. che aveva 
deciso di aderire al boicot¬ 
taggio per protestare contro 
Tintervento sovietico in Af¬ 
ghanistan. riprenderà in con¬ 
siderazione la decisione. Lo 
ha annunciato il presidente 
del Comitato olimpico ira¬ 
niano Hossein Sha-Hosseini. 
Anche i rappresentanti degli 
atleti israeliani, che subisca 
no la dura pressione del go¬ 
verno Begin. hanno fatto sa¬ 
pere che « prenderanno tem¬ 
po ». 

Severi commenti si leggono 
sulla stampa danese. L’indi¬ 
pendente Krisleligt Dagblad 
afferma che « il resto del 
mondo de\e essere necessa¬ 
riamente scettico sulla sag¬ 
gezza politica prevalente ncl- 
ramministrazione di un pre¬ 
sidente USA a sei mesi dalle 
elezioni. Il mondo deve stare 
attento a non diventare una 
pedina della campagna elet¬ 
torale americana ». Kurt 
MoeJler. presidente del Comi¬ 
tato olimpico danese sostiene 
che « la decisione americana 
rafforza la determinazione 
della Danimarca di parteci¬ 
pare ai Giochi di Mosca, che 
dovrebbe essere apnoggiata 
largamente nella riunione del 
Comitato fissata ner il 6 
maggio ». « Il presidente Car¬ 
ter — dice ancora Moeller — 
ha inferto allo sport intema¬ 
zionale un danno grandissi 
mo. per riparare il quale ci 
vorrà un decennio. Pensa eeli 
sul serio che dopo tutto 
questo l'URSS e*gli altri pae¬ 
si del blocco orientale an¬ 
dranno a Los Angeles nel 
1984 »? 

a. m. 
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La paralisi dell’istituto regionale è arrivata ormai al 118 0 giorno 

L'arroganza de trascina ancora la crisi 
Domenica manifestazione popolare PCI 

Ieri per tutta la giornata incontri tra i partiti che formavano il vecchio governo — I socialisti rifiutano an¬ 
cora di riesumare il centrosinistra camuffato da « governo amministrativo » — Un balletto vergognoso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mancano 
due giorni. E la grave far¬ 
sa democristiana batterà il 
record negativo raggiunto 
nel 1961 dalla crisi del go¬ 
verno di centro-destra pre¬ 
ceduto da Majorana della 
Nicehiara. Siamo già al 
118. giorno di crisi. 

Ieri per tutta la giorna¬ 
ta le delegazioni dei partiti 
che formavano il vecchio 
governo sono tornate ad 
incontrarsi per esaminare 
la insultante proposta for¬ 
mulata dalla DC per una 
riesumazione di un centro- 
sinistra camuffato sotto le 
spoglie di un * governo 
amministrativo ». 

Repubblicani e socialde¬ 
mocratici avevano dato 
nei giorni scorsi il loro as¬ 
senso. I socialisti — gli in¬ 
contri sono in corso mentre 
questa edizione del giorna¬ 
le va in macchina — han¬ 
no rigettato domenica ad 
Agrigento la proposta, 
sfruttando l’occasione del 
loro congresso provinciale. 
« Un governo amministra¬ 
tivo — ha detto il segre¬ 
tario regionale socialista 
Vito Cusumano — non è 
assolutamente in grado di 
sbloccare la crisi ». Ed ha 
aggiunto: d'emergenza ri¬ 
chiede il coinvolgimento 
di tutte le forze democra¬ 
tiche ed autonomiste ». per 
richiamarsi alla soluzione- 
ponte che secondo i socia¬ 
listi si potrebbe realizza¬ 
re verso tale prospettiva 
con un bicolore DC-PSI. 
Ma « la DC — ha conclu¬ 
so Cusumano — si rifiuta 
di dare una risposta con¬ 
creta per mantenere in 
piedi un sistema di potere 
che condanna la regione 
ad una progressiva emar¬ 
ginazione economica, so¬ 
ciale e politica». 

Mentre l’arroganza de¬ 
mocristiana trascina anco¬ 
ra la lunghissima crisi, fer¬ 
vono i preparativi per la 
grande manifestazione re¬ 
gionale che il PCI ha or¬ 
ganizzato per domenica po¬ 
meriggio. in coincidenza 
con la nuova seduta del¬ 
l'assemblea. con all’ordine 
del giorno reiezione del 
presidente della Regione, 
nel piazzale antistante il 
palazzo dei Normanni. 

E’, quello di giovedì, lo 
sbocco dì massa della fit¬ 
ta serie di consultazioni 
intraprese con delegazioni 
provenienti da tutta la Si¬ 
cilia dal griiDoo parlamen¬ 
tare comunista all’assem¬ 
blea durante i tre giorni 
dell'occupazione 

C'è stato il presidio della 
assemblea, manifestazioni, 
comizi, si sono svolte nei 
giorni scorsi in varie loca¬ 
lità dell’isola. Da numerose 
fabbriche e da decine di 
consigli comunali giungo¬ 
no intanto risoluzioni ed 
ordini del giorno con i qua¬ 
li il largo schieramento di 
forze democratiche recla¬ 
ma un governo di unità 
per la Sicilia. 


A Enna convegno del PCI 

Solo di passaggio 
in Sicilia il 
metano algerino? 


ENNA — Metano algerino: 
un’occasione da non perdere. 
Una grande battaglia uni¬ 
taria e di massa per l’uti¬ 
lizzo di una fonte preziosa 
di energia alternativa al 
servizio dello sviluppo eco¬ 
nomico e civile della pro¬ 
vincia di Enna, della Sici¬ 
lia e del Mezzogiorno. 

Una lotta che, partendo 
dalla necessità immediata 
di atti politici concreti in 
direzione dello sfruttamen¬ 
to metanifero, veda le forze 
della sinistra, i lavoratori, 
il popolo siciliano protago¬ 
nisti della rinascita delle zo¬ 
ne interne dell’isola, in gra¬ 
do di costringere la DC ad 
uscire dallo stato confusio¬ 
nale e di latitanza politica 
che paralizzano la vita del¬ 
la regione da oltre quattro 
mesi. 

Al convegno provinciale 
del PCI sul metano, tenuto 
ad Enna alla presenza del 
compagno Gioacchino Viz- 
zini, capogruppo comunista 
all’ARS, si sono dati appun¬ 
tamento delegazioni di co¬ 
munisti di tutta la provin¬ 
cia. dirigenti di organizza¬ 
zioni di massa, le forze so¬ 
ciali e le altre forze politi¬ 
che. Manca ad oggi un pia¬ 
no di utilizzo regionale del 
metano che doveva essere 


redatto da una commissione 
di esperti nominati dall’as¬ 
sessorato regionale all’Indu¬ 
stria. 

In verità, come ha sotto- 
lineato il compagno Salva¬ 
tore Trapani della segrete 
ria pronviciale. nella sua re¬ 
lazione — il piano la DC ce 
l’ha, non ufficiale, ma chia¬ 
ro negli obiettivi: far man¬ 
care una seria politica ener¬ 
getica. un qualsiasi progetto 
economico sull’uso del me¬ 
tano nella regione, per far 
si che il metano algerino 
passi dalla Sicilia al nord, 
attraversando tutta la no¬ 
stra provincia senza poterne 
sfruttare un metro cubo. Il 
metano andrà al nord e qui 
resteranno patetici perso¬ 
naggi come il presidente del¬ 
la Provincia, il de Curcio. 
a teorizzare soluzioni strac¬ 
cione e provincialistiche. 

Il miliardo e 200 milioni 
di metri cubi di metano, 
quota iniziale spettante al¬ 
la regione negli anni '81-82. 
deve essere utilizzato non 
soltanto per usi civili. Ma 
come farlo se il piano regio¬ 
nale di metanizzazione del¬ 
l’isola non esiste? Quali aree 
devono essere metanizzate 
in Sicilia? Quali settori del¬ 
l'economia devono essere in¬ 
vestiti prioritariamente? La 



Regione non lo sa. La DC 
nemmeno. 1 comunisti han¬ 
no messo a punto le loro 
proposte anche nella provin¬ 
cia ennese. Il PCI ha indl- 
\ ternato gii omettivi priori¬ 
tari in settori vitali come 1’ 
agricoltura, l’industria e 1’ 
artigianato. 

La zona dei Nebrodi per 
lo sviluppo della moderna 
zootecnia e dell’agro turi¬ 
smo; la Valle del Braemi 
per la serricoltura; la Val¬ 


le del Dittaino investita da 
una complessità di proble¬ 
matiche e di interventi. Nel¬ 
l’ampia zona del Dittaino 
occorre censire il bisogno del 
metano non solo per le 
strutture industriali esisten¬ 
ti legate a Rendo, ma a quel¬ 
le che devono venire sem¬ 
pre che si ponga fine al ruo¬ 
lo ostativo che esercita il 
consorzio di sviluppo in¬ 
dustriale. 


Dopo il varo dello giunta n. 2 

Il PSDI sassarese: 

Ghinami utile 
ai giochi della DC 

Brutta sorpresa in casa del presidente deli’am- 
ministrazione — I dati della crisi che incalza 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PSDI di Sas¬ 
sari accusa Ghinami lea¬ 
der dei socialdemocratici sar¬ 
di, di essere un presidente di 
facciata, uno specchio per le 
allodole utile alla DC, che 
punta a rinviare, se non ad 
affossare ogni possibilità di 
dare vita in Sardegna ad una 
giunta di unità autonomista 
con tutta la sinistra. Questa 
« brutta sorpresa » si 6 tro¬ 
vato in casa oggi Ghinami 
mentre inizia le consultazioni 
per formare la giunta. Si trat¬ 
ta di una pura formalità per¬ 
chè la « giunta Ghinami n. 2 » 
è la copia fotostatica della 
precedente. 

I contorni dell’operazione, 
guidata dalla DC che ha por¬ 
tato a risolvere la crisi di 
giunta con la rielezione lam¬ 
po di Ghinami sono ormai 
chiarissimi. La DC ha un’as¬ 
sillante preoccupazione: le 
elezioni amministrative dell’8 
giugno. Tutto l’altro è subor¬ 
dinato all’interesse di bottega. 

I problemi seri e gravissimi 
della Sardegna possono aspet¬ 
tare. Ghinami si è prestato, e 
la DC ha cosi potuto ottenere 
quel che voleva: congelare la 
crisi della direzione politica 
della Regione, una direzione 
da troppo inesistente, e pen¬ 
sare al proprio tornaconto 
elettorale.. 

La necessità di una svolta 
nel metodo e nel contenuto 
del governo regionale è inve¬ 
ce una esigenza oggettiva. La 
DC elude il problema: difen¬ 
de i suoi interessi di partito, 
mimetizzandosi dietro la fac¬ 
cia mite del presidente laico 
Ghinami. Cosa cambia? As¬ 
solutamente niente. La DC 
mantiene il potere reale (e 
soprattutto il sottogoverno 
clientelare). estremamente 
redditizio per le elezioni (ma 
sono proprio sicuri che sarà • PSDI. 
ancora redditizio?). 

D’altronde la giunta Ghina 


mi si è sempre mossa a pro¬ 
prio agio sul terreno dell’as- 
slstenziallsmo e del sottogo¬ 
verno. Ed è proprio dalla 
giunta Ghinami che è venuto 
l’attacco più serio alla politi¬ 
ca di programmazione. Que¬ 
sti dunque 1 fatti. Rinviare, 
non affrontare i problemi: ec¬ 
co la tecnica della Democra¬ 
zia cristiana. 

Come superare rimmobìli- 
smo? Ghinami non può lascia¬ 
re tutto al punto di prima, co¬ 
me se niente fosse successo. 
A dirlo sono gli stessi social¬ 
democratici. 

« U PSDI — si legge In un 
documento della federazio¬ 
ne Sassarese —- non approva 
la rielezione di Ghinami. Si 
tratta di un atto ad esclusivo 
uso e consumo della Demo¬ 
crazia cristiana ». 

I socialdemocratici di Sas- 1 
sari riconfermano la loro 
«opposizione ad ogni prolun¬ 
gamento dello stato di provvi¬ 
sorietà ai vertici della Regio¬ 
ne Sarda », ed al tempo stesso 
riconfermano « la più ampia 
disponibilità a verificare e 
partecipare a progetti poìitico- 
programmatici, senza porre 
nè accettare pregiudiziali ». 
« La rielezione di Ghinami — 
denuncia ancora il PSDI 
di Sassari — è avvenuta sen¬ 
za una consultazione nel par¬ 
tito, relegando gli organi re¬ 
gionali e periferici ad una 
inaccettabile funzione notari¬ 
le ». 

II PSDI di Sassari impegna 
perciò i propri rappresentan¬ 
ti a livello regionale «a con¬ 
testare apertamente un tale 
stato di cose, nell’intento dì 
giungere definitivamente ad 
un assetto politico-program¬ 
matico di esclusivo interesse 
per la Sardegna ». Viene infi¬ 
ne proposta la convocazione 
del congresso regionale del 


a. m. 


l'area di $. Pietro, nel Lametino 

Lo sviluppo chimico 
è diventato rabbia 
e cassa integrazione 

La manifestazione sulla « statale » per richia¬ 
mare l’attenzione del governo e dei partiti 

Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — Ancora uno scoppio di rabbia, qui nel 
Lametino, nella grande area di San Pietro che avrebbe do¬ 
vuto ospitare ben 21 impianti chimici e impiegare 2.500 ope¬ 
rai. Tutto è smantellalo, tutto è rabbia e cassa integrazione. 
Centinaia di operai si ammassano sulla statale per richia¬ 
mare l’attenzione del governo c delle forze politiche che di¬ 
rigono il paese e la regione. 


Intitolata 
al compagno 
Giuseppe 
Russo 

la sezione di 
Montepaone 


CATANZARO — I compa¬ 
gni della sezione comuni¬ 
sta di Montepaone hanno 
inteso ricordare, nel secon¬ 
do anniversario della mor¬ 
te. il compagno Giuseppe 
Russo, distintosi in tutto 
il corso della sua vita per 
la fedeltà al Partito, il suo 
spirito di combattente an¬ 
tifascista e il suo strenuo 
lavoro di militante e dì di¬ 
rigente comunista, dedican¬ 
do al suo nome la locale 
sezione. 

La cerimonia di inaugu- 
, razione si è svolta sabato 
scorso a Montepaone e vi 
hanno partecipato le rap¬ 
presentanze della federa¬ 
zione di Catanzaro e delle 
sezioni del comprensorio. 


Del binomio chimica e Sardegna si è parlato a Cagliari in un convegno del PCI 


Molte (troppe) ombre sul passato 
ma non è un'industria di morte 

Un interrogativo centrale: come salvare, ristrutturando, questo settore? • Un rapporto nuovo con 
i Paesi emergenti - Interventi di Barranu, dell’assessore regionale Fadda, di Casula (CGIL) e di La Torre 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Negli anni pas¬ 
sati, quando il PCI e i sinda¬ 
cati ponevano con forza i 
problemi delle garanzie eco¬ 
logiche e di sicurezza degli 
impianti chimici, da una par¬ 
te si liquidavano le richieste 
dei lavoratori come esorbi¬ 
tanti pressioni corporative , e 
dall’altra si irrideva alla 
preoccupazione dei comunisti 
per i pericoli di inquinamen¬ 
to ambientale. 

Oggi non è piit così: la for¬ 
za degli avvenimenti ha pro¬ 
fondamente cambialo la co¬ 
scienza e gli orientamenti 
della pubblica opinione. 
Drammatici incidenti sul la¬ 
voro. la morte silenziosa del- 
l'nabitat in alcune zone ca¬ 
ratterizzate da rilevanti in¬ 


terventi chimici (lo staqno di 
Santa Gilla a Cagliari, per c- 
sempto), hanno creato una 
diversa sensibilità nella gente 
e favoriscono le campagne di 
coloro che, in nome del risa¬ 
namento ambientale, invitano 
alla distruzione di una in¬ 
dustria ormai fondamentale 
per lo sviluppo economico 
dell’isola. 

La chimica non è un'in¬ 
dustria di morte: è anzi con¬ 
dizione per un'economia mo¬ 
derna, per una vita migliore 
di tutti i cittadini. La chimi¬ 
ca in Sardegna non rappre¬ 
senta solo l’occasione di la¬ 
voro per diecimila addetti 
delle aziende madri (senza 
contare i lavoratori delle a- 
ziende indotte), ma costitui¬ 
sce ormai uno straordinario 
patrimonio di professionalità 


TARANTO — Le federazioni 
provinciali del PCI e del PSI 
hanno esaminato in un incon¬ 
tro svoltosi in questi giorni 
la possibilità dì una iniziati¬ 
ca comune in vista delle ele¬ 
zioni amministrative fissate 
per l’8 giugno. Dal confronto 
è emersa una valutazione po¬ 
sitiva di ambedue i partiti 
sull'operato delle giunte di 
sinistra nella provincia di Ta¬ 
ranto in questi ultimi 5 anni. 

Una nota particolare in que¬ 
sto senso è stata rivolta per 
quanto riguarda l’amministra¬ 
zione comunale del capoluogo, 
che dal 10 luglio del '76 ha 


Taranto: incontro Pci-Psi 
sulle prossime elezioni 


governato la città provocando 
un profondo mutamento nel¬ 
le condizioni di vita degli abi¬ 
tanti. Sulla base di queste va¬ 
lutazioni, i due partiti indi¬ 
cano all’elettorato la necessi¬ 
tà di continuare il lavoro fin 
qui svolto, invitandolo a raf¬ 
forzare in tutta la provincia 
le giunte di sinistra come ga- 
ranza di istabilità e buon go- 
\ erno. 


Inoltre le segreterie provin¬ 
ciali del PCI e del PSI di 
terra jonica impegnano le se¬ 
zioni territoriali dei comuni 
inferiori ai 5 mila abitanti 
a dar sita, dove è possìbile, 
a liste unitarie aperte anche 
alla presenza di quelle forze 
democratiche che si battono 
per il rinnovamento del mo¬ 
do di amministrare negli en¬ 
ti locali. 


CATANZARO — Ora c’è an¬ 
che la polemica sui cosiddetti 
« santi protettori » di RAI 
Cosenza. L’ha aperta il Gior¬ 
nale di Calabria irritato per 
il modo come il Giornale Ra¬ 
dio calabrese ha dato conto 
degli ultimi avvenimenti al¬ 
l'interno del Partito sociali¬ 
sta calabrese. Da questo epi- 
codto il Giornale di Calabria 
è partito per spiegare la sua 
teoria in base alla quale a 
Radio Cosenza ogni giornali¬ 
sta quotidianamente non fa 
altro che accendere turimi al 
proprio santo protettore. FT il 
fenomeno della lottizzazione, 
in sostanza, reso in maniera 
piu che plastica, mistica. 

La teoria dei lumini, di¬ 
ciamolo subito, c ripugnan¬ 
te. Questo non vuol dire, per 
uscire di metafora, che a Ra¬ 
dio Ccsenza (ma. purtroppo, 
non solo qui) l’informazione 
sm sempre frutto della pro¬ 
fessionalità c del pluralismo. 
Tutl’tiltro: spesso, per uri si¬ 
stema voluto dalla DC e rinvi¬ 
gorito negli anni del centro- 
s ! mstra, essa rappresenta il 
prodotto di mediazioni, di in¬ 
flussi. di richiami esterni, che 
finiscono con l’ingabbiare, se 
proprio non a deformare, la 
funzione stessa dclFentc 

La riforma . il decentramcn- 
fr, ropcrturn della RAI alle 


I problemi della RAI 
e la teoria dei lumini 


realtà regionali, avrebbe do¬ 
vuto significare l'avvio di un 
processo di rottura di questa 
situazione. Ma le cose non 
sono andate e non vanno sem¬ 
pre in questa direzione: lo 
strapotere democristiano e 
la logica del centrosinistra 
non sono stati certo messi in 
grado di non nuocere, nè a 
Radio Cosenza, né altrove. 

Siamo però convinti che la 
polemica sui lumini aggravi 
questa situazione perchè si fa 
di tutta rerba un fascio e 
perché, di conseguenza, non 
aiuta, airmiemo della RAI, 
quelle forze che si battono 
per rompere la stagnazione. 

Quando poi, come ha fatto 
il Giornale di Calabria, ti ac¬ 
cusano anche i comunisti di 
accendere lumini, si fa una 
polemica deteriore, negativa, 
che dà forza a chi tende sem¬ 
pre più. airintemo della RAI, 
ma non scio alTintemo della 
RAI, a rinchiudersi e a tor¬ 
nare all’indielro, ai « bei 
tr.iipio quando, tanto per fa¬ 
re un esempio, alla Rai dei 


comunisti non c’era nean¬ 
che rombra. 

Piuttosto verso i problemi 
della RAI bisogna guardare 
con una attenzione diversa, 
aprendo con le forze disponi¬ 
bili — e non soltanto i gior¬ 
nalisti evidentemente — che 
vi operano, un confronto sti¬ 
molante e condizione prima 
per poterlo fare con succes¬ 
so è non considerare chi ope¬ 
ra alla RAI semplicemente 
un sottoprodotto della poli¬ 
zia o peggio ancora della lol¬ 
la fra le varie fazioni e fra 
i tari notabili. Un’ultima co¬ 
sa: per farlo però bisogna 
avere la coscienza a posto. 
E il Giornale di Calabria, in 
materia di lumini accesi e 
spenti, non sempre ha i titoli 
per dare lezioni. In defini¬ 
tiva il confronto suirinfor- 
mozione in Calabria — per¬ 
ché di questo in definitiva 
si tratta e quindi il discorso 
non può restare limitato alla 
RAI — i troppo serio e im¬ 
portante per essere liquidato 
con la storiella dei lumini. 


e di capacità produttiva. 

Come salvare, ristrutturare 
e potenziare questa indu¬ 
stria? Alla domanda ha cer¬ 
cato di fornire una risposta 
adeguata il convegno del PCI 
avvenuto nel salone « Renzo 
Leeoni » sotto la presidenza 
del compagno Carlo Sanna, 
della segreteria regionale dei 
partito, e con la partecipa¬ 
zione del compagno Pio La 
Torre della segreteria nazio¬ 
nale. 

Quando noi chiediamo il 
risanamento della SIR di 
Porto Torres, della Rumianca 
di Cagliari, della Chimica c 
Fibra del Tirso di Ottona, 
della SNIA di Villacidro — 
ha sottolineato il relatore 
compagno Benedetto Barra¬ 
no, responsabile della com¬ 
missione economica regionale 
del PCI — non ci riferiamo 
ad interventi di tipo assisten¬ 
ziale. A quest'ultimo fine 
possono servire anche le e- 
stemporanee misure del go¬ 
verno, l'umiliante cassa in¬ 
tegrazione guadagni e l’inter¬ 
vento della GEPI. Ma il risa¬ 
namento -cfte noi comunisti 
vogliamo richiede una dire¬ 
zione imprenditoriale intelli¬ 
gente nell’impostare i pro¬ 
grammi di sviluppo, capacità 
di conquistare nuovi menali, 
una politica diretta ad inte¬ 
grare Parca chimica con gli 
altri settori produttivi. In 
primo luogo l'agricoltura e 
l'edilizia. 

Non scopriamo nulla di nuo¬ 
vo — ha poi affermato il 
compagno Pio La Torre — 
quando noi comunisti chie¬ 
diamo che lo Stato italiano 
sia impegnato in quest’opera 
di profondo risanamento del- 
rindustria chimica sarda me¬ 
ridionale, nazionale, rendendo 
chiara ed esplicita la presen¬ 
za pubblica alia SIR Ru¬ 
mianca, alla Liquichimica. e 
alla stessa Montedison. 

Un significativo consenso a 
questa tesi è venuto dalTas- 
sessore regionale all'indu¬ 
stria. il socialista Fausto 
Fadda. E’ giusta, ha afferma¬ 
to il compagno Fadda, la 
proposta di uno strumento di 
intervento pubblico, costruito 
dall’ENI, in grado di predi¬ 
sporre programmi di risana¬ 
mento, ristrutturazione e svi¬ 
luppo per la chimica di base 
e per la chimica fine. Ma 
non si tratta di una scelta 
facile. Essa presuppone che 
si risolva a favore del movi¬ 
mento dei lavoratori lo 
scontro che coinvolge gruppi 
nazionali e multinazionali, e 
che non è dissimile dall'ana¬ 
logo conflitto aperto in altri 
settori determinanti dell’eco¬ 
nomia isolana e nazionale: 
quello minerario-metallurgico 
come quello per Valluminio. 

La stxtUa politica in Sar¬ 
degna e nel paese è però la 
condizione prima perchè una 
linea di rinnovamento di tali 
proporzioni possa essere vin¬ 
cente. Il problema non ri¬ 
guarda solo la Sardegna. Con 
U tecnologie avanzate e le 


capacità produttive consisten¬ 
ti di cui dispone l’isola può 
davvero rappresentare un 
ponte con i paesi produttori 
di materie prime, che si af¬ 
facciano sul Mediterraneo. 

E Franco Casula, responsa¬ 
bile dell’ufficio studi regiona¬ 
le della CGIL: a Ormai si 
impongono rapporti di coo¬ 
perazione e compartecipazio¬ 
ne con gli Stati arabi. Loro 
non vogliono denari, ma tec¬ 
nologia; e noi in Sardegna 
siamo tn grado di offrirle. 
Del resto, perchè aspettare 
l’arrivo di un qualunque 
”sciar Brambilla’’ che sferra 
l'attacco alle classi regionali 
e poi se ne va come un insa¬ 
lutato ospite? ». 

Rapporti diretti con i paesi 
produttori, dunque. Ma natu¬ 
ralmente occorre anche tro¬ 
vare imprenditori capaci a 
reperire interventi adeguati. 
E’ quanto ha ripetuto in par¬ 
ticolare il compagno Luigi 
Pirastu, del comitato regiona¬ 
le di programmazione, sotto¬ 
lineando l’importanza della 
chimica per l’economia dell’i¬ 
sola. a Si pensi — ha detto il 
compagno Pirastu — che il 
reddito pro-capite dei sardi è 
stato nel 1978 di 3J6UD00 lire. 
Il 60 per cento di questo ri- 
il più alto nel Mezzogiorno, 
sultato è dovuto proprio alla 
chimica ». 

L’esigenza di un’imprendi¬ 
toria adeguata e moderna è 
stata ribadita anche dal pro¬ 
fessor Franco Farina, consi¬ 
gliere della SIR finanziaria. 
La situazione — ha detto il 
prof. Farina — della SIR è 
gravissima; esistono tuttavia 
possibilità di un superamento 
della crisi, purché si trovi un 
soggetto imprenditoriale ca¬ 
pace. E tale imprenditore 
pubblico deve far parte atti¬ 
va della Holding SIR per 
contribuire a risanare e ren¬ 
dere efficiente il ciclo pro¬ 
duttivo». 

Le conclusioni del compa¬ 
gno Pio La Torre hanno fatto 
tesoro della ricca problema¬ 
tica emersa dal dibattito. Un 
interrogativo: come tradurre 
tutto questo in un’efficace a- 
zione politica? 

« La nostra iniziativa nel 
settore chimico — ha conclu¬ 
so il compagno La Torre — e 
più in generale per la pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
nei vari settori produttivi, 
costituirà un banco di prova 
del modo in cui intendiamo 
incalzare, dall’opposizione, il 
secondo governo Cossiga. In¬ 
tendiamo partire dai bisogni 
e dai problemi più dramma¬ 
tici che assillano le grandi 
masse lavoratrici popolari c 
minacciano l'avvenire del 
paese. Per spingere in avanti 
il confronto politico e pro¬ 
grammatico e creare le con¬ 
dizioni per dare vita a quel 
governo di unità democratica 
necessario per uscire dal 
tunnel della crisi». 

Giuseppe Rodda 



Una proposfa del PCI per la loro riassunzione 

E gli 890 giovani lucani 
che sono stati licenziati? 


Nostro servizio 

POTENZA — La questione 
dei giovani precari licenziati 
dopo la prima esperienza la¬ 
vorativa attraverso il piano 
di attuazione della 285 (890 in 
totale) e quella del mancato 
recepimento del contratto re¬ 
gionale integrativo dei fore¬ 
stali (oltre 10 mila) conti¬ 
nuano a trascinarsi da tempo, 
alimentando un clima di for¬ 
te tensione sociale in Basili¬ 
cata. Assemblee di giovani 
precari e di forestali sono in¬ 
fatti in svolgimento nei mag¬ 
giori centri della regione, 
mentre brilla per assoluta in¬ 
sensibilità politica la giunta 
regionale di centro sinistra. 

Legandosi strettamente alle 
lotte di questi giorni il grup¬ 
po consiliare del PCI alla 
Regione Basilicata nel tenta¬ 
tivo di dare uno sbocco isti¬ 
tuzionale alle due vertenze 
ha presentato all’ufficio di 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale una proposta di legge 
circa « la revoca dei licen¬ 
ziamenti e la riassunzione fi¬ 
no a 24 mesi dei giovani già 
impegnati in progetti delia 
legge 285» ed una mozione 
per impegnare la giunta a 
recepire il contratto colletti¬ 
vo nazionale di lavoro per gli 
operai addetti ai lavori di 
sistemazione idraulico-fore¬ 
stale e idraulico-agraria e suc¬ 
cessivamente il relativo con¬ 
tratto integrativo regionale. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza de! precari, va solo ri¬ 
cordato che 890 giovani luca¬ 
ni hanno subito una discri- 
! mlnazione sia nei confronti 
i del giovani impegnati nelle 
! amministrazioni dello Stata 
i sia nei confronti del giovani 
i impegnati nelle amministra¬ 


zioni locali delle altre regioni 
d’Italia. Richiamare in attivi¬ 
tà i giovani disoccupati licen¬ 
ziati lo scorso anno è dunque 
un atto di dovuta giustizia 
che non può essere rinviato 
ulteriormente. E" indispensa¬ 
bile perciò — è questo il 
senso dell’iniziativa del PCI 
— che la Basilicata possa 
godere di fondi straordinari, 
cosi come è stato fatto per la 
Campania e la Calabria. La 
stessa Regione Puglia, di re¬ 
cente. avrebbe avuto una 
somma integrativa di 15 mi¬ 
liardi. 

I fondi, del resto, sarebbe¬ 
ro facilmente reperibili, a 
norma deU’art. 28 della legge 
nazionale n, 33 del 29 feb¬ 
braio ’80, la quale afferma 
che all’onere derivante dagli 
artt. 26 e seguenti della stes¬ 
sa legge si provvede con gli 
stanziamenti discosti dalla 
legge 1 giugno T7 n. 285 e 
successive modificazioni e in- 
tegrazioni. Poiché l’arL 26 
della stessa legge stabilisce 
direttive per le regioni che 
perciò, per analogia, devono 
protrarre per 24 mesi i pro¬ 
getti specifici di servizi so¬ 
cialmente utili, ci sono le 
premesse per ritenere che la 
Regione Basilicata abbia di¬ 
ritto ai fondi necessari per 
riassumere gli 890 giovani li¬ 
cenziati e mantenerli in ser¬ 
vizio fino a 24 mesi e quindi. 


contenuto nella legge nazio¬ 
nale del 29 febbraio 1980 n_ 
33 che stabilisce in 24 mesi 
la durata dei progetti specifi. 
ci dei servizi socialmente uti¬ 
li: il secondo stabilisce la re¬ 
voca dei licenziamenti e la 
riassunzione dei giovani già 
impegnati in progetti specifi¬ 
ci. fino a coprire la durata di 
24 mesi: il terzo, infine, detta 
norme finanziarie. 

- Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza dei forestali Io scontro 
in atto tra le organizzazioni 
sindacali bracciantili e la 
giunta regionale è uno scon¬ 
tro politico sulla base di due 
modi profondamente diversi 
di intendere la forestazione: 
da una parte l'assessorato al¬ 
l’Agricoltura che vorrebbe 
continuare ad accentrare tut¬ 
te le funzioni e a fare assì- 
tenza. dall’altra i lavoratori, 
il movimento sindacale che 
chiedono una svolta decisiva 
nel settore. 

Nella mozione, nel conside¬ 
rare che appare quanto mai 
opportuno regolamentare il 
rapporto di lavoro con circa 

10 mila lavoratori del settore 
forestale, al fine di rendere 
meno precario ed occasionale 

11 rapporto stesso ed avviare 
seri esperimenti di foresta¬ 
zione produttiva; che il rece¬ 
pimento del contratto di la¬ 
voro si rende necessario in 
conseguenza dell’impegno as¬ 


tino alla loro immissione nei [ sunto in precedenza dalla 


ruoli. 

In questo senso esiste già 
un precedente legislativo da 
parte della regione Puglia. La 
proposta di legge del PCI che 
sarà sorretta nei prossimi 
giorni da una serie di inizia¬ 
tive di lotta comprende 
quindi tre articoli soltanto: il 
primo afferma il principio 


Regione Basilicata e dall’ap¬ 
plicazione delle vigenti dispo¬ 
sizioni di legge, come di- 
mosti ano le ormai numerose 
decisioni della magistratura, 
li gruppo del PCI impegna la 
Giunta a risolvere rapida¬ 
mente la vertenza. 

a. gì. 


Ancora cassa integrazione. Al¬ 
tri 204 operai della Five Sud. 
l’unico impianto funzionante 
del polo chimico, devono en¬ 
trare in questo limbo umi¬ 
liante e senza prospettive. Lo 
ha deciso la direzione azien¬ 
dale. 

La Five-Sud. praticamente 
chiude i cancelli e un deserto 
nell’area è ormai completo. 
Sulla strada occupata fra ri- 
sentimenti e rabbia, si dice 
che ciò che succede alle altre 
centinaia di lavoratori, dopo 
ì 600 che hanno sfollato can¬ 
tieri e impianti è ciò che il 
governo ha provocato con la 
sua insipienza e con il suo 
tapparsi gli occhi di fronte 
ad una realtà che, dopo la 
cacciata di Rovelli, doveva es¬ 
sere allrontata qui a Lamezia 
come in Sardegna, laddove, 
insomma ci si sta giocando 
le carte del settore chimico 
nazionale. 

Qui alla Five-sud. due for¬ 
ni dovevano essere smantel¬ 
lati e rinnovati, ma si è la¬ 
sciato che si spegnessero sen¬ 
za provvedere al nuovo im¬ 
pianto: intanto due impianti 
sono completati, ma non si 
sa perchè non sono ancora 
entrati in iunzìone. Parlano 
giovani, parlano meno gio¬ 
vani. appena quarantenni ma 
con anni di emigrazione sulle 
spalle, dalla Germania el 
Belgio, alle baracche della 
Svizzera. 

« Non ne potevamo più di 
questa vita allora, non ne 
possiamo più oggi: ci sentia¬ 
mo umiliati, ridotti a og¬ 
getti da manovra per inte¬ 
ressi che ci scavalcano e di 
cui non sappiamo gli scopi; 
anche se di tutto ciò sap¬ 
piamo individuare il colpevo¬ 
le: il governo, quello nazio¬ 
nale, quello regionale che non 
ha mai espresso autorità e 
prestigio; è come se il Rovelli 
latitante avesse vinto la sua 
battaglia mentre noi perdia¬ 
mo le nostre dopo anni di 
lotte ». 

«Siamo qui perché, come 
dice il compagno, sta vincen¬ 
do l’avventurismo, quello che 
voleva consegnarci alla Gepi, 
il cimitero delle imprese, e 
che il PCI ha fortunatamente 
sventato, mentre il neosot¬ 
tosegretario Vito Napoli do¬ 
vrebbe sapere che è giunta 
l’ora di finirla con le chiac¬ 
chiere: ce ne ha dette tante 
da deputato, ora che è anche 
sottosegretario all’industria 
vogliamo vedere che cosa è 
capace di fare». Il giovane 
parla con gli occhi che gli 
escono dalle orbite in mezzo 
alla carreggiata. 

Il dramma della lotta di¬ 
sperata si ripete qui a Lame- 
zia a ritmi oramai quasi re¬ 
golari. Di mezzo c’è il futuro 
di centinaia di famiglie, una 
zona, una prospettiva. Il via 
è- stato sempre dato dalle 
cose che il governo ha lascia¬ 
to incancrenire. E la Five-Sud 
era l’ultima spiaggia per la 
riabilitazione di una politica 
chimica, che nel Mezzogiorno 
e nelle isole ha creato solo 
disoccupazione, tensione, mal¬ 
contento, disgregatone, umi¬ 
liazione di intere zone. Co¬ 
me quella del lametino ap¬ 
punto. 

I seimila disoccupati gio¬ 
vani sono una realtà impor¬ 
tante per i problemi che po¬ 
ne. sono una miccia accesa 
sotto i rapporti sociali ed 
economici tradizionali, che 
non reggono più. In tutta la 
Piana è l’agricoltura che for¬ 
nisce assieme al commercio, 
il reddito più cospicuo, ma le 
sacche di miseria diventano 
sempre più grandi. Nella car¬ 
reggiata della statale occu¬ 
pata i discorsi come questi 
si intrecciano. Ognuno ha una 
famiglia, si ricordano le lot¬ 
te sindacali che da queste 
partL dopo quelle per la terra, 
sono le più importanti. La 
SIR. un'avventura industria- 
listica che ha lasciato delusa 
una zona ed ha fatto inta¬ 
scare miliardi a centinaia, ai 
latitanti di lusso. Intanto la 
denuncia dei. sindacati per 
questo assurdo comportamen¬ 
to governativo, fa il paio con 
le iniziative che il PCI ha 
realizzato lungo questi anni. 
E’ un dossier di proposte, di 
suggerimenti, che si compfne 
e che va lungo la traccia del 
movimento sindacale. 

Nell’ultimo incontro che il 
compagno Pio La Torre della 
segreteria nazionale del PCI 
ha avuto con gli operai deTl’ 
area chimica qualche setti¬ 
mana fa. il consenso attorno 
alla proposta comunista di 
affidare allTlNT il futuro del¬ 
la SIR. è stato unanime. Al¬ 
tro che le polemiche specio¬ 
se del neosottosegretaria fin¬ 
to garibaldino. Vito Napoli. 
Su questa linea sono i sin¬ 
dacati. Alfredo Curcio re¬ 
sponsabile della camera del 
lavoro di Lamezia precisa che 
è questa l’unica via per il 
futuro della ISR. per discu¬ 
tere produttivamente attor¬ 
no ad un tavolo di trattati¬ 
ve con i sindacati e che il 
governo ha più volte disertato 
facendo leva anche sulla re¬ 
sponsabilità di una giunta 
regionale screditata, estranea 
ormai ai problemi della vita 
calabrese e al dramma aca¬ 
to della crisi che pervade la 
regione. 

Intanto una richiesta ur¬ 
gente è partita dal comoagno 
on. Franco Politano che ha 
chiesto un incontro urgente 
all’on. Vito Napoli. 

Nuccio Ma nido 
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Manifestata convergenza di vedute su diversi problemi 

Interesse per l'intesa 
tra PCI e PSI che si realizza 
alla Regione Calabria 

Dopodomani è fissata delezione della nuova giunta - All'interno 
dei socialisti la componente craxiana scatena un'aspra polemica 


Dalla nostra 

CATANZARO 


redazione 


Commenti 
ed interesse ha suscitato in 
tutti gli ambienti politici ca¬ 
labresi rincontro svoltosi sa¬ 
bato scorso a Lamezia tra le 
delegazioni del PCI e del 
PSI. Un incontro, va detto 
subito, positivo, che ha per¬ 
messo una discussione franca 
e serena fra i due partiti sui 
temi politici più immediati e 
di prospettiva, una conver¬ 
genza anche di vedute su 
problemi ed aspetti che do¬ 
vrà essere sviluppata nei 
successivi incontri e nelle 
successive fasi della vicenda 
politica regionale, a comin¬ 


ciare dalla riunione dell’as¬ 
semblea chiamata ad eleggere 
il nuovo presidente e la nuo¬ 
va giunta per giovedì 17. 

Tutto questo in presenza di 
un’accesa discussione interna 
nel PSI, dove, come è noto, 
la componente craxiana è 
stata messa in minoranza, 
non solo nella elezione degli 
organismi regionali ma in 
quelli della Federazione reg¬ 
gina. A proposito anzi della 
federazione di Reggio c’è da 
registrare la defaillance della 
maggioranza mnneiniana - si¬ 
nistra - Achilli di un compo¬ 
nente della Piana dì Gioia 
Tauro ed il fatto rimette ora 
in discussione i fragilissimi 


Le responsabilità dell'Opera Sila 

La coop «Caselle» 
ovvero un buco 
di oltre sei miliardi 


CATANZARO — Sabato scor¬ 
so ha avuto luogo la riunione 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Opera Sila — ente 
di sviluppo agricolo della Ca¬ 
labria. Una lunga e dramma¬ 
tica ininterrotta riunione du¬ 
rata fino alla sera tardi per 
discutere un unico punto: la 
situazione fallimentare della 
cooperativa lattiero-casearia 
« Caselle » della Piana di Si- 
bari. 

Un « buco » di sei miliardi 
e 800 milioni di lire lasciato 
dall’amministrazione del ba¬ 
rone Campagna, ex presiden¬ 
te ed amministratore delega¬ 
to della cooperativa ed ex 
presidente della Cassa rurale 
ed artigiana di Mongrassano 
in provincia di Cosenza. Una 
cooperativa costituita nel 
1965 tra gli allevatori della 
piana di Sìbari e della media 
valle del Crete. nata per 
acquistare e vendere, per 
conto dei soci, bestiame da 
riproduzione e reddito, di 
costituire nuclei di selezione, 
di costruire, affittare, am¬ 
pliare, ammodernare e ge¬ 
stire centri di allevamento, di 
fecondazione artificiale ecce¬ 
tera. 

Una coopreativa alla quale 
nel 1966 ha aderito all’Opera 
Sila in qualità di socio sot¬ 
toscrivendo un capitale azio¬ 
nario di un milione di lire e 
nominando due suoi rappre¬ 
sentanti nel consiglio di am¬ 
ministrazione e due nel col¬ 
legio sindacale della coopera¬ 
tiva stessa. L’organismo è 
partito con 49 soci, si è poi 
ampliata fino a comprendere 
584 piccoli e medi allevatori 
dei molti comuni della Piana 
di Sibari. 

Nobile iniziativa da inco¬ 
raggiare tendente soprattutto 
all’ihcremento del patrimonio 
bovino sia per la produzione 
da latte che di carne. Ma il 
nobile fine della iniziativa 
viene deviato quando a lavo¬ 
rarci sono chiamati fino al 
1975, 30 dipendenti con varie 
mansioni e quando, alla vigi¬ 
lia della campagna elettorale 
del giugno del 1975 sono stati 
chiamati altre 35 persone se¬ 
lezionate tra i capi elettorali 
della Democrazia Cristiana 
dei vicini comuni della piana 
di Sibari e, quando già la 
cooperativa accusava un 
passivo di 3 miliardi di lire. 
Una gestione anti-economica, 
quindi, rispondente solo alle 
esigenze pseudo-sociali e co¬ 
munque clientelali della De¬ 
mocrazia Cristiana e del 
gruppo dirigente dell’Opera 
6ila che da trent'anni di¬ 


samministra, dilapidando, i 
fondi profusi a piene mani 
dal governo al vecchio ente. 

Tutto ciò è quanto ha ac¬ 
certato una commissione 
nominata dal consiglio di 
amministrazione dell’ESAC 
per accelerare le condizioni 
nelle quali si trova la coope¬ 
rativa di Caselle, ove attual¬ 
mente nessuno fa niente e ai 
dipendenti della quale fino al 
31 dicembre 1979 sono stati 
corrisposti lauti stipendi, fino 
a 14 milioni di lire l'anno: 
zeppa di ragionieri e di pe¬ 
riti chimici e dove i guardia¬ 
ni rivestono l’impossibile 
qualica minima di operai 
specializzati. 

Una situazione assurda che 
ha potuto finora vivere e 
sopravvivere grazie alla fi¬ 
deiussione offerta dall’Opera 
Sila presso l’istituto delle 
Casse rurale ed artigiana e la 
Cassa di Risparmio della Ca¬ 
labria e della Lucania. Un 
« maledetto imbroglio » la 
cooperativa di Caselle che la 
Regione chiede venga acqui¬ 
stata dal nuovo ente di svi¬ 
luppo agricolo che dovrebbe, 
con un contributo «una tan¬ 
tum » di 7 miliardi di lire 
della stessa Regione, avo¬ 
care a sé la proprietà del¬ 
l’immobile valutata dall’uf¬ 
ficio Tecnico Erariale di Co¬ 
senza in 5 milioni dì lire 
e consegnarsene la gestione. 
Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’ESAC ha maggio¬ 
ranza composta dai rappre¬ 
sentanti della DC. PSDI, a- 
grari, bonomiani e CISL ha 
votato a favore dell’acquisto 
della cooperativa e per la sua 
conseguente gestione da par¬ 
te dell’ESAC. 

Un regalo al barone Cam¬ 
pagna e alle clientele de con 
le quali sono in gara alla vi¬ 
gilia delle elezioni per sot¬ 
trarre voti i rappresentanti 
del PSI. Un « pasticciacelo 
brutto» per capire il quale i 
rappresentanti comunisti han¬ 
no chiesto la massima chia¬ 
rezza, pur dichiarandosi 
preoccpatl degli Interessi dei 
piccoli produttori e dei pic¬ 
coli- e medi produttori zoo¬ 
tecnici della piana Sibari e 
dei 71 dipendenti ai quali oc¬ 
corre dare risposte adeguate. 
Uno dei tanti esempi della 
gestione « perversa » dell’ex 
opera Sila diventata ESAC 
per la gestione del quale nel¬ 
l’interesse dell’agricoltura e 
dell’economia calabresi oc¬ 
corre subito imboccare la 
strada della onestà e della 
Competenza- 

Pasquale Poerio 


equilibri interni con il ri¬ 
schio di una nuova paralisi. 
Sul piano politico, l’accusa 
che i craxlani rivolgono alla 
maggioranza è quella di 
« appiattirsi sulle posizioni 
comuniste», di «filocomu- 
nismo», ritrovandosi per 
questa via ai fianco delle 
forze politiche più moderate 

Di questo ne dà esempio 
una dichiarazione dell’on, Ca¬ 
salinuovo, deputato craxiano 
di Catanzaro, che ieri parlava 
di «cosa assurda» a proposi¬ 
to delle decisioni di Marini e 
compagni di non trasferire 
meccanicamente nelle Regioni 
e negli enti locali la solu- 
zsione adottata per la crisi 
nazionale. Secondo Casali¬ 
nuovo invece « in Calabria è 
possibile allo stato una solu¬ 
zione della crisi della giunta 
regionale aderente alla linea 
nazionale ». insomma un tri¬ 
partito anche a Catanzaro. 

Sull'incontro di sabato tra 
PCI e PSI è intervenuto ieri 
anche il capogruppo comu¬ 
nista alla Regione Fittante il 
quale parla di « incontro po¬ 
sitivo». E’ di per sé positivo 
— dice Fittante — che PCI e 
PSI si siano incontrati alla 
vigilia di una campagna elet¬ 
torale difficile e impegnativa 
e mentre è in corso una crisi 
regionale sulle cui cause e 
responsabilità di fondo i due 
partiti hanno espresso valu¬ 
tazioni comuni in relazione 
ad una situazione non più 
tollerabile di immobilismo e 
incapacità da parte della 
giunta regionale di fronteg¬ 
giare i problemi dell’emer¬ 
genza economica e sociale e 
di fronte alla manovra sem¬ 
pre più scopertamente neo¬ 
centrista della DC, al conse¬ 
guente deterioramento del 
rapporto fra la Regione, la 
società calabrese e gli stessi 
partiti democratici. 

L’incontro,~per il clima e il 
tipo di confronto che lo han¬ 
no caratterizzato, dimostra 
che è possibile avviare, e- 
stendere e consolidare il 
rappoto unitario tra le forze 
di sinistra in direzione del 
ridimensionamento del ruolo 
dominante della DC e per la 
rottura e la liquidazione del 
sistema di potere del centro 
sinistra in Calabria. 

«Prova dì ciò — prosegue 
il capogruppo del PCI — è la 
riconfermata volontà dei due 
partiti di presentare liste u- 
nitarie nei comuni al di sotto 
dei 5 mila abitanti, di batter¬ 
si per la riconquista delle 
amministrazioni comunali di 
sinistra, in primo luogo quel¬ 
le della Provincia e del Co¬ 
mune di Cosenza e per l’av¬ 
vio di un processo dì riavvi¬ 
cinamento per la ricomposi¬ 
zione di un quadro imitarlo 
nei comuni in cui esistono 
particolari difficoltà. 

La convergenza di valuta¬ 
zioni su alcuni punti Impor¬ 
tanti e l’impegni in direzione 
del mantenimento e amplia¬ 
mento delle amministrazioni 
di sinistra ci permette — 
prosegue Fittante — dì pro¬ 
seguire il confronto nella ri¬ 
cerca di accordi anche su 
.'problemi sui quali perman¬ 
gono posizioni differenti e at¬ 
teggiamenti diversi. 

Si tratta di lavorare per 
riempire di contenuti concre¬ 
ti e chiari il rapporto unita¬ 
rio a sinistra operando nel¬ 
l’immediato per battere — 
conclude Fittante — la ma¬ 
novra DC diretta ad impe¬ 
dire reiezione di una nuova 
giunta regionale e nella 
prospettiva di definire gli o- 
biettivi di un progetto della 
sinistra per il cambiamento e 
la trasformazione della Ca¬ 
labria dal quale far discende¬ 
re l’esigenza e l'impegno per 
una comune collocazione e 
assunzione di responsabilità 
di governo dei due partiti 
della sinistra, condizione 
fondamentale per ridurre il 
peso ed il ruolo della DC in 
Calabria». 


Il tavolo operatorio crollato: emblema della gestione dell’ospedale 


Dal nostro inviato 

VASTO — Un foglietto affis¬ 
so nella bacheca del Pronto 
soccorso dell’ospedale e a 
Vasto è quasi la guerra. Sul 
foglio di carta poche parole, 
ma significative: « la Chirur¬ 
gia è chiusa, i malati vadano 
altrove ». Un tonfo clamoroso 
del servizio sanitario del 
centro abruzzese preceduto, 
in verità, da un altro tonfo, 
stavolta non metaforico: 
quello dell’unico tavolo ope¬ 
ratorio del nosocomio: « A 
questo punto non ce l’ho fat¬ 
ta più — dice luigi Cipolla 
D'Abruzzo, primario dei re¬ 
parto chirurgia — e ho av¬ 
vertito il direttore sanitario 
che così non si poteva anda¬ 
re avanti ». 

Una lunga storia di malco¬ 
stume a di intrallazzi tutti di 
marca democristiana hanno 
portato l'unico ospedale del 
Vastese ad essere sostanzial¬ 
mente inutilizzato. La strut¬ 
tura sanitaria nasce nel 19G3 
ed è già insufficiente. Da al¬ 
lora le varie amministrazioni 
(quasi sempre commissariali) 
sono tutte a contatto di go¬ 
mito con il leader incontra¬ 
stato dell’Abruzzo, Remo 
Gaspari, oggi anche ministro 
che cura i rapporti con il 
Parlamento. Il presidente del 
nosocomio vastese è Federico 
De Mutis, un « .fedelissimo » 
del neo ministro, e il consi¬ 
glio di amministrazione è 
formato tutto da elementi 
della DC a immagine e so¬ 
miglianza delia giunta comu¬ 
nale di Vasto retta da sem¬ 
pre, a memoria d’uomo, dallo 
scudocrociato. Lo stesso di¬ 
rettore sanitario, Evaldo 
Permetta, è fratello dell’attua¬ 
le presidente della Provincia 
ed ex segretario provinciale 
della DC. Insamma un grosso 
imbroglio di famiglia. 

« Dalla sua nascita — spie¬ 
ga Cipolla D’Abruzzo —- nulla 
è stato fatto per integrare il 
”corredo sanitario”. E’ una 
situazione al limite anche 
delle più elementari regole 
dell’igiene. Pensi che il tavolo 
operatorio veniva usato an¬ 
che negli interventi di oste- 


Un tonfo a Vasto 
E’ il gigante di Gaspari 



tricia e ginecologia. E’ dal 7 3 
— continua con calore il 
primario — che vado denun¬ 
ciando queste cose e il presi¬ 
dente De Mutis lo sa benis¬ 
simo. Il lettino operatorio lo 
aspetto dal '78, dopo una 
lunga serie, defatigante, di ri¬ 
chieste e preventivi. Oggi mi 
si dice che lo avrò ma solo 
perchè ho denunciato pubbli¬ 
camente questo scandalo ». 

Nell’ospedale non è solo la 
sala operatoria a non funzio¬ 
nare. L’inefficienza investe 
.tutti i settori, dalle analisi di 
laboratorio (alcune,a quanto 
sembra, fatte in modo molto 
molto empirico perchè man¬ 


cano le attrezzature) al pro¬ 
blema dell'organizzazione del 
lavoro, degli straordinari e 
delle guardie mediche. I tur¬ 
ni vengono fatti giorno per 
giorno e accade spesso che i 
lavoratori che 1 finiscono un 
turno si vedono inseriti in 
quello della notte dello stesso 
giorno. I ricoverati, inoltre, 
durante le ore notturne non 
sono assistiti. Non si riesce 
mai a garantire un minimo 
di presenza specializzata. E 
di contro su un bilancio an¬ 
nuale di otto miliardi vi è un 
monte di decine di milioni 
spesi per gli straordinari, 
quando il personale nel no¬ 


socomio è eccedente con ben 
due addetti a paziente. 

Ma perchè, allora, tanto 
caos in questo ospedale? E’ 
possibile che si fratti solo di 
un problema di incapacità 
direzionale? Facciamoci que¬ 
ste domande avendo di fron¬ 
te il nuovo piano regionale 
sanitrio triennale ’80-’83 fatto 
conoscere dalla Regione po¬ 
chi giorni orsono e tirato 
fuori quasi alla « chetichel¬ 
la ». E allora scopriamo che 
si prevedono ben 1.100 mi¬ 
liardi per la sanità con nuovi 
posti di lavoro per mille me¬ 
dici, cinquecento infermieri e 
cinquecento amministrativi. 


Dopo il 

clamoroso gesto 
del primario di 
chirurgia 
che ha chiuso 
il reparto 
la gente è 
intenzionata a non 
lasciar cadere 
la questione 
Giovedì il primo 
appuntamento 
in consiglio 
comunale 
che discute 
il « fattaccio » 


E tutto questo in una regio¬ 
ne che è piena di ospedali 
(che anche la Cassa per il 
Mezzogiorno ha contribuito a 
finanziare, unico caso in Ita¬ 
lia). Solo nel Chietino il piano 
prevede due nuove strutture 
sanitarie oltre quella « fan¬ 
tascientifica » di Gissi (paese 
di tremila abitanti) che aspet¬ 
ta solo di essere inaugurata 
dal suo più illustre cittadino, 
sindaco e neo ministro. Re¬ 
mo Gaspari appunto. 

« JI problema è la dequali¬ 
ficazione della struttura — 
dice Antonio Di Stefano, se¬ 
gretario aggiunto della Came¬ 
ra del Lavorò di Vasto — e a 


questo puntano il consiglio,di 
■. amministrazione , il presidente 
e i dirigenti dell’ospedale cit¬ 
tadino. Che la volontà sia 
questa si capisce anche dal 
fatto che sempre meno gerite 
viene nel nosocomio. Non ci 
si fida più delle prestazioni 
sanitarie. Si potrebbero rico¬ 
verare 324 persone e invece 
la presenza massima non 
supera la metà ». Il Vastese è 
altamente industrializzato. A 
pochi chilometri dal maggio¬ 
re centro sorgono la SIV, li¬ 
na industria per la lavorazio¬ 
ne del vetro, la Magneti-Mo¬ 
relli ed altre fabbriche più 
piccole per una popolazione 
operaia complessiva di die¬ 
cimila addetti. Pensate che 
l'ospedale sia attrezzato per 
le malattie professionali? 
Neanche per idea. Anzi spe¬ 
cialisti quali il dermatologo, 
il neurologo e l'oculista sono 
solo medipi « esterni », come 
se non dovessero invece in¬ 
tervenire di frequente su ma¬ 
lattie derivanti dalle sostanze 
di lavorazione. Facciamo un 
esempio: alla Magneti Marel- 
1 li, in particolare nel reparto 
« accumulatori », secondo una 
inchiesta ancora in corso, sa¬ 
rebbero decine gli operai af¬ 
fetti da « saturnismo » con 
intossicazioni da ossido di 
piombo fino al venti per cen¬ 
to. per non parlare, poi, della 
vetreria dove qualcosa come 
trenta lavoratori ogni cento 
in questi anni hanno contrat¬ 
to la silicosi. 

Nel piano regionale sanita¬ 
rio invece, non si fa menzio¬ 
ne di tutto ciò. Si tende anzi 
a ridurre il centro a un cro- 
nicarìo, aumentando di ben 
trenta posti il reparto geria- 
trico. 

Nello piazzetta della città 
di origine longobarda, davan¬ 
ti alla chiesa del dodicesimo 
secolo, in questi giorni non 
si parla d’altro. « Stavolta, 
stiano pure certi, non finirà 
tutto in una bolla di sapone ». 
affermano in molti. Giovedì 
infanto primo appuntamento 
al s consiglio comunale: $i di¬ 
scute del « fattaccio ». 

Renzo Santelli 


A Foggia contro il malgoverno regionale 

I giovani delle cooperative 

« invadono » la Provincia 
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Molte storie di associazioni fasulle fatte dai de — Le 
richieste avanzate dai manifestanti — Un vasto consenso 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — In provincia di 
Foggia i giovani braccianti, 
diplomati e laureati disoccu¬ 
pati' e che hanno costituito 
cooperative agricole In base 
alla 285 vanno intensificando 
la loro azione di lotta contro 
il malgoverno della giunta 
regionale di centro-sinistra la 
quale come è noto ha messo 
in atto una delle più grosse 
truffe della sua ingloriosa 
storia. Il 25 marzo scorso ha 
infatti deciso di inventarsi 
alcune cooperative di comodo 
cui affidare la gestione dei 
progetti sulla zootecnia e sul¬ 
le terre Incolte, e una spesa 
di circa 4 miliardi In tutto 
si tratta dì occupare 1.701 
giovani presi nella schiera 
del 100 mila tesserati per i 
quali anche questa speranza 
se ne va in fumo. 

La giunta regionale ha affi¬ 
dato il censimento delle terre 
incolte ed ì progetti per la 
zootecnia alla cooperativa A- 
pulia Duemila. 

Ieri mattina una folta dele¬ 
gazione di giovani della 285 
si è recata alla Provincia di 
Foggia per avanzare le se¬ 
guenti- richieste: 1) il sabo¬ 


taggio dell’affidamento alla 
cooperativa Apulia Duemila 
■ dei progetti speciali, cosi 
come ha fatto la Provincia di 
Bari: 2) la convocazione im¬ 
mediata di una riunione fra i 
presidenti delle cooperative, 
le organizzazioni sindacali, i 
sindacl più grossi e i presi¬ 
denti delle Comunità monta¬ 
ne della provincia; 3) la ri¬ 
chiesta di un incontro con il 
presidente delia giunta regio¬ 
nale per ridiscutere l’affida¬ 
mento alle cooperative, visto 
che la cooerativa Apulia 
Duemila sta ancora cercando 
soci e quindi non è in grado 
di definire questi progetti, 
oltre al fatto che cl sono 13 
cooperative pronte a realizza¬ 
re 11 progetto, secondo il 
piano a suo tempo presentato 
dal coordinamento provin¬ 
ciale. 

I giovani delle cooperative 
285 hanno inoltre chiesto che 
la Provincia attui i contenuti 
dell’ordine del giorno appro¬ 
vato di recente dal massimo 
consesso elettivo della Capi¬ 
tanata. Una delegazione di 
giovani-si è intrattenuta lun¬ 
gamente con II presidente 
dell’amministrazione provin¬ 


ciale, compagno avvocato 
Francesco Kuntze. 

Dal canto suo il gruppo 
consiliare comunista, in rife¬ 
rimento ai recenti provvedi¬ 
menti della giunta regionale 
pugliese, richiamandosi al¬ 
l’ordine del giorno approvato 
dal Consiglio provinciale nel¬ 
la seduta del 2 aprile, ritiene 
necessario un ulteriore ap¬ 
profondimento del problema 
e per questo ha chiesto la 
convocazione straordinaria ed 
urgente del consiglio provin¬ 
ciale per rivendicare l’eserci¬ 
zio pieno della delega. Nei 
prossimi giorni sono state 1- 
noltre preannunciate una se¬ 
rie di manifestazioni da parte 
del giovani cooperatori per¬ 
ché la giunta regionale pu¬ 
gliese ritorni sui suoi passi. 
La manifestazione di ieri 
mattina dei giovani della 285 
ha suscitato vasti consensi 
nella opinione pubblica fog¬ 
giana che sta seguendo con 
molto interesse i problemi 
posti al centro di queste si¬ 
gnificative lotte democrati¬ 
che. 

r. c. 


Cronaca di un matinée de in un cinema di Campobasso 

Come? C’è Fanfani e 


volete perdere? 


Campcbasso, domenica 13 aprile. Al ci¬ 
nema-teatro Savoia, alle 9.30, la DC apre 
la campagna elettorale convocando l’intero 
suo stato maggiore della Regione. A sinda- 
ci, assessori, dirigenti di partili, agli uomi¬ 
ni che hanno in mano le leve del potere 
pubblico e del clientelismo, il partito affi¬ 
da quella che cude giocare come la carta 
vincente di questa competizione: il piano 
programmatico per il Molise degli anni ot¬ 
tanta con tutto il carico di promesse, di 
sedazioni, di affari, di commerci che esso 
si potrà tirare dietro. Ospite Amintore Fan- 
fani. 

Ma sono le 10 J0 e il < professore » non si 
vede. Se approfittano i notabili per gli ulti¬ 
mi pettegolezzi, per alimentare la guerra 
delle candidature, per combinare piccoli e 
grossi affari. 

Finalmente arrivano le < alfettc ». Da una 
sbuca l'azzimato Ferrari Aggradi, dall’altra 
saltella Fanfani. Il professore s’invola ver¬ 
so l'atrio del teatro distribuendo sorrisi e 
strette di mano. Un giovanotto si mette a 
fare lo spiritoso, gli vuole rimproverare V 
ora abbondante di ritardo e minaccia una 
nuova tirata d’orecchie. Fanfani incassa be¬ 
ne e trotterella leggero verso il palco sul 
quale si schierano in ordine tutti i legitti¬ 
mi rappresentanti delle varie correnti de. 

Apre i discorsi un signore allampanata. 
Supplica il partilo di stare unito perché 


« tutti si sono uniti contro la DC », canta le 
lodi del saggio presidente. Con Fanfani mi 
sento tranquillo — spiega il segretario re¬ 
gionale de (di lui si tratta) — e racconta 
del suo primo viaggio in aerea, con una fi¬ 
fa da farsela sotto. Invece vede che sullo 
stesso jet viaggia U presidente e allora 
si placa e vola fiducioso: « Con lui a bordo 
a questo aereo non potrà succedere niente ». 

Segue il capogruppo de alla Regione. Leg¬ 
ge un interminabile elenco di leggi appro¬ 
vate; se fosse tutto vero quello che dice 
il Molise dovrebbe essere oggi la California 
d'Italia. 

Ora tocca a D’Aimmo, presidente della 
Giunta, fanfaniano puro, astro nascente 
dello scudocrociata, l’uomo — sento dire '— 
che ha fatto le scarpe all’altro fanfaniano 
La Penna. Spiega il piano con liguaggio 
ricercato. Conosce il fascino della mimica 
e adopera con sapienza ed enfasi mani e 
braccia disegnando nelVaria il Molise de¬ 
gli anni Ottanta. Raccoglie l'applauso più 
lungo e convinto, una sorta di consacra¬ 
zione sul campo- Ma l'ha tirata troppo per 
le lunghe, il ragù della domenica esercita 
un fascino irresistibile anche sui notabili 
de e nella platea si aprono vuoti imbaraz¬ 
zanti. 

L’assessore D’Uva legge una relazione 
sulle acque provocando altre defezioni. D’ 


Aimmo chiama al microfono l’assessore 
Paone ma l’uomo non basta a trattenere la 
gente. Mentre Paone attende con trepta¬ 
zione che si decida la sua sorte, alla pre¬ 
sidenza ci sono consultazioni frenetiche. Sal¬ 
ta sù Ferrari Aggradi, afrota alla meglio 
la sua erre moscia, e strapazza gli impa¬ 
zienti: « Ma come, avete la fcrtura di ave¬ 
re tra di coi il presidente Fanfani e ci vole¬ 
te perdere l’occasione! ». Qualcuno ripiom¬ 
ba a sedere. Paone strappa tre minuti e 
spiega che il Molise non solo avrà l’acqua 
ma l’avrà pulita e depurata. 

Finalmente è il turno dei santoni. Ferrari 
Aggradi sembra una triste parodia, a metà 
(ci perdonino l’uno e Valtro) di Petrdini e 
del Gigi Proietti di «A me gli ocelli, please». 
Alterna morbidi e suadenti squittii da uc¬ 
cellino a laceranti acuti da contralto. Rag¬ 
giunge il culmine dell’estasi quando annun¬ 
cia che si dovrà passare — si fa per dire 
— sul cadavere della DC prima di elimina¬ 
re la Cassa per il Mezzogiorno. I trafficoni 
applaudono entusiasti. 

Sona passate da un pezzo le 13 e mólti 
stomaci già gorgogliano quando Fanfani va 
al microfono. Esordisce con una battuta ve¬ 
lenosissima. Finge di rimproverare U segre¬ 
tario regionale che lo ha indicato come una 
sorta di portafortuna; « ma io — fa il pre¬ 
sidente mostrando la schiena alVuditorio — 
non ho la gobba! ». Se la ridono i nemici 


giurati di Andreotti. 31 a Fanfani è in cena 
di riferimenti anatomici e posteriori. Così 
rievoca un suo improvvisato comizio a Ter¬ 
mali negli anni ’50. 1 neo fascisti dicevano 
che con la loro fiamma avevano bruciato il 
sedere alla DC. Che ti fa allora quel dia¬ 
volo del presidente? Vola a Termoli, sale su 
un balcone e mostra le chiappe (decentemen¬ 
te coperte, s’intende) alla folla assiepata 
in piazza per comprovarne l’assóluta inte¬ 
grità. 

Fan/ani distribuisce lodi generose ma si 
fa truce per lanciare un'altra doppia allu¬ 
sione: smettiamola con questa storia del 
rinnovamento del partito; quello che conta 
è operare la selezione tra chi vale e chi no; 
le idee non camminano sulla groppa di so¬ 
mari zoppi. E i somari zoppi ai quali pensa . 
sono, evidentemente, quelli scalzati recente¬ 
mente dal vertice de e quelli che non biso¬ 
gna eleggere nelle prossime elezioni. 

Un applausetto finale e i fedelissimi rima¬ 
sti sfollano velocemente. Resta soltanto U 
tempo di cogliere l’agghiacciante sospira di 
un de: « Ah, se tutti i nostri dirigenti fosse¬ 
ro come Fanfani e tutta l’Italia fosse come 
il Molise.' ». E’ troppo: imitando una vol¬ 
ta tanto il * professore », non si resiste al¬ 
la tentazione di fare molteplici e robusti 
scongiuri. 

«. X. 


Approvato dal consiglio comunale di Cagliari 

Da oggi le circoscrizioni 
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Due giorni e due notti di discussioni al Comune - Una vitto¬ 
ria delle forze della sinistra - Prima votazione 1*8 giugno 


~ Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con il rinnovo 
dei consigli comunale e pro¬ 
vinciale il prossimo 8 giugno 
i cagliaritani potranno elegge¬ 
re a suffragio universale e di¬ 
retto anche i 14 consigli circo¬ 
scrizionali del centro e delle 
frazioni. Il consiglio comuna¬ 
le ha infatti approvato, dopo 
due giorni e due notti di bat¬ 
taglie, la delibera che attri¬ 
buisce potere decisionale alle 
circoscrizioni, aprendo la stra¬ 
da a quel reale decentramento 
ripetutamente chiesto dal PCI 
e dal PSL 

Ma per ottenere questo im¬ 
portantissimo risultato comu¬ 
nisti e socialisti hanno dovu¬ 
to affrontare una dura batta¬ 
glia, fronteggiando tutte quel¬ 
le forze (PCI in testa) che nel 
decentramento vedono una mi¬ 
naccia al potere consolidato. 

E’ una sicura vittoria di tut¬ 
ta la sinistra, tanto più im¬ 
portante se si considera che 
le forze conservatrici hanno 
tentato il tutto per tutto per 
contrastarla. 

Per un anno la DC ha rin¬ 
viato il problema nel timore 
che un cambiamento dei rap¬ 
porti di forza e di un attenta¬ 
to al suo potere clientelare. 
Messa poi alle strette dal 
pressante richiamo di tutti i 
consigli circoscrizionali, dal 
PCI e dal PSI la giunta di 
centrodestra non ha esitato a 
ricorrere a metodi politica- 
mente scorretti, tentando da 
ultimo di sconvolgere il rego¬ 
lamento per impedire ogni so¬ 
luzione positiva. 

Alle tre del mattino nella 
seduta di venerdì, mentre il 
consiglio si accingeva a di¬ 
scutere il decentramento, il 
sindaco de De Sotgiu chiedeva 
improvvisamente l’inversione 
dell'ordine dei lavori per eleg¬ 
gere subito i rappresentanti 
del Comune in alcuni organi¬ 
smi delicatissimi, come il con¬ 
siglio di amministrazione de¬ 
gli ospedali Riuniti e la so¬ 
vrintendenza all'ente lirico. 

Lo scopo era di < compensa¬ 
re i piccoli alleati » (PLl. 
PSDI. PRI e monarchici) che 
appoggiano la giunta di cen¬ 
trodestra. Una manovra incre¬ 
dibile. decisa dalla destra de¬ 
mocristiana e subito appoggia¬ 
ta dai missini. Per sventarla 
il capogruppo del PCI, com¬ 
pagno Luigi Cogodi ha dovuto 
parlare per nove ore, impe¬ 
dendo così che la seduta an¬ 
dasse deserta e finisse in se¬ 
conda convocazione. 

Se ciò fosse accaduto. DC e 
alleati avrebbero avuto senza 
meno buon gioco neU’affossa- 
re tutti gli importantissimi ar¬ 
gomenti che la popolazione di 
Cagliari vuole vedere almeno 


impostati prima delle elezioni. 
Il decentramento, il contratto 
dei dipendenti comunali e so¬ 
prattutto il piano dei servizi 
che contribuirà a formare il 
volto urbanistico della città 
per gli anni Ottanta. 

Lo sforzo delle sinistre ha 
avuto successo e la maggio¬ 
ranza ha dovuto piegarsi ad 
un accordo che prevede l’e¬ 
saurimento dei punti indicati 
dal PCI entro mercoledì pros¬ 
simo. La battaglia è poi con¬ 
tinuata sabato, quando si è 
scatenato l’ostruzionismo della 
destra missina e democri¬ 
stiana. 


La presenza costante e vi¬ 
gile dei comunisti ha impe¬ 
dito che durante la notte ve¬ 
nisse a mancare il numero le¬ 
gale. Nella mattinata di dome¬ 
nica, finalmente, il decentra¬ 
mento amministrativo è stato 
varato. La battaglia non è 
ancora finita perché la deli¬ 
bera della giunta De Sotgiu 
non attribuisce tutti quei po¬ 
teri decisionali che il blocco 
degli emendamenti proposti 
dal PCI e dal PSI avrebbe vo¬ 
luto, ma una grossa vittoria 
è stata ugualmente raggiunta. 

Roberto Cossu 


Operazione antiterrorismo in Sardegna 

Sfuggono alla cattura 
Savasta e la Libero 

I due autonomi romani sarebbero riusciti ad 
imbarcarsi sul traghetto per Civitavecchia 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quindici arresti, decine e decine di interro¬ 
gatori, la scoperta della esistenza in Sardegna di una orga- 
. nizzazione (Barbagia Rossa) pronta ad intervenire con 
attentati ed imprese terroristiche. Il bilancio delle prime 
operazioni di polizia e della inchiesta giudiziaria sulla 
sparatoria del 15 febbraio nella piazza Matteotti di Cagliari 
è però soddisfacente solo a metà. Sono sfuggiti infatti alla 
cattura Antonio Savasta ed Emilia Libera, i du«» autonomi 
romani protagonisti della sparatoria contro alcuni agenti di 
polizia. 

Sembra ormai sempre più probabile — e l’ipotesi non 
viene smentita dalla questura — che i due terroristi siane 
riusciti ad imbarcarsi sul traghetto diretto a Civitavecchia. 
Come abbiano fatto è un vero mistero. Non bisogna dimen¬ 
ticare che la Libera era stata ferita nel conflitto a taooo. 
e che l’intera zona del porto era presidiata da numerose 
pattuglie di forze dell’ordine. 

Forse i due terroristi hanno approfittato di una pausa 
della vigilanza dovuta ad un cambio di staffetta. E’ solo una 
ipotesi. Polizia e carabinieri comunque continuano a cor¬ 
care. Intanto per i 15 arresti il silenzio degli inquirenti è 
assoluto. Semplici fiancheggiatori o addirittura nuove leve 
del terrorismo isolano reclutate da «Barbagia Rossa», 
soprattutto fra gli studenti dell’interno che operano a 
Cagliari? 

All’interrogativo finora non viene data alcuna risposta. 

II segreto istruttorio — dicono i magistrati — è assoluta¬ 
mente necessario in questa fase delle indagini. Dunque, 
occorrerà aspettare ancora. Ma intanto appare del tutto 
fuori luogo parlare, come fa qualcuno sull’esempio di fatti 
già noti, di «criminalizzazione del dissenso». 

L’attentato di due mesi fa ha dimostrato che anche la 
Sardegna non è immune dal terrorismo. Il fatto che e stata 
una base operativa, o semplicemente preparatorio dada 
imprese terroristiche, è un dato certo, dal quale gli inqui¬ 
renti sono decisi a partire nello sviluppo delle indagini. 


I 
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l in convegno 
organizzato 
dal Comune 
di Ancona 
su «Porto 
città e 
territorio »: 
pur tra mille 
problemi in 
questi anni 
lo scalo 
ha avuto 
un vero 
decollo 



Un boom che si chiama container 


Aperto dal saluto del sindaco Monina si è entrati 
nel vivo con le relazioni del segretario 
della Comunità Porti Adriatici Desidery, 
di Canti delFUfficio Programma della Regione 
e dell’assessore Maschio - Ogni anno in Adriatico 
in movimento 120 milioni di tonnellate di merci 


ANCONA — Con Livorno, 
Ancona è lo scalo maritti¬ 
mo italiano « secondario » 
(escludendo, cioè, Trieste, 
Genova, ecc.) con il mag¬ 
giore tasso di sviluppo dei 
traffici (sia merci che pas¬ 
seggeri), negli ultimi anni: 
dal ’72 ad oggi, le merci 
transitate sono passate da 
1 milione e 190 mila ton¬ 
nellate a 2 milioni e 230 mi¬ 
la, mentre il traffico pas¬ 
seggeri è più che raddop¬ 
piato. passando dai 158 mi¬ 
la del ’76 ai 362 del ’79. Que¬ 
sta crescita impetuosa, il 
cui simbolo e motivazione 
principale (ma non certo 
esclusivo) è stato il nuovo 
sistema di trasporto a « con- 
tainers». ha creato enormi 
problemi di sistemazione 
delle aree, sia a mare che 
a terra: le difficoltà stan¬ 
no ora addirittura diventan¬ 
do un freno all'ulteriore svi¬ 
luppo economico e sociale 
del porto e della città che. 
non lo si dimentichi, lo cir¬ 
conda completamente. 

Il Piano Regolatore della 
città formulato subito dopo 
il sisma del 12 . sovverten¬ 
do metodi urbanistici usua¬ 
li, scelse di inserire appie¬ 
no la programmazione ter¬ 
ritoriale che si stava com¬ 
piendo: lo « studio prelimi¬ 
nare » dei tecnici Genco e 
Beltrame fu. in questo sen¬ 
so. fondamentale, nella for¬ 
mulazione di scelte qualita¬ 
tive e quantitative quali, 
ad esempio, il « porto inter¬ 
no» alla Baraccola. 

A distanza di 5 anni dal¬ 
l’adozione definitiva (nel 
’75) di quel PRG tuttora 
vigente. l’Amministrazione 


Comunale di Ancona ha 
oramai pronta l’elaborazio¬ 
ne del Piano Particolareg¬ 
giato dell’area portuale, in 
applicazione del PRG stes¬ 
so. preparato su delega del- 
l’Ente Regione. Discusso 
con le categorie e le circo- 
scrizioni (ed oggetto anche 
di polemiche, per la previ¬ 
sione organica di un imme¬ 
diato inizio per il contesta¬ 
to Asse viario attrezzato a 
Sud. in direzione del porto 
interno), però, il Comune 
di Ancona ha voluto farne 
oggetto di riflessione anche 
di uno specifico convegno 
nazionale, significativamen- 
te dedicato al tema: « Por- 
toeittà-territorio ». 

Aperto dal sindaco Mo¬ 
nina, ieri mattina, nella sa¬ 
la consiliare del Comune, 
hanno svolto poi relazioni 
il segretario della Comunità 
dei Porti adiatrici. Renato 
Desidery. Mario Canti, ca¬ 
po dell’Ufficio Programma 
della Regione Marche. Gian¬ 
carlo Mascino. assessore al¬ 
l’urbanistica della città ospi¬ 
te; nel pomeriggio vi sono 
poi stati gli interventi del 
direttore generale delle Ope¬ 
re Marittime. Renato Mar- 
torelli, e dei tre tecnici in¬ 
caricati per il Piano Parti¬ 
colareggiato (Balli. Beltra¬ 
me e Zoppi). 

La scelta del confronto 
nazionale non è propagan¬ 
distica né casuale: ripren¬ 
dendo il tema dell’incontro, 
Monina ha infatti detto co¬ 


me « dall'esigenza di legare 
la crescita e lo sviluppo dei 
porti con la crescita e lo 
sviluppo delle città in una 
logica di programmazione 
territoriale degli interventi, 
sia maturato il convinci¬ 
mento di andare verso un 
dibattito allargato ». Un con¬ 
fronto che sarà ouindi le¬ 
gato alle funzioni dello sca¬ 
lo dorico, ma per verificare 
anche « come lo stesso può 
collocarsi, in maniera otti¬ 
male, all’interno della com¬ 
posita scacchiera dei porri 
italiani ». 

Il tutto — ha detto anco¬ 
ra Monina —- anche per ri¬ 
vendicare un ruolo nuovo, 
maggiormente partecipa, 
dell'ente locale interessato 
a queste che pure sono ri¬ 
levanti scelte nazionali. E’ 
stata proprio in quest’otti¬ 
ca che si c mossa la rela¬ 
zione principale della mat¬ 
tinata. quella di Desidery. 
fornendo assieme ad alcune 
importanti cifre statistiche 
di raffronto, un vasto qua¬ 
dro d'orizzonte della situa¬ 
zione politico-economica in¬ 
ternazionale, specie dal pun¬ 
to di vista degli scambi 
merce (l’argomento asse¬ 
gnatogli era: «Funzione, 
potenzialità e prospettiva 
dei Porti adriatici nel siste¬ 
ma portuale italiano e nei 
traffici marittimi interna¬ 
zionali ») 

Una metà circa del suo 
intervento l’esponente del¬ 


la CMA l'ha dedicata quin¬ 
di alla sottolineatura dei 
fattori positivi e negativi 
che, nel complesso, sosten¬ 
gono un prevedibile incre¬ 
mento dei traffici nel Me¬ 
diterraneo - se. infatti, vi è 
una situazione politico-mili¬ 
tare ancora instabile, che 
motiva quindi lo staziona¬ 
mento in queste acque di 
grosse flotte militari delle 
grandi potenze, è anche ve¬ 
ro che. nel complesso, il 
mondo va perdendo gradual¬ 
mente (pur essendone anco¬ 
ra nettamente segnato) il 
carattere « bipolare » - USA- 
■ URSS, facilitando quindi 
un ruolo economico e com¬ 
merciale nuovo dell’Europa 
e dell’Italia, sia come ter¬ 
minale che come luogo di 
transito, nei confronti dei 
paesi in via di sviluppo. 

La guerra del petrolio, 
con il verticale innalzamen¬ 
to dei prezzi di combusti- 
bile per le navi e. per con¬ 
verso. la riapertura del Ca¬ 
nale di Suez (ora, addirit¬ 
tura. in via di ampliamen¬ 
to). dimostra come l’Adria¬ 
tico sia destinato ad assu¬ 
mere una importanza cre¬ 
scente. Le grandi navi la- 
sceranno quindi spazio al¬ 
le navi medio-piccole, me¬ 
no ingombranti e costose, 
le sole accessibili alle no¬ 
stre banchine. Attualmente 
nell’Adriatico si movimen¬ 
tano 120 milioni di tonnel¬ 
late di merci, per l’80 r c in 


scali italiani: questi, a loro 
volta, rappresentano il 30% 
della intera movimentazio¬ 
ne nazionale. 

« Questi risultati — sotto- 
linea Desidery — si sono ot¬ 
tenuti, nonostante essi sia¬ 
no stati sistematicamente 
"dimenticati” dalla politi¬ 
ca portuale italiana ». Altri 
dati ricordati dal Segreta¬ 
rio della Comunità, quelli 
delle navi per containers e 
traghetti. 942 le prime. 483 
i secondi, in tutto il mon¬ 
do. mentre nei cantieri se 
ne stanno costruendo, ri¬ 
spettivamente. altre 211 e 
altri 63. 

Logica conclusione dì que¬ 
sta lunga analisi politico¬ 
statistica è stata quindi la 
proposta-richiesta (al Go¬ 
verno. che ha competenze 
suddivise in ben 9 Ministe¬ 
ri. innanzitutto) di una nuo¬ 
va. coerente, politica di set¬ 
tore che metta fine ad in¬ 
sensate concorrenze fra 
pubblico e privato e. so¬ 
prattutto. fra i vari « mo¬ 
di » di trasporto - (gomma, 
mare, aria, ferrovia): la pa¬ 
rola magica è. quindi, inte¬ 
grazione, « intermodalità » 
per i più esperti. La mat¬ 
tinata del convegno è cor¬ 
sa via anche nel dibattito, 
che è stato però quasi sem¬ 
pre orientato ai problemi 
strettamente locali. La chiu¬ 
sura è prevista per quest’og¬ 
gi .alle ore 13, con le con¬ 
clusioni dell'assessore alle 
attività economiche del Co¬ 
mune. Silvio Mantovani. 

Marco Bastianelli 


Nocività e sicurezza sodale al centro di due dibattiti svoltisi a Jesi e a Porto Potenza Picena 


La «domanda» 
che viene dalle 


di salute 
fabbriche 


Portare nei quartieri, 
quegli «spazi» conquistati 
dentro i luoghi di lavoro 


Presenti amministratori, sindacalisti e sanitari spe¬ 
cializzati — « In reparto come se si fosse in trincea » 


Le operaie della «Cooperativa II Lavo¬ 
ro» si sono incontrate con Fon. Carloni 


IESI — Dopo quindici mesi 
esatti dall'entrata in vigore 
della legge 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale, 
il Consiglio regionale delle 
Marche ha approvato la leg¬ 
ge regionale sulle USL. alle 
quali sarà tra l'altro deman¬ 
data la tutela della salute ne¬ 
gli ambienti di lavoro. Per il¬ 
lustrare e chiarire gli aspet¬ 
ti legislativi si è svolto saba¬ 
to scorso al Palazzo della Si¬ 
gnoria di Iesi, organizzato 
dalFAmministrazione comuna¬ 
le. un convegno sul tema « La 
tutela della salute dei lavo¬ 
ratori nella Unità Sanitaria 
Locale: ipotesi e prospettive ». 

Alla manifestazione sono in¬ 
tervenuti l’assessore alla Sa¬ 
nità del Comune di Iesi. Ce¬ 
lioni. i relatori A. Martigna- 
ni. dell’assessorato regionale 
dcH’Emilia Romagna. M. Go¬ 
verna. direttore della clinica 
di medicina del lavoro del¬ 
l’Università dì Ancona. Al¬ 
tre comunicazioni sono state 
portate da G- Paoloni, del La¬ 
boratorio provinciale di igie¬ 
ne e profilassi di Ancona. R v 
Romagnoli. dell'Ispettorato 
provinciale del lavoro. Doria¬ 
no Duca e M. Martini del Ser¬ 
vizio di medicina del lavoro 
di Iesi e Ancona e dal com¬ 
pagno Orlando Papili, per la 
Federazione regionale CGIL, 
CISL e UIL. 

Con tale iniziativa l’Ammi¬ 
nistrazione comunale iesina 
ha inteso rendersi interprete 
della « domanda di salute » 
che sempre più pressante vie¬ 
ne dalla fabbrica e già in 
precedenza, anche in man¬ 
canza di indirizzi precisi da 


parte della Regione aveva av¬ 
viato alcuni interventi nelle 
aziende locali e promosso de¬ 
terminati servizi, quale ap¬ 
punto quello di medicina del 
lavoro, attivando nuovi stru¬ 
menti informativi (registri dei 
dati ambientali e biostatisti¬ 
ci. libretto di rischio, questio¬ 
nario di gruppo). 

« Tuttavia — ha ricordato 
il compagno Cerioni — un 
contributo fondamentale per 
il diffondersi della nuo\a prò 
posta dì riforma • e per la 
piena riuscita dell’iniziativa 
del Comune, potrà venire dal¬ 
l'azione dei consigli di fab¬ 
brica nelle varie aziende ». 

La partecipazione infatti 
dei lavoratori e la denuncia 
da parte loro delle irregola¬ 
rità nei posti di lavoro per 
quanto riguarda la sicurezza, 
è di estrema importanza, tan¬ 
to per la piena attuazione del¬ 
la riforma, lasciata ancora 
troppo spesso ai soli tecnici 
e contrastata per giunta da 
interessi corporati i. quanto 
per evitare o almeno limita¬ 
re il protrarsi dei problemi 
della salute nel posto di la¬ 
voro. visto che ogni anno in 
Italia si registrano media¬ 
mente un milione duecento- 
mila tra infortuni e malattie 
professionali. Si va in fabbri¬ 
ca come in trincea e lo di¬ 
mostra il caso, tanto per re¬ 
stare nella nostra regione, dei 
17 operai della Mida di Asco¬ 
li Piceno, costretti per la spe¬ 
cificità del loro lavoro, a sta¬ 
re a contatto per tutto il gior¬ 
no con polvere e fibre di 
amianto, e ora ricoverati nel¬ 
la clinica del lavoro di Pe- 


l rugia per sospetta asbestosi 
(la malattia provocata dal 
materiale lavorato). 

Inoltre anche al convegno 
tenutosi giusto un mese fa a 
Pesaro sono stati denunciati 
i gravi rischi, soprattutto per 
! occhi, polmoni e udito, cui 
I sanno incontro i lavoratori del 
I legno, mentre la mostra or¬ 
ganizzata più recentemente 
nel capoluogo dorico dalla 
sua amministrazione comuna- 
i le. su tremila lavoratori del 
molo sud. ha messo in luce 
una situazione preoccupante, 
ì sia per i 92 casi accertati di 
1 « deficit respiratorio ». sia 
per la frequenza settimanale 
di infortuni sul la\oro. 

Per questi motivi dunque 
occorre moltiplicare iniziati¬ 
ve come quella portata avan- 
i ti dal Comune di Iesi, uscen¬ 
do dalla fabbrica e coinvol¬ 
gendo tutti ì cittadini: a tale 
proposito va sottolineata la 
iniziativa del consiglio di zo¬ 
na elio su tali problemi ha 
organizzato una serie di in¬ 
contri nella scuola dell'obbli- 
; go della Vallesina. 

; ^ Molta strada abbiamo fat¬ 

to — ha ricordato il compa- 
J gno Papili — da quando in 
j fabbrica abbiamo rifiutato la 
j monetiz 2 azione del rischio e 
ì della nocività. affermando il 
I principio che la salute non si 
! vende, ma molti ostacoli e re¬ 
sistenze rimangono ancora da 
superare. Perciò la nostra 
azione deve essere volta a 
j sostenere quei comuni clic. 
I come Iesi, hanno avviato espe- 
! rienze per la prevenzione nel- 
I le fabbriche ». 

I I. f. 


POTENZA PICENA — Si è 
svolta venerdì scorso presso 
lo stabilimento della « Coope¬ 
rativa Il Lavoro » di Porto 
Potenza Picena una assem¬ 
blea-dibattito. cui ha preso 
parte la compagna on. Ma¬ 
ria Teresa Carloni. sulle pro¬ 
blematiche deH’occupazione 
femminile. A! centro de! di¬ 
battito la carenza di struttu¬ 
re sociali che la città met¬ 
te a disposizione dei suoi abi¬ 
tanti. ed in particolare delle 
donne, nonché i limiti della 
Giunta comunale in direzione 
delle tematiche femminili. 

La « Cooperi ti và II Lavo¬ 
ro » è sorta alcuni anni fa. 
dopo che il proprietario ave¬ 
va minacciato la chiusura del¬ 
lo stabilimento ed il conse¬ 
guente licenziamento delle la¬ 
voratrici. L’azienda, che ope¬ 
ra nel settore deU’abbiglia- 
mento. è stata mantenuta in 
vita dalle operaie, che si so¬ 
no assunte in prima perso¬ 
na la responsabilità della pro¬ 
secuzione delle attività pro¬ 
duttive, attraverso, appunto, 
la costituzione di una coope¬ 
rativa. 

Nonostante le difficoltà che 
molte altre aziende del setto¬ 
re abbigliamento danno in¬ 
contrando in questo periodo, 
la Cooperativa negli ultimi 
anni è riuscita a garantire la 
continuità produttiva, chiuden¬ 
do i bilanci in attivo ed an¬ 
che portando a termine, con 
buoni risultati, un piano di ri¬ 
strutturazione interna. 


Venerdì scorso, nel corso 
dell'assemblea, le lavoratrici 
che sono pervenute hanno vo¬ 
luto sottolineare ancora una 
volta la necessità che tenga¬ 
no applicate le leggi sulla pa¬ 
rità e per il diritto al lavoro 
delle donne, e inoltre l'istitu¬ 
zione di quei servizi socia¬ 
li che permettano lo sviluppo 
della loro piena personalità 
all'interno della società. 

Più in particolare hanno 
evidenziato una carenza di 
strutture sociali a Porto Po¬ 
tenza Picena e lo scarso 
impegno deU’Amministrazione 
comunale in questa direzione: 
l'unica scuola materna esi¬ 
stente. ha detta delle operaie, 
non dà garanzie sufficienti 
per l'educazione dei figli (in 
quanto manca di un controllo 
diretto da parte dei genitori 
e non c’è gestione sociale): 
non esiste un asilo-pido pub¬ 
blico: non c'è alcun servizio 
di prevenzione ed informazio¬ 
ne socio-sanitaria per i pro¬ 
blemi della nocività della fab¬ 
brica e dell’ambiente, per i 
problemi delia maternità e 
della famiglia. 

Infine, le lavoratrici della 
Cooperativa chiedono di esse¬ 
re maggiormente coinvolte, 
attraverso gli organismi del 
decentramento comunale, alle 
«celte amministrative dell'en¬ 
te locale, perchè « solo con lo 
intervento delle donne in pri¬ 
ma persona, saremo sicuri 
che i nostri problemi saranno 
affrontati ». 


La Giunta comunale maceratese a maggioranza DC scopre la « cultura » 


Quando l’ateneo esiste solo 
per giustificare se stesso 

Per il PCI runiversità deve assolvere una funzione diversa più collegata con 
la città - L’assessore ha elaborato un programma di attività generico e paludato 


MACERATA — Polìtica 
culturale ed Ente locale: 
uno dei terreni 1 ondamen¬ 
tali, insieme ad urbanistica 
e programmazione del ter¬ 
ritorio per un’amministra¬ 
zione comunale dì una cit 
tà come Macerata. 

Eppure sino ad oggi po¬ 
co si è fatto da parte dei 
governi diretti dalla DC. 
L’unica preoccupazione 
reale di questo partito è 
stata, negli ultimi anni, il 
mantenimento e il rigon¬ 
fiamento del circuito sco¬ 
lastico. Pesantissime sono 
le eredità di queste scelte: 
Giurisprudenza e Lettere 
per runiversità, l’Accade¬ 
mia delle Belle Arti, gli a- 
nacronistici e sovraffollati 
istituti superiori. Pubblico 
impiego e libere professio¬ 
ni sono le uniche proiezio¬ 
ni occupazionaii di tali or¬ 
dini di studio. 

E’ emblematico che a- 
vendo nella provincia una 
struttura economica basa¬ 
ta sulla agricoltura e sul¬ 
l’esportazione, alla Facoltà 
di Giurisprudenza non e- 
sistano insegnanti di Dirit¬ 
to internazionale e di Di¬ 
ritto agrario. Per contro 
ogni realtà diversa risulta 
emarginata, formazione 
professionale. Istituto a- 
grario e quello per geo¬ 
metri. 

Recentemente l’Assessore 
alle Attività culturali, de¬ 
nunciando implicitamente 
la pochezza e la frammen¬ 
tarietà degli impegni in 
questo settore, da parte 
dell’Amministrazione co¬ 
munale, ha elaborato un 
«programma di attività»: 
una vera e propria accoz¬ 
zaglia di iniziative. Corsi, 
incontri didattici, concorsi 
principalmente alle attività 
quotidiane teatrali e cine¬ 
matografiche. alla sanità, 
alla conservazione del¬ 
l’ambiente, all’educazione 
geriatrica e pedagogica, al 
giornalismo. all’ecologia, 
alla scenotecnica, alle arti 
figurative. In più si an¬ 
nuncia addirittura l’aper¬ 
tura di una emittente tele¬ 
visiva. 

E ancora convegni, con¬ 
ferenze. concerti, proiezio¬ 
ni. Insomma. chi più ne 
ha, più ne metta. Nono¬ 
stante che si auspichi da 
parte - dell’Assessore un 
maggior rapporto, uno 
« scambio dialettico » tra 
.scuole (Università e Acca¬ 
demia in testa) ed Ente 
locale l’asse che sostiene il 
tutto è l’accettazione (e la 
non modificazione) dell’at¬ 
tuale sistema scolastico. 

Non soio non si prevede 
nessuna riconversione, ma 
sottacendo il ruolo del Di¬ 
ritto. si -esclude ogni vo¬ 
lontà di programmazione. 
Contemporaneamente, l’I¬ 
stituto agrario al momen¬ 
to dell’elaborazione del 
Piano agricolo di zona non 
viene neppure interpellato. 
Nessun nuovo rapporto, 
dunque, si è intenzionati 
ad instaurare tra scuola e 
struttura economica men¬ 
tre invece anche in questa 
città il rapporto lavoro in¬ 
tellettuale-lavoro manuale, 
pone questioni di grande 
rilevanza. Basta scorrere 
le Liste dei giovani della 
285 per capiré che priori¬ 
tario in questa realtà è 
rovesciare l’attuale impo¬ 
stazione culturale per col¬ 
legare la scuola a tutte le 
attività produttive a! 
mondo economico. 

Di questa necessità è 
convinto assertore il Co¬ 
mitato cittadino del PSI 
che, in an recente docu¬ 
mento sulla politica cultu¬ 
rale della città sottolinea 
che l’Ente locale deye en¬ 
trare nella scuola vinco¬ 
lando l’intervento a scelte 
precise: priorità del diritto 
allo studio e del collega¬ 
mento della scuola col 
proprio territorio col suo 
passato e con la sua eco¬ 
nomia ». 

Secondo il PCI è im¬ 
procrastinabile l’assunzio¬ 
ne di un atteggiamento di¬ 
verso nei confronti del 
« polipo universitario », 
che, perso ogni aggancio 
con lo sbocco professiona¬ 
le, spende la propria esi¬ 
stenza per giustificare se 
stesso. L’Accademia delle 
Belle Arti (la cui storia è 
testimonianza esemplare 
del clientelismo De) ed I- 
stituto d'Arte debbono u- 
scire dalla « palude prete¬ 
stuosa dell’arte come mo¬ 
mento creativo > ed aiuta¬ 
re la collettività a trovare 
soluzioni ai suoi dramma¬ 
tici problemi: recupero del 
patrimonio storico artisti¬ 
co artigianale e ambienta¬ 
le. E di tale impostazione 
dovrebbe avvalersi anche 
l’Istituto oer geometri. Il 
PCI inoltre lamentando 
l’esiguità dei fondi previsti 
dal bilancio triennale del 



Comune — fondi rivolti u- 
nicamente alla sistemazio¬ 
ne del Palazzo Buonac- 
eorsi o destinati alla lirica 
e altre attività minime 
prospetta una serie di so¬ 
luzioni che utilizzino le ri¬ 
sorse sufficienti • per e- 
spandere le attività cultu¬ 
rali nella città. In questo 
senso si sollecita la neces¬ 
sita di realizzare un si¬ 
stema bibliotecario unifi¬ 
cato che comprenda le va¬ 
rie biblioteche cittadine, 


anche nell’ipotesi di un 
decentramento nei vari- 
quartieri. 

Inoltre Palazzo Buonac- 
corsi dovrebbe ospitare un 
Centro Culturale Poliva¬ 
lente in grado di ridise¬ 
gnare tutta l’attuale ge¬ 
stione del patrimonio, ar¬ 
tistico mentre si chiede il 
recupero della chiesa di 
via Berardi e la sua desti¬ 
nazione all’attività di 
gruppi teatrali all’interno 
di un discorso che sappia 


congiungere i finanziamen 
ti della legge regionale con 
il recupero di tutto il cir¬ 
cuito dei teatri della città 
e la provincia possiedono. 

Queste ed altre ipotesi 
possono essere le soluzioni 
che consentano all’Ente 
locale di svolgere un ruolo 
attivo di ampliamento del¬ 
le attività culturali della 
città attraverso un utilizzo 
delle risorse disponibili. 

Graziano Ciccarelli 


Incontro di Barca con la FGCI pesarese 

I giovani e la politica: 
è un problema di forme 
o di contenuti? 


PESARO — Il distacco dei 
giovani dalla politica (e so¬ 
prattutto dal nostro partito) 
è più un problema di forme 
che di contenuti e le cause di 
questo fenomeno, che pure 
esiste, vanno ricercate tanto 
nei continui colpi che la crisi 
assesta alla società civile, 
quanto in una certa « diffi-, 
colta di linguaggio » sia del 
PCI che del sindacato nei 
confronti delle nuove genera¬ 
zioni. ’ 

-Questa, in estrema sintesi, 
l'analisi scaturita dall’incon¬ 
tro regionale promosso sabato 
allo c Sperimentale » di Pesa¬ 
ro dalla FGCI con il compa¬ 
gno Luciano Barca. Punto di 
partenza, e di riflessione per 
l’assemblea, è stato il risulta¬ 
to dell’esame delle prime cen¬ 
tinaia di questionari (ne so¬ 
no stati distribuiti oltre 15 
mila) raccolti tra i giovani 
e le ragazze della nostra re¬ 
gione. 

« Le incomprensioni maggio¬ 
ri — ha sottolineato Barca 
nelle conclusioni — derivano 
principalmente da timidezze, 
o ritardi, del partito intorno 
a temi su cui pure, nei fatti. 


sono state prese iniziative e 
posizioni molto chiare e a- 
perte. 

« La battaglia in- difesa di 
un concetto di internaziona¬ 
lismo più aderente ai tempi, 
l’azione contro la prolifera¬ 
zione delle testate nucleari e 
quella più recente per la di¬ 
stensione in Medio Oriente e 
nel Golfo Persico — ha ri¬ 
cordato autocriticamente Bar¬ 
ca — sono state, probabil¬ 
mente. troppo poco pubbliciz¬ 
zate, nel senso che su questi 
temi non sono stati chiamati 
i cittadini, e i giovani, a for¬ 
me di lotta diretta ». 

« E' necessario quindi — 
ha concluso Barca — che si 
rinsaldi sempre di più il le¬ 
game tra partito e nuove ge¬ 
nerazioni. In difesa dello Sta¬ 
to contro l’attacco terroristico 
(che significa difendere le 
potenzialità democratiche del¬ 
la nostra repubblica, non lo 
stato così com’è): nella lotta 
per il lavoro (ma non certo 
un lavoro sfruttato e alienan¬ 
te): per una maggiore par¬ 
tecipazione di tutti alla vita 
pubblica 


Va avanti 
il progetto 
Campus-scuola 
a Pesaro 


PESARO — Il programma 
di interventi pluriennali per 
la realizzazione del Campus 
scolastico di Pesaro fa un 
ulteriore passo avanti con - 
l’appalto dei lavori (impor- . 
to 8 miliardi e mezzo) per 
la costruzione dei due istitu¬ 
ti tecnici, il « Bramante » per • 
ragionieri e il « Genga » per 
geometri. Le due scuole pre¬ 
vedono una utenza teorica per 
duemila alunni • in 80 aule. 
L’inizio dei lavori è prevedi¬ 
bile per la fine dell’estate et - 
il completamento entro il 
1982. 

: 

Questa seconda « fase » 
della edificazione del Cam- ’ 
pus pesarese segue quella . 
che nell’arco del quinquennio 
1972-76 ha visto sorgere - il - 
nuovo liceo scientifico ctMar- 
coni» (utenza teorica mille : 
alunni in 40 aule) e l’istituto 
tecnico « Benelli » (750 in 30). 

Di seguito — finanziamenti 
permettendo — è previsto 11 
completamento del centro 
scolastico con la realizzazìo- >' 
ne del centro civico il cui * 
progetto è esposto proprio in . 
questi giorni presso la salet- ; 
ta comunale del capoluogo in - 
piazza del Popolo. - • '- 

Il progetto — anch’esso * 
dell’architetto Carlo Ajmoni- * 
no — -comprende un Audito- >. 
rium. gli uffici scolastici, r 
l’ambulatorio medico, un mu- * 
seo, biblioteca e foresteria » - 
un complesso con bar. men- * 
sa. e club. 

In concomitanza con la mo- *1 
stra. l’amministrazione pro¬ 
vinciale ha opportunamente 
promosso un incontro fra 
amministratori, progettisti • 
presidi, insegnanti e studen¬ 
ti delle scuole già funzionan¬ 
ti all’interno del Campus e 
di quelle che dovranno tra- . 
sferirvisi. " 

Presenti all’iniziativa svol¬ 
tasi al Teatro Sperimentale 
il presidente della Provincia 
Salvatore Vergali, il sindaco 
di Pesaro Giorgio Tornati. Il 
progettista del Campus Carlo 
Atmonino. l’on. Tristano Co- 
dignola. gli assesosri provin¬ 
ciali Mario Rossaro e Adal- » 
berlo Pandolfi. - - 

Le caratteristiche del Cam- : 
pus di Pesaro, cosi come di¬ 
mostra l’esperienza già accu¬ 
mulata e come si delineano 
le previsioni connesse ai pro¬ 
grammi di completamento, 
sono tutt’altra cosa rispetto 
a quelle tradizionali della 
esperienza americana. Il Cam¬ 
pus pesarese non è un « corpo 
separato» rispetto alla zona 
circostante Esso — lo ha ri¬ 
cordato nel suo intervento Ù 
sindaco Tornati — è sorto • 
si svilupperà in connessione 
organica con il quartiere. 

Per i mageiori problèmi eh» 
già si configurano relativa¬ 
mente all’insediamento un ac¬ 
cenno particolare è stato soe- 
so per quello della viabilità. 

Un aspetto che si può miglio¬ 
rare e che. d’intesa, provincia 
e comune di Pesaro hanno 
già affrontato 

Altra questione quella dei 
trasporti. In questo caso è 
emersa l’esigenza di scaglio¬ 
nare le entrate e le uscite 
nell’arco di un’ora, un'ora • 
mezza. 

L’ambito territoriale del 
centro scolastico dovrà esse¬ 
re. con il varo della riforma 
della scuola media, quello del 
comprensorio pesarese, ed ò 
in considerazione della natu¬ 
ra dello strumento urbanisti¬ 
co intercomunale che il Cam¬ 
pus è stato progettato. 


Una lettera del capogruppo PCI di Pesaro 

Ricordiamo Romero 
come un martire 
caduto per la libertà 


PESARO — Il capogruppo 
del PCI nel Consiglio co¬ 
munale di Pesaro, Gian¬ 
franco Mariotti, ha invia¬ 
to questa lettera al sin¬ 
daco Giorgio Tornati: «Si¬ 
gnor sindaco, sullo sfondo 
dei conflitti, di crescente 
drammaticità, che insan¬ 
guinano l’Ameriea Latina, 
dove alla diffusa esigenza 
di libertà e democrazia si 
contrappongono le forze 
dello sfruttamento econo¬ 
mico e dell’cppressìone po¬ 
litica. facenti capo al ruo¬ 
lo egemonico degli USA. 
un rilievo particolare as¬ 
sume il recente barbaro 
assassinio dell’arcivescovo 
di San Salvador, mons:- 
gner Oscar Arnulfo Rome¬ 
ro, aperto difensore dello 
libertà popolari. 

« La portata di questo -e- 
pisodio — prosegue la let¬ 
tera — non sta solo nel 
messaggio atrocemente em 
blematioo sottinteso all'uc 
cisione di un vescovo sull’ 
altare e non c’è dubbio 
che la tragica spettacola¬ 
rità del simbolo sia stata 
cinicamente ricercata da¬ 
gli assassini, ma soprat¬ 
tutto nella logica che sta 
dietro questo delitto: la 


\ olontà spietata di combat¬ 
tere con ogni mezzo la or¬ 
mai insopprimibile aspira¬ 
zione popolare alla tra¬ 
sformazione: una logica 
che. su un piano più ge¬ 
nerale. si inserisce perfet¬ 
tamente nel diffuso ritorno 
ad una visione dura e vio¬ 
lenta dei rapporti interna- 
zicnali ». 

« Non crediamo — termi¬ 
na la lettera del compagno 
Mariotti — necessario ri¬ 
farci alla « gaudium et 
spes », documento pasto¬ 
rale del Concilio Vatica¬ 
no II —- laddove dice che 
« la Chiesa riconosce che 
tutti gli uomini, credenti e 
ncn credenti, debbono con¬ 
tribuire alla edificazione 
più giusta del mondo entro 
cui si trovano a vivere in¬ 
sieme » — per sentirsi in¬ 
teramente dalla parte di 
questo vescovo coraggioso. 

« Per tali motiva, signor 
sindaco, il gruppo consi¬ 
liare comunista sente il 
dovere di unire la propria 
voce a quella di coloro 
che propongono il nome di 
Mcnsigncr Romero venga 
ricordato accanto a quello 
degli altri martiri per la 
libertà e la dignità uma¬ 
na ». 
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Concluso a Narni l’attivo provinciale del PCI 

Con i comunisti al governo 
gli umbri si sono sentiti 
più cittadini e meno sudditi 

Le conclusioni del compagno Reichlin - Bilancio di 10 anni 


Convegno promosso dall'Ente di sviluppo 

■ ■ ■ -J *—■ ■ — 

I giovani 

delle coop agricole 
lanciano un SOS 

Necessaria una legislazione che affronti il proble¬ 
ma globalmente e rimuova le notevoli difficoltà 


A quindici giorni dalla morte per droga dei due giovani 

1 ■ ---■ —| | _ - - l - i . rr - i r r n ■ — — * 

Gli amici di Marco e Irene 
vogliono rompere il silenzio 

Più di cento tossicodipendenti si incontrano con i rappresentanti del Comune e 
della Unità sanitaria per discutere - La voglia di creare contatti con altri gruppi 


Riunito il comitato federale di Perugia 

Sono più di trentamila 
i questionari già 
rientrati nelle sezioni 

I problemi posti dalla prossima scadenza elet¬ 
torale dell'8 giugno - L'intervento di Paiini 


PERUGIA — <? La prossima 
scadenza elettorale dell’8 
giugno, cade in un momento 
particolare della vita delle 
autonomie locali, da una par¬ 
te sottoposte ad un attacco 
neo-centralistico, dall'altra 
impegnate in una complessa 
e difficile fase di cambiamen¬ 
ti e di interventi innovatori ». 

Con queste parole il com¬ 
pagno Remigio Paiini. della 
segreteria provinciale del PCI 
di Perugia, ha aperto i lavori 
del comitato federale che si è 
svolto sabato 12 aprile. Dopo 
aver ribadito le posizioni del 
Partito in politica estera ri¬ 
spetto al nuovo governo. Pa¬ 
iini si è soffermato sul profi¬ 
cuo lavoro svolto dalle sezio¬ 
ni del partito nei mesi di 
febbraio e marzo con il que¬ 
stionario e le schede per la 
indicazione dei candidati da 
inserire nelle liste. Centotren- 
tamila questionari distribuiti 
nella sola provincia di Peru¬ 
gia. circa trentamila rientrati 
nelle sezioni. Per il PCI, ora 
è più Facile formulare pro¬ 
grammi e definire le candi¬ 
dature per i consigli di cir¬ 
coscrizione. per i Comuni, 
per la Provincia e per la Re¬ 
gione, 


Attenzione particolare sia 
nella relazione che nel dibat¬ 
tito al comitato federale è" 
stata dedicata alla ricerca di 
proposte di candidati espres¬ 
sione del mondo del lavoro, 
operai, tecnici dell'industria; 
come riguardo alla presenza 
femminile e giovanile. 

« C’è ancora molto da lavo¬ 
rare —• ha detto il compagno 
Francesco Mandarini, segre¬ 
tario della federazione, nelle 
conclusioni — innanzitutto 
per individuare insieme ai 
candidati comunisti, cittadini, 
uomini di cultura, gente o- 
nesta che indipendentemente 
dalla appartenenza al nostro 
Partito, accetti di entrare 
nelle nostre liste ». 

Sulla base delle prime pro¬ 
poste nominative è stata re¬ 
datta una nota che verrà in¬ 
viata a tutte le sezioni terri¬ 
toriali e discussa negli attivi 
di sezione. Le proposte, 
quindi, verranno ulteriormen¬ 
te arricchite con le indica¬ 
zioni che verranno da questa 
tornata di assemblee. 

Le liste del PCI verranno 
poi ratificate dal prossimo 
comitato federale che è pre¬ 
visto per il giorno 3 maggio 
1980. 


NARNI — « L'Umbria non soltanto è stata governata bene, ma è stata compiuta un'opera 
storica, sottraendo l'Umbria al suo destino di sottosviluppo e inserendola invece nel novero delle 
regioni proiettate verso lo sviluppo»: lo ha affermato il compagno Alfredo Reichlin concludendo 

a Narni l’attivo provinciale indetto dalla federazione del PCI per il lancio della campagna 
elettorale. Cosa hanno significato per l’Umbria dieci anni di Regione, dieci anni di « buon go¬ 
verno delle sinistre »? E’ stato questo uno dei Ali conduttori. « Alla Regione, nei Comuni, nelle 

v __ amministrazioni provinciali —■ 

ha detto Maurizio Benvenuti, 
della segreteria provinciale, 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva — i comunisti hanno ga¬ 
rantito onestà, rigore, puli¬ 
zia ». E’ stato così che « i 
cittadini umbri — come ha ag¬ 
giùnto Reichlin — si sono sen¬ 
titi meno sudditi, hanno con¬ 
tato di più, hanno avuto la 
garanzia di non essere deru¬ 
bati ». 

Il bilancio non è soltanto 
positivo per i risultati con¬ 
creti che possono essere 
messi sul piatto della bilan¬ 
cio. « La effettiva governabili¬ 
tà che le giunte di sinistra 
iianno assicurato — ha af¬ 
fermato Giacomo Porrazzini, 
sindaco di Terni — è il risul¬ 
tato di una azione fondata 
sulla consapevolezza che la 
partecipazione è crescita del¬ 
la cultura politica e potere 
responsabile nelle mani del 
cittadini. 

Su questa strada si deve 
andare avanti e la posta in 
gioco delle elezioni sarà la 
possibilità di far marciare 
questo processo di governabi¬ 
lità dal basso del paese, 
proprio nel momento nel qua¬ 
le i centri urbani pongono 
nuovi problemi e le città non 
possono più essere sempli¬ 
cemente amministrate, ma 
devono essere governate ». 

II coinvolgimento attivo e 
responsabile di migliaia di 
cittadini nelle scelte ammi¬ 
nistrative è senz’altro la voce 
che nel bilancio figura più in 
positivo. In quanto ai risulta¬ 
ti concreti, il paragone con le 
giunte democristiane mostra 
un divario enorme. 

Il sindaco di Narni, Lucia¬ 
no Costantini, nel suo inter¬ 
vento Ila ricordato alcuni dei 
risultati raggiunti. Sul fronte 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo economico, il Comune 
ha svolto un’azione decisiva 
e, se attualmente 45 persone 
stanno lavorando nel cantiere 
dell’Elettrocarbonium che sta 
investendo 7 miliardi per il 
raddoppio degli impianti, lo 
si deve anche alla tempesti¬ 
vità con la quale l’ammini- 
strazione comunale si è mos¬ 
sa. 

Il programma 1977-82 del 
Comune ha messo in movi¬ 
mento 18 miliardi. L’elenco è 
lungo: trasporti scolastici per 
tutti, l’intervento per la casa. 
A questo proposito vai la pe¬ 
na ricordare un dato signifi¬ 
cativo; ben 200 su 300 appar¬ 
tamenti costruiti a Narni in 
tre anni, sono appartamenti 
popolari, realizzati cioè grazie 
a interventi pubblici. In per¬ 
centuale corrisponde all’80 
per cento. Se paragonata alla 
media nazionale, questa per¬ 
centuale appare quanto mai 
sorprendente. 

Alberto Provantini, assesso¬ 
re regionale, ha posto l’ac¬ 
cento su un aspetto di fondo 
che ha caratterizzato l’ammi- 
nistrazione della Regione: 
« In Umbria — ha detto — 
non soltanto abbiamo ammi¬ 
nistrato in modo pulito e effi¬ 
ciente, ma partendo dalla con¬ 
vinzione che soltanto risolven¬ 
do i problemi nazionali si po¬ 
tesse dare un impulso decisi¬ 
vo allo sviluppo dell’Umbria ». 

Questo respiro nazionale ha 
ispirato la linea di condotta: 
dall’Umbria è venuto un 
contributo decisivo ai piani 
nazionali, quello siderurgico, 
quello chimico, quello ener¬ 
getico. «Abbiamo cercato di 
mobilitare tutte le risorse 
disponibili ». Si spiega così 
come è stato possibile in 
questi dieci anni, far « cam¬ 
biare in meglio l'Umbria », 
fare aumentare l'occupazione 
bloccare la piaga della emi¬ 
grazione. 

Il turismo, per limitarci ad 
alcuni dati, ha avuto uno svi¬ 
luppo del 72 per cento, l'a¬ 
gricoltura del 5 per cento, 
l’artigianato del 16 per cento. 
Il cambiamento non può es¬ 
sere misurato soltanto in 
termini quantitativi, l'appara¬ 
to produttivo della regione è 
anche migliorato qualitativa¬ 
mente. 

La « vertenza » aperta dal¬ 
l'Umbria con il passato go¬ 
verno ha consentito di otte¬ 
nere alcuni primi risultati, 
basta pensare agli impegni 
per la costruzione di centrali 
elettriche. Il confronto pro¬ 
seguirà ora anche con il 
nuovo governo. « Continue¬ 
remo — ha annunciato Pro¬ 
vantini — a porre le questio¬ 
ni contenute nella piattafor¬ 
ma deirUmbria, in maniera 
seria, senza inquinamenti e- 
lettoali ». 



Sono quattro le sale interessate 

Accordo tra Enti locali 
e Italnoleggio per 
« un cinema migliore » 

L'Umbria è una delle regioni che risen¬ 
te di più della crisi della cinematografia 

PERUGLA — La regione e gli enti locali, attraverso apposite 
commissioni consultive, potranno gestire la programmazione 
cinematografica a livello regionale. Queste in sintesi, il pro¬ 
getto definito dai rappresentanti regionali, dai comuni inte¬ 
ressati e dal presidente deU’Italnoleggio Giancarlo Zagni. 

Le sale cinematografiche dove dovrebbe svolgersi tale pro¬ 
grammazione sono 4: a Perugia (Modernissimo), Terni (Fiam¬ 
ma). Foligno (Vittoria) ed al Comunale di Todi. 

L’Umbria risente più di ogni altra regione della crisi del 
cinema; ha poche sale cinematografiche, la qualità delle pel¬ 
licole lascia spesso a desiderare e la distribuzione deve di¬ 
pendere dalle piazze di Roma. Firenze. Ancona, Città «ca- 
, pozona » che distribuiscono poi le pellicole ai vari centri. 

L’esercizio cinematografico in Umbria risente quindi di 
questi fattori di crisi; proprio due anni fa, Perugia rimase 
per diversi mesi priva di 4 delle principali sale cinemato¬ 
grafiche. chiuse a causa del fallimento di una società (la 
Cinegest) che la gestiva. 

Il progetto di programmazione cinematografica proposto 
dalla Regione e dagli Enti locali, vuol quindi modificare un 
po’ le cose nel settore; alle commissioni consultive (saranno 
composte da rappresentanti degli Enti locali, del mondo della 
scuola e della cultura), spetterà l’elabcrazione della program¬ 
mazione quotidiana dei film, mentre l'intervento finanziario 
delTItalnoleggio e degli enti pubblici dovrebbe mettersi in 
moto soltanto per ripianare eventuali deficit di gestione. 

HELLA FOTO: Una scena del film di Valerio Zurllni « Il 
basarlo dei Tartari » di produzione dell'llalnoleggio 


Giulio C. Proietti 


PERUGIA — Sin dalla pros¬ 
sima legislatura è necessario 
che sia presentata una speci¬ 
fica legge regionale, per age¬ 
volare l’ingresso dei giovani 
nel mondo agricolo; una leg¬ 
ge, che sia capace di affron¬ 
tare il problema nella sua 
globalità, e di assicurare un 
finanziamento complessivo 
per le opere di miglioramen¬ 
to fondiario, le scorte vive e 
morte, l’integrazione di red¬ 
dito. 

L’attuale legislazione infat¬ 
ti, pur rispondendo alle esi¬ 
genze di consolidamento delle 
aziende agricole già avviate, 
non è in pratica utilizzabile 
per le nuove imprese. Una 
prova di ciò è l’evidente si¬ 
tuazione di difficoltà in cui 
si trovano le cooperative a- 
gricole di giovani a prevalen¬ 
te presenza giovanile. In 
Umbria sono 15 circa 200 so¬ 
ci, di cui 150 giovani che 
rappresentano un rilevante 
potenziale umano e una « ga¬ 
ranzia di successo » per le 
attività programmate, ma a 
condizione che siano rimosse 
le notevoli difficoltà iniziali, 
che si oppongono alla loro 
realizzazione. 

E’ questo il punto centrale 
del documento conclusivo del 
recente convegno promosso 
dall’ente di sviluppo agricolo 
in Umbria. « Cooperazione, 
giovani e agricoltura », che si 
è tenuto nei giorni scorsi a 
Perugia. 

In attesa della legge regio¬ 
nale specifica per l’immissio¬ 
ne dei giovani in agricoltura, 
è indispensabile che siano fi¬ 
nanziati per tutta la spesa 
ammessa — sostiene il do¬ 
cumento — i progetti già 
presentati sulle varie leggi 
regionali dagli organismi as¬ 
sociativi a prevalente presen¬ 
za di giovani. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il problema dei finanzia¬ 
menti si mette in evidenza 
« la rinuncia ad una linea as¬ 
sistenziale », per favorire al 
contrario «soluzioni produt¬ 
tive rigorosamente controlla¬ 
te in base alle prospettive di 
bilancio delle cooperative ». 
Per assicurare la permanenza 
sui terreni dei soci delle 
cooperative, nella fase di rea¬ 
lizzazione delle opere di tra¬ 
sformazione e fino al mo¬ 
mento in cui si attuerà la 


piena redditività dell’impresa, 
è poi necessario integrare il 
reddito con un contribuio 
mensile, da erogare sotto 
forma di prestito non onero¬ 
so, da restituire al momento 
in cui l’impresa, diventata 
produttiva, potrà assicurare 
una adeguata retribuzione ai 
soci stessi. 

L’obiettivo fondamentale — 
si legge ancora nel documen¬ 
to — deve essere quello di 
un Insediamento stabile dei 
giovani sulla terra, ma per 
far ciò ci vuole una base di 
impresa adeguata al numero 
dei soci della cooperativa. 
Accade invece di fatto che la 
rigidità della struttura fon¬ 
diaria umbra, la scarsissima 
mobilità delle terre e la ina¬ 
deguatezza del quadro istitu¬ 
zionale nel settore impedi¬ 
scono la disponibilità delie 
terre, anche in presenza di 
programmi di trasformazione 
e di soggetti capaci di attuar¬ 
li ». 

Quali potrebbero essere le 
soluzioni o. almeno, le vie 
praticabili, anche in attesa 
della nuova normativa sul 
patti agrari e sulla fittanza? 
Il documento ne indica tre: 
tempestiva approvazione, da 
parte del consiglio regionale, 
della legge sullo scioglimento 
delle « IPAB » e sul passaggio 
delle relative terre ai Comu¬ 
ni, rendendo più esplicita la 
priorità delle cooperative di 
giovani nella assegnazione 
delle terre: tempestivo rece- 
pimento della legge nazionale 
«440»; tempestiva utilizza¬ 
zione da parte delle coopera¬ 
tive di giovani, delle terre, 
degli ospedali, soprattutto 
quando ci siano «seri pro¬ 
grammi » di messa a coltura 
e trasformazione fondiaria. 

La soluzione del problema 
giovanile — si afferma — 
rappresenta un momento 
qualificante dell’attività delle 
istituzioni e, per quanto ri¬ 
guarda l’agricoltura, costi¬ 
tuisce uno degli strumenti 
importanti per rendere prati¬ 
camente operante la pro¬ 
grammazione. 

A tali soluzioni — conclude 
il documento delle commis¬ 
sioni delle cooperative agrico¬ 
le giovanili e dell’ESAU — 
vanno perciò destinate ade¬ 
guate risorse finanziarie nello 
stesso interesse della colletti¬ 
vità regionale». 


Foligno due settimane do¬ 
po: gli amici di Mauro e Ire¬ 
ne, giovani, molti tossicodi¬ 
pendenti, vogliono rompere il 
silenzio. In più di cento si 
ritrovano (giovedì scorso) nei 
locali del centro di formazio¬ 
ne professionale: «Bisogna 
lare qualcosa». E’ la prima 
volta: 1 rappresentanti delle 
istituzioni (l’assessore comu¬ 
nale alla sanità, il presidente 
dell’unità sanitaria locale) 
sono li per discutere e con¬ 
frontarsi. 

Alcuni difendono anche la 
loro scelta, ma una cosa è 
cella: « Abbiamo l’esigenza — 
introduce un ragazzo — di 
discutere e di parlare ». « La 
droga deve essere messa fuo¬ 
rilegge e non il tossicodipen¬ 
dente»: è la parola d’ordine. 
Non è una riunione ufficiale, 
è un incontro, un primo dia¬ 
logo, che si ripeterà anche 
oggi a Foligno. 

Forse le idee non sono an¬ 
cora chiare, forse e giusta¬ 
mente, è ancora l'emozione* 
la rabbia che prevalgono, ma 
su una cosa non ci possono 
essere dubbi: «La difesa del 
diritto alla vita » anche quel¬ 
la del tossicodipendente. E' 
al primo punto delle loro ri¬ 
chieste. Come? La risposta 
non può essere immediata, 
automatica ad una crisi, ad 
un malessere che sì estendo¬ 
no a macchia d’olio, le cui 
spiegazioni vanno oltre Fo¬ 
ligno e l’Umbria. 

Ma qualcosa si può e si 
deve fare, intanto — come è 
emerso nel corso dell’incon¬ 
tro — estendere il servizio 
che già si effettua al pronto 
soccorso dell’ospedale, cono¬ 
scere i diritti legislativi dei 
tossicodipendenti. Formare 
poi un comitato che prenda 
contatto con quelli già esi¬ 
stenti a Terni e Perugia. Ne 
fanno parte anche i rappre¬ 
sentanti delle istituzioni, pos¬ 
sono aderirvi anche volontari, 
chiunque sia interessato al 
problema. Purché si parli, si 
spezzino la diffidenza ed il 
silenzio. 

Sono venuti anche quelli 
che in città tutti conoscono 
come piccoli spacciatori, 
quelli che magari hanno 
spacciato la droga una sola 
volta e ora chiedono una vita 



Giovani riuniti in un centro per discutere del nemico-droga 


normale, la possibilità di a- 
vere un lavoro, non essere 
più isolati. Lo chiedono an¬ 
che quelli in cura al pronto 
soccorso di Foligno, che 
prendono il metadone e non 
vogliono «continuare ad es¬ 
sere considerati drogati ». C’è 
anche qualcuno che ha smes¬ 
so di «bucarsi»: «Ho smes¬ 
so ma ora bevo ». 

Sulle motivazioni che li 
porta o li ha portati alla 
droga non intendono discute¬ 
re, non intendono neppure 
«convincere la gente a smet¬ 
tere di drogarsi », né fare « i 
buoni samaritani ». Una sola 
e non semplice cosa: partire 
da questo, dalla realtà della 
droga e fare qualcosa. Si 
discute se è più utile il me¬ 
tadone o la morfina, non 
manca qualche battuta pole¬ 
mica, ma per la prima volta 
cercano un confronto con le 
istituzioni. 

Con coloro che spesso han¬ 
no visto dall’altra parte della 


barricata. « Qualcuno — dice 
Rita Lorenzetti, assessore 
comunale alla sanità — dopo 
la morte di Mauro e Irene ci 
ha telefonato, magari anche 
qualcuno che la droga l’aveva 
spacciata anche se una sola 
volta, ma non voleva per 
questo essere emarginato e 
richiedeva un incontro con 
noi ». 

Dopo rincontro di giovedì 
«davanti al bar Cirillo, dove 
ci si ritrova — dice una ra¬ 
gazza, che ha partecipato al¬ 
l’incontro — è comparsa una 
gazzella della polizia, hanno 
fatto anche delle perquisizio¬ 
ni, ti senti come schedato, la 
sera per questo eviti anche 
di uscire... ». La stezza gazzel¬ 
la — si dice — sostava prima 
anche davanti al pronto soc¬ 
corso. 

Un clima pesante, in una 
piccola città, dove tutti si 
conoscono e ora c’è il rischio 
che viga il sospetto, la diffi- i 
denza. « E’ necessario — dice | 


il sindaco Giorgio Raggi — 
un atteggiamento comune da 
parte delle istituzioni ». 

Se ne continuerà a discute¬ 
re oggi, nel corso di un in¬ 
contro tra gli amministratori, 
il pretore Medoro, il vescovo 
della città, le forze dell’ordi¬ 
ne. Si discuterà del corso di 
aggiornamento professionale 
sulla droga dei vari operatori 
cittadini: le forze dell’ordine, 
i vigili urbani, il personale 
dell’ospedale, che tra poco 
prenderà il via su iniziativa 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. 

Intanto altri giovani, anche 
quelli che con la droga non 
hanno mai avuto a che fare, 
si sono avvicinati ai tossico¬ 
dipendenti in cura al centro 
del pronto soccorso. 

Loro, che prima della mor¬ 
te di Mauro e di Irene, si 
riunivano tutti 1 sabati per 
scrivere un libro di poesie e 
organizzare una giornata di 
canti. 

p. sa. 


In Consiglio regionale i risultati della commissione di inchiesto 


formazione professionale: ieri 
la prima risposta della giunta 

L'appassionato intervento dell'assessore Mercatelli (Psi) - Accanto a difficoltà e ritardi c'è 
stato un miglioramento effettivo nel settore - Le polemiche del capogruppo democristiano 


PERUGIA — Era un dibattito molto 
atteso quello di ieri: in Consiglio re¬ 
gionale si doveva infatti parlare dei 
risultati della commissione di inchie¬ 
sta sulla formazione professionale. Un 
dossier di circa 200 pagine, che foto¬ 
grafa la situazione fino al T7 e che pone 
interrogativi e solleva critiche sulla 
gestione di questo settore. Il documento 
arrivava in assemblea dopo essere stato 
sottoscritto da tutti i componenti del • 
comitato preposto all’indagine: membri 
della maggioranza e della minoranza, 
tecnici e giuristi. 

Il primo a prendere la parola è stato 
il capogruppo democristiano Sergio Bi- 
stoni, che partendo proprio da alcuni 
rilievi critici contenuti nel documento, 
ha attaccato pesantemente la Giunta. 
Ha voluto infatti definire la gestione 
dei corsi professionali come «un com¬ 
pleto fallimento politico della maggio¬ 
ranza», sottolineando in particolare lo 
scarto fra programmi e realizzaztonL 

Il primo a rispondere alle accuse del 
gruppo de è stato l’assessore al ramo 
Giancarlo Mercatelli (PSI). Un discor¬ 
so, il suo, puntuale e appassionato. 
Se è‘vero — ha detto — che in una 
prima fase di questa legislatura ci sono 
state difficoltà e ritardi (la commis¬ 
sione di inchiesta ha indicato solo fino 


al T7), è altrettanto certo che a par¬ 
tire da allora c’è stato un lavoro pro¬ 
ficuo della giunta e dell’assessorato 
che ha portato ad un miglioramento so¬ 
stanziale della situazione. In molti casi 
l’Umbria è anche in questo settore una 
regione all’avanguardia. 

Mercatelli ha ricordato come ci sia 
stato un mutamento di rotta da tre an¬ 
ni a questa parte: si è passati infatti 
dalia « stagione dei corsi » a quella adel 
progetti finalizzati ». 

Questa riconversione ha consentito a 
ben mille giovani, che avevano parte¬ 
cipato all’esperienza, di 'trovare un po¬ 
sto di lavoro certo. Alcune scuole pro¬ 
fessionali, poi, che funzionano in Um¬ 
bria, vengono addirittura prese ad e- 
sempio a livello nazionale ed europeo. 
E’ vero — ha ammesso Moscatelli — 
ci sono stati ritardi in questi anni nel¬ 
l'approvazione dei piani, ma ciò non 
dipende certo da una responsabilità 
specifica dell'assessorato e della giunta, 
che hanno sempre, entro dicembre (co¬ 
me previsto per legge), approntato i 
loro progetti, ma piuttosto dai tempi 
diversi con cui la commissione sociale 
«d economica della Comunità europea 
decide i finanziamenti. 

In genere questo organismo delibera 
intorno a febbraio-marzo: da qui lo 


slittamento obbligato del dibattito sui 
piani in Consiglio regionale; quindi i 
ritardi, di cui aveva parlato Bistonl. 
L’assessore regionale ha proseguito poi 
ricordando i settori dove la giunta si 
è maggiormente impegnata in mate¬ 
ria di formazione professionale. Sì trat¬ 
ta dell’agricoltura, dell’artigianato e 
dei servizi. 

All’accusa del capogruppo democri¬ 
stiano di reticenza della giunta nel 
consegnare le informazioni alla com¬ 
missione di inchiesta, Mercatelli ha 
risposto che tutti i documenti richiesti 
sono stati messi a disposizione dei com¬ 
missari al massimo entro 24 ore. 

Infine una sene di informazioni det¬ 
tagliate sulla normativa regionale e la 
riproposizione di una ipotesi emersa 
dallo stesso documento della commis¬ 
sione di inchiesta: la pubblicizzazione 
del corsi professionali, che dovrebbero 
essere gestiti direttamente dagli enti 
locali. Fin qui infatti parecchi corsi 
sono promossi da privati o da associa¬ 
zioni. 

A tarda sera il dibattito era ancora 
in corso: numerosi gli iscritti a par¬ 
lare. La replica di Mercatelli è termi¬ 
nata alle 19.30. dopo lui avrebbero do¬ 
vuto intervenire socialdemocratici, re- 
pubblicani e comunisti. 


I macellai fernani rispettano i prezzi concordati 

Niente guerra per la bistecca calmierata 

Minuzioso controllo effettuato dai vigili urbani - Gli esercenti hanno dato prova di un al¬ 
to senso di responsabilità - Le dichiarazioni dell'assessore al Commercio Mario Benvenuti 


TERNI — I macellai della 
città hanno rispettato i listi¬ 
ni dei prezzi concordati con il 
Comitato provinciale. La ve¬ 
rifica è stata fatta dai vigili 
urbani del Comune che hanno 
effettuato ùn minuzioso con¬ 
trollo su un rilevante numero 
di macellerie dietro disposizio¬ 
ne dell’assessorato al commer¬ 
cio. Il controllo è stato fatto 
sabato scorso, primo giorno 
in cui sarebbero dovuti entra¬ 
re in vigore i nuovi prezzi. In 
nessuna macelleria della cit¬ 
tà i prezzi della carne in ven¬ 
dita erano superiori a quelli 
stabiliti dal listino concor¬ 
dato. 


« Si tratta di una constata¬ 
zione significativa — ha di¬ 
chiarato l’assessore al ramo, 
Mario Benvenuti — che dimo¬ 
stra come i prezzi della car¬ 
ne possano essere mantenuti 
entro limiti riconosciuti d’au¬ 
mento senza scatenare guerre , 
come pure è successo in altre 
località, che danno come so¬ 
lo risultato quello di contrap- 1 
porre alcune categorie com¬ 
merciali ai consumatori >. 

Di fatto quello dimostrato 
dai macellai della città è sta¬ 
to un notevole senso di re¬ 
sponsabilità. Già al momento 
«fi avviare le trattative con il 
Comitato provinciale prezzi, i 


macellai avevano sollevato ri¬ 
chieste ragionevoli. Erano sta¬ 
ti inoltre pronti a ridurre del 
tre per cento queste loro ri¬ 
chieste quando il Comitato ne 
aveva sollecitato la diminu¬ 
zione. 

Ciò che occorre ora — ha 
detto ancora Benvenuti — è 
una nuova normativa che, an¬ 
dando nel senso indicato dal¬ 
la legge regionale, renda effi¬ 
cace l’azione congiunta degli 
enti locali e delle organizza¬ 
zioni di categoria per com¬ 
battere l’inflazione e difende¬ 
re realmente i consumatori 
dalla esasperata spirale dell’ 
aumento del costo della vita. 


Sabato una manifestazio¬ 
ne regionale per la casa 

Con l’obiettivo di ridestare 
attenzione e dibattito sui pro¬ 
blemi della casa, il comitato 
regionale umbro della Lega 
delle cooperative ha promos¬ 
so per sabato prossimo 19 
aprile una manifestazione re¬ 
gionale: «Insieme alla eoe 
perazione per un rinnovato 
Impegno sulla politica per 
la casa». 

La manifestazione, che *i 
terrà al Teatro Morìacch:, 
verrà aperta da Loreto Bar- 
tollnl. presidente del comita¬ 
to regionale umbro della Le¬ 
ga delle cooperative 


Oasi 

verdi 


per salvare 
il patrimonio 
faunistico 


PERUGIA — In attesa del¬ 
l’approvazione del piano 
per la conservazione e la 
ricostituzione del patrimo¬ 
nio faunistico previsto dal- ' 
la legge regionale n. 1 del 
1980. il Consiglio regionale 
dell’Umbria ha approvato 
nella seduta di ieri un di¬ 
segno dì legge che indivi¬ 
dua e tende a salvaguar¬ 
dare delle zone ben preci¬ 
se che sono il lago di Al- 
viano, la zona umida di 
Colfiorito e di Monte Pau¬ 
sino. 

L'atto approvato rientra 
in un discorso più gene¬ 
rale e che riguarda la so¬ 
luzione del problema poli¬ 
tico urbanistico di gestio¬ 
ne dell’ambiente. Contem¬ 
poraneamente si intende 
offrire ai cittadini nuove 
possibilità di uso del tem¬ 
po libero come momento 
non solo di pura evasione 
ma anche di conoscenza e 
di avvicinamento alla na¬ 
tura. 

Il disegno di legge è com¬ 
posto da un solo articolo: 

« La Regione individua, 
per la costituzione di am¬ 
biti territoriali protetti di 
cui agli art. 5 e seguenti 
della lesge regionale 3 gen¬ 
naio 1980, n. 1. le seguenti 
zone: zona del lago di Al- 
viano, situata nel territo- 
torio dei comuni di Guar- 
dea e Alviano; zona umi¬ 
da di Colfiorito, situata 
nel territorio del Comune 
di Foligno; zona del Mon¬ 
te Pausillo, situata nel ter¬ 
ritorio dei Comuni di Fa- 
ciano e Piegaro». 

H lago di Alviano è una 
zona palustre di notevole 
importanza per le sue ca¬ 
ratteristiche ambientali e 
zona umida ricca di fau¬ 
na selvatica e come zona 
di sosta e di nidificazione 
per gli uccelli acauatici 
luneo il corso del Tevere. 

{ Una zona che diventa 
• ancora più importante du- 
! rante la stagione inverna- 
'• le quando possono sostar¬ 
vi, provenienti dal nord- 
, est europeo, circa 80 spe- 
I eie diverse di uccelli sc- 
, quaticl che riescono sem¬ 
pre più difficilmente a tro- 
i vare gli ambienti adatti a 
i causa della rarefazione 
I delle zone umide e dell'uso 
, indiscriminato della cac- 
t eia. 


Questa vojta 
i podisti 
marceranno 
per la 
pace 

TERNI — La Amatori Po¬ 
distica di Terni, uno dei 
gruppi sportivi più nume¬ 
rosi parteciperà alla pros¬ 
sima marcia della Pace 
Perugia-Assisi e alle ma¬ 
nifestazioni che si stanno 
organizzando a Terni per 
la valorizzazione di beni 
ambientali, in particolare 
per il recupero dei fiumi 
Nera e Serra. 

« La Amatori Podistica 
Terni — afferma in un suo 
comunicato — dando va¬ 
lore all’aspetto culturale 
della vita associativa e 
della pratica sportiva, 
prende parte alle manife¬ 
stazioni poiché ritiene che 
lo sport deve interessarsi 
ai problemi decisivi della 
pace e della salvaguardia 
dell’ambiente ». 

La comprensione e l’im¬ 
pegno per risolvere i gra¬ 
vi problemi presenti — se¬ 
condo la Amatori Podisti¬ 
ca di Terni — è compito 
sia dei singoli cittadini che 
delle associazioni, che vo¬ 
gliono, pur nella ristret¬ 
tezza delle loro possibilità 
concrete, contribuire al 
miglioramento della vita. 
Infatti, divertimento nello 
sport non può significare 
mancanza di attenzione • 
di riflessione sui gravi 
problemi dell’umanità, In 
particolare i podisti terna¬ 
ni sostengono di non p<v 
tere dimenticare che pro¬ 
prio un ambiente sano per¬ 
mette uno sport e un'esl- ' 
stenza sana. 

« I veri sportivi — con¬ 
cludono — devono innan¬ 
zitutto essere cittadini re¬ 
sponsabili e non possono 
nemmeno ignorare die mi¬ 
lioni di uomini muoiono di 
guerra e di fame in un 
mondo che invece, teorica¬ 
mente. dice di andare ver¬ 
so il superamento delle 
sperequazioni e della bar¬ 
barie ». 
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FIRENZE 


Martedì 15 aprile 1980 


Serie di sedute a Palazzo Vecchio Al convegno internazionale promosso dal Comune 


Costituita l’apposita commissione 


Per il Bilancio 
«maratona» 
del Consiglio 

Le relazioni di Gabbuggiani e Boscherini 




Riciclaggio rifiuti 


della droga la parola ai tecnici 


Relazioni e interventi di esperti di alto livello - Giovedì al Palazzo dei Con¬ 
gressi dibattito pubblico - I lavori delle commissioni sono aperte a tutti 


Avrà il compito di studiare i possibili impianti e le pro¬ 
spettive di un recupero delle sostanze « pregiate » 


Tl sindaco Gabbuggiani 
e l’assessore alle finanze 
Enzo Boscherini apriran¬ 
no oggi, nel salone del 
Duecento, la « maratona » 
del consiglio comunale per 
la discussione e l’approva¬ 
zione del bilancio preven¬ 
tivo del comune per il 
1980. Questo atto ammini¬ 
strativo contabile e pro¬ 
grammatico, si presenta 
come gli altri quattro che 
lo hanno preceduto dal ’75 
ad oggi e con qualcosa in 
più. Niente chiusure, nien¬ 
te rinvii. 

La fine della legislatura 
non è insomma, per la 
maggioranza di sinistra 
che cosi profìcuamente ha 
retto in questi cinque anni 
le sorti di Palazzo Vecchio, 
l’occasione per tirare i re¬ 
mi in barca, o per presen¬ 
tare un semplice rendicon¬ 
to di quanto è stato fatto, 
suggerendo magari come 
spendere gli spiccioli rima¬ 
sti. 

Al contrario, quello del- 
l’80 è un bilancio lancia¬ 
to in avanti, pieno di indi¬ 
cazioni programmatiche 
che fanno capo al « pro¬ 
getto Firenze » (la cui a- 
derenza alla realtà e ai 
problemi da affrontare, 
alle esigenze da soddisfa¬ 
re è stata più volte dimo¬ 
strata, cifre e progetti al¬ 
la mano), ma che aggiun¬ 
gono. a questo quadro nu¬ 
merosi e importanti impe¬ 
gni. 


Quella offerta dalla giun¬ 
ta di sinistra non è tanto 
una prova di buona volon¬ 
tà in periodo pre-elettora- 
le, quanto la riconferma di 
una scelta di fondo: chia¬ 
rezza e onestà amministra¬ 
tiva sulla base delle qua¬ 
li far fecondare tutta la 
potenzialità di sviluppo 
che la città può racco¬ 
gliere dopo la semina co¬ 
si ampia di investimenti 
straordinari, che, nel feb¬ 
braio scorso, hanno rag¬ 
giunto quota 224 miliardi. 

La stessa voce per i me¬ 
si futuri arriva alla cifra 
di 273 miliardi, senza con¬ 
tare tutto il campo della 
spesa corrente, per la qua¬ 
le 11 comune ha messo in 
moto un meccanismo di 
razionalizzazione che non 
ha tardato a dare i suoi 
frutti. 

Il termine sportivo che 
abbiamo utilizzato poche 
righe più sopra (la « ma¬ 
ratona ») non è scelto a 
caso. Prima di arrivare il 
fatidico voto sono previste 
numerose riunioni del con¬ 
siglio comunale: la prima 
domani, poi giovedì, ve¬ 
nerdì e sabato prossimi. 

Per l’appuntamento di 
oggi, dopo le relazioni del 
sindaco e dell’assessore Bo¬ 
scherini il consiglio affron¬ 
terà la discussione di de¬ 
libere in materia urbani¬ 
stica. riguardanti l’assetto 
dell’area direzionale. 


Fino a giovedì al Palazzo 
dei Congressi esperti da tutto 
il mondo a confronto sui 
problemi della droga. Quali 
nuove idee? Quali proposte 
concrete si attendono da 
questo convegno internazio¬ 
nale promosso dal comune di 
Firenze? 

L’obiettivo di questa inizia¬ 
tiva è quello di mettere in¬ 
torno ad un tavolo esperti di 
alto livello (medici, psicologi, 
sociologi e giuristi) e rappre¬ 
sentanti delle nazioni Unite 
per sondare le possibilità di 
intervenire sulla legislazione 

Il tema è di grande attuali¬ 
tà dopo i risultati della re¬ 
cente sessione dell’ONU sui 
problemi delle tossicodipen¬ 
denze che ha visto schierati 
su due posizioni inconciliabili 
i paesi produttori (Medio O- 
riente, America Latina, ecc.) 
e i paesi importatori dell'Oc¬ 
cidente. 

Il problema della produ¬ 
zione e della commercializza¬ 
zione della materia prima si 
presenta infatti come la 
questione centrale del discorso 
sulla lotta alle tossicodipen¬ 
denze. Riuscire quindi ad e- 
laborare le prime iniziative 
concrete per intervenire nei 
complessi meccanismi che ne 
regolano la produzione costi¬ 
tuirebbe un notevole passo in 
avanti. 

Il convegno intemazionale 
di Firenze offrirà anche l’o- 
casione per un confronto sulle 
diverse esperienze teraneuti- 
che portate avanti in diversi 
paesi. 


I lavori sono stati aperti in 
Palazzo Vecchio con un salu¬ 
to del sindaco Gabbuggiani. 
Le riunioni delle tre commis¬ 
sioni di esperti (aspetti sani¬ 
tari, del mercato e aspetti le¬ 
gislativi) si tengono al Palaz¬ 
zo degli Affari e sono aperte 
al pubblico; saranno accolti 
anche singoli contributi e in¬ 
terventi. Giovedì al Palazzo 
dei Congressi, giornata con¬ 
clusiva, con dibattito assem¬ 
bleare. 

Ai congressisti oltre al sin¬ 
daco hanno rivolto un breve 
saluto l’assessore provinciale 
Renato Righi, e il preside 
dellafacoltà di medicina. Già- 
chetti. 

« La capacità di capire e di 
agire che potrà essere ricava¬ 
ta da questo incontro — ha 
detto Gabbuggiani — avrà 
come è giusto e come ci au¬ 
guriamo un’eco generale al di 
fuori dei confini di una città, 
sia pure importante come Fi¬ 
renze. Questa iniziativa si 
svolge in un momento nel 
quale sentiamo profonda la 
esigenza di scambiare e di 
arricchire le esperienze fatte 
e di uscire dai pericoli di 
improvvisazione e di superfi¬ 
cialità ». 

Tra le relazioni e le comu¬ 
nicazioni degli esperti parti¬ 
colarmente attese quelle dial- 
cuni medici danesi inglesi e 
americani. 

II professor Andreoli del¬ 
l’Istituto di Psichiatria dell’ 
l'Università di Verona parle¬ 
rà sul limiti e le prospettive 
della terapia medica. 


Così nel quartiere 
si affronta il problema 

Con lo scopo di affrontare il problema della droga e 
con l’obiettivo di avviare un rapporto diretto e costante 
coì i giovani tossicodipendenti, stanno nascendo spon¬ 
taneamente in città alcuni gruppi che portano avanti 
interessanti e originali iniziative. Nel quartiere numero 
uno. il centro storico, uno dei più interessati al problema 
della droga, si sono costituiti recentemente il « Gruppo 
80» che fa capo alla casa del popolo Buonarroti e il 
gruppo « Incontro ». 

Il consiglio di quartiere del centro in un’apposita se¬ 
duta ha approvato un documento con il quale aderisce 
nH’iniziativa lanciata dal « Gruppo 80 »; in una prossima 
seduta sarà esaminata anche la proposta dell’ altro 
gruppo. 

Il «Gruppo 80 » è formato da più persone tra le quali 
anche quattro medici: per intervenire sul problema della 
droga il loro programma indica alcuni punti principali. 
P-ima di tutto una corretta informazione, il coinvolgi 
mento del maggior numero possibile di strutture sociali 
• scuole, famiglie, ecc.) e la promozione di attività cul¬ 
turali ai fini della prevenzione. 

Di primaria importanza è poi il rapporto diretto con 
i giovani tossicodipendenti condizione indispensabile per 
un’azione tesa al recupero sanitario, umano e sociale. 
Non si tratta quindi di privilegiare solo gli aspetti sa¬ 
nitari ma tentare di offrire interessi e attività umane 
e collettive per rompere l’isolamento. 

L'attività dì questo gruppo intesa come prevenzione, 
cura e reintegrazione segue le linee indicate dal CMAS 
(Centro per le tossicodipendenze del comune di Firenze) 
che ha approvato il programma e al quale è affidato 11 
coordinamento del lavoro. 


Deciso dalla Corte d’Assise dopo la duplice espulsione dell’imputato 

Mortati non potrà più assiste re al processo 

Il difensore del leader deir Autonomia pratese ha sostenuto che così si ledono i diritti del suo assistito - Il provve¬ 
dimento adottato in base ad una norma della Legge Reale bis - Anche Alessandro. Montalti non « collabora » 


Elfino Mortati, il leader 
dell'autonomia pratese giudi¬ 
cato in Assise per l'omicidio 
del notaio Gianfranco Spighi 
e per banda armata assieme 
ad altri diciotto imputati, 
non potrà più assistere al 
dibattimento, salvo eventuali 
confronti che di volta in vol¬ 
ta potrà decidere il presiden¬ 
te. 

Questa la decisione della 
Corte a conclusione di una 
udienza caratterizzata da i- 
stanze, eccezioni, richieste 
dei difensori e di alcuni im¬ 
putati che hanno sollecitato 
la resenza di Mortati in au¬ 
la. La corte ha detto no. Ve¬ 
diamo perch. Elfino Mèortati, 
com’è noto, è stato espulso 
dall’aula in due occasioni. La 
prima volta quando tentò di 
instaurare il processo guer¬ 
riglia con la lettura di un 
documento in cui cercava di 
spiegare gli errori compiuti 
dopo il suo arresto (un ten¬ 
tativo inestremis per salvar¬ 
si la faccia di fronte ai suoi 
amici): la seconda per le of¬ 
fese al presidente. 

Una precisa norma della 
legge Reale bis stabilisce che 
un imputato espulso per due 
volte dall’aula non può più 
presenziare al dibattimento. 

Il suo difensore d’ufficio A- 
lessandro Traversi ha detto 
che quella norma è incostitu- 
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zionale in quanto la legge è 
stata approvata dal Parla¬ 
mento senza essere iscritta 
nell’ordine del giorno. Morta- 
tiè. secondo l’avvocato Tra¬ 
versi, se non assiste al dibat¬ 
timento non è in grado di 
difendersi, pertanto l’imputa¬ 
to deve essere riammesso, ha 
detto il difensore. • 

Analoga istanza era stata 
fatta con una lettera al pre¬ 
sidente Pietro Cassano dagli 
imputati Sergio Banti. Guido 
Campanelli. Renzo Cebbai. 
Carmela Della Rocca. Stefan 
Demontis, Angelo Fabrizio. 


Renzo Filippetti. Adalgisa 
Mesuraca e Giancarla Spuria. 
« L’assenza di Mortati pre- 
giudia il nostro diritto alla 
difesa perchè egli stesso ha 
fatto affermazioni accusato¬ 
rio hanno scritto gli impu¬ 
tati a piede libero. 

La Corte, dopo la riunione 
in Camera di Consiglio ha 
respinto la richiesta della’v- 
vocato Traversi. Conclusione: 
Mortati non sarà più riam¬ 
messo al dibattimento ma so¬ 
lo in caso di confronti decisi 
dal presidente quando se ne 
presenterà l’occasione. La 


Corte ha altresi resinto al- 
cupne richieste degli imputati 
detenuti fra cui quella di 
riunirsi in carcere (Corrado 
Alunni insegna...) e di non 
essere divisi nella gabbia dal¬ 
le due donne. Cristina La- 
strucci e Rosalba Piccirilli. 

La Corte ha motivato il ri¬ 
fiuto cosi:-la divisione nella 
gabbia è motivo di sicurezza. 

La quarta udienza si è a- 
perta con la consegna di al¬ 
cuni appunti di Alessandro 
Montalti. il numero 2 di 
questo processo, il giovane 
accusato di aver ospitato E- 


logino e di aver partecipato 
alla banda armata, che non 
intende rispondere perchè è 
convinto che i giudici sono 
riuniti « solo per condanna¬ 
re ». 

Il residpente ha dato quin¬ 
di lettura degli appunti del 
Montalti e delle sue dichiara¬ 
zioni rese nel corso dei vari 
interrogatori. L’imputato si 
dichiara innocente, Elfino 
Mortati ha detto « un sacco 
di fesserie ». Campanelli non 
si è mai incontrato in casa 
sua con Mortati, se Campa¬ 
nelli è stato qualche volta a 


casa sua Elfino non pùò a- 
verlo visto erchè si trovava 
chiuso in una stanza. Sostie¬ 
ne anche di aver saputo dai 
giornali che Mortati era ri¬ 
cercato. ha escluso di aver 
caputo dallo stesso leader 
defi’autonomia cosa aveva 
fatto al notaio Spighi. 

Montalti conosciuto anche 
come c Morfina » ha scagio¬ 
nato sia Cerbai che Banti: i 
due non sono masti stati nel¬ 
la sua abitazione. Inoltre, 
Montalti ha detto nel corso 
del'istruttoria che «Cecco il 
torinese » che qualcuno indi¬ 
ca in Fabrizio Peci, il terro¬ 
rista « pentito » arrestato a 
Torino, lo ha conosciuto ine 
asa dell’attrice fiorentina Ni¬ 
coletta Macchiavelli. 

Secondo le accuse, sarebbe 
stato proprio « Cecco » a for¬ 
nire di armi il Montalti. 

Dopo aver respinto le ri¬ 
chieste del difensore di Mor¬ 
tati. la Corte ha ascoltato 
Cristina Lastrucci. moglie di 
Alessandro Montalti. La La* 
struci che ieri mattina si è 
presentata in aula (venerdì si 
allontanò perchè si sentiva 
male) ha detto di non ricor¬ 
dare nulla. 

Stamani si riprende con gli 
interrogatori degli altri impu¬ 
tati. 


La commissione tecnica per p 
lo studio del riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani è stata 
finalmente varata. La deci¬ 
sione del consiglio comunale 
ha concluso • così positiva- 
mente parecchi mesi di stu¬ 
di portati avanti dalla pre- • 
cedente commissione consi- [ 
liare e il dibattito che non I 
molte settimane fa aveva ac- i 
ceso i banchi del salone dei j 
Duecento. ! 

La commissione, afferma 
una nota dell’assessore al¬ 
l’ambiente Stefano Bassi, 
costituisce uno strumento 
fondamentale (data anche la 
sua composizione qualificata 
sul piano scientifico) per 
mettere a punto quel piano 
di smaltimento dei rifiuti ur¬ 
bani e industriali che inte¬ 
ressa tutti i comuni del 
comprensorio e che rappre¬ 
senta un problema centrale 
per la difesa dell’ambiente e 
per il recupero di importanti 
materie pregiate. 

Questa la composizione del 
nuovo organismo: tecnici del 
Comune, della Regione, rap- ! 
presentanti dell’ASNU, del 
Piano intercomunale fiorenti¬ 
no. docenti e ricercatori della 
facoltà di agraria e di inge¬ 
gneria dell’Università di Fi¬ 
renze. del Politecnico di Mi¬ 
lano. il responsabile del pro¬ 
getto del Centro nazionale ri¬ 
cerche riguardante tali pro¬ 
blemi. due tecnici designati 
dal presidente dell'Associa¬ 
zione intercomunale fiorenti¬ 
na. 

Il Consiglio comunale ha 
fornito inoltre alla commis¬ 
sione alcuni punti di riferi¬ 
mento che dovranno essere 
seguiti per dare concretezza 
ai lavori. In particolare la 1 
commissione dovrà affrontare 
lo studio di fattibilità riguar¬ 
dante un sistema di» riciclag¬ 
gio comprendente il recupero 
di sostanze pregiate. contenu¬ 
te nei • rifiuti solidi urbani 
(vetro, carta, plastica, mate¬ 
riali ferrosi e altro). ^ - 

Questo studio dovrà preci¬ 
sare la localizzazione del fu¬ 
turo impianto, il bacino di 
utenza che dovrà servire, la 
sua dimensione ottimale e le 
possibilità di commercializza¬ 
zione dei prodotti recuperati. 

Si studieranno anche i pos¬ 
sibili recuperi di energia, da 
ottenere con lo smaltimento 
dei rifiuti solidi industriali e 
con il trattamento dei fanghi 
provenienti da impianti di 
depurazione, e le soluzioni di 
medio periodo collegate alla 
utilizzazione della discarica 
di Certaldo. 

Questa serie di indicazioni, 
di scelte concrete, e gli stessi 
interventi in atto, o da adot¬ 
tare. per il risanamento am¬ 
bientale della zona di San 
Donnino, dove funziona l’in¬ 
ceneritore. e la tutela igieni- 
co-sanitaria delle popolazioni, 
mettono Firenze in un posto 
molto alto nella gradutoria 
def comuni italiani in questo 
settore. 

Sta alla commissione, at¬ 
traverso tutti i possibili ap¬ 
profondimenti scientifici e 
con fi concorso di tutti i 
Comuni del comprensorio, 
concretizzare queste imposta¬ 
zioni. del resto già abbozzate 
e discusse nel corso dei suoi 
lavori dalla commissione 
consiliare che ora cede il 
posto agli « esperti ». 



Nel vuoto centrale la'spinta alla programmazione è venuta dagli Enti Locali e dalla Regione 

Dietro la vitalità dell’area economica fiorentina 


Quando parliamo di Firen¬ 
ze. del suo ruolo, del suo svi¬ 
luppo, del suo avvenire e di 
ciò che è avvenuto in questi 
ultimi anni, occorre conside¬ 
rare il quadro complessivo e 
generale di una realtà artico¬ 
lata, ricca, multiforme in ra¬ 
pido mutamento ed evoluzio¬ 
ne che accanto alle contraddi¬ 
zioni presenti mostra anche 
grande vitalità ed espansione. 

C’è una crescita, frutto di 
una accentuata specializzazio¬ 
ne, di una struttura solida ed 
affermata, di una forte com¬ 
petitività. di una qualità rico¬ 
nosciuta dei prodotti. 

Vi è stato un processo di 
sviluppo che ha mobilitato im¬ 
portanti energie locali e la 
piccola e media imoresa i.a 
costituito punto di tenuta eco¬ 
nomica e sociale importante. 

Ma questa vitalità ed espan¬ 
sione produttiva non duò esse¬ 
re vista come fatto statico ma 
dinamico. In effetti Questo ti¬ 
po di impresa piccola e me¬ 
dia ha bisogno di sosteimi tesi 
alla innovazione scientifica e 
tecnologica, della utilizzazione 
di strumenti e conoscenze più 
moderne, di conversione ver¬ 
so forme produttive più avan* 
gate, di maggiore preparazio¬ 
ne professionale, di incentivi 
per la ricerca applicata, di 


supporti gestionali e servizi ] 
qualificati, di persona'e ape- 
cializzato, di credito agevola 
to, di strumenti associativi, 
per economie di scala, ecc. 

E* questo patrimonio com¬ 
plesso e vitale che costituisce 
una ricchezza di impegna, di 
Ingegno, di Iniziativa di tante 
forze produttive rappresenta¬ 
te da imprenditori, operatori, 
lavoratori, forze tecniche ed 
intellettuali, che rappresenta 
uno degli aspetti più impor¬ 
tanti. non dei tutto riconosciu¬ 
ti e valorizzati, e senza il cui 
potenziamento e sviluppo non 
c’è progresso e crescita della 
città. 

Ma dietro la vitalità di que¬ 
st’area economica non c’è l or¬ 
se anche la presenza del¬ 
la stabilità dei governi locali, 
la crescita di nuovi servizi, 
la paziente tessitura di inter¬ 
venti programmati? In assen¬ 
za di un governo della econo¬ 
mia a livello nazionale, nel 
vuoto di qualsiasi avvio di un 
processo di programmazione 
nazionale, nelle inadempienze 
e nella non attuazione di leg¬ 
gi nazionali (dalla riconver¬ 
sione, al credito, ai consorzi, 
ecc.). nelle mancate riforme 
(artigianato. collocamento, 
apprendistato, creditizie, ec¬ 
cetera) le uniche effettive at¬ 


tività ed iniziative di prò- 1 
grammazione è di promozione 
delle attività produttive, in 
particolare verso la piccola e 
media impresa, sono opera 
diretta o indiretta degli Enti 
Locali e della Regione. 

Ricordiamo non solo i Con¬ 
vegni e le ricerche (su arti¬ 
gianato, industria, agricoltu¬ 
ra. turismo, commercio) che 
sono stati essenziali per una 
conoscenza reale dei processi 
accaduti sul piano economico 
e produttivo della città e deì- 
l’area fiorentina (non si «co¬ 
struisce» nulla sulla ignoran¬ 
za) ma anche la programma¬ 
zione dell’uso del territorio 
(55 ha di aree per insedia¬ 
menti a Firenze e 120 ha nel 
comprensorio), le aree extra¬ 
urbane (4500 ha destinati allo 
sviluppo agricolo del Comu¬ 
ne), le aree per servizi (ele¬ 
vate da 7 a circa 20 mq. per 
abitante) la normativa per ri- ! 
sanare e ristrutturare gli 
ambienti di lavoro. Ci sono an¬ 
cora le varianti per aziende 
che hanno presentato validi 
programmi di espansione del¬ 
la produzione e della occupa¬ 
zione, fi credito agevolato per 
risanamenti e per fi potenzia¬ 
mento delle attività produtti¬ 
ve minori .sono stati conces¬ 
si oltre 3 miliardi e 400 pic¬ 


cole imprese), le attività pro¬ 
mozionali (dovrà decollare il 
Palaffari quali centro di ser¬ 
vizi per le imprese), le pre¬ 
visioni per le aree espositive 
(le iniziative per le infrastrut¬ 
ture di collegamento (dalla 
grande viabilità alle iniziative 
per l’aeroporto di Peretola). 
lo sviluppo della formazione 
processionale collegata ai pro¬ 
cessi produttivi e alle esigen¬ 
ze del mercato del lavoro (il 
Centro Formazione Professio¬ 
nale del Comune è passato da 
250 a circa 600 allievi), il con¬ 
tributo al superamento di crisi 
aziendali e gl: investimenti ot¬ 
tenuti da importanti aziende 
(dalla Galileo, al Nuovo Pi¬ 
gnone, ad altre aziende), per 
assicurare l’espansione pro¬ 
duttiva e occupazionale, e l’U¬ 
niversità (lo sforzo per offrire 
nuove aree e sedi) per creare 
le condizioni di uno sviluppo 
della ricerca scientifica 
Ci sembra che quanto detto 
e fatto offra un contributo a 
bloccare l’espulsione e la di¬ 
spersione di un patrimonio 
produttivo creativo importan¬ 
te, ad impedire l’Impoveri¬ 
mento e 11 depauperamento 
della città, a sottrarre la vita 
urbana all'abbandono o peg¬ 
gio alla devastazione urbani¬ 
stica sulle ceneri dell’espul¬ 


sione di presenze produttive e 
di lavoro nducendo cosi Fi¬ 
renze a vivere solo sulla va¬ 
lorizzazione del passato. E* il 
complesso di queste misure e 
di questi atti che testimonia¬ 
no la concreta volontà di ri¬ 
vitalizzare la città e il suo 
centro urbano con una equi¬ 
librata integrazione 

La città rimane area di 
grande rilevanza industriale e 
artigianale; si sono mantenu¬ 
te ed estese le basi per assi¬ 
curare una crescita ed un ul¬ 
teriore processo 

Non tutto e perfetto e molti 
passi vanno ancora fatti, ma 
non c'è dubbio che dietro la 
tenuta democratica della città 
c’è uno sforzo di partecipazio¬ 
ne e di fiducia che abbiamo 
cercato di alimelare nelle 
istituzioni da parte di vasti 
strati di cittadini, di masse 
popolari, di ceti medi, che in¬ 
fine dietro il dibattito e an¬ 
che la polemica, c'è un ritro¬ 
vato Interesse nella citta, alla 
sua vita, agli atti del governo 
locale, che ha investito cate¬ 
gorie, strati sociali diversi, 
classi lavoratrici, masse di 
popolo, E infine la visione na¬ 
zionale' dei problemi, delle 
istanze di rinnovamento e ri- 
formatrici. di pulizia morale 
di cui si sono fatti portatori 


Enti Locali e Regione 

E* un processo aperto che 
deve continuare sul piano del¬ 
la democrazia, del potere de¬ 
centrato, della costruzione di 
un processo di crescita e di 
sviluppo economico, sociale 
culturale 

' E’ questa pluralità di pre¬ 
senze, di competenze, di ener¬ 
gie. di lavoro che va stimola¬ 
ta e utilizzata, fatta pesare e 
contare di più. per ricercare 
un ordinato equilibrato svilup¬ 
po di una Firenze che sia 
centro di servizi qualificati e 
moderni, di attività produttive 
industriali avanzate, di attivi¬ 
tà artigianali tipiche, polo tu¬ 
ristico e di terziario qualifica¬ 
to, sede di importanti istitu¬ 
zioni culturali. 

Questo processo è stato av¬ 
viato, occorre impedire ral¬ 
lentamenti, inversioni, ritorni 
airindietro. 

La continuità dell’assetto 
politico rappresentato dal¬ 
la direzione delle istituzioni 
regionali e locali da parte del¬ 
le forze di sinistra è garanzia 
che questo sforzo e impegno 
andrà avanti: 

Luciano Ariani 

Assessore olio Sviluppo 
economico del comune 
di Firenze 


Comunisti in Prefettura 
per presentare le liste 

L’8 maggio è la data ultima per la presentazione delle 
liste per le elezioni amministrative, il quarantacìnquesimo 
giorno antecedente la tornata elettorale. 

Già da ieri i militanti del Partito Comunista si sono 
presentati dinanzi al portone della prefettura per conqui¬ 
stare il primo posto per il simbolo della falce e martello 
Si ripete la vecchia tradizione di ottenere il primo segno 
in alto a sinistra. I compagni presideranno per ventìcinque 
giorni, ventiquattro ore su ventiquattro l’ingresso della 
prefettura in via Cavour, con un non indifferente sforzo 
organizzativo avviato già da tempo dalle sezioni. 

La novità di quest’anno è che i radicali non hanno ancora 
deciso se presentarsi alle elezioni amministrative e regionali 
Non si dovrebbero ripetere cosi i contrasti delle precedenti 
elezioni. 


Convegno regionale al Palazzo degli Affari 

I distretti scolastici 
pensano alla riforma 

« Non dobbiamo arrivare al rinnovo degli organi collegiali 
del prossimo autunno nella situazione attuale ». Su questo 
punto amministratori della Toscana e operatori del mondo 
della scuola seno d’accordo. Per verificare intenzioni e pro¬ 
grammi, fare un bilancio di cinque anni di attività e avan¬ 
zare elementi di prospettiva relativi ai distretti scolastici si 
terrà a Firenze, al Palazzo degli Affari, il 18 e 19 aprile 
prossimi un convegno sul tema: «Enti locali e distretti sco¬ 
lastici per il rinnovamento della scuola ». 

L'appuntamento è stato voluto dalla Regione Toscana. 
dall’ANCi regionale, dall’URPT e dai distretti scolastici di 
tutto il territorio regionale. 

‘ L'introduzione (alle 16 di venerdì) sarà affidata a Luigi 
Tassinari assessore alla pubblica istruzione della Regione. 
Sergio Coco, assessore alla pubblica istruzione della Provin¬ 
cia di Pisa, Edda Fagni, assessore alla PI del Comune di 
Livorno e Franco Gentile, presidente del distretto numero 18. 

Proprio questi due ultimi relatori hanno illustrato in ina 
conferenza stampa le finalità del convegno, a cui sarà pre¬ 
sente. con significativa partecipazione, anche un rappresen¬ 
tante del ministero, oltre, naturalmente alle forze politiche, 
sociali, e ai rappresentanti deU’amministiuzione scolastica 
periferica. - ' - 

Un po’ di autocritica non guasta, hanno detto i relatori, 
soprattutto per quanto riguarda i rapporti, che non sempre 
si sono sviluppati correttamente, tra enti locali e distretti. 
Ma forse proprio 11 carattere anomalo di questo organo col¬ 
legiale. che ha competenze di programmazione e poteri solo 
propositivi, ma che non ha interlocutori precisi e ha susci¬ 
tato spesso aspettative superiori alle reali possibilità di in¬ 
tervento, ha causato ritardi e inceppi nel suo lavoro. 

Al convegno si parlerà di centralità del Comune, a cui la 
382 e i decreti attuativi hanno affidato molteplici compiti 
nel settore scolastico, di necessità di una riforma dell’orga¬ 
nizzazione scolastica che non passi sulla testa della società 
e della scuola stessa, di contenuti della riforma della scuola. 


La fonderia 
Serra si 
trasferirà 
a Ponte a Ema 

La Fonderia Serra, della 
zona di Castello-Il Sodo si 
dovrà trasferire e il comune 
ha già stabilito dove. 

La decisione risale alla se¬ 
duta del consiglio di giove¬ 
dì scorso: la deliberazione 
con la quale è stato affidato, 
per la prima volta a Firen¬ 
ze, l’incarico per la redazione 
di un piano particolaregzia- 
to degli insediamenti produt¬ 
tivi (PIP) per due aree di 
circa 12 ettari complessivi 
nelle zone di San Lorenzo a 
Greve e Ponte a Ema preve¬ 
de infatti che la formazione 
del PIP stesso dovrà essere 
finalizzata tra l’altro allm- 
sediamento della fonderia 
Serra nell’area di Ponte a 
Ema, all’estrema periferia 
sud della città. 

La redazione del progetto 
avverrà entro 1*80, e quindi il 
termine di due anni asse¬ 
gnato per il trasferimento 
della fonderia appare ade¬ 
guato rispetto ai tempi oc¬ 
correnti per la disponibilità 
della nuova area. 

Una volta trasferita la fon- 
deria si potrà procedere alla 
sistemazione a verde pubbli¬ 
co dell’area di resulta, de¬ 
stinazione da più parti sol¬ 
lecitata e già prevista nel 
« plano dei servizi » recente 
mente approvato dal comune. 



4 sezioni comuniste discutono 
sulle case del centro storico 

Il recupero delle abitazioni del centro storico visto in 
rapporto anche al valore della legge regionale per 11 recupero 
dei patrimonio edilizio sarà il tema centrale del dibat¬ 
tito pubblico che si svolgerà questa sera alla Casa dei Popolo 
Buonarroti (Piazza de’ Ciompi), per iniziativa delle sezioni 
del PCI « Sintgaglia », « Lavagnini ». « Cecchi » e « Chianesi ». 

Il dibattito sarà aperto alle ore 31 da due introduzioni, 
la prima dell’architetto Salvatore Romano • la seconda 
del consigliere regionale Menotti Galeotti. 
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stata confermata in Cassazione la sentenza 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


60 anni di reclusione ai tre imputati 
per il delitto di Castiglion della Pescaia 

23 anni a Viviana Vichi ed al suo amante e 14 al complice - Uccisero il marito della donna e ten¬ 
nero nascosto il corpo per tre giorni - La decisione presa dopo quattro ore di Camera di Consiglio 


Per i Comuni questo è 
tempo di bilanci prima del¬ 
lo scioglimento dei Consigli 
per permettere le elezioni 
amministrative di giugno. 

Il consiglio comunale di 
Certaldo ha approvato il bi¬ 
lancio preventivo per il 11180 
con il voto favorevole dei 
consiglieri comunisti e — 
questo è il fatto nuovo — 
socialisti. Contrari, invece, i 
democristiani, che non han¬ 
no voluto perdere l’occasio¬ 
ne per condurre una pole¬ 
mica di natura elettorali¬ 
stica, quasi incuranti delle 
scelte concrete in discus¬ 
sione. 

I socialisti — pur non fa¬ 
cendo parte della maggioran¬ 
za — hanno espresso un giu¬ 
dizio complessivo positivo 
sulle linee del bilancio pre¬ 
ventivo, che prevede il man¬ 
tenimento e la qualificazio¬ 
ne dei servizi sociali con¬ 
sueti, ed una consistente se¬ 
rie di investimenti. (2 mi¬ 
liardi) per lavori pubblici co¬ 
me strade, edilizia scolasti¬ 
ca, funicolare, centro anzia¬ 
ni. costruzione ed amplia¬ 
mento di alcune sedi di ser¬ 
vizi di interesse generale. 

La decisione del Partito 
Socialista è stata accolta 
con soddisfazione. « Il no¬ 
stro giudizio — dice Marco 
Capecchi, segretario comu¬ 
nale del Partito Comunista 
di Certaldo — è decisamen¬ 
te positivo, anche perché da 
molti anni non accadeva 


Favorevoli comunisti e socialisti 

Votati i bilanci 
a Certaldo 
e Lastra a Signa 

Comune della Valdelsa il PSI si è pronun¬ 
ciato per il sì pur non essendo in Giunta 
Gli investimenti pubblici fatti in 5 anni 
di duro lavoro - Gli intralci del Governo 


che i consiglieri socialisti 
approvassero il bilancio. Di¬ 
ciamo pure che questo è il 
frutto dei rapporti unitari 
che abbiamo intessuto in 
questo periodo, sia nell’atti¬ 
vità politica che nell’operato 
deH’amministrazione comuna¬ 
le. ». 

i Noi comunisti — aggiun¬ 
ge Franco Fiaschi, vicesin- 
daco di Certaldo — abbia¬ 
mo sempre cercato la col¬ 
laborazione delle altre forze 
politiche ed in particolare 
dei compagni socialisti. Per¬ 
ciò speriamo che la scelta 
di questo giorno preluda ad 
un accordo più organico e 
completo, tra Partito comu¬ 


nista e partito Socialista, 
per guidare insieme l'am¬ 
ministrazione comunale 

Dopo oltre quattro ore di 
discussione anche il consi¬ 
glio comunale di Lastra a Si¬ 
gna ha approvato il bilancio 
di previsione per il 1980. 
Hanno votato a favore PCI 
e PSI, contrari i consiglieri 
democristiani. 

Nella relazione introdutti¬ 
va il sindaco compagno Ba¬ 
gni ha espresso dure criti¬ 
che per i tanti impegni de¬ 
lusi dal governo locale la 
cui mancanza limita forte¬ 
mente le possibilità operati¬ 
ve dei comuni e crea ritar 
di ed incertezze nella ge¬ 


stione amministrativa. 

Nel dibattito sono stati ri- 
percorsi i lavori di cinque 
anni della giunta di sinistra, 
sottolineando l’importanza 
delle molteplici iniziative rea¬ 
lizzate quali il centro Socia¬ 
le Sanitario, le residenze 
per anziani, opera unica in 
Toscana che dà una nuova 
positiva risposta ai proble¬ 
mi della terza età: la nuo¬ 
va piscina del capoluogo: le 
nuove scuole elementari e 
materne di Ginestra e di La¬ 
stra a Signa: l’asfaltatura di 
numerosissime strade colli¬ 
nari a sfondo sterrato. Tur¬ 
ba nizzazione delle zone Pep 
ecc. 

A completamento di questo 
programma il bilancio 1980 
prevede ulteriori investimen¬ 
ti ed opere pubbliche per 
quasi quattro miliardi che 
sono tutti lavori che potran¬ 
no essere realizzati in bre¬ 
ve tempo in quanto in a- 
vanzato studio di lavorazio¬ 
ne progettuale. 

Ci presentiamo perciò tran¬ 
quilli al giudizio degli elet¬ 
tori concludeva il capogrup¬ 
po del PCI dichiarando il vo¬ 
to favorevole al bilancio 
perché in questo quinquen¬ 
nio siamo riusciti pur tra 
mille difficoltà a realizzare 
puntualmente il . programma 
sul quale nel giugno 1975 
avevamo chiesto e ottenuto 
il consenso della cittadi¬ 
nanza. 


Era privo degli aspiratori per i gas 

il pretore sequestra un bottale 
in una conceria di Santa Croce 

Nei giorni scorsi sarebbero stati messi i sigilli ad altri due bottali di concerie della zona • Il magi¬ 
strato ha disposto un accertamento anche degli impianti per il recupero del cromo funzionante 


Dal nostro inviato 

SANTA CROCE SULL’ARNO 
— I bottali, croce e delizia 
degli industriali conciari, so¬ 
no nuovamente sul banco 
degli imputati. Dopo l'atroce 
morte del sedicenne Ales- j 
sandro Perretta. trovato sof- J 
focato dalle esalazioni venefi- ! 
che sprigionatesi da uno di 
questi bottali, la magistratura 
sembra aver accresciuto l’at¬ 
tenzione attorno ai problemi j 
dell’attuazione delle misure j 
antinquinamento. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno posto i sigilli ad un 
bottale alla conceria « Clip » 
in ria del Bosco 116 di pro¬ 
prietà di Leopoldo Cloni. 
L'accertamento è stato di¬ 
sposto dal pretore di Pisa, 
dottor Pasquale Di Filippo, 
che regge ad interim la pre¬ 
tura di San Miniato compe 


tente per territorio. 

Sembra che il bottale della 
conceria « Clip * fosse privo 
degli aspiratori per i gas 
previsti dada legge. Questi 
impianti sono essenziali per 
evitare che al momento del¬ 
l'apertura i lavoratori siano 
investiti dalla nube dei gas 
tossici che si generano nel 
processo di conciatura delle 
pelli. 

Quello della conceria di via 
del Bosco non sarebbe il 
primo sequestro che avviene 
in questi ultimi giorni nella 
zona. Un altro sarebbe avve¬ 
nuto semDre a Santa Croce 
ed un terzo a Ponte a Egola. 

Ieri mattina il dottor Di 
Filippo ha presieduto anche 
un summit m pretura con il 
comandante del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria per mettere a 
1 punto un piane per l'accer¬ 


tamento di quante aziende 
nella zona del cuoio si sono 
dotate effettivamente dei de¬ 
puratori per il recupero del 
cromo. 

La scorsa settimana infatti 
è arri rata sul tavolo del dot¬ 
tor Di Filippo la relazione 
dei tecnici dell’istituto di i- 
giene e profilassi di Pisa sul¬ 
la situazione dell’inquinamen¬ 
to del litorale pisano. 

Nelle nove cartelle datti¬ 
loscritte di questa relazione 
commissionata dal pretore 
nell’agosto scorso quando fu 
deciso il divieto di balnea¬ 
zione a Marina di Pisa, ven¬ 
gono ancora rilevati notevoli 
tassi di : nquinamento alla 
foce dell’Arno. In particolare 
sembra che la maggiore pre¬ 
senza di cromo trivalente, un 
elemento usato in grosse 
quantità nei procedimenti di 


conciatura delle pelli, si re¬ 
gistri proprio nel canale U- 
sciana che convoglia le acque 
provenienti dalla zona del 
cuoio verso l’Arno. 

Il dottor Di Filippo è in¬ 
tenzionato anche ad accertare 
se quegli ndustriali. che già 
hanno provveduto a dotare le 
proprie aziende di questo ti¬ 
po di depuratori, li fanno poi 
effettivamente funzionare. - • 
Del resto esistono alcune 
ordinanze dei sindaci della 
zona che impongono entro il 
31 maggio prossimo, una ri¬ 
duzione di almeno il 50 per 
cento del tasso di inquina¬ 
mento esistente con l'adozio¬ 
ne di tutta una serie di 
provvedimenti e di attrezza- 
j ture tra ?ui questi impianti 
j per il recuoero del cromo al 
j termino rido produttivo. 

Piero Benassai 


Per il delitto di Castiglion 
della Pescaia confermata in 
Cassazione la sentenza di 
condanna emessa nel mag¬ 
gio nel 1979 dalla Corte di 
Appello di Firenze. Per l’uc¬ 
cisione di Giulio di Pasqua¬ 
le, proprietario del bar « La 
Pergola ». ucciso la notte del 
7 dicembre del 1977, 1 giu¬ 
dici della Cassazione hanno 
riconosciuto la moglie Vivia¬ 
na Vichi, Sergio Giudice suo 
amante e esecutore materia¬ 
le del delitto ,e Alberto De 
Luca, il giovane cameriere, 
dipendente del Di Pasquale, 
colpevoli del reato di « con¬ 
corso in omicidio premedita¬ 
to » erogando una pena com¬ 
plessiva di 60 anni: 23 anni 
per la Vichi, 23 anni, con la 
riduzione di un anno, per 
Sergio Giudice e 14 anni per 
Alberto De Luca. 

Il verdetto pronunciato dal 
giudici della corte di Cassa¬ 
zione è stato pronunciato al¬ 
le 18, dopo quattro ore di ca¬ 
mera di consiglio e altrettan¬ 
te impiegate per il dibatti¬ 
mento nel corso del quale 
sono intervenute le parti ci¬ 
vili, rappresentate dall'avvo¬ 
cato Cutlnl del foro grosse¬ 
tano per i figli: Pietro D'Ovi- 
dio e Giuliano Vassalli di Ro¬ 
ma e Rodolfo Lena di Firen¬ 
ze per i genitori dell’ucciso. 
L’avvocato Giovanni Sellaro- 
11 di Pisa e Giuseppe De Lu¬ 
ca di Grosseto difendevano il 
Giudici: Maurizio Andreini di 
Grosseto e Rodolfo Gatti di 
Roma Viviana Vichi; mentre 
Giuliano Giangrandi di Pisa 
patrocinava il giovane came¬ 
riere. 

Con la sentenza, che pri¬ 
ma di essere emessa pare 
abbia coinvolto i giudici in 
una travagliata discussione, 
cala definitivamente il sipa¬ 
rio su questo clamoroso fat¬ 
to di cronaca nera che ha 
creato un fronte fra « inno 
centisti » e « colpevolisti ». Il 
processo in Cassazione, tenu¬ 
tosi nel « Palazzaccio » di 
Piazza Cavour a Roma, ha 
definitivamente accertato la 
responsabilità e il ruolo avu¬ 
to dagli imputati nell’archì- 
tettare ed eseguire l’omicidio 
del Di Pasquale. 

L’arrivo in Cassazione di 
questa - vicenda giudiziaria 
trovava motivo ne! parere 
avverso Contro la sentenza 
emessa in occasione del pro¬ 
cesso di secondo grado, dove 
la Viviana Vichi venne rico¬ 
nosciuta colpevole di concor¬ 
so in omicidio premeditato, 
cosi come aveva stabilito l'in¬ 
dagine in istruttoria e le po¬ 
sizioni sostenute dai « colpe¬ 
volisti » sicuri di trovarsi di 
fronte a a due amanti dia¬ 
bolici», con indubbia capa¬ 
cità di « plagio » della donna 
verso il suo amante e il suo 
giovane dipendente. La sen¬ 
tenza di appello, che accen¬ 
tuava le pene inflitte In pri¬ 
mo grado per il Giudici e II 
De Luca, ribaltava compieta- 
mente la posizione processua¬ 
le della donna. 

I giudici ' togati cosi come 
quelli popolari, al termine di 
un lungo dibattimento emi¬ 
sero una sentenza, definita 
giustamente coraggiosa, non 
avendo acquisito alcuna pro¬ 
va in merito al movente che 
poteva portare la donna alla 
soppressione del marito. E in 
conseguenza di ciò il tribu¬ 
nale di Grosseto ritenne Vi¬ 
viana Vichi solo colpevole di 
favoreggiamento personale e 
occultamento • di cadavere, 
condannandola a una pena 
di tre anni e tre mesi di re¬ 
clusione con 11 condono della 
pena per un anno. 

I giudici romani, quindi, 
avallando il giudizio dei ma¬ 
gistrati fiorentini hanno de¬ 
cretato che per la morte del 
marito {ucciso nella sua abi¬ 
tazione con una spranga di 
ferro dal Giudici, con il ca¬ 
davere conservato per tre 
giorni sulla terrazza, poi tra¬ 
sportato sulla sua auto a cui 
veniva dato fuoco per simu¬ 
lare un incidente) Viviana 
Vichi è stata davvero il cer¬ 
vello di tutta la dinamica 
del grave fatto di sangue. 

L’omicidio del barista ca¬ 
st iglionese suscitò scalpore e 
sconcerto per la brutalità 
con cui venne eseguito mise 
in risalto anche aspetti di 
vita « quotidiana » dei prota¬ 
gonisti che devono portare a 
riflettere. Vita coniugale con¬ 
trastata e senza alcun prin- 
> cipio basato sulla solidarietà 
e la comprensione, quella tra 
la Vichi e suo marito che di 
fatto vivevano una loro vita 
privata a parte. In questi 
contrasti, latenti, si inseri¬ 
scono il Giudici e il De Luca 
: con le loro debolezze ed 
esperienze di vita alterne. 

Altri protagonisti, le « vere 
vittime » di tutta la vicenda 
i due figli ancora bambini di 
i Viviana Vichi che dopo un 
! anno dal provvedimento di 
i scarcerazione conseguente al¬ 
la sentenza del tribunale di 
Grosseto dovrà ora tornare 
in carcere per 24 lunghi anni. 

Paolo Ziviani 


Toro infuriato 
abbattuto dalla 
polizia 

Un toro inferocito i stato 
ucciso dalla polizia. E’ acca 
! duto ieri mattina ai macelli 
j di via Circondaria-Viale Cor¬ 
sica. L’animale che doveva 
essere abbattuto Improvvisa¬ 
mente ha rotto la corda e ha 
' incominciato a caricare. 

Fuggi fuggi generale e allar- 
I me alla questura. 



conCORDE 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48,215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le «ere compreso 
sabato e domenica pomerigg'o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori Complessi- 

Sabato sera e domenica »> 
mar.ggio discoteca 

ARIA CONDÌZlONATA 


RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEATRI STABILI 

TEATRO E VITA QUOTIDIANA 
IERI E OGGI 

Spettacolo inaugurale: 

TEATRO NAZIONALE DI STRASBURGO (Francia) 

VICHY-FICTIONS 

di M:chel Deutsch e Bernard Chartreux 
Regia di JEAN-PIERRE VINCENT 

TEATRO DELLA PERGOLA 
ore 21: 15 e 16 Aprile Prima parte 

17 e 18 Aprile Seconde parte 
Traduzione simultanea in ogni ordine di posti 


Domani 

STARY TEATR DI CRACOVIA (Polonia) 

GLI EMIGRATI 

di Slawomir Mro 2 Ck 
Regia di ANDRZEJ WAJDA 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
ore 21,15: 16. 17, 18 Aprile 
Traduzione simultanea in ogni ordine di posti 


ULTIMO GIORNO di vendila degli ABBONAMENTI 

PER I NOVE SPETTACOLI AL TEATRO DELLA PERGOLA 
Prosegue la sottoscrizione degli abbonamenti per gli «Uri teatri, 
presso l'Ulf.cio prevend ta • Via del,a Pargola 12, tal. 295.225 - 
(ino *i 15 aprile per l'Affratellamento. l'Andrea del Sarto • Spazio¬ 
cinque. fino a! 30 aprila per il Niccolini 
I big ietti per i singoli spettatoli presso il botteghino di ciascun 
teatro nel.e ore di prevendita e da un'oro prima dell'Inizio delie 

rappresentazioni. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS 

COMUNE DI PISTOIA 

IL DIRETTORE 

visto l’art. 7 della legge 2 Febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO 

che l’Azienda Municipalizzata Gas di Pistoia intende 
indire una licitazione privata per l’appalto del lavori 
di metanizzazione di Pontelungo, per un importo di 
L. 132.000.000 (centotrentaduemilioni). 

L'appalto verrà, aggiudicato con la procedura prevista 
daH’art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Chiunque ne abbia interesse può chiedere di essere invi¬ 
tato a detta licitazione privata con domanda in foglio 
bollato da presentare alla sede dell’Azienda (Via Cilie- 
gìole, 43, Pistoia) entro il 20. giorno dalla data di pub¬ 
blicazione all’albo. 

IL DIRETTORE, dr. ing. Claudio Morosi 


Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena- 
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa¬ 
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani * Tel. 287 833 

Star Tr«k, diretto da Robert Wiss In techni¬ 
color, con William Shatner. Léonard Nimoy, 

De Foresi Kelly Per tuttil 
(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 Tel. 284 332 
(Ap. 15.30) 

Hard love le porno adolescenti, m technicolor, 
con Claudine Beccarle, Richard Dabois e Laure 
Contereau. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tei. 212 320 
Una prima mondiale assoluta li tilm più diver¬ 
tente ed entusiasmante dell'anno! Il cappotto 
dì astrakan, a Colorì, con lohnny Dorelli, 
Carola Bouquet, Andrea Ferreol 
(15, 17. 19. 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi Tel. 282.687 
La puneta, in technicolor, con Marta Angela!, 
Antonio Ceinos e Maria Rey. (VM 18) 

(15, 16,35, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, & - Tei. 23.110 
(Ap. 16) 

La citta delle donna, di Federico Feilìnt, in 
technicolor, con Marcello Mastrolannl, Dona¬ 
tella Damiani. Anna Pruenai a Berenice Ste- 
gers (VM 14) 

(16,30, 19,30, 22.30) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217 798 
(Ap. 15.30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, in 
technicolor, con Dus*m Hoftman, Meryl Streep, 
Janet Aiexander e luJfn Henry Per tuttil 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Ftniguerra Tel. 270.117 
* Prima » 

Le porno cuglnette, in technicolor, con Fran- 
coise Carine, Carliez Marie Christine. (VM 18) 
(15, 16.40, 18,15, 19.50, 21.10. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215 112 
(Ap. 15,30) 

Sono fotogenico, di Dino Risi, in technicolor, 
con Renato Pozzetto Edw q* Fenech (VM 14) 
(15.40, 18,05, 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La spada nella roccia, 
in technicolor con il mago Merlino e Re Artii. 
la maga Magò • Il gufo Anacleto, ai film è 
abbinato: Tuffy e Tolfy orsetti mattacchioni. 
Colori. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 215954 
(Ap. 15,30) 

Supertotò. 30 films in uno proposti da Bran¬ 
do Giordani e Emilio Ravei Per tuttil 
(15,55, 18,10, 20,25, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa - Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Ceientano. Enrico 
Montesano. Renzo Montagnani. Philippe Leroy 
e Lilli Carati Pe* tutti» 

(15.40, 18.05, 20.15. 22.45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Richard Adams a cartoni ani¬ 
mati in technicolor! La collina dei conigli, 
con i famosi personaggi: Moscardo, Quintino. 
Mirtillo. Nicchio ecc.. Per tuttil 
(U s.: 22 45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 
ISEXY EROTIC HÀRD CORE 

Via Cimatori • TeL 272.474 . . 

(Luci Rosse) 

Le porno stare, e Colori, con Mary Mitchell. 
(VM 18) 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina TeL 296 242 
Ore 21,30 l’unico eccezionale recital di Gianni 
Morandi con la sua Grande orchestra e con 
Sole Nero e Hiliry Harvey. Regia di Rug¬ 
gero Miti. La vendita dei biglietti per : posti 
numerati si effettua presso la biglietteria 
del Teatro dalle 10 elle 13 e dalle 15 alle 
21.30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl Tel 483 607 
L’insegnante al mare con tutta la classa. In 
technicolor, con Annemarie Rizzoli. Lino Ban¬ 
fi e Alvaro Vitali. (VM 14) 

(15.30, 17,20, 19.10. 20,55. 22.4S) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cassinelli. 
Per tuttil 

(16, 18,15, 20,30. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62 'r TeL 663 945 
Inferno, di Dario Argento, in technicolor, con 
Daria Nieolodi. Eleonora Giorgi. Gabrielle Le¬ 
vi* e Alida Valli. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un divertentissimo « scherzo eroti¬ 
co » fra coniugi! Eestmaneolor: Infedelmente 
tua, con Pierre Richard. Miou Miou. 

(15,15, 17.15, 19. 20,45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini, 32 TeL 68.10.505 

Bus 3. a 23. 31 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Il dormiglione, di Woody Aìien. in technicolor, 
con Woody Alien e Diane Keaton. Per tutti! 
Rid. AGI5 

COLUMBIA 

Via Faenza TeL 212J78 
(Ap. 15.30) 

Hard core (rig. vietato minori 18 anni), 
a Colori: Pomomerket. con Rosy Mayer e 
Monica Marka. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225.643 
Un film brillanta a divertente: L’Insegnante 
viene a casa, in technicolor, con Edwige 
Fenech e Renzo Montagnani. (VM 14) 

(U.S.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pactnottl - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Il « thrilling » vincitore al festival di Avariai 
technicolor: L'uomo venuto dall'impossibile, 
con Ma!com McDowell. David Warner e Mary 
Steenbu-gen. Regia di Nicholas Meyer. Par 
tutti! (U^ 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel 660 240 
(Ap. 15.30) 

5 premi * Oscar » 6 « Globi d’oro > a) capo¬ 
lavoro dì Milos Forman: Qualcuno vaiò sul 
nido del cuculo, a colori, con Jack Nicholson. 
(VM 14) 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.40) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
Oggi chiuso 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Un film tresco, giovane, divertente) Febbre 
nelle notti d’estate, e Colori, con Olivia Pascal, 
Stephane Hillel e le canzoni di La Bionda, 
Antanda Lear, Bernie Paul. (VM 14) 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli Tel 222 437 
Spettacoli di Cinema Rivista Strip Tease: Vici 
de Roll e Carmen Borini in: Le vie del sesso 
sono Inlintte, con la vedette Lady Sascha. 
Film: Sesso matto, a colori, con G. Giannini 
e L. Antonelli. Spettacoli vietati 18 anni! 
Rivista: 17,15 e 22,45. 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel 50.706 

Interno, di Dario Argento, in technicolor, con 
Daria Nieolodi, Eleonora Giorgi, Gabriele Lavis 
e Alida Valli. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm ) 

Erotlcofollia, in technicolor, con Anthony Stef- 
fen, Daniela Giordana. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri Tel 366.808 

Calti Express, di Nanni Loy, In technicolor, 

con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau- 

rita e Vittorio Caprioli Per tuttil 

(15,35, 17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Glannotti Tel 630644 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 

technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 

Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cassinelli. 

Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per femiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Uno del più grossi successi nel più Importante 
cinema d’Italia. L’avventura più appassionante 
nel magnifico scenario del West: lo, grande 
cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a Colori, 
con Martin Shoon (Il favoloso protagonista 
di * Apocalypse now * Stephane Audran. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Cnno del Mondo • Tel 675 930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo: Il malato immaginarlo, in 
. technicolor, con Alberto Sordi, Laura Anto¬ 
nelli. Per tuttil - (Riduzioni) 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 382.067 : 

(Ap. 16) 

Sean Connery & James Bond in: Agente 007 
licenza di uccidere, con Ursula Andress, Joseph 
Wiseman, colori. Avventuroso per tuttil 

VITTORIA 

Via Pagninl - TeL 480.879 
(Ap. 15) 

« 10 », diretto da Blake Edward* In techni¬ 
color con: Dudley Moore. Julle Andrews. Bo 
Derak Musiche di H»nry Mancini. (VM 14) 
(15.30. 17.50, 20,10, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222.388 
(Ap. 15.30) 

Finalmente a Firenze II capolavoro del nuovo 
cinema tedesco premiato al Festival di Taor¬ 
mina! Nel regno di Napoli, di W Schroeter. 
con L. Trouché. Colori. L. 1.500. 

(U.S.: 22.45) r 

ALFIERI ATELIER , . 

Via dell’Ulivo Tel. 282 137 
Da un racconto di Henry James lo sconvolgen¬ 
te contrasto fra amore e morte in-. La camera 
verde, di Francois Truffaut. interpreti: Nathalie 
Baye e F. Trutfaut. 

Ingresso L. 2.000 (AGIS L. 1.500) 

(17, 19, 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226 196 
(Ap: 15.30) - - - 

« Personale di Martin Scorsese » 

Premio Oscar per l’interpretazione • EIen 
Burstyn per: Alice non abita più qui, con 
Kris Kristofferson. Colori L. 900 (AGIS 700). 
. Solo oggi! 

(U.s.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215634 
* A proposito di Ingmar Bergman » 

Ore 18,30: Come in uno specchio (Saasom I 
En Spegel), con H. Andresson e G. Bjorn- 
strand. (Svezia 1961). Ore 20,30: Luci d’in¬ 
verno (Nattavardsgastema). con I. Thulin e 
M. von Sysow. (Svezia 1962). Ore 22,30: 
Il silenzio (Tysfnadenì, con I. Thulin e G. 
LIndbom. (Svezia 1963).- 


ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredii • TeL 452.296 

Oggi chiuso 

Giovedì: I misteri delle Bermuda 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94.93 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via VHlamagna. Ili 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serre eli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Un film di Franco Brusati: Dimenticare Ve¬ 
nezia, con Mariangela Melato, Erland Jo- 
seohson e Eleonora Giorgi. Technicolor. 

(VM 18) - AGIS 

ASTRO 

P»«zza S Sirnone 

Today in english: The wild Bunch, by Sem 
Pekinpah with William Hoidem, Ernest Bor- 
gnine. Show* at 8.00 10.30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Oggi chiuso 

FARO 

Via F Paoletti. 36 • TeL 469 177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. I09'r - Tel 700130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Il laurealo, di Mike Nichols. 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

nuovo (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi - Tel. 20450 
(Ore 20.30) 

Mani di velluto, con Adriano Ceientano, Eleo¬ 
nora Giorgi. Per tutti! 

S.M.S. QUIRICO 

Via pi «ama, 576 - Tel 701.035 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

V«a R GIulianL 374 * TeL 451.460 
Oggi chiuso 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 

rthieaaA ROMA (Paratola) 

Oggi chiuso 

Giovedì: L'amore senza limiti (VM 18) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20 11 118 
Oggi ctvuso 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica * TeL 640.082 
Oggi chiuso 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

(Spett. ore 20,30-22,30) 

Ai confini del terrore* Wampyr, di G. A. Ro- 
mero, con A. Landrey, J. Amplas. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 

Oggi chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Ceravamo tanto amati, con N. Manfredi, V. 
Gassman e S. Sandrelli. Per tuttil 
(20,35. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 13 Tel 210 097 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI 

Ore 21 inaugurazione, il Theatre National 
Strasbourg (Francia) presenta: Viehy Fiction* 
(due spettacoli realizzati da Jen Pierre Vin¬ 
cent) prima parte: Convoglio con Rovine di 
Michel Deutsch, regia di Jean Pierre Vincent, 
scene di Jean Paul Chambas e Jean Haas, 
costumi di Ciaudie Gastine. Abbonati turno A 
e pubblico normale. Traduzione simultanea 
in tutti gli ordini di posti. 

TEATRO FILMATO 

(Palazzo Bertarelli Niccolini) 

Via Cavour, 37 

Ore 15.30-24: Zio Vanja, di A.P. Cechov, 
regia di Mario Missiroli, (118’), Il gabbiano, 
di P.A. Cechov. regio di Marco Bellocchio 

(113')', Woyzeck, di Georg Buchner, regia 
di Giancarlo Cobelli (80’), Il giardino dei 
ciliegi, di A.P. Cechov, regia di Giorgio 
Sfrehler. (175'). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti i sabati alle 21.15 Tutte le domeniche 

e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 

dei Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pe- 
squini, presenta: « Che che... nu mi «poso 

più », tre atti di Lidya Fallar e Silvano Nelli. 
(2. mese di successo!) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 68.10 550 
Ghigo Masìno e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli. 6 Faller e C.: 

« Alfonso detto Fonzl ». Prenotarsi ai 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21.30. domenica • 
festivi ore 17 e 21.30. 

Bus: 3 8 23 31 32 33 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 Tel. 210.555 . 

Il giovedì, venerdì e sabato elle ore 21,15 
e la domenica ore 16.30. La Cooperativa 
Orluolo presenta.- ■ Tre top) grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Chrìstie. Il «giallo» 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210595 
Ore 21,15 una coproduzione ATER/Biennaie 
di Venezia: compagnia Teatro La Maschera: 
« Lìgabuc Antonio », di Angelo Dallagiacoma. 
Regia dì Memé Periini-, scena * costumi di 
Antonello Agiotti. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

(Bus 31) 

Lo Compagnia « Teatro Gerolamo » presenta 
Maurizio Micheli in «c Mi voleva Strehler », 
una commedia di Simonetta e Micheli. Dopo H 
successo al Rondò di Bacco, unica rappresen¬ 
tazione per Firenze. Mercoledì 16 aprile, o.-e 
21,30,-posto unico L. 2.000. Per informazioni 
rivolgersi alla Biblioteca Comunale di Bagno 
a Ripoli. tei. 631238. 

TEATRO MAGNOLFI 

Via Gabetti, 77 - Prato 

Questa sera alle ore 21,15. Concerto del 

violoncellista Marco Ravasio e dell’arpista 

Fiorella Bonetti. In programma musiche di: 

Viviani, Pergolest, Handel, J.S. Bach, • B. 

Marcello. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno A Moro) - Bellariva 
Bus: 14 - 34 

Rediocentofiori propone: Giovedì 17 aprile 
ore 21,30: «Eugenio Bennato», Musicanove. 
Posto unico L. 3.500 (rfd. L. 3.000). Pre¬ 
vendite: Dischi Alberti, Via dei Fecorl 7-n 
Galleria del Disco, Sottopassaggio Stazione; 
Libreria Rinascita, Via Alamanni 39; Dischi 
Nardi, Via Gioberti 64-r. Informazioni Ra- 
dìocentofio.-i. tei. 2298123. 

SALONE DELLA CHIESA DI 
SANT'ANTONIO A BELLARIVA 
Ore 21: Concerto sinfonico dell’Orchestra del- 
l’AlDEM diretta da Aldo Foldi: in program¬ 
ma musiche di Christian Bach, Bocchermi, 
Haydn. Ingresso libero. 

AUDITORIUM FLOG 
Via M Mercati. 24/b 
AFRICAMUSICA rassegna internazionale di 
musica dell’Atrica sub-sahariana. Domenica 15 
Aprile ore 17: ATELIER con Hausa-Ibo-Yoruba 
Ensemble (Nigeria). Prevendita: Auditorium 
Flog. Via Mercati 24/b; Caffè Voltaire, Via 
Pandolfini 28/r; Centro Viaggi Voltaire, Via 
Oriolo 38 T; Aqenzia Chiari Sommariva. Via 
Vacchereccio 26/28r; Libreria Sole Rosso, 
via del Sole 1 /n Contempo Records, Via 
Verdi 47: Dischi Ricordi. Via Calzalo!! 105/r. 
Ouote di adesione all’intera rassegna (con¬ 
certi-atelier) L. 10.000: biglietto sìnaolo 
L. 3.000. Per informazioni tei. 055/472598- 
460127. 

AUDITORIUM 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Viale Strozzi 

AFRICAMUSICA Rassegna Intemazionale dt 
musica dell'Africa sub-sahariana. Domenica 13 
aorile c»-e 21:.Concerto con Somalia Ensemble 
(Somalia). Ore 22: Hausa-Ibo-Yoruba E nsem ble 
(Nigeria). Presso il Palazzo del Congressi 
non si effettua servizio di biglietteria. Per le 
tessere di adesione rivolgersi .. ai punti di 

p-evpnHita, 

GA.M.O. 

(Gruppo Aperto Musica Oggi) 
Cenacolo di S. Croce 
Ore 21: concerto de! p'an'sfu: Daniele lom¬ 
bardi, musiche d: Caae, Sch'tfer. Mix, Sevlno, 
Bassotti. Lombardi. Per Informazioni: telefono 
295018. lunedì, mercoledì, venerdì, ore 18-20. 
NICCOLINI 

Via Rie»soli Tel 213 2R2 «•: 

Onesta sera alle ore 21 Paolo Poli In: • Mi¬ 
stica— ». di Ida Omboni e Paolo Poli. Novità 
assoluta! Prevendita dalle 10 alle 13,15 e 
dalle 16 elle 19. 

TEATRO TENDA 

tnneamo Aldo Moro TeL 963.133 

Rellnriva 

Venerdì 18 Borile ore 21. ConfroradTo • TI 
Centro Voltaire presentano: « Embryo » in 
concerto. Aoountamen»o con il Jazz Cock 
tedesco. Interi L 3 000. ridotti 2.500. Pre¬ 
vendite: Caffè Voita : re. Via Pandolfini 28/r. 
Confettano Record. V T a Verdi 47 /r. Dischi 
Ricordi. V : a Calzinoli 105/r. Gasoline. P.ze 
Taddeo Caldi 23 24. Per informazioni te!. 
Controradio 055 225.642 - 229,341. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
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Si apre una fase calda nella vita delle fabbriche toscane 

L'antivertenza contro i lavoratori 
alla Piaggio si fa con le denunce 

Comunicazioni giudiziarie e procedimenti penali ancora una volta imbastiti appena si apre la piat¬ 
taforma rivendicativa del sindacato - Quello che in realtà chiedono i lavoratori dello stabilimento 


Un nuovo impianto sorgerà a S. Croce sull'Arnc 


Elettricità e calore 
ma senza inquinamento 

Lo studio, promosso dalla Regione Toscana, ha individuato un sistema di risparmio 
energetico che consentirà di ridurre le spese di circa tre miliardi e mezzo all'anno 



Dal nostro inviato 

PONTEDERA — Ci risiamo. 
La Piaggio « gioca di anti¬ 
cipo ». Mentre tutti gli oc¬ 
chi sono puntati sulla ver¬ 
tenza del gruppo che si a- 
prirà oggi negli stabilimen¬ 
ti di Pontedera e di Pisa, 
la Piaggio brucia le tappe 
aprendo la « sua » vertenza, 
una vertenza di tipo parti¬ 
colare, di quelle che si svol¬ 
gono nelle aule giudiziarie, 
davanti ai giudici con gli 
operai sul banco degli im¬ 
putati. Tra venerdì sera e 
sabato pomeriggio sono ar¬ 
rivate 8 comunicazioni giu¬ 
diziarie mentre la Procura 
della Repubblica di Pisa fa 
sapere che è aperta un’i¬ 
struttoria contro altri sei 
lavoratori. Ormai è quasi 
un rito: accade da anni ad 
ogni vigilia di contrattazio¬ 
ne tra i sindacati e l’indu¬ 
stria della Vespa. Ufficial¬ 
mente è una fortuita coinci¬ 
denza: quando sta per ini¬ 
ziare una fase calda nella 
vita della fabbrica, arriva¬ 
no puntuali le denunce con¬ 
tro operai e sindacalisti per 
fatti che si riferiscono a 
scioperi degli anni prece¬ 
denti. 

E’ accaduto durante il 
rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro, nel 1979. 
Si ripete oggi, aprile 1980, 
due-tre giorni prima che le 
assemblee dei lavoratori si 
riuniscano per approvare la 
piattaforma rivendicativa 
preparata ■ dai sindacati. 

I procedimenti ' giudiziari 
sono due. Il primo: contro 
8 lavoratori, parte diretta- 
mente dall’interno dell’azien¬ 
da. Per tutti l'accusa è: 


« violenza privata aggrava¬ 
ta ». Per uno, la denuncia 
parla anche di « lesioni per¬ 
sonali ». I fatti risalgono al 
6 luglio del 1979. ultimo gior¬ 
no di una lunga lotta (sei 
mesi di estenuanti trattative) 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, durante il « bloc¬ 
co delle portinerie » indetto 
dalla FLM nazionale in tut¬ 
ti gli stabilimenti metalmec¬ 
canici. 

Davanti ai cancelli di Pon¬ 
tedera ci sono oltre 6 mila 


lavoratori del turno di matti¬ 
na « armati », di fischietti e 
slogans. Una delle denunce 
è stata firmata da un im¬ 
piegato dell’ufficio anti-in- 
fortunistica, conosciuto in tut¬ 
ta la fabbrica col sopran¬ 
nome di « Tappino » perchè, 
dicono in azienda, quando 
ci sono gli scioperi usa tu¬ 
rarsi le orecchie con dei tap¬ 
pi di gomma, in modo da 
non sentire il rumore dei fi¬ 
schi indirizzati ai « crumi¬ 
ri » che entrano al lavoro. 


« Tappino » afferma di esse¬ 
re stato molestato da un 
gruppo di operai. 

L’altro provvedimento giu¬ 
diziario è partito dalla Pro¬ 
cura della Repubblica: non si 
conoscono ancora i termini 
esatti dell’accusa, che co¬ 
munque. secondo indiscrezio¬ 
ni. dovrebbe essere di « bloc¬ 
co ferroviario ». Sempre nel 
corso della vertenza del 1979. 
un corteo, partito dalla Piag¬ 
gio. ha attraversato i bina 
ri della adiacente ferrovia. 


La Breda è in crisi di crescita: 

\ 

queste le proposte del sindacato 

Rispetto degli acocrdi del 1974: entro il prossimo anno 1400 lavoratori occu¬ 
pati nello stabilimento di Pistoia - L’impegno per il Mezzogiorno e i giovani 


PISTOIA — Entro il 1981 
la Breda dovrà occupare 
almeno 1400 lavoratori. At¬ 
tualmente ne occupa circa 
1200. Su questo punto 1* 
ipotesi di piattaforma già 
presentata all’assemblea 
dei lavoratori è ferma: si 
vuole finalmente arrivare 
a veder realizzato un ac¬ 
cordo del 1974. Toccato il 
tetto delle 1400 unità la 
Breda dovrà destinare al¬ 
le aziende del gruppo Efìm 
del Mezzogiorno ogni ulte¬ 
riore incremento occupa¬ 
zionale. 

Questo taglio « meridio- 
nabsta » è forse il dato 
politico più qualificante 
della piattaforma. E* cer¬ 
to la dimostrazione più 
chiara di quanto si avver¬ 
ta la necessità di una pro¬ 
grammazione che i governi 
DC fino ad ora hanno sa¬ 
puto solo rimandare a chis¬ 
sà quando. Lo sviluppo del 
Meridione passa anche at¬ 
traverso questa consape¬ 
volezza. Dalla Breda ar¬ 
rivano proposte precise. 
Nel settore-autobus occorre 


rafforzare il ruolo del 
* Consorzio Inbus » (di cui 
l’azienda pistoiese è per¬ 
nio fondamentale) e di in¬ 
serirvi a parità di condi¬ 
zioni la Timer di Palermo. 
Il successo sul mercato 
che gli autobus prodotti 
stanno ottenendo, permet¬ 
terebbe la riorganizzazione 
e l’evoluzione tecnologica 

Anche nel settore ferro¬ 
viario occorre sostenere il 
consolidamento e lo svi¬ 
luppo di realtà produttive 
meridionali. Su questo do¬ 
vranno essere date precise 
garanzie, come garanzie 
saranno pretese sugli in¬ 
vestimenti. La Breda sta 
infatti vivendo un momen¬ 
to decisivo della sua sto¬ 
ria: una «crisi di crescita» 
determinata dall’avvìo di 
cinque commesse tutte nuo¬ 
ve. Si tratta di lavori che 
richiedono nuove tecnolo¬ 
gie. una moderna conce¬ 
zione manageriale e nuovi 
investimenti. 

Il documento del Consi¬ 
glio di fabbrica che con¬ 
tiene l'ipotesi di piattafor¬ 


ma, considera insufficien¬ 
ti le proposte della Dire¬ 
zione, che si limitano alla 
costruzione di un nuovo ca¬ 
pannone. Occorrono nuovi 
macchinari e l’incremento 
dell’attività di ricerca. Al¬ 
tra voce determinante del¬ 
le proposte che verranno 
fatte alla Direzione riguar¬ 
da l’organizzazione del la¬ 
voro. Per la prima volta 
si fanno proposte precise 
per il miglioramento delle 
condizioni in fabbrica e per 
la tutela della professiona¬ 
lità: nuoti parametri di in¬ 
quadramento, una divisio¬ 
ne sostanziale delle cate¬ 
gorie ed il superamento 
progressivo della retribu¬ 
zione a cottimo, sono alcu¬ 
ni elementi di una propo¬ 
sta articolata e complessa. 
Per le assunzioni, stop al 
clientelismo e all’arbitrio 
padronale: dovrà essere 
data priorità e consisten¬ 
za ai giovani iscrìtti alle 
liste speciali, da assume¬ 
re in particolare con con¬ 
tratti di formazione-lavoro, 
già positivamente speri¬ 


mentati negli ultimi anni. 
Per un primo gruppo di 
giovani il corso dovrà es¬ 
sere avviato entro il mese 
di settembre. Per i salari 
la proposta è di un au¬ 
mento medio di 42 mila 
lire mensili (di cui 25 mi¬ 
la uguali per tutti, più ag¬ 
giunte di diversa entità 
per le varie categorie). 

I lavoratori, nella gran¬ 
de maggioranza, hanno 
apprezzato il taglio poli¬ 
tico qualificante delle pro¬ 
poste, anche se non sono 
mancate le voci discordi 
di chi avrebbe voluto 
puntare tutto sul sala¬ 
rio. « Un atteggiamen¬ 
to che si può capire — 
dice Frosetti del consiglio 
di fabbrica —. Drenaggio 
fiscale, inflazione, proble¬ 
mi irrisolti del settore, de¬ 
terminano in parecchi con¬ 
fusione e sfiducia ». Pro¬ 
babilmente però già l’as¬ 
semblea di venerdì pros¬ 
simo sarà ancor più una- 
- nime. 

Marzio Dolfi 


facendo ritardare di alcuni 
minuti la partenza del tre¬ 
no. Per G lavoratori, tra i 
quali 4 con incarichi sinda¬ 
cali. è scattata l’accusa. « La 
vertenza del 1979, qualsiasi 
cosa ne dicono i giornalisti 
de « La Nazione » — affer¬ 
mano alla FLM — si chiuse 
senza dare vita ad episodi 
di violenza, nonostante le 
numerose provocazioni die 
furono messe in atto dal pa¬ 
dronato. 

L’intera questione è ora in 
mano agli avvocati. Ma già 
questa mattina cominceran- 
no a discuterne e a trarne 
le prime conclusioni politi¬ 
che. Oggi si fermeranno tut¬ 
ti i turni per partecipare al¬ 
le assemblee generali sull* 
ipotesi di piattaforma. Dopo 
il voto, che avverrà in gior¬ 
nata. inizierà la contratta¬ 
zione con i vertici azienda¬ 
li. Una vertenza che si 
preannuncia difficile, con 
una direzione aziendale die 
giudica particolarmente «fa¬ 
stidiosi» questi lavoratori che 
vogliono conoscere con chia¬ 
rezza quali siano i program¬ 
mi e le intenzioni dell'indu¬ 
stria per la quale lavorano. 
La Piaggio non ne vuol sa¬ 
pere. soprattutto in questa 
fase di «grandi manovre»-e 
non intende confrontarsi con 
nessuno. Lo dimostrano le 
ultime decisioni che ogni tan¬ 
to trapelano dal palazzo di 
Genova. E’ stato costituito 
un grimpo Piaggio-Adriatica 
che avrà il comnito di 
il nuovo stabilimento di Val 
di Sanerò, in Abruzzo. Per 
fare cosa, in concreto? "Ad 
Atessa — dicono alla FLM 
— ci sono 40 mila metri qua¬ 
drati da '‘riempire”: quali 
sono i programmi produtti¬ 
vi e quali tipologie si vo¬ 
gliono istaurare? ». 

Ma il capitolo più oscuro 
riguarda raccordo Piaggio- 
Bianchi - Chiorda. Ufficial¬ 
mente l’accordo è a carat¬ 
tere commerciale: la Piaggio 
orfre alla famosa fabbrica 
di biciclette e macchine da 
caffè la propria rete com¬ 
merciale e di rendita. Però, 
dalla fabbrica pontederese è 
iniziata una saspetta « migra¬ 
zione » di leste d’uovo verso 
la Bianchi: gente che si li¬ 
cenzia e viene subito assunta 
presso gli stabilimenti Bian¬ 
chi con incarichi direttivi. 
Nel giro di poco tempo, su¬ 
bito dopo l’accordo « com¬ 
merciale », la Piaggio ha do¬ 
nato un proprio dirigente co¬ 
me direttore amministrativo 
della Bianchi. Secondo alcu¬ 
ne voci, tra poco, un uomo- 
Piaggio dovrebbe diventare 
Direttore Generale déD’indu- 
stria di biciclette e macchi 
ne da caffè. Cosa, significa 
tutto questo? 

Ed ancora: gli ammoderna¬ 
menti tecnologici in corso a 
Pisa e Pontedera. la nuova 
organizzazione del lavoro. le 
assunzioni, dovranno conti¬ 
nuare ad essere gestite uni¬ 
lateralmente dall’ azienda 
senza tenere conto dei di¬ 
retti interessati che sono i 
lavoratori? 

Il salario: gli operai della 
Piaggio dovranno continuare 
a guadagnare meno dei pro¬ 
pri colleghi che lavorano in 
altre industrie del proprio 
settore? 

Andrea Lazzeri 


La Cantoni si arrocca sul disimpegno 


I 


Allo stabilimento lucchese della multinazionale inglese il primo incontro dopo molti mesi di trattative non è stato po- 
sitivo - Alla realistica e praticabile proposta sindacale si contrappongono ancora pregiudiziali ridimensionamenti di organico 


j LUCCA — La vertenza 

Cantoni, banco di prova 
per lo sviluppo dell’eco 
norma lucchese. Tutio il 
movimento sindacale luc¬ 
chese e i delegati della 
Piana sono mobilitati con 
questa parola d’ordine e 
si incontrano per un at¬ 
tivo stamani presso il tea 
tro del Gìglio. E' un mo¬ 
mento significativo di ri¬ 
flessione e analisi in pre¬ 
parazione del prossimo in¬ 
contro dei sindacati con 
! la multinazionale inglese. 

: Consigli di fabbrica di tut¬ 

to il gruppo e direzione 
aziendale ternano infatti 
, ad incontrarsi _ giovedì 

prossimo presso l’associa¬ 
zione industriali di Lucca. 

La prima discussione, 
dopo sei mesi di sospen¬ 
sione delle trattative, non 
è stata positiva. Il centro 
della discussione era la 
piattaforma elaborata dal 
coordinamento sindacale di 
gruppo, ma dalla parte del 
la Cantoni, l’assenza di 

! Putnam ha avuto il si-, 

' gnificato di una riconfer¬ 


ma del documento presen¬ 
tato dall’azienda nello 
scorso gennaio e respinto 
dai lavoratori per l’unila¬ 
terale logica di ridimensio¬ 
namento della presenza 
della Cantoni sul mercato 
italiano. Il 4 aprile la di¬ 
rezione si è infatti pre¬ 
sentata con la pregiudi¬ 
ziale della chiusura dello 
stabilimento Lampron di 
Milano e con la decisione 
di spedire al più presto 
le 200 lettere di licenzia¬ 
mento. Il coordinamento 
nazionale del gruppo Can¬ 
toni ha respinto questa 
pregiudiziale imponendo di 
affrontare questo proble¬ 
ma nel complesso della 
piattaforma presentata. Il 
primo incontro, dunque, è 
stato interlocutorio: ma in 
quello del 17 si dovrà scen¬ 
dere nel merito, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la 
prima parte della piatta¬ 
forma. quella relativa ai 
futuro produttivo e occu¬ 
pazionale dell’azienda. 

« Noi andiamo alla trat 
tativa — dicono i sinda 


cali — con una proposta 
organica, che è credibile 
e praticabile di rilancio 
produttivo e occupazionale 
dell’Azienda e per la di¬ 
fesa e il miglioramento 
delle condizioni dei lavo 
ratori ». Quali sono gli ar 
gomenti della Cantoni? 
Come intende giustificare 
le proprie posizioni e scel¬ 
te di fronte alla società 
lucchese? 

Le tesi padronali appaio 
no quanto mai deboli e 
isolate. Lo dimostra an¬ 
che una recente polemica 
sul ruolo dei gruppi diri¬ 
genti. Il consiglio di fab¬ 
brica ha infatti affronta¬ 
to questo problema in un 
volantino, mostrando co¬ 
me il clima di sospetto e 
di scontro che si mira ad 
instaurare in fabbrica non 
possa dare frutti, e chie¬ 
dendo che vengano affron¬ 
tati in modo nuovo i gua¬ 
sti prodotti in questi an¬ 
ni da una gestione troppo 
« politica ». Invece di far 
si carico del problema 
reale di una struttura di¬ 


rettiva troppo pesante e 
inadeguata (di cui spesso 
si lamenta) la Cantoni ha 
preferito replicare, nervo¬ 
samente, con la riconfer¬ 
ma della fiducia nei grup¬ 
pi dirigenti. 

Eppure lo scontro in at¬ 
to. e le scelte di ridimen 
sionamento. non trovano 
alcuna giustificazione nel¬ 
la situazione della multi 
nazionale del cotone. Una 
anticipazione del bilancio 
del '79. pubblicata nei 
giorni scorsi dal giornale 
della Confindustria, con¬ 
ferma. infatti, un utile di 
2.300 milioni dopo un am¬ 
mortizzamento di un mi¬ 
liardo e mezzo e investi¬ 
menti per quasi altrettan¬ 
to. Così, come lo scorso 
anno, ogni azione riceve¬ 
rà un dividendo di 180 lire. 
Non ci sono dunque pro¬ 
blemi finanziari, come 
non ci sono problemi di 
mercato. A questo bisogna 
poi aggiungere una eleva¬ 
tissima capacità profes 
sionale della manodopera 
lucchese; le proposte sin 


i 


dacali poggiano, dunque, 
su risorse reali. 

La Cantoni dovrà quindi 
dimostrare disponibilità e 
nin continuare ad arroc¬ 
carsi sulla linea del di¬ 
simpegno. Di fronte a que¬ 
sti problemi, in questo 
scontro ormai aperto da 
mesi, partiti politici ed 
Enti locali sono chiamati 
a muoversi dimostrando 
capacità nuove. Occorre 
sviluppare un confronto se¬ 
rio sulla linea dello svi¬ 
luppo di un’intera area; 
tutte le forze sono in gra¬ 
do di porsi all’altezza del¬ 
lo scontro? 

Un’occasione importante 
sarà l’iniziativa che sta 
preparando il Comitato 
che si è costituito sotto la 
presidenza del sindaco di 
Lucca, che si terrà verso 
la fine del mese e che do- 
ivrà essere la conferma 
che la vertenza Cantoni è 
_ fatta propria da tutta la 
società lucchese. 


r. t. 


Nella zona industriale di 
Santa Croce sull’Arno sorge¬ 
rà un impianto centralizza¬ 
to per la « cogenerazione dì 
energia elettrica e di calore ». 
Un impianto di questo tipo, 
unendo i due processi, calo¬ 
rifero ed elettrico, permette¬ 
rà un forte risparmio di e- 
nergia oltre a ridurre note¬ 
volmente rinquinamento da 
anidride solforosa che attual¬ 
mente viene dispersa nell’a¬ 
ria dalle numerose concerie 

L’annuncio è stato dato 
dall’assessore regionale per i 
beni ambientali Lino Federi- 
gi in una comunicazione alla 
Giunta. Il Comitato regiona¬ 
le per l’inquinamento atmo¬ 
sferico ha recentemente con¬ 
segnato i dati relativi alle 
centrali termiche, cioè alle 
fonti di calore che a S. Cro¬ 
ce sono rappresentate dagli 
insediamenti produttivi della 
lavorazione del cuoio, affin¬ 
ché sia possibile progettare 
un impianto adeguato alle 
esigenze di tutto il compren¬ 
sorio. Sono circa 500 gli im¬ 
pianti localizzati in massima 
parte nella zona industriale, 
con una potenzialità termica 
di 180 milioni di Kilocalorie/ 
ora ed una potenzialità dì 
punta pari a 20 tonnellate 
al giorno di vapore a bassa 
pressione. Per far funziona¬ 
re queste industrie occorro¬ 
no mediamente 14 mila chi¬ 
logrammi di olio combustibi¬ 
le aH'ora, da cui è possibile 
prevedere un’emissione di a- 
nidride solforosa pari a cir¬ 
ca 800/Kg. l’ora, da sommar¬ 
si nei mesi invernali al con¬ 
tributo dei riscaldamenti do¬ 
mestici. Dai calcoli sulla ri¬ 
caduta dei « fumi » risultano 
concentrazioni inquinanti di 
tutto riguardo. 

Abbattere rinquinamento e 
basta — ha fatto osservare 
Federigi — sarebbe dispen¬ 
dioso e dal risultato incerto. 
La realizzazione di un im¬ 
pianto centralizzato legato al 
miglioramento della situazio 
ne ambientale risale al no 
vembre del ’76. quando la Re¬ 
gione ne affidò lo studio al 
prof. Nardini dell’Universi¬ 
tà di Pisa. 

Con l’uso di turbine a va¬ 
pore. azionate dall’anidride 
solforosa emessa dagli Im¬ 
pianti di conceria, potranno 
essere risparmiate ogni anno 
circa 3 miliardi e mezzo di 
lire, al costo attuale dell’olio 
combustibile oggi a carico sia 
delle singole aziende che del- 
reNEL. Si è dimostrata in¬ 
teressata all’iniziativa anche 
l’Azienda municipalizzata del 
Gas di Pisa per la quale si 
aprirebbe la possibilità di u- 
tillzzare le condutture di va¬ 
pore a bassa pressione per 11 
completamento della metaniz¬ 
zazione previsita nella zona. 

L’impegno futuro — ha 
detto ancora Federigi — quin¬ 
di. insieme al completamen¬ 
to del piano di fattibilità, sa¬ 
rà diretto all’individuazione 
di una struttura in grado di 
gestire la costruzione dell’im¬ 
pianto articolata come socie¬ 
tà fra enti pubblici e impren¬ 
ditori. 


Grave lutto 
del compagno 
Nello Bracalari 

GROSSETO — Un grave lut¬ 
to ha colpito il compagno 
Nello Bracalari assessore al 
commercio alla polizia del co¬ 
mune di Grosseto, per la mor¬ 
te. domenica all’ospedale di 
Grosseto, della mamma Bar¬ 
bara Cerri di 86 anni. A Nel¬ 
lo. a suo fratello Nico. e alle 
sorelle Nicla. Nella. Nada e 
Nilde giungano in questo mo¬ 
mento i sentimenti di pro¬ 
fondo cordoglio da parte di 
tutti i comunisti di Grosseto 
maremmani e della redazione 
de l’Unità, 


Rassegna 
del cinema 
delle donne 
da oggi 
a Grosseto 

GROSSETO — Ha preso il 
via ieri sera, con la proie¬ 
zione di « Una donna tutta 
sola ». al cinema Splendor 
di Grosseto, la rassegna 
cinematografica, il « Cine¬ 
ma delle donne », « Il cine¬ 
ma sulle donne » organiz¬ 
zato dalTAmministrazione 
comunale su proposta del¬ 
la circoscrizione di Barba- 
nella. La rassegna si svol¬ 
gerà nei mesi di aprile, 
maggio e giugno. 

Le proiezioni sono in pro¬ 
gramma ogni lunedì alle 
ore 21,30 al prezzo unico di 
lire mille. La manifestazio¬ 
ne sarà ufficialmente pre¬ 
sentata. oggi, alle ore 16,30 
nei locali del Centro socia¬ 
le del Quartiere con una 
conferenza di Letizia Pao- 
lozzi. 

I prossimi film in pro¬ 
gramma sono: «Senza le¬ 
gami ». « Sinfonia di au¬ 
tunno », « Giulia », « Scene 
dì una amicìzia tra don¬ 
ne ». « Una moglie », « Ca¬ 
sa di bambole ». « Life si- 
ze ». « Io sono mia », « Cuo¬ 
re semplice », 


che chiedevano il 


GROSSETO — La G.P.A. 
(giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa), presieduta dal¬ 
lo stesso Prefetto, ha re¬ 
spinto nella seduta di ve¬ 
nerdì scorso la richiesta 
che i cittadini-elettori della 
frazione di Paganico ave¬ 
vano avanzato con la rac¬ 
colta di 650 firme, affinchè 
nelle prossime elezioni 
amministrative si votasse 
nel comune di Civitella 
con il sistema maggiorita¬ 
rio anziché con il sistema 
frazionale. 

Tale sistema permette 
alla DC e ai suoi alleati, 
che insieme non raggiun¬ 
gono il 47 per cento dei 
consensi, di governare il 
comune con 12 consiglieri 
su 20, mentre la sinistra, 
che unita rappresenta ol¬ 
tre il 53 per cento degli 
elettori, ha solo otto con¬ 
siglieri. 

Le motivazioni della de¬ 
cisione adottata a maggio¬ 
ranza dalla G.P.A. contro 
la quale hanno votato gli 
avvocati Gelso e Bernardi 
e il geometra Tecchia non 
si conoscono ancora. Quel- 


La sezione di 
Bagno Gavorrano 
gemellata con 
là « S. Lorenzo » 
di Roma 

BAGNI DI GAVORRANO 
(Grosseto) — Simpatica mani¬ 
festazione. di incontro e di fe¬ 
sta, quella tenutasi domenica 
a Bagni di Gavorrano in oc¬ 
casione del « gemellaggio » 
tra la locale sezione « Palmi¬ 
ro .Togliatti ». e quella del 
quartiere romano di San Lo¬ 
renzo organizzazione che ope¬ 
ra in uno dei quartieri «rossi», 
ricco di tradizioni di lotta an¬ 
tifascista e popolare. 105 com¬ 
pagni, compagne e giovani, a 
bordo di due pullmans sono 
giunti nella località mineraria 
della Maremma per trascor¬ 
rere insieme ai compagni di 
Bagni di Gavorrano una gior¬ 
nata diversa. 

Nel ristorante della Casa del 
Popolo, gestito direttamente 
dalla sezione, i compagni di 
Roma, esprìmendo le loro fe¬ 
licitazioni, hanno offerto un 
mazzo di fiori a una giovanis¬ 
sima sposa che insieme a pa¬ 
renti ed amici festeggiava con 
un tradizionale pranzo il suo 
matrimonio. 

I compagni di Bagni di Ga¬ 
vorrano. contracambieranno 
presto la visita. 


lo che si può desumere è 
che siano state accolte le 
richieste formulate dalla 
maggioranza centrista del 
consiglio comunale che ha 
definito « più democrati¬ 
co » l’attuale sistema elet¬ 
torale che gli ha garantito 
fino ad oggi di essere 
maggioranza di governo 
pur essendo minoranza 
numerica e politica. Al di 
là delle motivazioni tecni¬ 
che. è chiara la scelta poli¬ 
tica che è stata fatta dalla 
G.P.A. per non creare o- 
st-acoli all’arroganza del po¬ 
tere della DC e per con¬ 
sentirle vantaggi elettorali. 

Tra i compagni e i citta¬ 
dini di Civitella Paganico 
questa valutazione è una 
carenza. Circola anche la 
voce che siano messe in 
moto « varie pressioni » 
che hanno travalicato i 
confini delle forze politi¬ 
che provinciali e che tra 
l’altro abbiano fatto re¬ 
gistrare l’autorevole pre¬ 
senza del padrino del 
« preambolo » congressuale 
de. In effetti non meravi¬ 
gliano troppo le decisioni 


Al « Galilei » 
di Pisa 
mancano 
Guardie di 
Finanza 

PISA — Il signor Ezio Coruc- 
ci, presidente della società 
Aeroporto Toscano Galileo Ga¬ 
lilei, ha inviato una lettera al 
ministro delle finanze Revi¬ 
glio per denunciare « la croni¬ 
ca mancanza di guardie di fi¬ 
nanza » che rende difficile 
«sopperire ai compiti di isti¬ 
tuto presso lo scalo Galilei ». 
La situazione nevralgica nel 
nostro aeroporto che è « unico 
scalo internazionale e commer¬ 
ciale della Toscana » con uno 
sviluppo elevato del traffico 
merci passeggeri — sostiene il 
presidente Corucci — esige 
«che la struttura statale si 
adegui con tutte le sue com¬ 
ponenti a questa realtà ». At¬ 
tualmente solo due guardie di 
finanza debbono incaricarsi 
delle laboriose attività di tran¬ 
sito passeggeri e merci. 

In queste condizioni — rile¬ 
va il presidente — tutte le nor¬ 
mali operazioni finiscono per 
subire notevoli ritardi e in¬ 
terruzioni. per cui la gestione 
dell’aeroporto ne trae notevoli 
svantaggi « sia nel prestigio 
che in termini economici ». 


« pilotate » di questo orga¬ 
nismo prefettizio della cui 
«affidabilità democratica» 
le autonomie locali hanno 
sempre fatto le spese fino 
alla riforma regionalistica. 
Il fatto che una analoga 
richesta relativa al comune 
di Campagnatico fosse sta¬ 
ta accolta una settimana 
fa aveva alimentato qual¬ 
che speranza di far regi¬ 
strare una decisione meno 
anacronistica e più in li¬ 
nea con i tempi. Invece la 
G.P.A. compiendo davvero 
un grande sforzo, non è 
andata oltre la ripartizione 
dei consiglieri sulla base 
del censimento 1971 modi¬ 
ficando quella del 1975 col¬ 
legata a sua volta ai dati 
del 1961. 

Questi artifizi elettorali 
hanno fatto ormai il loro 
tempo: c’è molta amarezza 
fra i cittadini ma anche 
molta fiducia nella capaci¬ 
tà di giudizio degli elettori 
e nelle possibilità di un 
impegno concreto per 
cambiare un risultato elet¬ 
torale che la DC vorrebbe 
« imbalsamato ». 


Il GPA dice no ai cittadini di Paganico 

Il sistema frazionale serve 
alla DC? Allora teniamolo 

La Giunta provinciale amministrativa ha respinto le 650 firme 

sistema maggioritario nelle amministrative 



Mercoledì alla Provincia 


Vacanze in campagna 
in un convegno a Siena 


SIENA — Agriturismo 
come riscoperta dell’agri¬ 
coltura e del paesaggio ru¬ 
rale: è questo il tema di 
un convegno organizzato 
dall’Amrainistrazione pra 
vinciale. Jell'Ente provin¬ 
ciale per il turismo e del¬ 
l’Associazione toscana A 
grituista. che si terrà mer¬ 
coledì nella sala degli A- 
razzi della Provincia di 
Siena. 

In provincia di Siena e- 
sistono molte aziende a- 
gricole che svolgono anche 
attività agroturistica ospi¬ 
tando nelle proprie fatto¬ 
rie, debitamente ristruttu¬ 
rate e rese fruibili, i turi¬ 
sti che scelgono questo 
nuovo modo dì trascorrere 
le vacanze. Se ne trovano 
in tutto il territorio della 
provincia in modo partico¬ 
lare nel Chianti, nella Val 
(TArbia e sulle pendici del- 
l’Amiata. Ci sono diversi 
modi di passare una va¬ 
canza in campagna: c’è chi 
vuole partecipare diretta- 


mente allavoro dei campi, 
sempre a titolo - ricreativo 
e c'è invece chi cerca sol¬ 
tanto di ritrovare la pace 
negata dai sorvaffollati 
centri trisuticì montani e 
marittimi e va a passeg¬ 
giare nei boschi, a pesca o 
a caccia. 

L'organizzazione turisti¬ 
ca tradizionale non è in 
grado di soddisfare la 
« domanda agrituristica » 
che muta ad un rapporto 
diretto con l’assetto fisico 
e culturale dell’ambiente 
non urbano. « L’agrituri¬ 
smo — è stato detto alla 
conferenza stampa di 
presentazione del convegno 
— dovrebbe essere innan¬ 
zitutto inteso come un fe¬ 
nomeno essenzialmente 
sociale, capace di gettare 
ie basi di una nuova occa¬ 
sione d’incontro fra cultu¬ 
re diveràse, accanto alla 
necessità, non trascurabile, 
di integrare il reddito di 
agricoltori che vivono in 
alcune zone economica¬ 
mente svantaggiate *. 
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Tutti parlano di serie A 
ma Pistoia non ci crede 

Moderato ottimismo tra i tifosi ed i dirigenti - Brucia ancora la mancata promozione dello scor¬ 
so anno - Il segretario della Società raccomanda la calma - Molta attesa per la trasferta di Monza 


Dal nostro inviato 

PISTOIA - Il vessillo 
arancione sventola come 
sempre davanti ai bar. cir¬ 
coli e clubs sportivi! file 
di coccarde e bandierine 
dello stesso colore adorna¬ 
no i terrazzi di numerose 
abitazioni private; davanti 
al bar Cino. tradizionale 
ritrovo della tifoseria lo 
cale, si costruiscono tabel¬ 
le di marcia: qualcuno sen¬ 
tenzia die occorrono alme¬ 
no -IO punti per arrivare in 
A, altri, più ottimisti, ri¬ 
cordano che in passato al 
cune squadre ce l’hanno 
fatta anche con 43, 44 
punti. 

Tutta la Pistoia sporti¬ 
la, e anche quella che vive 
di riflesso i fasti del cal¬ 
cio locale, parla di serie 
A. Il clima, però, non è 
molto euforico, anche se 
il primato in classifica ha 
obbiettivamente fatto au¬ 


mentare le possibilità di 
promozione della squadra 
arancione. Non si respira 
insomma quell'aria di fe¬ 
sta che animò la città l'an¬ 
no scorso, quando la Pi¬ 
stoiese mancò sul filo del 
traguardo l’obbiettivo del¬ 
la promozione. Qualcuno, 
addirittura, fa notare che 
la trepidazione è inferiore 
a quella di 4 anni fa. an¬ 
no in cui la società aran¬ 
cione si apprestava a con¬ 
quistare la serie B. Cau¬ 
tela, pessimismo o scara¬ 
manzia? 

Dopo la cocente delusio¬ 
ne della passata stagione, 
la tifoseria arancione è di¬ 
ventata meno disincantata 
e. in un certo senso, più 
« matura ». Il saggio Ric- 
comini. che non si è mài 
stancato di predicare umil¬ 
tà. ha contagiato un po’ 
tutto l’ambiente, e nessu¬ 
no vuole vendere in anti¬ 
cipo la proverbiale pelle 


dell’orso. A pochi passi da 
Piazza S. Francesco, dove 
si trova il Bar Cino, si 
arriva nella sede della so¬ 
cietà calcistica Pistoiese. 
L’atmosfera è quell di un 
normale lunedì: si parla 
della vittoria contro la Ter¬ 
nana. delle numerose oc¬ 
casioni di goals mancate, e 
soprattutto degli infortuni 
che hanno ulteriormente 
assottigliato la già scarsa 
rosa dei titolari. Anche do- 
menico Borgo e Frustalupi 
non hanno potuto giocare. 
Mosti ha riportato uno sti¬ 
ramento. Cesati è ancora 
alle prese con una pubal- 
gia. altri giocatori soffro¬ 
no acciacchi di varia na¬ 
tura. 

Per Giovanni Mineo. se¬ 
gretario generale della so 
cietà. l’unica cosa certa 
è che la Pistoiese ha con¬ 
quistato la matematica si¬ 
curezza per restare in se¬ 
rie B. Tutto il resto non 


conta e i progetti per la 
serie A vengono lasciati ai 
tifosi più accaniti. Di 
fronte a quest’aria di ap 
parente noncuranza, il cro¬ 
nista rimane allibito e ten¬ 
ta di scuotere l'ambiente 
con una domanda provo 
catoria. 

L'anno scorso si è spar¬ 
sa la voce che la Pistoiese 
ha mollato all’ultimo mo¬ 
mento perché non si sen¬ 
tiva sufficientemente pre¬ 
parata per affrontare il 
massimo campionato. Suc¬ 
cederà la stessa cosa an¬ 
che quest'anno? 

Giovanni Mineo accusa 
il colpo e reagisce pron¬ 
tamente: « Sono fandonie, 
se l’anno scorso non siamo 
riusciti ad andare in A è 
perché nelle ultime partite 
abbiamo commesso grosse 
ingenuità e abbiamo sba¬ 
gliato un paio di rigori. 
Chi sostiene che la Pistoie¬ 
se non vuole affrontare la 



Vittoria (su autogol) 
scacciacrisi per il Pisa 

Sconfitto il Brescia che sembrava in piena corsa per i 
quartieri alti della classifica - Si soffre per la salvezza 


L'allenatore pisano Beppe 
Chiappella 


Ci voleva proprio l'autogol della mezza¬ 
la bresciana lachini che al trentaseiesimo 
minuto ha spedito nella propria porta il 
pallone della vittoria del Pisa. 

Beppe Chiappella e company aspettava¬ 
no questa partita con il cuore in gola dalla 
paura reduci com’erano da due sconfitte 
consecutive a Monza e a Palermo ed as¬ 
sediati dai problemi di una cassifica sem¬ 
pre più brutta. _ Le rondinelle brescia¬ 
ne in\ece viaggiavano a quota trentatré 
punti.* in ’ piena "zòna* 'promozione ed erano 
•volate a Pisa ben' decise a non farsi ab¬ 
battere proprio ora che ha da venire il 
bello. Invece sotto la torre pendente il 
Brescia ha lasciato probabilmente tutte le 
sue speranze mentre il Pisa comincia nuo¬ 


vamente a respirare una buona boccata 
d’ossigeno. 

Ora i nerazzurri hanno raggiunto la 
sponda dei ventisette punti. Nulla di ec¬ 
cezionale sia chiaro perché la salvezza è 
ancora da conquistare con le unghie e 
con i denti. In fondo alla fila, infatti c'è 
ancora una gran confusione e perlomeno 
cinque squadre hanno sei grattacapi. 

Il Pisa deve stare attento soprattutto 
alla Ternana e al Taranto braccano i 
nerazzurri a due punti di distanza. Do¬ 
menica il Taranto ha preso un bel punto 
sul campo di Cesena. La Ternana invece 
ha lasciato tutto il bottino a Pistoia, con 
gran gioia di Riccomini e... di Chiappella. 


serie A non conosce le rea¬ 
li potenzialità della socie¬ 
tà e di questa città ». 

Per dare forza al suo 
discorso, parafrasando una 
battuta tanto cara a Giu¬ 
lio Andreotti. aggiunge che 
la « Serie ” A ” logora 
chi non ce l'ha ». Forse la 
battuta, se va bene per 
la DC. non è molto appro¬ 
priata per una squadra di 
calcio, ma in casa aran¬ 
cione non vogliono lasciare 
adito a dubbi; la Pistoie¬ 
se continuerà a battersi 
domenica per domenica 
con impegno e determina¬ 
zione; se poi tra 8 setti¬ 
mane la squadra occuperà 
uno dei primi tre posti in 
classifica, ben venga la 
promozione. 

€ Importante è — conclu¬ 
de Mineo — lavorare con 
serenità, ed oggi ci sono 
tutte le condizioni per far¬ 
lo: la squadra, malgrado 
gli infortuni, si trova in 
ottima forma e l’ambiente 
della città è riscaldato al 
punto giusto. Un ulteriore 
eccesso di euforia e di ot¬ 
timismo da parte della ti¬ 
foseria farebbe più male 
che bene a tutto l’ambien¬ 
te arancione, che ha biso¬ 
gno di continuare a lavo¬ 
rare con tranquillità e sen¬ 
za assilli ». 

Dalla sede della società, 
nuovamente in piazza San 
Francesco. Davanti al Bar 
Cino il capannello dei ti¬ 
fosi si è assottigliato. Non 
si parla più di serie A, 
ma della difficile trasfer¬ 
ta di Monza, una delle 
squadre direttamente coin¬ 
volte per la promozione. 
Con 7 giorni di anticipo 
comincia la gara dei prò- 
nostici. Un autista della 
COP1T, assiduo frequenta¬ 
tore dello stadio, con l’aria 
di quello che la sa moho 
dunga. ammicca un occhio 
e sentenzia uno zero a 
zero. 

Francesco Gattuso 


I viola ancora in corsa 
per un posto in « Coppa» 

Grazie alla rete di Alessio Tendi la Fiorentina ha con¬ 
quistato il 15° risultato utile — Il problema delle punte 


Nonostante la battuta di 
arresto la Fiorentina resta 
ancora in corsa per la Coppa 
UEFA. E lo resta grazie al 
gol realizzato nei minuti di 
recupero dal terzino Alessio 
Tendi che. guarda caso, que¬ 
sta volta ha segnato la rete 
con un tiro imparabile di 
destro. Contro la Juventus, 
come ricorderemo, il ter¬ 
zino realizzò un gol spet¬ 
tacolare con un gran sini¬ 
stro da lunga distanza. Con¬ 
tro il Cagliari il difensore, 
dopo avere controlalto molto 
bene Selvaggi il « goleador » 
della compagine sarda, è 
stato l'uomo partita, è stato 
lui ad evitare alla squadra 
.la prima sconfitta casalinga, 
è stato lui a permettere alla 
società di conquistare il quin¬ 
dicesimo risultato consecu- 
ti\o. 

Un pareggio, diciamolo an 
cora una volta, che i \iola 
hanno meritato non foss’altro 


per il discreto lavoro svolto 
fino a quando il Cagliari, di 
sorpresa, non ha sbloccato il 
risultato su tìpica azione di 
contropiede. Solo che in que¬ 
sta occasione le « punte ». 
Desolati e Sella, hanno nuo¬ 
vamente denunciato dei pau¬ 
rosi limiti in fase di realiz¬ 
zazione e di conseguenza an¬ 
che il buon lavoro svolto da 
Antognoni non è approdato a 
niente. 

A questo punto, se la Fio¬ 
rentina vorrà conquistare un 
posto in Coppa UEFA, dovrà 
giocare in maniera diversa, 
dovrà scendere in campo al 
massimo della concentrazio 
ne. Contro il Cagliari la squa¬ 
dra di Carosi è apparsa trop¬ 
po abulica, non ha mai dato 
l’impressione di essere spi¬ 
gliata e decisa come in altre 
occasioni. Ci riferiamo alla 
partita giocata contro la Ro¬ 
ma. tanto per intenderci. Si 
dirà che contro i giallorossi 


fece tutto Antognoni e questo 
è vero ma a Perugia, ad 
esempio, i gol furono realiz¬ 
zati da Sella e Desolati an¬ 
che se su perfetti passaggi 
del capitano che resta il mi¬ 
glior giocatore in circola¬ 
zione. 

La squadra ora resterà fer¬ 
ma per una settimana: sa¬ 
bato a Torino la nazionale 
giocherà una partita amiche¬ 
vole contro la Polonia e fat¬ 
ta eccezione per Antognoni 
tutti gli altri avranno il tem¬ 
po per recuperare lo sforzo 
sostenuto per conseguire i 
15 risultati utili. Il prossimo 
incontro i viola lo giocheran¬ 
no ad Avellino, un campo 
per niente facile e per poter 
sperare di rientrare nel giro 
intemazionale i viola do¬ 
vranno strappare un pareg¬ 
gio e poi superare l’Inter al 
Campo di Marte. 

Nella foto il goal di Tendi 



Il Livorno conquista la seconda 
piazza anche se in coabitazione 

Mancano ancora nove giornate alla fine, ma gli uomini di Tarcisio Burgnich sperano di tenerla fino in 
fondo — L'Arezzo fatica a tenere il passo promozione — Si delineano le posizioni anche in coda alla classifica 


Nel campionato dì C1 
coniiuua la scalata del Li¬ 
vorno, vittorioso contro 1* 
ostica Cavese e secondo in 
classifica, sia pure in coa- 
bitazione con Campobasso 
e Foggia. A nove giornate 
dalla f.ne la lotta per con¬ 
quistare un posto per la 
serie B si fa dura, ma gli 
uomini di Tarcisio Bur- 
gnich sembrano lanciatis- 
simi. corazzati in difesa e 
finalmente svegli ali at¬ 
tacco. 

L’Arezzo invece comincia 
ad avere il fiato grosso e 
anche drmenica non è riu¬ 
scito ad andare più in là 
di un pareggio in bianco 
contro il Teramo, ormai 


condannato fanalino di co¬ 
da del torneo. Anche l’Em- 
poli ha ricominciato ma¬ 
luccio il campionato, al¬ 
zando subito le mani a 
Benevento, imitato dal 
Montevarchi rimasto stec¬ 
chito sul campo pugliese 
di Foggia. La situazione 
dei valdarnesi comincia 
davvero a farsi preoccu¬ 
pante, perché le quartul¬ 
time viaggiano ormai a tre 
lunghezze di distanza e re¬ 
cuperar terreno per gli 
spennacchiati aquilotti ap¬ 
pare sempre più difficile. 

Un aitro « volatile * che 
perde terreno è la Rondi¬ 
nella. che domenica è riu¬ 
scita a salvare la pelle nel 


terribile campo di Carra¬ 
ra, ma si è vista rosic¬ 
chiare un altro punto da¬ 
gli scatenatissimi liguri di 
La Spezia. Ora le leghe 
che separano le due squa¬ 
dre si sono ridotte a quat¬ 
tro, mentre le partite an¬ 
cora da giocare sono sette, 
E farebbe bene a preoc¬ 
cuparsi anche il Prato che 
ha solo un punto in più. 
della Rondinella e fra una 
settimana deve ricevere i 
fiorentini in un decisivo 
scontro al vertice. 

V. p. 

Una formaziona dal Mon¬ 
tevarchi 
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□ L’Algida 
in corsa per 
il titolo di 
pallanuoto 


Con la squadra rinnovata 
l’Algida punta al titolo 

Contro i campioni della Canottieri gli uomini di De Magistris hanno offerto 
una prova esaltante - Difficile per i fiorentini la trasferta di Civitavecchia 



Grazie ad un finale ecce¬ 
zionale. entusiasmante, i 
c biancorossi » dell’Algida, la 
squadra capitanata da Gianni 
De Magistris. è riuscita ad 
avere la meglio (7-5) sui 
campioni d’Italia della Canot¬ 
tieri Napoli ed ora i fiorenti¬ 
ni si trovano al secondo po¬ 
sto ad un solo punto dal 
FIAT. Un risultato, quello ot¬ 
tenuto dalla « Rari », impor¬ 
tante in quanto sulla carta 
gli uomini di De Magistris 
avevano scarse possibilità di 
successo. Ed è appunto per¬ 
ché alla vigilia della gara si 
temeva in una sconfitta che 
la vittoria è stata salutata da 
lunghi applausi dai numerosi 
presenti sotto il « pallone » 
della piscina Costoli 
Sabato la compagine del 
Lungarno Ferrucci sarà im¬ 
pegnata a Civitavecchia, su 
un campo che per i « bianco- 
rossi » è sempre risultato 


molto ostico ir. quanto i la¬ 
ziali, contro l’Algida, sono 
sempre riusciti a rendere al 
meglio, sono sempre scesi in 
acqua al massimo della con¬ 
centrazione. Insomma parlare 
di impegno difficile per i fio¬ 
rentini non è errato. 

Ed è proprio perché la 
partita si presenta interes¬ 
sante ed anche difficile che 
la FIN prima di designare i 
direttori di gara dovrà pen¬ 
sarci un po’; il campo del 
Civitavecchia, è noto, è « dif¬ 
ficile » poiché il pubblico è 
proprio a ridosso dei bordi 
della vasca. 

Ma prima di parlare del 
prossimo incontro che per la 
« Rari » potrebbe anche esse¬ 
re decisivo, visto che FIAT, 
Canottieri e Recco devono 
ancora incontrarsi (l'Algida è 
già riuscita a pareggiare sia 
a Recco che a Torino contro 
il FIAT), rivediamo la partita 


giocata sabato alla « Costoli ». 
Una gara che ha fatto più 
volte scattare in piedi i tifosi 
« biancorossi », una partita 
che i fiorentini avrebbero po¬ 
tuto assicurarsi con una cer¬ 
ta facilità se non fossero sta¬ 
ti commessi alcuni errori 
(vedi rigore sbagliato) ; errori 
in parte dovuti alla mancan¬ 
za di esperienza visto che in 
questa stagione la « Rari » 
scende in acqua con alcuni 
giovani molto interessanti 
ma che proprio per la giova¬ 
ne età mancano di quel 
« mestiere » che in certi casi 
è indispensabile. 

Comunque dopo aver ri¬ 
cordato che la « Canottieri » 
non è apparsa al meglio della 
condizione, dopo aver ricor¬ 
dato che i napoletani hanno 
perso,troppo alla svelta (per 
somma di falli) i loro « cen-. 
trocampisti ». ' cioè gli ele¬ 
menti in grado di tenere un 


ritmo sempre sostenuto, va 
aggiunto che i giovani come 
Bologna e Tempestini hanno 
dimostrato di essere già in 
grado di poter competere con 
avversari più smaliziati. Il 
tutto, però, grazie al lavoro 
che svolge il loro capitano ed 
allenatore Gianni De Magi- 
stris, all’efficace prestazione 
di suo fratello Riccardo, alle 
parate di Panerai (ha ribat¬ 
tuto un rigore che è stato 
decisivo per il risultato), alle 
prove offerte da Ferri, da 
Rossi, da tutti coloro che so¬ 
no scesi in acqua. 

Una prova positiva, come 
abbiamo accennato: presta¬ 
zione e mordente che i fio¬ 
rentini dovranno sfoderare 
anche,, nel prossimo incontro 
che. ripetiamo, si presenta 
.difficilissimo. Per questa 
trasferta la R N. Florentia-Al- 
gida sta organizzando de4 
pullman di sostenitori 


Non ci saranno gli assi europei 
al via del 13* rally dell’Elba 

Ma la gara si prevede combattiva ed interessante - La bandierina della par¬ 
tenza sventolerà giovedì alle 22 - Alcune variazioni apportate ai percorsi 
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PORTOFERRAIO — Decisa¬ 
mente, questo numero uedici 
che sigla l’attuale edizione 
del Rally Intemazionale del¬ 
l'Isola d'Elba, semfcia non 
essere appropriato tnel popo¬ 
lare significato cabalistico) 
alia manifestazione di « Da¬ 
do » Andreini e degli elbani, 
questo almeno a giudicare 
dalla completa assenza dei 
grossi nomi del rallismo in¬ 
ternazionale, che per quest’ 
anno non figurano nell'elen¬ 
co iscritti di questa classica 
manifestazione e che ovvia¬ 
mente di conseguenza ne 
privano di una parte di colo¬ 
re agonistico, un elemento 
essenziale ma non determi¬ 
nante su cui questo rally ha 
sempre contato ai fini di un 
successo dì prestigio. 

Non ci sarà il fuoriclasse 
d'oltre alpe Bernard Dami- 
che, che nel recente Costa 
Smeralda ha firmato un en¬ 
nesimo successo con la St ra¬ 
tea Chardonnet. Non ci sa¬ 
ranno anche gii altri super- 
protagonisti del rally sardo 
come lo svedese Blomqvist e 
neppure la 131 Abarth di A- 
len-Kivimaki. Assente uffi¬ 
cialmente anche la Fiat, che 
per ragioni di tempio non ha 
potuto confermare la presen¬ 
za di Attilio Bettega. Man¬ 
cheranno anche gli * inglesi 
Pond e Kiund preannun¬ 
ciati alla guida di due 
Triumph Leyiand TR 7V8... 
Ma in fin dei conti resterà 
l’antagonismo nostrano, con i 
nostri migliori piloti che si 
daranno battaglia per il cam¬ 
pionato italiano e lo spet¬ 
tacolo non mancherà. 

Quindi, non decisamente 
un rally declassato, come 
qualcuno voleva far credere, 
ma un rally interessante, tut¬ 
to da scoprire, anche se dob¬ 
biamo sottolineare la decisio¬ 
ne degli organizzatori di anti¬ 
cipare la gara di una settima¬ 
na è stata decisiva, e cioè la 
vicinanza del Costa Smeralda 
ha giocato a svantaggio del 
rally toscano, mettendo molti 
piloti in condizione di dare 
forfait alla prova tricolore, 
per mancanza di tempo ma¬ 
teriale di rimettere a posto 
le carrozzerie e i motori del¬ 
le loro vetture. 

Dopo la Sicilia e la Sar¬ 
degna. il campionato italiano 
non è ancora ben delineato 
in fatto di classifica e l’Elba 
potrebbe senza dubbio essere 
importantissimo, consideran¬ 
te che iniziare la lotta al 
punteggio tricolore dal pros¬ 
simo «4 Regioni» potrebbe 
essere sfavorevole, per piloti 
del calibro di Vudafierl. 
Lucki e Tabaton Incappati in 
due ritiri consecutivi. Tante 
incertezze contrassegnano la 


lotta dell’assoluto dove un 
Verini « vigila » seguito da 
Pasetti e Cunico nella classi¬ 
fica provvisoria. 

Nel gruppo uno, le Escori 
sono più che mai davanti 
come prestazioni. Con Zanus- 
si in Sicilia, ed con Prelotto 
t lo stesso Zanussi in Sar¬ 
degna, le Ford hanno prati¬ 
camente fatto da protagoni- 
ste. anche se in questo mo¬ 
mento chi ha piu punti è 
Zordan con la Kadett, che 
pare essere l’unico in grado 
di difendersi strenuamente. 
Meno chiara è la situazione 
in gruppo due, dove un Car¬ 
retta seguita a fare punti fi¬ 
nendo anche abbastanza in 
alto nelle classiche assolute. 
Del tre piloti con le Ascona è 
l'unico da dar battaglia ed i 
risultati ne sono una con¬ 
ferma. 

Incerto il gruppo tre, dove 
eravamo abituati ad una bel¬ 
la lotta fra diversi protago¬ 
nisti del «gran turismo»; 
sono sparite di scena le vec¬ 
chie Porsche, gli Spyder 124 
e le Alpine, per cui è quasi 
un capitolo chiuso a parte 
poche eccezioni di un certo 
valore (come le nuove Por¬ 
sche di Pittoni e di Sassope 
viste in Sardegna). Questa in 
sintesi la fisionomia attuale 
di questo campionato, che 
con l'Elba potrà dire tante 
cose. 


La gara prenderà il via 
giovedì 17 aprile alle ore 22 e 
si concluderà - nella tarda 
mattinata di sabato 19. Sarà 
valida per il campionato ita¬ 
liano con il massimo coeffi¬ 
ciente e per quello europeo 
con coefficiente tre, dato che 
l’obbligo di una rotazione ha 
dato al «4 Regioni» la mas¬ 
sima titolazione. Si disputerà 
su un totale di 1.066 chilo¬ 
metri con 46 p-rove speciali, 
62 controlli orari. 4 parchi 
assistenza e 6 riordinamenti. 
Fra le novità di rilievo, quel¬ 
la che riguarda la prova spe¬ 
ciale dei due Mari che verrà 
effettuata due volte per tap¬ 
pa. così come quella di San- 
t’ilario. con partenza dalla 
Pila ed arrivo a Colle Co¬ 
lombaio. che costituisce u- 
n’altemativa a quella che u- 
na volta portava al Monte 
Perone. 

Un'altra variazione riguar¬ 
da il Colle Reciso che que¬ 
st’anno verrà percorso in 
senso inverso a quello tradi¬ 
zionale. In tutto i chilometri 
di prove speciali saranno 300. 
suddivise al 50 per cento fra 
asfalto e terra. 

Tornando al cartellone del 
concorrenti, c'è da dire che 
l’Alfa Romeo schiererà i tre 
portacolori. Verini. Preglia- 
sco e Ormezzano. Il primo 
cercherà di portare punti e 
consolidare il suo attualle ti¬ 


tolo di leader della classifica 
mentre il secondo è alla ri¬ 
cerca di un risultato di pre¬ 
stigio dopo la sfortuna che 
lo perseguita da un paio dì 
gare, il popolare «tramezzi¬ 
no» si occuperà del gruppo 
due con l’Alfetta OTV ex 
Pregliasco. 

Gli altri due piloti della 
casa di A rese, saranno alla 
guida di turbodelta Alletta e 
vedremo cosa potranno fare 
di meglio. Il diretto confron¬ 
to. all'Elba, sarà indiscuti¬ 
bilmente fra Alfa e la OpeL 
quest’ultima ha schierato la 
nuova Opel Ascona 400 pre¬ 
parata da Conrero alla guida 
del campione italiano In ca¬ 
rica Tony Fassìna in coppia 
con « Budy » e quella di Cer- 
rato-Guìzzardi. Altri protago¬ 
nisti di questo tredicesimo 
rally organizzato dall’Auto¬ 
mobile Club Livorno in col¬ 
laborazione con l’Ente Valo¬ 
rizzazione Isola d’Elba e 
l'Associazione Albergatori El- 
bani sono: Lucky, Champuls. 
Fresetto e Cunico un promet¬ 
tente pilota proveniente dal 
vivaio del Trofeo A 112 Afeart 
ed oggi alla guida di una 
Stratos, terzo in Sardegna 
davanti a Damiche e Btom- ' 
qvisL con tutte le carte in 
regola per conquistare un ri¬ 
sultato di prestigio. 

Giuliano Bicchierai 


Un convegno a Certaldo 
su «nuotare per la salute» 

Si svolgerà sabato prossimo nei saloni della piscina • Medici, sportivi, ammi¬ 
nistratori ed educatori a confronto - Il nuoto come prevenzione • cura 


CERTALDO — « Nuotare per 
la salute » è uno slogan an¬ 
cora poco conosciuto, ma che 
inizia progressivamente a fa¬ 
re parlare di sé. E’ anche 
l'argomento di un conve¬ 
gno che si svolge sabato 19 
aprile a Certaldo. presso il sa¬ 
lone della Piscina. Sono invi¬ 
tati medici, docenti universi¬ 
tari. sportivi, sindaci e ammi¬ 
nistratori locali, operatori 
scolastici e sanitari, cittadini. 

« La ragione di una iniziati¬ 
va come questa — spiega Va¬ 
sco Lottini. presidente della 
società che gestisce la Pisci¬ 
na. composta da rappresen¬ 
tanti di tutte le forze politi¬ 
che certaldesi — è ovvia. Vo¬ 
gliamo far sapere sempre di 


di più, a tutti, che il nuoto 
non è solo un divertimento, 
un piacevole svago per tra¬ 
scorrere due ore alla setti¬ 
mana; è anche, fondamental¬ 
mente, un mezzo di preven¬ 
zione e di cura di malattie e 
alterazioni del corpo umano. 
Il nuoto, in sostanza, è assai 
importante da un punto di vi¬ 
sta medico e sanitario: è pro¬ 
prio questa l’impostazione che 
noi abbiamo dato alla nostra 
attività e per la quale ci sia¬ 
mo impegnati. Se fosse stato 
solo per offrire un passatem¬ 
po alla popolazione, non ci sa¬ 
remmo mossi >. 

Da quando la piscina è 
aperta — un anno fa. all’in- 
circa — è riuscita senza dub¬ 


bio ad essere un importati 
servizio sociale. Di contini; 
si svolgono corsi di nuoto, p 
grandi e piccini, con la sigi 
ficativa presenza di numeri 
alunni delle scuole (tra cui 
bambini delle classi eternarti 
ri a tempo pieno di Castelf 
rentino. per i quali sono si 
ti organizzati appositi corsi 
mattino). 

Su un altro fronte, quei 
agonistico - spettacolare, j 
no state organizzate gare 
nuoto e pallanuoto, che 
diramente hanno contrito 
to a fare conoscere ed i 
prezzare la piscina di G 
laido. i 


f. fa. 
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PAG. 10 l'Unità 


NAPOLI 


Martedì 15 aprile 1980 


Napoli e il governo nazionale 


Lo ha proposto il sindacato nel corso di una assemblea 


Mai così Primo Policlinicp: agli operatori 
autorevoli la gestione del «cambiamento» 


A proposito dei nuovi « nervosismi » - Cresciuti 
in questi anni il peso e il prestigio della città 


Ci siamo. La danza eletto¬ 
rale è partita frenetica. E nel 
fronte ostile all'amministra¬ 
zione comunale è iniziata la 
dificile esercitazione mentale 
per trovare, visto che scar¬ 
seggiano i fatti e le cose con¬ 
crete, qualche idea che possa 
mettere in difficoltà la Giun¬ 
ta Valcnzi e i partiti che la 
compongono. 

Il « Roma » di domenica 
ha fatto da battistrada, scio¬ 
gliendo così ogni residuo dub¬ 
bio sulla collocazione che 
vorrà tenere nelle prossime 
settimane. 

La tesi, sostenuta in prima 
pagina, è la seguente: Valcn¬ 
zi, e dunque il PCI, sono in 
dificoltà perché a Roma lo 
schieramento di governo è di¬ 
verso da quello di Napoli. 
C'è "un certo maggiore atti¬ 
vismo" ammette il «Roma»; 
« ci sono inizative per evita¬ 
re che lo sporco cittadino di¬ 
laghi e sommerga ogni cosa, 
anche i vigili urbani sembra¬ 
no più interessati alla circo¬ 
lazione ed agli autisti indi¬ 
sciplinati ». Ma tutto ciò vale 
a ben poco perché « i napole¬ 
tani sentono l'assillo di tene¬ 
re rapporti "normali" con Ro¬ 
ma; e questo loro "sentimen¬ 
to" influenzerà vi modo de¬ 
cisivo la sfida elettorale ». 

Le frittate, si sa, si rivol¬ 
tano: e così anche gli stre¬ 
nui difensori dell’« autono¬ 
mia » e in qualche caso per¬ 
fino della « separatezza» di 
Napoli, possono diventare pa¬ 
ladini di una malintesa uni¬ 
ficazione politica del Paese. 
Ne prendiamo atto e rispon¬ 
diamo: ma quando mai Na¬ 
poli aveva avuto tanto pre¬ 
stigio nazionale e intemazio¬ 
nale? Il Comune, diretto dal¬ 
la sinistra, ha avuto un mu¬ 
tuo di 100 milardi dal gover¬ 
no nazionale monocolore de 
mentre la DC partenopea 
conduceva la sua opera co¬ 
stante di boicottaggio e tuo¬ 
nava contro la Giunta Valcn¬ 
zi. 

Il Comune, diretto dalla si¬ 
nistra, ha avuto l'approva¬ 
zione della Comunità econo¬ 
mica europea di numerosi pio¬ 
geni (prima città in Euro¬ 
pa) con relativi finanziamen¬ 
ti: e l'Europa non è certo go - 


Partirà piazza Cavour alle 9,30 

Un grande corteo 
di senza lavoro 
domenica a Napoli 


Piena attività delle sezio¬ 
ni del partito e dei circoli 
della FGCI per la prepara¬ 
zione della manifestazione na¬ 
zionale per il lavoro. 

Da tutta Italia giungeran¬ 
no a Napoli migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani che attra¬ 
verseranno la città in un cor¬ 
teo che parte alle ore 9,30 
da piazza Cavour per conclu¬ 
dersi in Villa Comunale. 

Qui prenderanno la parola 
i compagni Valenzi. sindaco 
di Napoli. Fumagalli, segre¬ 
tario nazionale della FGCI, 
e Chiaromonte, della segre¬ 
teria nazionale del PCI. 

Oggi alle ore 18 al gruppo 
regionale nel palazzo Reale 
discussione sulla cooperazio¬ 
ne giovanile con i compagni 
Sales e Vitaliano. I giovani 
cooperatori discuteranno in¬ 
sieme ai comunisti le propo¬ 
ste contenute nella piattafor¬ 
ma presentata alla stampa 
sabato scorso. 

Questo il programma del¬ 


le discussioni che i comunisti 
hanno lanciato in tutti i 
quartieri di Napoli- e della 
provincia: domani a Miano 
nella Casa del popolo alle 
ore 18 assemblea con Basso¬ 
lino; ad Acerra con Minipoli. 
Giovedì due assemblee popo¬ 
lari: l‘una nel quartiere Stel¬ 
la. l’altra a San Giorgio. La 
prima in piazza S. Vincenzo 
con Francese e Pulcrano; la 
seconda con Minopolì. Vener¬ 
dì alle ore 18 dibattiti In mol¬ 
te zone: a Barra nella sede 
dell'Arci con Donise. Scippa 
e Pulcrano: nella zona fle- 
grea con Francese: a San Lo¬ 
renzo in piazza San France¬ 
sco con Sandomenico e Izzi; 
a Portici nella sala del con¬ 
siglio comunale con D'Alò e 
Napoli: a Pomisliano nella 
scuola Frasso con Guarino e 
Rocchi: a Torre del Greco 
con Fermariello e Pennone; 
all’Arenella alle 9 30 nella se¬ 
zione del Collocamento con 
Vinci- 


AVVISO 


Ristrutturazione degli edifici, riforma della docenza e delle Facoltà mediche 
al centro di un dibattito - Da domani le domande per la Guardia medica regionale 


vernala dai comunisti. 

« Le giunte di destra a Na¬ 
poli, comprese quelle di Lau¬ 
ro — scrive il "Roma" — cad¬ 
dero perchè erano "non in li¬ 
nea" con la situazione roma 
na ». La differenza è che oggi 
la Giunta Valenzi non è in 
linea con la situazione roma¬ 
ne né con quella di Bruxel¬ 
les, eppure è rispettata ed 
scollata in entrambi questi 
luoghi. 

E’ questione di autorevo¬ 
lezza. Quella stessa che que¬ 
sto governo nazionale non ha, 
né potrebbe avere. E che dav¬ 
vero non avevano le "giunte 
di destra" né di "Principe, 
De Michele" eccetera. 

Scrive il "Roma": « Ci sa¬ 
rebbe da chiedersi se i "gran¬ 
di cambiamenti" del 1975 non 
furono anche essi favoriti da 
un’opinione cittadina che si 
era messa ad inseguire la 
"realtà " italiana che tutti di¬ 
cevano avviata ad una "svol¬ 
ta risolutiva" »... E infatti non 
fu così, visto che il nsuriato 
di quel 15 giugno colse dt sor¬ 
presa più di un commenta¬ 
tore. 

Non serve dunque il "ricat¬ 
to romano", meno che mai 
quando il governo di Roma è 
così debole e poco credibile, 
costì incapace di rappresenta¬ 
re un punto di riferimento per 
chicchessia. 

E' questione di autorevolez- 
zu, dunque. Quella stessa che 
proprio il "Roma", in una pa¬ 
gina interna, dimostra chiara¬ 
mente di non tolleiare. Il ca¬ 
so Italsider ne è la prova: il 
Comune insorge contro la Re¬ 
gione, che accenna nuovi at¬ 
tacchi al centro siderurgico? 
E il "Roma" insorge contro il 
Comune, accusato, nientepo- 
podimeno, di non volere la 
variante Italsider, di essere 
contro la SNIA Viscosa, di 
aver aver boicottato la Sofer, 
di aver fatto fallire l’Inter- 
fan per favorire cerca gente 
di Reggio Emilia, e chi più 
ne ha più ne metta. 

Quando si ricorre a bugie 
così ridicole-, è segno di ner¬ 
vosismo, classica sindrome da 
campagna elettorale. E quan¬ 
do il nemico è nervoso, vuol 
dire che noi siamo forti. For¬ 
ti, appunto, perché autorevoli. 


Il Primo Policlinico, non ci 
sono più dubbi, in questo 
momento è un argomento 
che « tira». Fa notizia. 

A testimoniarlo ancora una 
volta sono stati i tanti docen¬ 
ti. studenti, operatori sanitari 
che hann affollato ieri matti¬ 
na l'aula di Ostetricia, dove 
si teneva una assemblea in¬ 
detta dalla CGIL, CISL, UIL 
per parlare della ristruttura¬ 


zione dell'antica sede univer¬ 
sitaria rna anche — come è 
stato detto nella relazione 
introduttiva da Forzati della 
CISL — dei problemi deri¬ 
vanti dalla carenza di perso¬ 
nale, dalla riforma della do¬ 
cenza e da quella delle facol¬ 
tà mediche. 

Al centro di tutti gli inter¬ 
venti però, ma era prevedibi¬ 
le date le polemiche di questi 


ultimi mesi, il problema della 
ristrutturazione. 

Si deve fare? Non si deve 
fare? Come si deve fare? Che 
si debba fare nessuno degli 
intervenuti lo ha negato. Edi¬ 
fici fatiscenti, reparti al limi¬ 
te deU’agibilità. mancanza 
dellepiù elementari norme di 
sicurezza, sale operatorie 
senza gruppi elettrogeni, ren¬ 
dono in Policlinico una cosa 
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La Mostra per l’Unità si sposta 
nella Sala «Principe di Napoli» 


Continua in Federazione la mostra alle 
stita con gli oltre cinquanta quadri offerti 
dagli artisti napoletani come sottoscrizione 
per rinnovare le tipografie dell'Unità. Già 
molte sono le opere vendute e nei prossimi 
giorni si prevede che i quadri andranno 
esauriti del tutto. Domani comunque la mo 
stra sarà spostata nei locali della sala « Prin¬ 
cipe di Napoli» (di fronte al Museo). Qui 
alle 18 ci sarà l’inaugurazione. I quadri ri¬ 
marranno poi esposti fino al 20 aprile. 

Gli artisti che hanno aderito all’iniziativa, 
organizzata dalla compagna Maria Rocca¬ 
salva, sono: ; Augusto Perez. Mario Persico. 
Gianni Pisani. Luca Castellano, Giuseppa 
Pirozzi, Renato Barisanl. Carmine Di Rug- - 
giero. Gianni De Torà. Riccardo Riccini. 
Guido Totafiore, Emilio Notte, Maurizio Va¬ 
lenzi. Paolo Ricci, Raffaele Lippi, Giuseppe 


Testa. Riccardo Trapani. Alberto Catelli, Do¬ 
menico ^Spinosa, Salvatore Vitagliano, Ma- 
thelda Balatresi. Rosa Panaro, Bruno Gal- 
biati, Mimma Russo. Brupo Donzelli. Enrico 
Bugli, Luigi Mazzetta. Ciro De Falco, Giulio 
Ceraldi. Vittorio Silvestrini. Franco Girosi. 
Errico Ruotolo, Antonio Tammaro, Antonio 
Fomez, Clara Rezzuti, Carmine Rezzuti. An¬ 
na Del Matto. Bruno Starita, Francesco 
Amoroso. Bozena Krukowska, Quintino Sco- 
lavino. Crescenzo Del Vecchio, Giuseppe 
Coppa. Pasquale Coppola, Gregorio Simo- 
nelli. Antonio Bove, Vincenzo Ferrante, Ade¬ 
le Vittorio. Annibaie Oste. Gianni Perrot- 
telli. Mariano Izzo, Antonio Frascadore, Ser¬ 
gio Cantone, Angelo Blasi, Antonio Picardi, 
Antonio Siciliano, Claudio Lezoche, Gerola¬ 
mo Casertano. 


Comincia la settimana di mobilitazione! regionale 

Oggi i precari «285» 
manifestano a S. Lucia 


Manifestazione dei precari 
della «285» oggi pomeriggio 
davanti al palazzo della Re¬ 
gione a S. Lucia. I precari, 
die giungeranno alla regione 
con un corteo che parte da 
piazza Mancini alle 15,30 dan¬ 
no inizio — con questo primo 
presidio — a una settimana 
di mobilitazione regionale. 

La decisione è nata a se¬ 
guito di un’assemblea tenuta 
dai precari aderenti alla Cgil- 
Cisl-Uil, nel corso della qua¬ 
le i giovani preawiati, dopo 
aver valutato positivamente la 
bozza di provvedimento legi¬ 
slativo regionale presentata 
nei giorni scorsi, si sono det¬ 
ti contrari a qualsiasi tenta¬ 
tivo di introdurre alla bozza 
di legge nuove ipotesi (come 
quella di una eventuale legge 
proroga), che servirebbero so¬ 
lo a perpetuare, per un an¬ 
no o due. la condizione di 


precariato. 

Il presidio serve quindi a 
ricordare alla Regione gli im¬ 
pegni assunti, anche in con¬ 
siderazione dei tempi politici 
estremamente ridotti del Con¬ 
siglio, il quale, lo ricordiamo, 
si scioglierà il 2-1 aprile. 

Il comitato regionale del 
PSI. ha intanto indetto ieri 
pomeriggio, plesso il salone 
dei Commercianti, una mani¬ 
festazione pubblica sul tema 
«legge 285»: dal precariato 
assistito al lavoro produttivo. 
Il tema, già abbastanza espli¬ 
cito nella sua proposizione, 
partita dalla - considerazione 
del complessivo fallimento del¬ 
la legge sul preavviamento 
al lavoro, finita per diventare 
uno strumento di assistenza 
quasi del tutto improduttivo (è 
stato onesto il senso dell’in¬ 
troduzione tenuta dal compa¬ 
gno Nicola Scaglione (vicese¬ 


gretario regionale del PSI), 
per giungere alla proposta del 
PSI, che è quella della crea¬ 
zione di una « agenzia del la¬ 
voro ». 

In cosa consiste? E' stato 
il compagno socialista Sal¬ 
vatore Arnese della segrete¬ 
ria regionale della ' Cgil a 
spiegarlo: si tratterebbe di 
un • intervento straordinario 
dello Stato per creare dei cen¬ 
tri di formazione professiona¬ 
le finalizzati ai nuovi appa¬ 
rati produttivi, della durata 
di due anni. ! 


• Ancora rinviato di due set¬ 
timane il processo fissato per 
ieri mattina contro una fa¬ 
migerata banda dì giovani 
napoletani che nell’estate 
scorsa compirono una serie 
di turpi aggressioni a Miano 
contro alcune ragazze 


molto lontana da un presidio 
didattico e sanitario. 

Dato per scontato questo 
fatto (almeno a parole) da 
parte dì tutti gli intervenuti, 
ò lecito però avanzare dei 
dubbi sulla reale volontà po¬ 
litica e specialmente dei poli¬ 
tici di risolvere in concreto i 
problemi del Policlinico. 

Almeno del politici presen¬ 
ti, per la maggior parte de¬ 
mocristiani, con due big come 
Cirino Pomicino e Andreoli 
in testa, che hanno puntiglio¬ 
samente ricercato presunte 
responsabilità. Dai loro in¬ 
terventi è emersa, innanzitut¬ 
to. una ignoranza quasi totale 
del problema. L’intervento di 
Pomicino in particolare sa¬ 
rebbe andato bene qualche 
mese fa e cioè prima che il 
consiglio di facoltà, sotto la 
spinta di un comitato di lot¬ 
ta. minacciasse addirittura la 
chiusura del Policlinico se il 
problema ristrutturazione 
non fosse stato affrontato in 
tempi brevi e seriamente; 
prima che un progetto for¬ 
mulato in questo modo ve¬ 
nisse presentato dall’istituto 
di analisi della facoltà di Ar¬ 
chitettura; prima che il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’università. desse mandato al 
preside di Architettura per¬ 
chè valutasse il problema 
nella sua globalità. 

Di tutto questo, nell’inter¬ 
vento non si è tenuto conto, 
a vantaggio di un improdut¬ 
tivo polverone. Questo fatto 
lo ha sottolineato anche il 
preside della Facoltà profes¬ 
sor Conforti, che nel suo in¬ 
tervento ha voluto innanzitut¬ 
to ribadire che se responsa¬ 
bilità ci sono state sono state 
di tutti — politici in testa — 
ma che ora non è più il caso 
di perdere tempo. «Il proget¬ 
to esistente è la prova che la 
ristrutturazione può essere 
fatta — ha detto — su questa 
ipotesi dobbiamo lavorare 
con serietà ». r- 

Nel concludere l’assemblea, 
cui hanno dato il loro con¬ 
tributo anche il professor 
Docimo a nome del comitato 
di agitazione. Montanaro 
rappresentante degli studenti. 
Piombi di Democrazia Prole¬ 
taria, Spina per il PCI, D’A¬ 
mato per il PSI, Grella della 
CGIL ha voluto stigmatizzare 
innanzitutto la « passerella » 
in cui qualcuno aveva cercato 
di trasformare la riunione 
con videnti scopi elettorali¬ 
stici. «Noi comunque — ha 
detto — rispondiamo a questi 
tentativi con la proposta che 
assemblee come questa di¬ 
ventino frequenti, tanto 
da stancare quelli che non 
sono interessati in concreto. 
In questo modo solo gli ope¬ 
ratori coinvolti realmente in- 
cominceranno a gestire fi¬ 
nalmente in proprio l’intero 
problema ». 


Dal giorno 16 aprile 1980 
sono in distribuzione presso 
gli ordini dei medici di cia¬ 
scuna provincia i moduli 
predisposti dall’assessorato 
alla Sanità della Regione 
Campania per la domanda di 
iscrizione dei medici negli e- 
lenchi per la guardia medica 
festiva e notturna ai sensi 
dell’art. 35 della convenzione 
unica della medicina generica 
e pediatrica. La domanda 
dovrà essere prodotta anche 
da coloro che attualmente 
sono già inclusi nelle gradua¬ 
torie delle guardie mediche. 

Le domande stesse dovran¬ 
no pervenire, a pena di e- 
sclusione dalle graduatorie, 
egli ordini dei medici entro il 
termine del 30 aprile 1980. 
corredate di tutta la docu¬ 
mentazione richiesta che non 
dovrà essere anteriore alla 
data del 31 marzo 1980. 


PICCOLA CRONACA 


REGIONE CAMPANIA 

Assessorato all’Edilizia Economica e Popolare 


VISTO che l'entrata in vigore della legge 15-2-80 n. 25 ha suscitato 
grande interesse da parte dei cittadini in quanto la stessa è intesa, tra 
l'altro, a promuovere la proprietà della casa tra le categorie meno 


abbienti; 


SI RENDE NOTO 


che, non essendo ad oggi avvenuta la ripartizione dei fondi tra le 
Regioni e non essendo state indicate dal C.E.R. (Comitato per l'Edilizia 
Residenziale) le priorità da seguire per l'assegnazione dei contributi, 
è prematura da parte degli interessati qualsiasi iniziativa. 

La Regione, allorché avrà stabilito le procedure per l'accesso ai mutui 
agevolati di cui alla legge succitata, ne darà ampia pubblicità. 

L'Assessore all'Edilizia Economica e Popolare 

Aw. Filippo Caria 


IL GIORNO 

Oggi martedì 15 aprile. 
Onomastico Annibaie (doma¬ 
ni Lamberto). 

RIAPERTO UFFICIO 

informazioni 

TURISTICHE 

L'ufficio di informazioni tu¬ 
ristiche al viale Kennedy è 
stato riaperto al pubblico a 
decorrere dal 3 aprile scorso. 

PRESENTATA 
ALLA STAMPA 
LA RIVISTA 
« PERSONA » 

Domenica ha avuto luogo 
al -circolo della stampa la 
presentazione della pubblica¬ 
zione « Persona » rivista di 
psicoterapia ed antropologia 
assistenziale. 

«EL TOR* OPERA ROCK 
AL TEATRO TENDA 

Giovedì 17 e venerdì 18 apri¬ 
le. alle ore 20,30, al Teatro 
Tenda Partenope di Fuori- 
grotta, verrà presentato in 
anteprima nazionale dal labo¬ 
ratorio Intrecci l’opera musi¬ 
cale In chiave rock: « E1 Tor, 
la favola del viaggiatore mi¬ 
sterioso » di Lino Vairetti, vo¬ 
ce solista degli Osanna. 

Lo spettacolo rock, frutto 
della decennale esperienza 
musicale di uno dei gruppi 
napoletani più affermati, 
rientra nella rassegna del 
concerti giovani organizzati 


dal comune di Napoli: asses¬ 
sorato Sport. Turismo e Spet¬ 
tacolo e assessorato ai Pro¬ 
blemi della Gioventù, ed ha 
il patrocinio della trasmissio¬ 
ne radiofonica « Al rogo, al 
rogo» della Rai. 

L’ingresso è gratuito, i bi¬ 
glietti d’invito si ritirano, si¬ 
no ad esaurimento, presso la 
Sala Carlo V del Maschio An¬ 
gioino due giorni prima di 
ogni spettacolo dalle ore 9.30 
alle 13.30 e dalle ore 17,30 alle 
ore 19. 

SERVIZIO NOTTURNO dal 12-1» 

■ Zona Chiaìa - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaìa 77; via : 
Mergellina 148. S. Giuseppe - S. I 
Ferdinando - Montccalvano: via I 
Roma 438. Mercato - Pendino: . 
p.zza Garibaldi 11 . Avvocata: p.zaa j 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenzo - . 
Ponioreali: via Carbonara 83; staz. 



IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 riunione comita¬ 
to federale e commissione fe¬ 
derale di controllo. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente il Federazione 
il materiale di propaganda. 


Centrale c.so Lucci 5; p.zza Na¬ 
zionale 76; Calata Ponte Casanova 
30. Stella: via Fona 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga¬ 
ribaldi 218. Colli Amine!: Cotti 
Amine; 249. Vomere - Arenella: 
via M. Pisciceli! 133; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. Mia¬ 
no - Secondigliene: c.so Secondi- 
gliano 174. Posillipo: vìa Manzoni 
151. Ragno!!: p.zza Bagnoli 726. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano • Marianelia • Piscinola: 
via Napoli 46 - Piscinota. S. Ciev. 
a Teduccio: 14 aprile corso S. 
Giovanni 644; 15 aprile borgata 
Villa; 16 aprile corso S. Giovan¬ 
ni 480; 17 aprile corso S. Gio¬ 
vanni 909; 18 aprite Ponte dii 
Granili 65. 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 



Ogni martedì, su « l’Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quartieri a. Gli argo¬ 
menti, i temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com¬ 
pagni e dei cittadini che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, i suol problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 


L'Unità Infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale deM’associazione « Amici del¬ 
l'Unità », presso la redazione napoletana. 


Ponticelli: il cimitero 
finalmente si amplia 


/ 

Sono iniziati da alcuni 
giorni i lavori di sondaggio 
per la verifica dell’agibilità 
del suolo destinato all’am- 
pliamento del vecchio cimi¬ 
tero di Ponticelli, sito in via 
Argine. 

E’ questo il primo concre¬ 
to passo in avanti in dire¬ 
zione della soluzione di un 
problema che ha visto impe¬ 
gnati, in prima persona, in¬ 
sieme ai cittadini le sezioni 
del PCI ed' il gruppo comu¬ 
nista al consiglio di quar¬ 
tiere. 

Già dagli anni ’50, con 1’ 
insediamento dei nuovi rioni 
dì edilizia economica e po¬ 
polare (De .• Gasperi, INA- 
Casa, ecc.), l’insufficienza 
del vecchio cimitero si po¬ 
se all’attenzione delle forze 
politiche come grossa que¬ 
stione di quartiere; questio¬ 
ne che è andata aggravan¬ 
dosi con la realizzazione del 
Rione Incis a Porchiano pri¬ 
ma, per diventare esplosiva 
ed irreversibile, oggi, con la 
costruzione dèi lotti F ed N. 
Ciò nonostante, pur con i li¬ 
velli di drammaticità rag¬ 
giunti. specie dal punto di 
vista umano (è da tempo or¬ 


mai in atto un vero e pro¬ 
prio esodo di bare). 

Non bisogna credere che 
la scelta e la definizione del¬ 
l’area per Tampliamento sia 
stata cosa facile, anzi, le 
forze politiche delle passate 
giunte hanno con ogni mez¬ 
zo tentato di ostacolarne la 
realizzazione cercando di 
mantenere su questo terreno 
uno stato di confusione e di 
insofferenza (basti ricordare 
che nello stesso piano rego¬ 
latore generale di Napoli del 
1971 non era prevista alcu¬ 
na possibilità di ampliamen¬ 
to), perché, in tale stato, fos¬ 
sero costantemente presenti 
le condizioni per la piccola 
clientela e la bassa specula¬ 
zione. In che consiste il pro¬ 
getto? 

L’ampliamento del cimite¬ 
ro è previsto su un’area di 
seimila mq., con una spesa 
complessiva di seicentoqua- 
rantotto milioni e trecentos- 
santotto mila lire. Attraver¬ 
so tale progetto, che ha te¬ 
nuto conto delle indicazioni 
e delle osservazioni dei cit¬ 
tadini scaturite dai dibattiti 
sviluppatisi nel consiglio di 


quartiere, saranno realizza¬ 
te: 1) un nicchialo comuna¬ 
le centrale per un totale di 
mille ottanta loculi; 2) a ri¬ 
dosso del muro di cinta della 
congrega di S. Anna cento- 
venticinque loculi; 3) costru¬ 
zione di un inceneritore; 4) 
costruzione di tutti i viali 
previsti con relativi sottoser¬ 
vizi; 5) costruzione dell’inte¬ 
ro muro di cinta con relati¬ 
vo piazzale ed ingresso. 

E’ chiaro, d’altro canto, 
che non ci si può illuder» 
che il problema sia definiti¬ 
vamente risolto, anzi, con la 
realizzazione del piano di 
zona della 167 di Ponticelli 
che prevede l’insediamento 
di altri quarantamila abi¬ 
tanti si ripresenterà in tut¬ 
ta la sua forza, ma certo bi¬ 
sogna aggiungere che con la 
concreta messa in opera del¬ 
l’ampliamento del cimitero al 
sana, anche se provvisoria¬ 
mente, una delie più gravi 
carenze di servizi della zona 
orientale di Napoli, e si crea¬ 
no. nel contempo, le premes¬ 
se per ulteriori discorsi fu¬ 
turi. 

ENRICO MAGLIONE 


Quando a Cappella Cangiani 
gli spazzini si difendono... 



I « cassonetti » potrebbero essere una risposta ai probjemi di Cappella Cangiani 


PS 


Che il servizio della Net¬ 
tezza urbana a Cappella Can¬ 
giani presenti ■■ numerose ' e 
gravi carenze non è un mi¬ 
stero per nessuno. La gen¬ 
te che attende l’autobus alla 
fermata che sì trova di fron¬ 
te al Pascale me ne parla 
quasi con rassegnazione, ar¬ 
rabbiandosi non più di tan¬ 
to. Qualcuno attribuisce la 
responsabilità della sporcizia 
del quartiere a una presun¬ 
ta « atavica sporcizia » dei 
napoletani, altri danno' la 
colpa ai lavoratori della N.U. 
che non avrebbero voglia 
di lavorare, altri accusano 
« quelli che stanno in alto ». 

Inutilmente cerco di far 
dare dei nomi a queste per¬ 
sone: non si va oltre il met¬ 
tere in un unico calderone la 
maggioranza e la minoranza 
del consiglio comunale e i 
dirigenti della N.U. Deside¬ 
rando di saperne qualcosa di 
più, mi rivolgo allora qd al¬ 
cuni lavoratori del circolo 
N.U. di via P. Castellino, e 
questa volta le risposte so¬ 
no precise e argomentate. 

« Tanto . per cominciare 
manca personale, è distri¬ 
buito male, ed è comandato 
male ». mi dice uno di loro. 
Possibile? In una città co¬ 
me Napoli ci sono problemi 
di mancanza di personale? 
* Il vero problema è la DC 
che blocca i concorsi. Così. 
,per fare un esempio, non si 
riesce ad assumere i 50 net¬ 
turbini che sarebbero neces¬ 
sari per garantire, insieme 
ai 150 già in servizio, il buon 
funzionamento del circolo di 
via P Castellino ». « E poi 
— aggiunge un altro — c’è 
il problema dei sabotaggi. 
Spesso non possiamo svol¬ 
gere il nostro lavoro perchè 
qualcuno ha reso inservibili 
gli automezzi. Questa è una 
situazione che si verifica so¬ 
prattutto durante le campa¬ 
gne elettorali ». 

E l’assentismo? E* vero 
che c'è chi non fa il proprio 
dovere? 

« Certo. Ma non bisogna di¬ 
menticare le responsabilità 
di alcuni dirigenti ancora le 
goti all’esperienza laurina e 
del centrosinistra, che sono 
sempre restii a fare effet¬ 


tuare i necessari controlli 
quando "certe” persone si 
mettono in malattia. E so¬ 
prattutto non si deve fare di 
ogni erba un fascio. Per 
esempio, nella scorsa prima¬ 
vera, quando si intensifica¬ 
rono gli episodi di sabotag¬ 
gio e di inefficienza del ser¬ 
vizio, ci fu un gruppo di la¬ 
voratori del circolo di via 
F. Castellino che, dopo ave¬ 
re ultimato il loro turno di 
lavoro, si fecero "prestare" 
2 aufomezzi dall’assessore 
Anzivinio e completarono co¬ 
sì la raccolta dei sacchetti 
della spazzatura, oltretutto 
lavorando gratis ». 

E come giudicare l'operi¬ 
lo dell'amministrazione co¬ 
munale in questo campo? 
« Con la giunta Valenzi fi¬ 
nalmente abbiamo ricevuto 
gli indumenti di lavoro, ed è 
stata avviata la ristruttura¬ 
zione dei circoli, il che si¬ 
gnifica che, quando sarà ul¬ 
timata, potremo disporre di 
docce e spogliatoi. Può sem¬ 
brare incredibile, ma fino ad 


ora queste cose sono man¬ 
cate ». 

Ma cosa c stato fatto per 
migliorare la qualità del 
servizio? « Per vedere le 
strade più pulite — rispon¬ 
dono in coro — ci vogliono 
i contenitori mobili, che a 
Cappella Cangiarti non sono 
stati ancora installati per¬ 
chè mancano gli autisti de¬ 
gli automezzi che dovrebbe¬ 
ro servire al loro svuotamen¬ 
to. E poi ci vorrebbe un po’ 
di collaborazione da parte 
dei cittadini, specialmente 
dei commercianti. Invece . si 
assiste a fenomeni sconcer¬ 
tanti. Pensa che a via San 
Giacomo dei Capri è stato 
denunciato alla magistratu¬ 
ra il portiere di un palazzo 
che si era venduto i sacchet¬ 
ti, invece di distribuirli agli 
inquilini ». 

TESTIMONIANZE DI LUI¬ 
GI MARTINO. NUNZIO DI 
LEMMA E UMBERTO GAE¬ 
TA RACCOLTE D PAOLO 
FLORIO. 


A S. Giovanni si apre 
una scuola di musica 


Sono iniziate in questa 
settimana presso il consi¬ 
glio di quartiere di San 
Giovanni a Tettuccio le 
iscrizioni ai corsi di chi¬ 
tarra. chitarra-folk, pia¬ 
noforte. clarinetto e teoria 
musicale per una comples¬ 
siva partecipazione di due¬ 
cento giovani. 

Le lezioni saranno te¬ 
nute nella stessa San Gio- • 
vanni con il contributo 
dei maestri della scuola 
popolare di musica di 
Montesanto che ha stipu¬ 
lato una convenzione con 
il comune di Napoli. La 
data di inizio dei corsi è 
il 4 maggio. 

• ' Un fatto nuovo ma cer¬ 
tamente meditato. Intan¬ 
to dai primi dati delle 
iscrizioni emerge un note¬ 
vole interesse per questa 
iniziativa ed il suo signi¬ 
ficato non può non aver 
rapporto con quello dimo¬ 
strato’durante le manife¬ 
stazioni di « Estate a Na¬ 
poli ». 

In effetti vi è una spin¬ 


ta di massa nel senso di 
allargare lo spazio in rap¬ 
porto alla cultura musi¬ 
cale in modo da viverla 
in maniera più diretta. 
Sembra che anche a San 
Giovanni la musica, in 
quanto prodotto sottratto 
all’organizzazione domina¬ 
ta dal profitto, sia diven¬ 
tato un diritto da rispet¬ 
tare. Ed è proprio questo 
che il consiglio di quartie¬ 
re ha voluto rispettare, 
non venendo meno al suo 
ruolo democratico di rap¬ 
portarsi alle varie esigen¬ 
ze dei cittadini. 

Non per nulla sono le 
istituzioni pubbliche, ma a 
governo di sinistra, eh» 
hanno risposto ad un bi¬ 
sogno esteso di consumo, 
tenendo conto che per sod¬ 
disfare bisogna in primo 
luogo salvaguardare il 
rapporto con l'oggetto in 
modo da sottrarlo ad ogni 
inganno mercantile. 

ANTONIO ROSIELLO 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Martedì 15 aprile 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


Per il rinnovo del contratto {Assemblea pubblica a Salerno 


Domani si fermeranno 
gli operai delle aziende 
alimentari della Campania 

Aderiranno le organizzazioni sindacali dei brac¬ 
cianti, la Confcoltivatori e i produttori agricoli 


Consultori: oggi 
ne discutono 
donne e sindacato 

i 

Alla fine confronto con la giunta comuna¬ 
le - Il primo di tre importanti appuntamenti 


Domani si fermerà l’intero 
apparato industriale alimen¬ 
tare campano ed una parte 
consistente del mondo agrico¬ 
lo. « Abbiamo rinviato di un 
giorno — ha spiegato De Fal¬ 
co del sindacato regionale a- 
llmentarist! — la giornata di 
lotta fissata nazionalmente 
per oggi contro la rottura 
dille trattative per il rinnovo 
del contratto di categoria per 
sottolineare la specificità di 
una vertenza regionale aperta 
da tempo sui cui obiettivi di 
carattere generale si è realiz¬ 
zata una importante unità 
nel mondo agricolo ». 

Non a caso alla manifesta¬ 
zione (concentramento a 
piazza Matteotti e comizio in 
via S. Lucia) — ma anche 
alla conferenza stampa di il¬ 
lustrazione della vertenza e 
del suoi obiettivi — aderi¬ 
scono le organizzazioni brac¬ 
ciantili, la Confcoltivatori, e 
alcune associazioni democra¬ 
tiche di produttori. « Un'unità 
significativa e che va amplia¬ 
ta — ha commentato Corona 
della Confcoltivatori regiona¬ 
le — per lo strettissimo in¬ 
treccio tra agricoltura ed in¬ 
dustria alimentare. 

E gli obiettivi? Sono quelli 
— come è emerso dall’in¬ 
contro con la stampa — che 
permettono una saldatura tra 
l’emergenza e la prospettiva: 
la definizione e l’attuazione 
dei piani regionali di settore 
( « senza l’approvazione da 
parte della Regione della 984. 
bloccata in commissione, i 
flussi di investimenti pubblici 
in agricoltura sono fermi»: 
ha detto Pirozzi, già del sin¬ 
dacato braccianti e ila poco 
in segreteria CGIL) 

E poi la eliminazione del 
caporalato — sono oltre 
40.000 i braccianti e gli ali¬ 
mentaristi che si spostano 
sul territorio regionale ed in 
balia dei ricatti di costoro — 
puntando a rapidi orowedi- 
mentl da parte della giunta 
regionale e dell’assessorato ai 
Trasporti sia »n tema di 
mercato del lavoro che. ap¬ 
punto. di trasporto. Ma al 
centro della manifestazione ci 
saranno anche due punti ri¬ 
guardanti il pomodoro, che 
fa «notizia» con largo anti- 
cioo rispetto al passato (sui 
settore sono piombate varie ] 
inchieste della magistratura:, 1 
la più scottante riguarda il 1 
gonfiamento nel prodotto on- ‘ 
de intascare i premi CEE) ì 
Ossia la definizione urgente , 
dell’accordo regionale inter- j 
professionale con l’intervento I 
della giunta regionale per la ! 
contrattazione da parte degli 1 


industriali conservieri di tut¬ 
ta la produzione di pomodo¬ 
ro secondo gli impegni indi¬ 
cati nell’accordo nazionale e 
la certezza nei tempi di ero¬ 
gazione dei fondi CEE 
Intanto l'assessorato alla 
Regione annuncia, in un co¬ 
municato, una riunione per 
dopodomani in cui. insieme 
ai rappresentanti delle asso 
dazioni dei produttori, degli 
industriali e delle organizza¬ 
zioni contadine dovrà essere 
definito l’accordo interpro- 
fessionale. 


SALERNO — Questa mattina, 
alle 9 nella Sala della giun¬ 
ta, a palazzo di città, si tiene 
un incontro tra la Federazio¬ 
ne sindacale unitaria e il 
coordinamento delle donne di 
Salerno. 

Il tema all’ordine del gior¬ 
no dell’assemblea pubblica è 
«Consultori e servizi socia¬ 
li a Salerno ». Si tratterà di 
discutere della totale assen¬ 
za in città di servizi e strut¬ 
ture per l’assistenza alle don¬ 
ne. A Salerno non esiste, in¬ 
fatti. ancora alcun consulto- 


Caserta - Situazione insostenibile 

Ex Zerbinati: gli operai 
senza paga da due mesi 

CASERTA — L’amministrazione della Sige Elettromeccanica, 
e-; Zerbinati, ha presentato una lista di cassa integrazione 
con decorrenza da ieri per altri 21 lavoratori oltre agli 80 
già in cassa integrazione da alcuni mesi. «La Sige Elettro¬ 
meccanica che ha due stabilimenti a Marcianise e a Casa- 
giovti _ spiega De Filippo della segreteria provinciale del 
PCI _ era stata rilevata l'anno scorso, dopo che i 220 lavo¬ 
ratori erano stati in cassa integrazione per 36 mesi, da un 
industriale locale, l’ingegnere Sandomenico. Egli pare abbia 
rilevato l’azienda dietro pressioni della DC e dopo la pro¬ 
messa di finanziamenti e commesse pubbliche. Ora la DC 
lo ha mollato, le promesse fatte dal ministro Scotti non 
sono state mantenute, ed il padrone strumentalizza, al suo 
scopo, le maestranze ». 

In seguito all’iniziativa della direzione, il consiglio di fab¬ 
brica della Sige ha inviato lettere ai ministri del Lavoro. 
dell’Industria e dei Trasporti, alle autorità provinciali ed 
alla presidenza del Consiglio chiedendo per quali motivi gli 
impegni presi per la Zerbinati non sono stati rispettati ed 
hanno sollecitato le forze politiche affinché siano presen¬ 
tate interrogazioni in Parlamento per la soluzione della 
questione. 

Incontro tra sindacato trasporti e Amministrazione 

Il « Centro direzionale » 
è una struttura necessaria 


f. f. 


Incontro, ieri mattina, tra 
i rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei tra¬ 
sporti e quelli delTammini- 
strazione comunale di Napoli. 

Oggetto della discussione: 
la realizzazione del Centro 
direzionale di Napoli delibe¬ 
rato daH’amministrazione co¬ 
munale. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno espresso il loro 
plauso agli amministratori 
che. come si legge in un co¬ 
municato emesso al termine 
dell'incontro si sono capar¬ 
biamente e responsabilmente 
adoperati per la realizzazione 


di una grande struttura, ri¬ 
tenuta necessaria ». Ma han¬ 
no voluto sottolineare all’at¬ 
tenzione degli amministrato¬ 
ri le loro preoccupazioni cir¬ 
ca il destino di tutte quelle 
piccole e medie aziende che 
attualmente operano nell'aria 
destinata alla costruzione del 
centro. - * 

Alcune aziende difatti già 
mettono in discussione il 
proseguimento della loro at¬ 
tività. Ad esempio, la Avan- 
dero. una azienda con un 
centinaio di addetti che ope¬ 
ra nel settore dei trasporti. 


• INFORMAZIONE ED 
EMITTENTI PRIVATE 

si terrà l'assembleei degli operatori 
dell'informazione nelle Rai-TV pri¬ 
vate. sul tema: « Informazione ed 
emittenti private ». Parteciperan¬ 
no Saverio Barbati presidente dal 
Consiglio nazionale dell’Ordine dei 
giornalisti. Cesare Marcucci presi¬ 
dente del Consiglio regionale del¬ 
l’Ordine dei giornalisti, Ermonno 
Corsi presidente della Associazione 
napoletana della Stampa e Giusep¬ 
pe Mariconda responsabile de! di¬ 
partimento radio televisivo dell’As- 
sostampa. 


__ l’Unità PAG. IH 

Sequestrate un gran numero di armi e di m unizioni 


Arrestato ad Eboli un noto fascista » 
aveva un arsenale nella pasticceria 

I carabinieri hanno trovato nel negozio dieci pistole, un mitra, una bomba a mano, un fucile di 
precisione e mille proiettili - Roberto Masiello aveva numerosi precedenti per violenze e furto 


. rio. Questo incontro — che 
! si concluderà con un con- 
! fronto tra sindacato, donne e 
j amministratori comunali — è 
, solo il primo di tre importati- 
1 ti appuntamenti fissati per i 
prossimi giorni dalla Federa¬ 
zione unitaria. 

Nella giornata di domani, 
infatti. all'Azienda di soggior¬ 
no e turismo di Salerno, si 
terrà una assemblea dei la¬ 
voratori della polizia alla 
quale parteciperanno rappre¬ 
sentanze dei consigli di fab¬ 
brica di tutte le più impor¬ 
tanti aziende della provincia 
sui temi della riforma e del 
sindacato di polizia. 

Dopodomani, infine, vi sarà 
l'iniziativa centrale. Al Salone 
della Provincia si terrà una 
assemblea provinciale dei con¬ 
sigli di fabbrica. Azienda e 
Lega contro il terrorismo e 
sui temi della democrazia. La 
manifestazione a carattere 
provinciale indetta dalla Fe¬ 
derazione unitaria ò anche 
preparatoria di dieci giorni 
di mobilitazione 

Alla fine di questi dieci 
giorni si terranno, infatti, 
due grandi appuntamenti di 
massa: la prima è la manife¬ 
stazione provinciale indetta 
insieme alle rappresentanze 
delle istituzioni democratiche 
e dei partiti politici per il 
25 aprile: la seconda, invece, 
è la giornata della festa dei 
lavoratori, il primo maggio. 

A queste iniziative, a que¬ 
ste giornate di lotta il sin¬ 
dacato intende, quindi, dare 
un significato non rituale so¬ 
prattutto in presenza dei gra¬ 
vi fenomeni del terrorismo 
e dell’eversione manifestatisi 
con violenza anche nella pro¬ 
vincia di Salerno. Le due ma- 
nifpstazioni — secondo auan- 
do hanno affermato i dirigen¬ 
ti salernitani della Federa¬ 
zione unitaria — vogliono in¬ 
fatti essere una ulteriore pro¬ 
va dell’imnegno del sindacato 
sulle auestioni dell'occuDazio- 
ne- certamente, ma anche 
della qual'tà della vita e del¬ 
la lotta alla violenza. 


SALERNO — Un grande 
quantitativo di armi e muni¬ 
zioni è stato sequestrato dai 
carabinieri di Battipaglia nel¬ 
la pasticceria di Roberto Ma¬ 
siello, 27enne, di Eboli, noto 
picchiatore fascista che da 
qualche tempo sembrava « a 
riposo ». 

I carabinieri hanno ritrova¬ 
to dieci pistole di vano ca¬ 
libro (tra queste qualche 38 
special e qualche «Beretta») 
mille cartucce anche queste 
di diverso calibro, una bom¬ 
ba a mano del tipo «ana¬ 
nas ». un mitra e un fucile di 
precisione smontato. 

Roberto Masiello, condotto 
immediatamente al carcere di 
Salerno dovrà rispondere ai 
magistrati, oltre che del reati 
di ricettazione, porto e de¬ 
tenzione abusiva di armi e 
munizioni anche di apologia 
di reato. Sembra, Infatti, che 


nll’atto dell’arresto, abbia 
detto rivolto ai carabinieri: 
«Fanno bene le Brigate Ros¬ 
se ad ammazzarvi tutti». 

A Roberto Masiello 1 cara¬ 
binieri di Battipaglia sono 
giunti in seguito a lunghe in¬ 
dagini condotte a partire dal 
furto abbastanza strano di 
una colt Cobra 3 special. 
Individuato il ladruncolo, che 
pare l’avesse sottratta da una 
macchina, un ragazzo mino¬ 
renne, i carabinieri si sono 
immediatamente recati da co¬ 
lui al quale il minore aveva 
rivenduto la pistola, un ven¬ 
tenne ebolitano, Franco Mo¬ 
relli. Quest’ultimo, interroga¬ 
to a lungo, ha alla fine af¬ 
fermato di aver venduto a 
sua volta la pistola a Rober¬ 
to Masiello. 

Roberto Masiello ex pa¬ 
racadutista della divisione 


«Folgore» era conosciuto ad 
Eboli come un appassionato 
di armi e come assiduo fre¬ 
quentatore del tiro a segno. I 
carabinieri, recatisi da lui 
per interrogarlo a proposito 
della pistola rubata a Batti¬ 
paglia, hanno voluto anche 
perquisire la pasticceria, e 11 
hanno scoperto l'arsenale. 

Roberto Masiello è noto 
per essere stato per diverso 
tempo iscritto ed attivo mili¬ 
tante del Movimento socia- 
le-DN. Tra l’altro aveva già 
precedenti per violenze ed a- 
zloni di ogni tipo: nel 1972 
venne addirittura arrestato 
perchè ritenuto responsabile 
di un furto compiuto nell’u¬ 
niversità di Agraria. Assieme 
a lui furono catturati altri 
due noti fascisti: Buffo e Ie- 
ro. 

f.f. 


Operazione della Squadra Mobile 

Catturato a Salerno boss 
delle bische clandestine 

SALERNO — Con l’arresto di Antonio Nese, boss del racket 
delle estorsioni e con la chiusura di alcune bische clandestine 
della città, la squadra mobile della questura di Salerno ha 
concluso la prima parte di un’operazione cominciata diverse 
settimane fa dopo l’uccisione di un noto biscazziere, Mario 
Turchino. 

A partire da quell’assassinio gli agenti della mobile sono 
riusciti a venire a capo di una matassa intricatissima il cui 
bandolo andava ricercato nella violenta guerra che si era sca¬ 
tenata nella malavita dopo l’arresto di Lucio Grimaldi, incon¬ 
trastato boss del racket delle bische clandestine. 


Valente, centrocampista-goleador, p ersonaggio del lunedì 

«Quella COSa nascosta Sull’episodio avvenuto quasi alla fi- 

H/)l ^ della partita con 1 Ascoli c è il 

fitti calzoncini. liOU divieto di parlare - Nello scandalo 

SO y # orse 6YCI S Uff flavo ^ sa di vero - Marchesi bisogna tenerlo 


E* l’unico foggiano che gio¬ 
ca in A, in campo è infatica¬ 
bile e a volte, come contro 1’ 
Ascoli, trova anche il tempo 
di marcare il goal personale. 
Domenica, poi, Pellegrino 
Valente fulcro del centro¬ 
campo irpino, si è trasfor¬ 
mato anche in prestigiatore, 
facendo sparire dal manto 
erboso del Partenìo il mi¬ 
sterioso oggetto che poco 
prima aveva colpito la testa 
del guardalinee Bertini. Non 
sapendo bene dove mettere 
questo oggetto misterioso 
Valente se lo è infilato nei 
pantaloncini: ma Ciulli, un 
vero falco lo ha rincorso, 
toccato, palpeggiato, finché 
quello che Valente aveva 
nascosto con aria irmp,-.. 
cente cercava di non far” 
trovare) non l’ha avuto in . 
mano. L'episodio potrebbe 
portare a spiacevoli conse¬ 
guenze per l’Avellino, e lo- • 


gicamente. Valente come del 
resto tutti i giocatori bian¬ 
coverdi tacciono sul fatto. 

Lo stesso amministratore 
delegato Sibilla minimizza 
il tutto parlando di un 
grosso « sughero » scagliato 
(non si sa come) dai popo¬ 
lari e «pregando» la stam¬ 
pa nonché... i giocatori di 
non far parola della cosa. 
L’intervista a Valente, di 
conseguenza diventa rou¬ 
tine. 

Valente, considerava or¬ 
mai vinta la partita con r 
Ascoli dopo il suo goal del 
2 a 0?: « Sinceramente noi 
tutti ritenevamo ormai con * 
quistati i due punti ma, for¬ 
se proprio questa tranquil - 

-greggio è-ingiusla». -— 

Sono ormai diverse do¬ 
meniche che 1 tifosi irpini 
non vedono più il migliore 


Avellino. Perché si è rotto 
il perfetto giocattolo della 
squadra-miracolo? 

« E' da molte partite che 
giochiamo incompleti a cau¬ 
sa dei vari infortuni. In di¬ 
fesa, ad esempio sono man¬ 
cati a turno prima Romano 
ed ora Beruatto e Giovan- 
none. Oggi, per esempio, a- 
vremmo senz’altro vinto se 
fosse scesa in campo la for¬ 
mazione migliore ». 

E le polemiche sullo scan¬ 
dalo delle scommesse con il 
conseguente arresto e so¬ 
spensione di Stefano Pel¬ 
legrini hanno avuto un pe¬ 
so nello sbandamento della 
squadra? 

«A Stefano siamo tutti 

'ZtWMWBR 

sconvolti oltre che-danneg¬ 
giato tecnicamente. 

Ma secondo lei cosa c’è 
di vero in questo scàndalo: 


Pellegrini può avere delle 
responsabilità? 

« Sono convintissimo del¬ 
la completa estraneità di 
Stefano a tutta la vicenda. 
Lo conosco troppo bene: non 
avrebbe mai fatto una cosa 
del genere. Sullo scandalo 
in se devo dire che credo, 
comunque, che qualcosa 
di vero ci sia ed è giusto 
che si faccia piazza pulita 
nel mondo del calcio punen¬ 
do i colpevoli ». 

Per finire: se dipendesse 
da lei chi sceglierebbe per 
il prossimo anno come al¬ 
lenatore deH’Avellino? 

« L’allenatore lo abbiamo 
già, non è facile trovare 
un tecnico come Marchesi: 
è molto tmuno, oltre clt* jj' 
competente coihe pochi. La 
società farebbe molto bene- 
a tenerselo ». 

Tutta qui l’Intervista! Del 
grosso «tappo di sughero» 


per carità neanche a par¬ 
larne: altrimenti Sibilla 

poi si può arrabbiare. 

Occorrerà ora aspettare 
le decisioni del giudice spor¬ 
tivo per sapere cosa real¬ 
mente Pellegrino Valente 
nascondeva nei callzoncini 
domenica. 

Certo è che la sua «sce¬ 
neggiata» inquadrata a lun¬ 
go anche dalle telecamere 
di «mamma Rai», e il suo 
simpatico balletto con l’ar¬ 
bitro Ciulli. le sue braccia 
protese, le palme in avanti 
quasi a dire « Quale og¬ 
getto? Il guardalinee in te¬ 
sta non ha ricevuto niente 
di duro; la mano se la sta 

3 sriuiiM»!i&£ 
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f at to _ di venta re _un -«perso¬ 
naggio del lunedi». 

Sabino Di Blasi 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Il Teatro 
dei Resti 


Il Teatro dei Resti è un 
piccolo locale di via Bonito, 
uno dei pochi che ancora 
ricordi gli spazietti under¬ 
ground di cantincsche me¬ 
morie, dove gruppi più o me¬ 
no di base esercitavano su 
piccoli e affezionati pubbli¬ 
ci militanze teatrali di spe¬ 
rimentazioni e polemicht. 

Domenico Ciruzzi. che in¬ 
sieme a Claudio Cappelli è 
uno degli animatori dei «Re¬ 
sti », tiene a precisare che 
ormai il gruppo di base ha 
fatto II suo corso, che 11 pro¬ 
blema che si pone oggi se¬ 
riamente è quello di una scel¬ 
ta professionale. Da qui il 
costituirsi in associazione del 
gruppo, un intenso program¬ 
ma di spettacoli, l'ospitalità 
data in questi giorni a due 
famosi esponenti deH’avan- 
guardia teatrale. Remondi e 
Caporossi. Molti hanno segui¬ 
to con interesse l’iniziativa 
e gli spettacoli «Treccia» a 
* Tiuro ». pur presentandosi 
di difficile fruizione, hannu 
offerto comunque un intere^ 
Fante saggio dell’operazione 
che questa strana conpia va 
aa anni conducendo. Orga¬ 
nizzata in collaborazione con 
il comune di Napoli, la ras¬ 
segna aprile-maggio 80 pre 
vede oltre Remondi e Capo¬ 
rossi. « Bum » dello stesso 
Teatro dei «Resti», già pre¬ 
sentato nel corso di Estate 
Giovani a S. Maria la Nova, 
fino a domani sera nella se¬ 
de di via Bonito, e dal 9 
ni 12 maggio «In volo», al¬ 
tro lavoro di Ciruzzi e Cap¬ 
pelli che si farà al cinema 
Biondo di Forcella. 

Il percorso di questo grup¬ 
po va quindi assumendo man 
mano spessore: da «La poli¬ 
tica degli avanzi » del 75. 
prima esercitazione su Ada- 
mov. a varie esperienze di 
Teatro di strada In alcuni 
paesini della Lucania con 
«Le metamorfosi di Pulci¬ 
nella » fino a «Oh mio giu¬ 
dice » molto positivamente 
giudicato dalla critica e dal 
pubblico napoletani. 

« Bum » dell’estate scorsa, 
anch’esso accolto favorevol- 
mene dal giovane pubblico di 
S. Maria la Nova, è uno 
spettacolo che ricerca forte¬ 
mente una carica comica cd 
emotiva, come lo ste^o Ci- 
ruzzi tiene a precisare. Pre- 
s_nu nel «cast» degli attori 
j-o;o Forraro. Paolo Fioren 
;.no. Rosa Fontanata e Sii 
via Orlano, costumi di Ida 
Genovese e luci di Massi¬ 
mo Ciccarelli. 

I. I. 


Nel «segno della 
geometria » al 
Museo del Sannio 

Da domani e fino a mer¬ 
coledì 30 aprile presso il Giu¬ 
sto provinciale del Sannio a 
Benevento sarà aperta la mo¬ 
stra « Nel segno della geo¬ 
metria » con opere di Bari¬ 
sani, De Toa, Riccini, Tata- 
fiore, Testa, Trapani, del 
gruppo « Geometria e ri¬ 
cerca ». 

Il gruppo, come spiega in 
una breve presentazione Fi- 
liberto Menna, si è costituito 
a Napoli nel 1976. La sua na¬ 
scita è legata all'incontro di 
artisti di diverse generazio¬ 
ni: Barisani e Tatafiore, che 
hanno vissuto le vicende del 
dopoguerra; Di Ruggiero è 
un protagonista della ricerca 
artistica a Napoli negli anni 
Sessanta; Testa, Trapani, De 
Torà e Riccini hanno comin¬ 
ciato a dare prove rilevanti 
negli anni Settanta. 

La mostra, che si annuncia 
Interessante, è stata organiz¬ 
zata con il patrocinio della 
Accademia di belle arti di 
Napoli e della cattedra di 
Storia dell'arte dell’universi¬ 
tà degli Studi di Salerno, con 
la collaborazione dell’associa¬ 
zione « Amici del Museo del 
Sannio ». 


Mostre 

Il gruppo culturale « C. Mo¬ 
linai!» della Casa del popolo 
di Ponticelli, nell’ambito del 
programma di attività del 
settore arti visive, presenta 
fino al 1. maggio la seconda 
mostra di pittori, scultori e 
grafici del tempo libero. Vi 
partecipano (fino al 24 apri¬ 
le) Attardi. Boccacciaro. Espo¬ 
sito, Rota, Viola. E dal 25 apri¬ 
le al !. maggio Busiello. Cu- 
tolo, Ercolano, Napolitano, 
Pellone. 

Al « Centrozero », piazza An¬ 
nunziata, Angri, personale di 
Ottavio Sgubin fino al 25 
aprile. 


Teatro I 

Dal 17 al 27 aprile la eoo- I 
perativa « Proposta », nei lo- ! 
-"al*, del Crasc di via Atri, pre- ' 
tenterà lo spettacolo « Die Pe* 
siis» con il patrocinio della 
amministrazione provinciale 
di Napoli. 


VI SEGNALIAMO 


Cinema giovani: « Il delitto Matteotti » (Tripoli) 
Cinema giovani: c II portiere di notte» (Valentino) 
Cinema giovani: “Bilitis» (Vittoria) 


TEATRI 

CILEA (Tel. 656.265) 

Giovedì 17 la Cooperativa Tea¬ 
tro Oggi presenta: « Marat 
Sade », di Peter Weiss. Regia 
Bruno Cirino. 

CRASC (Via Atri 36-b - Napoli) 
Riposo 
DIANA 

Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 19} 

Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro¬ 
va aperte e laboratorio. Tutti i 
g orni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (tfta San Pasqua¬ 
le ■ Chiaia, 49 ♦ Tel. 405.000) 

Riposo 

SANNAZARO Via Chiaia 
TeL 411.723) 

Ore 18.30 Leopoldo Mastetloni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FEROINANDO (Piazza Tea¬ 
tro 5. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 21,15 The Living Theatre 
presenta: « Antigone ». 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 

Ore 21: • Bum », di Ciruzzi • 
Cappelli. 

CINEMA' TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 

Riposo 

MEDITERRANEO 

c Musica città ». Lunedì 14, ore 
20,15 jazz. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ O’EfSAI - (Tel. 218.510) 
U! de Tasch 
CINt CLUb 

Appuntamento sotto il Ietto 
MAXIMUM ( Vie A. Gramsci, (5 
Tel. 682.114) 

Don Giovanni, con R. Ra mon¬ 
di - M 

5POT 

Il laureato, con A. Bcncmft . 5 

NO 

Rassegna Cinema Fantast’co Tea 
tro Comico. Ore 18-20.30-23 
« Il cervello dei morti viventi », 
di Peter Sasdy (1972). O-a 
19.45-22,15: «La sarta della 
signora Coriconi », con G'ancar 
lo Merino. 

EMBàSSV (via P. De Mora, o 

Te'. 377.048) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Poslllipo 346) 
Ripose 


CINEMA IrRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsletto Dindio 
Tel. 377.057) 

Il cappoto di astrakan, con J. 
Dcrelli - 5A 

ACACIA (Tei 370.871) 

Fog. con J. Houseman - DR 
ALCYONE (Vis Lomonaco, 3 - 

Tel. 406.375) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Holfman - 5 

AMBASCIATORI (Via Crtspl, 23 
Tei 683.128) 

The Rose, con B. Midìer - DR 
(VM 14) 

ARISTON CTel 377.352) 

Tcss, di R. Polarsslri - DR 
ARLECCHINC (Tel. 416.731) 

La spada nella roccia 
AUGUSTEO (Piazza Duca 4’Ao- 
Sta TeL 415.361) 

1941, con J. Belushi - A 
CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Sceneggiata 

DELLE PALME (Virolo Vetreria • 
TeL 418.134) 

Qua la mano, con A. Celentano- 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tel» 
tono 681.900) 

Un uomo una donna una banca, 
con D. Sjtherland - G 


Imminente a 

NAPOLI 


EXCELStOR (Via Milano • Tot» 
fono 26B.479) 

- Supertolò - C 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 48 • 
TeL 416.988) 

La città delle donne, di F. Pel¬ 
imi - DR (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, « • 
TeL 417.437) 

Il cappotto di astrakan, con J. 
Dorelii - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, t • 
TeL 310.483) 

Un uomo una donna una banca, 
con D. 5utheriand - G 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
TeL 418.880) 

Star Trek, con W. Shatner 

PLAZA ;vt» Kerbaker, 2 Tel» 
tono 370.519) 

Cattò express, con N. Manfredi - 
SA 

ROAT (Tel. 343.149) 

Supcrtotò - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Fog, con J. Houseman - DR 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

E ora spogliati 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telaro¬ 
no 619.923) 

Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata TeL 616.303) 

Un sacco bello, con £. Verdone - 
SA 

ADRIANO (Tel 313.005) 

Un sacco belio, con C. Verdone - 
SA 

AMEDEO (Via Matracci 69 
Tel. 680.266) 

Jesus Christ Super Star, con T. 
Nee!ey - M 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Taxi Driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Interno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARGO (Via A. Poerlo, 4 • Tel» 
tono 224.764) 

Piaceri folli 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Porno libido 
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I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film; 17,30: Servizio pensioni a cura di Angelo 
Abenante; 18: Ultime notizie; 18,10: Film; 19,30: Ultime 
.letizie; 19,40: Vorrei sapere perché... il traffico, i tele- 
spettatori chiedono; 20,30: TG-sera; 21: Confidenzialmen¬ 
te. Vitali; 21,30: Film; 22.50: TG speciale: il fatto del 
giorno; 23.15: «Il Mattino» e «l'Unità» di domani; 
23,30: TG-sera (replica). 


AVION (Viale dagli Astronauti . 
Tel. 7419.264) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer ♦ C 

AZALEA (Via Cornane, 23 Tal» 
fono 619.280) 

Quella porno erotica di mìa mo¬ 
glie, con W. Margol - S (VM 
18) 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 
Tel 341.222) 

SOS Miami aeroporto, con W. 
Shatner - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 T» 
lefono 377.109) 

Un sacco bello, con C. Verdone - 
SA 

CASANOVA (Coeso Garibaldi . 
Tel. 200.441) 

La porno diva 

CORALLO (Piazza C. 8. Vico . 
TeL 444.800) 

Pomo Nude Loo 

DIANA (Via L. Giordano • Tato- 
tono 3774127) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. 5aafelice . Tei» 
fono 322.774) 

La porno diva 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 

Quello strano desiderio 


GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel 291.309) 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

GLORIA . B . (Tel. 291.309) 

La montagna sacra, con A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 

MIGNON (Vie Armando Diaz • 
▼al. 324.899) 

-Piaceri folli 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl (Tel. 689.444) 

Psìco, con A. Perkins * G (VM 
16) 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 

Brace Lee il dominatore 
MAESTOSO (Via Mcnechinl, 24 
(Tei. 7523442) 

I guappi, con C Cardinale - DR 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

La maledizione di Darnien, con 
W. Holden - DR 
PIERROI (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

’ Adolescenza porno i 


POSILLiPO (Via Posillipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Il prato,- con I. Rossellini - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavailegaerl 
- Tei. 616925) 

Cardenia, con F. Califano - A 
VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Portiere di notte, con D. B» 
garde - DR (VM 18) 
VITTORIA (Via Pisciceli». 8 • T» 
Bilitis, con D. Hamilton - t 
(VM 14) 



IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’«UNITA’» SUL MARE 

UNITA VACANZE 
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REGIONE CAMPANIA 

ASSESSORATO ALLA SANITÀ’ 


AVVISO Al SIGNORI MEDICI 

Si porta a conoscenza dei signori medici che dal giorno 16 aprile 1980 
sono in distribuzione, presso gli Ordini dei Medici di ciascuna provin¬ 
cia, ì moduli predisposti dal l'Assessorato alla Sanità della Regione Cam¬ 
pania per la domanda di iscrizione negli elenchi per la guardia medica 
festiva e notturna, ai sensi deil'art. 35 della Convenzione Unica della 
medicina generica’e pediatrica. 

La domanda dovrà essere prodotta anche da coloro che attualmente sono 
già inclusi nelle graduatorie delle guardie mediche. 

Le domande stesse dovranno pervenire, a pena di esclusione dalle gra¬ 
duatorie, agli Ordini dei Medici entro il termine del 30 aprile 1980, cor¬ 
redate di tutta la documentazione richiesta che non dovrà essere anteriore 
alla domanda del 31 marzo 1980. 

Entro la data del 20 aprile 1980 saranno altresì in distribuzione, presso 
gli Ordini dei Medici, i moduli di iscrizione e reiscrizione negli elenchi 
unici per l'assistenza medicogenerica e pediatrica. 

Interessati a quest'ultima disposizione sono tutti i medici di libera scelta 
della regione Campania. 

Dette domande dovranno pervenire anch'esse agli Ordini dei Medici, 
entro e non oltre il termine del 30 aprile 1980. 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 
Armando De Rosa 
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